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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A migliaia per sostenere l’Unità 


Per la soUoscrizIone straordinaria dell'e Unità >, 
anche quella di Ieri è stata una giornata impor* 
tante. A centinaia sono giunti nelle nostre reda¬ 
zioni di Milano e di Roma i messaggi, le testi¬ 
monianze, le proposte, le parole di incoraggia¬ 
mento. E dentro ogni lettera un assegno, una 
banconota, il numero di un vaglia postale o di 
un conto corrente già spedito. I contributi ven¬ 


gono da tutte le regioni, dalle grandi e dalle 
piccole città, dai celi sociali più diversi, dalle 
organizzazioni del partito. All'Interno del giornale 
pubblichiamo una pagina intera dedicata alla 
sottoscrizione, ma essa è insufficiente per testi¬ 
moniare compiuntamente di questa grande gara 
che chiama in campo sempre nuovi protagonisti. 

A PAGINA 18 


Un altro agente di PS colpito dai terroristi a Roma 


Una tragica avventura che ha sconvolto la città 



veva solo 19 anni ! MILANO: E’ FINITA NEL SANGUE 


UCCÌSO come un cune l Dopo 26 ore il folle si è sparato 

.1 spa.., acca,. „„ Wp.ro, a,a . „»,„Uo | AVOVa SOpprOSSO tìUO OStaggÌ 

e colpito a morte - Veniva da un paesino del Leccese -1 due killer sono ginn- in precedenza l’uomo aveva liberato sei persone trattenendo solo ima giovane donna - Per oltre 
ti in A^espa - L’assassinio è stato riA^endicato da « Prima linea » e dai « Nar » * tre ore si è atteso che Antonio Brambilla si arrendesse - Poi un lungo silenzio e la tragica scoperta 


La ferocia 
dei vinti 


Deponiamo anche noi un 
mazzo di fiori sull’a.sfalto in¬ 
sanguinato di via Settembri¬ 
ni; siamo con la gente, la 
tanta gente accorsa qui do¬ 
ve un ragazzo in divisa di 
diciannove anni è stato col¬ 
pito eppoi finito. Qui, nel 
luogo deU’ennesima morte 
e deH'ennesima domanda: 
perchè? Come è facile ucci¬ 
dere in questa Italia, com'è 
difficile dare un senso a 
una simile morte! Ma quc.sti 
assassini di che si nutrono? 
Di quale idea, di quale fine? 
Li immaginiamo concepire 
nelle loro menti annebbiate 
il proposito omicida, assapo¬ 
rare il brivido della «eroica» 
impresa — priva quasi di 
rischio — sparare come esal¬ 
tati e poi fuggire vittoriosi. 
Hanno abbattuto una divisa, 
hanno soppresso un ragazzo. 
Xon sanno che hanno colpito 
ben oltre quel povero corpo 
inconsapevole: hanno colpi¬ 
to una città, la coscienza del¬ 
la gente. Se comprendesse¬ 
ro questo, saprebbero che 
la loro non è stata affatto 
una vittoria ma una sconfit¬ 
ta secca, definitiva. 

E tuttavia noi ci ostinia¬ 
mo a ripetere che non ab¬ 
biamo a che fare con dei 
pazzi. Un disegno lucido sot¬ 
tende all'atto feroce di ieri: 
colpire qualunque uomo in 
cui possa esprimersi lo Sta¬ 
to — poliziotti, carabinieri, 
magistrati — per provocarli 
alla rottura deH'ordine de¬ 
mocratico, del diritto, delle 
garanzie. Vogliono costrin¬ 
gere lo Stato a scendere sul 
loro terreno e a alimentarsi 
della loro stessa logica: quel¬ 
la della guerra senza legge, 
della guerra civile. Era que¬ 
sta l’idea da cui il terrorismo 
era partito nei primi anni 
’TO nella presunzione di co¬ 
struire. su questo sfascio, 
il « partito armato ». Biso¬ 
gna dire che a tale esito ci 
siamo arrivati vicino. Tutta 
una fase, che va dal mar¬ 
zo 1977 a! rapimento di Mo¬ 
ro. è contraS'Cgnata dal de¬ 
lincarsi di un vero « parti¬ 
to » deirevcrsione armata, 
capace di attaccare militar¬ 
mente. muovere la piazza in 
movimenti complementari 
(Roma. Bologna. Padova), 
entrare nei meandri della 
politica con una propria po¬ 
litica. frastornare c perfino 
tra.scinarc strati di intellet¬ 
tualità. farsi utilizzare per 
utilizzare a propria volta for¬ 
ze politiche e istituzionali 
autoritarie, reazionarie. 

E' merito storico delle for¬ 
ze democratiche, in prima li¬ 
nea del movimento operaio, 
aver spezzato quella trama; 
è merito della parte più co- 
raggio.sa della magistratura 
avere affond.ito il bisturi nel 
bubbone e fattone u.scire al¬ 
cune delle cellule cancerose 
più profonde. Il terrorismo, 
co.sì, ha dovuto ripiegare, 
compensare la sconfitta pò 
litica con un'accentuazione 
della pura ferocia. Il senso 
di pietà umana che su'cita 
ogni morte non deve farci 
volo nel comprendere qu.ile 
differenza politica passi tra 
la capacità di colpire .-Mdo 
.Moro e di organizzare un 
movimento eversivo (l'.-Xuto- 
nomia) o la .scelta di colpire 
a caso i bers.igli più esposti 
e più indifesi; un ragazzo 
diciannoLcnnc. appunto. E 
questo va detto perchè non 
sarebbe giusto abbandonarsi 
a questo punto, allo sconfor¬ 
to e alla paura. 

Il ripiegamento del terro¬ 
rismo verso la ferocia ele¬ 
mentare. tuttavia, non .si¬ 
gnifica né che l’esito della 
lotta è vicino, nè che il ter- 
rorLsmo non tenti e non rie¬ 
sca a ristabilire una trama 
organizzativa e politica di 
estrema pericolosità per le 
istituzioni e per tutta la 
no.stra rnnviven7.a democra¬ 
tica Rest.'< più che mai aper¬ 
to il problema politico di 
una .strategia democratica di 
difesa della democrazia: re¬ 


sta, insomma, il problema I 
della più alta unità politica • 
e morale del popolo, che | 
presuppone almeno tre cose; ' 
una guida forte e decisa da 
dare alTItalia; strumenti giu- j 
sti e efficaci da impiegare 
nella lotta: una collaborazio- i 
ne piena di tutti per snida- j 
re. scoprire, smascherare gli I 
assassini. ' 

Noi siamo fermamente di- j 
slocati su questo fronte. E , 
abbiamo questa lucida spc- j 
ranza; che tutti i giovani ] 
d'Italia, quale ne sia la fe- } 
de politica, sentano che ieri 
è caduto sull’asfalto di via 
.Settembrini anche una goc¬ 
cia del loro sangue. 



ROMA — Maurizio Arnesano, 
il giovane agente assassinate 
dai terroristi 


! ROM.A — .-M primo colpo è 
rimasto .smarrito, ha cercato 
un riparo. L’u ragazzo di 19 I 
' anni con la divisa, davanti a l 
j una pistola che continuava a | 
, sparare. Un ragazzo che non j 
sapeva come reagire, come • 
! imbracciare il mitra con la j 
, stessa spietata volontà di uc- i 
I cidere. 

I Cosi è stato ammazzato dai , 

’ terroristi ieri mattina a Ro- \ 

'• ma un poliziotto; Maurizio j 
, .-Xriiesano. ancora un ragazzo > 
[ del sud. immigrato da Car- ' 
miano. un paesino in provin- ^ 
eia di Lecce. ' 

I I 

La notizia si sparge subito j 
dal quartiere Prati, dove è ; 
avvenuto l’agguato, in tutta ; 
la città: lo sdegno si accom¬ 
pagna airangoscia. la pietà 
per la giovane vittima agli in¬ 
terrogativi tremendi che in¬ 
calzano in que.ste ore di fron- 1 
te all'ossessivo ripetersi di de- i 

Raimondo Bultrini 
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(Segue in penultima) 1 Milano — Da sinistra, il corpo di una delle tre vittime mentre viene portalo all'obitorio e Maria Paola Graffi uno degli ostaggi liberati con il marito 


Forze in campo per rilanciare la distensione 

L'Internazionale socialista 
rivendica un suo ruolo attivo 

Concluso rincontro di Vienna: la richiesta a Mosca di ritirare le truppe 
dall’Afghanistan e Fimpegno ad azioni per riavAicinare USA e URSS 


Dal nostro inviato 

VIENN.-X — L'Internazionale 
<incialista si impegna per la 
distensione, contro il ri¬ 
schio di un ritorno al con¬ 
fronto tra gli Stati Uniti e 
l’UIìSS e contro la prospet¬ 
tiva di un'accelerazione del¬ 
la corsa agli armamenti. 
Essa « vuole svolgere un 
ruolo atti\o>- per rilanciare 
un dialogo che abbia signi¬ 
ficato. Invita perciò tutti i 
partiti membri a « utilizzare 
tutte le loro possibilità di 
contatto per promuovere una 
politica di continuazione del¬ 
la disten-sionc. per il miglio¬ 
ramento delle relazioni tra 
gli Stati Uniti e l’URSS e 
per arrivare a risultati con¬ 
creti nei negoziati per il 
controllo degli armamenti e 
(K*r il di-'-armo ». Il presi¬ 
dente e i l ice presidenti va¬ 


luteranno gli sviluppi di tali 
contatti e considereranno 
« nuove iniziative » lungo le 
linee concordate a Vienna. 

E' questa la sostanza del¬ 
la dichiarazione che il ver¬ 
tice dei partiti socialisti e 
socialdemocratici ha rilascia¬ 
to ieri pomeriggio, a con¬ 
clusione dei lavori, e che 
Willii Brandt, nella stia qua¬ 
lità di presidente dell'Inter¬ 
nazionale. ha commentato 
poco dopo rispondendo alle 
domande dei duecento gior¬ 
nalisti presenti. 

La coiìdanna dell'interven¬ 
to sovietico in .Afghanistan 
e la riehie.sta di nn com¬ 
pleto ritiro della truppe da 
quel paese figurano in pri¬ 
mo piano nel documento dcl- 
Vlnternazionalc, che è stata 
unanime nel deprecare 'I 
danno arrecato dall'interrcn- 
to stesso ad un processo de¬ 


cennale. ricco, nonostante i 
suoi limiti, di risultati c evi¬ 
denti per la vita quotidiana 
di tanta gente > e vantag¬ 
gioso per tutti. ,Ma il dete¬ 
rioramento di tale proces.so 
— viene detto — è stato 
< graduale >. come è stato 
chiaramente dimostrato per 
quanto riguarda l'Europa 
dai « nuovi sviluppi nel cam¬ 
po delle armi nucleari a me¬ 
dia gittata >; ed * è stato re¬ 
so più grave dal fatto ebe 
il trattato .Salt 2 non è stato 
ancora ratificato dagli Sta¬ 
li Uniti > Su questo punto ri 
è .sfata, a quanto si sa. una 
ampia discussione, che ha 
impegnato in una riunione 
separata aU’inizio della 
giornata i Icaders dei par¬ 
titi .socialisti europei. Da 
qualche parte si insisteva 
per una formulazione che 
addossasse all'Unione Sovie¬ 


tica la responsabilità di a- 
vere iniziato, con l’installa¬ 
zione dei missili SS-20, la 
nuova tappa della « cor.sa > 
nucleare sul vecchio conti¬ 
nente. E' prevalso un diver¬ 
so avviso. Brandt, rispon¬ 
dendo ai giornalisti, ha det¬ 
to che la frase decisiva in 
questo passaggio è l'accenno 
alla « gradualità > del dete¬ 
rioramento. accenno che ha 
definito < una constatazione 
di fatto ». 

« Le conqui.ste della di¬ 
stensione — affermano su¬ 
bito dopo i leaders sociali¬ 
sti — non devono essere 
messe a repentaglio. Un ri¬ 
torno alla guerra fredda por- 
tereblie il mondo sull’orlo 
del disastro. Sembra che il 
mondo sia in pericolo di ar- 

Ennìo Polito 

(Segue in penultima) 


A colloquio col ministro Gromiko 
l'ambasciatore di Bonn in URSS 

L’incontro all’iiidomanì dell’iniziativa franco-tedesca — Giscard sottolinea 
« le responsabilità particolari delie potenze europee » per ricucire il dialogo 


BONN — L’ambasciatore del¬ 
la RFT a Mo.sca. Hans Georg 
Wicek. è stato ricevuto ieri. 
Mi sua richiesta, dal ministro 
degli esteri .sovietico Gromi¬ 
ko. Un comunicato stampa di¬ 
ce genericamente clic, nel 
corso del colloquio, sono sta 
te affrontale questioni di co¬ 
mune interesse per i due pae¬ 
si. Nulla di più: ma il fatto 
che li colloquio sia avvenuto 
a |)oche ore dalla conclusio¬ 
ne del \crtice di Parigi tra 
Giscard e Schmidt non può 
die collegare ravvenimcnto 
aH’iniziativa franco-tedesca. 

Contemporaneamente, lo 
stesso cancelliere Schmidt ha 
avuto una conversazione tele¬ 
fonica con il presidente ame¬ 
ricano Carter. Il colloquio — 
come ha informato il porta¬ 
voce della cancelleria fede 
rale. Klaus Boelling — è du 
rato un quarto d’ora. 

Si tratta del segno che do 
po gli incontri di Parigi ha 
cominciato a porsi in moto la 
diplomazia allo .scopo di c- 
splorare le strade per atte 
mia re le pericolo.se tensioni 
nel quadro internazionale. 


Dal corrispondente 

P.ARIGI — L'Europa può 
e deve apportare il suo con¬ 
tributo particolare e origi¬ 
nale alla ricerca della pa¬ 
ce; ciò non e.sclude la fer¬ 
mezza e la riaffermazione 
della .solidarietà atlantica: 
ma allo .ste.s.so tempo Bonn 
e Parigi si oppongono a tut¬ 
to ciò che rischierebbe di 
aggravare la tensione. Quel 
che importa è diminuirla « 


in questo contesto occorre 
mantenere il dialogo con la 
URSS. E’ questa la lettura 
del documento comune fran¬ 
co-tedesco di martedi che si 
suggerisce negli ambienti 
reseponsabili e nello stc.sso 
entourage deH'Elisco. Se co¬ 
munque il testo deve aver 
d.ito a qualcuno rimpre.ssio- 
nc di privilegiare < Varrer- 
limento aìl'URSS > in rap¬ 
porto al dialogo e all'inizia¬ 
tiva autonoma o concorda- 


Sindona torna in carcere 
il giudice teme la fuga 

NEW YORK — Per Michele Sindona si sono riaperte le 
ixirte del carcere. Durante l’udienza di ieri — Sindona 
è sotto accusa per il fallimento della Franklin National 
Bank — il presidente del tribunale di Manhattan, ha 
annullato il provvedimento di libertà pro\"visoria, con¬ 
cessa sulla base di una cauzione di 3 milioni di dollari, 
e ha stabilito che il banchiere rimanga in stato di deten¬ 
zione durante tutto il processo. La clamorosa decisione 
è stata presa su richiesta del procuratore John Kenney: 
teme che Sindona possa e.ssere nuovamente rapito o 
fuggire. 


la che sia. Giscard non 
aveva perso tempo ieri a rie¬ 
quilibrare l'accentuazione. 
Parlando a un numero ri¬ 
stretto di commentatori fran¬ 
cesi aveva affermalo che 
quel testo non è un c indu¬ 
rimento > ma « la continua¬ 
zione » di una linea. 

In realtà, dice pratica¬ 
mente Giscard. le posizioni 
francese e tedesca sono as¬ 
sai più aperte al dialogo 
con rURSS e alla distensio¬ 
ne di quanto non appaia in 
un te.-wto che per vari nio 
tivi non può tener conto 
della diversa collocazione 
dei due paesi. Per Giscard, 
Bonn e Parigi sono rima.ste 
del tutto fedeli alla linea che 
< noi abbiamo adottata fin 
dall'inizio dell’aggravamen¬ 
to della crisi *: quella del- 
l’c inaccettabilità di certi in¬ 
terrenti o azioni » e. d'altra 
parte, della volontà di c ri¬ 
cercare i mezzi per pre.ser- 
rare le acquisizioni degli mI- 
limi anni per quel che con- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


MIL.'\.\’0 — Si è conclusa in 
tragedia l’-i impresa solita¬ 
ria s di .Antonio Brambilla ex 
rapinatore di banche die per 
26 ore aveva tenuto in o.stag- 
gio 7 persone. Doi» aver li¬ 
berato sei degli ostaggi ha uc¬ 
ciso una donna, il fattorino 
della ditta e si è ammazzato. 

I^ vicenda che ha tenuto 
con il fiato sospeso tutta la 
città si è definitivamente con¬ 
clusa nella tarda serata di 
ieri dopo i vani tentativi del 
magistrato di turno e degli 
ufficiali di polizia e dei ca¬ 
rabinieri di prendere con¬ 
tatto con il folle. .Ad un 
certo momento è .stata de¬ 
cisa l’irruzione nei locali del¬ 
la « Purina » in via Santa So¬ 
fia e un gruppo di agenti ccn 
giubbetti antiproiettile è pene¬ 
trato neH’interno. Subito è sta¬ 
to trovato il corpo del fatto¬ 
rino Giambattista Ferrari, si¬ 
curamente massacrato al mo¬ 
mento dell’irruzione del Bram¬ 
billa. Gli agenti si sono spin¬ 
ti ancora avanti mentre fuori 
si radunava una folla enorme. 
DaH’interno dell’unica stanza 
non ancora aperta dai poli¬ 
ziotti non veniva alcun ru¬ 
more. 

Sono stati attimi terribili 
perché si temeva che Bram¬ 
billa facesse esplodere le bom¬ 
be a mano che aveva detto 
di tenere in una sacca o che 
uccidesse l'ostaggio. Invece 
la tragedia si era già com¬ 
piuta. .Agenti e carabinieri 
hanno sfondato la porta dove 
il folle si trovava barricato 
con l’ultimo ostaggio, la si¬ 
gnora Rita Furiato, e hanno 
trovato la poveretta accascia¬ 
ta in un angolo. Poco distan¬ 
te il corpo del Brambdla. L' 
uomo, con una pistola munita 
di silenziatore aveva prima 
ucciso la donna e poi si era 
sparato a sua volta. 

Quale sia stata la molla die 
ha fatto precipitare le case 
non si è ancora appurato. 
Forse non lo si potrà mai 
appurare. Tra le varie ipo¬ 
tesi che in queste condizioni 
avanzano gli in\estigatori c'è 
tuttavia anche quella di una 
lite improvvisa, magari do¬ 
vuta a un malinteso, a una 
parola fuori posto o < male 
interpretata > dopo trenta ore 
di snervante attesa, .Alcune 
suppellettili in di.sordine ne¬ 
gli uffici della < Purina s aval¬ 
lerebbero questa tesi. 

Rita Furiato si era offerta 
spontaneamente di restare in 
«ostagcio» dietro l.i libera 
zione degli altri prigionieri. 
Era la sorella di un uomo 
della banda Vallanzasca e 
cono.'Ceva Brambilla. For«e 
pensava di poterlo ccontrol- 

Elio Spada 

(Segue a pagina 5) 


Berlinguer in TV 
rete «1» (ore 22,30) 

Staterò alla 22,30. sulla 
rate 1. il compagno Enri¬ 
co Berlinguer risponderà 
alle domande dei giorna¬ 
listi nel corso della tri¬ 
buna politica televisiva. 


.MIL.ANO — « Ma è possi¬ 
bile che uno faccia succe¬ 
dere questo finimondo? ». 
La domanda risuona, in to¬ 
no fra sorpreso e irato, fra 
la folla che sta seguendo 
la drammatica vicenda di 
'Antonio Brambilla che ha 
tenuto in ostaggio sette per¬ 
sone per tante ore indos¬ 
sando i panni del terrorista 
e che si è conclusa così tra- 
gicamente. 

« E’ po.ssibile » dice un 
altro signore. « Questa sto¬ 
ria mi fa venire in mente 
nn film americano di qual¬ 
che anno fa, ” Un pomerig¬ 
gio di un giorno da cani” 
con Al Pacino. Racconta la 
storia di due complessati, 
due piccoli malviventi in 
bilico tra la criminalità e 
la politica, che fanno una 
rapina in banca, a New 
York, vengono bloccati dal¬ 
la polizia e prendono pa¬ 
recchie persone in ostaggio. 
In quel pomeriggio diven¬ 
tano protagonisti di una 
vicenda allucinante, dalia 
banca fanno le richieste più 
strane mentre tutto intor¬ 
no c'è la folla incuriosita 
e impaurita, i poliziotti, i 
tiratori scelti, le televisioni 
che trasmettono in diretta, 
proprio come succede qui. 
E’ possibile — conclude il 
signore — c’è gente che 
.si traveste da eroe, che 
vuole e.ssere sbattuta in pri¬ 
ma pagina, cedersi alla tv 
e sui giornali ». 

« Per me — dice una don¬ 
na anziana — è solo un 
matto che hanno lasciato 
fuori ». 

Antonio Brambilla, pic¬ 
colo malavitoso, una rapi¬ 
na a mano armata, vari ten¬ 
tativi di suicidio, una con¬ 
trastata storia sentimenta¬ 
le. ha avuto l’onore delle 
riprese in diretta della te- 


Perché 

l'uomo 

può 

giungere 
a tanto 






Antonio Brambilla 

Icvisione, una città col fia¬ 
to in sospeso, folla e auto¬ 
rità attorno a lui. 

* E’ come quando un bam¬ 
bino si mette a giocare per 
fare l’eroe. C’è un’identifi¬ 
cazione col personaggio che 
si è scelto. Spesso — dice 
Enzo Fiinari. psicologo del¬ 
l’università di Milano — 
scattano dei processi di 
identificazione, che sono in¬ 
confessabili, con modelli 


predominanti, in questo ca.- 
.co con quello dei terroristi. 
E' vero che l’ideologia è 
presa a prestito, è utiliz¬ 
zata in modo difensivo, per 
coprire altri scopi. Tutta¬ 
via sarebbe sbagliato pen¬ 
sare che si tratti solo di 
un artificio cosciente, che 
uno non pensi di essere 
veramente il personaggio 
che vuole imitare ». 

Antonio Brambilla odia¬ 
va Gianmatteo Ferrari, fat¬ 
torino della « Purina »: lo 
odiava perchè era il mari¬ 
to della donna con cui ave- 
va allacciato una relazione 
dieci anni fa. Lo avrebbe 
ucciso dicendo: « Voleva 
.sottrarmi la donna che 
amo ». Molto probabilmen¬ 
te avrebbe preso a prestito 
le parole da qualche « fu- 
mettane ». Oggi, invece, 
nella prima versione del ' 
delitto ha definito il suo 
crimine con questa espres¬ 
sione: « La liquidazione a 
freddo di un servo della 
multinazionale Purina Ita¬ 
lia S.p.A. », usando il far¬ 
neticante linguaggio - dei 
terroristi. Da tempo perse¬ 
guitava Gianmatteo Ferra¬ 
ri con minacce, sempre 
profferite a nome delle Bri¬ 
gate rosse. 

« La scala che conduce 
dalla normalità alla follia 
— dice Gianfranco Gold- 
unirm, direttore dell’ospe¬ 
dale psichiatrico "Paolo Pi¬ 
ni’’ di Milano — ha molti 
gradini; l’opinione pubblica 
vede solo l'ultimo, natural¬ 
mente, quello che porta a 
valicare la barriera che cè 
tra la pura fantasia * 
l'azione ». 

Voi mi considerate un 
fallito, un « signor nessu- 

Ennio Elena 

(Segue a pagina 5) 


spera ancora nel vescovo bollito 


T .4 lettura dei giornali 
^ di questi giorni, che 
dedicano sempre di più tl 
loro spazio politico a noti¬ 
zie, interviste, previsioni 
relative all’ormat immi¬ 
nente congresso democri¬ 
stiano, ci ha persuaso che 
il vero capo della corrente 
detta di « proposta j>, nel¬ 
la DC. è ion. .Mano Se¬ 
gni; e allora, se fossimo il 
Papa, ci affretteremmo a 
nominare l'on. Segni pro¬ 
tettore delle puerpere af¬ 
finchè esse SI tranquilliz¬ 
zino pensando che. per 
male che cresca, in fatto 
di intelligenza, il figlio ap¬ 
pena partorito, peggio di 
Segni non potrà mai riu¬ 
scire, ciò che servirà ad at¬ 
tenuare grandemente le lo¬ 
ro ansie materne. 

Avrete notato, infatti, 
che tutti gli esponenti de¬ 
mocristiani hanno ormai 
cercato di chiarire la loro 
posizione nei confronti dei 
comunisti. Ci sono, natu¬ 
ralmente, quelli che nutro¬ 
no, verso il PCI, maggiore 
fiducia e quelli che lo con¬ 


siderano con diffidenza; 
ma SI è avvertito lo sfor¬ 
zo. in ognuno, di giustifi¬ 
care con qualche argomen¬ 
to i motivi della sua posi¬ 
zione. Ci piaccia o non et 
piaccia, SI è in ogni caso 
assistito a un tentativo, in 
sè più che lodevole dove¬ 
roso. di ragionare. Il solo 
Oli. Mano Segni, degno 
esponente del suo gruppo, 
ha rinunciato a qualsiasi 
proposito di riflessione. 
.Anche ieri, interrogato, ha 
risposto « no ai comuni¬ 
sti » e non si è minima¬ 
mente preoccupato di ag¬ 
giungere un qualsivoglia 
perchè alla sua afferma¬ 
zione, Ma non è che Segni 
abbia rinunciato ad ag¬ 
giungere ragioni per suf¬ 
ficienza o per disdegno o 
per alterigia. iVo. Egli non 
vuole i comunisti « perchè 
no », e si rifiuta di vedere 
in fondo al suo rifiuto la 
coscienza di una inferio¬ 
rità, il sentimento di una 
subalternità culturale, po¬ 
litica e morale, che gli 
fanno preferire la bruta¬ 
lità di un «no» immoti¬ 


vato e sostanzialmente pa¬ 
vido. al rischio di una ar¬ 
gomentazione che espor¬ 
rebbe sè e i suoi al peri¬ 
colo di una confutazione 
dalla quale potrebbero 
uscire, come certamente 
uscirebbero, sconfitti. 

Si è smesso di dire che 
i comunisti mangiano i 
bambini. Una volta un no¬ 
stro collega di un giorna¬ 
le borghese scrisse anche 
che 1 comunisti, in una 
sperduta cittadina sovieti¬ 
ca, avevano cotto a lesso 
un vescovo e se lo erano 
mangiato in salsa verde, 
trovandolo gustosissimo. 
Adesso la gente ride di 
queste baggianate, mentre 
l’on. Segni e i suoi ne han¬ 
no una profonda nostal¬ 
gia. Fare gli anticomuni¬ 
sti diventa sempre più dif¬ 
ficile e tl protettore delle 
puerpere spera ancora che 
non sia necessaria Vintel- 
ligenza. Quando si rende¬ 
rà conto che invece è in¬ 
dispensabile, il povero Se¬ 
gni si sentirà rovinato. 

Fortabracclo 
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Intervista al compagno Peggio sui problemi della casa 

«Perché non sì trovano più 
appartamenti in affitto?» 

La sentenza sulla Biicalossi, le manovre contro l’equo canone, il sabotaggio 
al piano decennale: un attacco alla riforma - Gravi responsabilità del governo 


ROMA — Norme della Bu- 
calossi appena dichiarate in¬ 
costituzionali, altre decisio¬ 
ni imminenti per la legge 
suU’equo canone, il piano 
decennale per la casa che va 
avanti a passo di lumaca, 
la minaccia di un’ennesima 
decadenza del decreto sugli 
sfratti... Che cosa sta suc¬ 
cedendo? 

c Succede che .^i tenta, da 
più parti e a dicersi livelli, 
di mettere in discussione tut¬ 
to il programma rinnovato¬ 
re e riformatore nel campo 
della politica della casa che 
era stato varato nella pas¬ 
sata legislatura >. E’ il giu¬ 
dizio di Eugenio Peggio, che 
di quella politica fu uno dei 
promotori come presidente 
della commissione Lavori 
pubblici della Camera. E 
Peggio aggiunge subito: 
€ Nessuno nega che in quei 
provvedimenti esistevano li¬ 
miti e anche difetti, che po¬ 
tevano essere rimessi in di¬ 
scussione. E non nego che 
qualche regione, come anche 
qualche comune, abbia inter¬ 
pretato certe norme in mo¬ 
do piuttosto schematico, 'la 
la questione vera è che è 
mancata e continua a man¬ 
care nel governo e nella DC 
la volontà politica di gestire 
con il necessario impegno 
quei provvedimenti e quelli 
che dovevano subito segui¬ 
re... ». 

~~ Ti riferisci all’ormai mi¬ 
tico risparmio casa? 

« .Mi riferisco a questo (da 
quanti mesi il governo ha 
annunciato il provvedimen¬ 
to? E perché allora non ha 
ancora preseiìtato alle Ca¬ 
mere il relativo disegno di 
legge? in realtà solo noi 
sinora abbiamo già appron¬ 


tato una precisa proposta di 
risparmio casa): e mi rife¬ 
risco a tante altre cose. Pri¬ 
ma di tutto alla legge sulla 
revisione degli appalti per 
le opere pubbliche: co.si co¬ 
me fumiona oggi, il meccani 
sino è un potente incentivo 
all'inflazione e ni profitti di 
quei costruttori che più ri¬ 
tardano a consegnare i la 
vari, c più ci guadagnano 
sopra. Per quanto ci riguar¬ 
da abbiamo elaborato e stia¬ 
mo discutendo anche in ini¬ 
ziative di massa, una serie 
organica di proposte su tutti 
i fronti del dramma casa ». 

— Perché anche a propo¬ 
sito della sentenza della Cor¬ 
te costituzionale sulla lecge 
Bucalossi parli di attacco al 
programma riformatore' 

« Perché la Consulta, per 
contestare (anche con qual¬ 
che fondamento) alcuni limi 
tati problemi di disparifn di 
trattamento dei proprietari 
di arce, è giunta a mettere 
in discussione il principio che 
la proprietà del suolo non 
comporta di per sé il diritto 
per il proprietario di costrui¬ 


re. D'altra parte, la separa 
zione del diritto di proprietà 
dal diritto di superficie non 
è nulla di rivoluzionario: di 
fatto era già stata affermata 
con lo legge urbani.stica del 
'42... 

-- Tu hai accennato a di 
sparita di trattamento con¬ 
tenute nella Bucalossi. 

« Questo è il vero pratile 
ma. In effetti la Corte vo- 
siituzionale poteva e doveva 
limitarsi a constatare che 
l'attuale legislazione non as¬ 
sicura la parità di trattainvn 
to oi jiroprietari dei ter 
rem. L'n trattamento per 
chi possiede aree edafica 
bill. un altro per i 
proprietari di arce definite 
non edificabili (per esempio 
i parchi privati), un altro an¬ 
cora per i proprietari espro 
priati. Ebbene, qui bi.sogna 
che il Parlamento intervenga 
subito e affronti i/u problema 
reale, ma non certo per pre 
miare la specula'inne come 
qualcuno, e forse lo stesso 
ministro Nicolazzi. vorrei) 
he. » 

— E le nuove imminenti 


decisioni della Corte .sulla 
legge sulTequo canone? 

Non sappiamo ancora che 
cosa sin .stato deciso. Certo, 
se SI rimettesse in di.scussio 
ne lo stesso principio dell' 
equo canone sarebbe una co¬ 
sa, mentre un'altra sarebbe 
.sottolineare l'esigenza di an 
dare ad alcune modifiche tee 
iiiche della legge che noi per 
primi abbiamo giudicato un 
esperimento perfettibile. .Mo 
qui entrano daccapo in gioco 
le responsabilità del governo 
che non ha rispettato l'impe¬ 
gno di una valutazione sca¬ 
denzata delle conseguenze 
dell'applicazione delle nuove 
nonne. Occorre comunque c- 
vitare — già in queste ore 
— che avvengano, nell'iin- 
preparazione del governo, 
fatti che creino nuovi dram¬ 
matici problemi ». 

Perché non si trovano case 
in affitto? Centra Tequo ca¬ 
none? 

« C'è una insistente pres¬ 
sione psicologica sul rispar¬ 
miatore perché giudichi non 
conveniente investire in case 
d'abitazione. Si agita lo spau¬ 


racchio del ripristino del 
blocco, si ingigantiscono i ri¬ 
schi di grane con gli inquili¬ 
ni. In realtà, invece, quello 
negli alloggi nuovi è l'inve¬ 
stimento che rende di più. a 
parità di condizioni. Mi di¬ 
cano quelli dell'ANCE quale 
obbligazione, quale buono del 
tesoro, quale altro investi 
mento puà oggi dare — come 
un nuovo alloggio — il quat 
tro, il quattro e mezzo per 
cento d'interesse per giunta 
indicizzato a tre quarti dell’ 
aumento del costo dello vita 
e con una costontc rivaluta¬ 
zione del capitale ». 

— Quali meccanismi inven 
tare, por incentivare l'inve 
stinic'uto privato nelle case? 

< Penso per esempio od in 
ferventi ehe favoriscano la 
na.scita di .società pubbliche, 
o comunque controllate che 
realizzino programmi di edi¬ 
lizia residenziale emetleiida 
certificali immobiliari da de¬ 
stinare al mercato dei rispar¬ 
miatori... » 

— In pratica, il risparmia¬ 
tore inve.stirebhe in case sen¬ 
za doversi curare di immobi¬ 


li. inquilini, eccetera? 

« Penso esattamente a que¬ 
sto ». 

— E. intanto, che fine ha fat¬ 
to il piano decennale? An¬ 
che questo dovex a. c può. es 
sere un rimedio alla penuria 
di case... 

< ... ma. soprattiilto, per 
fronteggiare il dramma degli 
sfratti. Ebbene, io constato 
rhe l'estate scorsa era in co 
struzione un numero di obi- 
tazioui pubbliche senza prece 
denti: centnventi.seimila, un 
buon contributo olla carenza 
di case. Però anche qui s'iii- 
riestaiio gravissime responsa¬ 
bilità politirlic. Per esempio, 
in alcune regioni mcridioiinli 

— non a caso dove lo DC r 
più forte — non sono .stati an¬ 
cora neppure riparliti i fondi 
che dovevano essere asse¬ 
gnati oi cori operatori, pub¬ 
blici e privati, già un onno 
fo! » 

— .\ proposito: ma il gn 
verno non doveva, grazie prò 
prio alle norme del piano de 
cennale. anche costringere i 
•sfituti assicurativi ed enti 
previdenziali... 

« ...od investire uno parte 
delle riserve obbligatorie nel¬ 
l'edilizia convenzionata? E' 
proprio co.si. E si tratta di 
non poco cosa: molte centi¬ 
naia di miliardi, forse mille 
miliardi aU'aiiiin. Edilizia 
convenzionata significa ca.se 
da gettare proprio in quel 
mercato dell'affitto clic vieii 
fatto languire con manovre 
rii ogni genere. Ecco: il go¬ 
verno non ha mos.so un dito 
per co.striìigere assicurazioni 
e previdenziali a rispettare la 
legge. Allora, di chi è poi la 
colpa .se mancano le rose? ». 

Giorgio F. Polare 


Per la conversione 


Gli orientamenti dell'ala che fa capo a Craxi 


Sondaggio sul Papa 


Sfratti : 
il decreto 
in aula 
alla Camera 


Si discute all'interno del PSI 
sui tempi delia crisi di governo 

Una dichiarazione di Balzamo fa pensare a una richiesta di crisi subito dopo 
il congresso democristiano - I dorotei cercano di portare Piccoli alla segreteria 


Ma che 
tipo è 

questo 
Wojtyla ? 


RO.\LA — Decreto su sfratti e 
misure per Temergenza-casa: 
completata la discussione in 
sede referente nelle commis¬ 
sioni LLPP e Giustizia, il 
pro\Tedimento potrebbe pas¬ 
sare in aula domani. Rispetto 
al testo governativo sono sta¬ 
ti introdotti lievi ritocchi: ad 
e.sempio, è stato aumentato il 
livello delle fasce sociali che 
possono accedere al finan¬ 
ziamento agevolato che è 
passato da 10 a 12 milioni. 

Circa lo spostamento delle 
scadenze di proroga, cliiesto 
dal PCI e dalle sinistre, il 
governo si è riservato di 
prendere una decisione. At¬ 
tualmente. sono previste tre 
diverse date per l'e.seciizione 
degli sfratti. Il 29 febbraio le 
sentenze emesse fino al di¬ 
cembre scorso e fondate sul¬ 
la morosità, sulla urgente e 
improrogabile necessità del 
proprietario (dei figli o dei 
genitori); quando Tinquilino 
di.spone di altra abitazione; 
per gravi inadempienze, 
quando il reddito dell’inqui¬ 
lino nel ’78 sia stato superio¬ 
re a 8 milioni. Il 30 aprile gli 
sfratti per finita locazione e 
dal 1. luglio quelli divenuti 
esecutivi dal luglio '75 all'en¬ 
trata in vigore dell’equo ca¬ 
none. 

Tt PCI presenterà emenda¬ 
menti per unificare le date di 
proroga, raccordandole all’ef- 
fettiva operabilità dei prov¬ 
vedimenti urgenti (disponibi¬ 
lità per gli .sfrattati degli al¬ 
loggi acquistati dai Comuni). 

Il giudizio negativo sul 
decreto è stato ribadito dal 
PCI. I compagni Ciuffini e 
Onorato hanno manifestato la 
loro opposizione su alcuni 
punti specifici che ri.euarda- 
no la data degli sfratti; la 
maggiorazione del 20 per 
cento del valore locativo cal 
colato in base all'equo cano¬ 
ne per l'acquisto degli alloggi 
da parte dei Comuni; lo 
stanziamento dei mille mi¬ 
liardi por la costruzione di 
case da parte dei Comuni (la 
tipologia è quella delle ca.-e 
popolari, mentre dovranno 
essere affittate ad equo ca¬ 
none e. soltanto il 20 per 
cento, a canone sociale, comc- 
avviene per gli alloggi degli 
lACP): i mutui per l'acqui.sto 
o ia costruzione ni case a! di 
fuori della programmazione, 
che costituisce un pericoloso 
.svuotamento del piano de 
cennale per l'edilizia; il ri¬ 
pescaggio dei finanziamenti 
concessi, anche molti anni fa. 
',1 vecchie leggi alle coopera¬ 
tive; il definanziamento del 
piano decennale. Su questi 
punti i comunisti daranno 
battaglia in aula. 

11 compagno Bruno Frac- 
rhia. segretario del gruppo 
parlamentare del PCI. ha 
precisato che. data la ristret¬ 
tezza dei tempi per la con 
versione del decreto (tenendo 
conto che il provvedimento 
do\Tà essere esaminato anche 
dal Senato) i comunisti non 
hanno partecipato al voto in 
sede referente gd ha annun¬ 
ciato che presenter.anno in 
aula emendamenti diretti a 
modificare profondamente il 
decreto. 

Claudio Notar! 


ROM.A — I .socialisti sono de j 
cisi a chiedere l'apertura del¬ 
la crisi di governo subito do¬ 
po il congresso democri.stia- 
no? Sulla scorta di alcuni 
< segnali » di queste ultime 
ore. sembra di si. Bettino 
Craxi si sarebbe convinto che 
questa è la mossa da fare 
neH’ultimo scorcio di febbraio, 
cambiando tattica risi>elto al¬ 
la insistenza delle scorse set¬ 
timane sulla necessità di non 
aprire « crisi al buio ». E ne 
è una prova una dichiarazio¬ 
ne del presidente dei deputa 
ti socialisti. Vincenzo Balza¬ 
mo. la quale si conclude con 
queste frasi: * Sarà capace il 
congresso de di quella flessi¬ 
bilità tutta morotea che ha 
consentito alla DC di diventare 
partito di governo di massa, 
garante di un equilibrio so¬ 
ciale moderata? Di una cosa 
il congresso non potrà far fin 
to di non accorgersi: la tre 
gua nei confronti del gover- j 
no Cos.siga è finita e, spente j 
le luci dell'Eur, bisognerà fa¬ 
re t conti con la situazione e ! 
con l'esigenza di garantire la [ 


L'«* 5 emblet del eenetor] del ! 
gruppo comunista è convocala { 
oggi alle ore 9. | 

... ! 
Il Comitato direttivo del grup- j 
po comunista del senato è con- - 
vocato oggi alle ore 15. 

... i 

Presenta obbligatoria SENZA { 
ECCEZIONE alla seduta di oggi I 
dalle ore 17 e seguenti (do- j 
cenza universitaria). | 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a' B seduta d: oggi 
giovedì 7 febbraio. 


stabilità e la normale dura 
ta della legislatura 

Nella seconda metà di que¬ 
sto mese, quindi, avremo di¬ 
verse verifiche iiolitiche: la 
conclusione del congresso de. 
l'apertura (forse) uITiciale del¬ 
la crisi, mentre non è da 
escludersi una nuova, diffìci¬ 
le, messa a punto interna al 
PSI delle posizioni assunte 
dal partito con l'ultima ses 
sione del Comitato centrale. 

In questo quadro vi è da re- ' 
gistrare l’iniziativa del PdUP, j 
che oggi presenterà alla slam- : 
pa la proposta di una mozio ! 
ne di sfìducia al governo tir- i 
mata dai partiti di sinistra. 

In preparazione del congres¬ 
so democri.stiano. intanto, i 
dorotei hanno discusso ieri fi 
no a tarda notte. Quale orieii 
tamento sta emergendo’ II ; 
gruppo Piccoli-Bisagiia. u.scito 
secondo cla.ssificato — dopo 
gli zaccagniniaiii — dai pre- 
coiigressi (con il 2-1 per cento 
circa), .si preoccupa più che 
altro, adesso, di vantare la 
sua unità, reagendo alle ten 
sioiii che potrebbero provo¬ 
carne io smembramento tra 
una destra filo fanfaniana e 
un gruppo centrale aperto al 
contatto con Zaccagiùni e .An- i 
dreotti. Quanto alla linea po j 
litica, i dorotei continuano a • 
parlare di solidarietà nazio j 
naie, coniugando que.sta for j 
mula, più o meno, in questi 
termini: con il PCI occorre ! 
confrontarsi, ma una parte j 
cipazione dei comunisti al go 
verno non è proponibile neila : 
situazione attuale, anche .se 
il PCI ha as.sunto posizioni de 
gne di intcrc.s.se: il proce-sso ' 
di distensione intemazionale 


I è stato ulteriormente pregiti- ] 
1 dicalo dall’invasione soviet!- i 
ca dell’.Afghanistan. Come è 
evidente, si tratta di una po- i 
sizione che risente della con¬ 
fluenza di spinte diverse e 
anche contrastanti. 

Obiettivo dei dorotei è quel¬ 
lo di portare Piccoli alla se¬ 
greteria della DC. con un ac¬ 
cordo con gli altri gruppi. 

I Questo accordo, però, anco¬ 
ra non c’è. e la situazione, 
anche sotto que.sto profilo, ri¬ 
mane fluida. E' molto proba- i 


bile che la corsa alla segre¬ 
teria si concluda soltanto sul 
filo di lana. aU’ultimo momen¬ 
to. tra i candidati che si so¬ 
no già presentati sulla sce¬ 
na. non escludendo neppure il 
concorso di altri, che ora fi¬ 
gurano in .secondo piano. Per 
adesso, restano in piedi tre 
ipotesi: quella di un segreta¬ 
rio zaccagniniano. quella di 
Piccoli, quella di Forlani: fer¬ 
mo restando che .Andreotti fi¬ 
gura come candidato natura¬ 
le alla presidenza del partito. 



il confronto senza pregiudiziali 

! vignetta pubblicata ieri sul «Popolo», organo della DC) 


Denunciando però il mancato rinnovamento democristiano 


La «Lega 


democratica» è con Zaccagnini 


R(lM-\ — I nh polfinira .»r- [ 
crji'siina ronlr<» il n dcprndo | 
neocorporntivo n della «oeirlà 
ilalian. 1 . e la roiilemporanea | 
« dcfcncrnzione n della tradi¬ 
zionale funzione flei partili 
poliliri. ha fallo da comire 
I alle eriliche e apli aii-piri ri- j 
\olii alla l)('.. in \i?ia dell'ini- j 
niinenle concre-^o. da alcuni ■ 
flepli crponenli più pre<lipio- I 
fi della I-cpa deiiiocratira 
frappo di ciillnra poHticn 
di ispirazione caltoUcn «. co- i 
me ‘i anioflefini'cel. l/orra- 1 
«ione è •'lata offerta da una j 
conferenza «lampa temila I 1 
altra «era da Pietro Scoppola, j 
.•\rhille Ardipò. Nicolò l.ipari, j 
Paola Gaiolli. inni nomi a«- j 
«ai noli di quella intelletliia- ! 
lilà callolira rhe pur non fi- j 
piirando nepli elenclii-le«'era ( 
della DC. ha lro\alo lullaxia i 
nella «epreleria /arcapnini la I 
r-acione di un nuovo intere*«e ; 
alle vicende del parlilo dello j 
scudo rroriato. 

Detto qiie«lo. è facile inten¬ 
dere come, pur preorupaiidosi 
di non apparire una « corren¬ 
te esterna » della DC. il con- 
pre«so imminente trovi schie¬ 
rala la Lepa a dife«a delle 
ragioni e della linea del «e- 
prelario: anche, per la veri¬ 
tà, nei punii in mi queste po¬ 


sizioni si mosir,ino meno con- j 
vincenti. Per il inauralo riii- j 
novamenio del partilo, le pa- j 
cole sono ihire. ma non na- 
-rondono una rerl.v cautela, 
ispirala appunto dall'e-^ipenza 
di salvare dalle critiche la fi¬ 
pura. di tallo tnlore», di 
/arcapnini. Non si lare co- | 
miimpie la e delusione per la 
cndiiln pressoché totale » del¬ 
le speranze di rinnov .imento 
che Pasresa ili /arcapnini ave¬ 
va acre«o. K. ancora, il ram- 
marirn per iin parlilo « anco¬ 
ra chiuso in .se stesso, diviso 
in particolarismi correnlizì, 
disattento olle spinte di rinno¬ 
vamento della stc.ssa area cat¬ 
tolica ». 

•Ahhiamo «niiolinealo all'ini- ! 
zio la eoniirc in mi questo | 
di-rorso viene rnllocaio per- i 
rhè i due termini ri«iiItano j 
slreltamenie ronne««i. Per la [ 
I.epa. il punto di partenza è 
daio dall.v convinzione, «ii mi 
in modo particolare ha iii‘i- 
slilo .Ardipò. che la frantuma¬ 
zione corporativa della socie¬ 
tà italiana è a un tempo raii- 
«a della cri-i del prore««o di 
decisione politica (e quindi 
della povemahililà). ed effet¬ 
to della depenerazione del «i- 
«lema dei parliti. A qiie«ii. 
senza (li«linzinnc di sorta, vie¬ 


ne rimproverala una ricerca 1 
del consenso ad ogni cosio che 
li avrebbe indotti ad abbando¬ 
nare nelle mani del neocorpo- 
ralivismo la racrolla e la ca- J 
nalizzazione della domanda i 
politica cnierpente dal ■ so- j 
ciale ». Proprio a questa fiin- I 
zinne, invece, i partili sono j 
chiamali a inmare, lanciando j 
più spazio al molo • autono¬ 
mo a di governo. Il sostegno 
air«> area /arcapnini ■ è qnin- 
di l'appopcio a quei sellorì 
della DC che paiono più di¬ 
sponibili aU'idea. non nuova, 
del ■ parlilo-focielà a. rspre*- 
siniie quasi immediata dei fer¬ 
menti sociali. 

Del lutto in ombra rimane 
in questa impostazione del 
problema — certo esistente — 
del rapporto partiti-società, 
osni connotazione slorico-po- | 
litica. Cosi si finisce per a«- j 
«imitare tutti i partili in nna j 
condanna generalizzala. I 

La I.era deplora ehe nna 
parte della DC ridnra a rito 
il richiamo alla solidarietà na¬ 
zionale. ma nello sle.««o tem¬ 
po dà iin'immapinr ridiilliva 
della « questione eomnnisla *. 
Dal discorso di Scoppola e dei 
«noi amici «compaiono — è 
vero — le pregiudiziali contro • 
il PCI al governo. Ma rom« l 


scompaiono? L itica ili >cop- 
pola è infatti quella ili stabi¬ 
lire una netta separazione Ira 
sfera della derisione politica 
(accordo «ni programma) e 
«fera deirallHazione delle scel¬ 
te (esccativo). In parole po¬ 
vere. una volta stabilito un 
programma dì solidarietà na¬ 
zionale. sarebbe il rapo del 
governo a «cegliere. « in pie¬ 
na autonomia », i membri del 
suo gabinetto, Co«a — si ba¬ 
di — rhe dovrebbe essere av¬ 
venuta anche in passalo, sul¬ 
la base di nna correità appli¬ 
cazione della Co«lilnzinne. 
Questo passaggio, però, viene 
visto dalla Lega quasi rome 
un escamotage, come nn mea- 
zo per aggirare il problema 
della presenza comimisla. ehe 
(per usare le parole dì Paola 
Gaiolli) sarebbe in tal modo 
c .sdrammatizzato », Strano mo¬ 
do di concepire la radicalità 
dei processi poliliri. Dovreb¬ 
be pnr dire qnalco«a agli espo¬ 
nenti della Lega IVvidenle 
coincidenza delle loro idee 
con analoghe proposte affiora¬ 
le anche in settori de tra i 
più inriini a considerare, ap¬ 
punto. il rirbiamo alla aolida- 
ridà nazionale iin puro rito. 

Antonio Caprarica 
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Cm’A’ DEL VATICANO - 
L’iinniagiiie di Papa Wojtyla, 
popolare dopo 14 mesi di 
pontificato ma anche con- 
tras.seanato da gesti giudicati 
contraddittori e per certi a- 
spetti non ciliari, ha ora tro¬ 
vato conferma in un sondag¬ 
gio realizzato in Italia dal 
settimanale L'Europeo. 

In base a onesto sondaggio 
d'opinione. 74 italiani su cen¬ 
to si .sono dichiarati d’accor¬ 
do nel ritenere che l’attuaie 
pontefice s costituisce un im¬ 
portante elemento di unifica¬ 
zione del mondo cattolico ». 
Invece. 64 persone su cento 
ritengono che Giovanni Paolo 
li. rispetto a Montini e a 
papa Giovanni, « segna una 
svolta autoritaria nelle que¬ 
stioni dottrinarie ». Va notato 
che tra gli interpellati qua- 
rantuno donne (presso cui 
maggiore è risultata l’ammi¬ 
razione per Wojtyla) .su cento 

10 defini.scono ^ conservato- 
re ». In un confronto di po¬ 
polarità in rapporto alla « spi 
ritualità cristiana > con i 
pontefici da cui ha assunto 

11 nome. Wojtyla è preceduto 
da Montini e fortemente di- 
.stanziato da Giovanni XXIII 
Quanto alla domanda so 
Wojtyla abbia c interferito 
pe.saiUemente negli affari »vo. 
litici italiani » le risposte ,so 
no largamente negative. II 
sondaggio ha infine messo in 
evidenza lil 91.6 per cento) 
rintelligenza e la grande ca¬ 
pacità dell'attuale ponteficp 
nel servirsi dei mezzi di co¬ 
municazione. la sen.sihilitò 
per i problemi politici ed o- 
cononiici (80.9 per cento), la 
capacità di usare * un lin¬ 
guaggio chiaro * (80 por cen¬ 
to). 

Il < fenomeno Wojtyla » 
continua perciò a suscitare in¬ 
teresse. nonostante alcune ri¬ 
serve. e a colpire per certi 
suoi gc.sti ed affermazioni- 
Per e.sempio. ì suoi interventi 
suH’amore coniugale sono ri¬ 
sultati interessanti soprattut¬ 
to sul piano del linguaggio e 
deirapprixrcio con una mate¬ 
ria delicata e complessa, an¬ 
che se non è ancora chiaro 
che cosa ciò significhi ai fini 
di una revisione dei prece¬ 
denti pronunciamenti della 
Chiesa sul matrimonio e l’e¬ 
tica se.ssuale. Ieri, tornando a 
parlare deH’amore sponsale, 
il Papa ha detto che Quando 

< l’uomo e la donna diventa¬ 
no dono l’uno per Taltro. 
mediante tutta la verità e 
l'evidenza del loro proprio 
corpo, nella sua mascolinità 
e femminilità, c’è vero amo 
re ». n contrario di tale c re¬ 
ciproca accettazione * come 
fondamento deiramore si ve 
rifica, invece, allorché Tuomo 
tenta di c ridurre la donna 
ad oggetto per se .stesso » e 
viceversa. In questo caso vi è 
da parte di uno dei coniugi 

< una appropriazione indebi¬ 
ta » delTaltro in quanto c la 
donazione vicendevole che 
crea la comunione delle per 
sone > è stravolta dalla < con 
cupiscenza * che. per il Pa 
pa. vTiol dire ridurre l’altra 
per.sona ad « oggetto ». 

Alceste Santini 


lETIBE 
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Certo che è duro lavorare 
per produrre oggetti che 
non si potranno mai avere 

Cara Unità, 

vorrei esporre la mia e.sperienza di ope¬ 
raio che vive all'estero, in Belgio, sul tema 
€ lavoro ». Per lavorare 8 ore io ogni giorno 
resto fuori ca.sa 15 ore: ogni mattina mi 
alzo alle 4,45 e torno a casa solo verso le 
20 dopo aver passato molte ore sui treni 
per andare sul luogo di lavoro. Il sabato, 
ma anche spesso la domenica, lo dedico 
all'attività nelle sezioni, essendo anche 
membro della segreteria della Federazione 
di Bruxelles. 

Sono consapevole che il lavoro è fonte di 
vita e che ci rende più « liberi » economi¬ 
camente, però dobbiamo impegnarci di più 
per migliorare le condizioni di lavoro, per 
renderlo meno pericoloso e più .sano. Un 
operaio passa i suoi anni migliori in fab¬ 
brica, per cui è vitale che sul lavoro si 
trovi a suo agio. Un operaio lavorerebbe 
con più gusto se sapesse perchè produce 
quel determinato prodotto. Anche il fatto 
che si producano oggetti che non si po¬ 
tranno mai avere contribuisce a far sì che 
il lavoro lo si subisca come una maledizione. 

lo penso che solo in una società socialista 
t lavoratori potranno « realizzarsi » con il 
lavoro e penso che in una tale società il 
lavoro non potrà essere alienante come lo 
è ora nelle società capitalista. 

OTTAVIO SODDU 
(Jemappes - Belgio) 

L’intervento a Kabul e il 
« contagio » musulmano 
all’interno dell’URSS 

Caro compagno direttore. 

ho letto con molto interesse l’articolo del 
compagno Giuseppe Boffa, pubblicato sulla 
terza pagina dcH’Unità di domenica 27 gen¬ 
naio, apprezzandone la nitida robustezza 
delle argomentazioni e condividendone la 
acuta analisi. Tuttavia — lo dico con tutta 
franchezza — mi pare di aver colto in 
quell'articolo una lacuna che trascura di 
valutare un elemento che — viceversa — 
credo sia indispensabile tenere presente al 
fine di pervenire ad un giudizio più com¬ 
pleto ed obiettivo. Mi riferisco, cioè, al 
pericolo sottaciuto che il processo rivolu¬ 
zionario (cui Boffa accenna) « estesofsi) al¬ 
l’area geografica e culturale di cui l’Af¬ 
ghanistan è parte» potesse ^contagiare» con¬ 
cretamente le regioni islamiche dell’URSS, 
determinando, quindi, una sua grave insta¬ 
bilità interna e minacciando l’unità ' < na¬ 
zionale > di uno Stato polietnico com’è la 
URSS in un momento — fra l’altro — par¬ 
ticolarmente delicato come quello attuale. 

E' questo un elemento trascurabile per 
una più completa valutazione? Non credo. 
Ciò — d’altronde — mi pare che suggeri¬ 
sca non la « giustificazione ». ma la spiega¬ 
zione del perché poi — come ha giusta¬ 
mente rilevato l’articolista — ci troviamo 
di fronte ad un evento (come l’intervento 
armato dell’URSS in Afghanistan), per co¬ 
sì dire, « controcorrente » rispetto a quel 
vasto processo rivoluzionario (sia pure con¬ 
traddittorio e contorto) che effettivamente 
si sta sviluppando nel mondo islamico e 
che porta — in ultima analisi — a spac¬ 
ciare un colpo di Stato per « rivoluzione > 
nel disperato tentativo di « conservare » lo 
status quo. Qual è il pensiero di Boffa in 
merito? 

ANTONIO GIULIANI 

segretario della sezione PCI « A, Gramsci > 
di Vinchiaturo (Campobasso) 


Ho visto anch’io come questo argomento 
del « contagio > musulmano all’interno del- 
rURSS sia stato evocato in parecchie analisi 
che tendono a spiegare il meccanismo del¬ 
l'intervento . sovietico in Afghanistan. Na¬ 
turalmente, non sono addentro ai segreti 
di Mosca e non so se queste considerazio¬ 
ni abbiano avuto un peso (ed eventual¬ 
mente quale) nelle decisioni dei dirigenti 
sovietici. Personalmente, sono tuttavia in¬ 
cline a non ritenere un simile fattore mol¬ 
to rilevante. E questo per due ragioni; 1) 
le repubbliche musulmane dell’Asia centra¬ 
le sovietica sono, per una serie di ragioni 
storiche, fra le regioni dell’URSS che han¬ 
no conosciuto un maggiore progresso dagli 
anni Venti ad oggi; 2) è ancora da dimo¬ 
strare che l’interv'ento armato in Afghani¬ 
stan non abbia l’effetto d.i stimolare sen¬ 
timenti nazionalistici fra quelle popolazioni 
assai più di quanto non avTebbe fatto in¬ 
vece un atteggiamento più cauto e paci¬ 
fico. (g.b.) 

Le Olimpiadi di Mosca, 
quelle invernali e il razzismo 
americano a Lake Placid 

Caro direttore, 

fiumi di parole sono stati spesi per i Gio¬ 
chi olimpici che si svolgeranno presto a Mo¬ 
sca. Noi non vogliamo entrare nel merito 
delle discussioni più o meno ipocrite che 
sono sorte su questo argomento, e che ri¬ 
specchiano uno squallido gioco politico che 
non ha niente a che vedere con i diritti 
umani, di cui, specie gli VS.A, si fanno 
paladini. 

Quello su cui noi vorremmo richiamare 
l’attenzione sono invece le vicinissime Olim¬ 
piadi invernali di Lake Placid. Questi gio¬ 
chi si svolgono nello Stato di New York, vi¬ 
cino al confine canadese, sul territorio del¬ 
la nazione dei Mohaick, contraria allo svol¬ 
gimento sia dei Giochi, sia dell’utilizzo fu¬ 
turo per la costruzione di un super-carcere. 
Questa ulteriore evidente manovra truffa- 
trice nei confronti dei diritti dei nativi ame¬ 
ricani è solo l’ennesima ultima prova delia 
sistematica repressione nei confronti delle 
minoranze etniche negli USA. Benché il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti si erga a rappre- 
sientante dell'America bianca per la difesa 
mondiale degli elementari diritti di liber¬ 
tà umana, gli US.A da sempre, infatti, so¬ 
no sfati gli artefici della repressione per¬ 
petuala verso le lotte di liberazione e auto¬ 
determinazione dei popoli. 

Con questa nostra lettera non infendiamo 
assolutamente giustificare rimastone sovie¬ 


tica in Afghani.stan, come non giustifiche¬ 
remo mni nessuna invasione militare, come 
non giustifichiamo e. non giustificheremo una 
guerra fredda o psicologica dovuta alla 
esi.'^tenza di due o più blocchi. Mentre ri¬ 
badiamo la solidarietà per tutti i movimen¬ 
ti di liberazione di tutti i popoli e a tale 
proposito cogliendo l’occasione di Lake Pia- 
cid. vorremmo proporre all'équipe giorna¬ 
listica italiana che seguirà i Giochi inver¬ 
nali, di rompere l'omertà e H silenzio at¬ 
torno a quest'iiltima negazione della liber¬ 
tà c della autodeterminazione dei fratelli 
rossi, dando la possibilità al mondo intero 
di conoscere questi fatti. 

LErrERA FIRMATA 
da alcuni giovani eli Portuensc (Roma) 

Ci ])rnsa il fi.‘;co a 
sterilizzare la contingenza 

Cari compagni dell’Unità. 

in questi giorni la Coufindustria e il go¬ 
verno .sono di nuoi'o all'attacco per modi¬ 
ficare in peggio la scala mobile che, secon¬ 
do loro, sarebbe la causa principale del 
costo del lavoro e dell'inflazione nel nostro 
Paese, La scala mobile — come sapete — 
scatta con tre me.si di ritardo e per noi 
ferrovieri e per gli statali dopo sei mesi, 
e con il nuovo accordo dopo quattro mesi 
nel 1980 e dopo tre. mesi nel 1981. Vi faccio 
un esempio pratico, io sono un operaio fer¬ 
roviere con a carico moglie e due figli, co¬ 
me tuta gii statali nella busta paga di gen¬ 
naio 1980 ci abbiamo trovato uno scatto di 
14 punti di scala mobile, pari a lire 33.44S 
lorde al mese che sono diventate al netto, 
lire 23.379. Cioè con un’assurda trattenuta 
di lire 10.067 così suddivise: fisco pari al 
22Vc (redditi annui da 6 a 7,5 milioni); fon¬ 
do pensioni pari al 5,6'rc; ENPAS e GESCAL 
pari all’1,5%; contributo sindacale pari al- 
l’IVc; totale trattenute 30,1%. 

E il signor Carli e il governo vorrebbe¬ 
ro sterilizzare ancora la scala mobile? 

NELLO GUIGGIANI 
(Deposito locomotive FS di Siena) 

I cristiani sul ruolo 
dell’URSS nei confronti 
dei Paesi emergenti 

Cari compagni, 

la nostra comunità, formata da credenti 
impegnati nei partiti della sinistra storica, 
ha dedicato spesso attenzione alla politica 
del PCI, apprezzandone soprattutto l’impe¬ 
gno internazionale a favore della pace, la 
distensione e la concreta solidarietà con i 
paesi emergenti. E’ per questo che crediamo 
di dover esprimere la nostra nettissima con¬ 
danna per l’intervento militare somefico in 
Afghanistan, in linea con la posizione as¬ 
sunta da tutti i partiti democratici compre¬ 
so il PCI. Tale condanna si accompagna, 
da parte comunista, al tentativo di meglio 
comprendere la dinamica degli avvenimenti 
e i criteri ispiratori delle-mosse politico¬ 
militari che si compiono in quella parte di 
mondo. E’ proprio in questo sforzo che ci 
sembra possa essere compiuta una riflessio¬ 
ne ulteriore riguardo al ruolo giocato dal- 
l’URSS nei confronti dei Paesi del Terzo 
mondo, in quanto tutta una serie di € inter¬ 
venti > politico-militari in Africa e in Asia 
non possono essere considerati semplici 
€ contraddizioni » oppure « incidenti ». 

Già per quanto riguarda la questione dei 
missili in Europa d sembra ci sia stato, non 
certo nelle posizioni del Partito nel suo com¬ 
plesso, ma forse in una parte della c base > 
comunista, una qualche sottovalutazione del 
pericolo rappresentato anche dall’installazio¬ 
ne degli SS 20 sovietici. In verità questi mis¬ 
sili, al pari di quelli americani, in quanto 
espressione della medesima logica di supe¬ 
riorità militare e tecnologica dì blocco, mi¬ 
nacciano la pace e con essa di fatto Vanto- 
determinazione dei popoli e il loro sforzo 
ài emancipazione, costringendo i più deboli 
a < schierarsi ». Denunciare ciò non signi¬ 
fica negare l’impegno e la solidarietà che 
da parte sovietica viene posta ai Paesi che 
combattono il neocolonìalismo e lottano per 
liberarsi dallo sfruttamento e il sottosvilup¬ 
po. ma constatare semmai che troppo spesso 
questa solidarietà si accompagna a pretese 
egemoniche inammissibili. 

Occorre a questo punto fare ogni sforzo 
perchè la politica estera italiana cd europea 
si orienti a favore dei Paesi emergenti ab¬ 
bandonando pregiudiziali ideologiche di ogni 
tipo per una azione concreta che favorisca 
la pace e lo sviluppo di quei popoli. E' que¬ 
sto il senso profondo che abbiamo dato alla 
raccolta di fondi in adesione alViniziatira 
di gemellaggio con Managua promossa dal 
Comune di Roma, affinchè la rico.struzione 
di quel martoriato Paese possa avvenire sen¬ 
za condizionamenti e ingerenze straniere 
avendo come protagonista il popolo del Ni¬ 
caragua: e ricordiamo l’impegno di solida¬ 
rietà sviluppata sia nei confronti dei profu¬ 
ghi del Sud-est asiatico che al drammatico 
compitò di ricostruzione del martoriato Viet¬ 
nam. 

LETTERA FIRM.ATA 
dalla Comunità cristiana 
di < Viale Umanesimo » (Roma) 

Lavorare meno 
per lavorare meglio 
(perché no il «sci X sei»?) 

Caro direttore. 

vorrei spezzare una lancia a favore di 
chi vuole « lavorare meno ». Io mi doman¬ 
do come sia possibile, dopo S ore (ma sono 
anche di più contando gli spostamenti) di 
lavoro noioso o faticoso, avere tempo per 
dare oflirità al sindacato, in sezione, a 
scuola oppure per studiare, disegnare, ecc. 
Una soluzione potrebbe essere l'introduzio¬ 
ne sul lavoro del «6x6» (sei ore di lavoro 
per sei giorni alla settimana), un argo¬ 
mento su cui si discusse parecchio qualche 
anno fa. Insamma, bisogna lavorare meno 
per lavorare meglio; certo col «6x6» si 
sacrifica il sabato, ma in compenso si ha 
la possibilità di vivere tutti i giorni, e non 
solo il sabato e la domenica, i propri in¬ 
teressi. 

V. P. 

(Torino) 
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Da qualche settimana si 
trova nelle librerie, pubbli¬ 
cato da Adelphi, L’unico e 
la sua proprietà, l’opera 
principale, del 1844, del li¬ 
bertario hegeliano di sini¬ 
stra Max Stirnpr. La versio¬ 
ne di Leonardo Amoroso pa¬ 
ro nuova; cosa opportuna, 
dati i limiti della vecchia 
versione di Ettore Zoccoli 
del 1802 (Torino, Bocca) e 
anche di quella anonima del 
1911 (Milano, Libreria Edi¬ 
trice Sociale), in seguito va¬ 
rie volte ristampate. Pare 
nuova: non lo si sa con cor¬ 
tezza: nel volume non sì dà 
notizia sulla traduzione, e 
quindi tanto meno sull’cdi- 
zione in lingua originale te¬ 
nuta a base e sui criteri se¬ 
guiti nella resa del lessico 
tedesco. Si dà per contro, e 
ciò esige qualche parola, un 
saggio ampio di Roberto Ca- 
la.sso. Che è da leggere: non 
perché offra, come l’autore 
ritiene, « qualche appiglio 
utile » alla lettura di Stirner, 
ma perché offre testimonian¬ 
za di come la cultura radica¬ 
le italiana sia spesso impari 
non solo ovviamente ai li¬ 
velli alti in cui presume di 
collocarsi, ma ai livelli in 
cui, per elementare riguar¬ 
do verso le istanze di libera¬ 
zione delle quali si preten¬ 
de portavoce, dovrebbe col¬ 
locarsi. 

Nel saggio non si tonta 
neppure la via di analizzare 
i punti forti e quelli deboli 
della filosofia stirneriana 
della liberazione deiruomo. 
Si celebra sommariamente la 
direzione dissacrante, libe¬ 
rante, di questa filosofia. E 
ci si diffonde a elencare 
quanto, ostile a Stirner e al¬ 
la liberazione, si situerebbe 
sul versante opposto: la 
« cultura accademica », la 
« cattedra », la « cultura uf¬ 
ficiale », la « cultura * in as¬ 
soluto, la « filosofia », la fi¬ 
losofia del « totale » e del- 
r» onnilaterale », « Marx », 

« Engels », il * marxismo ». i 
* marxismi nella grama fio¬ 
ritura della loro pluralità », 
r» Internazionale » in gene¬ 
rale, r« Internazionale comu¬ 


nista », gli « stereòtipi lin¬ 
guistici e psichici discesi 
dalla Terza Internazionale », 
r«Unione Sovietica», 1’» Isti¬ 
tuto di marxismo-leninismo 
di Mosca », il «kruscevismo», 
la « Germania avida e pro¬ 
duttiva », r« Italietta specu¬ 
lativa a tutt’oggi fiorente », 
le « multinazionali », la « de¬ 
stra », la « sinistra in regola 
e poliziotta », il « benpensan- 
tismo di sinistra », la « coa¬ 
zione a sperimentare », la 
.ripetitività deU’Occidente», 
gli « sfiaccolanti Lumi occi¬ 
dentali », il « senso storico », 
il « didattico secolo XIX », il 
« secolo XX in tutte le suo 
manifestazioni sovietiche o 
yankee o cinesi o antico¬ 
europee ». 

Chi ha qualche sentore 
del discorrere radicale .sa di 
queste enfatiche liste di pro¬ 
scrizione. Si decreta il ban¬ 
do non solo di foi-ze che 
ostacolano la liberazione, ma 
anche, insieme, di forze che 
la cercano o la cercano in 
parte e forse o sono ad essa 
indispensabili. Si finisce per 
praticare un rivoluzionari- 
smo che convince poco circa 
la natura coerentemente pro¬ 
gressiva del suo orientamen¬ 
to. .incile nella nostra socie¬ 
tà. come effetto del suo cre¬ 
scere, sono affiorate doman¬ 
de imponenti di una più am¬ 
pia liberazione degli indi¬ 
vidui. Si deve ammettere 
che nei modi in cui le ha 
comprese e le comprende la 
cultura del movimento ope¬ 
raio e socialista c'è ancora 
inadeguatezza: dobbiamo al- 
largai-e la nostra immagine 
delta società per gli uomini 
che è da costruire. Nei modi 
in cui la cultura radicale 
interpreta queste domande 
si manifesta però una ina¬ 
deguatezza ben più marcata; 
non ci si stacca m genere, 
così come accade qui in mar¬ 
gine a Unnico, da un ever- 
sivismo semplicistico e am¬ 
biguo. 

Ma veniamo a Stirner. La 
sua ristretta esperienza di 
cose e la sua approssimativa 
strumentazione concettuale 
impediscono di inscriverlo 


Interpretazioni di Max Stirner 

Com'è 
intollerante 
il lettore 
radicole 


I maldestii tentativi di utilizzare nella 
polemica di parte il grande 
tema della liberazione deiruomo 


fra le figure eminenti della 
filosofia. E’ tuttavia pensa¬ 
tore che, in merito alTcssere 
e al dover essere doU’uomo, 
è riuscito a incontrarsi con 
alcune idee di rilievo prima¬ 
rio, e a elaborarle in forme 
sì primitive ma anche acute 
e consequenziarie, .\ccenno 
solo a quelle centrali. Qui 
non è possibile, del pen¬ 
siero di Stirner, richia¬ 
mare l’itinerario, o le ar¬ 
ticolazioni, 0 le tante sco¬ 
rie particolari, o il generar¬ 
si e distanziarsi dal critici¬ 
smo dei giovani hegeliani e 
specialmente di Bruno 
Bauer, daU’umanismo di 
Feuerbach, dal socialismo te¬ 
desco e francese degli anni 
intorno al 1840. 

In primo luogo, por Stir¬ 
ner, l’essere umano reale è 
non la società, ma l’indivi¬ 
duo singolo, unico. Questo è 
non il prodotto delle rela¬ 
zioni sociali, ma il principio 
di esse, un centro consisten¬ 
te per sé. Ciò che un uomo 
è effettivamente è insomma 
questo ciascuno, con questi 


sensi, con questo cuore, con 
questa testa . In secondo 
luogo, l’individuo non ha il 
suo dover essere più profon¬ 
do nel tendere a un se stes¬ 
so che non possiede, nel 
rendere sé idoneo a una 
qualche missione, cioè nel- 
l’educare o modificare o or¬ 
ganizzare il suo essere. L’in¬ 
dividuo ha il suo fine ulti¬ 
mo neH’essere se stesso, nel¬ 
l’avere proprietà del proprio 
essere, nell’estrinsecare que¬ 
sto. Bisogna dissolvere ogni 
alterità che rivesta il ruolo 
di sacralità sovrastante e che 
non sia pertanto mezzo di 
realizzazione dcH’individuo. 
Il dover essere si identifica 
dunque fondamentalmente 
con la liberazione dell’esse¬ 
re, con l’essere dell’essere. 

Da tali posizioni si può 
approdare agevolmente a 
conclusioni inquietanti. Si 
può esaltare l’individuo non 
come la potenzialità che esso 
ha in virtù della natura e 
che ha accresciuto in virtù 
della società, ma come l’at¬ 
tualità delimitata e fissa che 


ha nelle società esUtentf. 0 
si può esaltare Tindividuo 
che conforma il suo vivere 
non a regole collettive o isti¬ 
tuzioni ma semplicemente al¬ 
la fona o potenza del pro¬ 
prio essere. In Stirner svi¬ 
luppi di tale tipo sono ben 
visibili. Ma sarebbe erralo 
vedere solo questi. Si guardi 
per esempio anche alla sua 
contestazione, generica ma 
pertinente, deH’istituzionali- 
smo oppressivo; egli critica 
giustamente, fra l’altro, quel 
socialismo che proscrive al¬ 
l’individuo di vivere secondo 
una comunità sostantificata, 
autoritaria, e non secondo il 
suo essere. Si guardi comun¬ 
que più a fondo. C’è un nu¬ 
cleo di antropologia moder¬ 
namente materialistica; c'è 
l’idea che l’uomo sia da ul¬ 
timo il singolo essere che 
ciascuno è. E c’è l’idea che 
il dover essere consista non 
nella negazione dell’essere, 
ma nella manifestazione di 
esso, nel portare ciascuno 
ad essere secondo il suo es¬ 
sere, secondo i suoi bisogni. 
Sono idee grandi; e idee pi¬ 
lota nei grandi movimenti 
di liberazione, anche in 
quello operaio e socialista. 

Queste idee hanno però 
un limite chiarissimo; e di 
qui derivano difficoltà per 
Stirner e per i movimenti 
di liberazione che si ricon¬ 
ducono ad esse esclusiva¬ 
mente 0 quasi. Il punto è 
questo: la liberazione, la rea¬ 
lizzazione di sé, è ritenuta 
sufficiente, da sola, a rego¬ 
lare tutto il vivere degli uo¬ 
mini. Anche la considerazio¬ 
ne più affrettata dell’essere 
degli uomini e dell’essere 
della natura che li avvolge 
mostra invece l’insufficien¬ 
za di questa categoria. Una 
sola argomentazione: l’indi¬ 
viduo può realizzare sé, a 
patto di utilizzare non solo 
l’essere suo ma anche l’es¬ 
sere esterno. La natura però 
non rappresenta spontanea¬ 
mente un essf/’e esterno uti¬ 
le: rindividuo deve dunque 
non solo esprimere sé, ma 
anche organizzare sé: per 
adattare a sé Talterità della 


natura, • per adattare aé 
aU’alterità finita deiia sfera 
naturale che consente il suo 
essere. Gli uomini devono 
quindi assumere a valore 
non solo la liberazione, ma 
anche l’approntamento delle 
sue condizioni. Devono rea¬ 
lizzare, oltre a sé, l’altro che 

10 fa possibile e che lo può 
accrescere. 

Non si prenda però 1’ 
unilateralità inflessibile con 
la quale Stimer conce¬ 
pisce il fine del \ivere 
come motivo di discredito 
delle sue idee. Non solo la 
liberazione resta per gli uo¬ 
mini fine e-ssenziale. Ma è 

11 fine più essenziale. L’orga¬ 
nizzazione è infatti nostro 
fine solo perché è presuppo¬ 
sto della realizzazione del 
nostro essere, c perché può 
determinare un accrescimen¬ 
to del nostro essere. Fonse 
non sembra che l’ordine dei 
fini sia questo. Siamo socie¬ 
tà ancora povere di condizio¬ 
ni di possibilità della realiz¬ 
zazione degli individui, dun¬ 
que ancora schiacciale dal 
dover essere inerente alla 
organizjiazione del nostro es¬ 
sere. Miliardi di individui 
sono vissuti e vivono ancora 
come se. non solo per il loro 
e.ssere ma anche per quello 
dei loro figli, l’organizzazio¬ 
ne fosse il fine assoluto. Ma 
nuove società si sono fatte 
avanti. 

Gli uomini ormai do¬ 
mandano che, dietro l’orga¬ 
nizzazione del loro essere, 
sia leggibile, in una traspa¬ 
renza sen7.a opacità, la fun¬ 
zionalità alla liberazione del 
loro essere. Se rifiutassimo 
ogni organizzazione, non pro¬ 
cederemmo verso la libera¬ 
zione. Ma perché dovrem¬ 
mo accettare l’organizzazio¬ 
ne che non predispone libe¬ 
razione? Da dentro la deso¬ 
lazione di una vicenda di 
vita piccolo borghese, e di 
una Berlino e di una Germa¬ 
nia piccolo borghesi, Stirner 
ha in qualche modo sentito 
il farsi avanti di questi nuo¬ 
vi uomini. 

Aldo Zanardo 


ROM.A — Il mondo contadino 
è ancora tanta parte della 
Cina sociali.sta: circa l’SO 
per cento della popolazione 
con .«lolide e ricciùssìme tra¬ 
dizioni culturali die hanno 
radici profondissime noi se¬ 
coli. Qualsiasi ricerca nuova 
in campo artistico, qualsiasi 
radicale rinnovamento delle 
tradizioni culturali contadine 
e popolari deve partire da 
questo dato di fatto. Tra le 
più solide tradizioni ci sono 
le 1 Sei grandi ricorrenze > 
divise in tre * Feste dei vi¬ 
vi > e tre « Feste dei morti > 
e di tutte la festa del i Nuo¬ 
vo anno lunare > è la più im¬ 
portante: nel ciclo annuale 
segna un momento fonda- 
mentale. annuncia il ritorno 
della primavera e la ripresa 
dei lavori agricoli, è simbolo 
di rina.scita e di rinnovamen¬ 
to della vita sul tempo e sul 
ritmo della natura. E’ una 
festa straordinaria che coin¬ 
volge la creatività dei villag¬ 
gi e delle comuni contadine. 

Fino dall’epoca Qing nel 
.«secolo XVIII. per questa fe¬ 
sta primaverile si produce¬ 
va una gran varietà di .stam¬ 
pe a colori con matrici di 
legno su carta di ri.so. i nian 
bua. che ebbero produzione e 
diffusione vastissime. Queste 
stampe per l’anno nuovo a- 
dornavano la casa dall’estcr- 
no aH'interno con gran va¬ 
rietà di motivi figurati\i sim¬ 
bolici e decorativi tutti fio¬ 
riti di vegetali e animali e di 
uomini-fiori. Tre centri di 
stampa si specializzarono for¬ 
nendo milioni di stampe ai 
villaggi cinesi: Weifang nello 
Shandong. Taohuawu nel 
Jiansu e Yangliuqing presso 
Tianjin. 

Questi centri sono ancora 
attivi e hanno trovato una 
vita nuova, caduti i cerimo¬ 
niali religio.si della festa pri 
maverile, con le celebrazioni 
laiche e socialiste della na¬ 
tura e del mondo contadino 
dopo un periodo contrastato 


JJua mostra a Roma di dipinti cinesi sull’Anno nuovo 

I maestri contadini 
della carta di riso 


Il tema della ripresa primaverile 
dei lavori agricoli in una secolare 
tradizione pittorica che giunge fino 
ai nostri giorni - Il sapiente uso dei colori 



« Le carpe magiche scavalcano la porta del drago» di Zhang Tianshou e ili ritorno dei pescatori musici» di Shi Banghua 


di alti e bassi provocato dal¬ 
le aspre .lotte politico cultu¬ 
rali che hanno travagliato in 
questi anni la Repubblica Po¬ 
polare Cine.«e. 

Ora. per iniziativa dell’.As- 
sociazione Italia-Cina che ha 
organizzato una bellissima 
mostra al Palazzo Braschi 
con la collaborazione del no¬ 
stro Museo Nazionale delle 
.Arti e Tradizioni Popolari, e 


che resterà aperta fino al 16 
febbraio, anche il pubblico 
italiano può conoscere i fa¬ 
volosi dipinti deir.Anno Nuo¬ 
vo in Cina. Sono sessanta 
originali dipinti a tempera, 
quegli originali dai quali si 
ricavano i molti legni per la 
stampa a colori su carta di 
ri.so. Ci sono alcune imma 
gini della dinastia Qing. da! 
XVIII secolo alla fine del 


XIX. e al confronto con quel¬ 
le recentissime, tra il 1904 
e il 1979. si scopre quale pro¬ 
fondo mutamento abbiano su¬ 
bito nell'intimo le immagini 
nell’interpretazione degli ar- 
ti.sti e artigiani contadini di 
oggi- 

L’iconografia sviluppa quel¬ 
la tradizionale ma è una 
struttura figurativa portante 
contenuti nuovi e a portarli 


sono principalmente fanciul¬ 
li e adolescenti. Che siano 
pensate e dipinte per l'ester¬ 
no o per rinterno della casa 
queste immagini hanno alcuni 
caratteri pittorici e didatti¬ 
ci comuni e costanti. C’è in 
tutte una qualità aurorale e 
ridente dei colori, nel senso 
detto da Dante della qualità 
ridente di certi colori delle 
miniature medioevali, soste¬ 


nuta da un segno avvolgente 
e dolce che figura vegetali, 
animali, tanti bambini e poi 
le figure umane e gli stru¬ 
menti per il lavoro. 

Nel racconto, quando c’è, 
la verità dei tipi umani è ca¬ 
lata in uno spazio non pro¬ 
spettico -e percorribile dal¬ 
l'occhio in un tempo assai 
lungo: una grande concre¬ 
tezza. dunque, degli uomini 
che festeggiano la primavera 
e la ripresa dei lavori agri¬ 
coli e si scambiano auguri 
di fertilità, ma anche una 
immersione in uno spazio¬ 
tempo cosmico che tutto av¬ 
volge. I timbri del rosso, del 
verde, del bleu hanno qual¬ 
cosa di magico nella loro al¬ 
legrezza e anche il messag¬ 
gio della propaganda socia- 
iista passa attraverso la ma¬ 
teria meravigliosa di tali co¬ 
lori assieme molto antichi e 
sapienti e schietti e aurorali. 

Stampati su fogli di riso. 
Incollati sulle porte, a poco 
a poco questi colori sbiadi¬ 
ranno per il sole e la piog¬ 
gia finché saranno sostituiti 
dai nuovi dipinti del nuovo 
anno. Varie le forme e i 
colori ma tutti i dipinti sono 
come legati da una immagi¬ 
nazione unitaria, collettiva 
di un € rituale > popolare e 
socialista che sta so.stituen- 
do l'antichissimo rituale reli¬ 
gioso. 

Tra i nuovi pittori e arti¬ 
giani da segnalare — ma è 
solo una questione di gusto ~ 
ricordiamo Xu Shaoqing. Su 
Qifeng, Shu Yiqian. Zhang 
Tianshou. Y'ang À^unjie. Chen 
Dejin. Huang Li. Zhu Xueda. 
Zhao Guangmei. Pu Huihua. 
Qi Xinmin. .An Maorang. Yu 
Zhande. Xing Qiming. Zhang 
Yu. Shao Wenin. Deng Xiu 
e Bu Wanfang: tutti autori 
di immagini pacifiche, sere¬ 
ne. toccate dalla grazia del¬ 
la vita e della fantasia tra 
realtà e mito. 

Dario Micacchi 


I Chi necli anni sror-i pn- 
ilÌ77.i\a roti noi sul rruime 
<nlla rcprr.'-ione e chi so¬ 
nerà. anrlip nelle file del- 
sini^lra, rhe -i iratlava di 
nhallere il pre\alcrp della 
-nionia rullnrale comiini-ia 
:i -i arcorsc del Icinpn por¬ 
lo per capire le perirolo-c 
allcri-lirhe di lina moilt rna 
en'i\3 rrin-er\alricc e nio- 
•ala che è il \ero dato sa¬ 
nie della fa-e slorira e po¬ 
ca rhc «li.niio \i\cndo ». 

parole =ono <li \ldo I or- 
eila nella -ila relazione al- 
I\' roiiiiiii"ione del (.omi- 
r» Genlrale del Pt.l rhe ha 
Ilo fonie 'HO pre-idenle (.e- 
e I.iiporini. I =iiidi/.i della 
a/ione 'ono «tali 'eiii|>re 
onieiiiali e prohlenialiei 
anrlie mollo nelli. Quella 
- «i è aperia — 'Orondo 
rlorella — è una nno\a fa- 
rlie non 'i pro-pella piir- 
ppo hre\c. 

>iel mondo intero la halla- 
i ^ol proere-'O e -ni fnliiro 
\ .a farenilo railirale. I.a ro- 
en/a depli nomini è sollo- 
■ la a pro\e deri-iae. I..i 
=i della di=len'ione e le po*- 
ilil.ì di pnerra. le diffirol- 
e le roniraddi/ioni dei pae- 
toeialisli. il leiTori^mo c la 
lenza polilira, la ere«renie 
hiria nella dimensione 
nhliìira » ilella \ila »ono 
riemenii prinripali «ni qiia- 
fa Ie\a I offeii'i\a eiiliiira* 


II dibattito alla IV commissione del Comitato centrale 

La cultura della «terza via» 


le con=er\alrire Ìn\C5tendo 
Olili ramo del sapere c della 
=ociel.ì. K ro'i. dopo i K nuo- 
\i filo-ofi i> sono \eniili i 
a nno\i ecnnonii-li » e ven- 
cono. ossi, i « niio\i sloriri ». 
Sono proreS'i ila non «oHo\a* 
lutare. La polemica, lo dice- 
\amo all'iiiizio. è riaolta «o- 
prattntto a quei .-ettori di <i- 
ni‘tra che hanno nio-trato. di 
fronte a ciò. netta incompren¬ 
sione. 

Si parla, ad e«eniplo. di 
cri'i definiti\a delle ideolo- 
sie. Ma a Tortorella .«endira 
che la sente non po««a vi\c- 
re «en/a ideali regolatori del¬ 
l'esistenza. senza punti di ri¬ 
ferimento e rhe risieda pro¬ 
prio qui una delle principali 
domande del no-tro tenqio. 
Non «iamo però di fronte ad 
lina temlenza iini\oca al ri- 
fhii'O. Siamo di fronte. in\e- 
ce. ad ima cre*rente inquie¬ 
tudine e ad lina grande incer¬ 
tezza. rhe colpi-cono .anche 1 
diier-i reti intellettuali, le di- 
\er*e « «cimle ». Anche quelle 
rhe necli anni «cor«i «emhra- 
\ano più agguerrite e all'aian- 


' guardia: ro?i per l’area radi- 
i cal-:ocialisIa, co-ì per certi fi¬ 
loni numi del pensiero catto¬ 
lico. Incertezza rhe colpifce 
anche gli intellettuali \irinì 
al partito comiini-ta. Il peri¬ 
colo che Tortorella \rde è 
quello del pre\alere di fonile 
niin\e di corporati\i-mo. di 
«ettorialì-mo. di rhiii-nra di 
cnippo. Di sfiducia nella po¬ 
litica. Di qui la nere^'it.ì di 
una lotta di ma-^a -iil ter¬ 
reno ideale. I.a ■ terza \ia ■ 
senza questa battaglia non può 
avanzare. Cultura e politica 
de\ono lro\are la strada dì 
una nno\a roninsazìone. II 
! dibattito è sembrato ilargli 
piena rasione. Pietro Tngrao 
ha sottolineato come Patlac- 
eo roinvolge la nozione «les- 
«a di democrazia e non «olo 
alcune sue letture o interpre¬ 
tazioni. In questo «enso la 
«itiiazioiie è nuo\a sia rispet¬ 
to al *.76 sia ri-petto al '68. 
Sono al centro dello scontro 
concetti chiaie come quelli di 
c/rtste, finria, prngrrffo. Oc¬ 
corre allora cercare forme 
nume di organizzazione della 


battaglia delle idee e degli ìn- 
lellelliiali in rapporto alla 
funzione del partito. Stiamo 
\eramcnte riflettendo su que¬ 
sto — si è chiesto — o anche 
tra noi r'c $olln\abitazione? 

Poi Ro-ario Villari è inter¬ 
venuto sulla que-tione dei 
• nuovi storici»: queste tenden¬ 
ze attaccano due presuppo-ti 
della «toriosrafia marvisia clas¬ 
sica. il concetto di «storia poli¬ 
tica» e il nesso tra rivoluzione 
e progresso. I.a storia è c so¬ 
ciale » dicono e le rivoluzioni 
in quanto sconvolgimenti radi¬ 
cali non sono progresso. E’ 
una critica in cui si intreccia¬ 
no elementi modernisti e ele¬ 
menti mi‘ticliecgianti e rea¬ 
zionari ma rhe torca punti 
realmente critici della nostra 
storiografia. Dobbiamo allora 
combattere con intelligenza: 
aprendoci, rinnovandoci. E 
che questo «ia il metodo gene¬ 
rale da seguire nel rispondere 
alla offensiva conservatrice 
lo hanno sottolineato molti 
compagni tra ì quali Mussi. 
Giannanloni, Ferri, Rino Ser¬ 


ri. Figurrllì. Degli .Abbati 9 
Chiaranle. 

Partendo da questa ispira¬ 
zione la IV Commissione ha 
delineato un programma di 
iniziative a breve e medio pe¬ 
riodo. Una vera e propria 
« controffensiva » rhe ha scel¬ 
to obiettivi airintemo dei 
quali forte è la connessione 
tra problemi teorici e scien¬ 
tifici e problemi della vita 
quotidiana dì una società di 
massa. Riassumiamo: 

1) I.a scuola e l’attività di 
formazione deH’individiio. Dal 
là febbraio sì «volgerà la con¬ 
ferenza del PCI. .Al centro 
delle questioni, il rapporto tra 
giovani, cultura e professio- 
n.vlità. Un tema — ha detto 
•Achille Occhetto — che toc¬ 
ca al cuore la nostra strate- 
sia dì costruzione del socia¬ 
lismo. 

2) I-a cosiddclla « cultura di 
mass» ». ì fenomeni che fan¬ 
no riferimento alle forme di 
ricezione di massa della cul¬ 
tura. Tortorella nella relazio¬ 
ne feppni Franco Afenduni e 
I.iiìgi Pestalozza) hanno sotto¬ 


lineato come «Il questi temi le 
amministrazioni di sinìcira 
hanno compiuto i migliori 
sforzi che andranno messi in 
evidenza nella ormai prossima 
campagna elettorale. 

3) Scienza, tecnica ed am¬ 
biente. Sarà questo uno dei 
temi principali del prossimo 
festival deirUni/ù, ma — lo 
ha rilevato Ciiffaro — si «en¬ 
te il bisogno di una iniziativa 
specifica. Proprio sul rappor¬ 
to tra srienza-amministrazione- 
popolazione si va delincando 
uno dei nodi più complessi 
della eorrrnahilità del paese. 

4) Il sistema d'infomiazio- 
ne. L'antonnmia necessaria 
delle sedi d’informazione — 
si è chiesto il rompasno Pa- 
volini — può rischiare di tra¬ 
sformarsi in rivendicazione di 
nuovi feudi corporativi di po¬ 
tere? Quale rapporto tra pro¬ 
fessionalità e polilira? 11 re¬ 
cente c caso Barbato » ha sol¬ 
levato più di un problema. 

à) L’offensiva culturale con¬ 
servatrice — ha detto la com¬ 
pagna Pasquali — «i propone 
dì colpire anche i temi solle¬ 
vati dalle masso femminili al¬ 
la ricerca di « nuove forme di 
razionalità ». Emergono ngcì. 
questioni come ^ pornografia 
e la prostituzione che ci pon¬ 
gono interrogativi nuovi, di 
costume e di senso comune, 

f. a. 


Indio» e rivoluzione sandinista 

Nicaragua: 
nella selva 
dei miskitos 

Una terra sino a ieri dimenticata - Le varianti etniche 
della popolazione - Miniere d’oro sfruttate dalle 
compagnie nordamericane - Una frase di José Marti 



Pubblichiamo la seconda 
corrispondenza dal Nicara¬ 
gua dello scrittore cubano 
Manuel Pereira. 

Ct sommergiamo nell'inter¬ 
minabile selva ancora con gli 
echi delle canzoni miskitas 
che ci accarezzano l'udito. A 
volle risalendo il fiume in ca¬ 
noa, altre volte a piedi, in¬ 
ciampando, evitando le con¬ 
torte radici — sculture oriz¬ 
zontali — di alberi che con¬ 
servano il mistero di interi 
secoli inchiodati nella terra. 
La selva è aspra, ermetica e 
bella come la timida miskita 
che ci spia da una finestra. 

A tratti fra l’alto fogliame 
filtra una raffica di luce che 
arriva fino al remoto posto 
dove ci troviamo. « Dunque 
non c’è che silenzio, immobi¬ 
lità. ai piedi degli alberi, del¬ 
le liane? E dunque, che fi 
siano i guardiani! », commen¬ 
ta il Popol Voh, il libro sa¬ 
cro dei Quiches. Ed ecco che 
appaiono i guardiani. 

Un accendino 
per la propaganda 

Scimmie. Branchi di scim¬ 
mie « rongos » e « carablan- 
ca » che ci vedono passare 
e bisbigliano dal palco del 
loro oscuro fogliame e. a vol¬ 
te, ci scagliano frulla mar¬ 
cita. più con l’intenzione di fa¬ 
re amicizia che con violenza. 
E allora strillano per la tre¬ 
menda contentezza che gli dà 
la loro impresa. Spari. Abbia¬ 
mo ferito una scimmia. Ed è 
grande il rimprovero, perché 
piange e tende la mano, come 
un essere umano. < Buona car¬ 
ne > commenta il miskito che 
ci guida in questo oceano 
vegetale. 

Fortunatamente per le scim¬ 
mie. il fucile di Victor si è 
inceppato per tutta la polve¬ 
re rossa della strada. Mentre 
cerchiamo legna per accende¬ 
re un fuoco, tira fuori un 
accendino coperto da un ce¬ 
rotto. gli chiedo perché ha 
foderato l'accendino. Strappa 
con l'unghia la tela gommata 
e mi fa vedere il perché, che 
cos'è che non vuole mostrare. 
Nel serbatoio, ondeggiando tra 
la benzina, c'è un ritratto di 
Somoza. E’ propaganda elet¬ 
torale... e incend'iaria. 

Pas.siamo — sfuggendo alle 
tenebre — per un palenque 
che si chiama Lemus, dove 
i miskitos sono in festa e si 
passano di bocca in bocca una 
bottiglia di * fior de caria > 
che è un rum meno forte del 
nostro, i cui effetti si fanno 
sentire il giorno dopo. Una 
donna « picada > (ubriaca) 

dal « jiculi » (beveraggio degli 
indios) balla senza musica con 
gli occhi come carboni. 

Non ci si stanca di guarda 
re i volti di questa gente umi¬ 
le e fino a ieri dimenticata. 
In es.si si avvertono le diverse 
varianti etniche che popolano 
il paese. Si dice indio, e non 
si è detto niente. Perché è 
infinito lo spettro razziale di 
que.ste terre. .Approssimativa¬ 
mente. se tagliassimo il Nica¬ 
ragua a metà — da sopra a 
.sotto — potremmo dire che 
nella co.sta pacifica predomi 
na Veredità dei Nahuatls. dei 
Niquiranos e dei Nagranda- 
nns che erano, arrivati ad una 
cultura agricola e della terra 
cotta Tutto sembra indicare 
che in questa parte dell’istmo 
si siano unite due grandi cor¬ 


renti. Una dal nord e un’altra 
dal sud. E’ qui che è avve¬ 
nuto rincontro e la sinte.si 
delle forze culturali venute ri¬ 
spettivamente dal Messico e 
dal Perù? Nessuno lo sa. 
Molti lo sospettano. Ci sono 
degli indizi. .Ma niente Io con¬ 
ferma. 

Nell’altra metà del Nicara¬ 
gua — quella della costa 
atlantica — ri erano i popoli 
più arretrati, bloccati dal col¬ 
po di scure della conquista 
a un momento di sviluppo in¬ 
feriore. Sono i nostri nonni, 
i Caribes, mischiati con i mi¬ 
skitos, i sumos e i ramas, che 
ancora vivono di pesca, di 
caccia e di un’agricoltura che 
produce un raccolto molto po¬ 
vero. Soggiogati dalla piace¬ 
volezza delle delizie del cli¬ 
ma, non hanno artigianato, 
nemmeno quello della terra¬ 
cotta. Perlomeno io non ho 
visto né vasellame né tessuti, 
tranne i « mecates > che sono 
delle corde molto rozze. 

In questo paese tutto è in¬ 
dio. E perfino alcuni matagal- 
pegni — che in genere sono 
biondi con occhi azzurri per¬ 
ché discendono da immigrati 
tedeschi — sono indios come 
modo di sentire. Il meticciato 
è qualcosa di più di una com¬ 
binazione di pigmenti, di trat¬ 
ti del volto o di tipo di capelli. 
E’, soprattutto, un atteggia¬ 
mento mentale, psicologico, 
ideologico, che l’antropologia 
non potrà mai misurare. Per¬ 
ché il vero sincretismo non av¬ 
viene nel sangue ma nella 
cultura. Per questo, in queste 
terre di sintesi, si è mulatto 
o zombo, anche quando si ha 
la pelle come la neve. 

Cammino parlando di que¬ 
ste cose con Victor, quando 
mi accorgo che più in là — 
sempre nel d'istretto di Zelaya 
— si estende una zona di 
nebbie perenni, dove corre 
voce che vi .sia una antica 
città maya, inghiottita dalla 
selva, mai vista da occhi con¬ 
temporanei. Leggenda o ve¬ 
rità? Comunque sia la voce 
nasce da ciò che credette di 
vedere e di sentire nel secolo 
scorso un esploratore norda¬ 
mericano. certo Squier. 

Sarà vero quanto si dice 
dell'enigmatica città perduta 
nella selva? Forse, ma non vi 
è dubbio che non lontano da 
qui, ver.so l'interno di queste 
montagne, a Siuna, a Bonan- 


za e a Rosita ci sono le mi¬ 
niere doro sfruttate da com¬ 
pagnie nordamericane. Che di¬ 
cono?! Mi dicono che fra poco 
queste miniere saranno nazio¬ 
nalizzate dalla Rivoluzione 
sandinista. 

Piccoli aerei vanno « ven¬ 
gono; cerco il modo di arri¬ 
vare quanto prima in questi 
« paesi minerari > come chia¬ 
mano qui quest villaggi auri¬ 
feri dove si estrae anche l’ar¬ 
gento e il rame in abbondan¬ 
za. In aria, prima di atter¬ 
rare, ci sono dei vortici. Un 
motore minaccia di fermarsi. 
Graffiamo con la gomma po¬ 
steriore bucata uno spiazzo 
che viene chiamato allegra¬ 
mente pista. 

In mezzo al 
clamore popolare 

E’ pieno di cartelli. Enor¬ 
me allegria tra i minatori. 
Ormai le miniere sono libere, 
grazie a Dio!!!, dice uno stri¬ 
scione che quasi copre il no¬ 
stro aereo, nell’accalcarsi del¬ 
la moltitudine. In mezzo al 
clamore popolare, ai suoni di 
chitarra, di tamburo, di cam¬ 
pana e all’ululare delle sirene 
della fabbrica mi fermo e os¬ 
servo che la pista emana stra¬ 
ni bagliori. Mi avvicino. Le 
pietre risplendono, lanciando 
dei bagliori che accecano. 
Chiedo. .Ali chino. Raccolgo 
una pietra tagliente che è 
scintillante d’oro. Si cammina 
sull’oro in questi paesi dove 
molti minatori hanno un solo 
polmone! 

Sono secoli che questi pae.il 
non si guardano in faccia. E 
appena trionfa la Rivoluzione 
si vedono per la prima volta 
come davanti ad uno specchio. 
E allora scoprono le enormi 
ricchezze che custodiscono e 
che altri hanno rapinato a 
piacimento. E, per il solo 
fatto di averle scoperte, già 
.se ne impadroniscono. Ecco 
perché quell'eterno profeta che 
fu José Marti vaticinava ot¬ 
tantotto anni fa: « Si alzano 
in piedi i popoli e si salutano. 
Come siamo? Si domandano: 
e gli uni vanno dicendo agii 
altri come sono ». 

Manuel Pereira 

Nella foto: un mercato Indie 
a Managua 
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VITA ITALIANA 


Giovedì 7 febbraio 1980 


Un uomo di 36 anni, ebreo, ex cittadino sovietico 

Ebreo russo sì toglie la vita 
davanti all'anibascìata URSS 


Stasera la Camera dovrebbe concludere il dibattito 


Direzione unica per la polizia 
E’ iniziato Pesame del decreto 


Era stato 
tasche foglietti 


più volte ricoverato in cliniche per malattie mentali — Nelle sue | Previsti il coordinamento di tutte le forze e l’istituzione di una «banca dei dati» — En 
dietti scritti in cirillico — Aveva ottenuto il visto per Israele • /o pronta in commissione la riforma di Pubblica Sicurezza — Sdegno per Pultimo aj 


Entro mar- 
assassinio 


Finanza locale: 
sindaci in 
delegazione 
al Senato 


ROMA — Decine di delega¬ 
zioni guidate dai sindaci; 
centinaia di telegrammi, 
messaggi, ordini del giorno 
unitari: si esprimono anche 
così le preoccupazioni dei 
Comuni per le norme in ma¬ 
teria di finanza locale con¬ 
tenute nel decreto legge go- 
vemativo in discussione alla 
commissione finanze e te¬ 
soro del Senato. 

Gli amministratori delle 
piccole e grandi città conti¬ 
nueranno a venire a Palaz¬ 
zo Madama per tutta la set¬ 
timana per incontrare i 
gruppi parlamentari e i se¬ 
natori della commissione fi¬ 
nanze. Ieri i compagni Fer- 
na. presidente del gruppo 
comunista, Giglia Tedesco 
vice presidente. Maffioletti 
segretario del gruppo e Bo- 
nazzi e De Sabbata hanno 
ricevuto il sindaco di Roma 
Luigi Petroselli. 

Amministratori .sono giun¬ 
ti inoltre, da tutto il Lazio 
e dalla Calabria, Puglia, Ba¬ 
silicata. 


I 


Sollecitate 
per l’editoria 
iniziative 
del governo 


ROMA — ,\iuora iniziative 
pres.santi {>er dare uno sboc 
co alla riforma deH'editoria 
e fronteggiare la crisi .sem¬ 
pre più drammatica che atta¬ 
naglia il .settore. Ieri delega¬ 
zioni dei ixtligrafici. dei gior¬ 
nalisti e degli editori sono 
.stati a colItKjnio con il mini- 
! silo Darida per più di due 
j ore. .-\1 rappresentante del 
governo è stata fatta pre- 
! seme la drammatica necessi¬ 
tà di arrivare presto a deci¬ 
sioni che sbloccliino la pesan¬ 
te situazione creatasi con 1’ 
impossibilità, da parte del 
Parlamento, di arrivare spe¬ 
ditamente all’ approvazione 
della legge. 

La legge sarebbe dovuta 
tornare in aula venerdì con 
l’avvio delia discussione sul 
secondo dei 51 articoli. Ma è 
difficile che ciò possa avve¬ 
nire: e .sul dibattito pesa, co¬ 
munque. la minaccia dell' 
ostruzionismo dei radicali. 


RO.M.\ — Ma aspettato die la 
ronda dei carabinieri gira.sse 
l’angolo, è salito sul muretto, 
ha appeso un pezzo di corda 
al ramo di un albero, e si è 
impiccato. Cosi, ieri sera [xico 
prima delle 21 un uomo di 20 
anni, ebres). ex cittadino so¬ 
vietico, si è tolto la vita da¬ 
vanti all’ambasciata dell'Urss, 
in via (laeta. Sn di lui. al 
momento in cui .scriviamo, si 
sa ancora [wo. I carabinieri 
del nucleo di jjolizia giudizia¬ 
ria, die ballilo la loro sede 
proprio a fianco della sede 
diplomatica, lianno tardato a 
rornire le generalità dt'U’nomo. 

Sul suo conto si sa soltanto 
die viveva da .solo, senza fa 
miglia, nella connmità di 
ebrei russi, a Nuova Ostia, 
c che in passato era stato più 
volte ricoverato in clinica per 
malattie mentali. Poco meno 
di un anno fa era stato di¬ 
messo dal S. Camillo dove 
aveva compiuto una serie di 
accertamenti dopo un lungo 
periodo di cure in ima clinica 
privata. 

Nelle sue tasche, subito do¬ 
po il tentativo di soccorso da 
pane dei carabinieri di guar¬ 
dia all’ambasciata, sono stati 
trov.iti alcuni foglietti scritti 
in caratteri cirillici. Per terra 
è stata trovata anche una 
cartella in finta pelle die 
conteneva una serie di docii- 


nienti personali anciressi 
scritti in cirillico. Il magistra¬ 
to di turno, accor.so sul jki- 
sto, ha scfinestrato tutte le 
carte, e adesso (Kcorrcrà 
aspettare die il materiale ven¬ 
ga tradotto prima di cono¬ 
scere (uialdie risiolto della 
drammatica storia. 

Da testimonian/e raccolte .sul 
posto, fra impiegati e funzio¬ 
nari deH’amlia.sciata sovietica, 
s’è comiinciiie potuto appren 
dere die riionio a\eva per 
(luto da palecchi me.si la sua 
cittadinanza originaria e che 
aveva fatto domanda (come, 
del re.sto fanno tanti come Ini 
die risiedono temporanea¬ 
mente a .Nuova Ostia) per es¬ 
sere ospitati in vari paesi w- 
cidentali; Stati Uniti. Canada. 
Israele. Stando a quanto si è 
potuto rico.struire. il suicida 
aveva diiesto ed ottenuto il 
visto per recarsi definitiva¬ 
mente in quella die conside¬ 
rava la sua terra, in I.sraele. 
appunto. 

Il suo equilibrio psichico è 
stato proltabilmente ancor 
più scosso dalle lungaggini bu¬ 
rocratiche che in genere ac¬ 
compagnano tutta la trafila 
per il cambio di cittadinanza, 
dallo .stato di solitudine in cui 
si trovava, c dalla condi/io 
Ile di precarietà in cui vi\eva 
da molto tempo. 


ROM.A — .-Ml’indomani dello 
«contro sul maggior provve¬ 
dimento antieversione. e nel¬ 
le stes.'o drammatiche ore di 
nuove e<l efferate imprese 
torrori.stiche (di cui si è 
avuta subito larga eco nel- 
l’aula di .Montecitorio), la 
(.'amc'M Ila i-omiociato icn c 
potrebbe concludere sta.sera. 
il dibattito per la conversio 
ne in legge di un altro decre¬ 
to governativo, emanato nel- 
l’tiriienza di appre.stare ade¬ 
guate misure per fronteggia¬ 
re rnitaccu armato allo Sta 
to democr''lico. 

Si tratta delle norme [>?r 
il coordinamento e la dire 
/.ione unitaria delle varie for¬ 
ze di [Kil’.zia (prevedono tra 


Taltro risiituzione del comi- 
tiit(» nazionale (lell’ordine (iel¬ 
la 'ienre/za pubblica, e di 
una ? banca dei dati *•). che 
erano già .>tate varate dalla 
commissione interni come 
parte integrante della rifor¬ 
ma d: polizia, aiuora in di- 
-eiissione in Parlamento. 

K(l (' (|lle^Io lino (lei po' hi 
casi — ha osservato il com¬ 
pagno Rnrico riiialandi, prò- 
mitici indosi contro ima ec¬ 
cezione (li incostitii/ionalilà 
presentata dai radicali c re¬ 
spinte! poi dall'assemblea — 
in (Ili ricorrono davvero con 
dizioni di n('eo^•^ità e di ur- 
gtm/a. 

Come ha infatti poi rileva¬ 
to Pietro C.irmeno. interveneii 


Pertini domani in visita 
a Padova e Porto Marghera 


P.ADOV.A — Domani arriva 
Periini a Padova. Il presiden¬ 
te della Repubblica viene per 
inaugurare nella mattinata 
l'anno accademico e per in¬ 
contrarsi nel pomeriggio nel¬ 
la grande sala della Ragione, 
in una manifestazione pub¬ 
blica. con le forze politiche, 
.sociali, sindacali e i.stituziona 
li della città. L'invito è .stato 
rivolto dal rettore deil Lniver 
sita aH'indomani dell’atten!*»- 
to contro il prof, .-\ngeio \ en- 


tiira. Sarà proprio ii docente 
a tenere nella mattinata la 
prolusione iilTiciale su ’ Il 
problema storico del terrori¬ 
smo italiano ». 

Prima di venire a Padova 
il presidente della Repubblica 
si reclierà nel cuore operaio 
veneziano di Marghera, per 
incontrarsi col consiglio di 
fabbrica e ceni la direzione 
del [ietrolchimico. il cui vice 
direttore Sergio Gori è stato 
assassinato (xicbi giorni fa 
d.ille Brigate rosse. 


(lo pi'r i commi sti nella di- 
^cussi(^ne generale, non si 
tratta d’altra parte di una o- 
pera/ione elusiva della rifor¬ 
ma, semmai del contrario; di 
una anticipazione trainante e 
solleeitatri(e. imposta dalla 
ini/ ativa e dal movimento 
stesso dei poliziotti democra¬ 
tici pd ima anticioa/ione sem¬ 
mai imperfetta, dal momento 
elle se i! provvedimento ten¬ 
de ad alTermare elementi (li 
pianificazione e melodi di or 
gani/.za/ione moderni dell’ini¬ 
ziativa della polizia, tuttavia 
esso non prevede un (Wirdi- 
namento anche periferico del¬ 
le vane forze Su questo par¬ 
ticolare limite, anzi, i comu¬ 
nisti presenteranno oggi un 
envuidamenlo al decreto 

Carmeno ha infine annun¬ 
ciato che. persi.stendo le ri¬ 
servo comuniste circa l’as- 
senza di ima normativa ge¬ 
nerale sull'uso dell’informa¬ 
tica. il PCI presenterà, a con- 
chis one del dibattito, un ordi¬ 
ne del giorno per vincolare 
il governo ad iin uso molto 
attento dei dati e ad una 
regolamentazione rigorosa del- 
l’acces.so ad es.si. 

Come si è detto, l’avvio del 
dibattito sul decreto ha coin- 
ci.so con il diffondersi delle 
notizie del nuovo attentato ter¬ 
roristico a Roma, clic è co 
.stato la vita di un giovanis¬ 
simo agente di PS In aula, 
rannuncio è stato dato al pre¬ 
sidente di turno. Loris For¬ 


tuna. clic ila ricordato anche 
l'omicidio del dottor Paoletti, 
j l’altro ieri a .Monza: ed ha 
voluto collegarc questi due 
i crimini al suicidio della vedo- 
I va di un’altra vittima del ter- 
! rorismo (i! notaio Spichi, di 
i Prato) e all'angoseiante con 
dizione della giovanissima te¬ 
stimone (Iella strage di Pa 
trica. 

il sottosegretario agli in¬ 
terni Letticn. nell’asstK-iars; 
al lutto, ha fornito alcune in 
formazioni sullo stato delle 
indagini. Si è aperto allora 
un breve dibattito nel quale, 
per i comunisti, è intorvenu 
to .Andrea .Margheri 

Nel dramma della « e>ea 
lation !> dì imprc.se terrori.sti- 
che — ha detto — le forze 
pofiolari e dt mof ratiehi- non 
Iianno smarrito fermezza e 
determinazione e comincia a 
sgretolarsi (|nel muro di dif 
Fidenza che per decenni ha 
opposto polizia e magistratu¬ 
ra ai sentimenti di grandi 
masse. 

Ma esi.stono ancora osta¬ 
coli: da un lato, l'oppo- 

sizione conservatrice alle ri¬ 
forme di jiolizia. della ma¬ 
gistratura. degli apparati del¬ 
lo .stato; e. daU'altro. l’er¬ 
rore ideale, culturale e poli¬ 
tico di chi vede e preten¬ 
de di stabilire un rapporto 
meccanico tra ingiustizie e 
privilegi, e nasc'*-- > '\ oie-eo 
del terrorismo. (E proprio in 
questa sciagurata chiave si 


ora espressa poco prima nel 
dibattito, tra d:s>ensi perfino 
di -SUOI colleglli di gruppo, la 
radicale .Marisa Galli). 

.Ma questa tenaglia — ha 
eoneluso .Margheri — deve cs 
sere spezzata. pt*r unire le 
foive [X)[}olari e rendere fi¬ 
nalmente efficace la difesa 
dello Stato democratico e del 
la eon\i\(“n/a civile 

Intanto è .stato annunc'ato 
elle entro il 1-1 marzo si con 
eluderà, alla Commissione In 
terni della Camera, in sed*' 
referente l’esame del progetto 
di riforma della polizia. I! te 
■-‘o predisno-to p.isserà quindi 
in aula per rapiirovazione. 
(^ue-ito l’imiH'gno preso ieri 
(lai vari gruppi parlamentar, 
della stessa Corninis.sionc In 
terni di Montecitorio, j quali 
hanno anche dcci«o di tenere 
■i -1 sedute settimanali su qnc 
sto prolema. allo .seoixi appun¬ 
to di accelerarne l’iter. 

.Nella riunione di ieri della 
commisisone Interni, i radicali 
hanno chie.sto la >< sede red‘ 
gente » per tra.sferire .subito 
in aula il progetto di riforma 
della PS, Tutti i gruppi si sono 
però opposti, poiché la .scelta 
suggerita dai radicali non a- 
crebbe consentito di approva¬ 
re le deleghe al governo su 
singoli aspetti del progetto, 
con la conseguenza che i tem 
pi .si sarebbero allungati c la 
riforma avrebbe .subito uno 
spezzettamento dannoso. 


Marco Ramat interviene nel merito delle polemiche sui magistrati 

«Per battere il terrorismo non 
bisogna seminare confusione» 

Ogni contrapposizione tra magistrati di destra e di sinistra nella lotta al terro¬ 
rismo non ha senso - Vogliono colpire il Consiglio Superiore della Magistratura 


ROMA — « Questa sottile 
campagna che sì tenta di 
far passare tra la gente che 
ci sarebbero dei giudici di 
orientamento conservatore 
nemici spietati del terrori¬ 
smo c. invece, dei giudici 
di sinistra che farebbero 
gli azzeccagarbugli o sareb¬ 
bero addirittura conniventi 
è prima di tutto una vergo¬ 
gna, poi una cosa ridicola ». 
Questa contrapposizione non 
ha senso. Chi parla è Marco 
Ramat membro del Consi¬ 
glio Superiore della Magi¬ 
stratura. Dal '72 al '76 se¬ 
gretario di Magistratura De¬ 
mocratica. Una delle voci 
più autorevoli della Magi¬ 
stratura impegnata nella lot¬ 
ta per la riforma della giu¬ 
stizia. Gli parlo a Roma 
nel .suo ufficio di Piazza In¬ 
dipendenza. E non c'è biso¬ 
gno di stimolarlo molto per 
sapere quello che pensa 
della recente iniziativa di 
Vitalone e delle indagini su 
quei nomi trovati in un 
« taccuino * a < Radio Onda 


Rossa ». la radio degli au¬ 
tonomi. Sono tempi difficili 
per la Magistratura. Gli fac¬ 
cio presente la possibilità 
che nell’opinione pubblica 
possano vivere dubbi sul¬ 
l'impegno contro il terrori¬ 
smo dei giudici orientati a 
.sinistra. « Guarda, non fer¬ 
miamoci alle parole, alle 
supposizioni. .Andiamo ai fat¬ 
ti: il giudice Calogero ade¬ 
risce a Magistratura Demo¬ 
cratica. E da lui è partita 
l’inchie.sta della quale tutti 
oggi discutiamo. Nel dicem¬ 
bre ’7S Silvio Bozzi, preto¬ 
re fiorentino, venne grave¬ 
mente ferito da terrori.sti che 
poi dissero di averlo colpi 
to perché appartenente a 
Magistratura Democratica e 
quindi ” puntello del siste¬ 
ma ”. Ancora: in relazione 
oli inchiesta sui due presun¬ 
ti terroristi arrestati a Reg 
gio Emilia è venuto fuori 
che due magistrati democra¬ 
tici emiliani sono sotto il 
mirino. E C(.:i per tanti al¬ 
tri. E poi Emilio .Alessan¬ 


drini pur non aderendo a 
Magistratura Democratica 
non combatteva le nostre 
stesse battaglie? E questi 
sono solo alcuni esempi. La 
verità è che i giudici impe¬ 
gnati a sinistra vogliono 
battere il terrorismo sul se 
rio è cioè non solo con la 
necessaria repressione ma 
anche lavorando per recide¬ 
re le basi di consenso. C'è 
invece chi questa democrazia 
non la vuole difendere. Vo¬ 
glio infine ricordare che do¬ 
po la .sentenza contro " Or¬ 
dine Nuovo" Pascolino di.<- 
se allora che il fascismo non 
gli .sembrava in quanto ideo¬ 
logia. un fenomeno rilevante 
dal punto di vista penale. 
Ecco quali sono le idee di 
chi. poi. dice di volere "lo 
.stato di guerra interno"'. 
Oppure di chi come Vitalone 
ha come unico scopo quel 
lo di provocare confusione^. 

Ma che ruolo può avere 
su questi ultimi avvenimenti 
a Consiglio Superiore della 
Magistratura? 


f II Consiglio si è mo.sso 
non appena giunta notizia 
della interpellanza Vitalone. 
Ma ora ti racconto come so¬ 
no andate le co.se: la nostra 
indagine è stata bloccata 
dalla risposta dei 23 senatori 
interpellanti i quali, al no¬ 
stro semplice invito a col- 
labnrare. hanno opjtosto la 
immtinità parlamentare co¬ 
me se noi li avessimo <'hia- 
mali a dar conto di una im¬ 
putazione. Ma c'è dell'altro: 
il Consiglio si è visto ta¬ 
ciute le circostanze relative 
ai magistrati indicati nella 
interpellanza c a quelli del 
famoso "taccuino" mentre, 
a distanza di poche ore. il 
segreto istruttorio a ciò re¬ 
lativo (ed a noi opposto) è 
«fnfo clamorosamente violato 
con le rivelazioni riportate 
dalla .stampa >. 

Chi l'ba violato? 

« Non certo noi o i magi¬ 
strati "coinvolti". Siamo al¬ 
le solite. Questa volta pen¬ 
so. però, che il Consiglio ab¬ 


bia il preciso dovere di pren 
dcre pubblica posizione de¬ 
plorando tutte queste mano¬ 
vre. che credo siano diret¬ 
te anche contro di lui. E poi: 
il sostituto Pg Di Nicola ha 
detto che non c'era nes.suu 
elemento per indagare sui 
W magi.strati del taccuino. 
Ora io chiedo: Pascaìino .si 
sta comportando allo .stes¬ 
so modo con tutti i nomi 
presenti nel "taccuino" op- 
vare indaga solo .sui magi 
strati solo per questa loro 
qualifica? Sarebbe inammis¬ 
sibile e .segno di grave pre¬ 
determinazione una tale di¬ 
sparità di trattamento ». 

Perchè prima parlavi d> 
manovre? 

< Le indagini in materia 
di terrorismo sono cose tra¬ 
gicamente serie. Il rilievo 
politico più amaro di questi 
avvenimenti è che .se le in¬ 
dagini .si caricano di queste 
aggiunte ” fanta.sinse " si 
acuisce la con fusione tra la 
gente e 5Ì rischia di turbare 
i' pe.so. ripeto tragicamente 
serio, di una battaglia per 
difendere la democrazia che 
non è una caccia alle stre¬ 
ghe >. 

Parli di co.se ridicole e poi 
di manovre. In.somma sia¬ 
mo di fronte a sprovveduti 
0 a calcolatori? 

« Per cose ridicole intendo 
cose prive di fondamento. 
Sono peraltro convinto che 
si tratta di una operazione 
molto insidiosa perchè len¬ 
ta di allargare e di dif fon 
dcre un'atmosfera di .sospet¬ 
to tipica, appunto, dello 
"stato di guerra civile". Le 
forze democratiche devono 
combattere contro questa at¬ 


mosfera. Non devono sotto¬ 
valutarla. E' prima di tutto 
loro interesse e. poi, è mia 
battaglia di civiltà ». 

Le inchieste in corso han¬ 
no fatto cambiare posizioni 
a molti « garantisti ». Ricor¬ 
di le po.sizioni di Amalo? 

s Si. io sono stalo e resto 
sempre contrario ad ogni 
inntesì di "sospensione", an 
che temporanea, delle aaran 
zie costituzionali. Così per 
quanto riguarda il processo 
penale e la legge penale. 
E anche per come l’opinio¬ 
ne pubblica viene informata 
e rcani.sce. Proprio per que¬ 
sto non ho mai firmato ap¬ 
pelli uè "prò" né "contro" 
il vrocpsso del 7 aprile. In¬ 
fatti una opinione imparzia¬ 
le come questa non può fi¬ 
nirò a far parte dì una .schie 
ramento politico di firme che 
si deformira al di là deVa 
vninntà dei sianoli ndorpìjfì 
nlVannolìo. 11 terrarlsmn è 
noni il nerirnìo nifi arassn 
per la nastra dewnrrnzin. 
per la nostra vita Nossnno 
pi'ò riermottprsi di "ntiìiz 
znrln” trnnicnmenfo snttnra 
hitnadatn per proori fini po- 
litìri. Ecco perchè insisto: 
esso non si coir batte solo 
con la polizia, con la Mani 
stratnra e con i processi 
ma anche resistendo e hloc 
cnndn le tentazioni autorita¬ 
rie che degradano ì’am- 
biente politico e che fanno 
esattamente il gioco dei ter¬ 
roristi. Che vogliano proprio 
eliminare la democrazia. E 
queste tentazioni vanno col¬ 
te e battute nei piccoli co¬ 
me nei grossi segnali ». 

F. Adornato 


Iniziata ieri la discussione in aula 


Domani al Senato il voto sulla docenza 


ROMA — La legge sulla do¬ 
cenza universitaria sarà ap¬ 
provata al Senato domani. Il 
provvedimento, che durante 1 
lavon in commissione è st.ito 
modificato, dovrà tornare al¬ 
la Camera per il volo defini¬ 
tivo. E’ pro’oabile che l'as- 
.«emblea dt Montecitorio .si 
riunisca, per lessarne del 
nuovo te-sto. fin dalla pros 
sima .«etiimana. 

La necessita di accelerare 
al massimo i tempi, è stata 
avvertita da tutte le forze po¬ 
litiche. tranne che dai re- 
pubblicani. 1 quali .s; «ono 
appigliati a lutto pur di ri¬ 
tardare di qualc'ne ora il vo¬ 
to sulla d(xienza. 

• E CO.S 1 ieri pomeriggio, al- 
linizio dela .«educa, mentre 
il presidente Fanfani au.ìpi- 
cava la maggiore celerità 
possibile. proponendo di 
concludere (anche con 11 vo¬ 
to) entro queot.a .sera, il FRI 
era già pronto a spiegare 1 
motivi per cui era neces-sario 
prolungare i tempi, slittando 
a domani. 

E veniamo alle novità del 
tosto rimasto soslanziaLmente 
invariato. Partiamo dalla fi 
ne. ovvero daH'ari. 13. sulla co 
pertura finanziaria e sul qua¬ 
le l.a comnii.ssione h.i trov.uo 
dopo lunghe discu.ssioni. un 
accordo. 

I .soldi non .«aranno più 
.sottratti al fondo per la dife 
.sa del .sotlo-suolo, ma .sarà 
.stanziata una rifra romples- 
5 .ivn che si aggira intorno al 


189 miliardi. 

Fra le modifiche più signi¬ 
ficative c’è quella che nguar- 
o’a 1 tecnici laureati, gli a- 
stronomi e i ricerrn»nn di 
orti botanici e degli osserva¬ 
tori. Nel testo delì.i Carnei a 
erano inquadrati fra 1 ricer- 
caton di ruolo I a propo.sta 
del Senato è che. invece. 
que.«t.a categoria venga im 
me«=.a nella fa.sria degli a.sso- 
ciati 

E' stata abolita la norma 


che prevedeva, per gli incari¬ 
cali £tabilizz.ati. la prova di 
conferma. Sono state re«e 
più severe le limitazioni per 
il tempo pieno (incomoatibile 
con qualsiasi incarico retri¬ 
buito) ed è .stata estesa a 
tutte le categone dei docenti 
universitari iincompatihibtà 
politica. Per quel che riguar¬ 
da il dottorato di ricerca e la 
ricerca sono .stati meglio de 
fin’l; i criteri orneràmmtori 
Fra gli emendamenti ap- 


Progetto di legge popolare 
per le tossicodipendenze 


ROMA — Il Coordinamento 
operativo nazionale contro 
le tossictxiiiiendenze (nato 
l’anno scorso in occ.asione 
del convegno .sull’eroina a 
Firenze) ha pre.sentato ieri 
in Cassazione un progetto di 
legge ad iniziativa poiwlare 
sulla modifica della legge 685 
.sulle to.ssicodipendenze. 

Finalità deU’iniziativa. alla 
quale hanno già dato le loro 
adesioni 1 giovani della 
FOCI, di Democrazia prole¬ 
taria. del PDUP. del Movi¬ 
mento del lavoratori per 11 
sociali.smo (MI./S). dell’ARCI 
e della Comunità nuova di 
Milano, è. prima di tutto, la 
lotta politica e sigiale alle 


cause delle tossicodipen¬ 

denze. 

Il progetto, che fra due 
giorni sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale e fra quin¬ 
dici presentato puhblicamen 
te alla Camera, si basa su 
alcuni punti cardine; depe¬ 
nalizzazione delle droghe leg¬ 
gere sotto il controllo diretto 
dello Stato; di.stribuzione 
deH’eroina e delle altre so- 
.stanze .stupefacenti tramite 
le stnittu.'e pubbliche e V.-ic- 
certamento dello stato di 
to,ssicodipendenza tramite un 
libretto .sanitano personale, 
e valido su tutto il territorio 
nazionale; garantito Tanoni 
maio a.s.soluto. 


ponati in commi.-i.sione al- 
l'ari. 7. uno in particolare è 
de.stinato qii.asi certamente a 
cadere ed è quello in cui si 
:iabiliva che i po^ti di ricer¬ 
catore vaganti restano a di- 
.'Txisizione delle facoltà. Ne! 
testo definitivo, probabilmen¬ 
te. sarà specificato che devo 
no essere rimes.si a concorso. 

Già dai primi interdenti in 
aula, è emerso il giudizio 
complessivamente positivo 
sulla legge E* stato sottoli¬ 
neato — lo ha fatto per pii 
mo Boris Ulianich. della Si¬ 
nistra Indipendente — lo 
.sforzo di tutte le forze de 
morratiche di arrivare, fi 
nalmente, ad un profilo dì 
riforma per runiversità. 

Questa legge — ha com 
mentalo i compagno Giusep 
pe Chiarante — non potrà 
ovviamente dare una risposta 
a tutti gli annosi problemi 
delTuniversità. Ma è senz'ai 
tro positivo che non ci si sla 
limitati ad affrontare il pro¬ 
blema del precariato con una 
s.anatoria mentre invece si è 
allargato l’intervento a tutta 
la docenz_a univcr.sitaria. 

Molto critico, invece, l’in- 
terveto dei repubblicani, per 
i qu.ali è interv’enuto Giovan¬ 
ni Spadolini, che è tornato 
ad attaccare, in modo parti- 
.'•olare, la composizione («I^ 
logica perversa dei grandi 
numeri») degli organici. Ha 
anche voluto ricorrere a 
qualche velata ima non tan¬ 
to) minaccia di o.struzionl- 
smo. 



Contro le manovre per ridimensionare il servizio pubblico 

Piano triennale: In RAI 
cbiomn in causa Cossign 

Probabile oggi una decisione degli organi ministeriali su¬ 
gli investimenti 1979-81 — Pressioni dei gruppi privati 


ROMA — Il consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI ha 
chiesto ieri sera un incontro 
urgente con il presidente del 
Consiglio, Cossiga, e con il 
ministro delle Poste, Vittori¬ 
no Colombo, per illustrare le 
gravi conseguenze che deri¬ 
verebbero da un rinvio o. ipo¬ 
tesi tutt’altro che campata 
in aria, dal rigetto del piano 
triennale di Investimenti pre¬ 
parato dall’azienda. Sul pia- } 
no dovrebbe pronunciarsi 
stamane una sezione del 
Consiglio superiore delle Po¬ 
ste formata quasi esclusiva- 
mente da funzionari mini¬ 
steriali: due dirigenti della 
RAI sì siedono ma senza di¬ 
ritto di voto. 

Quasi alla medesima ora, 
ieri sera, la commi.ssione par¬ 
lamentare di vigilanza, con 


un voto a larga maggioranza, 
ha dato mandato al presi¬ 
dente Bubbico di intervenire 
presso il governo per la ra¬ 
pida definizione del piano 
triennale e l’adeguamento 
delle entrate della RAI, Per¬ 
ché tanto allarme e decisio¬ 
ni cosi drastiche su questa 
questione? I motivi sono es¬ 
senzialmente due: 

1) come abbiamo rivelato 
ieri il Consiglio superiore 
delle Poste si appresta a espri¬ 
mere il suo parere sul piano 
sulla base di una relazione 
che anticipa un giudizio net¬ 
tamente <( distruttivo » del 
piano stesso; 

2) se il piano triennale 
non viene approvato per il 
servizio pubblico è la para¬ 
lisi. 

Alla RAI Tallarme è suo- 


Conferenza stampa PCI su RAI e tv private 

ROMA — Domani, elle ore 11.30. si svolgerà, presso la Dire 
zione del PCI. una conferenza stampa sulla attuale situazione 
della RAI. sulla scadenza del mandato del Consiglio di 
Amministrazione, sulla regolamentazione delle radio e tv 1 
private. Alle domande dei giornalisti risponderanno il com¬ 
pagno Luca Pavolini. responsabile della sezione « radio-tv 
e informazione », e i rappresentanti comunisti della com¬ 
missione di vigilanza e (lei consiglio di amministrazione. 


insufficienti per ì sindacati 

Le proposte del governo 
per i giovani della « 285 » 

ROMA — I giovani assunti i- 


Manifestazioni PCI sulla parità 


ROM.A — In tutta Italia sono in corso le iniziative promosse 
dal PCI per una verifica dì mas.sa sullo stalo di attuazione 
I della legge di parità nel lavoro. Nelle « dieci giornate ». fino 
[ ai 15 febbraio, amministratori locali, commissioni di lavoro. 
. commissioni femminili dei comitati regionali e delle fede 
razioni sono impegnati in tanti mcxli a fare li punto sui 
prov\’edlmento che ha fatto ottenere importanti risultati, 
-«oprattutto neirindu,stria, ma che ha molto cammino ancora 
da fare. 

Oggi a Cuneo il con.siglio di fabbrica della Michelln 
incontra Mariangela Rosolen. Domani a Milano incontro 
delie operaie della Star con Cecilia Chiovinl: sempre domani 
a Rionero (Potenza) assemblo.» delle braccianti con Maurn 
Vagli. Il 9 febbraio si avrà a Recanati un’iniziativ.ì .sul 
collocamento; le disoccupate si incontreranno con Eletta 
Bertani. 


ROMA — I giovani assunti 
dallo Stato, dagli enti l(x:ali. 
dalle Regioni e dagli altri 
enti pubblici, con contralti 
a tempo determinato in ba¬ 
se alla legge « 285 » per la 
occupazione giovanile, ver¬ 
ranno immessi definitiva¬ 
mente e gradualmente nei 
ruoli organici delle rispettive 
amministrazioni. La proposta 
è stata avanzata dal sottose¬ 
gretario al Lavoro, on. Quat- 
trone. nel corso dell’incontro 
con i sindacati, presenti i se¬ 
gretari confederali Trentin 
(CGIL). Crea (CISL) e Su¬ 
gli (UIL) e i rappresentanti 
dei giovani « precari ». 

« Le posizioni del governo 
e le nostre — ha detto dopo 
rincontro Bruno Trentin — 
sono molto distanti, in quan¬ 
to le proposte del sottose¬ 
gretario prefigurano la pura 
registrazione della situazione 
esistente, con una separa¬ 
zione tra quanto è previsto 
per i precari della " 285 ” in 
seno all’amministrazione del¬ 
lo Stato e il futuro incerto 
di quelli che hanno rapporti 
con Regioni e Enti I(x;ali. 
specie nel Mezzogiorno ». 

« Inoltre — ha aggiunto — 
si paria di assunzioni a 
tempo indeterminato, salvo a 
vedere in un secondo tempo 
la collocazione degli assunti 
e .senza prevedere un accer¬ 
tamento dei fabbi.sogni reali 
e corsi di formazione profes 
sìonale finalizzati ». 


Grave lutto 
del compagno 
Abdoii Alinovi 


ROM.A — Gravissimo lutto 
del compagno .Abdon .Alino¬ 
vi. vice presidente del grup¬ 
po comunista della Camera, 
per la morte della maare, 
.As.sunta Califano Alinovi. 

Novantunenne, .Assunta 
Califano aveva dedicato tut¬ 
ta la sua vita all’insegna¬ 
mento nelle campagne, p.-i- 
ma ad Arpino e ^i ad Ebo- 
li, strappando aìl’analf.'ibe- 
tismo migliaia di figli di 
braccianti e di contadini po¬ 
veri e partecipando attiva¬ 
mente alle grandi lotte per 
il riscatto del Mezzogiorno. 
E proprio ad Eboli la salma 
di As.sunta Califano Alma 
vi sarà tumulata oggi po¬ 
meriggio. 

Ai figli, Abdon e Nina. e 
al nipoti giungano in que¬ 
sto doloroso momento, le 
profonde, affettuo.se condo 
glianze del Partito, in par¬ 
ticolare del comunisti del¬ 
la Campania, dei deputati 
del PCI t dell Unità. 


nato ieri pomeriggio quando 
sono cominciate a circolare 
copie delle 25 paginette che 
costituiscono la relazione sul¬ 
la quale discuterà il Consi¬ 
glio superiore delle Paste. 
Il tono è infastidito e ran- 
coroso verso l’azienda pubbli 
ca: pare un documento usci¬ 
to più dalla sede di una emit¬ 
tente privata che dagli uffi¬ 
ci di un ministero della Re¬ 
pubblica. La sostanza è una 
ricucitura abborracciata di 
dati e argomentazioni usati 
a iosa dallo stesso ministro 
Colombo ogni qualvolta ha 
voluto dare una botta nello 
stomaco al servizio pubblico. 

II documento — che do 
vrebbe attenersi esclusiva- 
mente a valutazioni tecni¬ 
che — entra persino nel me¬ 
rito dei costi d’esercizio pre¬ 
ventivati dall’azienda, nella 
politica degli ammortamenti; 
richiama decisioni che do¬ 
vrebbero essere prese dalla 
conferenza mondiale delle 
radiotelecomunicazioni di Gl 
nevra quando la conferenza 
si è conclusa da tempo con 
il rigetto quasi totale delle 
proposte italiane; 

L’impressione è che si trat¬ 
ti di un grossolano gioco 
delle parti: funzionari del 
ministero hanno scritto una 
relazione che butta a mare 
il piano triennale: su que 
sta relazione il consiglio su¬ 
periore delle Poste fonda il 
.suo giudizio di merito; il mi 
nistro Io recepisce e .se ne fa 
.«cud-o per rigettare de^nitiva 
mente il piano stesso e ne 
eare alla R.AI l’adeguamen 
to delle entrate. .Avremmo 
eo.si — afferma il vice-segre¬ 
tario della FNSI. .Alessandro 
Cardulli — questo esito as 
surdo: viene penalizzata e 
messa in mora ì'iinica azien¬ 
da pubblica che funziona, 
che chiede denaro non per 
appianare debiti, ma per fa¬ 
re investimenti che sianifi- 
cann anche maaaiorc occn- 
paz’.on^ nei settori interes¬ 
sati. Ma la TCQinne vera è 
che «: vuole ndonensionare 
il servizio pubblico. 

Gli orientamenti del mini 
.stero hanno messo in allar¬ 
me anch" la Ftnlera.done .«in 
dacale CGIL-CISL-UIL che 
ha chie.sto al ministro C(v 
lombo — che penò ha re 
spinto eià la richietsta — di 
sq«oendere almeno la deci- 
.«ione sul piano. .Analozlie ri 
chie.ste sono venute dalle 
emittenti private e un tele- 
era mma al ministro è .«fato 
inviato anche da Piero Otto¬ 
ne che cura gli intere.s.si 
d'olla Mondadori nel settore. 
Owiamen)*' le preoccupazio 
ni dei privati sono di altra 
natura: non vociiono il pia¬ 
no triennale nerché — s(v 
stendono — con es.so la R.AI 
toclierebbe spazio alle pri¬ 
vate. Non è affatto casi — 
come ha ricordato ancora ie¬ 
ri rufficio stampa della R.AI 
— perchè è v-^rn il contrario- 
sono i erandi eniooi priv.ati 
che vogliono ridimen.sionare 
il sen-izio pubblico. 

La circostanza gravissima 
è che — nei fatti — per Io 
.«tesso obiettivo sembra lavo 
rare anche il mini.stro Co- 
lomlm. 

a. z. 
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E’ finito tragicamente il folle sequestro degli impiegati nel centro di Milano 



Antonio Brambilla nel primo pomeriggio aveva liberato sei ostaggi: sembrava che il dramma si potesse concludere 
senza altre vittime - Una donna, Rita Furiato, 32 anni, si era offerta di rimanere prigioniera del folle - Poi tre 
ore di angosciosa attesa - Agenti e carabinieri, verso le 21, hanno fatto irruzione nei locali, scoprendo la strage 


L'as&assinio del dirigente Icmesa 

Monza: proiettili 
«dirompenti» per 
uccidere Paoletti 

I 

I Eseguito l'esame necroscopico - Sarebbe sfa¬ 
to un solo uomo del commando a fare fuoco 


(Dalla prima pagina) 

lare ». di iwtor evitare die la 
tragedia si compisse. 

Anche i loro colloqui, l’in¬ 
treccio di frasi che nel chiu¬ 
so degli uffci hanno certo in¬ 
tercalato i dialoghi uUiciali 
con il magistrato resteranno 
misteriosi. 

L’incubo, lunghissimo, pro¬ 
trattosi per più di ventiquat- 
tr’ore. per i due uomini e le 
sei donne, aveva avuto ini¬ 
zio. come è noto, alle 17.15 
esatte deH’altro ieri, precedu¬ 
to da una telefonata anonima, 
con ogni probabilità fatta da 
Antonio Brambilla, con la qua¬ 
le un uomo. aH’altro capo del 
filo, aveva chiesto alla cen¬ 
tralinista della « Purina » .se 
Gianmatteo Ferrari, un fatto¬ 
rino di 44 anni, si trovava in 
sede. .Avuta rispo.sta afferma¬ 
tiva lo sconosciuto aveva riat¬ 
taccato. senza aggiungere al¬ 
tro. Dieci minuti dopo, negb 
ufTici della « Purina ». si pre¬ 
sentava Antonio Brambilla 
che. senza esitazione, si diri¬ 
geva nella stanza dove si tro¬ 
vavano Luigi Milani e il col¬ 
lega Ferrari che. alla vista del 
Brambilla, aveva avuto un ge¬ 
sto di stizza. Così .sono stati 
ricostruiti quei primi momenti 
della vicenda. 

« Chiama il 113 ». dice il 
fattorino a Luigi Milani, evi¬ 
dentemente abituato a riceve¬ 


re minacce, non solo verbali, 
dal ' i i\ ale in amore ». 

« Tu non chiami nessun 
113», esclama .Antonio Bram¬ 
billa estraendo una pistola. 
Poi tre colpi, esplosi da po¬ 
co più di un metro di di- 
.stanza. raggiungono in pieno 
Gianmatteo Ferrari che crol¬ 
la a terra in una pozza di 
sangue. 

Da questo preciso momento, 
e per lunghissime ore. gii uf¬ 
fici della « Purina » al secon¬ 
do piano dì via Santa Sofia 
21. rimarranno isolati dal re¬ 
sto del mondo. Unico contatto, 
li telefono che verrà ampia¬ 
mente utilizzato in seguito per 
tutta la durata dell’as.sedìo. 
.sia dal folle die dal magi¬ 
strato. il giudice Pierluigi Dal- 
rO.s.so. durante le -r trattati¬ 
ve » e l’opera di persuasione 
nei confronti del .sedicente 
« terrorista ». 

.Antonio Brambilla, dunque, 
si barrica negli ufTici della 

Purina » e dà inizio al lun¬ 
go calvario degli ostaggi. Do¬ 
po essersi chiuso aH’interno. 
ritorna .sui suoi passi e. ac¬ 
cortosi che il Ferrari non era 
ancora morto, esplode, con fe¬ 
roce determinazione, il colpo 
di grazia alla testa sotto gli 
occhi atterriti di Luigi Milani. 

Sono le 17.20 di martedì 5 
febbraio. Nessuno ancora, al- 
Testerno. immagina quello che 
sta accadendo negli uffici del¬ 


la Purina. E’ lo stesso Bram¬ 
billa a imporre ad una delle 
donne di annunciare il seque¬ 
stro e l’omicidio aU’agenzia 
ANSA. 

Si apre co.sì l’interminabile 
serie delle telefonate fra l’ex 
rapinatore, l’.ANS.A, il magi¬ 
strato, i giornali, nel corso 
delle quali il folle, dopo aver 
confermato di aver ucciso 
« per motivi personali ■■>. Gian¬ 
matteo Ferrari, si lancia in 
un groviglio inestricabile di 
« dichiarazioni ixilitichc », nel¬ 
le quali si mescolano le « Bri¬ 
gate Rosse », la cui •. direzio¬ 
ne strategica > viene contesta¬ 
ta dal logorroico « tcn’orista », 
il Papa, i ministri Moriino e 
Rognoni, il consigliere istrut¬ 
tore .Achille Galiucci. 

Si era pensato 
a terroristi 

E’ stato difficile, fino a tar¬ 
la sera, stabilire quali erano 
le reali intenzioni del seque¬ 
stratore-omicida Per qualche 
ora nella serata di martedì 
è stato difficile persino ac¬ 
certare se l’uomo fosse solo 
al secondo piano del numero 
21 o se davvero gli ostaggi 
fossero nelle mani di un grup¬ 
po terroristico. In uno dei nu¬ 
merosi colloqui telefonici con 
l’agenzia ANS.A, infatti. Anto¬ 
nio Brambilla (la cui identità 
è stata accertata solo molte 


oro dofX) rini/io del tragico 
.sequestro multiplo) aveva af¬ 
fermato di far parte di un 
^ microcommando delle Unità 
combattenti comuni.ste ^ usan¬ 
do si)e.sso il plurale per indi¬ 
care se stesso. Impiossibile fi¬ 
no aH’ultimo, .soprattutto, ac¬ 
certare se il folle avesse dav¬ 
vero ammazzato il marito del¬ 
la sua attualo coiivivente. An¬ 
che .se durante alcune telefo¬ 
nate, le impieg.ate sequestra¬ 
te dal Brambilla (Luigi Mila¬ 
ni. rinchiu.so in un’altra .stan¬ 
za, non è mai stato fatto av¬ 
vicinare al telefono) hanno 
confei’mato più volti' rucci-;io 
ne del fattorino Gianmatteo 
Ferrari. 

Solo alle ore 16,30 del gior¬ 
no successivo, dalla que¬ 
stura. dove erano stati por¬ 
tati gli ostaggi rilasciati, era 
giunta la notizia che Luigi 
Milani. Paola Borsani. Car¬ 
lo bandoni. Monica Centola- 
ni. Rosa Cristofolini e Pa¬ 
trizia Bigliotto avevano con 
fermato clic Ferrari era sta¬ 
to davvero ucciso fin dal¬ 
le prime battute del dram¬ 
matico sequestro. 

Quella di martedì è stata 
una lunga notte di tensione 
e angoscia. Una notte in.son- 
ne per gli otto ostaggi, per 
lo stesso .Antonio Brambilla, 
per carabinieri, polizia, vi¬ 
gili del fuoco e per tutti 
quanti avevano seguito da vi¬ 


cino la terribile avventura dei 
sette dipendenti della Puri¬ 
na. 

E do|K) la lunga notte, l’alba, 
le luci potenti dei riflettori che 
illuminano la facciata marrone 
del palazzo della Purina, lo 
tapparelle chiuse del secondo 
piano dietro le quali si sta 
svolgendo un dramma che sem¬ 
bra non voler finire mai. Da 
un terrazzo, al settimo piano 
di un edifìcio dì fronte alla 
”Purina”. si profilano, immo¬ 
bili, le sagome scure dì due 
tiratori scelti che tengono co- 
.stantemontc nel mirino le fine¬ 
stre del numero 21 di via San¬ 
ta Soiia. Le trattative fra il 
dott. Dell'Osso e Antonio 
Brambilla sembrano ravvivar¬ 
si dopo una notte che ostaggi 
e sequestratore hanno trascor¬ 
so senza dormire, senza cibo, 
in uno stato di continua ten¬ 
sione. 

Verso le 9.20 giungono sul 
posto anche il procuratore ca¬ 
po della Repubblica Mauro 
Gresti e il procuratore ag¬ 
giunto dott. Siclari. Per un 
paio d'ore la situazione rima¬ 
ne praticamente senza varia¬ 
zioni di rilievo: il giudice 
DeirOsso. prosegue nell’opera 
di convincimento del folle bar¬ 
ricato negli uffici della Pu¬ 
rina. In una delle numerose 
ed improvvisate « conferenze 
stampa ». il magistrato, con 
il viso che tradisce un nsibi- 


lo affaticamento, afferma che 

tutto procede bene. Tutti si 
dimostrano calmi. .Anche il 
Brambilla appare disteso e 
tranquillo ». 

« Brambilla sembra sem¬ 
pre più dispo.sto a trattare, 
a rilasciare qualcuno — spie¬ 
ga il magi.strato ai giorna¬ 
listi che gli si affollano at¬ 
torno —. Forse tutto si ri¬ 
solverà prima del previsto. 
Sono as.solutamentc ottimi 
sta.». Un ottimi.smo che la 
estrema follia di .Antonio 
Brambilla si incaricherà co¬ 
si tragicamente di smentire 
alcune oro più tardi. 

L’ottimismo 
prima del dramma 

Finalmente, alle 14.05 in 
punto, il dramma sembra al¬ 
la svolta decisiva. .Antonio 
Brambilla libera sei ostaggi. 
Nelle sue mani resta .solo 
Rita Riboni Furiato. La don¬ 
na si è offerta spontanea¬ 
mente di restare prigioniera, 
dell’ex rapinatore. Dopo la 
liberazione dei sei. Brambil¬ 
la. in un ennesimo colloquio 
col magistrato, promette che 
entro le 18 lascerà andare 
anche Rita Riboni e si con¬ 
segnerà alla polizia. 

Le ore che seguono, ca¬ 
riche di tensione, sono un 
alternarsi di allarmi, di spe¬ 


ranze. di delusioni Qualco¬ 
sa. improvvisamente, .sembra 
es.sersi inceppato. Brambilla 
non vuole più parlare con il 
giudice Inutile chiedere l’in- 
ter\‘ento della madre e della 
convivente. .Alle 17.30 ogni 
contatto fra il folle e l’ester¬ 
no viene bruscamente inter¬ 
rotto. Per quasi quattro ore. 
dagli uffici della « Purina » 
non giunge più alcun sogno 
di vita. 

.Alla fine la polizia e i cara¬ 
binieri decidono di rompere 
gli indugi. Insieme ai vigili 
del fuoco penetrano nei locali 
del secondo piano. Intorno c’è 
.solo un profondo silenzio. Al¬ 
le 20 prc'ciso viene trovato il 
cadavere di Gianmatteo Fer¬ 
rari. L’uomo è .stato ucciso 
con quattro colpi di pistola. 

L’azione si svolge nella 
massima cautela: si sa che 
Antonio Brambilla ha con sè 
anche due bombe a mano. 

.Alle 21.20 in punto, in uno 
degli uffici, dietro una por¬ 
ta barricata con mobili e se¬ 
die. la polizia scopre il cor¬ 
po .sen7.a vita di Antonio 
Brambilla. Accanto a lui. Ri¬ 
ta Ribonì. morta. Il folle ha 
uccìso la donna e si è tolto la 
vita con una pistola con si¬ 
lenziatore. la stessa arma con 
la quale 25 ore prima, aveva 
ammazzato il "rivale in amo¬ 
re’’. La tragedia .'i è definiti¬ 
vamente compiuta. 


Brambilla: sempre infelice 
ma violento e rapinatore 

Un primo assalto ad una banca per «un generale senso di 
frustrazione» - Incontro con la moglie del fattorino ucciso 
Le telefonate anonime dietro la sigla delle brigate rosse 


Dalla nostra redazione 
MILANO — Di Antonio 
Brambilla si era già parlato 
sui giornali: i pezzi d’archivio 
ricostruiscono un fatto di 
cronaca nera avvenuto nel ’7I 
che ebbe il Brambilla, allora 
venticinquenne, protagonista. 

n 4 marzo di queU’anno, 
tre giovani armati e masche¬ 
rati avevano rapinato una 
banca, a Opera, un comune 
alle porte di Milano. Il botti¬ 
no era stato di poco più di 
due milioni. Il colpo, però, 
era andato male: i tre. dono 
essere fuggiti in auto, erano 
'itati intercettati da una pat¬ 
tuglia della volante che dono 
un movimentato inseguimen¬ 
to per stradine di campagna 
li aveva bloccati e arrestati. 

Neanche dieci giorni dopo, 
il processo: .Antonio Brambil- 


Verona: 
degente muore 
neiriiicendio 
dell’ospedale 

VERONA — Un uomo è mor¬ 
to carbonizzato ieri in un in¬ 
cendio che ha distrutto un 
locale adibito a deposito di 
macchinari di radiologia, 
nei sotterranei del Policli¬ 
nico di Borgo Roma, a Ve- ^ 
rona. Si tratta di Paolo Zan- i 
grandi, di 26 anni, che da 
tempo era ricoverato nel re¬ 
parto neuropsichiatnco del- 
rospedale. 

Il cadavere dell’uomo e 
stato scoperto dagli operai 
addetti allo sgombero del ma¬ 
teriale distrutto dal fuoco 
Ne.ssuno. infatti, aveva nota¬ 
to durante rincendio la pre¬ 
senza di Zanerandi nel de¬ 
posito che si trova sotto ìa 
sala raggi. 


la. in tribunale, si addossa 
lintera responsabilità, parla 
di vita insoddisfatta, di insi¬ 
curezza. di incapacità di a- 
dattamento. Ha rapinato, di¬ 
ce. « per un generale senso di 
frustrazione ». 

Brambilla. dice Tavvo- 
cato difensore, è psicologi¬ 
camente debole e chiede la 
perizia psichiatrica. .A soste¬ 
gno della richiesta porta una 
storia di tentati suicidi. Di 
farneticazioni politico-ideolo¬ 
giche dietro cui il ragazzo 
nia.schera la cattiva condotta. 
H tribunale nega la perizia. 

La sentenza accomuna i tre 
nella pena: sei anni di reclu¬ 
sione ciascuno. Vengono 
messi in libertà un anno do¬ 
po grazie a una norma dì 
j legge: la scarcerazione è pre¬ 
vista dodici mesi dopo la 
sentenza se nel frattempo 
non c'è stata conferma in ud 
processo di secondo grado. 

Antonio Brambilla è fuori, 
ma non ha lavoro stabile, chi 
lo conosce dice che vive di 
espedienti, ai margini for.se 
di una mala con cui ha preso 
contatto in prigione. Nel 
frattempo ha conosciuto 
Gabriella Dettò, di sei anni 
Più vecchia di lui. sposata, 
madre di due figli. 

Il marito di lei è Gianmat¬ 
teo Ferrari, fattorino alla dit¬ 
ta Purina in via Santa Sofia, 
un uomo tranquillo, un com¬ 
pagnone. dicono gli amici. Un 
uomo che reagisce senza 
drammi alla scoperta della 
relazione della moglie: si 
preoccupa per i figli, una ra¬ 
gazza elle ha ora 16 anni, un 
bambino di 10. Vorrebbe por¬ 
tarli con sé quando, nel '77. 
lascia la moglie. Al suo po¬ 
sto. in casa, si installa subito 


•Antonio Brambilla che \mole 
imporre la sua legge anche ai 
due ragazzi. 

Gianmatteo Ferrari va a 
stare in un albergo per qual¬ 
che .settimana, poi in una 
pensione di Corso Italia, al 
n. 40, una vecchia casa del 
centro, a pochissimi metri 
dalla sede della Purina. Ci 
resta fino all’autunno scorso, 
quando nello stesso stabile 
viene libero un appartamen¬ 
tino in affitto, trasloca sjje- 
raiido di poter avere presto i \ 
figli con sé. 

Fra poco avrebbe dotuito 
esserci la sentenza di separa¬ 
zione dalia moglie ed era si¬ 
curo di avere l’affidamento. 

Gianmatteo Ferrari e .Anto¬ 
nio Brambilla si incontrano 
quando il primo va a trovare 
i figli. Brevi, burrascosi in¬ 
contri cui il Ferrari vuol 
mettere fine. Brambilla lo 
minaccia, lo minaccia di 
morte. Più di una volta, alla i 
pensione e addirittura sul la j 
voro. arrivano telefonate a- j 
nonime. Una o due volte, chi ! 
telefona, parla a nome delle 
Brigate rosse. Ma è sempre 
lui, il Brambilla, lo sa il pit¬ 
tore dove sta a pensione il 
Ferrari, lo sanno i suoi com¬ 
pagni di lavoro che ogni vol¬ 
ta gli esprimono solidarietà. 

Negli ultimi giorni Ferrari 
è di ottimo umore: le cose, 
dice, stanno per mettersi ai 
meglio, lutto si risolverà 
presto. Del Brambiìla. del 
suo persecutore, non vuol i 
neanche più parlare, non ne j 
vale la pena: è un maniaco. 1 
dice, un mitomane. Penso so- ! 
Io ai miei figli. 1 

Ieri Tultimo. tragico in¬ 
contro. 

Alessandro Caporali 



MILANO — Da sinistra, la sorella di Rita Furiato svenuta dopo averne appreso la notizia della morte. Rosa Pedersini, 
uno degli ostaggi liberati con il marito 


«L'ho visto mentre uccideva Ferrari» 

Il drammatico racconto dì uno degli ostaggi — Luigi Milani; «E’ stato un 
momento bruttissimo, poi mi ha chiuso in una stanza e non l’ho più visto » 


MILANO — Le prime immagini della 
tragedia dalla voce degli ostaggi libe¬ 
rati. Torniamo indietro di ventiquattro 
ore. Sono le cinque e un quarto del po¬ 
meriggio quando Antonio Brambilla en¬ 
tra negli uffici della Purina Italia. Ha 
telefonato dicci minuti prima, spaccian¬ 
dosi per avvocato, ed ora entra deciso 
nella stanza dove si trovano Giovanbat¬ 
tista Ferrari e Luigi Milani. Ferrari ri¬ 
conosce Brambilla, ha un’espres-sione di 
stizza e dice subito a Milani: «Chiama 
per favore il 113 ». Ha appena il tempo 
di finire la frase: « Tu non chiami pro¬ 
prio nessuno! ». urla Brambilla, e co¬ 
mincia a sparare. Ferrari cade a terra, 
ferito da tre colpi. Negli uffici è il caos. 

Brambilla punta la pistola sugli altri 
impiegati c li divide subito: le cinque 
donne in una stanza e i due uomini in 
un'altra. Poi torna neirufficio dove si 
trova F'errari e lo finisce con un quarto 


colpo di pistola. E qui comincia la lun¬ 
ghissima. drammatica attesa. 

« Ho a\'uto paura — dirà con un fil 
di voce Rosa Pedersini, sorretta dal ma¬ 
rito in questura —, non ci ha mai la¬ 
sciato dormire. .Anche p^ mangiare non 
c’era nulla, ma come sì faceva ad aver 
fame? Non ne ho neppure adesso... ». 

« Ho provato molta paura solo quando 
ho visto Brambilla sparare — raccon¬ 
terà Lul^ Milani, unico testimone del- 
rassassinio di Ferrari — poi mi ha 
chiuso in una stanza con Bandoni e non 
l’ho quasi mai più visto ». 

Brambilla ha trascorso tutta la notte 
quasi sempre nella stanza dove aveva 
rinchiuso le donne. Da un telefono ha 
continuato a telefonare alla redazione 
deir.ANS.A, dettando i suoi folli mes¬ 
saggi e ponendo le condizioni per i] 
rilascio degli ostaggi. I testimoni hanno 
raccontato di averlo visto sempre con 


una pistola in pugno, la stessa con cui 
aveva ucciso Ferrari. .Aveva anche 
un’altra pistola, hanno detto, ma sem¬ 
brava falsa. Inoltre teneva a portata di 
mano due bombe, dei tipo « ananas ». 

-A tutti gli ostaggi, uomini e donne, 
Brambilla è parso pazzo, anche se il 
suo atteggiamento, dopo i primi momen¬ 
ti. è stato controllato. Ha trattato uo¬ 
mini e donne abbastanza gentilmente, 
fino al rilascio di tutti, esclusa Rita 
Furiato. Tutti gli ostaggi liberati hanno 
raccontato di avere avuto paura soprat¬ 
tutto per un’eventuale irruzione della 
polizìa. 

Ma i racconti sono ancora frammen¬ 
tari. rotti dall’angoscia. Stanchezza, 
nervosismo e desiderio deH’anonimato si 
sono mescolati, provocando ieri sera 
una vera fuga di tutti i testimoni dal 
palazzo della questura, assediato da una 
folla di giornalisti. 


Dalla nostra redazione 

MONZA " Hanno usato 
proiettili dirompenti i tei ro 
risii che l'altra mattina han¬ 
no barbaramente ucciso di¬ 
nanzi al cancello della sua 
abitazione, in via De Leyva 1. 
il chimico Paolo Paoletti già 
direttore tecnico della Icmesa 
di Seveso. la « fabbrica della 
diossina » 

E’ questo il risultato più 
rilevante della necroscopia e 
seguita nel primo iwmeriggto 
di ieri sulla salma della vitti¬ 
ma dai professori Ritucci e 
Falzi dell’Istituto di medlciim 
legale presso l’obitorio del 
vecchio ospedale San Gerar¬ 
do di Monza. 

Paolo Paoletti è stato rag¬ 
giunto da tutti e tre i protet¬ 
tili di grosso calibro (i cui 
resti deformati sono stati re¬ 
cuperati) a frammentazione 
sparatigli da breve distanza- 

Per desiderio della vedova, 
poco dopo la conclusione del¬ 
la Derizia necroscopica, il fe¬ 
retro è stato trrt.slato nella 
chiesa di San Carlo antistan¬ 
te l’ospedale dove presenti la 
moglie, alcuni familiari e al¬ 
cuni amici intimi, è stato of¬ 
ficiato un breve rito. 

La salma è stata fatta 
quindi partire subito dopo al¬ 
la volta di Orbetello. pae.se 
natale del Paoletti accompa¬ 
gnata dalla moglie e dal fi¬ 
glioletto Marco. 

Per quanto concerne le in¬ 
dagini diretto dal Procuratore 
della repubblica Recupero e 
dal sostituto Pantaleo, polizia 
e carabinieri hanno ieri ria¬ 
scoltato le dichiarazioni dei 
testi che è stato possibile in¬ 
dividuare. in parte confuse e 
contraddittorie, tutte concor¬ 
di, comunque, sulla composi¬ 
zione del c commando » (un 
uomo e una donna minuta 
dai capelli rossicci!. A spara¬ 
re. a quanto sembra, sarebbe 
stato solo l’uomo il che ap¬ 
pare verosimile dato il tipo e 
il grosso calibro dell’arma u- 
sata. . ., ' 

Quanto alla scelta da parte 
dei terroristi, in questa occa¬ 
sione, di un obiettivo come il 
Paoletti. per la parte da 
lui avuta nell’inchiesta sul 
disastro causato dalla fuga di 
diossina dalla Icmesa, po¬ 
trebbe apparire come il cini¬ 
co tentativo, nelle intenzioni 
dei criminali, dì riconquista- 
re una credibilità di « giusti¬ 
zieri ». La inconsistenza e l’as¬ 
surdità di un tale tentati¬ 
vo sono oggetto di commenti 
negativi negli stessi ambienti 
della Procura di Monza. Si fa 
rilevare in particolare che la 
scomparsa di Paolo Paoletti, 
la cui preparazione e le cui 
conoscenze approfondite del 
processo produttivo della 
Icmesa si erano già rivelate 
molto utili nella fase isfrut- 
toria per mettere a fuoco le 
responsabilità enormi dei 
padroni della Icmesa — la 
multinazionale Givaudan e la 
società svizzera La Roche — 
« può certo giovare a molti 
meno che alla giustizia ». 

• • Él 

ROM.A — Una settimana di 
lotta contro il terrorismo 
(dali’ll al 16 febbraio) di 
tutti i lavoratori chimici. 

Lo ha deciso il Consiglio 
generale della Pule a con¬ 
clusione dei suoi lavori sul¬ 
la contrattazione articolata. 

Ieri, di fronte all’assassi¬ 
nio di im «lavoratore della 
polizia» a Roma, i delegati 
hanno prima sospeso il di¬ 
battito osservando un minu¬ 
to di silenzio. p>oi hanno de¬ 
ciso la settimana di mobili¬ 
tazione; in ogni azienda sa¬ 
ranno promosse assemblee e 
iniziative a\Tanno luogo an¬ 
che a livello territoriale con 
i lavoratori di altre catego¬ 
rie. con i giovani e gli stu¬ 
denti. con i rappresentanti 
delle forze democratiche e 
delle istituzioni. 


«Lupara bianca» 
di Altofonte: 

in carcere 
il presidente de 
di una banca 

P.\LERMO — .Negli ultimi 
due anni, una catena impres¬ 
sionante di omicidi e di per- 
I sene scomparse nel nulla, 

[ vittime della cosiddetta « lu- 
I para bianca v. 

I CC hanno arrestato .sei 
persone — una .settima è 
sfuggita alla cattura — e af- 
fermeno di avere individuato 
anche il movente di almeno 
cinque tra i più efferati de¬ 
litti: traffico di droga. Tra 
gli arrestati spicca un nome: 
j quello di Salvatore Lo Nigro, 
52 anni, ex consigliere comu¬ 
nale democristiano, presiden¬ 
te della « Cassa Rurale » di 
Altofonte, un piccolo istituto 
bancario, ma centro di pote¬ 
re non marginale di una va¬ 
sta fascia dell’entroterra pa¬ 
lermitano. Gli altri sono: 
Giuseppe Lo Nigro. 51 anni, 
costruttore, fratello di Salva¬ 
tore; i fratelli Giulio e .An¬ 
drea Di Carlo, di 45 e 35 
anni; Giuseppe Ciisimano di 
30 anni e Giacomo Bentive- 
gna dì 31 anni. 

I sei sono accusati di far 
parte di una spietata associa¬ 
zione a delinquere che. nel¬ 
l’intento di tenere in piedi e 
incrementare il contrabbando 
dì stupefacenti, non a\Tebbe 
esitato ad eliminare fisica- 
mente cinque concittadini. 
Tra le uccisioni più cruente 
quella di Giovanni Vassallo. 

Salvatore Lo Nigro lo ave¬ 
va accusato di essere l’assas¬ 
sino del fratello, eliminato 
quella di Giovanni Vassallo, 
qualche settimana prima. 
.Alla operazione i militari, 
che hanno voluto sottoli¬ 
neare Timportanza con una 
conferenza stampa, attribui¬ 
scono un peso che va ol¬ 
tre Tarresto dei sei boss. 
Per lo stesso reato di asso¬ 
ciazione a delinquere, infatti, i 
carabinieri hanno denunciato 
il braccio destro di Luciano 
Liggio. quel Leoluca Bagarel- 
la. capo della gang dei cor- 
leonesi, arrestato a dicembre 
nel pieno centro di Palermo 
e sulle cui tracce si era mes¬ 
so. prima di essere assassina¬ 
to, il vice questore capo della 
Squadra Mobile. Boris Giu¬ 
liano. 

Dunque — fatto nuovo di 
questa indagine — Bagarella 
socio della gang capeggiata 
dal presidente della Cassa 
Rurale. Lo Nigro. Il collega¬ 
mento non è azzardato. 

II filo che unifica l’aveva 
cominciato a tessere proprio 
il vice questore Giuliano, che 
aveva scoperto uno dei cori 
del temutissimo boss. Si tro¬ 
vava in via Pecori Giraldi. 
Un nascondiglio che si è ri¬ 
velato preziosissimo. Saltaro¬ 
no fuori quattro chili di e- 
roina per almeno un paio di 
miliardi di lire, un fomitis- 

: simo guardaroba di Bagarella 
e anche alcune calzature. U- 
no stivale portò dritto al le¬ 
gittimo proprietario: Mel¬ 
chiorre Sorrentino, coramer 
ciante di bestiame. 

Ma l’uomo è, con il fratello 
Salvatore, uno dei tanti uo¬ 
mini scomparsi ad .Altofonte. 
E nello stesso covo la poli¬ 
zia. in un foglietto volante, 
trovò pure, il numero di tele¬ 
fono privato dell’attuale se- 
! gretario regionale della DC. 

I Rosario Nicoletti. 
j Perché Bagarella si portava 
I dietro il numero riservato 
i del dirigente democristiano? 

■ s. ser. 


Perché l’tiomo 
può giungere a tanto 


(Dalla prima pagina) 

no • si è detto Antonio 
Brambilla e io invece vi 
dimostro che agisco da « es¬ 
sere superiore », come fan¬ 
no i terroristi che disprez¬ 
zano la legge, le regole, la 
vita umana. Io posso det¬ 
tare comunicati, posso con¬ 
vocare pofi'iotti. carabinie¬ 
ri. giornalisti, magistrati, 
posso « giu.stiziare ». Non 
sono più un povero diavolo 
che odia mi altro uomo per 
che è stato il manto della 
donna che amo, non sono 
più un rapinatore arrestato 


alla prima impre.sa. un im¬ 
putato per il quale -d suo 
difensore chiede -nutibren- 
tc una perizia psichiatrica, 
uno che tenta di uccidersi 
perchè non riesce a * inse¬ 
rirsi »; divento un « eroe 
dei nostri tempi », uno che 
fa paura, che può dettare 
condizioni, dare la morie. 

E' un processo lento, si 
salgono uno per uno i gra 
dilli di cui parla Gold 
leurm. Molti si arrestano 
nella zona innocua della 
fantasia: « Se fossi Naiw 
Icone, se fossi il papa, se 


fossi un terrorista... ». Qual 
culi altro, come Antonio 
Brambilla, supera la bar 
riera, la fantasia diventa 
azione: incoerente (nessun 
terrorista si sarebbe com¬ 
portato come lui dopo V 
atroce delitto) ma azione, 
con il suo carico di dram 
maticità e di tragicità. Dal 
In dimensione delirante in 
cui ci si colloca si esce al 
loro con V* impresa » eia 
morosa, che fa stare uno 
città col cuore in gola. 

E questo percorso risai 
tn agevolato da un elemen¬ 


to che non appartiene tan¬ 
to alla sfera della psiche 
quanto a quella politica: 
fra i suoi nefasti effetti il 
terrorismo ha avuto ed ha 
quello di dare una dimen¬ 
sione » normale » al crimi 
nc. alla violenza omicida, 
di farne addirittura un or 
ribile modello, di elevarlo 
a orrendo « modo di fare 
politica ». 

E’ possibile? si chiede la 
gente che legge i giornali 
o guarda la televisione. 
Questo è un tentativo di 
risposta: è possibile. Si sca¬ 
tenano quelli che Fnnari 
definisce i « fantasmi di¬ 
struttivi » della nostra vita 
affettive, desiderio di dife¬ 
sa e desiderio di offesa, si 
diventa il protagonista di 
quel lungo • Pomeriggio di 
un giorno da cani » o di 
queste intermiiiabili e 
drammatiche ore milanesi. 

Di fronte a queste espio 


sioni di violenza ci sono 
due rischi Quello di « una 
pericolosa abitudine ». dice 
Funarì, « dello scatto di un 
meccanismo che fa dire al¬ 
la gente: sono cose che ri¬ 
guardano gli altri, a me non 
può capitare. Un processo 
che porta a non identifi¬ 
carsi con le vittime possi¬ 
bili della violenza, anzi a 
distaccarsi sempre più da 
loro ». E’ la strada che por¬ 
ta alVindifferenza, 

L'altro è quello di iden¬ 
tificare la follia con la vio¬ 
lenza e la violenza con la 
follia. Dice Goldicurm: 
• Gli atti di violenza coni 
messi da "disturbati psichi¬ 
ci’' sono molto meno di 
quelli compiuti da persone 
che vengono definite ''nor¬ 
mali''. Basti pensare a que¬ 
sto: che i crimini più or 
rendi vengono compiuti dai 
terroristi, persone che tut¬ 
ti considerano normali ». 



MILANO — Carlo Landoni, uno degli ostaggi, dopo il rilascio 


Rovigo: bomba alla CGIL 
scoperta appena in tempo 


j RO\TGO — Poteva essere una ] 
strage, ieri sera, a Rovigo 
e a provocarla doveva esse- ' 
re una bomba collocata da- 
( vanti al portone di ingresso 
della sede della CGIL in ria 
Verdi 27. Per fortuna l’ordi¬ 
gno è stato notato in tempo 
e quando è esploso non ha 
fatto vittime: .solo un agente 
è rimasto lievemente ferito 
da alarne schegge. 

Nella sede sindacale si era¬ 
no svolte, poco prima, due 
riunioni precongressuali, dei 
postelegrafonici e dei bancari. 
-Al termine delle riunioni il 
gestore del bar e alcuni dei 
partecipanti ai lavori sinda¬ 
cali hanno notato a terra, da- 
i vanti al portone d’ingresso 
I una scatola di cartone con al- i 
I Clini fili elettrici che fiioriusci- 
, vano. In.sospettiti hanno dato ' 


rallarme avvertendo nel con¬ 
tempo il « 113 ». E’ stato pro¬ 
prio aH’arrivo dei primi agen¬ 
ti e degli artificieri, che la 
bomba e esplosa, ferendo lie- 
veniv-nie un agente e mandan¬ 
do in frantumi i vetri di tutta 
la ria; erano all'incirca le 
20.45. 

L’attentato, non ancora ri¬ 
vendicato. secondo gli inqui¬ 
renti potrebbe essere messo in 
relazione con la prossima ma¬ 
nifestazione di Padova alla 
quale parteciperà il Presiden¬ 
te della Repubblica e ad una 
protesta organizzata dai sin¬ 
dacati in una fabbrica contro 
gli autonomi. Domani in segno 
di protesta tutta Rorigo .si 
fermerà dalle 10 alle 12, men 
tre i congressi delle catego 
rie andranno avanti regolar¬ 
mente. 
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Il Fisco dichiara la guerra ai « sommersi » con armi spuntate 


Milioni di ditte dichiarano 
il falso e nessuno controlla 


Nel ’78 il Tesoro ha avallato un rimborso decennale retroattivo di 250 miliardi alle aziende alber¬ 
ghiere: oggi il ministero delle Finanze dice che sono evasori abituali - Incontro coi sindacati 


L’evasione dell’IVA 

per settori 

MILIARDI DI LIRE 



Valore 




■gglunio 

Valore 

Percentuale 


dei conti 

dichiarato 

di evasione 


nazionali 



Agricoltura (*) 

9.S04 

2.305 

76,5% 

Industria 

47.926 

35.576 

25,8% 

Costruzioni edili 

14.010 

6.136 

56.2% 

Commercio 

21.404 

7.596 

64,5% 

AlberghI/Esercizi 

4.963 

1.289 

68,3% 

Trasporti/comunicaz. (• 

) 5.804 

3.529 

43,8% 

Altri servizi 

11.385 

6.268 

44,9°'o 

(*) Agricoltura e trasporti, comprese esenzioni le- 

gali. Per tutti. e.scluse 

importazioni. 



ROMA — I dati tratti dalle dichiarazio 
ni IVA, rosi noti martedì dal ministero 
delle Finanze, mostrano che vi sono due 
reazioni di fronte alla pressione fiscale: 
rifiutare di dichiarare le attività (come 
nel caso attuale degli albergatori, di mol¬ 
ti artigiani e prestatori di servizi « clan¬ 
destini X-, di molti produttori agricoli) e 
truccare i documenti. Il ministero sta 
perseguendo i primi — entro l’anno in¬ 
tende confrontare le iscrizioni airiNI^ 
di artigiani, commercianti e coltivatori 
diretti con i dichiaranti ai fini delle im¬ 
poste — ma non sembra in grado di ve¬ 
rificare il volume di affari denunciato, 
cioè la forma più generale ed econo 
micamente importante di evasioni. 

Questo spiega perché milioni di •? dit¬ 
te presentino dichiarazioni di un vo 
lume di « affari inferiore a due milioni 
di lire: si affidano alla quasi-certezza die 
nessun controllo diretto sarà fatto. Avre¬ 
mo. quindi, solo piccole guerre con ca¬ 
tegorie più esposte e una guerra vera 
agli emarginati della vita economica? 
Nelle impostazioni del ministro Reviglio 
non c’è ancora una risposta. Stamane il 


ministro si incontrerà con i segretari 
confederali Garaviiii (Cgil). Del Piano 
(Cisl) e l>aris.sa (Uil) {ler un esame 
delle questioni fiscali e di riorganizza¬ 
zione del mini.stero. 

CONCENTRAZIONE — Uno dei dati 
impressionanti della rilevazione è che 
il 18.-}'' dei contribuenti IV.*\ denuncia 
il 92.5G- del volume di affari e versa 
rS.l.iVó deH’impo.sta; viceversa r81,6''o 
dei contribuenti ver.sa il 16,7'^p dell’im- 
posta. L’evasione appare quasi tutta nel¬ 
l’arca della piccola impresa e dei lavo 
ratori ^ autonomi ». Diciamo che « l’ul¬ 
timo anello » della catena, sia lavorante 
a domicilio o negoziante, serve alle stes¬ 
se 'brandi imprese i>er acquisire flessi 
bilità nei prezzi finali. Ci sono però an 
che obiezioni di fondo. Sono esatti i conti 
del ministero? Per quel che sappiamo, 
non si è in grado di fare alcun controllo 
sui 60 mila miliardi di esportazioni (ed 
altrettanti di inqKirt). un settore nel 
quale viene esercitata la sottofatturazio 
ne-sovrafatturazione per vari scopi di 
evasione fuscale e valutaria. Le Finanze 
hanno rimborsato 3.200 miliardi di IV.A 


agli operatori sull’e.stero, ma gli .stes.si 
funzionari sembrano avere sentore di in 
genti truffe, pur non potendo provarlo. 

Una .seconda obiezione riguarda la na 
tura deiriV.X: i tecnici stessi riconosco 
no die applicarla alle piccole presta¬ 
zioni, dove il denaro contante corre bre- 
vi-manu. è impossibile. Nel paese del- 
Turfe di arrangiarsi è una imiro.sta strut 
turata in modo adatto |x.'r « far emer 
gore t reconomia sommer.sa? Non si può 
trasformare milioni di operatori in de 
linquenti economici solo |)er l’incapacità 
dì concepire un tipo di imposta ckI un 
tipo di amministrazione — ad esempio, 
ben articolata a livello locale; più re- 
.«ponsabile verso il pubblico — che pos¬ 
sa es.sere ben gestita nelle condizioni 
odierne deireconomia italiana. 

I PIU' FURBI — C’è un tijK) di eva¬ 
sione. ormai diffusissima, consistente 
nei farsi accordare una esenzione, de¬ 
trazione. sgravio con qualche norma 
speciale, buttata là in questa o quella 
legge Altri conti che il ministero non 
presenta. I tecnici di Reviglio si limi¬ 
tano a dire che !'« erosione fiscale » 


— cosi si chiama — ammonta a mi¬ 
gliaia di miliardi. Chi sono i privilegia¬ 
ti. perché, quanto costano agli altri con¬ 
tribuenti tuttavia non si è capaci di 
dirlo .Ne.s.suna anagrafe tributaria ri¬ 
sponderà. In quale misura l’erosione, o 
euiaioiie legalizzala, la da supporto al 
revasionc illegale? Altra domanda senza 
risposta. Qui non c’è solo l’agricoltura, 
vi è anche il fior fiore deirindustria. 
.Se non .si risponde alla svelta, introdu 
cendo il rigore in questo campo, avre¬ 
mo resplosione: tutti vorranno farsi fur¬ 
bi. categoria per categoria avremo mio 
ve richieste di legalizzazione semiclan¬ 
destina dello evasioni. 

IL PIU' « NERO » — E’ il Te.soro: con 
la collaborazione del mini.stero dell’ln- 
du.stria. paga contributi ed assegna fon 
di del bilancio dello Stato senza chiedere 
ai destinatari una esauriente documen¬ 
tazione della loro posizione fiscale. .Al 
vtK:chietto che domanda la pensione so¬ 
ciale si fa consegnare il certificato fi¬ 
scale. ci si accerta che non abbia red 
diti propri. .All impresa che riceve de 
naro dallo Stato, in qualsiasi for¬ 


ma. il Tesoro non chiede se versa tut 
ta PIVA e paga adeguate imposte sul 
reddito. Un ca.so clamoroso fra tanti: 
con la legge n. 51)2 del 5 agosto 1978 il 
Tesoro ha avallato un rimborso decen 
naie retroattivo (dal 1968 in poi) di 250 
miliardi alle aziende alberghiere del 
Mezzogiorno per contributi assicurativi; 
si tratta di aziende che ora le Finanze 
dichiarano essere evasori abituali e so- 
.stanziali. Il contribuente corretto paga 
i'. delinquente, grazie ai metodi del 'l'e- 
soro intermediario. 

IL «CETO MEDIO» - Di fronte a 
tali fatti re.sta incomprensibile perché le 
organizzazioni professionali dei lavora¬ 
tori autonomi e delle piccole imprese 
continuino a fare la politica di « far 
risparmiare più imposta possibile i- ai 
loro associati. Questo aziendali.smo li 
sta portando, di fatto, ad e.ssere il lier- 
saglio preferito delle critiche airineiu 
stizia fiscale. E’ tempo, anche per que¬ 
ste c.itegorie. di t:o"si sul terreno dt'lla 
riforma amministrativa delle impo.ste. 

Renzo Stefanelli 


I 

I 


La risposta operaia ai problemi aperti in due decisivi settori industriali 


osi ì mmkì recuperano | 

raoDorto con i tecnici i 


Alimentaristi: una travagliata 
discussione sul contratto 


ROM.4 — Dal ministro dcirin- 
diistria ieri mattina i dirigenti 
della Federazione lavoratori 
chimici sono usciti coi piani di 
ristrutturazione della Montefi- 
hre e della Snia ma non col 
piano di settore per le fibre. 
Il rischio che Paltcrnativa alla 
programmazione diventi una 
sorta di a cartello di crisi n di> 
venta, così, sempre più incom¬ 
bente. Una conferma, se ce ne 
fosse stato bisogno, della ne¬ 
cessità di spostare l’asse dcl- 
l'iniziativa sindacale, anche con 
lo strumento della contrattazio¬ 
ne articolata, in direzione del¬ 
la politica industriale e. più in 
generale, del ruolo della chi¬ 
mica. 

Settore fibre 

Nel Consiglio generale, che 
ieri ha concluso i suoi lavori 
ad Ariccia, i chimici hanno po- 
^lo le premesse per una tale 
innovazione. Vigevani, segre¬ 
tario generale, ne ha parlalo 
come di una ricerca per affer¬ 
mare l’tinitù sostanziale tra ì 
problemi della fabbrica e la 
politica industriale, così da 
acquisire tiitti gli clementi di 
governo dei processi economici. 
In sostanza, se finora i pro¬ 
grammi dei grandi gruppi indu¬ 
striali sono stati gestiti solo 
nell'azienda, adesso diventano 
la base di iniziativa snila po¬ 
litica del settore, in modo da 
coinvolgere Uimpresa (che, gra¬ 
zie all'alibi della crisi, assume 
posizioni di «c responsabilità li¬ 
mitata ») e il governo (che 
non può oltre a scomparire nel¬ 


la latitanza o). Sciavi, segreta- \ 
rio nazionale, fa resempio del j 
settore fibre: chiamando Fin- | 
tera categoria a misurarsi con ■ 
rinsieme dei prohlemi tiel set- i 
toro (come fare la riconxersio- ! 
ne o la qualificazione delle at- | 
ti>ità |)rodutti%e, dove reaiiz- ] 
zare le attività sostitutive) si i 
fa partire dalle fabbriche una | 
ipotesi concreta di risanamen- j 
to e di programmazione, con i 
una reale opzione meridionali- j 
sta. I 

Un « seinio n di questo nuo- i 
vo approccio è rappresentalo j 
dalla decisione di andare al j 
pros'iiiio incontro col governo ] 
con uno sciopero <li -f ore dei j 
lavoratori delio fibre, ma an- i 
che con un coordinamento dei | 
delegati sindacali sui contenuti j 
dei piani aziendali. I lavoratori j 
— dice Coldagelli. segretario 
nazionale — non restano in | 
azienda ad attendere Tcsito del- | 
la trattativa col governo o coi 
grandi gruppi, ma sceniluno in j 
campo con tutto il potere con- , 
quistato in fabbrica. E’ — ag- ' 
giunge — il recupero del prò- j 
tagonismo. ! 

iMa per non trovarsi nella I 
condizione di diventare il «t sin. i 
dacato «leirimniagine v (« il 
pericolo resta ». ammette Col¬ 
dagelli), sono necessarie ope¬ 
razioni coraggiose anche sid 
piano contrattuale. Quella di 
più immediato impatto si chia¬ 
ma riforma del salario. Il do¬ 
cumento conclusivo (approvato 
con 21 voti contrari c 10 aste¬ 
nuti) indica un.i struttura ba¬ 
sata suirinrreniento contestua¬ 
le del premio di produzione 


e sidia istituzione di un nuo¬ 
vo elemento salariale. Cifre 
non ne sono state fatte, ma 
po.ssiamo assumere ad esempio 
la piattaforma della Solvay di 
Rosignano dove, accanto a un 
aumento uguale per tutti (che 
in questo caso corrisponde al- 
Ud offerta » aziendale), si ri- 
\endica una sorta di premio 
di professionalità che varia 
ilalle 10.000 lire per l’operaio 
«pialificato elle 30.000 per il 
dipendente all’ottavo livello 
con il quale ricondurre nell* 
area della contrattazione quel¬ 
la parte della retribuzione in¬ 
dividuale e differenziata pro¬ 
dotta liai superminimi. 


Professionalità 

Punto di riferimento, co¬ 
munque, è l’organizzazione 
del la\oro. Cofferali, segreta¬ 
rio nazionale, ne i>arla in ter¬ 
mini di valorizzazione delle fi¬ 
gure professionali, a li\ello 
individuale e di grup|)o. in un 
rapporto sempre meno «li ge- 
rarchia-controllo e sempre più 
di coordinamento. In questo 
mo«lo. ilei resto, è possibile 
ricondurre, valorizzandone le 
capacità e il ruolo, nella bat¬ 
taglia sindacale le migliaia di 
tecnici e impiegati (nella chi¬ 
mica sono il 40®ó circa) che 
giorno per aiorno hanno a che 
fare coi prohlemi organizzati¬ 
vi, finanziari, di gestione del¬ 
le scelte e delle decisioni pro¬ 
duttive. 

p. C. 



I 

Dal nostro inviato 

! RICCIONE — Il dibattito è 
1 stato anche aspro, certo non 
1 scontato; la ricerca di una 
I posizione • unitaria sulle que- 
1 stioni più controverse non è 
1 stata facile, ma è stato l’o- 
j biettivo che la stragrande 
I maggioranza dei 1300 dele- 
I gali della Filia — la Federa- 
I zione unitaria dei lavoratori 
1 deirindustria alimentare — 
1 ha ricercato per tutta la glor- 
I nata di ieri e anche nella 
j nottata aU’assemblea naziona- 
j le in corso a Riccione. Il 
I compito era quello di preci- 
I sare le richieste da presen- 
I tare al padronato per il rin- 
: novo del contratto nazionale 
i di lavoro della categoria. 


L’assemblea ha già deciso 
di sospendere gli straordina¬ 
ri a partire dai prossimi gior¬ 
ni e di proclamare dal pri¬ 
mo marzo un primo sciopero 
nazionale nel caso in cui gli 
industriali deiralimentazione 
non abbiano convocato le 
parti. 

Ieri, a Riccione, è stata 
dunque una giornata intensa 
dì discussione. Tre le que¬ 
stioni su cui le posizioni so¬ 
no più differenziate: come ge- 
I stire la riduzione dell’orario 
! di lavoro; come rendere chia- 
I ra la scelta di premiare con 
1 questo contratto la professio- 
j nalità, la questione del part- 
i time. 

j II documento della commis- 
! sione politica posto in vota- 


j zione all’assemblea li lavon 
non si sono ancora conclusi 
al momento in cui scrìvia¬ 
mo) porta su questi tre punti 
tesi alternative. La prima te¬ 
si dì maggioranza ricalca le 
proposte unitarie già conte¬ 
nute nell’Ipotesi di piattafor¬ 
ma e precisamente: 1) una 
manovra « articolata » sul¬ 
l’orario di lavoro; 2) un in¬ 
quadramento che premi la 
professionalità partendo da 
subito con la riforma degli 
I scatti e ricostruendo co.sì la 
1 scala dì valori che separa 
I la prima daH’ultima catego- 
I ria utilizzando, oltre all’au- 
j mento di base di 30 mila 
{ lire, quote di superminimi in- 
I dividuali e di anzianità acqui¬ 
sita: 3) la regolamentazione 
del part-time come occupa¬ 
zione aggiunta e sotto il con¬ 
trollo del consigli di fabbri¬ 
ca, Le tesi alternative di mi¬ 
noranza sono per una ridu¬ 
zione immediata e generaliz¬ 
zata dell’orario di lavoro: per 
I un regime doppio di scatti 
e della classificazione: e il 
rifiuto del part-time. 

Sulla cosiddetta prima par¬ 
te del contratto — 1 diritti 
di contrattazione e di infor¬ 
mazione sulle scelte delle a- 
ziende, con un accento par¬ 
ticolare all’informazione a li¬ 
vello regionale dove si ge¬ 
stiscono per il settore del- 
ragro-industria importanti 
strumenti di programmazione 
e i relativi mezzi finanziari 
interni ed esterni con gli in¬ 
terventi della Cee — si è 
] dato per scontato un assen¬ 
so di fatto. Nella sostanza, 
però, proprio l’insistenza di 
gruppi minoritari di delegati. 
! di volta in volta diversi e 
I spesso non identificabili in 
! una sola componente, nel ri- 
I proporre sulle questioni con- 


I troverse soluzioni « aziendali- 
ì stiche » o settoriali, ha mes¬ 
so in evidenza quante resi¬ 
stenze e anche diffidenze ci 
siano ancora nella possibili¬ 
tà e nella capacità del sin¬ 
dacato di gestire attivamen¬ 
te i diritti di informazione. 

La riduzione, nell’arco del 
contratto. deH’orarlo di lavo¬ 
ro a 38 ore settimanali co¬ 
struita. come propone anche 
il documento messo in di¬ 
scussione al termine dei la¬ 
vori dell’assemblea, con l’in- 
I dividuazione dei settori, delle 
I lavorazioni e delle aree in 
j cui dare subito battaglia e 
I legando questo obiettivo con 
; problemi dell’occupazione e 
j dell’organizzazione del lavoro 
! significa, appunto, collegare 
I una rivendicazione et contrat¬ 
tuale » con la strategia più 
generale del movimento. Por¬ 
re questa stessa rivendica¬ 
zione sindacale come un o- 
! biettivo da raggiungere « tut- 
! to e subito ». cosi come è 
j stato proposto nelle tesi al- 
I temative di minoranza, vuol 
i dire invece dimenticare le 
I implicazioni più complesse 
j che questa richiesta ha. 

Andrea Gianfagna, segreta¬ 
rio generale della Filziat-CgiL 
che ha parlato al termine 
della mattinata, ha messo in 
guardia; «La linea della ri¬ 
presa del controllo sull’ora¬ 
rio di lavoro, della gestione 
della prima parte del con¬ 
tratto. e una nuova classifi¬ 
cazione professionale che a- 
pra prospettive reali di avan¬ 
zamento. è una linea che in¬ 
cide sullo sviluppo del set¬ 
tore e oggi questo settore 
più che mai rappresenta un 
nodo strategico per la no¬ 
stra economia ». 

Bianca Mazzoni ! 


Una lettera della Fim-Cisl veneta sul terrorismo 


Dopo la replica 


rimane il nostro disaccordo 


n modo insofferente come 
r« Unità j» e molti esponenti 
comunisti (da Chiaromontc 
alla Consulta del lavoro, a 
Giunti su « Rassegna sindaca¬ 
le ») hanno commentato il 
documento della FIM veneta 
sul terrorismo e sulla violen¬ 
za contraddice le dichiarazio¬ 
ni di volontà al dialogo su 
questi delicati problemi che 
pur vengono fatte. Ma è 
proprio questa esigenza di 
confronto — necessaria per 
una sintesi ed una pratica u- 
nitarie — che mi spinge ad 
inter\’enire, oltre che l’inte¬ 
resse a non vedere distorta e 
forzata la posizione della 
FIM veneta. 

La FIM CISL non ha bi- 
.«ogno di giustificarsi con 
nessuno sul problema del 
terrorismo e della violenza 
politica. La FIM non ha atte¬ 
so che scoppiasse il « feno- 
.•neno terrorismo » per avere 
una posizione chiara ed ine¬ 
quivocabile sulla violenza: i 
nostri militanti, non violenti 
da sempre, è da anni che 
conducono que-sta battaglia 
politica, ideale e morale. 

Nessuno può quindi accu¬ 
sarci seriamente di essere in 
qualche modo mallevadori di 
violenza, a meno che non si 
ricorra al ridicolo argomento 
che «il contrattualismo e il 
salarialismo della CISL .sono 
stati elementi in cui l’estre- 
mismo ha trovato a.scolto » 
(« Rassegna slndac.ale ». in¬ 
serto del 24.1.1980). 

Abbiamo, in quc-stì anni, 
lottato senza ri'^erve contro 11 
terrorismo: non abbiamo a- 
vuto compiacenze nei con¬ 
fronti di nc-ssuno, nemmeno 


di Autonomia, dalla cui stra¬ 
tegia e metodi ci dividono 
anhiluce. Non per questo ab¬ 
biamo rinunciato a capire, a 
riflettere sulle cause di tanta 
duratura resistenza del fe¬ 
nomeno terroristico del no¬ 
stro Paese. In sostanza ab¬ 
biamo cosi espresso le nostre 
posizioni: 

1) non c'è dubbio, almeno 
per noi. che la lotta contro 
la violenza politica ed il ter¬ 
rorismo castituisca terreno 
es.senziale dell’iniziativa del 
sindacato. Tale lotta per es¬ 
sere efficace e soprattutto 
vincente, deve dotarsi di una 
precisa analisi del fenomeno 
e della razicralità neces.saria 
a distinguere le diversità con 
cui lo ste.s.so si manifesta. 

2) la militarizzazione dello 
scontro con il partito armato 
non è la soluzione, non fos- 
s’altro perchè mar^nalizze- 
rebbe l’iniziativa di mobilita¬ 
zione dei lavoratori e la loro 
capacità di isolare il fenome¬ 
no. Per questo il decreto re¬ 
centemente ratificalo dal Par¬ 
lamento non solo ci preoccu¬ 
pa (per fortuna non solo 
noi) per 1 suoi contenuti, ma 
anche per la sua probabile 
inefficacia; questo provvedi¬ 
mento. unito al modo come 
viene condotta la inchiesta 
7 aprile-21 dicembre, e al ri¬ 
tardo nell’avvio del processi, 
configura una linea di inter¬ 
vento dei poteri dello stato 
che si illude di rusolvere il 
problema mediante l’uso e- 
.sclu.sivo di .strumenti poli¬ 
zieschi e militari. C’è da chie¬ 
dersi .se tali strumenti non 
contrlhul.'cano ad aggravare 
U fenomeno, estendendo l’a¬ 


rea di coloro che. dalla chiu¬ 
sura degli spazi di libertà, 
potrebbero rendersi disponi¬ 
bili alla scelta deila lotta 
armata. 

3) Questa convinzione ci 
viene dal fatto che. di fronte 
aH’estensione, aH’articolazione 
ed alia capacità di sopravvi¬ 
venza nel tempo dimostrate 
dal partito armato nel nostro 
paese, non appare ancora e- 
saurita la capacità di attra¬ 
zione di questo, specie nel¬ 
l’area dell’estremismo politi¬ 
co. Certamente non è escluso 
che le BR trovino alimento 
d.a fonti estere che puntano 
alla destabilizzazione del 
Paese, ma il complotto non 
.spiega tutto. Il mantenimento 
di uh canale di reclutamento, 
specie tra i giovani, dipende 
anche dallo stato di margina¬ 
lità sociale e politica in cui 
alcuni strati della società ita¬ 
liana sono stati ridotti da 
questo modello di sviluppo e 
dalia caduta di rappresenta¬ 
tività del sistema politico. 
Ma abbiamo detto di più, 
cioè che la violenza politica 
può essere meglio combattu¬ 
ta se noi stessi rìdiscutiamo 
le nostre forme di lotta, il 
modo come le abbiamo usa¬ 
te, senza ricorrere — come 
fa Giunti — all’infantile ar¬ 
gomento che non si è eserci¬ 
tata. « ma subito violenza ». 
Non si rende conto di usare 
un argomento proprio del 
guerriglieri di Autonomia? 

4) E’ In quest’area com- 
ple,ssa che si muovono orga¬ 
nizzazioni (come Autonomia 
operala) che è difficile ri- 
ronr’urre ad un unico dise¬ 
gno. ancitc se il giudizio poli¬ 


tico che esprimiamo su di j 
esse è netto ed inequivocabi- { 
le. Lo stesso giudice Palom- ; 
barini parla di « espressione 
non di rado di realtà diverse , 
ed eterogenee (...) non tutte ! 
censurabili però, e comunque I 
non tutte egt^ìmente censu- i 
rabili sotto il profilo dell.a j 
repressione penale. Ci sono 
certamente anche delle bande ! 
armate ma non per questo si ! 
j può sostenere che ogni erga- * 
nùsmo autonomo del Veneto ! 
sia una banda armata ». : 

L'identificazione che oggi | 
viene fatta fra Autonomia o- 
peraia e le BR. pur essendo 
una questione su cui è diffi¬ 
cile fare chiarezza, appare 
politicamente imp/obabile. 
così come ha sottolineato re¬ 
centemente l’on. Cacclari. 

D’altra parte in Veneto, la 
stessa CGIL giustamente non 
ha m.aì impedito la iscrizione 
di appartenenl; all’area del¬ 
l’estremismo politico, di ieri 
e di oggi. 

5) Il sindacato, pei sua na¬ 
tura. non è portato ad attar¬ 
darsi in sociologismi di ma¬ 
niera: è sempre più urgente 
la necessità, su questo terre¬ 
no. di superare la fase degli 
slogans e delle reazioni emo¬ 
tive per passare ad una più 
incisiva azione concreta. SI 
può fare molto in questo 
senso, in primo luogo as.su- 
mendo la domanda di cam¬ 
biamento che cl viene anche 
da settori sociali che oggi 
non rappresentiamo adegua 
tamente, sapendo che 1 valori 
(ad esempio; cultura del la¬ 
voro) che questi .settori e- 
•sprimono, .sono .spe.s.so diver¬ 
si da quelli storicamente e 


spressi dal movimento ope¬ 
raio. 

Occorre condurre una bat¬ 
taglia politica ed ideale nei 
confronti deila violenza poli¬ 
tica. che si nutra di un forte 
impegno del sindacato per 
cambiare questa società, di¬ 
mostrando la superiorità e . 
l'efficacia della lotta non vio- I 
lenta di massa. Ciò significa ; 
anche un impegno del sinda- ! 
calo per la difesa e l'aliar- 
g.-imcnto delle libertà civili e 
democratiche, condizione es¬ 
senziale perchè non solo i di¬ 
ritti dei singoli siano tutelali, 
ma anche perchè i movimenti 
sociali possano liberamente J 
esprimersi ed assolvere la lo- j 
ro funzione. j 

6) E" a partire da queste i 
considerazioni che acquistano | 
concretezza le frasi che di ! 
manifestazione in manifesta- j 
zione ci diciamo. Non basta i 
l’esecrazione dei delitti e del 
ferimenti quotidiani, non 
basta la verifica della com¬ 
pattezza delle risposte date 
dal lavoratori in queste tra¬ 
giche circostanze, il terro¬ 
rismo non può essere un ali¬ 
bi per non cambiare questa 
società, il terrorismo non de¬ 
ve prevalere sulla politica. 
Per questo al programmato 
convegno di Padova vogliamo 
portare il nostro contributo 
per un avanzamento della j 
capacità del sindacato di far¬ 
si interlocutore di ampi sira- ! 
ti sociali che potrebbero di- ' 
ventare area di caccia del 
partito armato. La nostra è 
una scontata disponibilità al 
dialogo, non nH’insulto. Anzi. ; 
te lezioni sulla nostra volontà I 


unitaria e sulla ieglttmiltà 
democratica delle posizioni 
espresse dalla FIM veneta 
siamo disponibili ad ascoltar¬ 
le pazientemente, àia ci pia¬ 
cerebbe che gli altri si com¬ 
portassero allo stesso modo. 

Mario Lavato 

(Segretario regionale 
FIM-CISL VENETO | 


Il ragionamento qui svolto 
da Mano Laveto ha caratten 
meno perentori e unilaterali 
del documento della FIM- 
■CISL veneta che é all’ongine 
della nostra polemica. Co¬ 
gliamo in questo fatto un e- 
lemento di evoluzione che in¬ 
coraggia il confronto tanche 
se. sorprendentemente, lo 
stesso dirigente sindacale 
sembra ripiegare nella inac- j 
cettabile posizione iniziale , 
con un articolo apparso ieri , 
su un giornale padovanof. j 
Restano, in ogni modo, nle- ; 
vanti questioni di analisi su i 
cui U disaccordo permane 
netto. La formula della « mi¬ 
litarizzazione 9. impiegata per 
caratterizzare la condotta dei 
poteri dello stato, è quanto¬ 
meno azzardata: essa, infatti, 
significa una cosa molto pre¬ 
cisa — e cioè l’instaurazione 
di logiche e comportamenti \ 
eccezionali e tn deroga del j 
l’ordinamento costituzionale j 
— che non si riscontra nella 
realtà. 

Ma. al di là delle definizio¬ 
ni, c’è un punto su cui la J 
chiarezza deve essere totale. 
Domandiamo a Laveto: di¬ 
nanzi allo stillicidio quotidia¬ 
no degli assassini, esiste o no 
un prioritario problema di 
prevenzione e di repressione 
della violenza eversiva? Pro¬ 
viamo a immaginare ciò che 
accadrebbe se lo Stato, in 
virtù di una scelta pacifista 
unilaterale, lasciasse massa¬ 
crare poliziotti e cittadini 
senza rispondere con misure 
sul campo. Il primo effetto 
sarebbe un incoraggiamento 


ai terroristi, il secondo il di- 
scrmo psicologico delle forze. 
delToìdine, il terzo — rifletta 
Laveto particolarmente su 
questo — il disarmo politico 
del movimento operaio. In¬ 
fatti quale grande opera di 
orientamento ideale e di bat¬ 
taglia per la giustizia i mi¬ 
lioni di lavoratori potrebbero 
condurre di fronte a uno sta¬ 
to dimissionario e imbelle? | 
La questione è precisa: se il j 
nemico non venisse affronta- 1 
to dallo strumento legittimo 1 
dello stato qualcun altro 1 
riempirebbe, il vuoto, la gente : 
fri sono dolorose prove in 
altre parti del mondo) invo¬ 
cherebbe l'autodifesa o stru¬ 
menti di vendetta privata e 
in ogni coso di destra e rea¬ 
zionari. Allora sì cadremmo 
in pieno nella « militarizza¬ 
zione ». nella guerra civile, 
nell'anarchia. E quali possibi¬ 
lità esisterebbero, in tali 
condizioni, per affrontare tn 
termini dt riforma sociale ì 
problemi deìTemarginazione e 
della legittima protesta? 

Infine rimane aperto un 
quesito, proposto dal segreta¬ 
rio delia CGIL Aldo Giunti: 
la FIM-CISL è in grado di 
esprimere la sua solidarietà 
nei confronti dt dirigenti sin- 
drcali veneti che si sono e- 
sposti in prima persona, per 
dare il loro contributo alla 
lotta al terrorismo, ogni 
giorno minacciati e intimidi¬ 
ti? Noi non possiamo non 
concordare a questo proposi¬ 
to con l'appello lanciato 
proprio dalla Federazione 
CGIL CISL UIL di Venezia 
che unitariamente « considera 
decisiva ». accanto alla lotta 
per la trasformazione demo¬ 
cratica del Paese, « una mobì- 
libazione morale e politica di 
tutti i lavoratori, delle forze 
democratiche e delVopinìone 
pubblica, anche a sostegno 
dell'azione che gli organi del¬ 
lo Stato devono condurre con 
energica determinazione con¬ 
tro il terrorismo ». 


SALA DI VIA CORRIDONI, n. 16 

giovedì 7. venerdì 8, sabato 9 febbraio ore 21 
domenica iO febbraio ore 10,30 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

Provincia di Milano • Musica nel nostro tempo 

Il pianoforte nella musica contemporanea 
a cura di Piero Rattalino 

partecipano: Antonio Ballista. Bruno Canino. Massimi¬ 
liano Damerini 

, INGRESSO LIBERO 


Provincia di Brescia 

Anniso di gara 

La Provincia di Brescia avvisa che indirà 
licitazione privata in base all'art. 1 lette¬ 
ra A della legge 2-2-1973 n. 14, per l'ap¬ 
palto delle opere di costruzione della stra¬ 
da di accesso al centro scolastico poliva¬ 
lente di IDRO. 

Importo a base d'asta L. 448.531.700 sog¬ 
getto a ribasso. 

Eventuali domande in carta bollata da L. 
2.000, corredate da copia del certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale Costrut¬ 
tori, per la categoria e l'importo corrispon¬ 
denti all'opera sopra indicata, dovranno 
pervenire entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino degli Atti Ufficiali della Regione 
Lombardia. 

Le domande di partecipazione non vinco¬ 
lano l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dr. Leonzio Zaccardi Bruno Boni 


Provincia di Brescia 


Avviso di gara 

La Provincia di Brescia, Piazza Duomo, 
n. 16, Palazzo Broletto, Brescia, indice una 
licitazione privata per la costruzione, nel 
territorio del Comune di IDRO, di un Cen¬ 
tro Scolastico Polivalente. 

L'importo complessivo a base d'asta è di 
L. 2.031.273.498 soggetto a ribasso. 
L'opera verrà aggiudicata al miglior of¬ 
ferente con le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Tempo massimo di esecuzione: 600 gior¬ 
ni naturali consecutivi dalla data del ver¬ 
bale di consegna dei lavori. 

Le Imprese interessate, ivi incluse quelle 
previste dall'art. 20 della legge 8-8-1977 
n. 584, dovranno far pervenire, entro il 
22-2-1980 domanda di partecipazione in 
bollo da L. 2.000, in lingua italiana, al¬ 
l'indirizzo di cui sopra. In tale domanda 
dovranno dichiarare di non trovarsi in 
nessuna delle condizioni di esclusione di 
cui all'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1 e 
di possedere le capacità economiche, fi¬ 
nanziarie e tecniche, in relazione alla na¬ 
tura e all'importo dei lavori di cui agli ar¬ 
ticoli 17 lettere a), c) e 18 lettere a), b), 
c) d), e) della legge n. 584 dell'8-8-1977. 
Alla domanda dovrà essere allegato il cer¬ 
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori (edilizia tradizionale per un 
importo non inferiore a L. 4.000.000.000). 
Gli inviti saranno spediti entro il 15 mar¬ 
zo 1980. Il capitolato speciale d'appalto 
e relativi allegati potranno essere consul¬ 
tati presso l'amministrazione appaltante. 
Le richieste di partecipazione non vinco¬ 
lano l'Amministrazione. 

Il presente bando è stato inviato in data 
31-1-1980 all'Ufficio Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali della C.E.E. per le pubblicazioni di 
legge. 

Brescia, lì 31 gennaio 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Dr. L. Zaccardi Bruno Boni 
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Società e potere nel Mezzogiorno: guardiamo alcune realtà/ 
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Siracusa, un progetto speciaie 
con tannenziaiì e «tannenti» 


Dal nostro Inviato 

SIRACUSA — In principio fu 
la tangente. 1973: la Cas.sa 
del Mezzc^ionio vara uno 
dei «gioielli» deirintervento 
straordinario, quel « proget 
to speciale n. 2 » destinato 
all’area chimica siciliana, 
che risulta oggi uno dei po¬ 
chi dove ai programmi sia¬ 
no seguiti effettivi investi¬ 
menti e realizzazioni. 

In che modo, è tutt'altro 
discorso: contemporaneamen¬ 
te, infatti, a Siracusa na¬ 
sceva una ben strana .socie¬ 
tà di c servizio » e « pro¬ 
gettazione », la « Tapso ■», 
che prende il nome da un rii 
leggio miceneo, perché an 
che la cultura, oltre alla 
petrolchimica, pretende la 
sua parte. Ma l'affare cer¬ 
ca e trova sin dall'inizio prin 
cipalmente una sanzione in 
un incredibile « patto para- 
sodale » ancor oggi vigente 
cd consorzio dell'area di 
sviluppo industriale (ASl). 
Dal quale patto si ricava — 
vedremo poi i deitagli — che, 
nello scenario neocoloniale 
della « cattedrale net deser¬ 
to » siracusana, ci si può ri¬ 
tagliare una comoda « zona 
franca ». dove divien lecito 
calpestare i fondamenti di 
una corretta gestione della 
cosa pubblica. 

Perché qui, attraverso la 
« Tapso », il privato-appal¬ 
tatore diventa anche la 
^xstazione appaltante», V con¬ 
trollato controllore di se 


La vicenda dell’area chimica 
siciliana - Controllori che controllano 
se stessi - Cos’è la « Tapso » 


sfesso; il banditore e il vin¬ 
citore d'asta finiscono per 
identificarsi; ed un fiume di 
miliardi dell’erario pubblico 
si incanala da anni sempre 
tra le stes.se mani. Su tutto 
ciò, in base ad un esposto 
anonimo, la magistratura, a 
quanto pare, ha aperto qual¬ 
che giorno fa con molta di¬ 
screzione una inchiesta. 

Complicato? Sì, un vero 
ginepraio, anzi, a un mec¬ 
canismo inconcepibile, as¬ 
surdo, abnorme », confe.ssa 
un compagno di partito (DC) 
proprio di coloro che, sodo 
l'in.segna della Cassa, hanno 
architettato e fatto mar¬ 
ciare per anni il « male¬ 
detto imbroglio », il prò- 
fe.ssor Salvatore Magro, ex 
presidente della Provincia, 
da poco tempo presidente 
« facente funzioni » del con¬ 
sorzio dell'area industriale; 
un organismo che, essendo 
un punta di snodo essenziale 
del controllo pubblico sulla 
gestione deU’intervento stra¬ 
ordinario, dovrebbe per leg¬ 
ge, almeno convocare e rin¬ 
novare i suoi organismi. In¬ 
vece non lo fa, mentre gli 
passano sotto il naso qual¬ 
cosa come cento miliardi, dì 
cui, negli anni immediata¬ 
mente futuri, ira inflazione e 


trucchi, è quasi d’obbligo 
ore veder e il raddoppio. 

1 miliardi servono per una 
serie di grandi opere infra- 
.strutturali. La fetta piti gros¬ 
sa è un <i asse viario at¬ 
trezzato », già in costruzio¬ 
ne. progettato per snellire 
il traffico di centinaia di 
mezzi pesanti nella cosiddet¬ 
ta X superveloce » che attra¬ 
versa per 40 chilometri la 
lingua di terra disseminata 
di ciminiere. In programma, 
ci sono pure un nuovo etile- 
nodotto, l'uso industriale del¬ 
le acque del grande fiume 
Simeto, alciin'i porti, come 
quello di Augusta, pontili, 
depuratori. 

Sulla viabilità si sono get¬ 
tati letteralmente a pesce 
gruppi monopolistici che per 
la maggior parto si fregiano 
delle insegne delle partecipa¬ 
zioni statali. Ed è proprio 
qui che ha le mani in pasta 
la « Tapso ». Un primo lot¬ 
to della strada, in allestimen¬ 
to, dall’apice nord della zo¬ 
na industriale fino a Me¬ 
gera, ha già messa in moto 
una spesa di 34 miliardi, più 
altri IS per la viabilità se¬ 
condaria. Altri 56, in fase 
istruttoria, per il completa¬ 
mento. In totale, dunque. lOS 
miliardi. 


Invece, tutto appare già 
congegnato per farli lievita¬ 
re. La «Tapso», infatti, ha 
acquisito per ogni opera, gra¬ 
zie al « patto » .siglato alta 
origine con VASI, il diritta 
airir/o sull'intero stanzia¬ 
mento. Quasi 12 miliardi de¬ 
stinati, per così dire, a vo- 
latilizzar.si immediatamente. 

La « Tapso ». secondo i pat¬ 
ti parasociali, dovrebbe cu¬ 
rare la progettazione. Vedre¬ 
mo in seguito che questo non 
e vero. .Ma, intanta, chi so¬ 
no i soci della azienda? Be¬ 
ne: il 65Vc del consiglio di 
amministrazione sarebbe sul¬ 
la carta in mano al con.sor- 
zio ASI, che, a schiacciante 
egemonia DC, c con tutti gli 
organismi scaduti, è stato 
messo lì per chiudere tutti e 
due gli occhi. E l’altro 35 
per cento? Il 10 è della so¬ 
cietà « Bonifica »: eguale 
quota della « Condotte » (am¬ 
bedue a partecipazione sta¬ 
tale gruppo Italstat). Il 
resto — 10 e S'T rispetti¬ 
vamente — della Montedison 
e della Montubi, che, trattan¬ 
dosi di strade, sono costrette 
a far da spettatori. 

« Bonifica » e « Condotte » 
svolgono, invece, la parte 
del leone neU’aggiudicarsi 
gli appalti. Il bello è che 
proprio la « Tapso » (su cui 
regna incontrastato, come 
amministratore delegato, pro¬ 
prio un funzionarÌQ di « Con¬ 
dotte », l'ingegner Vittorio 
Sechi) assegna alle varie 


Pensioni: oggi «stretta» ai Senato 

Riunione della Federazione Cgil, Cisl, Uil — Pronto un documento unitario 





Tonini 









SIRACUSA — Una veduta dello stabilimento Montedison 


ditte (cioè agli stessi suoi 
soci) gli appalti. Le opere, 
infatti, vengono affidate at¬ 
traverso gare * al ribasso », 
con le offerte in buste chiu- 
se. è vero. Ma chi ha de 
finito il « ribasso », se ncn 
lo stesso amministratore de¬ 
legato? Accade cosi che. 
spazzando via qualunque 
.sforzo della minuta impren 
ditoria locale, la maggior 
parte dell'« asse attrezzato » 
(per l’e.sattezza il 65^<r) la 
realizza la stessa « Condot¬ 
te ». Ciò che rimane va a 
quella che, nei verbali delle 
rarissime riunioni del con¬ 
siglio d’amministrazione del¬ 
la € Tapso » viene generica¬ 
mente definita industria loca¬ 
le. Ma si tratta, in verità, 
di un consorzio, il < Cavas » 
che raggruppa tre tra i più 
potenti appaltatori della Si¬ 
cilia orientale, miliardari e 
ben ammanigliati con la DC, 
Bendo, Oraci e Parasiliti. 

Al momento di aprire i can¬ 
tieri, ecco l’ultima fase del¬ 


l'affare: «Condotte» e gli 
altri per gran parte prefe- 
ri.scnno cedere i lavori in su¬ 
bappalto a piccoli impren¬ 
ditori locali, sì, ma che, a 
que.sto punto, divengono sem¬ 
plicemente l’ultima rotellina 
dì un bel oliato meccanismo 
di potere. Dimenticavamo: 
che fine ha fatto qucil’irc 
destinato alle .sole progetta¬ 
zioni? Esso viene ripartito 
nella .seguente, altrettanto 
incredibile maniera: il 5,50 
per cento va alla società 
« Bonifica » che si occupa 
delle progettazioni; il 2,75’"c 
al consorzio ASI per le « spe¬ 
se generali ». il resta alla 
« Tapso » che, a questo pun¬ 
to, viene lautamente sovven¬ 
zionata solo per automante- 
nersi in vita 

L’attuale presidente dell’ 
.ASI, per evitare di dover pa¬ 
gare le colpe dei suoi prede¬ 
cessori, si è limitato a pro¬ 
vare con una sua « riserva » 
neaativa l’ultimo bilancio 
della «Tapso», facendo met¬ 


tere a verbale pure uno op¬ 
posizione al capitolo delle 
* spese facoltative ». CU 
spiccioli, qualcosa come cen¬ 
to milioni, .servono per un¬ 
gere le ruote e figurona sot¬ 
to forma di vari emolumenti, 
spese di rappresentanza, e, 
manco a dirlo, « contributi 
ai giornali », 

In verità, l'atteggiamento 
della DC locale nella scan¬ 
dalosa vicenda non è certo 
racchiuso nella estemporanea 
retromarcia del presidente 
facente funzioni. Tutti indi¬ 
cano, carne vero centro del 
le decisioni che riguardano 
la gestione dell't intervento 
.straordinario », un palazzo 
dt via Arsenale. Qui due 
« studi » si fronteggiano sul¬ 
lo stesso piano: quello del 
neodeputat„ nazionale de 
Luigi Foli, ex federale fasc'i- 
sta di Siracusa, presidente, 
sina all’elezione alla Came¬ 
ra, per lunghi anni, del con¬ 
sorzio, e quello del suo « al 
ter ego », l’assessore regio¬ 
nale Santi Nicita. 

Un apparato invidiabile di 
segretari ci avverte con un 
sorriso che « gli onorevoli 
.sono fuori ». In gira si re 
spira aria di « colonia ». Ai 
tavoli dei ristoranti si parla 
con inflessioni padane. Ma 
non sono turisti. Anni fa. 
approdò a Siracusa un pa¬ 
dovano dagli occhi azzurri, 
si chiamava Graziano Ver¬ 
zotto, già addetto alle pub 
bliche relazioni dell’ENI, di¬ 
venne in breve segretario 
della DC siciliana, .senatore, 
presidente dell’Ente regiona¬ 
le minerario. Grazie ad una 
denuncia del PCI proprio 
l'altro giorno è staio condan¬ 
nato a 3 anni e 2 mesi di 
reclusione. Ora, però, è la¬ 
titante all’estero. In una 
epoca in cui a Siracusa si 
traffica su cento e più mi¬ 
liardi che pclrebbero esse¬ 
re spesi per correggere quel 
modello distorto di svilup¬ 
po, questa non è una diva¬ 
gazione. 

Vincenzo Vasile 


Ma Caorso è sicura? 
La sinistra ha dubbi 


Esportare costa 
sempre di più: 
1.250 miliardi 

di agevolazioni 


ROr^IA -- E’ prevista per 02 - 
gi al Senato la « stretta » per 
Te pensioni. Nel pomeriggio il 
ministro del Lavoro Scotti 
sarà in Commissione Lavoio 
che discute con la Commis- 
-sione Sanità i decreti Iman 
ziari del governo: oggi, quin¬ 
di, dovremmo sapere se ai 
vecchi lavoratori saranno 
aumentate le pensioni dal 1. 
gennaio di quest’anno, co.si 
come ormai da mesi chiedo 
no i comunisti con gli emen¬ 
damenti già presentati ai 
decreti. Anche nel urogetto di 
riordino comples5Ì\o del si¬ 
stema previdenziale ore.senta- 
to con grande ritardo da 
Scotti alla Camera sono pre¬ 
visti aumenti da quest'anno, 
ma appare ormai certo che i 


tempi di approvazione da 
parte del Parlamento di quel 
disegno di legge sono troppo 
dilatati rispetto alle necessità 
dei pensionati. 

Ala quali sono le proposte 
del PCI? Come è nolo il 
gruppo comunista propone: 
aumentare i minimi a lire 
15^1.600 e le pensioni sociali a 
lire 122.350 per i non coniu¬ 
gati e 97.350 per i coniugati; 
la semestralizzazione della 
scala mobile; per i lavoratori 
con più di 15 anni di contri¬ 
buzione e per gli invalidi ci¬ 
vili un ulteriore aumento di 
lire 10.000 mensili. 

I problemi connessi alla rì- 
fonna del sistema pensionisti- 
co sono stati assieme ai risul¬ 
tati del recente incontro con il 


governo, al centro di una riu¬ 
nione ristretta della segreteria 
della Federazione Cgil-Cisl- 
Uil svoltasi ieri. E’ stato de¬ 
ciso di convocare per il po¬ 
meriggio di lunedi prossimo. 
11 febbraio, nella sede della 
Uil. una riunione della segre¬ 
teria unitaria con i rappre¬ 
sentanti delle federazioni di 
categoria e delle strutture ter 
ritoriali del sindacato per una 
valutazione complessiva della 
situazione e decidere la ri¬ 
presa dell'iniziativa sindacale. 

Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni, la segreteria do\Tebbe 
rendere noto og^ il testo di 
un documento unitario su tut¬ 
ta la materia. 

Ieri il compagno -Arvedo 
Forni, vice-presidente del- 


riNPS. si è detto favorevole, 
in una dichiarazione all'AN- 
S.A, allo stralcio del disegno 
di legge degli aumenti dei 
minimi e delle pensioni so¬ 
ciali e della semestrnlizzazio- 
ne della scala mobile. 

« Si tratta — ha affermato 
— di tre o quattro punti ohe 
possono essere anticipati. 
Certo tutto dipende dalla vo¬ 
lontà politica di accelerare i 
tempi di corresponsione degli 
aumenti e di applicazione 
della scadenza semestrale 
della scala mobile tenendo 
conto di valutazioni sociali a 
cominciare dall'esigenza di e- 
vitare che gh aumenti stessi 
vengano vanificati daH’infla- 
zione galoppante ». 


ROMA — Le disfunzioni del¬ 
la centrale nucleare di Caor¬ 
so rimessa in marcia questa 
estate al 50Tc della potenza 
« non toccano aspetti fonda- 
mentali della sicurezza»: so¬ 
no fenomeni «comunemente 
emergenti in impianti di no¬ 
tevole complessità». E' stata 
questa la risposta del sotto- 
segretario all’industria Rebec¬ 
chini alle interpellanze e in¬ 
terrogazioni rivolte dai sena¬ 
tori comunisti Miana, Berto¬ 
ne, Pollidoro, Giorgio Milani. 
Bonazzi. Bollini e Tolomeili 
e da sette senatori socialisti. 
Interpellanze e interrogazioni 
erano dirette tutte, in sostan¬ 
za. ad ottenere precise ga¬ 
ranzie e «severi ed ulteriori 
accertamenti relativi alla si¬ 
curezza dell’ impianto nu¬ 
cleare ». 

La risposta di RebecchinI 
non ha potuto ovviamente 


soddisfare del tutto: « il go¬ 
verno non et ha tranquilliz¬ 
zato». hanno infatti replica¬ 
to il senatore socialista Fab¬ 
bri ed il comunista Miana: 

« in mancanza di più precise 
garanzie la centrale non deve 
funzionare a pieno regime». 

Il sottosegretario ha fatto j 
poi un elenco di interventi, i 
per la sicurezza nucleare, do¬ 
po le conclusioni della con¬ 
ferenza di Venezia: fra l’al¬ 
tro, la creazione di un orga¬ 
nismo per la vigilanza e il i 
controllo per tutte le attività j 
ad alto rischio; rafforzamen¬ 
to del ruolo dell'Enel; l’istitu¬ 
zione di un centro di adde¬ 
stramento professionale; un 
rapporto adeguato con gli or¬ 
ganismi locali. 

Analoghe argomentazioni 
sono state utilizzate ieri in 
Commissione Industria da 
Rebecchini 


Sindacati 
criticano 
il governo 
per la Calabria 

ROMA — Un giudizio sostan¬ 
zialmente negativo sull’incon¬ 
tro dell’altro ieri con il go¬ 
verno par la vertenza Ca¬ 
labria » è stato espresso dai 
rappresentanti della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL (Ros- 
sitto. Sartori e Luciani) che 
Ieri si sono riuniti con ì sin¬ 
dacalisti calabresi. I sinda¬ 
cati rilevano infatti « come 
il potere esecutivo si sla an¬ 
cora una volta presentato al 
confronto con un orientamen¬ 
to generale che porta a con¬ 
siderare i problemi economi¬ 
ci e di sviluppo della Cala¬ 
bria come un fatto residuale 
rispetto alle grandi scelte di 
politica economica nazionale 
e non come un terreno dal 
quale partire per modificare 
la politica economica del 
paese >. 


RO.M.A — Co.stera 1.250 mi¬ 
liardi al contribuente (e non 
basteranno) l’agevolazione 
del credito alle esportazioni. 
Si tratta di un terzo delle 
agexolazioni totali all’indù 
stria e non sono tutte: rim¬ 
borsi di imposta e deroghe 
valutarie, prestiti che saran¬ 
no rimbor.sati fra molti anni, 
sono altri costi della formi¬ 
dabile spinta ad esportare 
impressa all’economia italiana 
che si è tradotta in GO mila 
miliardi di vendite aH’estero 
nel 1979. Mentre il ministro 
Gaetano Stammati tracciava 
alcuni lineamenti del quadro, 
di fronte ad un uditorio 
composto in prevalenza da 
funzionari di banca, il pub 
blico scmbra\a mn-,trare più 
compiacimento che preoccu¬ 
pazione per (lueste esporta¬ 
zioni di risorse, pronto a re 
clamarne di nuove e maggiori 

Il convegno introdotto dal¬ 
la relazione di Staminali è 
stato convocato daU’Istituto 
dell’enciclopedia di banca e 
borsa c dall’.Associazione 
bancaria. Le relazioni — d 
dibattilo prosegue oggi e do 
mani ~ comiirendono molti 
apporti seri, i quali accolgo¬ 
no le preoccupazioni espresse 
dal ministro e tentano di 
rispondere. .Ad esempio l’os¬ 
servazione rapida, che ieri 
mattina è caduta nel vuoto, 
secondo cui una effettiva 
promozione delle esportazioni 
richiede più misure di politi¬ 
ca economica che agevolazio¬ 
ni statali. Con le agevolazioni 
siamo infatti ai limiti: con la 
politica produttiva-commer- 
ciale molto spesso a zero. 

.\nzitutto. non si può par¬ 
lare di commercio e.stero 
senza esaminare cosa si 
compra, a cosa serve, perchè. 
Il petrolio è la prima preoc¬ 
cupazione: ebbene, solo se 
facciamo afficaci politiche di 
risparmio risparmieremo sui 
costi industriali e suH’esbor- 
so di valuta. .Altro esempio: 
nel 1979 la grande sorpresa è 
stata l’agricoltura, ha espor¬ 
tato il 50 per cento in più in 
certi settori, la « dipendenza 
alimentare » dall’estero è sce¬ 
sa . Ebbene, produrre più e 
meglio alimentari significa 
sia poter esportare — vedi 
ortofrutticoli — e ridurre 
certi costi basilari, come l’a¬ 
limentazione, primo pilastro 
dell’inflazione. 

Esempio contrario, quanto 
avvenuto per l’industria chi¬ 
mica. I ritardi nel riorganiz¬ 
zare i gruppi in crisi è costa¬ 
to l’aumento del 50 per cento 
delle importazioni, con 1.700 
miliardi di disavanzo in dieci 
mesi. 

Vi sono molti dubbi che i 
colleghi di governo tengano 
conto delle felpate critiche 
insite nelle analisi di Stam- 


I mali, gui ieri, dopo di lui. ha 
I preso la parola Francesco 
I Parrillo per rivendicare, con 
I una vera e propria piazzata, 
che lo Stato paglii ed al re¬ 
sto ci penseranno le banche, 
le quali sono andate così be¬ 
ne... Più interessanti le altre 
relazioni della .serata, fra cui 
quella di Vincenzo Porcasi, 
della Sezione di credito alla 
esportazione, che ha indicato 
i requisiti tecnici — e quindi 
j anche i rischi — de! credito 
' internazionale a sostegno di 
operazioni in cui si possa far 
valere « il concetto di ric¬ 
chezza effettiva ». in termini 
di capacità tecnologica e 
produttiva, al posto della pu- 
' ra e semplice abbondanza dei 
I mezzi finan/inri. ottenuti ma 
[ gari a spo'C del contribuente. 
Domani, in particolare, si 
parlerà dei consorzi fi a pie 
I cole imnrese. o.uindi delle 
’i nuoce cliinonsioni imprendi 
; toriali della produzione per il 
I mercato mondiale. 


Martedì 
incontro tra 
i sindacati 
e il PCI 

ROMA — La segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL si incon¬ 
trerà martedì prossimo 
con il PCI. Inizia cosi il 
ciclo di consultazioni con 
i partiti politici che il 
sindacato aveva proposto 
già da dicembre dopo la 
rottura delle trattative 
con il governo su; proble¬ 
mi di politica economica. 

In un primo momento 
la Federazione unitaria 
era orientata a incontrar¬ 
si con 1 partiti dopo il 
congresso democristiano, 
pare anche su sollecita¬ 
zione della DC. Tuttavia, 
dopo il nuovo rinvio de¬ 
ciso da Cossiga deU’incon- 
tro governo-sindacati, è 
maturata la decisione di 
avviare immediatamente 
il confronto con i partiti 


i Dalla Cee 
I approvati 
i finanziamenti 
per VItalia 

BRUXELLES — La commls 
I sione esecutiva della CEIE ha 
approvato, quale prima asse¬ 
gnazione 1930. la concessione 
di contributi del fondo euro¬ 
peo di sviluppo regionale a 
favore di 258 progetti per un 
importo complessivo di circa 
187 miliardi di lire. Tra que¬ 
sti progetti, 100 riguardano 
l’Italia, per un importo to¬ 
tale di 28.6 miliardi di lire. 
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IL DIZIONARIO DELLA MEDICINA è una grande 
opera di consultazione che permette 
di avere sempre a portata di mano tutta 
la materia medica 

Il testo, chiaro e approfondito, è amcchito 
da molti schemi, disegni e fotografie, 
anche quelle realizzate con le più recenti 
tecniche per vedere all interno del corpo 
umano 

Il Dizionario della Medicina " è un opera 
completa che comprende 6 volumi di 
Dizionario, un volume di Nuovo Atlante del 
Corpo umano, un volume di Guida alla 
Salute e un pratico prontuario alfabetico sui 
Farmaci. 


LA SCIENZA DELLA SALUTE è una collana di 
27 volumi monografici che prosegue e 
completa la sene dì volumi de "i Grandi 
Temi della Medicina ' affrontando il grande 
proDlema della salute, della sua difesa 

Dalia sintomatologia alla diagnosi e alle 
terapie, dalla medicina preventiva al 
corretto uso dei farmaci, dalle malattie 
psicosomatiche ali agopuntura e alle 
medicine alternative, ogni argomento è 
trattato esclusivamente da esperti e medici 
specialisti in un linguaggio scientifico chiaro 
e divulgativo. 

"La scienza delia salute " è medicina, 
è cultura, è confidenza con la salute. 


OGGI IN EDICOLA A1000 LIRE 

il volume Check-up insieme a due fascicoli del Dizionario della Medicina 


V FRATELLI FABBRI EDITORI 
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La società capitalistica 
e Veducazione: 
a chi «serve» la scuola? 


Pubblicato nel 1976 negli Stati Uniti, L’Istruzione nel capi¬ 
talismo maturo di Samuel Bowles ed Herbert Gintis (ora 
In traduzione italiana, Zanichelli, pp. 312, L 9.200], ha 
avuto una grande risonanza nelle riviste scientifiche ameri¬ 
cane ed In quelle inglesi, francesi e tedesche, aprendo 
un vivace dibattito sulla scuola e l'educazione come stru¬ 
mento di riproduzione del rapporti sociali. Pregio non 
certo secondarlo del libro ò quello di aver utilizzato in 
modo originale per una analisi comune gli strumenti del 
marxismo e quelli delle scienze sociali daireconomla, 
ella sociologia alla psicologia. Ne discutono In questa 
pagina due sociologi. Marzio Barbagli e Antonio Schlzze- 
rotto, e una pedagogista, Egle Becchi. 



Un motivo 
in più 

per le riforme 

La scuola non ripete meccanicamente i rapporti sociali 
(li produzione - Uno dei luoghi principali dei conflitti 
tra le classi - Elementi di riflessione per le 
forze democratiche - Cosa ìndica il caso italiano 




enza non sta 
quello classe 


I rapporti tra istruzione, capacità cognitive e diseguaglianze sociali nello stu¬ 
dio, ampiamente documentato, di due economisti americani, Bowles e Gintis 


Basandosi su un'ampia 
documentazione ed utilizzan¬ 
do i risultati delle più signi- 
jtcative ricerche, non solo 
economiche, ma anche socio¬ 
logiche, storiche, psicologi¬ 
che, Bowles e Gintis analiz¬ 
zano in modo brillante a 
convincente il funzionamen¬ 
to e le contraddizioni del si¬ 
stema scolastico americano. 
Ma, sia per gli interrogatwi 
teorici da cui partono, sia 
per f temi che affrontano, 
si può dire che il loro lavoro 
è di grandissima utilità a 
tutti coloro che cercano di 
capire i problemi dell'istru- 
xione delle società capitali¬ 
stiche avanzate e dunque 
anche quelli della società 
italiana. 

Per ragioni di spazio pos¬ 
so ricordare soltanto una 
delle tesi di Bowles e Gin¬ 
tis, quella avanzata nell'esa¬ 
me del problema dei rap¬ 
porti fra istruzione, capacità 
cognitive (intelligenza) e di¬ 
seguaglianze sociali. Il di¬ 
battito sul carattere innato 
0 acquisito delle capacità 
cognitive è certamente mol¬ 
to vecchio, ma esso ritorna 
periodicamente a galla. Co¬ 
me scrivono i due studiosi 
americani nel loro libro, « la 
idea che l’ineguaglianza eco¬ 
nomica abbia le proprie ra¬ 


dici nelle differenze di quo¬ 
ziente di intelligenza deter¬ 
minate per via genetica ha 
avuto sempre dei sostenito¬ 
ri. i\fa le fortune di tale 
concezione mostrano un cu¬ 
rioso andamento ciclico; la 
importanza sociale ed econo¬ 
mica delle differenze di ori¬ 
gine genetica non appare 
mai tanto in evidenza quan¬ 
to subito dopo l’insuccesso 
di una serie di riforme >. 
Così è successo negli Stati 
Uniti già alla fine degli an¬ 
ni ’60 e così sta succeden¬ 
do. con il solito ritardo, og¬ 
gi in Italia, come ci si può 
render conto anche dagli 
articoli pubblicati negli ulti¬ 
mi mesi da vari giornali 
italiani. 

Bowles e Gintis non con¬ 
dividono certo la teoria del¬ 
la € scuola genetista* (di 
coloro cioè che credono, per 
u.sare l'espressione di Don 
Milani, nella * potenza dei 
cromosomi di dottore >). ma 
non si propongono nemme¬ 
no di portare altri dati ed 
argomentazioni a difesa del¬ 
la teoria della « .scuola am¬ 
bientalista *, di coloro cioè 
che considerano le capacità 
cognitive come acquisite e 
socialmente determinate. Per 
quanto infatti in polemica 
fra di loro, gli studiosi che 


«i rifanno a queste due di 
verse teorie sono d'accordo 
nel ritenere che la scuola 
serve appunto ad individua¬ 
re e sviluppare i talenti del¬ 
le persone con maggiori ca¬ 
pacità cognitive, a certifica¬ 
re la loro superiorità, ed a 
permettere così che queste 
occupino le posizioni sociali 
più elevate. Ma è proprio 
questa (quale che sia l'origi¬ 
ne delle capacità cognitive) 
la tesi che Bowles e Gintis 
confutano sulla base di una 
rigorosa analisi dei dati esi¬ 
stenti. 

E' vero infatti che. se¬ 
condo questi dati, vi è una 
correlazione positiva fra la 
posizione sociale che una 
per.sona raggiunge ed il suo 
quoziente di intelligenza, 
cioè che quanto maggiore è 
que.st'ultimo tanto più ele¬ 
vata socialmente è l'occupa¬ 
zione che eoli svolge. Ma 
Bowles e Gintis ino.sfrano 
che, tenendo so1*o controllo 
altre variabili (il livello di 
istruzione deU'individuo e la 
classe sociale della sua. fa¬ 
miglia di origine), la corre¬ 
lazione fra quoziente di in¬ 
telligenza e livello sociale 
raggiunto viene meno o si 
indebolisce straordinariamen¬ 
te. E’ vero, d'altra parte, 
che vi è una correlazione 


positiva fra il livello di istru 
zinne di una per.sona e la 
posizione sociale che questa 
raggiunge. Ida anche in que¬ 
sto caso i due autori mo¬ 
strano che solo una parte 
ben piccola di questa rela¬ 
zione può essere ricondotta 
al quoziente di intelligenza. 
In breve, Bowles e Gintis 
mostrano che ire sono le 
variabili che influiscono sul¬ 
la posizione sociale che. una 
persona raggiunge: la clas¬ 
se sociale della sua fami¬ 
glia. il suo livello di istru¬ 
zione, il suo quoziente di in¬ 
telligenza. Ma que.st'ultima 
è la variabile di gran lunga 
mena importante. 

Per Bowles e Gintis, dun¬ 
que. la relazione esistente 
fra titolo di studio e posi¬ 
zione sociale raggiunta non 
è dovuta al fatto che la 
scuola seleziona le persone 
sulla ba.se delle loro capa¬ 
cità cognitive. Per loro la 
scuola, nelle .società capita- 
li.stiche, non serve tanto a 
trasmettere conoscenze, ma 
piuttosto a fornire tutti que¬ 
gli attributi non cognitivi 
(tratti della personalità, va¬ 
lori, modi di presentazione) 
che permettono agli adulti 
di accettare le mansioni lo¬ 
ro as.srgnate. 

Marzio Barbagli 


Potremmo riassumere l’ipotesi centrale del 
di Samuel lioules e di Herbert Gin 
ti', dicendo che. a loro parere, la scuola 
nef*li US.\ (e. presumibibnente, in tutte le 
.società democratico capitali.sticlie) riprodu 
ce i rapporti sociali di produzione. Più esat 
tamente. essa legittima (grazie al suo as¬ 
setto formalmente meritocratico) il sistema 
delle disuguaglianze sociali e, soprattutto, 
produce una forza-lavoro docile ed obbedien¬ 
te. facilmente integrabile nei livelli gerar¬ 
chici medi ed inferiori della divi.sione socia 
le del lavoro. Quest'ultimo fenomeno .sem¬ 
bra avvenire non tanto a causa dei conte 
miti del processo di apprendimento, bensì 
pi'rché esisterebbe una corrispondenza pun¬ 
tuale tra la forma delle relazioni sociali 
presenti nel sistema edueati\o e quella pre¬ 
valente nella sfera economico produttiva. 

Si tratta di un’ipotesi suggestiva e per 
Certi versi corretta, ma. non ci pare che 
es.<:a sia del tutto adeguata a sjiiegare la 
azione del sistema educativo (statuniten.se 
e no). In effetti, oltre a sti-molare l’accet- 
tazione della forma prevalente della divi¬ 
sione sociale del lavoro, il proce.sso di so¬ 
cializzazione scolastica trasmette (in modo 
latente o manifc.sto) abiti e concezioni poli¬ 
tiche. immagini della realtà materiale, cui 
turale e sociale, modelli dì comportamento, 
ecc. che si rivelano cruciali nel garantire 
la riperpetuazione della società nel suo com¬ 
plesso, e non solo della sua base economi¬ 
ca. Per dirla in altre parole, ci sembra che 
Bowles e Gintis enfatizzino eccessivamente 
gli aspetti materiali della struttura sociale 
e che elaborino, da una parte, un’immagi 
ne riduttiva delle istituzioni educative e fi¬ 
niscano. daH’altra. con l’instaurare un le¬ 
game piuttosto meccanico tra que.ste e lo 
apparato economico-produttivo. 

Tale schematicità risulta palese nella lo¬ 
ro analisi delle trasformazioni subite dal 
si.stema scolastico statunitense. Secondo gli 
autori queste ultime sarebbero, infatti, in¬ 
terpretabili principalmente come un rifle.s.so 
delle via via più approfondite ed artico 
late esigenze di controllo dell'apparato eco¬ 
nomico sulla produzione e sulla formazione 
della for7,a-lavoro. E’ evidente come una si¬ 
mile ipotesi e.splicativa, ancorché non del 
tutto infondata, sia piuttosto unilaterale e 
difficilmente generalizzabile. Nel nostro pae- 
-se. ad e.sempio. più che in seguito al ten¬ 
tativo delle classi dominanti di influire sulle 
caratteri.stiche della futura forza-lavoro, la 
crescita dell’apparato educativo è imputa¬ 


bile alle costanti difficoltà occupazionali in¬ 
contrate dalle giovani generazioni e allo 
sforzo dei ceti medi ed inferiori di sfuggire 
dalla loro condizione di suljalternità. Certo. 
l’Italia può rappresentare l’eccezione che 
conferma la regola. 

Ci sembra tuttavia importante sottolinea 
re quali siano le conseguenze sul piano 
pratico e politico dello scliema inte’*preta- 
tivo me.s.so a punto dagli autori. Poiché, 
come si è vi.sto, affermano che l’apparato 
educativo è di fatto strettamente dipendente 
da quello produttivo, essi sono costretti a 
sostenere rillusorietà di qualsiasi riforma 
.scolastica in a.sscnza di radicali trasforma 
zioni della vita economica e. più esatta¬ 
mente. prima che si sia realizzata una so 
cietà a democrazia socialista. Si tratta, 
com’è palese, di considerazioni non nuove 
nell’ambito della sinistra e, a nostro avviso, 
di indicazioni tutt’altro che convincenti. E’ 
probabile che l’apertura delle istituzioni 
educative ai ceti subalterni non riduca so¬ 
stanzialmente le disuguaglianze di reddito e 
di potere. Rimane, però, fuori discussione 
che la diminuzione dcirineguaglianza di 
fronte airistrnzione contribuisca a ridurre 
l’ampiezza delle diseguaglianze sociali com¬ 
plessive e. comunque, a rendere meno facil¬ 
mente legittimabili quelle di ordine strut¬ 
turale. 

Crediamo Inoltre che per il tramite delle 
Lstituzioni educative venga diffusa gran 
parte dell’ideologia su cui si fondano gli at¬ 
tuali complessivi (non solo economici) rap¬ 
porti di dominio e di sulwrdinazione s(x;iale. 
ossia che oltre a futura forza-lavoro la .scuo¬ 
la fonni, nel bene (poco) o nel male (molto), 
cittadini, membri della società civile. )kla 
se questo è vero, ne consegue che ogni pas- 
.so in avanti verso la modificazione in sen 
.so democratico deH’apparnto educativo rap¬ 
presenta anche un passo in avanti ver.so 11 
mutamento dell’intera .società. Meglio po¬ 
tremmo dire che proprio i consistenti osta¬ 
coli ancora frapiw.sti alla gestione democra¬ 
tica ed al cambiamento del si.stema scola¬ 
stico. indicano che quest'ultimo si avvia a 
diventare, come sostiene .Althusser, uno dei 
luoghi principali dei conflilti tra le classi. 
Xe deriva, per le forze politiche, sociali e 
culturali di sinistra e progressiste, il com¬ 
pito — non facile ma esaltante — di ela¬ 
borare (e di tradurre in pratica^ le linee 
di una riforma complessiva 

Antonio Schizzerotto 



Qualche consiglio (ii lettura 

Ecco quaiche Kbro da consultare per uns migliore eonoscenie del 

ALTHUSSER, Ideologia ed epparati Ideologie! di Stilo, in 1- 
Althusser Freud e Lacan (Ed tori R.unit. 1977). 

P. BOURDIEU. J.C. PASSERON, La riproduzione (Guaraldi 1972). 
F. PAPI, Educazione (ISEDl. 1978) ^ 

C BAUDELOT, R. ESTABLET. Sistema icolastieo • foeieta capi- 
talista. Il caso della Francia (Musol’no 1976). 

R. BOUDON. Istruzione e mobilità sociale (Zsnictiell!). 

C. OFFE, Sistema educativo, sistema occupazionale e politica del- 
rèdueazione. in C. Offa Lo Stalo nel capitalismo mature (Etas 
1977). 


Nella fabbrica degli ineguali 

Dalla formazione di capacità intellettuali alla « trasmissione » di atteggiamenti e motivazioni 
Un confronto con le analisi di Althusser sugli apparati ideologici di Stato - Il contributo al pro¬ 
getto di una nuova società - Un modello interpretativo che deve essere verificato in realtà diverse 


La scuola come luogo della 
riproduzione dei rapporti so¬ 
ciali e dell’inculcamento ideo¬ 
logico: la connessione tra 
operatività deU'istruzione e 
produttività econcHnica; rillu¬ 
sorietà di ogni tentativo pe¬ 
dagogico libertario che non 
faccia i conti con le dimen¬ 
sioni strutturali del sociale: 
queste le convergenze — non 
dichiarate ma non per ciò 
meno evidenti — fra il di¬ 
scorso di Bowles e Gintis. 
quello più « classico * e noto 
di -Althusser in Ideologia ed 
apparati ideologici di Stato 
e quello meno celebre e più 
paradossale di Bourdieu e 
Passeron ne La riproduzio¬ 
ne. In ogni caso, si ricondu¬ 
ce la scuola alla sua funzio- 
nalKà di classe e la si con¬ 
sidera come ingranaggio di 
un sistema con il quale ha 
affinità e dipendenze stori¬ 
che e strutturali inelimina¬ 
bili. Variano — e qui stanno 
le novità del testo dei due 
economisti americani — le 
connotazioni di questi nessi, 
i gradi di libertà della scuo¬ 
la dal sistema socio-produt¬ 
tivo che la circonda e, con¬ 
seguentemente e soprattutto, 
l’indice di progettualità della 
scuola di oggi e di domani. 


Anzitutto, nel testo dei due 
autori, la scuola è vista co¬ 
me funzionale al sistema eco¬ 
nomico in cui esiste, non so¬ 
lo e non tanto per quanto 
concerne l'inculcamento di 
nozioni e la formazione di 
capacità intellettuali, quanto 
piuttosto per quel che riguar¬ 
da atteggiamenti, motivazio¬ 
ni, habitus, complessiva per¬ 
sonalità. 

Una complessa 
dinamica 

La scuola opera legittiman¬ 
do Tineguaglianza sociale in 
quanto favorisce < il diffon¬ 
dersi tra i singoli di una co¬ 
scienza generalizzata, che 
prevenga la formazione di 
vincoli sociali e prese di co¬ 
scienza tali da far si che 
le condizioni sociali esisten¬ 
ti possano venir trasforma¬ 
te >. Tuttavia non c’è un de¬ 
terminismo unilineare sul si¬ 
stema di istruzione da parte 
di quello socio-produttivo; 
sulla scuola agiscono infatti 
dinamiche adattive comples- 
e non sempre convergen¬ 
ti: € adattamenti pluralisti¬ 


ci » che realizzano la con¬ 
gruenza tra il sistema di 
istruzione stesso e quello eco¬ 
nomico, ma anche € mecca¬ 
nismi di adattamento > emer¬ 
genti in momenti di crisi, più 
conflittuali, che si configu¬ 
rano come « una lotta poli¬ 
tica aperta, articolata secon¬ 
do gli interessi dì classe ». 

La scuola appare così il 
luogo in cui si crea consen¬ 
so, ma anche, con .Althusser 
€ campo operativo [di] con¬ 
traddizioni che esprimono... 
.sia gli effetti degli scontri tra 
la lotta delle classi capitali¬ 
stiche e la lotta delle classi 
proletarie, sia le loro forme 
subordinate ». Con le parole 
ii Bowles e Gintis c le con¬ 
traddizioni del capitali.'>mo 
spesso riaffiorano come con¬ 
traddizioni all'interno del si¬ 
stema di istruzitxie ». Ed è 
appunto di queste contraddi¬ 
zioni che deve tener conto la 
progettualità innovativa nel 
campo deiristmzione. dove 
€ una strategia di riforme ri¬ 
voluzionarie deve basarsi su 
di un’analisi delle contraddi¬ 
zioni della società capitali¬ 
stica moderna ». 

Ma una diagnosi attenta di 
queste non è sufficiente: ac¬ 
canto e oltre ad esse bisogna 


anche che esista un proget¬ 
to alternativo non solo di 
scuola, ma anzitutto di vita 
sociale ed economica. NeJ- 
l’ultimo capitolo del testo i 
due autori prospettano una 
< democrazia economica co¬ 
me insieme di rapporti di 
potere basati sull’eguaglian¬ 
za e la partecipazione». In 
questa comunità rinnovata, 
l’istruzione dovrà fungere da 
custode e promotrice della 
€ dem(x;ratizzazione dei rap¬ 
porti sociali sostanziali ». 

L’iniziativa 

trasformatrìce 

Tuttavia, se anche defini¬ 
ta in un quadro assai più dut¬ 
tile e articolato che non quel¬ 
lo althusserìano e quello de 
La riproduzione, la proposta 
di Bowles e Gintis non offre 
una spiegazione esauriente 
di quale sia il posto della 
scuola nel processo di tale 
rinnovamento radicale. Con 
fermata l'ineliminabilìtà di 
forme di istruzione istituzio¬ 
nalizzata. ad esse viene pe¬ 
rò sottratta ogni iniziativa 


trasformatrice e affidata — 
deweyanamente — una me¬ 
ra funzione di mantenimento 
di modelli sociali esistenti, 
i quali solo per zdtre vie e 
in altri contesti si possono 
riformulare. Ma qualora si 
guardi alla scuola in modo 
spregiudicato, attenti non so¬ 
lo ai plurimi adattamenti cui 
è costretta, ma anche ai plu¬ 
rimi intrecci culturali di cui 
è occasione, e la si consi¬ 
deri da una prospettiva più 
riccamente ideologica (come 
è accaduto nel recente Edu¬ 
cazione di Fulvio Papi), an¬ 
che la scuola può risultare 
luogo del sociale di per sé 
progettatore e produttivo di 
nuovo. 

Qui. In un’analisi non a- 
stratta ma che tenga conto 
delle vicende della dimensio¬ 
ne sovTastmtturale, il testo 
di Bowles e Gintis va inte¬ 
grato. approfondendo con co¬ 
raggio le sue implicazioni 
ideologiche e verificandone il 
modello interpretativo in real¬ 
tà diverse per tempo e spa¬ 
zio da quella americana dei 
nostri giorni, in cui ha avuto 
origine, 

Egle Becchi 


Cosi , 
proviamo 
a ripensare 

la storia 

Gian Enrico Rusconi ci parla 
di « Passato e presente », 
una nuova collana De Donato 
Perché è stato scelto come primo 
libro « La rifondazione deH’Europa 
borghese » dì Charles Maier 


Lo De Donato ha ideato una nuova j 
collana, c Passato e presente ». L’in- j 
tento di questa iniziativa è quello di i 
affrontare i problemi storici, attm 
pendo ampiamente alle scienze socia | 
li. Il primo volume pubblicato è c La 
rifondazione dell’Europa borghese » di 
Charles Maier (pp. 6S2. L. 18.000). 
Chiediamo il motivo di questa scelta 
iniziale a Gian Enrico Rusconi, che 
è uno dei curatori della collana. 

Ci è sembrato che il lavoro di 
Maier. uscito negli US.A qualche anno 
fa e già noto agli studiosi, rappre¬ 
sentasse un esempio convincente del¬ 
le necessità di fondere la storiogra¬ 
fia tradizionale con modi di vedere, 
tipici di altre .scienze sociali 
La tesi del libro infatti è costruita 
attorno al concetto di c pluralismo cor- 
poratista ». che non a caso è al cen¬ 
tro del dibattito attuale della socio¬ 
logia politica e della politologia. < Ri- 
fondazione dell’Europa » significa 
passaggio da una situazione borghe 
.se in senso tradizionale a una nuo¬ 
va versione, < corporatista ». 

Ma allora non c'è alcun con 
trasto tra * borghese > c < cor 
poratisla » e < corporativo »? 


Diciamo che non c’è contraddizione 
ma trasformazione. L’interesse di fon¬ 
do di Maier infatti è la trasforma¬ 
zione conservatrice che permette al¬ 
le strutture di potere tradizionali, al 
le egemonie e gerarchie socioecono 
miche — in una parola al rapila 
lismo come sistema sociale — di pas¬ 
sare sostanzialmente indenni attraver¬ 
so le convulsioni di cinquanta anni. 
In particolare nel periodo di stabiliz¬ 
zazione dell’Europa degli anni ’30. in 
Germania. Francia e Italia, la tra¬ 
sformazione conservatrice av'viene -- 
secondo Maier — con la dislocazione 
del potere reale fuori dalle sedi poli¬ 
tiche formali. 

Alla parola corporativo sf os- 
.socio normalmente un .significa¬ 
to spregiativo, quasi sinonimo di 
egoistico, mentre nel libro di 
.Maier e in generale nella pro¬ 
blematica sul corporatismo Ù st- 
gnificato sembra essere un altro. 
Son è così? 

In effetti il nucleo del sistema cor- 
poratista o corporativo coincide col 
principio dello « scambio > o « mer¬ 
cato > tra politica e economia — o me¬ 
glio tra sistema politico e lavoratori 


organizzati In .sindacato. Protagonisti 
di questo scambio sono i sindacati, 
il padronato indu.striale e lo stato. 
I « ’oeni » che si scambiano e le con¬ 
dizioni del loro scambio variano in 
continuazione. Il sindacato può scam¬ 
biare la sua lealtà e consenso allo 
[ stato in cambio di salario, garanzie 
contrattuali, partecipazione ecc.. ma 
anche in cambio di stabilità moneta¬ 
ria. di riforme ecc. 

Una delle variabili decisive è la ca¬ 
pacità di lotta delle classi operaie. 
.A questo proposito. Maier osserv'a più 
di una volta, che i successi politici 
della socialdemocrazìa tedesca ven¬ 
gono dopo azioni di massa, in forma 
di conflitto di lavoro o di mobilita¬ 
zione politica. 

Questo può valere per la 
Germania. Ma nel caso dell'Ita¬ 
lia fascista, il concetto di t cor¬ 
poratismo > non cambia radical¬ 
mente senso? In altre parole 
come è possibile mettere sullo 
stesso piano esperienze tanto di¬ 
verse come la Germania di Wei¬ 
mar. la Francia e l’Italia dei 
primi anni del fasci.smo? 

Que.sta è in effetti la dimensione più 


stimolante e più problematica del 
lavoro di Maier. Esperienze tanto di- 
ver.«e possono essere accostate perché 
il corporatismo è visto, innanzitut¬ 
to. come decadimento dcll’antonta 
parlamentare e crescita del potere 
privato. In .«Jecondo luogo, come nuova 
riorganizzazione deU’economia politi¬ 
ca. Ciò non toglie che in alcuni pas¬ 
saggi del libro il corporatismo plu¬ 
ralista nelle democrazie parlamenta¬ 
ri e il corporatismo autoritario ten¬ 
dono a confondersi. Certamente, que¬ 
sta non è rintenzione di Maier. Pro¬ 
babilmente qui emerge un limite del 
discorso teorico, che sostiene l’impo- 
atazìone del lavoro. In altre parole, 
renorme materiale storico che Maier 
raccoglie, porta nella direzione da 
lui voluta; cioè nel far vedere come 
l’Europa degli anni '20 stesse mutan 
do sul piano degli equilibri decisio¬ 
nali qualunque forma i.stituzionale 
prevalesse. Ma questi stessi mate 
rìali attendono una riflessione teorica 
ulteriore. 

a.d.r, 1 



Casi seri e casi ridicoli 
di una vita da psicologo 


Signor Freud 

si rilassi 
e cominci 
a raccontare 

Cesare Musatti ne « Il pronipote di 
Giulio Cesare » si fa scrittore arguto 
e narra vicende vissute o ascoltate 


CESARE MUSATTI, Il i 
pronipote di Giulio Cesa- ' 
re, Mondadori, pi). 2(34. li- | 
re 6 000. 1 

Sci dialogo che dà il titolo ; 
al volume, il primo personag- j 
pio. di nome Cesare, dima- 1 
sira all’altro come in base a ■ 
un calcolo di probabilità, non¬ 
ché in omaggio a una logica 
da calcolatore elettronico, sin 
perfettamente lecito definirsi 
pronipoti del Cesare per ec¬ 
cellenza, o.ssia del Giulio: 
l'antico romano. Lo scherzo 
consiste nel gioco dei nomi, I 
nella satira di certi modi di ' 
ragionare e in particolare I 
nell'andamento .spiritoso del i 
discorso, t Frivolezze infoi- i 
ti. cose scritte per suo per- ■ 
sonale divertimento defin'isce \ 
Musatti i dialoghi e i raccon- \ 
ti qui riuniti. Una volta in . 
pensione, e infine in grado | 
di valersi della strana liner- | 
fò che viene concessa agli ì 
ultraottantenni, l'illustre sta- j 
dioso può permettersi di scher- 1 
zare sugli aspetti professio- j 
noli della propria vita, senza j 
il timore di danneggiare l'im- j 
magine che di sé ha costruito 
in tanti anni di lavoro. Ecco i 
perciò una quantità dì ricor- j 
di. dì casi seri e di casi 


ridicoli, trattati con sapiente 
umorismo. 

Il Vibro trasmette al lettore 
il divertimento provato da chi 
lo ha scritto. Cesare Musatti, 
ovviamente, aggiusta, genera¬ 
lizza, deforma i casi dai qua¬ 
li prende le mosse, tace quan¬ 
do deve tacere e iiell’insiem* 
compone il quadro di un gran¬ 
de gioco a cui il lettore por- 
tec'ipa con complicato piacerà. 
Ricordi di guerra, ricordi di 
pace, disincantate osservazio¬ 
ni sulla cosiddetta natura 
umana incuriosiscono non ma¬ 
no di alcune considerazioni 
che vengono fatte ai confini 
della fantascienza, quali ad 
esempio quelle sulle Scimmie 
parlanti. Fra scienza a lette¬ 
ratura, nella prosa colta e in¬ 
sieme agile dell'insigne psico¬ 
logo. si stabilisce un equSi- 
brio. E siccome non è la pri¬ 
ma volta che uno scienziato 
.scherza sulla propria scienza, 
o ne colorisce i risultati con 
un aneddoto o con una battu¬ 
ta umoristica, viene da pen¬ 
sare che egli si sia consape¬ 
volmente richiamato alla lun¬ 
ga tradizione dello scrivere 
di cose gravi in forma piace¬ 
vole. Contenuto scientifico, e 
forma umanisticamente ele¬ 
gante. 



Non è un caso, tuttavia, j 
che Ilei lettore risorga spon¬ 
taneo il solenne interrogativo I 
circa t rapporti fra scienza | 
e letteratura. Uno scienziato : 
che scrive: tutto qui? Musat- I 
ti, pur rifacendosi a certi j 
.schemi del dialogo classico, \ 
dove uno dei due personaggi | 
funge da spalla all'altro, non j 
solo scrive piuttosto bene: qua i 
e là fa capire che una parte ! 
almeno del suo divertimento 
coincide con quella tipica del¬ 
lo scrittore che si compiace 
di trovare la parola giusta o j 
di portare a compimento quel- j 

10 che nella vita vissuta è j 
rimasto in potenza. Non sono j 
poche le pagine in cui si è j 
propensi a dimenticare lo j 
scienziato per apprezzare lo j 
scrittore di memoria o di co- j 
stume. Que.sto forse accade | 
perché la letteratura, per il j 
nostro pronipote di Giulio Ce- i 
sore. è assai più che un dare ! 
veste a particolari contenuti. 1 

11 superiore distacco del sa- | 
piente che sa sorridere della { 
propria vita è manifesto. Ma j 
non è tutto. A parte il fatto i 
che l’umorismo, come da lem- j 
po sappiamo, è di per sé fra 
le cose più . serie di que.Ko ì 
mondo, si è portati a sospet- | 
tare che sotto lo scrivere | 
ameno della scienziato ci sia { 
qualcosa di serio in senso 
specificamente letterario. Chi | 
ricorda, nel Sentiero deH’ìm- 
perativo categorico. la sco¬ 
perta della legge morale kan¬ 
tiana come un momento fon¬ 
damentale, non può arrici- 
narsi alla letteratura come a 
un semplice svago. 

Due dialoghi direi che sia¬ 
no da leggere con particolare 
attenzione. Il primo, intitoìato 
Commemorazione accademica, 
tratta di un importante pro¬ 
fessore che per tutta la vita 
non ha fatto che variare il 
tema della propria tesi di 
laurea. Il secondo, intitolato 
Sigmund Freud sul divano 
analitico, è la finzione di una 
.seduta in cui il freudiano Mu 
sotti analizza il mac.stro. Pos 
sibilo mai che un veneralo 
docente, il quale per tutta la 


vita si è aggirato nel mondo 
accademico, si diverta a pren¬ 
dere in giro colleghi e mae¬ 
stri? L’uno e l’altro, nonostan¬ 
te la forma scherzosa, anzi 
proprio per questo, sono dia¬ 
loghi seri ed è forse oppor¬ 
tuno leggerli in relazione a 
un terzo « pezzo », Scacchi e 
parricidio, nel quale allo 
scherzo si aggiunge una buo 
na dose di turbamento. Nel 
primo uno scrittore di schiet¬ 
ta vena moralistica volge al 
grottesco un caso che non è 
soltanto di costume. Nel se¬ 
condo uno studio.so che in 
pubblico ha fatto più di un 
omaggio al maestro, fa ora 
al maestro stesso l’omaggio 
privato di confrontarsi a lui 
come a una figura paterna. 

La forma scherzosa, la scrit¬ 
tura faceta non traggano in 
inganno. Musatti ha sì rag¬ 
giunto. rispetto alla propria 
vita, il sorridente d'istacco del 
savio. E’ sì in condizione ài 
congedarsi dal non-freudiano 
Freud e di indicare, come in 
effetti fa, i suoi limiti sforici. 
.Ma direi che in guanto scrit¬ 
tore faccia qualcosa di più. 
os.sia che ricorra alla lette¬ 
ratura per le ragioni sostan¬ 
zialmente autobiografiche di 
tanti altri scrittori del ru>stro 
secolo. La letteratura, nei ca¬ 
si del genere, non è una veste 
0 un espediente: è un biso¬ 
gno e al tempo stesso un 
mezzo per dire cose che altri 
menti non potrebbero essere 
dette. Il risultato a cui si mi¬ 
ra è quello di dare esito let¬ 
terario a vicende che sul pia¬ 
no della esperienza diretta 
non sono state interamente 
risolte. Così, pct quel che ri¬ 
guarda. in particolare, la qua¬ 
lità umoristica delle a frivo¬ 
lezze* mu.sattiane. direi che 
Io spiegazione vada ricercata 
nel Motto di .spirito del padre- 
mae.stro Freud. Con un sor¬ 
riso io scrittore aggira certi 
ostacoli che l’uomo pone a .sé 
medesimo e che Io scienziato, 
con i suoi procedimenti ca¬ 
ratteristici. non può superare. 

Sergio Antoniellì 
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Le «Lettere inedite» di Paolina Leopardi 

A Recanatì 
c’è una femminista 

Il ritratto di una giovane donna in conflitto con il con¬ 
formismo e l’ipocrisia - Una inappagata ansia di vitalità 



Lettere inedite di Paolina Leopardi, a cura di Giam¬ 
piero Ferretti, introduzione di Franco Fortini, Bompiani, 
lip 172. L. 8000 

Se la puldilifnzione di cinqiiantn.sei lettere inedite di Pao 
lina Leopardi (quindici erano già note) non aggiunge molto 
al ritratto che già si aveva della sorella del poeta, la fine 
e densa introdu/ one di Franco Fortini e la riproposi/.ione di 
un tema che oggi acquista nuova luce nella prospettiva della, 
gran mole di studi dedicati alla storia della condizione fem¬ 
minile. tomerisccno al volume un interesse effettivo 

Le mi.^sive, via via più occasionali, che Paolina indirr/.za 
all’amica Vittoria Lazzari, figlia di quella Gcltriidc Ca.ssi in 
Lazzari nota (oiiie il «primo amore» di Giacomo I.eopardi. 
insieme al .<-obri.) diagramma di un’esi.stenza costretta e infe¬ 
lice delineano o suggeriscono una .serie di sputiti di inflessioni 
di costume o di caiatteri ambientali da non disperdere in 
una lettura pu.\.mcute erudita. Il rischio che Paolina corre in 
quc'.ta lortur.osa riemcrsione clall’oblio è ancora quello — in 
parte ine', itali le - di essere solo la <' sorella Paolina ». vi\ a 
.^olo, e nobilmente, nel circuito disegnato dall’ombra del 
mando Giacomo. D’altro canto la sua \iccnda non ha tratti 
del tutto tiiiici. condizionata fortemente cosi è dagli umori 
e dalle sfortune d; una ringhiosa c scassata aristocrazia di 
provincia. Questi tratti sono presenti — la contrattazione ru¬ 
demente mercantile che si accende ad ogni ipotesi prematri¬ 
moniale di dote da concordare —, ma non esauriscono la 
curiosità che si awerto di fronte alla reclusa di Recanatì. 

Paolina ci si presenta come dolente e fiera figura di quel 


Leggendo un romanzo 
a ritmo di samba 

Ottimismo, fede nella natura e negli uomini in « Gabriella, garo¬ 
fano e cannella » e « Tieta di Agreste » del brasiliano Amado 


JORGE AMADO, Ga¬ 
briella, garofano e can¬ 
nella, Editori Riuniti, 
pp. 549. L. 7500; Tieta 
di Agreste, Garzami, 
pp. G17, L. 8500 

U brosiliono Jorge Amado 
è uno di quegli scrittori di¬ 
scoli clic spiazzano il cri¬ 
tico a caccia di contraddi¬ 
zioni c raffinati distinguo, 
obbligandolo quasi a legge¬ 
re a ritmo di samba, a en¬ 
trare nel testo e ricavarne 
un'irresistibile allegria. 

Anche Gabriella, garofa¬ 
no e cannella e Tieta di 
.Agreste, recentemente arri¬ 
vati in libreria, sono testi 
discoli come il loro autore, 
e la loro lettura, oggi, nel 
nostro contesto e neìl'attua- 
le panorama del romanzo 
contemporaneo, a prima vi- 
,s/o sembra costituire una 
trasgressione alla norma, un 
peccato veniale come mari¬ 
nare la scuola. Ma non è 
così e lo si vede scorrendo 
le guizzanti c pirotecniche 
pagine dei due libri. 

Il mestiere di .Jorge Ama¬ 
do, anche in Gabriella 
(1.9.75) che per certi versi 
.segnò una svolta nella sua 
opera già matura, gli con¬ 
sente di argomentare con si¬ 
curezza attraverso i fondali 
c le secche di una « fabu¬ 
la » comples.sa e complicata: 
la rifondazione di una città 
e dei suoi abitanti. L'arrivo 
di Gabriella dall'infernale 
€ .scrtaò » alla ricca Ilhéus, 
capitale del cacao e porto 
in espansione, scatena una 
serie di reazioni .sociali, 
amorose e culturali che per¬ 
mettono. alla fine. la sinte¬ 
si armoniosa della cultura 
bahiana con gli imperativi 
del « progresso » nel Brasi- 
le vergine degli anni '20. e 
benché Gabriella faccia la 
sua apparizione nel roman¬ 
zo quando già abbiamo co¬ 
no,cinto buona parte della 
città e dei suoi abitanti, non 
vi è dubbio che la protago¬ 
nista è lei. questa mulatta 
.sensuale, dall'apparente re¬ 
missività. docile cuoca' 
amante del grasso turco Sa- 
cih. .scatenata danzatrice di 
I capocira >: Gabriella c l' 
€ eros > inteso come vita 


ni I urge \iii.ulo r .appena 
-lalo pttliiilii'.ilci ili Hr.i'ilr, 
a <ln<- .limi il.i Tota di Isrr- 
^tr. im iiiioxi» libro. lorda, 
h nrdnn. ( oniÌ'<dii dr Ihirniir. 
rlir ha ' illcc.ilo. roiiip 'riil- 
prr. di-rii'-ioiii .1 non finii»' 
Ira -o'irnilori o «lolr.illori lid¬ 
io -rrillorr «li lllii'ii-. M' / n'/'i 
iiiili\i«liia\a uri « tornii ild 
rapilali-inn -di.isgio e «fre¬ 
nalo n il roIpe\olc •Iella pn- 
re//a periliila «li mi cill.issio 
• Iella prociiu'ia li.aiana — qiia- 
«i iin*anali-i e^-obiaira •!! 

sirena alliialil.i ain-Iie in 
Fardo. Fardno, ('anìi<nln dr 
Dormir il leina •■ •••mleiiipo- 
raneo: •'• la l•>^a Ira •l•■nI•^- 
rra/ia e aiilorilai i-nm. •!••- 
«rrilla a rilino •!! londirillr. 
in lino ile-jli ainbienli pin 
ri-pell.ili il.il Itra-ile ili '•■ni- 
pre. ronor.ili'-ini 1 •’ " .«poli- 
lira i> tt adrntia Itra^ilrira dr 
I.rlroi. Vio.olo ili ipir-Ia \r- 
raib'iiiia è ineinliro ni è il 
printo a riiel.ire le iimlica- 
7 ÌnnÌ pol'li, o-Ìi|rolo"Ìi-lie (1.1- 
rilinenle inlniliili) rlie lego- 


contro una morie che non 
riesce ad insediarsi nella 
operosa llhcits. Il gruppo di 
uomini intraprendenti che 
vuole trasformarla in mo¬ 
derna capitale del cacao ha, 
infatti, la meglio sul con¬ 
servatorismo spesso violen¬ 
to dei vecchi proprietari 
terrieri e dei loro spietati 
« jagungos ». mentre il co¬ 
stume sociale ed i compor¬ 
tamenti vanno adeguandosi 
sia pure faticosamente ai 
nuovi tempi. 

Anche in Tieta di Agre¬ 
ste. sua ultima fatica. Ama¬ 
do ripropone l'uguaglianza: 
la donna-la vita ed anche 
qui è l'arrivo di Tieta a co¬ 
stituire lo spartiacque, un 
prima e dopo Tieta nella vi¬ 
ta tranquilla del bucolico 
villaggio di Agreste. Ma. 
ahimè, la cronologia conta, 
e in Gabriella che è del 
lontano 1.9.55. il progre.sso di 
Ilhéus si identifica col be¬ 
nessere e la dignità deU'uo- 
mo. con una nuova qualità 
della vita, ma in Tieta 
di -Agreste, la cui prima 
edizione originale è del 
W77. é diventato diffici- 
’e cernere, nel progresso, 
quel che ancora resta di 
buono. La paradisiaca spiag¬ 
gia di Mangile Seco è mi¬ 
nacciata dall'i.'yt alla zinne di 
una fabbrica di biossido di 
titanio — quello prodotto 
dalla Moniedison a Scarli¬ 
no. per intenderci — ed il 
paese è diviso fra chi la 
fabbrica la vuole e chi a 
tutti i costi vuole coii.serva- 
re il paradiso. Fra questi 
ultimi vi è Tieta. allegra e 
generosa maitres.se a San 
Paolo, in ri.sifa al paese 
natio dopo la morte del suo 
amante e protettore. 

Se l'arrivo di Gabriella a 
Ilhciis avviene fra il disin- 
tcrc.<se generale, quello di 
Tieta è .salutato dall'entu¬ 
siasmo di tutto il paese: di 
lei si sa che è ricca e ma 
glie di un commendatore di 
San Paolo, ciò basta a far 
dimenticare il passato della 
concittadina, un tempo pa¬ 
stora di capre e dedita al 
libero amore fra le dune e 
i cocchi di 2>Iangue Seco. 


Un ritorno 
al passato 
per rultimo 
Amado 


Lino le aarie rainlidaliire e 
ron-arra/ioni * all inniiorlali- 
l.'i » •leUTIIititpo lellerarl»» 
bra-iliano. lai Irania è linea¬ 
re roine -leiniire. facile, «iii.i-i 
li.inale: ne! lOflI. nienire Mi¬ 
ller ornipa Parici, nella ra-a 
•li Marliailo ile A—i- (uno 
ilecli -rrillftri rla-'iri bra-i- 
lianil «coppia ima «guerra>» 
La •■aii«j è il rapo della 
Sesiirnnrn «lell K-lado \o\o. 
I oloiinello \cnablo Sanpaii' 
Pereira. non propri.inienU- 
(. ini ilemorraliro n. che ile- 
ciile ili eiilrare nell' \cc.ide- 
mia (die ba nnnirro rliiii-o) 
al po-io del porla anardiiro 
\iili>nio Hriiiio. La propo- 
.•la iiiili'jna pii arraib'iniri 


L'iia facile commedia de¬ 
gli equivoci costituisce la 
trama del libro: Tieta viene 
considerata una Santa in 
paese perché ciascuno vede 
in lei .solo gli elementi che 
l'interessano, ma la vera 
Tieta è .sempre la ragazzi¬ 
na che si arrampicava con 
le sue capre su per le dune 
di sabbia incontro all'amo¬ 
re. Ed attraver.so questa di¬ 
mensione — la vita inter¬ 
pretata dall'eros — Tieta 
riesce a comprendere gli al¬ 
tri, ad essere utile ed a go¬ 
dersi la vita. Non sarà lei 
a risolvere il problema del- 
Viiiquinamento: altrove - si 
decide il destino degli uomi¬ 
ni e delle co.se. né riporterà 
l'ordine ad Agreste, scon- 
vnlta dal suo arrivo, ma tut¬ 
ti rUoriieraiino ai loro po¬ 
sti con un'e.sperienza in più, 
vinti o vincitori, ma comun¬ 
que più ricchi. 

Sorprende sempre in .1 or¬ 
ge Amado la carica di ot¬ 
timismo vitale, la fede nel¬ 
la natura e negli uomini; 
il Brasile che viene fuori 
dai suoi libri è un Brasile 
ricco non solo di materie 
prime, ma di vita e cultura: 
Teresa Batista, Gabriella, 
arrivata ad Ilhéus priva per¬ 
fino del cognome, Pedro Ar- 
chanjo. lo indimenticabile 
protagonista de La bottega 
dei miracoli, c Tieta sono 
portatori di una cultura i- 
dentificante che per Amado 
è la vera ricchezza del pae¬ 
se. Nel lontano 1942 aveva 
scritto la biografia di un 
personaggio straordinario. 
Luis Carlos Pre.stes, attua¬ 
le .segretario del Partito Co¬ 
munista Brasiliano, recente¬ 
mente tornato in Brasile, 
più che ottantenne, dopo 
una vita di lotte, torture e 
interminabili esili; Amado 
chiamò il libro O cavaleiro 
da esperanija. un patetico 
tìtolo che conferma Vottimi 
smo di .Jorge Amado in cui. 
come sottolinea Ruggero Ja- 
cnbhi « Fidcnlngia .smette di 
essere snvrastruitura: è il 
sangue segreto di una ispi- 
razhne che ha trovato la 
sua libertà ». 

Alessandra Riccio 


più « liberali » rhc. in\ecp. 
«o-iensono la raiiilidainra «li 
un peneralc «li ba-«a tenera- 
liira. aldoniirn Pereira. 

.\nia«io in qne.«lo rnnianrn 
Ionia al pa-salo e ri\i«ila 
il rliina deirL«lado Noio 
t«|iianlo mai pre\e per lui: 
\eniie inr.inì arre-ialo e fu 
ro'lrello aire«ilio) proprio 
coinè a\e\a fallo nella Iri- 
lo-ia Siihlcrrnnrn« da I.ibrr- 
ilnilr ('.5I-*.>IL Ma ri.ipello 
ad allora «laiolla la \e«le è 
«moia, -e non allro per quel¬ 
lo htimotir e quella riira «lei 
parlirolare die «emiirano ea- 
ralleriz/arc le «iie iilliine ope¬ 
re; in reallà. però, eonlinua 
Ironie «enipre) «ulta «iia -Ira- 
da. «enza ronce«lere nìenle 
ai facili «pirili de|l'a\.an:iiar- 
di>nio d’orc.i'ìone ma con 
ini orrliii» 'Cinpre \ieile alle 
e-iuen/e di mrrcalo. quelle 
c-iseiize die. ora più die mal. 
lo fanno cramle e difririlmeii' 
Ir rappiimeibile 

C. M. Valentinefti 


€ ma.ssacro dogli ipuocciili o .soprattutto delle giovani donne » 
(Fortini), die caiallerizzò in lungo e largo il secolo romantico. 
Certi accenti delle sui confidenze appaiono dettati da un animo 
che ci semlira di iitono.sccre per affinità di sentimenti e vi¬ 
gore di ribellione. Perché anclie in Paolina vibra un qualcosa 
d’eroico. In una lettera del 182(5 sbotta in una confessioiie 
misurata (luaiito eloquente; « F, le mille volte iiì’iiidispettisco 
e mi arrabbi i con me stessa, perché mi (rovo troppo piena 
di .scntirnen'i ragionevoli, e tmppa fibesofia, la quale mi fa 
sopportare meno rabbiosamente die non dovrei rinfame stato 
in cui sono, ed in cui tor.se... ». Il pericolo di una ragioiievo- 
b'z/a accomodi,ni e e conformista è avvertito con tutti gli esiti 
di paralisi inerme che comportava. Anche per lei si profila il 
disegno di un.i ribellione a lungo pcr.seguita. di una fuga a 
lungo progetli’ta. di un’evasione acutamente desiderata. 

Consapevole dello stacco aristocratico e culturale della sua 
condizione, ella vede cadere a una a una. per volontà propria 
o malaugurato accidente, le occasioni matrimoniali, unica pns 
sibilo e paivialo liberazione dal lacci recanatesi. Ma quanto 
parziale e quanto arrischiata! Con malizia amara critica 
t questi uomini >• ed insegne un amore ignaro di calcoli c 
inganni. Senza amori' non si può vivere (« .se pure è possibile 
"he si pos.sa vivere senza amore»), ma un amore ipocrita è 
la fine di ogni libertà. 

Cosi, in balla ad un deserto infernale. Paolina rimane le¬ 
gata al mondo per il filo esile delle lettere che gli arrivano 
di -otterfugio. grazie alla complicità di don Sebastiano, ed 
indaga figure e fatti con inesausta e a volte curiosa, a volte 
maliziosa voglia di sapere. 

La su,! cultura, cioè le .sue letture, era ca.-ita e voracemente 
tesa aH’aggioiiiamtnto. .Annotava via via i libri che leggeva, 
tra cui Stendhal, clu' non a c.iso Giacomo le definì «tuo» in 
lillà celclire Icttei'a da Firenze. Tradusse perfino una Vita di 
Mo'ort. .Ma l’av idità dì leggere' e di sapere di Panlina ha qual¬ 
cosa di fortenunte patetico. Insorge e si rafforza al posto di 
una serie di fallinienti. surroga l’inappagata ansia di vitalità 
(he la fa in più d’un punto tanto -.imile a Giacomo. E questa 
.siiii glian/a ciui non si nota per uccidere d’analogia, ancora una 
volta, il laiiti'sir.a della « soivlla Paolina >. ma. almeno, in 
parte, anche )Kr nii.surare nella di-.tanza con Giacomo la di- 
■staiiz.i di i:ii clc‘lin '1 al fc'mmiiiilc' cui fu negata ogni fuga 
pos-,ib;li.' daH’orricl.i prigione. 

La cniale. sarà bene notare .subito, non fu certo i.solnta. La 
vicenda eh Paolina, in questo senso, si in.-.crivc come un c.rcm- 
plum a «un in.orh clomiente nelle spire soffocanti della pro¬ 
vincia italiana di quegli anni cd aiuta a capirne i connotati 
di cultura e di costume. 

Roberto Barzanti 
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crisi 

italiana 


AUGUSTO GRAZIAMI (a 
cura eli) L'economia ita¬ 
liana dal 1945 a oggi. Il 
Mulino, pp. 442. L. 10.000. 

Sette anni fa usci la prima 
edizione della ontologia di 
Saggi sull'economia italiana 
nel dopoguerra curata da 
Aiigu.sto Garzanti. Il libro 
costiuiva lino dei primi ten¬ 
tativi, nel contesto delle 
scienze sociali, di affrontare 
un argomento di largo respi¬ 
ro in forma antologica. Ad 
esso poi si accompagnava li¬ 
na lucidissima sintesi di Gra- 
ziani sulle vicende economi¬ 
che del nostro paese. .Anche 
questo era un fatto impor¬ 
tante perché costituiva il ri- 
.siiìtato implicito dell'intercs 
se che. ita circa dieci anni, si 
manifc.stnva per l'evoluzione 
economica nella società ita¬ 
liana. Gli anni Ses.santa ave¬ 
vano dimostrato come la 
struttura economica e te sue 
potenzialità evoìiitire condi¬ 
zionassero lo sviluppo della 
democrazia c della società. 
Di qui. parallelamente alla 
cre.scita industriale che il 
paese aveva effettuato, una 
crescita delle capacità di in¬ 
dividuare I fattori determi¬ 
nanti e le lince di tendenza 
dell'economia italiana. Una 
cre.scita questa che non ri- 
giiardara .solo gli economisti, 
ma coinvolgeva appunto gli 
altri specialisti delle scienze 
sociaìi. tradizionalmente re¬ 
frattari alle categorie econo¬ 
miche e politiche. 



Novità 


TOTO' TEATRO 

Quisquiglie e pinzillacchere. Recuperati daH’Archìvio di 
Stato i testi dei più irresistibili sketch d’avanspeitacolo 
e rivista del comico napoletano dal 1931 al 1946 (Savelli, 
pp. 224. L. 4.000 a cura di Goffredo Fófi). Nella foto: Totò 
con Mario Castellani nella celebre macchietta di Pinocchio. 

AUGUST STRINDBERG 

La grande strada maestra. Nel « dramma itinerante in sette 
tappe)' un ritratto psicologico del grande drammaturgo. (Il 
Formichiere, pp. 112, L. o.OOO. a cura di Franco Perrelli). 

EDWARD H. CARR 

La rivoluzione russa. Da Lenin a Stalin (1917-1929). In un 
esauriente compendio un’utile introduzione ad uno dei periodi 
cruciali della storia contemporanea, (Einaudi, pp. 230, L. 4.500). 

ANTONIO LENARDA 

L'esperienza della diversità. 1580-1780. I problemi culturali, 
filosofici e pedagogici suscitati in Europa dalla scoperta 
del « Nuovo Alondo ». da Ovieda a Montaigne, da Rousseau 
a Diderot (Loescher. pp. 262. L. 4.700). 

CHARLOHE, EMILY e ANNE BRONTE 

Lettere. « Diventare moglie è per una donna una cosa solenne 
e strana e difficile. Accettare la proprt.a femminilità anche ». 
Ir» queste lettere delle sorelle Brente il romanticismo delie 
Cime Tempestose di Emily permea le quotidiane angosce i 
delle malattie e della morte che attraversano di colpo 
queste giovinezze. (La Rosa. pp. 13L L. 5.200). 

GIANNI VANNONI 

Massoneria, fascismo e chiesa cattolica. Una fitta rete di | 
complicità e complotti fra massoneria, fascismo e Chies.a i 
cattolica emerge da questa ricerca condotta su documenti j 
riservati degli .Archivi di Staio. L'autore ha già pubblicato 
studi di storia della chiesa e delle società segrete. (Laterza, 
pp. 298, L. 9.000). 


RIVISTE 

Dedicato a Vienna 


Nuova Corrente, nn. 7980, 
1979. Austria; la Fine c 
dopo. 

L’ultimo numero di Suova 
Corrente dedicato alLAu-sina 
•Vliiteleuropea presenta testi e 
-.aggi di notevole interesse, 
vi di là della riscoperta <« edi¬ 
toriale » e del fascino che 
pu() su-scitare. E' dunque in¬ 
teressante il lavoro comples- 
-.ivo della rivista proprio per- 
cl'.é pone le basi, oltre che 
di un’analisi di quanto è sta¬ 
to elaborato dal pensiero 
.«negativo», anche di un.a ri 
flc-ssione .sui noccioli teorici 
radicalmente nuovi che .sono 
stati individuati: si apre cosi 
il panorama d’una cultura 
che non solo ha radicalmen¬ 
te demolito, come o.s.serva 
Magns. l’idea di .soggetto e 
Videa di sostanza, di una cul¬ 
tura della «rn.si», ma d'un 
contesto che ha ricercato le 


categorie e gli strumenti per 
p.v.s.sare anc'ne oltre questa 
negatività. 

Interessante un altro aspiet- 
to del fascicolo: la finis Am- 
slriae viene riguardata come 
un processo e un apparato 
di concetti che h-inno ancora 
un valore ed una continuità. 
Dunque un fascicolo che. no¬ 
nostante le intenzioni dei cu¬ 
ratori « (...) non aspira a nes¬ 
suna completezza organi 
ca (...)» mostra come appa 
rati interpretativi partono da 
Musil per arrivare, attraver 
-«o i canali più vari (Wittgen¬ 
stein. Berg. Loos...) fino a Pe¬ 
ter Hantike. 

Un unico appunto: in que¬ 
sta eterogeneità e in questa 
grandi.ssima varietà di temi 
e nomi non viene mai. nep¬ 
pure di sfuggita, citato Hei- 
miio von Dodcrer... 

Mario Santagostini 




La validità del lavoro, ela¬ 
borato sette anni fa da Gra- 
ziani, caratterizza anche la 
nuova edizione. Aiche se il 
periodo che divide le due e- 
dizioni non ha certo contri¬ 
buito a fornire elementi di 
certezza sulle linee di ten¬ 
denza del capitalismo nel¬ 
l'Occidente industriale, pro¬ 
prio questi anni però sono 
riusciti a fotografare la ca¬ 
ratteristica di fondo dell'eco¬ 
nomia italiana. Quella di un 
paese povero di risor.se e af¬ 
flitto da una disoccupazione 
.strutturale. Di fronte a questi 
dati sempre presenti, si al¬ 
ternano fasi di sviluppo e di 
recessione. Ma il paese non 
riesce a uscire dall'alternati¬ 
va fra lino sviluppo disegnale 
e .successive crisi nelle quali 
il rimedio alla disoccupazione 
.sembra essere la redistrihu- 
z'ione del reddito a favore del 
capitale e il confinamento del 
movimento operaio su posi¬ 
zioni difeiLsìve. 

Graziani. nel lungo saggio 
introduttivo, individua cinque 
fasi precise in quest'arco di 
Irentacinqiie anni. Le prime 
due, quella della rico.struzio- 
ne e quella dello .sviluppo, 
sembrano legate da una linea 
di continuità. Dal precosti¬ 
tuirsi delle condizioni favore¬ 
voli per racciimiilazione del 
capitale si passa allo svilup¬ 
po del reddito nazionale ad 
alti ta.ssi percentuali. Per 
Graziani i fattori determinan¬ 
ti di queste fa.si .sono due: 
l'integrazione dell'economia I- 
taliana con i mercati europei 
(la vera scelta di polìtica e- 
conomica del dopoguerra con 
tutte le priorità che essa im¬ 
portava) e la cn.stifuzione di 
un settore industriale esporta¬ 
tore che trainò lo .sviluppt? 
almeno fino al 1963. 

Nel 1963. con la diminuita 
capacità dei mercati europei 
di assorbire l'emigrazione i- 
ialìana. riappare l'infìazione e 
con e.s.sa aumenta il peso del¬ 
la politica monetaria. E' me¬ 
rito di Graziani quello di 
chiarire come i provvedimen¬ 
ti deflazionistici del '63 non 
spieghino da soli la crisi che 
attraversò l'economia italiana 
fino al J96S. E di chiarire 
come questa crisi fosse inve¬ 
ce lo specchio di una ristrut¬ 
turazione che il capitalismo 
italiano andava compiendo e 
che i successivi punti di svol¬ 
ta (le lotte operaie del '69 e 
la svalutazione del ’73) incn- 
raggeranno. 

Si arriva così al quadro at 
tuale, quello che emerge do 
po il periodo di < normalizza¬ 
zione » dei rapporti sindacali. 
Ixi struttura produttiva ita¬ 
liana è mutata sia qualitati 
vomente che territorialmente. 
La grande impresa .sta ce 
dendo il suo ruolo preponde 
rante alla piccola e media. Si 
afferma un’area centro nord 
orientale nella quale questo 
cambio qualitativo è più evi 
dente. La collocazione inter 
nazionale dell’Italia è mutata, 
con l'adesione allo SM E. ma 
è mutato, fnr.se. nel senso di 
una maggiore dipendenza dal 
contesto europeo. 


ANTONIO SPINOSA, 
Paolina Bonaparte, l'a¬ 
mante imperiale, Rusco¬ 
ni, pp. 346, L. 12.000 

Il libro di Spinosa non si 
discosta, sul piano della 
ideazione, dalle altre biogra¬ 
fie che costituiscono il suc- 
ce.sso di questi ultimi mesi 
(con Paolina Bonaparte a 
contendersi i primi cinque 
posti nella classifica dei 
best-sellers ci sono, straordi¬ 
nariamente. altre due bio¬ 
grafie: Francesco Giuseppe 
di Herre e Raspiitin di Gril- 
landi). Anche questo volu¬ 
me infatti unisce alla ri¬ 
gorosa fedeltà documenta¬ 
ria una narrazione che fa 
proprio l’impianto romanze¬ 
sco. secondo i modelli ispi¬ 
rati alla grande tradizione 
storiografica anglosassone. 
Naturalmente, l’operazione 
comporta un rischio: che 
dalla opera storica si .scada 
a una biografia romanzata. 


SERGIO ZANGIROLA- 
Ml, Enciclopedia dell'eco¬ 
nomia politica, Teli. pp. 
263. L. 4000 

I temi dell’economia coin¬ 
volgono tutti, emergono in 
primo piano nelle discussio¬ 
ni e nella lotta politica. Te¬ 
levisione e giornali portano 
l'informazione economica in 
ogni casa. Ma. snesso, in¬ 
terrompiamo l'articolo o non 
seguiamo più Vinformazio- 
ne audiovisiva perchè l’in¬ 
caglio di un termine spe¬ 
cialistico o di un concetto 
chiave si frappone alla no¬ 
stra comprensione. A ren¬ 
derci ostico il di-scorso eco¬ 
nomico è il fatto che non 


ALBERTO GRANESE. 
TON I NO M ALELI. 
FRANCO MARINI. L'e- 
ducaziona tradita. Edi¬ 
trice Democratica Sarda, 
pp. 150, L. 5000 

L'entrata di diritto nella 
scuola degli handicappati è 
recentissima (legge n 517 
del 4-8-1977). ma la battaglia 
è stata lunga e difficile. Si 
cominciò con Vinserimento 
nelle scuole di quei Comuni 
dove l’insistenza dei diri¬ 
genti democratici fu più 
pressante e decisiva. Era 
però ovvio che non ci si po¬ 
teva fermare al puro inse¬ 
rimento; bisognava creare 
le condizioni irerché l'ini¬ 
ziativa non si ritorce.sse 
proprio sui soggetti per cui 
si lottava. E’ così comincia¬ 
ta la seconda fa.se, cioè 
quella deU’aiuto specifico. 

Nella collana ««Saggi» 
della ■ Editrice Democratica 
Sarda, che vanta .scritti del 
più .seri studio.si .sardi, tre 
profc.ssori dell’Univer.'ltà di 


ileportcBO® 

In coso ionsipsarto 


e da qui alla « maniera ». 
riducendo il lutto a un'ope¬ 
razione di tipo mercantile. 

Fatta questa premessa, di¬ 
remo che il libro di Spinosa 
è «opera storica». La sua 
biografia di Paolina Bona- 
pai le, ini atti. noncstaiiLe n 
personaggio si presti am¬ 
piamente a essere roman¬ 
zato. condede poco a que.sta 
tentazione. Assomiglia, piut¬ 
tosto. a un grande reporta¬ 
ge dentro a un’epoca sto¬ 
rica. dove la figura di Pao¬ 
lina assume prevalentemen¬ 
te il ruolo di « pretesto ». 
ovviando, per le sue ste.sse 
caratteristiche, a una visi¬ 
tazione ufficiale, di faccia¬ 
ta. della vicenda napoleo¬ 
nica. 

Il termine « reportage ». 
dunque, non lo usiamo per¬ 
chè viene facile, consideran¬ 
do che Spinosa è giornali¬ 
sta (è stato per lunghi anni 
inviato speciale del « Cor¬ 
riere della Sera) e che la 


sua produzione precedente 
riguarda esclusivamente il- 
bri d'inchiesta giornalistica. 
La verità è che Spinosa ha 
saputo, qui, cogliere il nodo 
che legava Paolina Bona¬ 
parte al fratello, che non 
ere, dato solo dal vincolo 
famigliare, ma partiva da 
questo per estendersi a più 
complessi rapporti politici e 
diplomatici. Il sottotitolo di 
« amante imperiale » posto 
al nome di Paolina Bona¬ 
parte in questa biografia, 
assume quindi un signifi¬ 
cato preciso; quello di un 
personageio consapevolmen¬ 
te proiettato — nell'e.sclu- 
sivo ruolo di t< cortigiana » 
che poteva essere concesso 
alle donne del tempo e di 
un certo rango — verso l’al¬ 
largamento e il consolida¬ 
mento delle mire imperiali 
di Napoleone. 


Diego Zandel 


I sogni e In realtà 
di uno scrittore «nero» 


GIANFRANCO DE TUR- 
RIS, SEBASTIANO FU¬ 
SCO, Lovecraft, 11 Ca¬ 
storo n. 156, La Nuova 
Italia, pp. 145, L. 2000 

Uno studio sui titoli che 
compongono « 11 Castoro », 
l'eccellente collana mono¬ 
grafica della Nuova Italia, 
confermerebbe il progressi¬ 
vo distacco della nostra cul¬ 
tura da una concezione 
esclusiva della letteratura 
in chiave realistico-psicolo- 
gica (con « aperture » verso 
i grandi sperimentatori no¬ 
vecenteschi) per avvicinarsi 
a modelli più vari e diffe¬ 
renziati che tengano anche 
conto di quella che una vol¬ 
ta veniva definita, con una 
punta di disprezzo, « para- 
letteratura ». Così. dopo 
r.Àsimoi) di Bianchi e T.Aga- 
tha Christie di Ercoli, ap¬ 
pare ora il Lovecraft di De 
Turris e Fusco, mentre è 
già in preparazione una mo¬ 
nografia su Tolkien. 

Il maggiore scrittore « ne¬ 
ro » americano tra le due 
guerre viene indagato dai 


due autori soprattutto at¬ 
traverso una ricca documen¬ 
tazione biografica ed epLsto- 
lare, che permette una pun¬ 
tuale ricostruzione della ge¬ 
nesi della narrativa love- 
craftiana e della sua poe¬ 
tica. Secondo De Turris e 
Fusco, ««materialista convin¬ 
to e sostenitore di una fi¬ 
losofia meccanicistica che 
escludeva ogni intervento 
sovrannaturale... Lovecraft 
era quindi lontano da qual¬ 
siasi suggestione che avreb¬ 
be potuto riportare la sua 
ispirazione al gotico tradi¬ 
zionale. con spettri in ca¬ 
tene. anime dannate e larve 
emerse dall’Aldilà: egli die¬ 
de allora alla sua realtà 
complementare, benché evo¬ 
cata direttamente dai sogni, 
un carattere concreto e de¬ 
terminato... ». 

Sarebbe interessante mi¬ 
surare questa interpretazio¬ 
ne con l’osservazione di Al¬ 
berto Abruzzese nel suo ric¬ 
chissimo studio suir<« imma¬ 
ginario collettivo» La gran¬ 
de scimmia. Mostri vampiri 
automi mutanti (Napoleo¬ 


ne). secondo cui: «Lover- 
craft nei tempi maturi del¬ 
l’industria culturale crea i 
SUOI mondi dell’immagina¬ 
rio come mete progressive 
del perfettìbile ». 

Assai puntuali sono 1 ri¬ 
ferimenti a Poe e a Dun- 
sany, ma sostanzialmente 
inevaso rimane il problema 
del rapporto tra Lovecraft 
e la tradizione del «« roman¬ 
ce » americano: in questo 
senso, significativa è la 
mancanza di qualsiasi rife¬ 
rimento a Hawthorne. La 
esclusione di sonde critiche 
più sofisticate, se nulla to¬ 
glie alla solidità dell'im- 
pianto interpretativo di De 
Turris e Fusco, lascia an¬ 
cora ampi margini a una 
ricerca basata sull'analisi 
delle strutture formali e del 
loro rapporto con le spez¬ 
zature e le pulsioni interne 
che riplasmano il liguaggio 
lovecraftiano, al di 'là di 
ogni troppo deterministico 
nesso bioerafico. 


Carlo Pagefti 


Consultiamo le voci 
dello nostra economìa 


ne possediamo con suffi¬ 
ciente chiarezza e padro¬ 
nanza il vocabolario dei 
termini essenziali. 

Il libro di Sergio Zangi- 
rolami Enciclopedia dell'e¬ 
conomia politica è uno stru¬ 
mento per superare agevol¬ 
mente questo tipo di diffi¬ 
coltà. Si presenta ordinato 
a voci come un dizionario 
di rapida e facile consulta¬ 
zione. 'Vi sono definti i con¬ 
cetti teorici di cui si serve 
il linguaggio economico, i 
suoi termini specialistici e 
le sigle (Gatt. Icipu. In 
vim. ecc). Di norma, le 
«« v(x:i » di questo dizionario 
non sono liquidate in due 
righe; la spiegazione tende 


invece a dare una nozione 
più argomentata che possa 
servire come un primo nu¬ 
cleo concettuale utile anc'ne 
per i successivi arricchi¬ 
menti che possiamo attin¬ 
gere da altri importanti 
strumenti di conoscenza del¬ 
l'economia. Le «« voci ». in- 
hne. sono registrate sul di¬ 
battito economico contempo¬ 
raneo con particolare rife¬ 
rimento al nostro paese. E', 
perciò, un dizionario da te 
nere sottomano, uno stru¬ 
mento da consultare per 
impadronirci delle basi del 
discorso economico. 


Piero Lavafelli 


Vent'anni di lotte 
contro l'emarginazione 


Cagliari. Alberto Grar.ese. 
Tonino Maleli e Franco Ma¬ 
rini affrontano questo te¬ 
ma con «i L’educazione tra¬ 
dita (Handicap e eniargi- 
n.azione in Sardcgn.a ) ». Si 
tratta di un libro che pre¬ 
senta una ricca documenta¬ 
zione sulle proposte e ini¬ 
ziative sia nazionali che re 
gionali. e soprattutto una 
vastissima bibliografia su 
quanto in prop«5sito si è 
scritto nel mondo. Partendo 
dal concetto dì « normalità » 
e «« diversità a gli autori ri¬ 
percorrono la storia, attra¬ 
verso una serrata analisi 
dei fatti, di quanto sul pia¬ 
no delle riforme e delLimpo- 
stazione educativa del pro¬ 
blema è stato fatto e detto 
da vent'anni a questa parte. 

Il primo malde.stro tenta¬ 
tivo. per evitare di affron¬ 
tare in tutta la .sua com¬ 
plessità e concretezza il 
problema degli handicappa¬ 
ti. è quello deU’istituzione 
delle classi differenziali, 
che non iioteva cerl.amcntc 
avviare a soluzione la que¬ 


stione. Di fatto in onesto 
modo il bambino har.dic.^p- 
pato passa d.al ghetto del¬ 
l’Istituto aU'isolamento sco¬ 
lastico. 

E invece — dicono gli 
autor: — rii integrazione 
vera e propria si può par¬ 
lare solo e quando si riesce 
a organizzare la .«ua atti¬ 
vità, ma ciò è possibile me¬ 
diante un trattamento spe¬ 
cialistico, alla base del 
quale deve esserci !a linea 
dei principi pedagogici ge¬ 
nerali e speciali. Solo in un 
contesto cosi strutturato, 
ogni handicappato (Latte le 
do\-ute eccezioni) avrà la 
possihilit.à di raggiungere 
quello stadio di .«viluppo 
psico-intellettuale che gli 
con.senta di apprendere, cioè 
ricevere e trasmettere mc,s- 
sapei. sempre reir-tira men¬ 
te al tqx) di handicap. 

Albino Bernardini 


Giacinto Bisogni 
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Non potrei proprio ciiirar- 
ci ^opra, ma ima \oiella in¬ 
terna mi (lire die la noi ila 
più interessante di (picsti tem¬ 
pi, almeno nel eanipo della sa¬ 
tira a fimietti, è « liulio u di 
Sergio Stniiin, uscito un po’ 
alla chelidiella su IJiius in no- 
\embrc e subito ai colto con 
un favore abbastanza inso¬ 
lito per una novità asso¬ 
luta. 

Onaldie lettore l'avià già in- 
rpiadrato: h(dio è (pielromelto 
barbuto, rado di ca|ielli e ipia- 
^1 completamente ciicolaie abi¬ 
tualmente intento a pensale, 
sgranando gli oerbi dietro len¬ 
ti spesse, tra pile di Mini, mac¬ 
china da scrivere e poi tare¬ 
neri non puliti. Ijii inielleltiia- 
le di seconda '('rie. non 'o 
quanto organico, a Mobo » è 
naturalmente l'autore toscano, 
o comunque residente in To¬ 
scana. Onesto, d’.dlia |iarlc. 
lo ammette lo stesso Slaino in 
una sua breve e curiosa aiito- 
presentarione die vale loi'e 
la pena di ii|ioilaie qiia-i |)el 
intero, a ... (là .'{Q anni, dot¬ 
tore in arcbiletliir.i. iiisean.in- 
te di educa/ione tecnic.i... dal 
'61 iscritto al IHil e ora nuo¬ 
vamente nella 'iia area. . . Hai 
'69 niilitante di imo dei |)iii 
settari, dogmatici e inutili gì op¬ 
pi m-1: il Pcd’I - Nuova l'iii- 
là ». 

Ancora specifica Staine : a la- 
beratosi da (piest'inciibo (il 
Pcd’I) il Primo maggio di ip''" 
•t’anno (1970) dopo una lun¬ 
ga, piacevole c salutai e va¬ 
canza sul mare di .Saidegna 
(dopo anni di dclega/ioni in 
Albania...) b.i dato -fogo agli 
istinti più bassi tentando di 
far uscire il disegno dairc'ii'in- 
poraneita e portarlo a livelli 
professionali. Questa striscia 
vacamente (ma non molto va¬ 
gamente) aiitobiogi.ifica è na¬ 
ta in ottobre. . . i pei'onaggi 


Ma non dicevano 
che i comunisti 
non hanno humor? 


e il "tialto" hanno alle spal¬ 
le alcune ((vignette bolscevi- 
die » (molto amniiiate a Tira¬ 
na e solo a Tirana) e soprat¬ 
tutto .inni di schizzi e earica- 
tnie fatti dinante le liimioni 
(sfuggendo alla terribile criti¬ 
ca di liberalismo ...perclu'' alle 
liimioni sì sta seri e si pien- 
dono appunti...) ». 

I.'.nitoie .si definisce poi mol¬ 
to (( bollo »... molto (( abbru- 
cìaccliiato di fi onte a un ri¬ 
flusso che ha i aggiunto il cul¬ 
mine... un riflusso da piende- 
re in cnnsider.izione senza sfo- 
riare nel qiialunipiisinn... Un 
bollo, in'omma, tnil'altro che 
in ginnccbìo... ». 

l’er la verità, il k Indio » è 
.dibas|,m/a rifinito. Fa il 'iio 


« jogging » per perdere (pial¬ 
lile cliilo con lìsiiltati «calsi, 
vuole imparale a balline, li- 
'coprire llunipinev llogait. ha 
mi paio di amici .incoia mol¬ 
to militanti che asiolt.i con 
ipialclie iii'ofreren/a. I..i posi¬ 
zione del (( bollo » sì dii ebbe 
sintetizzala in (piC'ta s^a li- 
flessione: « ...così ipiel ievi«io- 
nista di Paolino è arrivato al¬ 
la Itegione... (|uello stronzo di 
Antonio 'Cgietarìo legioiiale... 
il Marco pie-idente dell’azien¬ 
da... (ligi a Mil.nio dilettole 
di banca... Pici ino a Pniior<iiiiii 
...|irnprio come il (iasione di 
Peirnlini... a lui lo aveva ro¬ 
vinalo la giieri.i... a me la 
(una 11 , 


Il «reduce» non piange 


r.’ alleile vero pelò che 
'sl.iiiio non 'i l.i'cia traspor¬ 
tine dal pianto del ((ledine 
del '»)8 »; riimorisiiio sempre 
vigile lo salva dalla flagel¬ 
lazione eccessiva, e il rc=to 
lo fa qiiell.i specie dì «lupo- 
re attonito, e (pia e là di¬ 
veltilo, per avere fallo parte 
dì (ina minoranza tanto nii- 
norilaria. L’esperienza del 
« bollo 11 — e del «no autore 
- non lientra in (pielle solile 
ses»antoll.ir(le : niente MI.S, 
niente Lotta Conlìniia, neppu¬ 
re Polop o r \iilnnonii.i più 
o meno diffii-.i: ma addirit¬ 
tura un pai titillo cinese mì¬ 
nimo. 

Ui si potrebbe domandale 


come 'ia in giado di diiiare 
dieci .inni — ( osi i isoltei ebbe 
dalle p.uole di Staimi — imo 
« stianiameiilo » 'iinile, 'O- 
praltiitto da palle dì ima pei- 
«ona aiibondnnienietite foinì- 
la di bimiour. M.i (pi(''le so¬ 
no le (( contraddizioni » (dì 
solilo le ' z ’ '(ino molte di 
più) del Mov lineino, come 'i 
«a. e orni.ii abbìaiiio liiiiin- 
ci.ilo a tenl.irne (pialsìa-i spie¬ 
gazione. 

L’ pie-to (lei dire «e u bo¬ 
llo » avià un fiilmo lungo e 
pioficiio. Il disegno (' .ibb.i- 
stanza efficace, ni.i for'C non 
'iiblìme. (I non .incora 'iibli- 
iiK'. Itisogiieià vedere -e la 
lipetitìvità leggerà al logorio 


del teuipn, se l'autore avrà 
abbastanza lespiio da svilup¬ 
pale dinamiciimeiiie i temi, 
evolvendoli vìa via e non .in¬ 
corandoli a (piC'te pi ime gu¬ 
stose meditazioni «ni liflusso 
(percln* tnalgiado tutto di (pie- 
sto si tratta), ('erto, l'.mlore 
deve (pialco'.i .1 ^'eiffer. ipi.il- 
eo'a airininianc.iliile llieti'- 
('ber. ((iialeosa fois-e a (’.dli- 
g.iKi c m.ig.iri a Peiiioli (K 
Piretla. Molto tiieiio. fi. 111 - 
caniente. ad Mtaii. P.meb.ii- 
co e (pielli del » M.de » (Uno 
e Due). Uerlo. e’i' (pialclu' 
possibilità die .ill.i liing.i le¬ 
da al gusto dell.i b.ittiita per 
la battuta; ipialelie peiìcolo 
in (piesto senso già s’inti.ive- 
de. Ffifinre (ripeto), l’istinto 
mi dice die Staimi — e « bo¬ 
llo » — finirà per impoi'i e 
migliorare: lo spirito, raris¬ 
simo in It.ilì.i. è dì (piello 
liiionn. 

\ (piesin piopo-ìto VOI rei 
fai e una eoii'ider.izione: i mi¬ 
gliori disegnatori d('ll'iillinia 
leva sono (pi.isi tulli nell'.iiea 
del l’UI o nelb' inmiedì.ile 
vicinanze. P.meb.irco. (pii'slo 
Si.iini. lo stesso Mt.iii. F 
non intendo riferii mi a (pi.i- 
lit.'i lecnicbe o gl.ifidie con 
(pici' Kniìglioi in. ma sopì attiit- 
lo a un nnioiismo sìculo ed 
eiiiiilibralo. oltre ( lie aperto 
.ill’.inlocritica |ier-(inale e imi- 
litic.i ‘s.iri'libe (|iiìndì il c.i- 
so die (tiiaicnno — non tanto 
un .mlicommiist.i viscer.ale. 
ma piiillosto <|u lidie soci di¬ 
sta — eoniincÌM--e a rivedere 
celle idee ^iil nionoììlìsmo. 
la s(.(io«il.à. ras-oliil.i ni.in- 
ciiiza di s|iÌrilo di i-lii in¬ 
vita intorno al IT’f ‘«.ir’i 
peidii*' i tempi ramili.ino. s.i* 
c'i oer r ’ euro ’. -.irà < lii-s.'i 
f.itio 'la die for-e Uaii.l ili 
ipie-le parli non è noi co-ì 
oMorinieiile e * rcnlrali-'ica ’. 
*^i rie-ee nerfino a 1 idere. 
Ud è ri'O buono, d’annata. 


Tutta 
TAmerica: 
dal vero e 
in telefilm 


Un lenente di inez/ti età, 
bun.irio e conipren'suo. nn 
isiiettore che f'ii itti seni 
pre itile costole, ma 1 veri 
prolii«onisti dellci nuovii 
serie (li telefilni sono Le 
strade di San Francisio 
(Rete (Ine. ore 20,40) Qne 
sta seri! va in onda 4.1 mi 
fiuti da casa, il priiiH» ap 
puntamento con i due po 
ii/iotti (Karl Malden e .\Ii 
chael Douglas) e ton la 
grande città californiana. 
Que-ita sette ha avuto nini 
ta iortnna net'li Stati Uni 
li. e si distingue, oltre cito 
per lo caratteristiche clas 
Mche del genere poliziesco, 
tK*!' il taelìo cinematogra 
fico 

Alle 2L.35, sempre sulla 
Rete due. Primo piano, pn 
senta uno special su /I 
terzo Keiiticdti di dia mi 
Bisiach che dieci anni fa 
reali7/('i il film inchiesta I 
due Keunedii. tiulicanrio 
IX'r primo i nomi dei pre 
sunti assa.ssini di Dallas 
Ltt trasmissione di stasera 
considera soiuattutto 1 ne 
I R oli ai quali .si espone il 
candidato democratico m 
lizza contro Carter nelle 
primarie. 

Verrà pre-sentato anclie 
il Limoso film a colori se 
qiie.strato dall’F B.I. .sul¬ 
l’assassinio di Dallas. 

Sulla Rete uno tutta mii 
sica' alle ‘20.40 Slogan rock 
opera, lo spettacolo regi¬ 
strato a Torino dei « Gatti 
di vicolo miracoli ». e. alle 
22. il servizio .speciale sul 
XX.X Fe.stival di Sanremo. 


□ Rete 1 

12.30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 
IN ITALIA - (IH puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

17 3. 2. 1 ... CONTATTO! 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 

18.30 D'ARTAGNAN - «I tre moschettieri » • (VI episodio) 

19 TG 1 • CRONACHE 

19,20 M DOCTOR WHO » ROBOT 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SLOGAN ROCK OPERA Spettacolo con « I gatti di 
vicolo miracoli » - (I parte) 

22 XXX FESTIVAL DI SANREMO 

22.30 TRIBUNA POLITICA Conferenza stampa del PCI 
23.25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete Z 


COME QUANTO 
TG 2 ORE TREDICI 

GLI AMICI DELL’UOMO - «Gli animali e.sotici ,> 
TV 2 RAGAZZI 

SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 
BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 
comico (( Il triangolo materno » 

TG 2 STUDIO APERTO 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO Telefilm con Karl 
Malden 

PRIMO PIANO 
a 16 E 35 » 

TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 PROGETTO SAI UTE 
riproduzione 
19 TG 3 


4 puntata, attivila superiori. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORN.-ÒLl R.ADIO 7. 8. 10. 
12. 13 14. 15. 10. 21. 23. 6 Sta 
notte slamane. 7,20 Lavoro 
tlash; 7.45 La (iihgenza. 8.40: 
Ieri al Parlamento. 8..50- I- 
stantanea musicale; 9 Radio- 
anch’io '80; 11; Frank Sma- 
tra, 11.08- Buffalo Bill (4); 

11.30- «La lampada di Ala 
dino»; 11.40 Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12.30-13.15: 
Voi ed IO ‘80; 14.03- Donatel¬ 
la Moretti; 14.30- Sulle ali 
deiTippogrifo; 15.03- Marina 
Morra; 15.30- Errepiuno; 
16.40 Alla breve; 17- Patch¬ 
work, 18.35; Spazio libero. 


per l’istruzione professiona¬ 
le, 19.20- Canzoni d’amore; 
19.55: Opera (lUiz; 20,30: XXX 
Festival di San Remo; 22.30; 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10- Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina, 
con M Carotenuto 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22 30: 6 6.35 

7.05-7.55 8.18^.45 1 giorni con 
Pietro Cimatti; 7.32; Buon 
viaggio; 8.15; Sport mattino; 
9.05 (( Cesare Mariani » di R. 
Sacchetti (7); 9.32-10.12-1.5- 

15.45. Radiodue 3131; 11.32; 


20 TEATRINO 

20,05 CONCERTO IN PIAZZA .Mlssa (( C Pulcritudo » di 
Giancarlo Menotti 

21 TG 3 SETTIMANALE 
21,30 TG 3 

22 TEATRINO (Replica) 

□ TV Svizzera 

9 Telc.scuola, 18 Pei 1 piu piccoli, 18.05 Per 1 bambini, 
18,20 Per i ragazzi, 18.50 lelegiornale, 19.05 Scuola aperta, 
19,35 Walkaboul. Un viaggio con 'gli aborigeni australiani 
(film); 20,30 Telegiornale. 20,45 Delitto di coscienza, film 
con .Michael Craig, regia di Ba.sil Dearden 22 15 Tei za pa 
gina Max Horkheimer, 23,0523 15 Telegiornale 

□ TV^ Capodistria 

19,50 Punto d'mcontio. 20.05 Cartoni animati, 20.30 Tele¬ 
giornale. -2045 Gu'-.ti/'a -.enz i legge film con George Moni 
vim.erv, D aiv fi . i Toin Piltman, regia di Alien H 
Miller. 22 15 Ciiiciiotc-, lubuca settimanale di politica in¬ 
tera 1 22.45 -Musica -.enza confini Goran Kuzmmac 

□ TV Francia 

12,05 Vienile a trovaimi, 12,29 II temilo damare (telefilm); 
13 35 Rotocalco regionale. 14 Aujourd’hul madame; 15 Mis¬ 
sione impossibile (U), 16 L'invito del giovedì; 17,20 Finestra 
su. . 18,30 Telegiornale, 18,50 Gioco dei numeri e lettere; 
19,40 Tribuna politica; 20 Telegiornale; 20,35 Per chi suona 
la campana (film); ‘22 40 Cortometraggio. 23.30 Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


16.30 Montecarlo News, 16.45 Paul Gauguin, 17.30 Paro- 
liamo e contiamo, 18 Cartoni animati; 18.15 Un peu d'a- 
mour ; 19.10 Don Chuck il castoro; 19,50 Notiziario; 20 De¬ 
stinazione cosmo (telefilm). 21 Le ragazze di Harvey. film, 
regia di George Sidney, con Jull Garland; 22.35 Chronoi 
23 Tutti ne parlano, -23,45 Notiziario 


Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento: 13.40: 

Sound-track. musiche e cine¬ 
ma, 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 16.37: In concert!; 17,55: 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; il castello armonico: 
18,15: musica in Francis Lai; 
I 8 . 33 - Sportello informazioni: 
19,50; Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia: 20,10: Spazio 
X; 22-22.45: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13,45. 20.45. 23.55; 


6: Quotidiana radlotre; 6,56- 

8.30- 10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,28: Prima pagina; 
9,48; Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 12,50: Li¬ 
bri a confronto; 13: Pomerig¬ 
gio musicale: 15,18; GR3 cul¬ 
tura: 15,30; Un certo discor¬ 
so; 17: Fiabe e psicanalisi; 

17.30- 19,15: Spazio tre; musi¬ 
ca e attività culturali; 18,45: 
Europa '80; 21: (d viandan¬ 
ti» di S. Allegra; 21,50: Libri 
novità; 22: «II tamburo di 
pane» di O. Giume; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


settimana 

musica 


Roger McGuinn e Chris Hillman sa¬ 
ranno in Italia nei giorni prossimi, ac 
compagnati da un gruppo di supporto. 
Per l’esattezza l’il a Torino, il 12 a 
Milano, il 13 a Parma. Mancherà in 
vece Gene Clark (che teme l'aereo) 
rispetto al concerto che lo scorso anno 
a Parigi rilanciò i tre ex componenti 
dei Bj’rds. a lato del loro rientro di¬ 
scografico. 

A proposito dei gruppi rock degli an¬ 
ni Sessanta, o meglio dei musicisti che 
ne facevano parte, ne approfittiamo 
per dire qui di un costume variamen¬ 
te diffuso: il vezzo sta nel riproporre 
a distanza di tempo una reunion, os¬ 
sia la riunione del gruppo a seguito 
dello scioglimento ufficiale. Gli anni 
Settanta sono stati significativamen¬ 
te costellati di reunion. ritorni di 
fiamma, rentree di ogni tipo, da parte 
per lo più di gruppi a suo tempo titola¬ 
ti ed eroici. 

Si pensi ai Fish di Country Joe Mc¬ 
Donald 0 ai Quicksiiver di Joe Cipol¬ 
lina, tornati m circolazione con un di¬ 
sco tra il ’76 ed il '77. O alle chiacchie¬ 
re che per anni sono andate sprecate 
attorno alla possibile ricostituzione dei 
Cream. fino alle voci di un interessa¬ 
mento deirOnu per un estremo con 
certo de; Beatles a sfondo umanitario. 
E ancora a chi. come i Roxi Music, ha 
invece fatto a tempo a vedere la luce, 
sparire e ripresentarsi durante gli anni 
Settanta. 

Il caso x Bi'rds » si presta per certi 
versi all’esempio' due anni di lucide 
intuizioni (a cui va ascritta anche ^ la 
invenzione > del folk rock, poi adot¬ 
tata da Dylan), e poi quattro anni 




Riesumazioni 
lecite 
e illecite 


altalenanti attorno ai differenti cast 
con cui Me Guinn teneva in piedi la 
ditta. Una prima reunion nel '72; pace 
fatta tra David Crosby e McGuinn, in 
un disco che ha press’a poco il gusto 
di una bicchierata tra vecchi amici, 
senza maggiori pretese di un po' di 
revival. 

Infine Clark Hillman-McGuinn, a 
sette anni di distanza; molto profes¬ 
sionismo e l’onestà di usare soltanto 
i propri cognomi anagrafici, senza abu¬ 
sare ancora del nome -i Byrds *: tanta 
discrezione sembra oggi sconosciuta ai 
Jefferson del signor Kantner o ai 
Fleetwood Mac. che con se stessi, dopo 
tanti anni, possono giusto vantare la 
omonimia. 

Per non dire del Soft Machine che 
anche dopo l’abbandono di Mike Ret- 
ledge (e quindi senza più contrarre 
la minima parentela col nucleo origi¬ 
nario) mantennero questo nome A 
chiamarli ancora cosi faremmo oggi 
la figura del nominalisti: come se il 
tor.‘:olo della questione stesse poi nelle 
parole e non semmai in una musica 
d.sco per disco sempre più stentata. 

Fabio Malagninì 
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Di bene in meglio, ecco dalla GS la nuova GSA, un’ ■ 
auto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
automobilistici degli ultimi dieci anni. 

La linea della nuova GSA oggi è ancora più filante e 
aerodinamica; e il nuovo motore da 1300 cc. le consente di 
raggiungere i 160 Km/h e percorrerei! chilometro da fermo in 36! 

La quinta marcia rende ancora più economici i costi di 
esercizio di quesLauto che a 120 Km/h consuma solo 
8,9 litri X 100 Km. Tulli i comandi nella nuova GSA sono cen¬ 
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 


La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben 1400 dmc. con il sedile posteriore 
abbassato. Silenziosità e confort, tradizionali caratteristiche 
Citroen, nella nuova GSA si sono ulteriormente evolute. 

Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
feccezionalità di questa nuova Citroen. 

Nuoiva,1300<c, 5 marce, 

Sparli 
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Al Teatro di Roma « Misura per misura » 

Tante facce ha il potere 
ma nessuna fa simpatia 


I MESTIERI DEL CINEMA 


ROMA — Il potere ha molte 
facce. ma ne.ssimd trop|>o 
simpatica. Ecco quanto, avo 
ler semplificare, si ricava 
dalla nuova edi/.ione della 
shakespeariana Misura (K"- 
misura, proposta da Luij'i 
Squarzina (traduttore e re 
gista) a circa tre anni dalla 
precedente (vedi l'Unità del 
23 dicembre 1976), sempre 
curata per il Teatro di Roma. 
all'Argentina. Più indietro as 
sai, al 1957, risale il primo 
allestimento italiano, ancora 
a firma di Squar/ina, ma allo 
Stabile di Genova, di questa 
* commedia oscura >. di que 
sto « dramma dialettico » in¬ 
quietante. affascinante, zeppo 
di stimoli e di problemi. 

Riflesso di tempi travaglio¬ 
si, .sneccbio della < grande 
cri.si sociale e politica, reli¬ 
giosa e .scientifica che scuote, 
tra la fine del Cinquecento e 
il primo Seicento, l'Inehilter 
ra elisabettiana > (.Ago.stino 
Lombardo), Misura per mi 
suro si offre dunque a diverse 
prospettive, interne ed ester¬ 
ne al testo, come l'epoca 
nostra, non meno critica di 
quella, suggerisce. Ora, per¬ 
tanto. il paternalismo del 
Duca di Vienna, centro mo¬ 
tore e demiurgo della vicen¬ 
da. svela in maggior modo la 
sua .sostanza autoritaria, la 
sua componente sadica: e .se 
in lui. stando a una collauda¬ 
ta ipotesi, dovremo indivi¬ 
duare anche l'ordinatore del 
« gioco teatrale a. saremo 
meglio coscienti che d'un ben 
crudele piacere si tratta. 

Rammentiamo, in breve, 
Targomento: il Duca lascia 
una città in disordine nelle 
nf^tt 4gl suo vicario .Angelo, 
scaricando su di lui. a ogni 
buon conto, la responsabilità 
di provvedimenti impopolari 
(come la chiusura dei bordel¬ 
li di periferia). Ma .Angelo 
giunge a eccessi di rigore, 
facendo arrestare e condan¬ 
nare a morte il giovane 
Claudio, reo di aver messo 
incinta, prima delle nozze, la 
sua futura sposa. La sorella 
di Claudio. Isabella, alla vigi¬ 
lia di prendere i voti in con- 
v'ento. impetra pietà. E qui 
si scopre la doppiezza di .An¬ 
gelo. che alla fanciulla chiede 
di darglisi, in cambio della 
vita di Claudio. La ragazza 
rifiuta, inorridita. 

Il Duca però non è partito. 
Camuffato da frate, segue e ] 
orienta gli sviluppi della si- i 
tuazione. Angelo si ritroverà 
nel letto non Isabella, ma u- 
na propria ex fidanzata. Più 
difficile sarà salvare la testa 
di Claudio (giacché .Angelo. 


Nel nuovo allestimento di Luigi Squar- 
ziiia, il dramma di Shakespeare viene 
proposto in un quadro sempre più cupo 



I Massimo Foschi, in primo piano, in una scena di «Misura per 
i misura > 


fellone ad usura, ne ha im¬ 
posto comunque il supplizio). 
Del resto, il sovrano in saio 
sembra godere a prolungare 
l'intrigo e a complicarlo, sul 
filo del rischio. 

Quando, riassunte le digni¬ 
tà principesche, egli intervie¬ 
ne a sistemare le cose, tutti 
sono ormai alla sua mercè, 
stremati dalle angosce patite 
e dai pericoli corsi. Perdona¬ 
to e umiliato .Angelo, che 
dovrà sposare la donna da 
lui un giorno ripudiata: con¬ 
giunto legalmente alla sua 
Giulietta. Claudio: e impal¬ 
mata dal Duca stesso Isabel¬ 
la. senza aver nemmeno po¬ 
tuto dire una battuta di as¬ 
senso a tale mutamento di 
destino. Va peggio, tuttavia, 
al < fantastico » Lucio, genti¬ 
luomo spiritoso e maldicente. 


che si è permesso di sparlare 
del Duca, e insomma è accu¬ 
sato d'un 1 delitto di opinio 
ne *. 

Come anticipav amo. nella 
rappresentazione odierna la 
cupezza del quadro si è ac¬ 
centuata. anche in rapporto 
al cambiamento di gran par¬ 
te degli interpreti, inclusi i 
principali. Massimo Foschi, 
che nei panni del Duca ha 
sostituito il compianto Luigi 
Vannucchi. mostra i denti, 
rivolgendosi spesso « in diret¬ 
ta » al pubblico, dalla ribalta: 
e sembra prendere uno stra¬ 
no gusto aU'nbito monacale, 
evocando i frequenti ricorsi 
storici di antiche connessioni 
fra potere politico e religio¬ 
so. Per contro, indossate dal¬ 
la florida maturità di Ilaria 
Occhini, le ve.sti della novizia 


I « sentieri » di un teatrocirco 

ROMA — Al Teatrocirco Spaaiozero di via Galvani 
e in scena domani sere (ore 21), lo spettacolo Sen- 
tieri selvaggi per la regia di Lisi Natoli. Lo spettacolo inau¬ 
gura l’attiv'ità della cooperativa Sps^iozero, ritardata dal 
ciclone che ha recentemente danneggiato il teatrocirco. Sa¬ 
ranno successivamente programmate varie formazioni speri 
mentali, da Leo De Berardinis a Pippo Di Marca a Gian¬ 
franco Varetto alla Gaia Scienza. 


Isabella (già attribuite a Ot¬ 
tavia Piccolo), si caricano 
d'un motivo in più di tensio¬ 
ne e provocazione erotica: 
forma di potere, anch'essa, o 
almeno strumento di ascesa 
sociale (come infatti qui av¬ 
viene). 

Dal suo canto. .Angelo vede 
diminuita la sua statura dia¬ 
bolica, quel po' di nefanda 
grandezza che il personaggio 
suole conquistarsi (e che 
Gabriele Lavia nutriva di 
tormenti e.si.stenziali). Con 
notevole acume. Roberto 
Ilerlit/ka ne fa una figura 
più vittoriana che elisabettia¬ 
na (somiglia a certi malvagi 
ed ipocriti immortalati da 
Dickens), più patetica che 
realmente temibile, al fondo: 
un r eterno secondo >. un 
< vicario » che non sarà mai 
titolare. I capelli tagliati cor¬ 
tissimi, le orecchie a svento¬ 
la, logorato dalle smanie di 
un potere mai davvero con¬ 
seguiti». ci rimanda, fra tutte. 
Timmagine forse più desola¬ 
tamente attuale. 

I soli a preservare una 
qualità umana sono Claudio 
(Piero Sammataro). che 
d'altronde scorgiamo in ceppi 
dall'inizio alla fine. Lucio, 
pungentemente ricreato nella 
sua assoluta « irregolarità > 
da Vittorio Congia. e i i ser¬ 
vitori dello Stato ». che siano 
l'au.stero Escalo (.Antonio 
Ballerio), il comprensivo Bar¬ 
gello (Stefano Le.scovelli) o 
la guardia biiffona incarnata 
daU'ottimo Giovanni Poggiali. 

Certo, se il lavoro degli e 
sugli attori dà pregio e ori¬ 
ginalità alla lettura dell'opera 
di Shakespeare, lo spettacolo 
nel suo insieme soffre di u- 
n'andatura tanto scorrevole 
da risultare, a momenti, lan¬ 
guida 0 blanda. Sarà pure 
che la babelica piramide su 
CUI s'incentra la scenografia 
di Emanuele Luzzati (ma, per 
carità, è -stato giustissimo re¬ 
cuperarla) è diventata un 
tantino ovvia, nella sua em 
blematicità. e rimane funzio¬ 
nale solo in quanto se ne 
estraggono, come da un ar¬ 
madio domestico, oggetti e 
persone. 

Efficace, però, l'uso delle 
luci. E appropriati ' i rari 
passaggi musicali (Benedetto 
Chiglia), ove spicca un Coro 
degli intonacatori che ci 
rammemora come, al tema di 
Misura per tnisura, si fosse 
ispirato Brecht in Teste ton¬ 
de e teste a punta. La sera 
della « prima * romana ha 
registrato cordiali accoglien¬ 
ze. 

Aggeo Savioli 


Sceneggiatore è chi. da una sua 
propria idea o anche da un'idea 
altrui, oppure da un romanzo, 
da un racconto, elabora una 
stona de.stinata a diventare 
film. Una storia dunque ruc 
contata solo attraverso immagini 
visive e .sonore e che un regista, 
ie lo volesse, potrebbe trasferire, 
cosi coni’è. sullo schermo: allo stes 
so morlo di un direttore d'orche 
atra che. sia pure interpretandola, 
con.'^egna aH'ascolto di un uditorio 
una partitura musicale esattamente 
coni'è stata .scritta. .All'opera del¬ 
lo sceneggiatore, al suo « rom.in 
zo V. dove ogni scena (a cui viene 
assegnato un numero, proprio co 
me ai diversi capitoli di un libro) 
è compo.sta di azione e dialoghi, si 
dà il nome dì sceneggiatura. 

Fino a qualche tempo fa, alme 
no qui da noi. azione e dialogo si 
snodav'ano paralleli, .scritti sulla 
medesima pagina divisa in due co 
lonne. Oggi, nella più parte dei 
casi e allo .scoixi di rendere la let 
tura più facile e scorrevole, in una 
si eneggiatura si scrive tutto di se 
guito: prima le didascalie per que! 
ihe riguarda lo svolgersi deirazio 
ne e poi al centro della pagina, 
il dialogo t'oM pure alcuni sug 
gerimenti s tecnici » da parte dello 
scrittore (movimenti della macchi 
na da presa, indicazioni di primi 
piani, di campi lunghi e così vìa) 
sono quasi del tutto scomparsi, .'si 
tende a privilegiare piuttosto, an 
che se il più sinteticamente possi 
bile, quella parte della .sceneggia 
tura che è per cosi dire più stret 
tamente letteraria (descrizione de¬ 
gli ambienti, dei caratteri, degli 
stati d'animo dei protagonisti). 

.A parlare con noi di questo lavo 
ro è Franco Solinas. uno dei pochi 
autentici autori del cinema, e non 
soltanto di quello italiano. 

Que! che soprattutto ci preme- di 
conoscere, ed è su questo arso 
mento che *o sol’ecitiamo a parla 
re. è il modo con cui egli si pone d 
fronte alla professione in questo 
momento difficile per il nostro ci 
neoia 

•iChissà che la gran parte de: cri 


Scrittore cerca 
inquadratura 

A colloquio con Franco Solinas - Un «romanzo» 
scritto con dialoghi e movimenti della cinepresa 


nei cinematografici non siano anche 
ioni reiixiiisabili di quella criii di 
idee sulla quale, del re->lo. sono i 
primi a porre l’accento ». Ecco Tiii 
lerrogativ o che Solinas si pone. < So 
no que.sti critici, infatti, a non ri 
lono.scere alla .sceneggiatura una 
sua autonomia, un suo valore ar¬ 
tistico. .A dar loro man forte so 
no alcuni giornalisti, alcuni .scrii 
tori che si sono cimentati, con ri 
sultati irrilevanti, in questo me 
stiere: e al solo fine dì trarne 
vantaggi economici (forse i! mwlo 
migliore per potere, in buona co 
.sci'^nza. disprezzarlo). 

■<Es5ì. al pas.so coi critici, consi 
derano lo sceneggiatore alla sire 
gua di un librettista d’opera: pre¬ 
tendono da lui che sia, diciamo 
così, una specie di costruttore tec¬ 
nico. E solo nel regista ricono.sco 
no ed esaltano la carica creativa. 
La prima conseguenza di que.sta 
visione ottusa riguarda lo sceneggia¬ 
tore' lungi daH’essere stimolata a 
perpetuarsi, la sua figura è pro.s- 
■>ima aU’estinzìone. La seconda con¬ 
seguenza riguarda il regista, il qua 
le si sente obbligato a sostenere il 
ruolo deirarti.sta. dell’autore: an 
che quando, diciamolo pure, glie¬ 
ne mancano le po.ssiblità. lo 
non credo che Strehier si .-tia 
ma: rammaricato di non e■^se^e ta 
to lui a scrii ere L'opera da tre 
ioidi I. 

E mentre Solinas .sorride, pensia¬ 
mo a certi piccoli trucchi che il reei 
sta e.scogita allo scopo di figurare 
autore o perlomeno coautore. Vi¬ 
stoso e .scoperto è quello di voler 


aggiungere la propria firma m 
fondo a una -ccncggiatiira. con la 
pretesa di aier recato ad essa un 
qualunque contributo II primo na 
turalmentc a conoscere l’inesisten 
za di tale contributo e il vero e 
unico autore della sceneggiatura 

I E' un discorso » tiene a preci 
'.are Franco Solinas « che naturai 
mente non può essere riferito a 
quei poc'hi. pochissimi regesti crea 
tori, cui non serve che un con 
fronto. una collaborazione dialetti 
ca. Ma che ne è di quella larga 
fa.scìa di "prodotto" che non si 
affida alla creazione del Poeta"’ 
I^e storie di buona fattili a sono 
quasi del tutto scompar.se 

■i Cosa resta? Lasciando da parte 
quel cinema por il quale la parola 
fattura .suona impertinente, sof 
fermiamoci a considerare le leggi 
e la censura che il mercato im 
pone. E anche la figura del prò 
duttore che cerca ovviamente di fi 
nanziare il tifx) di prodotto "che 
va”, in contrapposizione a quella 
del critico che sostiene una linea 
artistica, raffinata, disarticolata dal 
pubblico. Quale la conseguenza’ 
Una .specie di lotta di classe tra au 
tore e produttore. E' abbastanza 
as.'urdo 

sMi sembra, almeno per il mo 
mento, che il risultato di que.sta 
politica, la quale dà vita a una spe¬ 
co di "compromesso culturale". 
(Xì'.sa essere esemplificata, tanto 
per intenderci, dalla produzione 
deiritalnoleggio degli ultimi anni 
.Ma .sì. diciamolo non si tratta di 
una concezione stalinista dell'arte? 


Lo sceneggiatore 


Dal momento che porta quasi a 
combattere un pubblico considc 
rato, in fondo, totalmente indotto, 
totalmente idiota (.■-alvo |) 0 i a ri- 
.scattarlo se iota m un certo miv 
do). Ecco lo sbocciare di tante .sto¬ 
rie che racconti cinematografici 
non sono, ma piuttosto cl/eiiri. boz¬ 
zetti. tentativi di "avanguardia" 
Hi impostazione dilettante.sca che 
restano al di fuori di una logica 
di mere ato Lo 'ceneggiatore. al 
pan del pubblico, viene quasi sol 
lecitalo a giustificarsi. E’ inei ita- 
bile che ognuno di noi subisca que 
sto tipo di condizionamento » 

Solinas dal suo canto, continua 
ad amare il proprio mestiere e ad 
e-so soltanto si dedica da vent'anni. 
Per lui non è un lai oro marginale. 
Il suo modo di svolgerlo, in linea 
di massima, segue sempre la me 
desima traccia Solinas parte da un 
tema direttamente o indirettamente 
IMilitico; lo approfondisce mediante 
vere e proprie inchieste e docu¬ 
mentandosi per mezzo di letture, 
viaggi, ricerche Ne! corso di que¬ 
sto lavoro intanto si .sviluppa 
l'idea narrativa: cosi nasce la .sto 
ria Solinas, infatti, tende a creare 
un modo autentico di comunicazione, 
non essendo certo sua intenzione 
quella di scrivere un articolo di 
fondo I,a sua sceneggiatura altro 
non farà che rifar.si a queste cono¬ 
scenze. al materiale da lui rac¬ 
colto. reinventandolo in termini 
drammatici, stringendolo nella logi¬ 
ca narrativa del racconto. 

Di solito esiste uno stretto rap¬ 
porto tra lui e il regista E non 
solo durante la fase preparatoria 
del film ma. talvolta, anche nel 
cor.so della sua lavorazione, t Per 
que.sto molti registi vivono insieme 
a me un'esperienza che li rende in 
certo modo coautori e facilita il 
loro compito s|x?cifico. Proprio co¬ 
me se quella storia l'avessero in¬ 
ventata loro » 

Solinas vile e lavora in una casa 
a una ventina di chilometri da 
Roma, davanti al mare Vive da 
solo. .Anche questa è una scelta. 

Maria Teresa Rienzi 


Il trentesimo Festival della canzone apre i battenti stasera 

Via a Sanremo: finale certa per i big 


Dal nostro corrispondente 

S.ANREMO — Questa sera al 
cinema teatro .Ariston di 
Sanremo prende avvio la 
trentesima edizione del Festi 
vai della canzone italiana. 
Trenta in gara, quindici per 
sera, e cioè dieci cosiddetti 
gioi’anì che si danno batta¬ 
glia per entrare in finale e 
cinque big che invece hanno 
la vita facile, cioè la finale 
assicurata. Le giurie sono 
dieci, sparse per l’Italia ed 
ubicate nei luoghi più dispa¬ 
rati: caserme, discoteche, 
scuole, istituti, aziende di 
soggiorno e turismo. 

Non si è avuta difficoltà a 


trovare i giurati: più difficile 
è stato convincere un notaio 
ad accettare l’incarico di 
convalidare i voti. Gianni 
Bavera, che per la quindice¬ 
sima volta ha ottenuto l’inca¬ 
rico di organizzare la mani¬ 
festazione, ieri mattina si è 
incontrato con i giornalisti: 
la conferenza stampa, più 
che riguardare questa edizio¬ 
ne del Festival ha interessato 
il futuro della manifestazio¬ 
ne. In sostanza l'organizzato¬ 
re ha sostenuto che per met¬ 
tere in cantiere un festival ci 
vuole un anno di tempo e 
non un mese, che sarebbe 
opportuno avere l’incarico non 
per una edizione soltanto ma 


per più edizioni, e che il fe 
stivai non dovrebbe essere 
legato alla vita ammini.strati- 
va del comune di Sanremo. 
Con più tempo a disposizione 
— ha detto Ravera — si sa¬ 
rebbero potuti avere perso¬ 
naggi come Modugno. o Lu 
ciò Dalla, scegliere le canzoni 
migliori. 

La conferenza stampa è 
proseguila con una risposta 
indiretta a Claudio Villa, au¬ 
tore di dichiarazioni polemi¬ 
che nei confronti di Ravera. 
« Morandi e Bobby Solo mi 
sono stati offerti da case di¬ 
scografiche — ha affermato 
l’organizzatore — mentre Vil¬ 
la non è "accasato”: per 


questo non è stato inviato a 
Sanremo ». 

Ieri pomeriggio sono inizia¬ 
te le prove e il folcloristico 
mondo della canzone ha in¬ 
vaso la zona della « vasca > 
di Sanremo, cioè via Matteot¬ 
ti. Pochi i curiosi, più appar¬ 
tenenti alla terza età (in va¬ 
canza al sole della riviera) 
che al mondo giovanile, in¬ 
differente alla sfilata dei can¬ 
tanti e dei complessi più o 
meno noti. Il festival sarà 
presentato da Roberto Be¬ 
nigni. Ha assicurato Ravera 
che sarà un presentatore 
« tradizionale ». 

Giancarlo Lora 
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Roberto Benigni 



Renault IS: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccaniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre contenuti. 


È bello guidare una bella automobile. Un’au¬ 
tomobile come la Renault 18, nella quale la bel¬ 
lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba¬ 
sta un attimo, uno sguardo. 

Al volante della Renault 18 la prontezza di ri¬ 
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter¬ 
minata e favorita da una s<:ric di elementi positi- 


Riflessi pronti 


vi: la grande maneggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del motore, rottima visibilità e 
un equipaggiamento di serie eccezionale (vedi ri¬ 
quadro a fianco). Non si tratta di semplici accessori, 
ma di preziosi strumenti destinati a rendere la guida 
ancora più ^'pulita”, più rilassata, più sicura. 

E se una moderna berlina può avere tante quali¬ 
tà perché non chiederle anche di consumare poco? 


La Renault 18 è pronta a rispondere aflfermativa- 
mente. Perché la tecnica Renault è al servìzio deU’e- 
conomia di carburante. Da sempre. La Renault 18 
è disponibile nelle versioni TL1400, GTL1400^ 
GTS1600 e Automatica 1600 presso tutti i Punti 
della grande Rete Renault. E naturalmente è ga¬ 
rantita per 12 mesi, chilometraggio illimitato. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 


Un grande equipaggiamento di serie 
Completo, raffinato e totalmente dì serie. L’equi¬ 
paggiamento della Renault 18 comprende, fra l’altro: 
cimbio a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet¬ 
trici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettroma¬ 
gnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retro¬ 
visore esterno regolabile dall’intemo, poggiatesta re¬ 
golabile, cinture autoawolgenti, lunotto termico, cri¬ 
stalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, predisposizione impianto radio, tergicristal¬ 
lo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retro¬ 
marcia, accendisigari, faretto di lettura, antifurto 
bloccasterzo (versioni GTL e GTS). 

RENAULT 18 
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I terroristi sparano di nuovo a una divisa: dentro c^era un giovane di 19 anni 

Solo un ragazzo ha visto i killer j ^^conSodafpadr^^^^^ 

« Ho sentito i colpi e subito dopo ho visto due giovani che fuggivano su una Vespa bianca » - Nessun altro si è accorto ! voleva per lui un «buon lavoro» 

dell'agguato - Gli assassini hanno usato il silenziatore? - Pellegrinaggio nel pomeriggio a via Settembrini - Mazzi di fiori ' g,, t,, ,, „ntro di Carmino, vicino a Ucce 

nell androne delTambasciata dove è stato ucciso - Oggi incontro fra sindaco, dirigenti del II distretto e XVII circoscrizione | Aveva rinunciato agli studi per farli proseguire alla sorella 


Sul portone una taiea d'oi- 
tone, « Ambassade du Lihan 
chancelierie », sul niaiTiapie- 
de dentro un cerchio di gesso 
un bossolo, due metri più in 
là neirandrone del palazzo 
il sangue a terra, il berretto 
blu con la visiera di Maurizio 
Arnesano, ammazzato a re 
volverate per quella divisa 
che portava addosso. Via Set¬ 
tembrini è piena di gente, 
davanti allo spartitraffico al¬ 
berato un labile cordone di 
poliziotti, ragazzi di veiit’an- 
ni. gli amici di Maurizio, die¬ 
tro una folla. Sulla strada 
c’è silenzio, un silenzio fatto 
di smarrimento, demozione, 
d'incredulità. « Hanno am¬ 
mazzato un poliziotto, un al¬ 
tro ». « Ma chi, come? ». « Di¬ 
ce che erano due, in Vespa ». 
« Io ho visto la gente cor¬ 
rere qui e ho capito subito ». 
Domande e risposte fatte 
sottovoce, notizie confuse, 
frasi smozzicate. 

Qualcuno ha saputo dol- 
Tomicidio ed è sceso per 
strada, qualcuno era al mer¬ 
cato, tra le bancarelle che 
stanno proprio a due passi, 
altri nei negozi. 

Nell androne, dove è cadu¬ 
to Maurizio Arnesano è ri¬ 
masto solo 11 portiere; dice 
che in quel momento era 
fuori, a far spese. Sta nel suo 
gabbiotto di vetro, col vi.so 
pallido e tirato. Un funzio¬ 
nario deirambasciata fa 
uscire tutti, curiosi, fotogiafi 
e cronisti. Ma fuori per la 
strada inondata da un sole 
quasi primaverile la gente 
non vuole andarsene; rimane 
lì. come in attesa che suc¬ 
ceda qualcosa. « Di nuovo un 
agente! — dice una .signora 
povero ragazzo, e cosi gio¬ 


vane ». Il liarhiere che ha il 
negozio accanto, al n. .18. è 
u.scito quando ha sentito gri¬ 
dare. «Ma non ho sentito 
nemmeno un colpo — dice — 
deve essere successo tutto 
in un momento. Gli agenti 
di via Ruffini che sono di 
guardia all^ambasciata, li co¬ 
nosco tutti di vista, ogni tan¬ 
to mi fermo a parlare con 
loro; in giro c'è ne è sempre 
qualcuno, il distretto è prò 
prio dietro Tangolo ». 

I colili non dice di averli 
.sentiti nessuno. qualcuno 
dice die i killer hanno usato 
il silenziatore, non sappia¬ 
mo se è vero ma forse e .ila- 
ta anche la pania a tenere 
jier un attimo uin lungo at¬ 
timo) la gente lontami. 

Via Ruffini, via Setlembii- 
ni. viale Mazzini, nomi di 
strade larglie. ariose dove 
corrono lunghe file di albe 
ri; un quartiere «per bene» 
dove la vita ha ritmi tran¬ 
quilli La sede della Rai. la 
fontana della piazza e le pa 
lazzine vecdiiotte ma ele¬ 
ganti. e più in là quelle mo¬ 
derne e signorili. 

Nel mercatino di via Tito 
Speri SI colgono le reazioni 
più vane; paura, sgomento e 
impotenza; «Non si ammaz¬ 
za così la gente, a freddo » 
dice una signora davanti ad 
una bancarella di frutta. 
Presto, intorno, si formano 
i capannelli; arriva qualcu¬ 
no che non sa ancora quello 
che è successo e coglie al vo¬ 
lo qualche parola; le notizie 
come spesso avviene in que¬ 
sti casi, si fanno confuse; 
c’è chi assicura di aver visto 
una donna, una ragazza gio¬ 
vane scappare, chi ricorda il 
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Folla sul luogo del feroce agguato 


covo della Karanda e Moruc 
ci. « Ma possiliile — sbotta 
una donna — che nessuno ab¬ 
bia sentito e vi.sto nulla! Se 
io avessi notato un piccolo 
particolare qualcosa, correrci 
subito a dirlo alla polizia ». 

A piazza Mazzini, davanti 
alla sede del Credito Italiano 
circondato dai croni.’^fi è ri¬ 
masto un ragazz.no. « Io ero 


' proprio qui seduto sul cofano 
, di una macchina h ho visti 

* passare » racconta. E’ un po’ 

* frastornato e si guarda intor- 
' no con imbarazzo. Avrà si e 

no tredici anni, non vuole 
dire come si chiama perché 
I ieri mattina non è andato a 
i scuola. Ha fatto « sega ». in- 
, somma, e ha paura che a 
1 casa si sappia. « Aspettavo 


j un amico, quando ho sentito 

• i colpi mi sono voltato e ho 
j vi.sto due giovani che salivano 
; su una Vespa bianca. Quello 
I seduto sul sedile posteriore 

indossava ima giacca a ven- 

• to. Quando sono arrivati a 
! piazza Mazzini, li ho persi di 
1 vista ». 

' Passano le ore e verso sera 
I via Settembrini è ancora pie¬ 


na di gente. Mazzi di fiori 
vengono deposti sul selciato 
e dentro ringrcsso del pa¬ 
lazzo; in via Ruffini sono in 
molti a parlare con gli agen¬ 
ti. Oggi pomeriggio nei locali 
della XVII circoscrizione si 
terrà un’assem’olea; ci sarà 
anche Luigi Petroselli. sin¬ 
daco di Roma e Marine li. di¬ 
rigente del secondo distretto. 


«Sei lì, senza difesa, a fare da bersaglio» 

Gli sfoghi, la rabbia, il dolore dei poliziotti riuniti in capannelli davanti al secondo distretto dì polizia, a due passi 
dal luogo dove è stato ucciso il giovane agente - Frasi concitate e pesanti - Gesti dettati daH’esasperazioiie 


Sono tutti lì. Come .sem¬ 
pre succede in questi ca.si. 
fanno capanncUn e parlano 
di loro, di quello che è suc¬ 
cesso. delle cosa da fare, del 
€ Governo che non c'è ». 
^Quando muore qualcuno di 
noi. e muore co.sì, come Mau¬ 
rizio Arnesano. è come .se 
riscoprissimo tutti insieme la 
nostra vita disgraziata ». Per 
i poliziotti del secondo di 
stretto, a poche ore dal min 
vo, vigliacco, assersinio dei 
terroristi, è veramente un 
momento di contatto. Vacca 
sione per confrontarsi e di 
scutere. Certo, è facile intui¬ 
re che il confronto, vissuto in 
momenti come questo, noti è. 
non può essere sereno ed e- 
quiìibrato. Ed ecco allora che 
i toni si accendono, le voci 
diventano concitate, inveleni¬ 
te. volano parole grosse. Con¬ 
tro tutto e contro tutti. 

Sono li. davanti al loro po¬ 
sto di lavoro, in via Ruffini. 
.4 vederli da lontano sembra¬ 
no più davanti ad un bar. 
la domenica mattina. Sniìo 
quasi tutti in borghese: ci 
sono i « vecchi » d marescial¬ 
li alla soglia della pensione) 
e i più giovani, quelli « mi¬ 


metizzati (capelli lunghi, 
barbe. Vabbigliamento identi 
co a tutti i ragazzi della lo¬ 
ro età). Frammenti dei loro 
discorsi con i marcati accen¬ 
ti dei dialetti del Sud. rim¬ 
bombano nella strada senza 
traffico. L'atmosfera è carica 
e non .si ha il coraggio di 
entrare in quel capannello. E' 
giusto che siano soli, con i 
loro sfoghi, la loro rabbia. 

Qualcuno ricostruisce le fa- 
■si dello spietato omicidio: 
qualche altro aggiunge parti¬ 
colari: « Io ero di scorta sta¬ 
mattina — dice un giovane 
poliziotto — e dalla radio ad 
un certo punto ho sentito di¬ 
re che in via Settembrini 
s'erano sentiti colpi d'arma 
da fuoco. Succede sempre co¬ 
sì aggiunge mai una volta 
che chi chiami il " 113 '* 
ti dica subito quello che è 
.succes.so: tutte le volte dico¬ 
no che si .sono sentiti solo 
colpi di pistola ». 

Un maresciallo Io interrom¬ 
pe cambiando discorso. Vuo¬ 
le parlare di lui. del < ragaz¬ 
zino » — come lo chiama — 
che è stato ammazzato. 
« Quello è un incarico che 
andrebbe abolito. C'è troppo 


rischio. Sei lì a fare il ber¬ 
saglio. senza una difesa, un 
qualcosa che ti protegga ». 
Ecco, « qualco.sa ». ma che'.’ 
■t I giubbotti antiproiettile, ci 
vorrebbero — dice un gioca¬ 
ne con l'aria eccitala — ma 
questi del gocerno se ne fre¬ 
gano ». « Ma che c entra il 
I governo — ribatte un altro — 
I non è questione di giubbotti: 

I coma fai a sopportare il pe.so 
i di quei cosi pesanti, per sei 
! ore filate. E' roba cecehia, 
i ormai ». 

Dal portone d'ingressn del 
1 la sede di polizia esce un 
I agente in divisa e dice: «\'e- 
i nite. che c'è un cartello ap- 
■■ peso .sul portone dell'amba- 
! sciata, li sul posto dove liaii- 
! Ilo ammazzato Maurizio ». Si 
1 forma un piccolo corteo, si 
I gira l'angolo e ci si va a con- 
' fondere con la gente che dalla 
I mattina sosta sul luogo dell' 
j attentato. 

; Forse sarà stalo il ricedere 
j quel posto, o forse if deside- 
; rio di fare qualcosa di cla- 
! moroso (e disperato, insieme) 
! fatto sia che uno degli agenti 
I che s'era mosso per raggiun¬ 
gere di nuovo il luogo del de- 
1 litio, .s’è fatto largo fra la 


folla ed ha strappato il ma- • 
uife.sto con il quale il Comi- ! 
lato di quartiere esprimeva • 
la solidarietà dei cittadini al- | 
le forze di polizia. < Questi .so' ; 
i comiini.sti — ha detto il po- j 
liziotto accartocciando il ma- I 
nifesto — e noi non vogliamo } 
avere a che fare con iiessii- • 
no ». s' .Ma non capisci — dice i 
una signora — che non è co 1 
si che si risponde alla .soli [ 
darietà della gente ». E V _ 
agente: « Signò que.sti oggi 
colpiscono a noi. ma presto 
vedrà, che tutta questa storia 
ci colpirà a lutti. .Anche a j 
rois. ] 

Diceva bene poco prima un j 
funzionario della Digos, an- ! 
che lui sul posto più per seti- j 
finsi vicino a nel giovane, che } 
per altro: « E' troppo impor- • 
tante per noi ricucire dalle ba- i 
si ini rapporto di fiducia e di j 
rispetto con la gente. Quando l 
succedono fatti del genere vie- | 
ne fuori, soprattutto dalle no ! 
s/re fila, un livore antico, una j 
.sfiducia verso tutto quello che. 
sa di Stato, di democrazia, di * 
civile convivenza. Ed è un ma- j 
le. è un vizio maledetto che ; 
non ci fa migliorare, che ci ! 
isola .sempre di più ». 



Ltinglie notti a di.sculere, 
attorno a un tavolo, dopo ce¬ 
na. Il padre di Maurizio Ar- 
nesano, il ragazzo a.ssa.ssinato 
ieri mattina, non sa darsi pa¬ 
ce. E' .stato lui a convincere 
il figlio a la.sciare il paese, 
Carmiano. a pochi chilometri 
da Lecce. Per lui voleva un 
avvenire diverso, latto non di 
lavori .saltuari, di mestieri 
che non rendono, come sono 
i pochi posti che può offrire 
un paese di diecimila perso¬ 
ne nel Sud profondo. Non .sa 
darsi pace, anche peiché 
Maurizio fino a un anno fa. 
lavorava con lui. lo aiutava 
a fare rintonacatore, un la¬ 
voro difficile, duro. 

Lavoravano a.ssieme. ma 
probabilmente i due, i due 
ma.schi in una famiglia meri¬ 
dionale. avevano molte altre 
cose in comune. Lo ricorda¬ 
no gli amici del bar « Ro¬ 
ma ». al centro della piazza 
principale, che hanno diviso 
molti anni con Maurizio. «O- 
gni licenza, ogni occasione 
era buona per lui — dicono — 
per tornare al paese, per tor¬ 
nare a casa, dai suoi. Sem¬ 
brerà strano in un ragazzo 
di diciannove anni, ma è pro¬ 
prio co.sì ». Ma chi era Mau¬ 
rizio. di co‘=a si occupava? 
La gente, i coetanei rispon¬ 
dono con frasi che possono 
anche sembrare rituali, ma 
— si avverte subito — molto 
sentite; « Era uno che aveva 
tanta voglia di lavorare, di 
fare qualsiasi cosa, pur di 
non pesare .sulla famiglia. 
Era molto mite — aggiun¬ 
gono — ma non disposto, pe¬ 


rò. a accettare tutto e co¬ 
munque ». 

Di più, neanche al suo più 
caro amico, Giovanni, viene 
da dire. Se si vuole .sapere 
di qualcos’altro occorre do 
mandarlo, bisogna insistere. 
E la .scuola? « Maurizio 1’ 
aveva lasciata. Non era riu¬ 
scito a farsi capire dasli in¬ 
segnanti. Ha tentennato per 
qtialclie anno poi ha .scelto 
di lavorare ». Qualche tenten¬ 
namento; per qualcuno può 
anche significare « poca vo¬ 
glia », per chi conosceva Mau¬ 
rizio que.ste parole voelinno 
diro qualco.s‘altro. Vogliono 
dire che .spesso avvertiva co¬ 
me un « peso » il dover esse¬ 
re mantenuto dalla famiglia, 
vogliono dire che Maurizio 
era disposto anche a rinun¬ 
ciare, magari per permettere 
alla .sorella di pro.seguìre ne¬ 
gli studi. 

Insomma era « un bravo ra¬ 
gazzo ». l.o sapevano apprez¬ 
zare tutti, tutti se lo ricorda¬ 
no, ricordano la sua ultima 
visita al paese, due* domeni¬ 
che fa. E in un piccolo cen¬ 
tro come questo non esiste 
nessun tipo di ritualità Nem¬ 
meno quella « istituzionale ». 
Co.sì a esempio è nato dav¬ 
vero spontaneo nei consiglieri 
comunali, appena si è sparsa 
la notizia, l’idea di riunire 
ra.s.semblca. E il consiglio. 
aH’unanimità. ha deci.so di 
intitolare a Maurizio una stra¬ 
da di Carmiano. Certo non 
è molto, ma è un modo an¬ 
che questo per dimostrare so¬ 
lidarietà. 


E’ il secondo 
agguato di 
« Prima 
linea » 

Quello di ieri è il sp- 
coiido attentato (il primo 
mortale) compiuto da iPri- 
ma lineai a Roma. 

Il precedente avvenne 
nel luglio .scorso, quando 
im commando di 4 terrò 
ri.^ti, fra cui una donna, 
fece irruzione nel posto 
fisso di polizia ferrovia¬ 
ria di Ciampino. L'appun¬ 
tato di .servizio fu disar¬ 
mato e ammanettato a un 
termosifone, e numerose 
scritte furono tracciate 
alle pareti con bombolet¬ 
te spray. 

Quindi i quattro. do;y) 
avere tagliato i fili del te¬ 
lefono. fuggirono con una 
X’olkswagen. 


Servizi a cura di; 

Stefano Bocconetti 
Raimondo Bultrini 
Carlo Ciavoni 
Antonio Maniglie 
Valeria Parboni 


I sindacati chiaoiaao la geate 
a lottare coatro la barbarie 

Telegramma di Pertini - Chiesto un incontro col questore 


il cappello delia giovane vìttima 


«La federazione CGIL CISL 
UIL invita i lavoratori, nel¬ 
le forme dcci.se dalle loro 
organizzazioni territoriali e 
aziendali, a manife.stare e ad 
impegnarsi contro il terrori¬ 
smo che tenta di seminare il 
panico e scardinare lo .stato 
democratico ». E’ pa.ssato po¬ 
co tempo dairultimo a.s.sa.s,si- 
iiio dei terrori.sti. qualche fab¬ 
brica si è già fermata, e i 
sindacati unitari .si riunisco¬ 
no per chiamare la gente, i 
lavoratori alla lotta, ad una 
nuova stagione di impegno 
contro la barbarie dei briga¬ 
tisti. a non rasegnarsi a 
sentirsi impotenti, anche se 
in poclii giorni sono morte 
tre persone: e riiltimo era 
un poliziotto di appena 19 
anni. 

Le reazioni di dolore e di 
sdegno, si sono susseguite 
nelle giornate di ieri, dopo 
mezzogiorno. E dietro il lin¬ 
guaggio ufficiale nascondono 
una commozione sincera per 
la morte di que.sta vittima 
giovanissima. I sindacati han¬ 
no richiamato l’e.sigen/.a di 
un permanente impegno de¬ 


mocratico contro la crimina¬ 
lità e reversione » manife¬ 
stando il loro cordoglio alla 
famiglia della vittima. Per 
la pro.s.siina settimana, inol¬ 
tre i sindacati hanno chie¬ 
sto un incontro col Questore. 

Que.sta morte ricorda però 
anche altre cose: « l'estre- 
nia difficoltà e impotenza che 
gli atti terroristici stanno 
sempre più evidenziando nel¬ 
l'apparato dello Stato prepo¬ 
sto all'ordine pubblico ». Lo 
dice il comitato di coordina¬ 
mento per il sindacato auto¬ 
nomo di polizia il Sinalp. che 
prosegue con durezza, «le for¬ 
ze deH’ordine. colpite ormai 
senza più possibilità di rea¬ 
zione da una cieca violenza 
che trova complicità nell’as¬ 
soluta mancanza di garanzie 
istituzionali che le contrad¬ 
dizioni della classe politica 
e riiustabìlità governativa 
continuano a minare, chie¬ 
dono al governo, al parla¬ 
mento e ai cittadini un mo¬ 
mento di fermezza democra¬ 
tica che i.soli tutte le forme 
di eversione che hanno co¬ 


me fine la de.stabilizzazion« 
di una società libera ». 

Il presidente della Repnib- 
blica. Pertini. appena < ap- 
pre.sa con orrore » la notizia 
del nuovo criminale aggua¬ 
to. ha telegrafato al ■ mini¬ 
stro deirinterno Rognoni e- 
sprimendo i suoi sentimenti 
di pietà per la vittima e di 
partecipazione al lutto dei 
familiari e della polizia. «La 
violenta offensiva sferrata in 
questi giorni con rabbiosa 
disperazione dalle centrali del 
terrore non varrà la comu¬ 
ne volontà per la difesa del¬ 
la Repubblica che mai come 
in queste ore impegna le 
istituzioni, la magistratura, 
'le forze deU'ordine; l’intero 
popolo ». 

.Anche Zaccagnini ha espre- 
so a Rognoni, a nome di 
tutto il partito « lo sgomen¬ 
to per questa ulteriore gra¬ 
ve prova a cui vengono .sot¬ 
toposti i tutori dell'ordine 
democratico ». Il segretario 
de ha anche manifestato il 
« profondo, sincero cordoglio 
di tutta la DC » ai familiari 
della vittima. 


Queste sei morti, 

tutte diverse, tutte uguali 


Poco più che ragazzi, np 
pure alle soglie della pensio¬ 
ne. dopo anni di lavoro. In 
quattordici mesi i terroristi a 
Roma hanno ucciso sette per¬ 
sone. sei agenti di polizia e 
un alto ufficiale dei carabi 
nieri. Chi erano, che storia e 
quali esperienze si portavano 
dietro? 

.Antonio Mea. Piero Oliami, 
assassinati a maggio ncU'ns 
salto a piazza Sicosia. il co 
Innnrllo Varisco. a luglio. V 
agente Granato a novembre, 
il mareseiaìlo Tarerna. ven 
ti giorni dopo, il sottufficia 
le Romiti a dicembre e ieri 
Maurizio Arnesano. 

Sci arenli uccisi, tutti ve 
miti dal Sud. Sono storie già 
lette, che m continuano a leg¬ 
gere e che purtroppo .si con 
tviueranno ancora a leggere, 
tanto da sembrare < costrir 
tc >, quasi ìuveiitate per da¬ 
re più peso a un'argnmenlo 
zinne. E invece sono .storie 
vere, .sono le storie di viag 
pi dalla miseria a un'altra 
miseria: quella fatta di soli 
tudiiir. dcll'rstrniicità a una 
città che iioii è la loro. « ini 
piegati > nel mestiere più dif¬ 
ficile e pericoloso. 

Piero Oliami, una delle 
due vittime dcìl'nssnìln alla 
de pToi'incialr Era il quar¬ 
to figlio di una famiglia enn- 



Antonio Mea, assassinalo dai terroristi 


ladina, dodici figli in tutto. 
Dodici figli, alcuni dei quali 
sono stali avvertiti della sita 
morte molti giorni dopo. Uno 
è in .Australia, un altro in 
Germania, altri vivono e la¬ 
vorano ehi a Torino, ehi a 
Roma. La famiglia insomma, 
dal piccolo sperduto paesino 
nel minre.se. si i divi.sa, di 


spersa per poter .sopravvive 
re. E a Piero ero toccato il 
compito più ingrato. Venne 
a Roma con un fratello e 
una sorella e dopo aver cer¬ 
cato a lungo un'aìtra occu¬ 
pazione entrò nella polizia. 
La .stesso scelta obbligata 
che compì anche il suo col 
lega, vittima dello stesso ag¬ 


guato. .Antonio .Mea scelse di 
entrare nel < corpo > dopo 
aver tentato tutte le altre 
.strade. .Ma a Xapoìi, dove 
era nato, con una madre ma 
lata, con .solo un diploma di 
< avviamentn al lavoro * non 
.si trovava e non .si trova niil 
la. Così arrivò a Roma, do 
ve .si sposò. 


Le storie degli agenti assassinati 
dai terroristi a Roma - Tutti venivano 
dal Sud, per fuggire la miseria 
e sono arrivati in una città che 
sentivano estranea 


Un'altra biografia. L'agen¬ 
te Michele Granato, venti- 
trenne. Figlio di contadini 
calabresi, non si era mai ras¬ 
segnato a una vita di mise¬ 
ria, di povertà. .Arerò lotta 
to da giovanissimo con le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
per cambiare la propria con¬ 
dizione di vita: poi. stretto 
dalla necessità di non « pe¬ 
sare > ancora sulla famiglia 
.si era arruolato. E l'hanno 
ucciso con dieci colpi di pi 
stola. 

E il maresciallo Tarerna. 
assas.sinato a pochi mesi 
dalla pensione. Sella jxili 
zio c’era entrato a '17 anni, 
dopo la « campagna di Hiis 
.sia » Il suo paese. Tauriano 
.'a in provincia di Regnio 
Calabria, gli offriva p<u'he 
altre alternai iv.e. .'sarebbe 
fy-itiito rimanere con i ge 
nitori sui campi, ma Dome 
niro Tarerna voleva viag 
giare e entrò nella polizia. 
Ben presto dovette rinuncia 
re anche ai suoi profmsiti 
< avventurosi »: per più di 
dieci mini rimosc chiuso ne 
gli uffici della polizia stra 
dale di Viterbo, fino ai suo 
trasferimento a Roma. 

Storia in cui ci sono molli 
punti di contratto fra di lo 
ro. Storie che coinroìgniw 
anche Mariano Romiti, una 
I strana figura » di /xiliziot 


to. Lui si era arruolato 
nel '-fS. quando alle reclu¬ 
te si insegnava soprattutto 
a non pensare troppo, a 
coii.siderare gii operai come 
gli unici nemici. E contro 
tutto questo il sottufficiale 
si era sempre battuto, for¬ 
te della sua milizia giova¬ 
nile nelle organizzazioni cat¬ 
toliche progressiste. .Aveva 
aderito al sindacato degli 
agenti, lo aveva .sostenuto, 
ne era diventato uno dei di¬ 
rigenti. dei protagonisti. .A 
lui i terroristi hanno riser¬ 
vato tre pallottole. 

E l'elenco purtroppo non 
è finito. C'è da aggiungere 
un altro nome, quello di un 
ragozz'ì di 19 anni, assassi- 
iiabt ieri. La sua è una sto 
ria ancora più < lineare *: 
l’gìio di un intonacatore di 
Carmiano, in Fnglia. a dieci 
chilometri da lA’cce e di 
una contadina, da sei mesi 
era diventato n>i agente. Una 
parte dei soldi li mandava 
ancora a casa. La .sorella 
voleva studiare e era stato 
lui a < rinunciare ». Ecco 
chi sono. Sono « servi », so¬ 
no « docili strumenti al .ser¬ 
vizio della repressione *7 
.Vr.s.snno neanche, chi gli ha 
sparato, ha provato più a 
dirlo. T,nro dicono di spa¬ 
rare ni .simboli, ma ammaz¬ 
zano uomini. 



Cancellate le scritte BR 


Volevano dare rimpre.s.sione che, tra i fer 
rovicri. ci fasse .spazio per il teirori.smo. 
-Avevano riempito i muri degli impianti smi- 
-stamento delle ferrovie di .scritte inneggian¬ 
ti alle Brigate ro.s.se. di .stelle a cinque pun¬ 
te. Ma i lavoratori hanno deciso di non la 
sciar passare la provocazione. Co.sì. come 
era stato stabilito neiras.semblea cht si è 


.svolta subito dopo la scoperta delle .scritte, 
ieri in massa i ferrovieri sono andati a can¬ 
cellare tutto. 

Ora. al posto della ,sanguino.sa .stella a cin¬ 
que punte, c'è .soltanto un grande stri.srione; 
«Terrori.sti. tra i ferrovieri non .si passa'». 
Una .scritta clic non è .soltanto uno .«logan, 
ma un impegno di lotta. 
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Oggi prova generale con Petroselli e Preti 

Un altro viaggio 
inaugurale, poi 
parte per tutti 

Tra nove giorni l'apertura definitiva - Un 
costo di 33 miliardi a km - 16 anni di lavoro 



Colpo fallito, a Monte Mario, contro Pon. Camillo Federico e sua moglie 

Raitinano un deputato de, poi sparano 
Una volante accorre e li arresta 

Stava rincasando - Affrontato da due g iovani - Presa la pelliccia e un portafo¬ 
glio - La reazione e la sparatoria - In ca rcere i due rapinatori e il loro «autista» 


Ultimo viaggio prova, con un pizzico di ufficialità, poi 11 
via tanto atteso: tra dieci giorni i treni arancio del metrò 
cominceranno davvero a scarrozzare la gente su e giù per 
Roma e gli ultimi preparativi sono frenetici, perché tutto 
possa funzionare bene quatido le biglietterie apriranno i 
cancelli. Oggi — dicevamo — cl sarà una specie di super- 
collaudo con il ministro dei Trasporti che, per fortuna di 
lutti, non avrà nessun nastro da tagliare. Messa da parte 
la pompa delle cerimonie il ministro, che sarà accompagnato 
dal sindaco Petroselli e dal presidente della Regione San¬ 
tarelli, viaggerà da un capo all’altro dei quindici chilometri 
di galleria che attraversano la città trasversalmente dal- 
l’Anagnina fino a via Ottaviano. Sul convoglio saliranno an¬ 
che 1 giornalisti per le ultimissime domande. 

Ma ormai alle domande che contano si potrà rispondere 
solo tra dieci giorni, con la verifica dei fatti, coi treni pieni 
che si fermeranno alle stazioni ogni quattro minuti. Sarà 
il momento della verità per un metrò cominciato venti unni 
fa e vissuto tra mille incertezze e mille rinvi!. E potremo 
capire anche se ha funzionato la piccola « rivoluzione » che 
è arrivata in tutta la rete dei trasporti della città. 

In atte.sa del «fatidico» giorno si comincia intanto a fare 
1 conti. Mettendo m colonna le cifre delle spese si sa allora 
che il metrò è costato qualcosa come 33 miliardi al chilo¬ 
metro. al valore attuale della lira. 160 miliardi se ne sono 
andati per la realizzazione delle gallerie e sono usciti diret¬ 
tamente dalle casse del ministero dei Trasporli. Questi la¬ 
vori sono iniziati nel ’&i e sono ultimati nel ”17. 

Nel'a prima parte del percorso — è storia nota — si lavorò 
a cielo aperto e solo molto più tardi è entrata in funzione 
la talpa. Ma le gallerie non sono la parte più costosa: altri 
160 miliardi, infatti, sono stati spesi per l’attrezzaggio. ov¬ 
vero per mettere in opera i binari, le lince elettriche, le sta¬ 
zioni, per comperare le motrici e le vetture, per realizzare 
le centrali di comando e di controllo. 

Se il costo è alto, pero, non ci dobbiamo spaventare troppo 
listo che, nella voce delle entrate, si potranno segnare i 
n.sparmi enormi m termini di tempo, di efficienza e di razio¬ 
nalità del servizio, di alleggerimento del traffico privato. 
Tutti elementi difficili da tradurre in moneìft. ma forse più 
importanti. 

D'altra parte se si è .speso così la colpa non è tanto della 
difficoltà dei lavori (che pure non sono stati certamente 
facili! quanto del tempo che si è perso, della lentezza con 
cui per anni sono andate avanti le cose. Un esempio per 
tutti: la prima legge per il metrò fu varata nel '59 e con essa 
arrivarono i primi 26 miliardi. Il primo «storico» colpo di 
piccone è invece arrivato cinque anni dopo. Cinque anni but¬ 
tati con tanti soldi scomparsi 


Assemblea di Petroselli coi lavoratori ATAC e ACOTRAL 

E ora ai lavoro perché il metrò 
funzioni come la gente vuole 


Tra nove giorni il metrò co 
mincerà a funzionare regolar¬ 
mente, coi passeggeri a bor¬ 
do. Che ne pensano i lavora¬ 
tori del nuovo servizio'.’ Co¬ 
me procedono le modifiche del- 
l'Atac ai percorsi elei bus? 
Quali sono le preoccupazioni, 
i dubbi, gli interrogativi'.’ Qua¬ 
li scelte bisogna fare ancora 
per dotare la città di un tra¬ 
sporto pubblico efficiente? So¬ 
no le domande che il metrò 
pone, i problemi che riman¬ 
gono da affrontare. Ne hanno 
■ discusso ieri pomeriggio, nel- 
I la sala del Teatro Centi’ale 
I il sindaco Luigi Petroselli e 
I gli operai dell’.-Xtac e del- j 
I r.Acotral. L'incontro era or- i 
j ganizzato dalle .sezioni del | 
j PCI e PSI delle due aziende. i 
! Erano presenti tecnici, diri- 
j genti, lavoratori, gli assesso- j 
j ri De Felice c Di Segni, 
j Allora: quali questioni so!- [ 
leva l'apertura della metropo- 
j litana? « Il nuovo metrò — di¬ 
ce Gambini della Fist-Ggil — 
è un grande fatto, senza dub¬ 
bio. .Adesso bisogna modifica¬ 
re la gestione del traffico pub¬ 
blico. Se continuano a veri¬ 
ficarsi i disservizi che ci so¬ 


no stati finora, saranno guai 
seri. E poi dobbiamo muo¬ 
verci anche ili altri campi. 
Faccio un esempio: le cor- 
■sie prerereri/iali. Beh. anche 
se non c'era da 3|)endere sol¬ 
di. ci siamo mossi molto len¬ 
tamente. E’ una cosa che si 
può fare .subito». Jl metrò 
— aggiunge un lavoratore — 
è .solo finizio della ristruttu¬ 
razione del trasporto pubblico. 

Il metrò, non c’è dubbio, 
cambia la città, le sue abitu¬ 
dini. « Certo — dice Di Se¬ 
gni — il servizio avvia a so¬ 
luzione alcune grandi questio¬ 
ni del trasporto pubblico. E 
il merito, va detto, è delle for¬ 
ze politiche che guidano il 
Comune, dei sindacati, dei la¬ 
voratori ». ^ .Ma proprio per¬ 
ché il metrò modifica le abi¬ 
tudini — aggiunge De Feli¬ 
ce — è necessario die la gen¬ 
te partecipi, sia consapevole 
delle difficoltà che abbiamo ». 
Sorgono anche problemi tec¬ 
nici. « Va bene il metrò — di¬ 
ce .Angelo Provaroni, un ope¬ 
raio dell’Acotral — ma dob¬ 
biamo tendere a creare nn ! 
trasporto pubblico integrato 1 


per tutta la regione. Il ten¬ 
tativo di tagliare la Roma- 
Fiuggi e la Koma-\’iterbo è 
un fatto negativo. 

Il ventaglio dui problemi è 
ampio. Un operaio alla fine 
sale sul palco e fa una p'o- 
posta, accolta can nn applau¬ 
so. € In questo primo perio¬ 
do — dice — perché non creia¬ 
mo un servizio d’informazio¬ 
ne per i lavoratori, gestito da 
noi? ». Poi. le conclusioni del 
sindaco. « Non vogliamo fare j 
del trionfalLsmo — dice Pe- ! 
traselH —. II metrò è un pun- | 
to di partenza. Ma è nn atto [ 
di governo, nn forte atto di j 
governo. E sia chiaro, senza 
la giunta di sinistra il 16 feb¬ 
braio la metropolitana non sa¬ 
rebbe mai partita. Il metrò 
però è anche una sfida, una 
sfida a tutta la città. Cambia 
le abitudini, ma cambia an¬ 
che l’assetto del trasporto. 
Dobbiamo andare avanti, por¬ 
tare i bus nelle borgate, raf¬ 
forzare le linee periferiche, 
creare parcheggi, tangenziali. 

E questo possiamo farlo — 
conclude il sindaco — solo 
se dalla nostra parte abbia¬ 
mo i lavoratori e la città ». 


Hanno bloccalo il deputato j 
democristiano Camillo Fede 
rico e sua moglie sulla ram¬ 
pa del garage, si sono fall, 
consegnare la pelliccia che lic 
donna indossava e nn porta¬ 
foglio, poi sono fuggiti. L’oi.. 
Federico ha tentalo di bloc¬ 
carli e i due rapinatori han¬ 
no risposto con alcuni colpi 
di pistola. Una sparatoria che 
è costata loro cara. Una vo¬ 
lante della polizia, infatti, at¬ 
tirata dai colpi, si è messa 
.subito alla ricerca dei due 
giovani e poco dopo li ha 
bloccati. E cosi Mario Scal- 
damaglia di 21 anni e Fabio 
Santagostino di 18 .sono finiti 
in carcere. Un loro complice 
che era riuscito a far perdere 
le sue tracce è stato amma¬ 
nettato più tardi nella sua a- 
bitazione. Si tratta di Irino 
Recupito, 43 anni, bigliettaio 
di una sala cinematografica 
di periferia. Nella sua casa 
gli agenti hanno ritrovato al¬ 
cuni passamontagna, di quelli 
forse usati nella tentata ra¬ 
pina. Poco distante dal luogo 
dell’agguato .sotto infanto in 
sosta, è stata trovata la pi¬ 
stola usata nella sparatoria, 
una « Smith Wesson ». 

L'aggressione è avvenuta 
Taltra notte, verso le due. in 
via Tito Livio, a Monte Ma¬ 
rio. L'onorevole Camillo Fe¬ 
derico e sua moglie. Livia 
Cola, .stanno rientrando a ca¬ 
sa. Imboccano la rampa che 
porta al garage condominiale, 
parcheggiano l’auto e subito 
dopo vengono affrontati da 


due giovani, col volto coperto 
dai passamontagna, armati di 
pistole. Sotto la minacxàa 
delle armi obbligano la don¬ 
na a consegnare la pelliccia 
che indo.ssa e il marito a dar 
loro il portafoglio. Poi, riper¬ 
corrono aH’indictro la rampa 
del garage e si avviano di 
cor.sa ver.so un'auto di grossa 
cilindrata a bordo della quale 
li a.spetta un complice. 

A questo punto l’impreve¬ 
dibile. Il deputato Federico 
rincorre i due rapinatori, 
cerca di disarmarne uno, ini¬ 
zia una breve colluttazione e 
alla fine dalla « Smith e Wes¬ 
son > del giovane partono al 
coni colpi di pistola che solo 
per un soffio non raggiungo¬ 
no Camillo Federico. 

La breve sparatoria, però, 
attira Tattenzione di una vo¬ 
lante della squadra mobile (a 
bordo della quale era anche 
il doti. Paul Xhash) in norma¬ 
le giro di perlustrazione nella 
zona. Arrivati sul posto gli 
agenti ricevono dal deputato 
le prime indicazioni, poi par¬ 
te la segnalazione alla sala 
operativa della Questura. 
Cominciano le ricerche nelle 
strade adiacenti, nelle vie 
d’uscita dal quartiere e alla 
fine, in via Clivo di Cinna. a 
due passi dal luogo defi’ag- 
gre.ssione. i due rapi?;atori 
vengono avvistati. Inizia l'in¬ 
seguimento e dopo un po’ i 
due giovani vengono bloccati, 
ammanettati e condotti in 
Questura. 

Al primo interrogatorio sal¬ 


ta fuori anche il nome c fin 
dirizzo del loro complice, 
quello che faceva da « palo » 
e che aspettava all'entrata 
del garage col motore deH’au- 
to acceso. All’alba una pat¬ 
tuglia della polizia si reca 
nella sua abitazione, a Pri- 
mavallc. Senza opporre al¬ 
cuna resistenza ruomo, Irino 
Recupito, che ufficialmente 
fa il bigliettaio in un cinema 
della periferia, si lascia am¬ 
manettare. 

Tutti e tre comunque do¬ 
vranno rispondere, oltre che 


di rapina aggravata, anche di 
tentativo di omicidio. Il col¬ 
po sparato da uno dei rapi¬ 
natori. con la « Smith Wes¬ 
son ». poteva benissimo col¬ 
pire il deputato de, al quale 
era diretto. In casa di Recii- 
pito gli agenti della squadra 
mobile, come abbiamo detto, 
hanno trovato alcuni passa¬ 
montagna. Sotto un’auto in 
sosta in via Clivo Cinna, in¬ 
vece, è stata trovata la pispo¬ 
la con la quale sono stati 
.sparati i colpi contro il de¬ 
putato democristiano. 


Nuove accuse per i sei 
autonomi di Onda Rossa 

Si è ulteriormente aggravata la posizione del gruppo di 
«autonomi» (in parte arrestati, in parte latitanti) sotto in¬ 
chiesta per i programmi di Radio Onda rossa, remittente 
dell’Autotiomia chiusa dalla magistratura nei giorni scorsi. 
Con un nuovo mandato di cattura, il giudice istruttore Rosa¬ 
rio Priore ha contestato ai sei imputati un nuovo reato, 
quello di a pubblica istigazione », che viene messo in rela¬ 
zione elle altre accuse già formulate al magistrato nel pre 
cedente mandato di cattura, cioè «propaganda e apologia 
sovversiva » e « istigazione a disobbedire alle leggi dello Sta¬ 
to ». Questi due ultimi reati sono punibili con una pena 
che può arrivare fino a cinque anni. La nuova accusa adde¬ 
bitata dal giudice agli imputati, invece, prevede una pena 
variante da tre a dodici anni di reclusione. 

Il testo del mandato di cattura firmato ieri dal giudice 
Priore sarà letto ai quattro imputati In carcere (Vincenzo 
Miliucci, Giorgio Trentin, Osvaldo Minierò, Claudio Rotondi) 
in apertura del prossimo interrogatorio, fissato per domani. 
Nella mattinata saranno interrogati a Regina-Coell Minierò 
e Trentin. mentre nel pomeriggio, a Rebibbia, saranno sen¬ 
titi Miliucci e Rotondi. 


Nove ore di lavoro per disinquinare il Rio Galeria, vicino a Fiumicino 


Cisterna d'olio «sciacquata» nel fiume 

Il-pericoIo maggiore è che il liquido possa arrivare al Tevere * Balle di fieno per assorbire il com¬ 
bustibile - I vigili raccomandano di non usare Tacqua per Tirrigazìone dei campì e per le bestie 


Le misure varate dalla giunta 


Incontro dì medici 
sindacati e Regione 
per gli ospedali 

Le misure varate dalla giunta regionale per far fronte 
al sovraffollamento negli ospedali romani sono state 
illustrate ieri dal presidente Santarelli e dall’assessore 
alla Sanità Ranalli. AU'incontro hanno partecipato rap¬ 
presentanti della CGIL-CISL-UIL. dell’Ordine dei medici, 
della PLO. dei sindacati dei medici e dei paramedici. 
Sono stati discussi i problemi più urgenti della situa¬ 
zione romana m questa fase di avvio della riforma sani¬ 
taria. la programmazione regionale in questo campo, la 
questione del personale negli ospedali, il rapporto posti¬ 
letto cittadini, le strutture alternative sul territorio, le 
strutture filtro per i ricoveri ed il problema, che in 
questi giorni si è presentato in modo così drammatico, 
della medicina specialistica domiciliare per gli anziani. 
1 rappresentanti sindacali in particolare hanno espresso 
l esigenza di rivedere e razionalizzare rorganizzazione 
del lavoro nei nosocomi. 

Intanto un ultimo atto deU'attività della Regione ha 
segnato ieri il completamento del programma rii fine 
legislatura. Sono stati nominati dalla giunta i coordi¬ 
natori dei settori e degli uffici. Con questo ultimo adem¬ 
pimento — ha detto Santarelli — la Regione, dopo il 
trasferimento nell’px .sede dellTnam è in possesso di 
tutti gli strumenti per svolgere un ruolo decisivo di 
governo e di programmazione. 


« Per fortuna la segnalazio 
ne è arrivata in tempo, al¬ 
trimenti questa sera il Teve¬ 
re sarebbe inquinato, questa 
volta da abbondanti litri di 
gasolio». Questo il commen¬ 
to dei vigili del fuoco chia¬ 
mati ieri mattina per pulire 
il tratto terminale del tor¬ 
rente Rio Galeria. nei pressi 
di Pantano di Grano, a Fiu¬ 
micino. invaso da tremila li¬ 
tri di gasolio. Tanta quanti¬ 
tà di olio non sono uno scher¬ 
zo e le conseguenze disastro¬ 
se che potevano derivarne so¬ 
no facilmente immaginabili: 
per ora i tecnici hanno invi¬ 
tato i contadini a non usare 
l’acqua per irrigare i campi 
e abbeverare il bestiame. 

Sulle ragioni e le responsa¬ 
bilità di questa « presenza in¬ 
naturale » nelle acque del 
torrente (anche se esempi di 
questo genere, nonostante la 
apposita legge, non sono poi 
tanto insoliti) il commissa¬ 
riato di P. S. della zona ha 
avviato le prime indagini. 
Per il momento i pochi ele¬ 
menti utili all’accertamento 
dei colpevoli sono le tracce di 
olio rimaste ben visibili sul 
greto del fiumiciattolo. Il 
che fa presumere che a scari¬ 
care il liquido denso in ac¬ 
qua sia stata un’autocisterna 
per pulire e lavare i conteni¬ 
tori. 

Probabilmente l’operazione 
è stata fatta nella tarda not¬ 


tata o nelle primissime ore i 
della mattina per - evitare j 
sguardi « indiscreti ». Ad ac¬ 
corgersi della cospicua chlaz- ! 
za oleosa sono stati, verso le | 
dieci, i lavoratori della raffi- i 
neria' che sorge suUe rive del j 
torrente. E’ partita quindi la ^ 
segnalazione che ha fatto in- j 


Da oggi 

air« Orazio » | 

comincia | 
l’autogestione 

Sono stati ricevuti da Bem- 
porad, presidente della com- } 
milione della pubblica istru¬ 
zione della Camera clie li ha 
rassicurati: farà pressiceli sul ' 
ministro per risolvere il caso. ! 
ma gli studenti dell'Orazio i 
« vogliono riprendere a stu- 
diare e senza il preside-pi- , 
stolero ». j 

Oggi, quindi. Inizieranno un 
esperimento di autogestione, j 
in attesa che il Proweditora- i 
to mantenga al più presto 
quanto promesso: e cioè man¬ 
dare una nuova ispezione al 
liceo e constatare l’impossi- 
biìxtà per il professor Scatta- 
glia di rimanere in quella j 
sede. I 


tervenire i vigili del fuoco. 
C'è voluto poco a capire che 
si trattava di un lavoraccio, 
che avrebbe impegnato a lun¬ 
go i vigili se si voleva impe¬ 
dire che il gasolio arrivasse 
fino al Tevere. A dare un aiu¬ 
to cl si sono messi anche l 
dipendenti dello stabilimento. 
E ce n’era bisogno perchè per 
i vigili il lavoro è proseguito 
ininterrottamente dalle dieci 
e mezzo della mattina fino 
alle diciannove della serata 
impiegando due squadre di 
dieci uomini. Per evitare che 
le acque inquinate si ricon¬ 
giungessero con il Tevere è 
stato realizzato in quattro e 
quattr’otto ima specie di fil¬ 
tro; con materiale di fortu¬ 
na e con balle di fieno si 
sono costruiti successivi sbar¬ 
ramenti s-.il torrente, capaci 
di assorbire la macchia oleo¬ 
sa. A questo punto, è stato di¬ 
slocato. a valle delle balle di 
paglia, un piccolo mezzo nau¬ 
tico mes-so a disposizione dal¬ 
la azienda, con un carico di 
.«solventi e detergenti pronto a 
inten'cnire su ei’entuali resi¬ 
dui che oltrepa.'^sassero la bar¬ 
riera. In questo modo grazie, 
anche all'ansa e alla scarsa 
corrente del fiume, le conse¬ 
guenze deH’epi.sodio .sono sta¬ 
te ridotte. Resta naturalmen¬ 
te l’azione grave di chi. sen¬ 
za alcun rispetto di niente c 
di nessuno, considera proprie¬ 
tà privata quello che priva¬ 
to non è. ma bensì un bene 
pubblico da salvaguardare. 



La protesta contro la legge-capestro 

Una profonda modifica del decreto legge 662 sulla fi¬ 
nanza locale. E’ quanto hanno chiesto ieri pomeriggio cen¬ 
tinaia di lavoratori che sono andati in delegazione al Senato 
per protestare contro una normativa-capestro che rischia 
di paralizzare Tattività di Comuni e Province, proprio in 
una fase in cui si stanno avviando importanti riforme. 

Lavoratori statali. dellTNPS. dell’ACELA, della Voxson, della 
Pizzettì, cittadini di vari quartieri di Roma (tra cui Cento- 
celle. Portuense, Tiburtino, Magliana. Ostiense. Acilia), con¬ 
siglieri circoscrizionali, dirigenti del partito sono stati rice¬ 
vuti dai rappresentanti del PCI e della DC della commis¬ 
sione Affari costituzionali, ai quali hanno espresso la pro¬ 
testa nei confronti del governo e una modifica sostanziale 
delle norme sul personale, sugli investimenti, sul decentra¬ 
mento e sui trasporti. La lotta contro il decreto legge pro¬ 
seguirà nei prossimi ^omi, in vista del dibattito in aula 
che si svolgerà a partire da lunedi. 


Continuano gli atti vandalici contro il liceo 


Dopo due 
al «Peano 
e disegni 

Per ben tre volte nel giro 
di due mesi, una banda di 
teppisti ha preso di mira la 
nuova succursale del liceo 
scientifico « Peano » di via 

Grotte d’Arcaccio (dall’Ar- 
deatino). L’ultima impresa ri¬ 
sale a ieri notte, quando alcu¬ 
ni sconosciuti sono penetrati 
airintemo della scuola e si so¬ 
no «divertiti» a istoriare le 
pareti di due piani (dei tre di 
cui è composto redificio) con 
I disegni e scritte osceni. Un 
! atto di vandalismo che si in¬ 
quadra nel «progetto» com¬ 
plessivo di disturbare l’atti- 
j vità didattica del liceo. In 
: particolare il gesto è tanto 
I più odioso perché compiuto 
in una sede che ha pochi 
mesi di vita e che è stata 
conquistata dopo lunghe lotte 
da parte degli studenti per e- 
vitare i doppi turni (che solo 
quest’anno sono stati elimi¬ 
nati). 

! Già nel gennaio scorso qual¬ 
cuno aveva deciso che quel¬ 
la scuola «non doveva fun¬ 
zionare » e infatti si verifica¬ 
rono due tentativi di Incen¬ 
dio (a pochi giorni di di¬ 
stanza l’uno dali’eltro) che la 
polizia classificò come dolosi, 
dopo aver trovato delle trac¬ 
ce di benzina. Ora quest’ulti¬ 
mo episodio: una sorta di 
«sfregio» contro un servizio 
pubblico, che costerà all’am¬ 
ministrazione una decina di 
milioni. 

I 1.2(X) studenti del « Pea^ 
no», nella assemblea indetta 
ieri mattina, hanno condan¬ 
nato fermamente la grave 


incendi, 

» scritte 
osceni 

provocazione sottolineando «11 
qualunquismo e la profonda 
sottocultura» che l’hanno ispi¬ 
rata, visto che «con atti co- 
i me questi non si attacca 1* 
istituzione scolastica, intesa 
come organismo da contesta¬ 
re, ma solamente redificio, 
con Tinstaurarsi di conse¬ 
guenza, di un clima di ten¬ 
sione e di paura all’intemo 
della scuola». Chi cl va di 
mezzo insomma non è so¬ 
lo la collettività intera che 
deve pagare questi inutili e 
sciocchi danni, ma soprattut¬ 
to la comunità scolastica che 
inevitabilmente subisce i 
provvedimenti restrittivi che 
si vorrebbero adottare (già si 
parla di sbarre, e di cani da 
guardia) che nuociono alla 
serenità e alla convivenza de¬ 
mocratica. 


Algerino 
accoltellato 
a Termini 

Un cittadino algerino, Ra- 
chid Amrx di 25 anni, senza 
fissa dimora, è stato accoltel¬ 
lato ieri sera nei pressi del- 
r.Air Terminal di via Glolitti 
alla stazione Termini da uno 
sconosciuto. 

L'uomo ha riportato gravi 
ferite al torace ed è stato 
trasportato al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale San Giovanni 
dove i sanitari, dopo le prime 
cure, ne hanno disposto il ri¬ 
covero con prognosi riservata. 


La donna è sfata arrestata nel corso di una perquisizione nel carcere femminile 


Vigilatrice portava la droga a Rebibbia 


Le sono state sequestrate pillole di psicofarmaci e altre sostanze - Il traffico di stupefacenti introdotti in que¬ 
sto modo sembra essere molto più grande - Setacciate celle, mense, cucine, docce e ogni locale 


[E 


kx^ola 


cronaca 


Lutti 


E' morta martedì sera Giu- : 
seppina Paleggi. I funerali, 
che partiranno dalla clinica 
Villa Monica (via del L-aba 
ro. 121) si svxJlgeranno oggi 
alle ore 11. Al figlio, il com¬ 
pagno Mano Paleggi, le con¬ 
doglianze della sezione Awe- 
No.d e deirt/nf/ò. 

« • • 

E' morto il compagno Aldo 
Baldi, nostro compagno di la 
voro, impiegata nel reparto 
spedizione de! nostro qiorna 
le. Baldi aveva 52 anni. .Al¬ 
la moglie, ai figli, ai parenti 
lutti, le fraterne • ondoglian- 
/e degli cpsr.ii dol a GATE e i 
della redazif/ne delI U»)/ò I | 
innernli .si .svolgono oggi nuio 
vendo alle H da’la camera 1 
mortuaria del Policlinico. 1 


Lo detenute di Rebibbia 
f raggiavano » un po’ per vol¬ 
ta la disponibiìità e roiie.<-tà 
delle vigilatricì. poi le pre- i 
e:\ano di andare a mirare, 
ji.’^usso p.xronti ed amici, un 
piccolo pacco e una certa 
somma di lire. .Alla conse¬ 
gna si limitavano a ritirare 
il pacchetto, contenente dro^ 
che leggere e pesanti e psi¬ 
cofarmaci. lasciando 1 soldi, 
una mancia di parecchi bi¬ 
glietti da diecimila, alle vi- 
gilatrici. 

II grosso traffico, che ne¬ 
gli ultimi mesi ha permesso | 
di introdurre nelle carceri di j 
Rebibbia ingenti quantità di j 
.stupefacenti è stato .scoperto ! 
Taltra m.^ttina. nel cor.so di 
un’operazione congiunta d; i 
carabinieri, ispettrici di p<v I 
lizia. e finanza. Una vigila- j 
trice del carcere femminile ! 
è stata arrestata. Onorina Sa [ 
batini di 46 anni, con raccii i 
«^n di fornire p>icofarmnri al 
le detenute. NVH’armadirtto j 
del suo spogliatoio sono st.ite j 


I trovate una quindicina di pa- l 
bticche di questi medicinali, j 
altri flaconi di pillole e so- ] 
-stanze ora alPesame della j 
.scientifica sono .stati seque : 
strati nella sua abitazione. j 
* Ma il giro — dicono i j 
I carabinieri — è molto più j 
i grosso di quanto il numero 
delle sostanze sequestrate 
i possa la.sciar pensare. Vi sa- 
! rebbero coinvolte altre vigi- 
! latrici e personale del car- 
1 cere ». Creile, mense, cucine. 

; docce c ogni altro locale del 
braccio femminile sono stale 
l’altra mattina accuratamen¬ 
te perquisite, con l’aiuto dei 
cani anti droga. 

f L’operazione — aggiungo¬ 
no i carabinieri — concorda¬ 
ta con la direzione del car¬ 
cere, l’abbiamo fatta soprat¬ 
tutto per scoraggiare quanti 
po.ssano es.sere tentati di en¬ 
trare in quf.sto redditizio traf¬ 
fico ». 

l.e indagini .sono p.irlitc 
d.all'arrcsto. il 28 dicembre 
sior.su. di un agente di cu 


stodia dello stesso peniten 
ziario. Vito Savino, di venti 
anni. Fu preso mentre sta¬ 
va effettuando una conscia, 
hascisc e novocaina, ai de¬ 
tenuti del braccio maschile. 

In questo settore del peni 
tenziario era nato un fioren¬ 
te commercio interno di dro¬ 
ghe di ogni genere, control¬ 
lato dai detenuti più potenti. 
Ma c’eravamo accorte da 
tempo — dice un’educalrice 
del carcere di Rebibbia — 
che di droga ne girava tan¬ 
ta anche nel braccio femmi¬ 
nile. Abbiamo cominciato a 
controllare con attenzione 
merci e pacchi che arrivava¬ 
no, ma non abbiamo scoperto 
nulla. Intanto — aggiunge — 
gruppi sempre più numerosi 
di donne si sentivano male 
e noi ci accorgevamo che si 
trattava di vere e proprie 
crisi di astinenza. Aumenta 
vano quelle che chiedevano 
in conliniia/ioiie Valium, Iran 


X quillantì e psicofarmaci alla 
infermeria del carcere, 
j Sono state le stesse dete- 
; nule — quelle che non fan- 
i no u.so dì stupefacenti — a 
i denunciare alcune delle vigi- 
i Litrici. ad accusarle di esse¬ 
re loro a portare le droghe 
in carcere. Insomma l’arre¬ 
sto di Onorina Rosìni Saba¬ 
tini. un’insospettabile vigila- 
tricc che lavora da anni e 
anni fra le detenute non sa¬ 
rebbe che un episodio, e nem¬ 
meno il più grave, della sto¬ 
ria del traffico di droghe e 
psicofarmaci a Rebibbia. La 
donna che abita a Tivoli in 
piazza Ippolito d'Este 3, è 
stata trasferita al carcere di 
Latina. Le indagini sulla vi¬ 
cenda, e l'operazione in gran¬ 
de stile dell'altra mattina so¬ 
no coordinate dal sostituto 
procuratore dottor Pacioni, 
che si era occtipato anche 
dcH’arrosto del giovane agen 
te di cu.stodia. a dicembre. 


ripartito' 




ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Confin-ja a!(e 17.30 
la riunione del CF e della CFC con 
■I secondo punto eil’O.d.G.: c l’im¬ 
pegno del Partito nella lotta con¬ 
tro il terroristno a Roma e net 
Paese >. Relatore i! compagno 
Franco Ottaviano. 1 

COMITATO PROVINCIALE — ! 
SEZIONE URBANISTICA alle 17 
tn Fed. (Renzi). 

ASSEMBLEA — ARDEATINA 
alle 18,30 {BaWucc^); TORPI- 
GNATTARA alle 18 (P nto); TOR 
SAN LO,RENZO alle 13 (Toma*.); i 


SUBIACO alle 18 (Piccarreta):, 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Il Ore. elle 18 
e Salario CP (Vestri, Morg'a); 

V Circ. alle 18 a Pietralata anivo 
scuola (Simone); XIII Circ. alle j 
16 • Ost'a Antica dibattito um- j 
tari© (Corciuolo); XVI Ove. alle 
16 a Monteverde Vecch'o assem- { 
b.'e« cei.'u.'e eomu.-ia.'ì (Pns<a); 


XVIII alte 19 a Casatotti gruppo 
c CCDO. di Casalotti e Monte¬ 
spaccato (Simonceili, Peechìoii); 
TIBERINA alte 17 ■ Monteroton¬ 
do attivo campagne e operatori 
socio-sanitari USL (Romani, Co¬ 
scia. De Juiiis); TIVOLI 17.30 
a Guidonla «ttS-o distretto scols- 
srico (Dì Bianca, Bernardini): alia 
19 Comitato comunale (Filebozzi). 


CORSO DI STUDIO ~ VITI- 
NIA alle 18 (1) (Fredda). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC MONTESACRO ai- 
ie 17 (Piccoli); VIGILI DEL FUO¬ 
CO alle 16 a Esquiìino (Barto- 
lucci). 

CONGRESSI DI SEZIONE DI 
CELLULA E CONFERENZE DI OR¬ 
GANIZZAZIONE AEROPORTUALI 

— Aile 17,30 a Magiiana Nuova 
(Otte-ziano); EUR alia 17 (Tuv«)i 
OSTIA ANTICA e ie 18 (M. Man¬ 
cini); MACAO alia 17 (Aletta): 
ATAC NORD alle 17 a Triorfale 
(N. Lombardi): TORRESPACCATA 
ai.'e 17 (Frasca). 


/^oma utile 


NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4636 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
8780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683031, • Policlinico 492356. 
San Camillo 5350. Sant’Eu 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
430158; Centro antidroga; 
736706; Pronte soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale AGI: 116. Tempo a 
viabilità AGI; 4212 
FARM AGI E - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Beccaa: vta B. 
Bonifazt 12; Esquiline: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavarda Vecchie: vta Cari¬ 
ni 44: Monti; via Naziona¬ 
le '223: Nomentano: pla7.za i 
Massa Carrara, viale delle | 


Province 66; ’ Ostia Lido; 
vxa Pietro Rosa 42; Perie¬ 
li: via Bertolonl 5; Pietra¬ 
lata: via Tibxirtina 437; 
Ponte Miivio: piazza P MU- 
vio 13; Prati. Trionfala, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
iro 7; Quadrare: vxa Tu- 
scoiane 800; Castro Prato¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trattavare: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantlca 2; Appio Latine, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 - 1922 • 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
49.51251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 


ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do¬ 
na Pamphill, Collegio Ro¬ 
mano l-a. inartedL venerdì, 
sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settonbre); 913 (tutti 
gli altri mesi). 

Gallarla Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini/ via rV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il limedi. 
Gallarla Nazianala CArte 
Madama, Viale Beile Arti 
131; orarlo: martedì, mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e fe.stivl 9-13,30; lunedi chiu¬ 
sa Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 


teca è aperta tutti i giorni 
feiiali dalle 9 alle 19. ma è 
nservata agli studiosi che 
ibbiano un appesito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso 11 lunedi 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu¬ 
seo Nazionale d'Arte Orien¬ 
tale, via Merulana, 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso II 
lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del (Cam¬ 
pidoglio: orario: 9-14„ 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Muaeo Nazio¬ 
nale di Castal S. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rlo; feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
dal Folklore, piazza S Egi¬ 
dio 1/h; orario: 9 13.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
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Origini e decadenza deiia Coionna Traiana 


Quel grande, 
affumicato 
fumetto 
di pietra 


A Italia-URSS con il Gruppo della Rocco e studiosi di Erdmon 

Un dibattito focalizza i problemi 
di un «Suicida» dalia vita difficile 

L’anonimato scelto dairaiitore dopo la censura delFopera - Chiavi di lettura 
del suo ambiguo pessimismo - Il testo del ’28 e la società sovietica deH’epoca 
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LA COLOhJA/A 'T/^AIAhJA 



Z.A COLONICA T^AIA^JA: PARTICOLARE 


Con una tecntca stmtle a 
quella, che si usa sugli nomi' 
ni, per l’indagine preventiva 
anticancro, la «sciema» sta 
ora provando, con la termo- 
visione, a sconfiggere il lo¬ 
gorio del tempo e la malat¬ 
tia che corrode la Colonna 
Traiana. E’ il progresso che 
cerca di mettere una pezza 
ai danni che in definitiva lui 
stesso ha già fatto. Respon¬ 
sabili della fine paventata del 
monumento sono i gas di 
scappamento: responsabili so¬ 
no cioè gli uomini, che dal 
declino dell'Impero d’Occi- 
dente si sono accaniti ad ac¬ 
celerare l’opera di distruzio¬ 
ne, fino ad alterare o a can¬ 
cellare la fisionomia di Ro¬ 
ma, di quella classica come 
di quella medioevale. 

L’opera delle incursioni 
barbariche fu niente a para¬ 
gone di quanto operarono i 
romani stessi, i loro nobili 
e i loro pontefici, e, in tem¬ 
pi recenti, il ventennio e il 
postventennio. Fin dai primi 
secoli dopo la caduta dell’im¬ 
pero i nobili edifici di Roma 
— soprattutto il Colosseo e i 
Fori — divennero cave di cal¬ 
ce e di materiale da costru¬ 
zione, e miniere di pezzi de¬ 
corativi, di cui il Rinascimen¬ 
to si avvalse per decorare le 
nuove costruzioni, come di¬ 
strusse anche la Roma del 
Medioevo, precedendo l’ope¬ 
ra del fascismo, tanto che di 
questa età, ritenuta un’era di 
barbarie, non rimase quasi . 
nulla, mentre il fascismo si 
accanì contro quei ricordi che 
si frapponevano fra esso e la 
« romanità ». 

n piccone aiutò 
pioggia e vento 

L’opera dei piccone aiutò 
quella degli agenti atmosferi¬ 
ci, come si può pensare sia 
accaduto per la Colonna 
Traiana, che dovette rimane¬ 
re molto più difesa dalle in¬ 
temperie, racchiusa com'era 
tn una piccola piazza. Così 
è rimasta fino al 1930 fino 
a quando cioè « il piccone 
purificatore », spianò tutto il 
quartiere che si estendeva 
verso il Colosseo e sovrasta¬ 
va le rovine dei Fori Imperia¬ 
li e del Foro Romano, con le | 
sue viuzze strette e contorte i 
che dall’altro lato toccavano 
l’attuale Piazza Sant’Apostoli 
e Magnanapoli. Unico ele¬ 
mento attualmente ricono.^ci- 
bile, la chiesa del S.S Nome 
di Maria (17361. che si pote¬ 
va prima scorgere dalla stret¬ 
ta via ora scomparsa, via 
dell’Arco di S. Marco, e che 
fronteggia attualmente le ro¬ 
vine del Foro Traiano e de¬ 
la sua Colonna. 

Con il suo Foro. Traiano 
collegò il Colle Quirinale con 
TEsquUino che fino a tem¬ 
po di Mecenate e di Augusto 
era una zona frequentata da 
streghe e maghi: vi facevano 
i loro sortilegi sulle fosse co¬ 
muni dei poveri e degli schia¬ 
vi ché qui venivano gettati 
più che sepolti, resa anche 
più cupa dalle esecuzioni ca- 
pitalL L’altezza della colonna 
corrisponde a quella della col¬ 
lina che fu spianata per dar 
luogo alla costruzione del Fo¬ 
ro. Essa era situata in un 
corine ristretto, chiuso tra il 
complesso degli edifici: la 
Basilica Vlpia (il « palazzo 
degli affari pubblici n) il 
Tempio, per due lati, e dai 
due lati opposti rispettiva¬ 
mente la Biblioteca latina c 
quella greca, cùitodivano i te¬ 
sori, della cultura passata e 
presente. Dalle, finestre i fre¬ 
quentatori potevano leggere 


la storta delia guerra di Da¬ 
cia. Leggere in quanto la co¬ 
lonna « caelata » ossia scol¬ 
pita. non è altro che un 
« volumen », col suo cilindro, 
intorno a cui si svolge a spi 
rale, invece della striscia di 
papiro o di pergamena, ir 
fregio. 

Nella via Sacra 
le « case editrici » 


Nella vicina Via Sacra si 
trovavano le botteghe degli 
editori, le antesignane delle 
case editrici, di cui un secolo 
prima'si avvaleva anche Ora- 
zio. A struttura artigianale 
sfruttavano anche la mano 
d’opera degli schiavi: un 
« dictator a dettava e gli ama¬ 
nuensi, una decina o di più, 
a seconda del polso del padro¬ 
ne, trascrivevano il testo, e 
così via con parecchie tirate. 
I libri poi venivano lanciati 
sul mercato, per lo più in 
ambienti scelti, e il successo 
veniva cercato e assicurato 
attraverso il lancio del perso¬ 
naggio in vista a cui lo scrit¬ 
tore lo dedicava nella prefa¬ 
zione di presentazione. La 
etoria della guerra di Dacia 
sulla Colonna è stata certa¬ 
mente la storia più letta nel 
corso dei secoli e dal pubbi- 
co più vasto. 

Ha costituito fra l’altro fi 
più antico fumetto. Il suo 
autore. ApoUodoro di Dama¬ 
sco, pur ispirandosi alle co¬ 
lonne orientali, diede vita a 
un’opera singolare, a cui la 
policromia doveva conferire 
particolare vivacità. Notevoli 
l'agilità dei movimenti, il rea¬ 
lismo dei volti, che ci offrono 
un esempio efficace del rea¬ 
lismo che nella ritrattistica 
i Romani applicavano, quali 
eredi degli etruschi. Il fumet¬ 
to marmoreo, che il suo ma¬ 
le sta appiattendo, è ricco di 
dinamica nel succedersi degli 
eventi e delle situazioni: bat¬ 
taglie, accampamenti, gua¬ 
di di fiumi, marce di sposta¬ 
mento. opere di pace, sa¬ 
crifici. Sembra di leggere un 
fortunato reportage. Le figu¬ 
re alte circa 60 centimetri 
(la misura romana era il pie¬ 
de. che misurava circa cm. 
29) vanno gradualmente di¬ 
venendo più alte verso il capi¬ 
tello. dorico; e questo per un 
gioco ottico, volto a mantene¬ 
re per chi guarda dal basso le 
medesime proporzionL 

Qualche particolare: la co¬ 
lonna vera e propria è com¬ 
posta di trentaquattro bloc¬ 
chi di marmo bianco, tenu¬ 
ti insieme da arpioni dì bron¬ 
zo. I rilievi della base che 
rappresentano trofei di armi 
tolte ai Daci hanno ispirato 
gli artisti del 500 per te de¬ 
corazioni degli affreschi del 
Vaticano. Traiano dorxva mo¬ 
rire in Siria, mentre era an¬ 
cora occupato contro i Daci 
senza veder compiuto il suo 
monumento, che il senato gli 
dedicò nel 99. Le sue ceneri 
racchiuse in una urna d’oro 
furono poste nella stanza fu¬ 
neraria ricavata nella base 
della colonna, secondo il desi¬ 
derio da lui espresso, testi¬ 
moniato dall’iscrizione. La 
si;ajtaiua sulla sommità del 
monumento fu sostituita nel 
1588 da Sisto V con quella 
di San Pietro. Quella di Troia 
no fu la prima tomba a sor¬ 
gere entro le mura della cit¬ 
tà; prima le leggi divine uni¬ 
formandosi alle esigenze igie¬ 
niche imponevano la sepoltu¬ 
ra fuori la cinta. 

Giorgio Segrè 



Una mostra di Reza Olia 


In margine alla rappresen¬ 
tazione del Suicida di Nicolaj 
Erdman, in questi giorni di 
scena al Valle, si è svolto nei 
locali di Italia-URSS. un di¬ 
battito sulla figura dello 
scrittore sovietico e, in parti¬ 
colare. su questa, che è la 
sua seconda e ultima opera 
teatrale, almeno ufficialmente 
dichiarata. 

Erdman, infatti, in seguito 
alla censura del regime stali¬ 
niano nei confronti deH'alle- 
stimento che Meycrhold di 
questo testo aveva preparato 
nel 1933. smise di scrivere 
per il teatro, convertendo pe 
raltro la sua vena satirica ad 
uso del cinema e. successi¬ 
vamente. della televisione. 
Ma. in realtà, come ha ricor¬ 
dato Milly Martinelli, autrice 
della traduzione italiana delle 
sue due commedie (Il Man¬ 
dato e. per Tappunto. Il Sui¬ 
cida) un ritorno al mai sopi¬ 
to primo amore ci fu. se. 
negli ultimi tre anni di vita, 
fra il 1967 e il 1970 Erdman 
collaborò in forma anonima 
con Ljubimov. il grande re¬ 
gista. nelle messinscene del 
teatro da questi fondato, il 
Tagaka. che è forse il luogo 
più vivo della sperimentazio¬ 
ne sovietica. 

Eventuali coincidenze fra 
l’ideologia negativa del pro¬ 
tagonista Semjon Semjoiiovic 
(il piccolo borghese aspirante 
suicida) e quella, indubbia¬ 
mente pessimista, del .suo 
creatore: collocazione .storica 
dell’opera (scritta nel ’28. es¬ 
sa è a cavallo tra il fervore 
innovatore della Rivoluzione 
e l’inizio della grande paura 
degli anni di Stalin): legami 
con temi ed eventi della so¬ 
cietà sovietica dell’epoca 
(quali la coabitazione o il 
contagio dei suicidi, che se¬ 
gui la morte del poeta Ese- 
nin): motivi di una censura, 
e rapporto del testo con la 
< rivoluzione teatrale > teoriz¬ 
zata da Lunaciarski. sono 
stati al centro dell’interessan¬ 
te discussione, che ha visto 
la partecipazione dei membri 
del Gruppo Della Rocca, in¬ 
terpreti della versione attuale 
dell'opera di Carla Solivetti. 
docente di lingua e letteratu¬ 
ra russa all’Università di Sa¬ 
lerno. oltre che della Marti¬ 
nelli. 


Da sabato fino al 25 feb¬ 
braio sarà allestita a Palaz¬ 
zo Valentin! (\-ia IV Novem¬ 
bre 119/A) una mostra del 
pittore iraniano Reza Olla, 
organizzata dall’ assessorato 
alla cultura della Provincia 
e dal comune di Piano Ro¬ 
mano. 


Delle opere che verranno 
esposte nella sala di Palazzo 
Valentini ricordiamo: tra le 
sculture, « Fabio Neruda », 
« FanaigUa ». « Pine del re del¬ 
l’Iran ». « Minatori cileni ». 
«Monumento dedicato a Lui¬ 
gi Di Rosa » (il giovane com¬ 
pagno assassinato a Sezze). 


Tra le pitture, invece, « Lotta 
e emancipazione della donna 
iraniana », « Settembre 1975 
fucilazione di cinque patrioti 
spagnoli », « 25. anniversario 
della fucilazione degli uffi¬ 
ciali del Tudeh », « Pine di un 
tiranno » e « Lotta per l’auto¬ 
nomia del popolo curdo ». 


Un nuovo reparto 
dì ematologìa 

L’università avrà un nuovo reparto di ema¬ 
tologia. Un reparto moderno capace di ope¬ 
rare diagnoci precoci e complesse cure spe¬ 
cialistiche: e proprio queste sono le armi 
migliori per affrontare le malattie neopla¬ 
stiche del sangue che sono in continuo au¬ 
mento. 

L’apertura della struttura sanitaria rive¬ 
ste — assieme a un evidente interesse « pra¬ 
tico» nel quadro difficile dell’assistenza sa¬ 
nitaria nella nostra città — anche una no- 
1 tevole importanza dal punto di vista scieo- 
fTÌ. S. p. j tifico. 


Un servizio per 
gli handicappati 

Un nuovo ser\izio per la riabilitazione de¬ 
gli handicappati; l’istituzione è stata decisa 
dalla giunta provinciale per far fronte alla 
carenza di strutture. Il servizio funzionerà 
per i bambini dell’Istituto provinciale per 
l’assistenza all’infanzia (IPAI). 

Il servizio di riabilitazione degli handi¬ 
cappati psichici e motori punta molto sulla 
qualità dell’assistenza. Per questo il compi¬ 
to di coordinamento verrà affidato ad un 
neurologo esperto di fisioterapia che si av¬ 
varrà della consulenza di un medico orto¬ 
pedico. 


Domani 
al Palazzo 
convegno CGIl 
sul tesseramento 
con Lama 

Il sindacato e I lavora¬ 
tori di fronte alla que¬ 
stione del tesseramento. 
Su questo tema si svol¬ 
gerà. domani, alle 9. al 
cinema Palazzo (in piazza 
dei Sanniti) un convegno, 
organizzato dalia camera 
dei lavoro di Roma, al 
quale parteciperà il com¬ 
pagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale del¬ 
la CGIL. 

L’incontro sarà aperto 
da un intervento di Pie¬ 
tro Polidorl. segretario 
generale della Camera 
del lavoro, a cui seguirà 
la relazione introduttiva 
di Manuela Mezzelani, se¬ 
gretaria della Camera del 
lavoro. Dopo il dibattito 
le conclusioni saranno 
svolte da Luciano Lama. 

La manifestazione è 
stata indetta in prepara¬ 
zione del congresso regio¬ 
nale della CGIL che si 
svolgerà dal 28 febbraio 
al 2 marzo. Il convegno 
sarà l’occasione per par¬ 
lare del ruolo del sinda¬ 
cato. del rapporto coi la¬ 
voratori, con gli iscritti, 
della questione del tesse¬ 
ramento. su cui in questi 
ultimi tempi a'è svilup¬ 
pato un ampio dibattito. 

Il tesseramento infatti 
deve diventare un mo¬ 
mento di discussione, di 
rapporto con gli operai, di 
mobilitazione del sindaca¬ 
to sui problemi all’ordine 
del giorno e non può 
continuare ad essere sol¬ 
tanto un « meccanismo 
automatico >. 


« ROMA SENZA 
MONUMENTI? * 
DIBAHITO ALLA 
CASA DELLA CULTURA 

Alla Casa della Cul¬ 
tura, in largo Arenula 26. 
stasera alle 17, avrà luogo 
una tavola rotonda sul 
tema • Nel futuro di Ro¬ 
ma: la città senza monu¬ 
menti? >. Partecipano Giu¬ 
lio Carlo Argan, Maurizio 
Calvesi, Antonio Giulia¬ 
no, Adriano La Regina, 
Nello Ponente. Paolo Por¬ 
toghesi. 
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Di dove in quando 



Edita Broglio allo Studio « S » 

La trasparenza 
delle cose del mondo 
in un meriggio 
interminabile 



Edita Broglio - Roma; Stu¬ 
dio « S » Arte Ccotempqra- 
nea, via della Penna 59; fino 
al 10 febbr.aio; ore 10-13 e 
17-20. 

Edita Broglio è stata una 
pittrice originale, di un cri¬ 
stallino lirismo mediterraneo 
e quotidiano, te.ssuto tenace¬ 
mente sulla luce deH’esisten- 
za e su rimandi plastici alla 
pittura metafisica e alla pit¬ 
tura italiana più solare tra 
Trecento e Quattrocento. E’ 
stata anche un’animatrice 
culturale che ha contato 
molto per l’arte a Roma ne¬ 
gli anni venti ed è stata 
una lavoratrice formidabile 
fino al 1977, quand’è morta 
all’età di 91 anni. 

Dunque un’artista donna 
abbastanza eccezionale, ma 
lentamente affondata nel si¬ 
lenzio, nonostante la luce e 
la tra.sparenza del mondo 
fissata nelle sue pitture. Po¬ 
co dopo la morte c’è stata 
una mostra sua a Roma, 
alla galleria « La Nuova Pe¬ 
sa » curata da Antonello 
Trombadori. Nel 1977 ha re¬ 
gistrato un buon successo 
una retrospettiva allestita 
in Olanda. Ora è la volta di 
questa mostra romana che 
comprende disegni, dipinti e 
mosaici ed è stata appas¬ 
sionatamente curata dal poe¬ 
ta Georges De Canino che, in 
una sala della galleria, espo¬ 
ne documenti e fotografie di 
Arthur Rimbaud su cui ha 
fatto manipolazioni, cancel¬ 
lazioni. interventi al fine di 
ripercorrere la strada incan¬ 
descente lungo la quale Rim¬ 
baud apprese ad essere veg¬ 
gente: è un tentativo di iden¬ 
tificazione. 

Edita prese il cognome 
Broglio dal matrimonio con 
Mario Broglio. Si chiamava 
Edita Walterowna Von Zur- 
Muehlen ed era nata a Smil- 
tene, in Lettonia, nel 1886. 
Lasciò la Ru.ssia dopo la re 
pressione seguita alla rivolu¬ 
zione del 1905 e si stabili in 
Italia nel 1912. Dipinse pn 
ma in una libera maniera 
« fauve » ed espose alla Se¬ 
cessione Romana del 1913 
con Melli, Perrazzi e Spa¬ 
dini. 

A questa data è già pit¬ 
trice autonoma e stimata. 
Ma il gran salto culturale 
avviene nel 1918 quando fon¬ 
da con Mario Broglio una 
rivista assai importante per 
l’Italia e l'Europa: «Valori 
plastici ». Attorno alla rivi¬ 
sta gravitarono De Chirico, 
Savinlo, Carrà. Morandi, 
Martini, Severini, Longhi, 
Cecchi e tanti altri. Presto 
si diffuse largamente dalla 
rivista un «clima» tra meta¬ 
fisico e di riscoperta della 
tradizione italiana trecente- 
tesca e quattrocentesca che 
coinvolse molti giovani, e 
tra i migliori. Furono pubbli¬ 
cati libri. f.uono organizzate 
mostre di respiro europeo fi¬ 
no a lasciare un solco pro¬ 
fondo .nell’arte italiana ben 
oltre la data di chiusura del¬ 
la rivista nel 1921. Forse, fu 
il suo essere donna e con 
un carattere fiero e solita¬ 
rio a emarginarla sottilmen¬ 
te pronrio mentre era una 
protagonista. 

Speriamo che nella mostra 
curata da Lea Vergine e che 
si sta allestendo a Milano 
per la metà di febbraio. Edi¬ 
ta Broglio finalmente trovi 
il posto che le tocca ne « L’al¬ 
tra metà dell’avanguardia» 
perché il suo contributo di 
donna-artista alla pittura fi¬ 
gurativa e oggettiva è stato 
veramente primario. 

Le opere esposte a Roma, 
per disposizione testamenta¬ 
ria di Edita Broglio, sono 
state poste in vendita per 



Con Oscar Chiglia, anco¬ 
ra la chitarra in concerto: 
al San Leone Magno, per 
ITstituzione universitaria, 
una serata affidata, martedì 
a uno dei più celebri chitar¬ 
risti. con un programma che 
comprendeva la prima Suite 
B\W 995. di Bach, la Sona¬ 
tina op. 71 di Mauro Giulia¬ 
ni. Cinque Preludi di Villa 
Lobos e la Tarantella di Ma¬ 
rio Castelnuovo Tedesco, 

Un contributo aU'allarga- 
mento del repertorio è sem¬ 
brato venire dalle quattro 
Sonate di Domenico Scar¬ 
latti. trascritte con rara in¬ 
telligenza strumentale, ese¬ 
guite in apertura. 

Musicista sensibilissimo e 
raffinato. Oscar Chiglia vive 
un rapporto con il proprio 
strumento, fatto di aristo¬ 
cratica intimità: lo rivelano 
le sonorità cosi castigate da 
suggerire l’idea della medi¬ 
tazione, nonché il fraseggio 
assorto, quasi sussurrato in 
personalissimo soliloquio 

Un mondo sonoro, quello 
di Chiglia, di fascinosa le¬ 
vità. il cui velo cromatico .si 
vivifica appena nella lettura 
di pagine più vicine a noi. 
come quelle di Villa Lobos 
e Castelnuovo Tedesco, sem- 


creare un fondo per l’istitu¬ 
zione di un premio «Valori 
Plastici » all’Accademia di 
Brera. Vi figurano dipinti 
su tavola datati tra il 1313 
e il I960: un bel gruppo di 
disegni dal segno netto e for¬ 
te che definisce e costruisce 
gli oggetti e alcuni piccoli 
mosaici, teste e nature mor¬ 
te. realizzati negli anni tar¬ 
di. quando le mani di Edita 
non riuscivano più a regge¬ 
re i pennelli. A un quadro 
Edita lavorava anche diversi 
anni, con stesure compatte 
di colore come murato. Il 
tempo lungo gli serviva per 
una sua ossessiva meditazio¬ 
ne sulla luce cosmica come 
flusso e come impatto con 
le cose e le persone del mon¬ 
do e dell’esistenza quotidia¬ 
na. Edita Broglio inseguiva 
una « tattilità » delle cose 
del mondo in uno spazio dì 
luce meridiana che non La¬ 
scia ombre: voleva rendere, 
credo, il mistero laico della 
vita con la purezza e la pla¬ 
sticità che ammirava nella 
pittura italiana del Trecento 
e del Quattrocento; voleva 
anche restituire al nostro 
sguardo lo stupore primitivo 
e germinale per gli oggetti 
dell’esistenza che la Metafi¬ 
sica di Carrà e De Chirico 


Pier Luigi Pizzi. Grafi¬ 
ca dei Greci. Fino al 1. feb¬ 
braio. 

Minimal Art Donald Judd. 

Gallerìa Nazicnale d’Arte 
Moderna. Seguirà Robert 
Morris. Fino al 10 febbraio. 

Claudio Verna opere re¬ 
centi. Galleria Rcndanini in 
piazza Rondanini, 48. Dal 6 
al 29 febbraio. 

Pino Settanni. Fiumarte 
in via del Piume 9. Dal 6 
al 23 febbraio. 

Gianni Berlini. Galleria 
« La Margherita » in via 
Giulia 18. Fino al 12 feb¬ 
braio. 

Mario Sasso: Il risveglio 
dell’arte dalla morte. Li- 
brogalleria « Al ferro di ca¬ 
vallo» di \ia Ripetta. Dal 
5 al 16 febbraio. 

Luigi Quintili. Galleria 
«Il grifo» in via di Ripet¬ 
ta, 131. Fino al 16 feb¬ 
braio. 

I dipinti dell’anno nuove 

In Cina: 60 stampe originali. 
Palazzo Braschi. Dal 5 al 
16 febbraio. 

Giovanni Choechl. Galle- 


pre interpretate al meglio 
da un concertista che si di¬ 
stingue per l’alta classe, ma 
anche per il suo accattivan¬ 
te saper porgere. 


La più grande dote del 
mezzosoprano Shirley Ver- 
rett è senza alcun dubbio 
l’intelligenza interpretativa. 
E’ questa che le ha permes¬ 
so di piegare una voce, cui 
la natura non ha certo dato 
un timbro canonicamente 
«bello», fino a farle otte¬ 
nere risultati espressivi ec¬ 
cellenti; facendola co^ di¬ 
ventare nel repertorio ope¬ 
ristico una delle migliori 
cantanti del mondo in que¬ 
sti ultimi annt E* questa 
intelligenza che ha reso ap¬ 
prezzabilissima la sua inter¬ 
pretazione. nella Sala di Via 
dei Greci — delle arie d’ope¬ 
ra di Pergolesi («Confusa, 
smarrita», «D'amor l’arca¬ 
no ascoso») e di Massenet 
(«Il est doux», dalla Hèro- 
diade). 

In programma figurava¬ 
no anche tre liriche di au 
tori americani contempora 


aveva cercato modernamente 
di produrre. 

In questa dimensione men¬ 
tale e culturale va capito il 
mito per la tradizione (e per 
la tecnica pittorica) e anche 
le frequenti cadute tradizio 
naliste di Edita Broglio. Ce'-- 
to. dovette essere un’aspra 
ricerca quella d’una pittura 
italiana e mediterranea al di 
fuori dei miti fascisti fal¬ 
samente umanistici del movi¬ 
mento del Novecento. E cer¬ 
to con la Broglio è tutto 
un corso della pittura ita¬ 
liana da Donghi a Melli. da 
Francalancia a Socrate e 
Trombadon e altri che meri 
terebbe una diversa attenzio¬ 
ne critica. 

In questa mostra si segna¬ 
lano le trasparenze di dia¬ 
mante di quattro ore di luca 
— alba, meriggio, tramonto, 
sera — nei dipinti col por- 
ticciolo « alla maniera se¬ 
nese»; e poi il sonno a boc¬ 
ca socchiusa della donna 
giottesca in un quadro pic¬ 
colissimo; e infine quel len¬ 
to scivolare del tempo, un 
tempo di anni che buca le 
generazioni, che av\-olge le 
confidenze ironiche delle due 
donne della « Terrazza sul 
mare» del 1952. 

Dario Micacchi 


ria Trifalco in via del Van¬ 
taggio, 22a. Fino al 29 feb¬ 
braio. 

Franoateo Manzinit 

« Frankfurt Kaiserstrasse ». 
Galleria Ca’ d’Oro in via 
Condotti. Fino al 29 feb¬ 
braio. 

Disegni del XX secolo 

nella collezicne del Gabi¬ 
netto delle Stampe: «Mo¬ 
menti della collezione» e 
« Illustratori satirici del 
’900». (Oleografia Naziona¬ 
le in via della Stamperia, 6. 
Fino al 15 febbraio. 

Gastone Biggi. Galleria 
Edita lia in via del Corso 
n. 525, Fino al 23 febbraio. 

Ricordo di Cario Leci: an¬ 
tologica 1924-1974. Catalogo 
ccn testi di Giorgio Amen¬ 
dola. Fino al 29 febbraio. 

Vetter Pisani: R.C. Thea- 
trum. teatro di artisti e ani¬ 
mali. CSalleria « La Salita » 
di via Garibaldi, 86. Fino al 
29 febbraio. 

Omar Galliant: dalla boc¬ 
ca e dal collo del figlio. Gai- 
lena Primo Piano di via 
Vittoria, 32. Pino al 15 feb¬ 
braio. 


Successo schietto, punteg¬ 
giato da un pubblico nume¬ 
roso e giovane. 

u. p. 


nei (Diamond. Barber e 
Guion), melodie assai vici¬ 
ne allo Spiritual, un genere 
cui la Verrett si è accostata 
con buoni risultati (ne ha 
offerti alcuni come bis ad 
un pubblico accattivato d.al 
suo fascino e dal suo calo¬ 
re). La serata comprendeva 
ancora alcuni Lieder di 
Schubert, situati dalla Ver¬ 
rett in una « ziona fran¬ 
ca ». al confine — di¬ 
remmo — tra il Lied e lo 
Spiritual, con risultati sin¬ 
golari senza dubbio, ma non 
del tutto convincenti. 

L'ha aiutata in tale ope¬ 
ra di «trasloco» il suo pia¬ 
nista. Warren George Wil¬ 
son. che. per tutta la durata 
del concerto, è sembrato mn 
.suonar altro che Scott Jo- 
plin. 

c. cr. 


Segnalazioni 


n Lied come uno Spiritual 


Oscar Ghiglia e Shirley Verrett 

Una tela di Penelope 
la chitarra accordata 
e scordata con amore 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piana B. Gigli, 8 • tela 
fono 463641) 

Alle 20,30 (in abb. alle « Terze Serali * ree. 35) 
rappresentazione di « Falstaff » commedia lirica in 
tre atti di Arrigo Boito, musica di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore e direttore Fernando Previtali, 
maestro de! coro Vittorio Rosetta, regìa e ellesti- 
mento scenico di Attilio Colonnelio su bozzetti dì 
Mino Maccari. Interpreti principali: Angelo Romero, 
Giovanni De Angelis, Ugo Boneili, Morio Ferrara, 
Fiorindo Andreolli, Giovanni Foiani, Ida Bormida, 
Uva Ligabue, Rerrata Baldisseri, Corinna Vozzz. 
ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Oggi aile 15,30, nel quadro delle attività decen¬ 
trate del Teatro dell'Opera, aU'Audìtorium ONPI • 
Via Gioacchino Venturo, 60 (P.nefa Sacchetti): 
"Intermezzi del ’700" e precisamente: « L’impresa- 
■io delle Canarie » di D. Serro. Interp-eti: G.ovnnna 
Fioron , Carlo Desideri. . Rimario e Grillantea » di 
J A. Hssse Interprel : Carlo Des.deri, Andrea Sn-ar- 
ski, Giovanna Fioroni. Regia di Ignazio Agosta. Di¬ 
rettore d’orchestra Francesco Leonetti, scene e co¬ 
stumi d' Lorenzo Gh.glia. Ingresso libero. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accadem ca 
di Via dei Greci - tei. 6793617-6783996) 
L'Accademia Nazionale di Santo Seci! a comunica 
che oggi, alle 18, nei.a Sa.a Accademica d. Va 
dei Greci, il ciclo di Manilestazioni culturali 
1979-80 proseguirà con una conversazione d' Lo¬ 
renzo Tozzi su tr Poesia e costume di un'epoca 
nelle liriche di F. Paolo Tosti ». Musiche del¬ 
l'Autore saranno intei p'etote dal tenore P.o 
Bonfanti. Al pianoforte Piera Bnzzi. Ingresso Ubero. 
Domani alle ore 21 

Concerto del duo pianistico Carlo Bruno - M chele 
Campanella (tagl. n. 11). In programma: Sire- 
v.nsky. Big'ietti in vendita domani dalle ore 9 
a.le ore 14 in Via Vittoria e dalle ore 19 n poi 
a. bottegh no di V.a dei Grec . 

A.R.C.U.M. (Piazzo Ep.ro, 12 - tal. 7596361) 

Dal mese di iebbreio si ripetono t seminari di 
teoria de'ia Mus ca presso !a "Salotta" di V'a 
Astura n 1 (Pazza Tuscolo). Tutti i lunedi a 
partire dol gorno 11 alle ore 18: .La musica 
attraverso il movimento », relatore: Anna M. Ar- 
comano. Tutti i g ovedi a partire dal giorno 14 
dalle ore 18,30 alle ore 20: « f fondamenti della 
teoria musicale », relatore: Froncesco Chiappa. La 
partecipazione e gratuita. Per informazioni rìvot- 
gers. al 7578252-7596361. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Ore 21,15 

Presso l'Auditorìum dell’IILA Istituto Melo-Ame¬ 
ricano (Piazza Merconi n. 26. EUR) concerto del 
chitarrista V etor Monge . Scrranito ». In pro¬ 
gramma musica fiamenca. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so l'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32,-a - tei. 655-952) 

Ore 21,15 

In col.aborezione con fAmbesclata dei Belgio con¬ 
certo deH'Ensemble Barque « Camerata Belgica ■: 
C. Wuyts (clavicembalo). D. Mijajev (violino), 
M. Scheck (oboe). Musiche di A. Lotti. F. Ge- 
mmieni, J.B. Sammartini, J.B. Loeillet, A. Vivaldi, 
G.F. Haendel. 

iALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Domen.ca alle ore 1 1 

Al'a Sala Cascl’a si conclude il ele o « Chopin 
musicista rivoluzionario », lezioni concerto affdate 
a Roman Vlsd. Ouest'ultima lez.one avrà per te¬ 
ma- ® L'eredita di Chopin ». Big'iettI in vendita 
B. a Fllarmon ca. 


DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • tei. 862948) 

Ore 17 

Carnevale dei bambini mascherati con Casco clown 
Circus presentano il: « Mangiafuoco » con gli 
ospiti d^onore: la Fatina fior d'arancio, il Papero 
Coppi Cioppi, lo Zio Pasqualone. Giochi a premi, 
clownerie, soltimbanchi, ballo in palcoscenico dei 
bambini mascherati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 teielono 
6565352) 

Alle ore -»,30 (fam.) « alle 21,15 (fam.) 

. Un gorilla per la vedova • di Alionso C uti. 

Regia di Sergio Bargcnc 

DE' SERVI (Va de Mortaio. 22 lei 6795130) 
Ore 21.15 

Prove e pagamento . Attrice allo specchio ■ (over¬ 
dose) dì Guido Ammirata Regia di Franco Am 
broglini. 

ELISEO (Via Naz onale, 183 tei 462114) 

Chiusa 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 465095) 
Alle 17,30 turni G'1 e G/2 (esaurito) 

La Compagnia de! Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla » 
novità assoluta di Carlo Verdone, 

ETI-OUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 tei 6794565) 
Ore 17 (fam.) 

Alberto Lione.lo In: « Serata d'onore > d' Ber¬ 
nard Slode. Regia di Alberto Lionello. 
ETI-PARIOLt (Via G. Borsi, 20 - tei. 803523)3 
Ore 21 (prima replica) 

La Coop. Teatro Mob le diretto da G u'io Bosetti 
presenta: « Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti 

ETI-VALLE (Via de! Teotro Valle. 23/a - tale- 
lono 6543794) 

Oro 17 (fam ) 

Il Gruppo della 
N co ai Erdman. 

GIULIO CESARE 

fono 353360-3595007) 

O-e 21,15 

Il Teatro di Eduardo presenta; . Il 
sonagli » di Lu gì P randello. Regia 
De Filippo. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 
fol. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta 
. Recital per Garcia Lorca a New York • Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed infrinTieziOn’ dal 
le ore 16 

PORTA PORTESE (Vie Neo lò Bettom >nq Vis 
Ettore Rolli • tei. 5310342) 

Aperto nuovo trimestre corso laborafo-- o orepa- 


- Ult'mi 4 g orni 
Rocca presenta: ■ Il suicida 
Regia di Egisto Marcucci. 
(Viale Giulio Cesare. 229 • 


di 


tele- 


berrotlo a 
d' Eduardo 


ang Via C Colombe 


VI SEGNALIAMO 


TKATKI 


• I II bugiardo » (Brancaccio) 

• «Branco» (Limonaia di Villa 
Ionia) 

• « Il suicida » (Valle) 


Tor- 


CINEMA 




« Chiedo .asilo a (Aleyone) 

«92 minuti in un'altra città» (Ar¬ 
chimede) 

« Getaway » (Ausonia) 

« L'uomo venuto dall'impossibile > 
(Ariston, New York) 

« Sindrome cinese » (Appio, Olimpi¬ 
co, Rex) 

« Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

« Don Giovanni » (Caprantea) 

« Personale di Alberto Sordi » (Pa¬ 
lazzo) 


• « Una strana coppia di suoceri i 
(Eden, Le Ginestre, Antares, Ariel) 

• «All American Boys » (Holiday) 

• « Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Empire) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Superga) 

• « Il boxeur a la ballerina » (Quirl- 
netta) 

• «Il prato» (Augustut) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da 
cani » (Clodio, Ulisse) 

• «Coma profondo» (Africa) 

• < Corvo Rosso, non avrai II mio scal¬ 
po! » (Boito) 

• «Morte a Venezia» (Farnese) 

• « Nosferatu » (Palladium, Sala Um¬ 
berto) 

«Gang» (Planetario) 

(Cinefiorelli) 
coppia» (Giovane Tra- 




u Nashville > 

« La strana 
stevere) 

«Complotto di famiglia» (Traspon¬ 
tina) 

« Personale di Buhuet » (Sadoul) 
«Personale di Griffith » (Il Labi¬ 
rinto 


Pomcr.ggio-scrj 
fe; 6542770) 

d, Roma Checca 
anniscosta ■ di 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Fleminia Vscch.a, 520 tei 393269) 
Ore 2|.15 

« t Ciancatiivi ». Apertura bottegh.no dalie ore 
10 al'e ore 13 c dalle ore 13,30 a'Ie ore 20. 
ANFITRIONE (Vai Marziale. 35 - tei. 3598636) 
O-a 21,30 

Lq Coop. La Plautina presenta; « La mosca nel 
caffè », commedie brillante di Angelo Ganga- 
rossa. Regia dell'aulore, 

BACAGLtNO (Via dei Out M3ce;;i. 75 • telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

« O gay » di Castellacct e Pingitore Regia degli 
autori 

BELLI (Piazza 5 Apollonia. 21.-'a - tei. 5894875) 
Ore 21.15 (fam.) 

La Compagnia Teatro Belli presente- ■ Il ciarla¬ 
tano » da testi m prosa e in vers- di G G Belli. 
Con: Gianni Bonagura 

BORGO S. SPIRITO (Vi3 dei Peni tenzeri. 11 - 

te!. 8452674) 

Oggi e domenica alle ore 17 

La Compegnia D'Orig ia-Paimi reppresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Reg a di A. Palmi. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africe, 5 - tei. 736255) 
Ore 17 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia d* Julio 
Zuloeta. 

BRANCACCIO (Va Mcrulana. 244 tei 735255) 
Ore 17 

Lu'gi Pro-etti in; ■ Il bugiardo » di Cario Goidon, 
Regia di Ugo Gregoratti Presentato dal Teatro 
Stabile di Genova 

CENTRALE (Via Cesa. 6 tei 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 

Ore 17,15 (fem.) 

. La Commedia del Teot.'o Comico di Silvio Spaccasi 
con la partecipazione straordinar.a di Giusi Ra- 
spani Dandolo presenta; « Ma... altrove c'è po- 
stol » nov.tà in due tempi di Giulio Perrelta. Re- 
g a di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758593) 

Ore 17 (fsm.) 

La Compagn a Sfab.Ie con A. T.eri e G. Lojodice 
in; « La maschera e il volto > di Chiare li. Regia 
di Edmo Fenoglio. 


razione protessionole a' Teatro 
martedì, giovedì e sabato 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro 
Durante presenta: « La pignatta 
E. Liberti da T.M. Plauto. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4736841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo 
la lampada » commedie musicale d! Pietro Gari¬ 
nei e Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentino - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia del Teatro di Roma presenta; 
« Misura per misura > di W.ll em Shakespeare. 
Regia di Luig' Squarzìna. 

TEATRO DI ROMA LIMONAIA DI VILLA TOR. 
LONIA (Via L. Spallanzani tei 879401) 

Ore 21 

■ I Club Tea'ro presenta • Branco » teatro di 
Cl3i.d o Remondi e R ccardo Caoorossi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - 
tei. 3317472) 

Sa'o A - Ora 21.30 

La cooperativa Majakowskìi presenta- « Leonee e 
Lena» di G. Buchner, reg’a di Lue eno Meldolesi. 
Sa'a B - Domani alle 21.30 

ti Collettivo Isabella Morra presenta- « Maria 
Stuarda » di Dacia Mara'ni. 

Saia C - Ore 21.30 
Il Teatro Gamma di Catanie 


Marion O'Aniburgo. Sandro Lombardi in; « Punto 
dì rottura ». 

LA MADDALENA (Via delie Stelletta. 18 te'e 
tono 6564192) 

Ore 21.30 

< Blu, blu » di e con Daniela Altomonte, Enrica 
Gallinan. Paola Pozzuol-, Laura Fessi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino Late 
Via O'impìcB) 

Tenda A - Ore 17 
La Coop. Il Baraccone oresenta 
tragedia -ncompluta: ovvero la 
di E.A. Poe. 

Tenda B - Ore 21,15 
La Coop. Teatroinaria in; « La 


• Poliziano » la 
fanciulle funesta. 


via umida • ri¬ 


cerche sui misteri d'eleusi. 

PALAZZO CORSINI VILLA PAMPHILI 

Assessorato alia Cultura XVI Circoscrizione 
Daile 16 alte 18 tutti t ginmi prove aperte dello 
spettacolo; « Sturm und drang ». Regio di Ramon 
Pa-eia 

PARNASO (Via S. Simone, 73/8 
Ore 21.30 

« Tango charter > di Copi e R. Reim. Regia d 
cardo Reim. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta 
tratto da « Citorsi addosso » 
reaia del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 

Riposo 


tei. 6564192) 


Ric- 


« Woody parade • 
di Woody Alien 


presenta: 
di W. Shakespeare. 


« Visioni 

Regia d: 


. di un Amleto 
Gianni Scuto. 

ABACO (Lugf. dei Melimi, 33/e - tei 3604705) 
Dalle ore 15 elie ore 16,30 
« Studi su Electr» ■ di Mano Ricci 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 te; 6547137) 

. Ore 21,30 

La Coop. Gruppoteatro presenta; ■ Sparairap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni. 
ALBERICHINO (V'« Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Cera una volta » con Gio.-g!a O’Brian. Regìa 
di Lue a Poli a! picnolorte Paolo Cintio. - ■ 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. tng P’azza Navone - tei 656947) 
Ore 21 


Sperimentali 


selvaggi » per I» 
Nomentane Nuo- 


P.M. Rosso di 
studenti, pensio- 


con Patrizia De 
Lorenzo Saiveti. 
- Via Labicana - 


W. Shakespeare di 
5421933) 


28 tei 


Dietro le quinte 

di-etto de Giuseppe 


C E. Gadda: « Eros c Priapo » 

Cipro Adattamento e reg-a di 
CATACOMBE 2000 (Via Is’de, 2 
tei. 753495) 

Ore 21 

« Amleto » tragedia de W. Shakespeare dì Franco 
Venturini. 

DEL PRADO (Via Sora. 

Ore 21.30 

li Gioco del Teatro presenta: 
quasi un varietà », scritto e 
Rossi Borghesano 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33 tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,30 

« Per una vedova in più » di Guido F.nn Regia 
dì Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Vìe Capo d'Africa. 32 - telefono 
733601) 

Ore 21 

« Il minuto della verità » di Raffaele Stame e 
A. Rosa D’Anfona. Reg'a d' Filippo Alfadonna 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576152) 
O.-e 21_.1S (Pr'ma) 

l: T.R. I, presenta la Compagnia il Carrozzone-Ma¬ 
gazzini Criminali Prod. diretti da Federico TIezzi, 


SPAZIOZERO (Via Go vani - Testaccio - Mattato-o 
tei. 6S42141-573089) 

Domani a'Ie ore 21 
Spaziczero presenta: « Sentieri 
regia di Lisi Natoli. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Via 
va. 11 - tei. 893906) 

Alle ore 17,30 c olle 21.15 
« Marionette, .che passione...! » 

San Secondo.'prezzo ridotto per 
nati e Associazioni. 

SPAZtOUNO (Vicolo de! Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Domani alle 21.13 

La Coop. Teatromusica presenta; < Stella » d* 
W. Goethe. Commed’a per amanti. Regia di San¬ 
dro Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dal¬ 
le ore 16. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Vie di Porte Labi¬ 
cana. 32 tei 2872116) 

Ore 21.30 

La compegnia degli Avancomici presenta: ■ Ma- 
skharas... » da L. Andreieff. Reg'a di Marcello 
Laurentìs. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Ore 21,15 

La compagnia teatrale Accademia perduta presenta: 
« Èva Peron » di Copi. Traduzione c reg a di 
Claudio Casadio e Ruggero Sìnlonì. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - re. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in; « Taya, taya Mastro Titta! ■ di 
Mar'o Amendola. Regia di Mano Amendola 
LA CAMPANELLA (Vìa Panico, 13 tei. 6544783) 
Tutte ìe sere alle 22 (domenica riposo) 

Il Maestro Gilberto presenta musiche shov/ 1980. 
LA CHANSON ( La-gc B-ancaccio n 82/» Tel» 
fono 737277) 

Alte 21.30 

Mena Grata Bucceua a Leo Gul-otta in. «Me¬ 
tropolitana ». 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Tetegiomaie. 

19.50 FILM: « Il terrore dell’ 
Orest ». 

21,05 «Telefonate al Sindaco». 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Qui Roma... 

22.30 C'nema e soc.età. 

23,00 FIL.M: « Sono solo una 
don.na ». 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 

14.30 FIL.M: «Itala, uit.mo atto» 
16.00 TELEFI L,M. Se.-ie « Mon- 

ty Nash ». 

16.30 FIL.M: « L’od o asp.ode a 
Daiias ». 

13.00 Setteg o-n- motor.. 

15.30 Ca.-don. si mai.. 

19.00 G'.- incontri d E.ss De 
G org’. 

19.40 Hobby spo.-t. 

20.50 La casa: s*a.-.z a-r.ent pa- 
i’ed.i.zia ?opo.a.-e. 

21.30 TELEFIL.M 

22.00 Commento poi't co. 

22.49 Rasseg-ia m-os caie 
23.00 Ps cciog a pe- ia fa-n gi a 


SPQR 


PRAGRAMMI A COLORI 


12.00 

12.30 
14,00 

14.30 
15,00 

15.30 
17.00 
18,00 

18.30 
19,00 
20.00 
20.10 
20,35 

22.00 

22.30 
23.00 

0,30 


I Ivanoe ». 

FILM. 

English in easy. 
Rubrica. 

Mus ca v.va 
FILM. 

Rubrica. 

« f vanhaa ». 

< Danguard Ace ». 
Rubrica. 

Not.z’e SPOR- 
Di.-ittura d’arrivo. 
FILM: « Brigata 

fuoco ». 

Spo.-t show. 
Dir:ttura d'arrivo 
FILM: « Spasmo ». 
Notizie SPOR. 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMA A COLORI 
GBR 

Roma UHF 33-47 
PROGRAM.MI A COLORI 


« Capo.-a’c 


d. ma 


Do. 


TVA 


Tivol (Roma) UHF 40 
PROG.RA.MMI A COLORI 

10.30 Cartoni an'mat.. 

11.00 TELEFILM. 

11.30 Immagin. e mus.ca 
12.00 FILM. 

13.45 Cartoni sn.mati. 

14,00 Medie.na sociale. 

14.45 Collage mus'ca.c. 

15.00 FILM. 

16.30 TVA. volo n... Immog ni 
dal mondo. 

17,00 Docurnentario. 

17.30 Minispaz.o. 

18.30 Collage musicale. 

19,00 Medicina. 

19.30 Pupazzi an mali. 

20.00 TELEFILM. 

20.30 Disco inch esta. 

21.00 FILM: « Le caldi nott di 
Kyoto ». 

22.30 Occulto 

23,15 FILM. • La trav.ata ». 


17.30 

18.30 
19.00 

19.30 


13.40 FILM: 

g'ornata ». 

15.20 FILM: . La rivale 
mogi e ». 

16.55 TELcFlL.M. Serie 
r s Dcy show » 

Arca di Noè. 

Fa,co .1 superbo! de 
Corso sa-tor.aie. 
Spcctre.-nan ». 

20,00 Sapri show. 

20.30 Music. 

20,35 < La soff.ata ». 

22,00 Teleg'oco. 

21.15 Sport: 22-90. 

23.55 Varietà • Proib.to. 

0.20 FIL.M; c Exploit - 

sexy e ... ladra ». 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 


Beila, 


7,00 

8,30 

9,00 

10.30 

12,00 

12.30 
14,00 

15.30 
16,15 


FILM. 
Buongiomo 
FILM. 
FILM: 
Carton 
FILM. 
FILM. 

saro : 
Carton 


Il verg ne *. 
an mali. 

1 II grande cor- 


animati. 


DIko Tim«. 


17.00 Trombolino super-baby, 
con 5. Noto. 

18.30 Questo grande, gra.nde 

cinema. 

19,00 Corriere cultura.c. 

19.30 Giornale TR 45. 

19,50 II periscopio. 

20.15 TELEFILM. 

20.30 TELEFILM. Delia serie 
« Oeath Valley Days ». 

21,00 FILM: c Dio non paga il 
sabato ». 

22.30 Occhio al FILM. 

23.00 Fes^val dell'avanspettacolo 

23.30 Sport: Pugilato. 

0.50 Buonanotte. 

1.00 FILM. 

2.30 FILM. 

4.00 FILM: c La ruota ». 

5.30 FILM. 

LA UOMO TV 

Roma UHF 33 
PROGRAMMI A COLORI 

13.45 . N.Y.P.D. ». 

14.40 FILM: « Ta.-ra nera ». 

16.20 Spunky e Tadoole. 

16.30 « Favole nella foresta ». 
16,55 ■ Il fantastico mondo d: 

M.'. Monroe ». 

17.30 FILM; « La ragazza fuori 
strada ». 

19.00 Nella città. 

19.15 Cartellone. 

19.40 Spazio-utfco 

20.20 « Ryu, i! ragazzo de'le ca¬ 
verne », 

20.45 TELEFILM. 

21.10 Spunky e Tadpois. 

21,25 FILM: «Sotto il soie .'o- 
ve.nte ». 

27 55 B’"e:ta Boisr-oi. 

23.30 FILM: c II generale Quan- 
frii: ». 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 

6.30 P.-evisioni tempo. 

7,00 Parliamo di ruote. 

7.30 FILM: « Pecos è qui, p.-e- 
prega o muori ». 

9.00 FILM: < Il Kgi'o del cor. 
saro rosso ». 

10.40 FILM: « Strega in amore ». 
12,00 Cartoni animati. 

12.30 TELEFILM. 

14,00 L'oggetto smar.-ito. 

14.15 Rad'otelegiomale. 

14.30 FILM: * t baroni della me¬ 
dicina ». 

16.00 Dedicato a voi. 

17,CO Cartoni animati. 


17.30 
18,00 

13.30 
19.00 

19.30 
19,43 

20.50 

23,00 

0,40 

2,20 

3.50 

S.IO 


TELEFILM. 

Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Calcio verde 
L’oggetto smarrito. 
TELEFILM. Serie c N.cfc 
Verlaine ». 

FILM: « La pazienza ha 
un limite, noi no ». 
Incontro di calcio. 

FILM: < Un mostro e mez¬ 
zo ». 

FILM; « I baroni della me¬ 
dicina ». 

FILM. 

FILM: « I due figli d. Tri¬ 
nità >- 


RTI 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

14.00 «Thriller.. 

15.10 Cartoni animat.. 

15.30 « II selvaggio West ». 

16.20 TELEFILM. 

17.10 « Amico ragazzo ». 

17.45 Ciao Ciao. 

18.30 « Il futuro ». 

19.20 « Romanzo popoiare ». 
19.50 Napoli nobilìss ma. 

21.30 Felix sera. 

21.45 TELEFILM. Serie «Char- 
l’e's Angels ». 

22 35 Cinecittà d’a-jtore: FILM. 
1.09 Incontro di boxe. 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 
PROGRAMMI A COLORI 

14.05 TELEFILM: «Guerra tra 
galassie » 

14.35 « Or. K.Idarc ». 

15,00 FILM. 

16.30 < L'ape Maga ». 

16,55 Cartoni an'matì. 

17.20 Storie di animali. 

17.45 « Le avventure di Tex A 
Company ». 

18.10 « Klondike ». 

18.35 Serie «L'allenatore V/uIK> 
19,00 « Papà ha ragione ». 

19.30 Caccia al 13. 

20,00 Sala Emme. 

20.30 « Guerra fra galassie ». 
21,00 « Papà ha ragione ». 

21.30 • Dr. Kildare». 

22,00 Grand Prix. 

23,00 Questo grande grande ci¬ 
nema. 

23.30 FILM; « La traccia del 
serpente ». 

— Buonanotte con Mmnie 
Minoprio. 


PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano D« 
Fiori, 97 tei. 6784838) 

Alle 22.30 e 0.30 

Superspettacoio musicale- « Notte calda ». Apertura 
‘oea'e ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Tulle le sera (domenica riposo) alle ore 22-02 
Canzoni e mus ca No-Stop Sergio Centi e la sua 
eh tarpa, al pianolorte Maurizio Marcilli. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tete- 
loiio 463718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta Francesco Forti a il classic 
jazz ream. Con: DI Meo, Liberati e Rossi. Donald 
Hearst al piano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 tei. 589237) 
Alle 21,30 

Antiche beliate irlandesi con Kai Me Carthy ad 
il suo nuovo gruppo. 

MUSIC-INN (Largo de! Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto del gruppo « Flieom quintett » di Al 
Corvini e Laio Conversano con A. Vannucchi (ol 
piano), A. Urso (basso) e P. Mazze! (alla 
batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vìa Fonte dell'Oiio, 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Fo'clore sudamericano- Dakar folclorista peruvie- 
no. Carlos Riva foielorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21,30 

Concerto dei pianista sovietico Simon Nabatov con 
M. Moriconi al contrsbasso e A. Botta alla bat¬ 
teria. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africe, 
32 - tei. 733601) 

Ore 10 

Nella scuola "Baidi": « Mie Iratallo Superman » 
spettacolo fantacomico con il clown Tela di Ovado 
e la partecipazione dei bambini. 

CRISOCONO (Via San Gallioeno. 8 • t*!. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pesquelino. Regia 
di Barbara Olson per adulti a ragazzi (novità 
assoluta). 

DE SERVI (Via de’ Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 16,45 

« Fior di iole » operetta in tre atti di Romoio 
Corona. Orchestra: * Hermonia ». Direzione mu¬ 
sicele M. Vittorio Catena. Regia di Patrizia Mar- 
telii. Maestra del Balletto Rory Di Luzio. Preno¬ 
tazioni e acquisto dei biglietti presso il botte¬ 
ghino del Teatro dalle ore 10,30 alia 13 t dalle 
ore 15,30 alle ore 19,30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Va Perugia. 34 tei. 7822311 Segreteria) 
Alle 17 Teatro Stabile per ragazzi. (3ggi (Prima) 
di < La scuole delie meravìglie » novità assoluta 
di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale deila Primavera, 317 
Sede legale Via Cario della Rocca. 11 • tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 16.30 prove 
teatrali de « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire». Alle 18 Incontro-seminario 
su: « Teatro-Fiaba » presso il Centro 8 daita Bor- 
ghesiana. Alle 20 laboratorio interno. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - fsi. 315373) 

Ore 10 

« Le avventure di un burattino di legno ». Da 

"P-nocchio" di C Collodi, testo e regia di M.J. 
Monaco. Produzione Laboratorio Teatro Porco- 
sp’no in colieborai’one Teatro Regionale Toscano 
e Comune di Pistoia. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32 - tei. 81018B7) 

Ore 16.30 

il I estro delie Marionette degli Accettella pre¬ 
senta: «Quanti draghi in una volta» (novità). 
LUNEUR (Luna Park permanente Vie delle Tre 
Fontane, EUR tei. 5910608) 
il posto ideale per trascorrere une piacevole 
serata 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18. 21. 23,45: «Equinozio». Alle 20-23: 
« Viscool! ■ di Maurizio Ponzi. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 tele- 
tono 862530) 

Al!e 16,30, 20,30, 22,30: «The scarlet caprese» 
(1934) regia di Josel von Sternberg. Alle 18,30; 
« Sbanghai Express » regia di J. von Stcmbe.'g. 
MIGNON (Via Viieroo, 15 tei. 869493) 

■ La merlettaia » con I Huopert. 

SADOUL (Trastevere Via Genbaidi. 2/a) 

Alle 17.45. 19.30. 21,15. 23; ■ Loa olvidados » 
di L. Bunue:. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert, 1/e) 

Stud.o 1 

Alle 18,30-21,30: c Hotel Monterey ». Alle 19,45- 
22,30: « New from berne » di Akerman. 

Studio 2 

Ale 18,30. 20,30, 22,30: «Ferdinando H dure» 
di A. Kiuge. 

CINECLUB IL labirinto (Vie Pomoee Magno. 27 
Tel 312233) 

A'.’.e 16.30-19,30: ■ Il 

18- 21 -22,30: «Judith 
Griffìlh. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO 

tei 492610) 

Ore 21: ■ Passaggi > di Gaudio Fragatso. 


giglio infrante ». 
ot Bethulia » di 


Alla 

D.W. 


(Via dei Sabelli. 2 • 


Prime visioni 


ADRIANO (p ia Cevour 22. tei. 352153) L. 3500 
Amityvillc Horror con J. Brofin ■ Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesina 39. t. 8380930) U 1500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via RepettI 1. tei. 295803) L. 1200 
Easy Rider con D. Hopper • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

ambasciatori SSXVMOVIB (via Montaballo 101, 
ftt 481570) L. 2500 
Intime carezza 
(10-22,30) 

AMBASSADE (v A Agiati 57. t. 540890) 

I viaggiatori della aera con U. Tognaizi 
(16-22.30) 

AMERICA (V N df Grande 6. I 5816168) L 2500 
Tcsoremìo con J. DorclII • Comico 
(16 22.30) 

ANTARES (v le Adriatico 21. rai 890947) 

Una itrana coppia di aueceri con A. 

Satirico 
(16-22,30) 


L. 2500 
Satirico 


L 1500 
Arkin • 


tei. 890817) L. 1700 
- Satirico 

779638) U. 2000 
J. Lemmon - Drammatico 


(v.i Arch mede 71, tei 
città con R. Bianche - Sen- 


ANIENE (p .zza Sempione 18 
L’imbranato con P. Franco 

APPIO (via Appis N 56. tei 
Sindrome cinese con 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei 7594951) L 1200 
Supcrcxcitation 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
875567) L 2000 
92 minuti In un’altra 
timentale 
(16,15-22,30) 

ARISTON (va Cicerone 19 tei 353230) L 3500 
L’uomo venuto dall'impossibile con M. Me Dowell 
Già lo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, .rei. 6793267) L. 3000 
Polpette con B, Murray - 'Comico 
(15,30-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
L'Infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22,30) 

di V Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
alida la città risponde con M. Merola 


ionio 225, tei. 8186209) L. 2000 
di squali con F. Nero • Avventuroso 

Tuscoiens 745, t. 7610656) L. 1500 
con J. Brolin • Drammatico 


d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
squali con F. Nero - Avventuroso 


tei 393280) L. 2000 
- Sentimentale 

101. tei 6792465) 


Musicale 


125, tei 


L 1000 
- Comico 

L. 1800 


3000 


L. 1300 
L. 2500 


ASTORIA (V 
La camorra 
Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale 
li cacciatore 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v 

Amllyville Horror 
(15-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Getaway con S. Me Queen - Drammatico - VM 14 
BALDUINA (p Baiduins 52. t. 347592) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celenteno • Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M 
Il cpcciatore di 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Sodomìa 
(16-22,30) 

BOLOGNA ■ L 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi. 

Manhattan con V/. Al'en 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p za Caoranica 
L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 
6796957) L. 2500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 
Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t. S834S4) L. 2000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Prenestlna 23. t 295606) L. 1500 
S.O.S. Miami Airport con W. Shafner - Drammatico 
DIANA (vie Apo a Nuova 427. t 780146) L. 1500 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
DUE ALLORI iv Cas una 506 t 273207) 
L’insegnante viene a casa con E. Fencch 
VM 18 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. t 380188) 

La palala bollente con R. Pozzetto - Comico 
EMBASSY (v.a Stoppani 7. rei 870245) L 
Un sacco bello con G Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v le R Msrgher'ta 29. t. 837719) L. 3500 
Inferno (Prima) 

(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 tei, 6797556) U 3500 
Dicci con D. Moore - Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassa iB72. f 6991079) 

Cardenia con F. Califano - Avventuroso 
EURCINE (via Llszt 32. tei. 5910986) 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 
(16-22,30) 

EUROPA (c d’Italia 107. tei.' 865736) L 2500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto Satlnco 
(16-22,30) 

FIAMMA (v assolali 47. tei 4751100) L. 3000 
Il maiale immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v 5 N Da Tolentino 3. f. 4750464) 
L. 2500 

Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v le Trastevere 246. t. 532848) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pTB Vulture, te! 894946) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLÒ tv Nomentana 43. tei, 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico ■ VM 14 
(16-22.30) 

GOLDEN (v'a Taranro 36. tei. 735002} L 2000 
Gii aristogalti • Disegni animati 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorfo VI» 180. t. 6380600) 
L 2500 

Uragano con M. Farrov/ • Drammotico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (1 go B Marcello. Tel 858326) L 3000 
All American Boya con D Christopher - Setirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16 22.30) 

INDUNO (vie G. Induno 1, fe*. 582495) l_ 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cassloaiocco t 60936381 L 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark'n - Satirico 
(lS-22.30) 

MAESTOM (v. a Nuova 176. t 786086) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (v'a 
tei 6794908) L 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Caste.lo 44. t. 6561767) L. 1500 
Vizio in bocca 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (V' 

6090243) L 1300 
Alien con 5. Weaver 
(20,20-22,45) 

METROPOLITAN (via dw Corso 7. tei 6789400) 
G 3500 

Apocalypse now con M Biande - Oratnmatlco - 

VM 14 

(15.45-22,30) 

MODERNETTa (pia Repubblica 44. tei. 460285) 
G 2500 

Una donna di notte 
(16-22.30) 

MODERNO tp. Repubblica 44, t. 460285) G 3000 
L’Infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico ■ VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t, 780271) G 2500 
Inferno (Prima) 

(16-22.30) 

NIAGARA (va P Matti 16. t. 6273247) G 1500 
L'Imbranato con P Franco * Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) G 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (y M. Amari 18. t. 789242) G ISOO 

11 signore degli anelli dì R Bakshi - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

OLIMPICO (p.za G da Fabriano 17. t. 3962635) 
L. 1500 

Sìndrome cinese con J. Lemmon - Oremmatico 
(16-22.30) 

PALAZZO tozza de: Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Il prof, dott. Guido Tersili! primarie con A. Sordi 
Satirico 
(19,15-22.30) 

Cabaret ore 21.30 

PARIS (via Magna Grcc.a 112. T. 754363) G 2500 
Amityviile Horror con I Broiin - Orammat'co 
(15 30-22.30) 

PA50UIN0 (» IO dei P eoe 19 t 58036221 L 1200 
Island in thè stream (Isole nella corrente) con 
G.C. Scott - Drammatico 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontana 23, t#L 
430119) L 3000 
Gii aristogalti • Disegni 
(15.30 22.30) 

QUIRINALE (va Naz’onale, 

Action con L. Merenda 
(15.30-22,30) 

QUIRINETTA (via M MinghattI 
G 2500 

Il boxeur o la ballerine eoo G C Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembr# 96 t. 464103) 

L 2000 

ManhaHan con W. Alien - Seot'menta • 

(16-22,30) 

REALE (pra Sonntno 7. tei. S810234) G 2500 
Inlcrno (Prima) 

(16-22,30) 

REX (Corto Tnestf 113 
Sindrome cineao con J 
(16-22.30) 


SS Apostoli 20 


fa C 


Colombo km. 21, tei. 
Drammatico 


an'mati 

t. 462653) G 3000 
Satirico ■ VM 13 


4 . Tel. 6790012) 


RITZ (via Somalie 109, tei. 837481) L. 2500 
Interceptor con M Gibson Drammatico ■ VM 18 
(16-22,30) 

RIVOLI (VIP Lombardia 23, tei. 460883) L. 3009 
Ifigenia con I. Pspas • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIRE (via Salarla 31. te). 864305) 

L. 3000 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
interceptor con M Gibson • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

SA'VOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 2500 
Buio Omega con C. Monreale • Giallo • VM 18 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. d' Rienzo, t. 351581) L. 1500 
li campione con J. Voight - Sentimentaie 
SUPEKCINEMA (v Vim naie. tei. 485493) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniels • Musicala 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
L'usignolo e l'allodola con S. Kristei • Senti¬ 
mentale - VM 18 
(16-22.30) 

TREVI (V. San Vincenzo 9. tal. 9789619) G 250G 
Bambulè (Primo) 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 

I viaggiatori della sera con U, Tognazzl • Satirico 
VM 14 

(16-22,30) 

ULISSE (V. Tìburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
Quei pomeriggio di un giorno da cani con Al Pacino 
Drammatico - VM 14 

UNIVERSAL (via Bari 18, tal. 856030) L. 2500 

II signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
VIGNA CLARA (p.za 5. lacini 22, tal. 3280359) 
L. 2500 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Interceptor con M. Gibson * Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Milano difendersi o morire con 0, Hilton • Dranv 
matico 
ADAM 

Lei it be con I Beatles - Musicala 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sidema 18, telefona 
8380718) L. 1000 

Coma profondo con G. Bujoìd - Drammatico 
APOLLO (via Cairoii 98, tei. 7313300) G 800 
Il re degli zingari con 5. Hayden - Drammatico 
ARIEL (v. di Monreverde 48. t 530521) L 1000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
U. 1500 

Il prato con I. Rossellin! - Drammatico 
BOITO (V Leoncavaiio 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Rediord 
Drammatico 

BRISTOL (>/. Tuscolana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Squadra antlscippo con ’T. Milian • Avventuroso 
VM 14 

BROADWAY (v dai Narcisi 24. t 2815740) L. 1200 
Banana Rapubblic con Dalla-De Gregort - Musicala 
CASSIO (viB Cassie 694) L. 1000 
Supersexymovie 

CLODiO (V Riooty 24. tei. 3595657) G 1000 
L’imbranato con P. Franco - Setirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
King Kong con J. Lange - Avventuroso 
DORI A (V. A Dorie 52. tei. 317400) L. 1000 
Easy Rìder con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Sexy Party 

ESPERIA (mazza Sennino 37. tei. 582884) G 1500 
La luna con J. Cla/burgh • Drammatico • VM 18 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
Morte a Venezia con D. Bogarde - Drammatico 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei. 6910844) G 900 
Anello matrimoniale con C Villani • Comico • 
VM 18 

HOLLYWOOD (vie del Pignefo 108, t«i. 290851) 
G 1000 

Patrick con R. Heipman - Avventuroso - VM 1* 
JOLLY (via L Lombarda 4, lei. 422898) G 1000 
La mondana felice con X. Holiender • Satirico 
VM 13 

MADISON (via G Chiabrera 121, tei. 512692S) 
G 1000 

Arancia meccanica con M. Me DowetI • Dramma¬ 
tico - VM 18 

MIGNON (via Viterbo Ì5. tei. 869493) G 1500 
La merlettaia con i. Huppert • Drammatico 
MISSOURI (Via Bombelll 24 tei 5562344) G 1200 
La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
MONDIALCINE (v.a dei Trullo 330, tal. 5230790) 
L. 1000 

L'Italia s’è rotta con E. Montesana • Comica 
MOULIN ROUCE (V.OM. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Halloween la notte della atregha con D. Pleasenca 

Drammatico 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry def Val 14. 
tel 5816235) G 700 ter. G 800 festivi 
I diavoli con O. Reed - Drammatico - VM 18 
NUOVO (vìa Asciangni 10. rei 588116) G 900 
Spermula con D. Haddon - Drammatico - VM 18 
ODEON (P.ZZB a Reoiibbur» 4. tet. 464760) G SÒC 
L'albero dei piaceri proibiti 
PALLADIUM (p.zze B Romano 11, tei. 8110203) 
G SOO 

Nosicralu con K. Kinskl - Drammatico - VM 14 
PLANETARIO (vìa G Romita 83, tei. 4759998) 
G 1000 

^“"9 con K. Carradine - Drsmemtico - VM 18 
PRIMA PORTA (pazza Saxe Rubra 12-13. tela- 
fono 6910136) L 800 

Pane burro • marmellata con E. Montasano - 
Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei, 6790763) 
G 1000 

W. Hi» - Drammatica 

VM 18 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tef. 5708271 
L. 900 

Messaggi da forze sconosciuta con D. Carradine 
Avventuroso 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50, fai. 6794753) 
G JOO 

Ktnski D.-ammatieo - VM 14 
SPLENDID (v. Pier delle V'gne 4. tei. 620205) 
G 1000 

La montagna del dio cannibale con U, Andrcse 
A\'venturoso - VM 14 

TRIANON 

Solaris co.T O. Baniones - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zia G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

Erotik story e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) G 1000 
Morbosità proibite con P, Pescai - Sexy - VM 18 
e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Profezia con T. Sh're - Drammatico • VM T 


Tel 864165) L 1800 
Lemmon • Drammatico 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 661070S) G 2001 
Manhattan con W, Alien • Sentìmentala 
( 16*22,30) 

CUCCIOLO (yl* dei Pailottim, telefono S603186 
G 2000 

* Disegni animati 

SUPERGA (vìa Marine 44. tei. 6696280) G 200i 
Amityviile horror con J. Brolin - Drammatico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Vìa Temi 94. tal. 7578695) 
Nashville di R. Altman - Satirico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, te!. 420021) 
P«"»»mì con J. loesias - Santime.ntala 
oUCLIDE (v. Guidoba.do del Monte 34. tet. 802511) 
L'ìsola misteriosa e il capitano Nemo con O. Sho¬ 
rt - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE (via lacoba Settaaolì 3, 
te«. 5800634) 

Lo strana coppia con J. Lemmon - Satìrico 
LIBIA (v.a Tnpoi.tan.a 143, ta:. 8312177) 
Silvestro gatto maldestro - Disegni ontmati 
MAGENTA 

Scontri stellar] oltre la terzo ilmaiulona con 
C. Munro - Avventuroso 

MONTE ZEBIO (vie Monte Zeblo 14, tei. 312677) 
Viaggio fantastico di Simbad con J.P. Ltw - Av^ 
venturoso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

P- C*fvo - Sentimenft'o 

PANFILO (via Pais elio 24-B, tei. 864210) 

Contro quattro bandiera con G. Peppard - Av¬ 
venturoso 
RIPOSO 

«on N. Davoll - Satirica 

••■UR (v« degli Etruschi 40, tei 49S7765) 

P*9« - Drammatico 

TRASPONTINA (via dalla Cencillaziona 74) 

Barbara Harris - Giano 
iKAaiavaKE (e.nt Giamcolcnsa 10, tei. 58920341 
Marco Polo Junior ' 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Per amore di Beniamino di W. Disney - Comico 
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SPORT 


Giovedì 7 febbraio 1980 


L'ex partenopeo, che tornerà domenica al S. Paolo, critica l'operato della attuale dirigenza napoletana 

Caso: «A Napoli lo scudetto 
sarà sempre una chimera...» 










«Se la politica continuerà ad essere quella di rivoluzio¬ 
nare ogni anno la squadra, è inutile che i tifosi s’illudano» 


• BERSELLINI domenica dovrà fare a meno dell'estro dello squalificato BECCALOSSI. Lo 
sostituirà nel ruolo, ma non nei compiti ORIA LI (nella foto a destra) 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — L'im¬ 
pegno che li attende domeni¬ 
ca a Napoli è tra i più deli¬ 
cati: per i nerazzurri i no¬ 
vanta minuti del San Paolo 
possono servire ad allontana¬ 
re le ultime paure, sottili re¬ 
more psicologiche che condi¬ 
zionano ancora il loro cam¬ 
mino verso lo scudetto. Ora, 
indagando tra le file dell'In- 
tcr, ci si accorge che lo spau¬ 
racchio ha cambiato volto: 
non è più tnsomma un «dia- 
uo/o» abbigliato in rossone¬ 
ro ma una uzebrettan che, 
dopo lungo e stentato trot- 
ticchiare, si è rimessa di buz¬ 
zo buono, ha ripreso a sco¬ 
razzare, incutendo fondati ti¬ 
mori 

Bersellini ha intuito la si¬ 
tuazione: predica fiducia c 
ottiene ottimistici riscontri: 
la Juve insomma è ritornata 
competitiva, ma quei sei pun¬ 
ti di vantaggio costituiscono 
notevole margine di sicurez¬ 
za. Basta non perdere in tra¬ 
sferta e il gioco si può ragio¬ 
nevolmente ritenere conclu¬ 
so. t giocatori, ovviamente. 


« sposano >' la tesi del loro 
tecnico e, in vista del match 
di Napoli, forse per la prima 
volta, rilasciano proclami 
guerreschi. «Domenica vin¬ 
ciamo noi » 

Berselltni dal suo canto si 
attarda a decantare i meriti 
del Napoli e degli ostacoli 
che rinter dovrà superare 
per centrare il dichiarato 
obiettivo dei due punti: «E’ 
un complesso, quello di Vini¬ 
cio, che dispone di un ottimo 
centrocampo, A San Siro, nel¬ 
la gara d’andata, occorse più 
di un’ora di martellamento ai 
fianchi, per riu-scire a far gol 
con Altohelli. Sul campo par¬ 
tenopeo comunque le condi¬ 
zioni si ribalteranno e. anche 
se il Nanoli di.snone della mi¬ 
glior difesa del campionato, 
per noi il compito non do¬ 
vrebbe rivelarsi impossibile ». 

Non le sembra di peccare 
di piesiinzione'^... 

«E perchè mai*» Siamo co- 
.scienti del nostro valore e 
sarebbe controproducente fre¬ 
nare le ambizioni e le giuste 
“rivendicazioni” dei giocatori. 
Sì trntta rii mentalità' ho fa¬ 
ticato tanto per cancellare la 


Secondo il dottor Alicicco, il capitano, pur migliorato, non è ancora pronto 



orino ancora senza Santarini 


Liedholm in « missione segreta » a Londra - Malumore 
alla Lazio per la doppia squalifica di Giordano e Wilson 


ROMA — Nils Liedholm è 
andato ieri in « missione se¬ 
greta » a Londra. Dopo l’alle- 
namento del mattino, svolto¬ 
si al centro sportivo di Tri¬ 
gona. il tecnico giallorosso, 
senza dare nell occhio, ha la¬ 
sciato in consegna a Tessari 
la squadra giallorossa e si è 
recato a Fiumicino per pren¬ 
dere il primo aereo per la ca¬ 
pitale inglese. Motivo della 
missione? La versione uffi¬ 
ciale parla di viaggio di la¬ 
voro — ieri sera a Wembley 
c’era in programma Inghil- 
terra-Eire — ma si sospetta 
che sia andato a visionare 
qualche giocatore inglese che 
potrebbe fare al caso della 
Roma, se dovessero essere 
riaperte le frontiere 

Mentre il « barone » è in 
trasferta, pier dare un’occhia¬ 
ta in giro e gettare le basi 
per la Roma del futuro, quel¬ 
la che dovrebbe puntare, se¬ 
condo gli intendimenti della 
società, in un lasso di tem¬ 
po quanto mai breve a tra¬ 
guardi ambiziosi. Tessari ha 
messo sotto torchio i gioca¬ 
tori in vista della difficile 
trasferta di Torino, contro i 
granala. 

Si tratta di una partita 
molto delicata, contro avver¬ 
sari che cercheranno senz’al¬ 
tro di interrompere il pro¬ 
lungato periodo di crisi, cul¬ 
minato con l’improvviso li¬ 
cenziamento dell’allenatore 
Radice. 

Contro i granata. Liedholm 
dovrà risolvere un paio di 


prolilemi di formazione; il 
primo riguarda la sostituzio¬ 
ne di Maggiora, che domeni¬ 
ca contro il Napoli si è 
procurato una lu.ssazioiie al 
gomito (che ieri gli è stato 
inge.ssato) 

Ad ereditarne ruolo e ma¬ 
glia due sono i giocatori in 
concorrenza: Amenta e Spi¬ 
nosi. Se si dovesse arrivare 
ad una sostituzione natura¬ 
le. il più indicato sarebbe 
re.x fiorentino, ma Spinosi, 
vista la difficoltà della par¬ 
tita e visto anche che il To¬ 
rino gioca con due punte, 
potrebbe essere più indica¬ 
to per garantire al reparto 
arretrato una maggiore sal¬ 
dezza. 

Altro dubbio riguarda la 
maglia numero dieci; anche 
qui due i candidati che am¬ 
biscono a rivestirla: Bonet¬ 
ti e Giovannelli. Domenica 
scorsa Liedholm ha preferito 
il primo (Giovannelli è en¬ 
trato solo dopo l’incidente 
di Maggiora) e questo po¬ 
trebbe essere un motivo suf¬ 
ficiente per ritenere che an¬ 
che contro il Torino finirà 
per essere preferito l’e.x .in¬ 
ventino. 

Contro i granata all'inizio j 
della settimana .s'era parlato I 
di un ritorno di Santarini al j 
posto di Peccenini. Però il 
canitano. pur tornando ad al¬ 
lenarsi con ! compagni, non 
ha dimostrato di essere pie¬ 
namente recupemto sul Dia¬ 
no fisico Lo stesso doftnr 
Alicicco ha tenuto a sottoli¬ 


nearlo: « Ila fatto sensibili 
miglioramenti — ha detto il 
medico sociale giallorosso — 
però per vie ha ancora bi¬ 
sogno di lavorare. Forse sa¬ 
rebbe meglio attendere un’al¬ 
tra settimana ». 

L’ultiina novità della gior¬ 
nata riguarda Ugolotti. al 
quale non è stato tolto il 
gesso come invece era stato 
annunciato. Forse l’operazio¬ 
ne avverrà oggi. 

In casa laziale la notizia 
della doppia squalifica di 
Wilson e Giordano — Lo- 
vati se l’è cavata soltanto 
con una multa — ha depres¬ 
so l’ambiente. Che Giordano 
difficilmente l’avrebbe scam¬ 
pata erano un po’ tutti a 
pensarlo. Quello che invece 
ha lasciato di stucco è stata 
quella di Wil.son. 

« E' una cosa assurda — 
ha detto il capitano, visibil¬ 
mente contrariato, appena 
apjiresa la notizia — una 
vera e propria follia. Mi si 
è voluto punire a tutti i co¬ 
sti. Io non ho fatto alcuna 
ostruzione e nemmeno nes¬ 
suno dei miei compagni. 
Provi il signor Ballerini a 
chiederlo a Casarsa cosa è 
accaduto in quella circostan¬ 
za. forse lui potrà dargli ul¬ 
teriori spiegazioni », 

Contro r.Ascoli appare as¬ 
sodato il ritorno di Pighin 
.stopjjer. con Manfredonia li¬ 
bero. mentre Todasco dovreb¬ 
be sostituire Giordano 

p. C. 



Squalificati da Barbè 
sia Giordano che Wilson 

MILANO — Mano pesante del giudice sportivo della lega calcio profes¬ 
sionisti avvocato Barbe, che ha squalificato per una giornata Wilson 
(Lazio). Bcccalossi (Inter), Odia Martira (Perugia), Manichini (Catan¬ 
zaro), Fileggi (Torino), Spinozzi (Bologna). Vullo (Torino), tutti per 
scorrettezze, e Giordano (Lazio) per proteste. 

In serie c B ■ è stato squalificato per una giornata per scorrettezze 
Cannata (Pisa) e Di Chiara (Genoa) e per proteste Festa (Atalanta). 

Il giudice sportivo ha multato dì 300 mila lire la Juventus in rela¬ 
zione alla partita di coppa Italia con l’Inter. Per le partite di campionato 
di domenica scorsa ha multato per tre milioni l’Avcllino, per 330 mila 
lire la Fiorentina, per 250 mila la Lazio e per 150 mila il Torino. 

Sono state inoltre inflitte ammende per 375 mila lire con diffida 
all'allenatore Levati (Lazio). Nella foto in aito: Giordano 


I paura e farla diventare come 
si suol diie vincente, e non 
vedo perchè, proprio io, a que¬ 
sto punto debba predicare il 
contrario ». 

Per gli ".scommettitori uffi¬ 
ciali" guindt lei indica un bel 
2 fisso... 

«Intendiamoci: nel calcio 
può succedere di tutto e 
dunque anche la sconfitta del- 
rinter. Personalmente però 
non la prendo in considera¬ 
zione ». 

Stando alle premesse al 
San Paolo lo spettacolo non 
dovrebbe mancare. La "star’ 
potrebbe essere Domenico Ca¬ 
so. salernitano di Eboli, che 
proprio alla corte di Vinicio 

10 scorso anno trascorse la 
sua stagione più avata di sod¬ 
disfazioni. 

« Ricordo con piacere — af¬ 
ferma Caso — le attestazioni 
d’affetto che i tifosi napole¬ 
tani mi ri.servarono all’arrivo 
al Napoli. Poi. però, quando 
a causa di due infortuni non 
potei esaudire le speranze 
che in me si ponevano qual¬ 
che mutamento nei miei con¬ 
fronti si verificò. Non era 
ostilità bensì la frenesia di 
voler a tutti i costi il grande 
risultato a condizionare il 
comportamento dei napoleta¬ 
ni. Non ho alcun motivo per 
aspirare ad una vendetta per¬ 
sonale. mi permetto solo di 
far notare agli amici napo¬ 
letani che in certe occasioni 
ci vuol maggior diplomazia. 
A loro, dopo la partita di do¬ 
menica ben inteso auguro 
tante vittorie ». 

Ma quel benedetto scudet¬ 
to a Napoli quando arriverà... 

« E’ un discorso difficile e 
impegnativo quello dello scu¬ 
detto napoletano. In sintesi 
comunque si può dire que¬ 
sto: per ottenere buoni ri¬ 
sultati un ruolo importante 
è la programmazione a lun¬ 
ga .scadenza Invece a Napo¬ 
li questa teoria esiste solo 
nelle parole. Ogni anno si 
cambia troppo ed è inevita¬ 
bile che. allorché si rie.sce a 
conferire .schemi validi e 
giusta coesione alla squadra. 

11 campionato è già compro¬ 
messo ». 

L’inter ieri ha sostenuto un 
robusto allenamento. Dopo 
aver spiegato alla lavaana le 
piemie innovazioni d’appor¬ 
tare agli schemi offensivi. 
Berseìlini è passato alla pra¬ 
tica. Ed è stato un bombar¬ 
damento verso la porta dife¬ 
sa da Bnrdnn. Particolarmen¬ 
te curati gli interscambi tra 
ali attaccanti e i tiri da lon¬ 
tano. Solo Canuti non ha la¬ 
vorato con i compagni. Il di¬ 
fensore lamenta ancora dei 
dolori al viso, saradito ricor¬ 
do del k.o. subito da Bordnn 
domenica. Canuti si agare- 
aherà alla comitiva che sta¬ 
mattina si porterà a Salerno 
dnnft nel pomeriaaio. ore iHJin. 
l’Inter .snsterrà l’amichevnle 
con In compagine locale Ri- 
aiwrdn invece ad un suo im- 
viertn contro il NoTìolf le nrn 
hnhìi’tn Kifìnn scarse C’à il 
ricfnhtiifn Mn?^ini che seni- 
Tìitn ver tornare in snuadra 
e persellicf minsi s^'-nrnmen- 
te In utilì-rerò \tmncherft 
Pencnlrtssi snnaPtìcnfn Rer- 
sclJini snosfern drìnli a cen- 
trormvrin rnn il niimern Iti 
e inserirà ^ forbivo. 

lino Rocca 


Si sono imposti nel finale i magiari 

Fra Avellino e Ungheria 
piacevole galoppo 
con cinque reti (2-3) 


Facile vittoria 
deiringhilterra 
suirEire con 
due reti di Keegan 

LONDRA — All’Inghilterra 
sono bastati due gol di Kee¬ 
gan, uno per tempo, per su¬ 
perare l’Eire al termine di 
uno scialbo incontro. 2-0 il 
risultato finale. Gli inglesi, 
ormai sicuri della qualifica¬ 
zione alla fase finale della 
Coppa europea, sono scesi in 
campo privi di stimoli. Ci 
ha pensato comunque Kee¬ 
gan a scuotere dal torpo¬ 
re il pubblico, siglando due 
reti di ottima fattura al 33’ 
ed al 74’. 


Iniziata a Roma 
la rassegna Arci 
sul film subacqueo 

Ha avuto inizio ieri sera eon un 
and- successo di pubblico alla 
la Borromini la rassegna nazio- 
le del film subacqueo italiano 
>rofessionaie e non professio- 
le). La manifesfazione è orga¬ 
nala dall'Arcì pesca, dall’asso- 
iziene « Il mare », dal sub-club 
>ma * dalla rivista « Sesto con¬ 
iente » con il patrocinio dell’as- 
ssorato alla cultura del comune 

Ro»»*- ... ,1 

La rassegna proseguirà lunedi li 
n la proiezione del documenta- 
1 c Retino Nereìde » di Andrea 
Itirutì e con l'inizio delle prole- 
ani dei lilm non professionali 
lezionati dalla giuria del con- 
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AVELLINO — Novanta mi¬ 
nuti interessanti al Partenio 
tra TAvellino e la nazionale 
preolimpìca ungherese. E’ fi¬ 
nita 3 a 2 a favore de¬ 
gli ospiti, ma il risultato ha 
poca importanza, dato il ca¬ 
rattere amichevole della com¬ 
petizione. 

Il pubblico di Avellino ri¬ 
sponde bene al pnmo appun¬ 
tamento con una rappresen¬ 
tativa nazionale. Circa 10 mi¬ 
la spettatori per un ìncas.so di 
23 milioni. 

Primo temi» a ntmo poco 
sostenuto con gh ungheresi 
in evidenza. GU ospiti, sorret¬ 
ti dalla regia di Karsa;. si 
mettono in evidenza con buo¬ 
ni .spunti. 

Dopo una ventina di minuti 
eh ospiti passano per la pri¬ 
ma volta. Corre il 26 Mahn- 
te.^ dei difensori in area ir- 
pina. la sfera termina sui 
piedi del ben appostato Koz- 
ma Per l’ala insaccare e gio¬ 
co da ragazzi. Nemmeno il 
tempo di mettere la palla al 
centro, e l’Ungheria raddop¬ 
pia. In contropiede, Fakete 
parte dalla metà campo in- 
di-vurb-ito. si presenta solo 
davanti a Piotti. preciso pal¬ 
lonetto a gol. 

Nella ripresa l’Avellino si 
fa più intraprendente. Mar¬ 
chesi manda in campo De 
Ponti, Boscolo e il « prima¬ 
vera » Di Venere. 

Al 20’ pareggio dei padroni 
di casa. Allungo in profondi¬ 
tà di Ma.ssa per De Ponti. Il 
centravanti giunge in area, 
anticipa l’uscita del portiere e 
in.sacca in scivolata. E’ il 
goal più bello della partita. 
Al 41’ infine 11 match-goal 
per gli o.spiti. E’ Varadi a 
realizzarlo di te.sta dopo una 
confusa azione. 


Torneo giovanile (ii Viareggio: battuto il River Piate (1-0) 

Alla Fiorentina la partita inaugurale 


FIORENTINA: Checchi, Gior¬ 
gi, Niccolai; Mazzarri, Ferro- 
ni, Guerrini; Biasin (Augu¬ 
sti al 34' s.t.). Bruni, Fattori, 
Donatini, Coppola (Magagni- 
ni al 40’ s.t). 

RIVER PLATE; Ferrerò. Ri¬ 
vero, Ferreira; Bavarese, Lar- 
rocca. Abrahamiann; Todia, 
Vega (De La Torre al 16’ 
s.t), Virta, Rivoira, Gordon 
(Russo al 31' s.t). 

ARBITRO: Agnolin di 8as- 
sano del Grappa. 
MARCATORI: Ferronì al 18’ 
del secondo tempo. 

NOTE: giornata di sole, ter- i 
reno soffice, spettatori otto¬ 
mila circa; ammoniti per gio¬ 
co scorretto Niccolai. Ferro- 
ni. Bavarese e Gordon. 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Con un gol 
dello stopper Armando Fer- 
roni la Fiorentina, come nella 
scorsa stagione, si e cissicura- 
la li successo nell’incontro di 
apertura del XXII torneo in 
ternazionale « Coppa Ciimeva- 
le» di Viareggio. I toscani, } 
allenati dal brasiliano Nene i 
hanno superato di misura gh 
argentini del River Piate, u- 
na squadra che ha lasciato 
una buona impressione per 
quanto riguarda li gioco co¬ 
rale. per il trattamento del 
pallone, ma troppo scarsa in 
penetrazione Infatti i bian- 
coros-si di Buenos Aires, pur 
riuscendo a mantenere il 
controllo del pallone e a di¬ 
mostrare di avere nel centro 
campo la loro migliore arma, 
non sono mai riusciti ad im¬ 
pegnare sen.'imente il portifr 
re Checchi. Solo il centravan 
ti Virta. un giovanotto dai 
capelli cor\'mi, molto mobile 
ed abile nel trattamento della 
« pelota » ha cercato di crea¬ 
re gli .sp,-!?-! per t compagni 
di linea ed ha anche tentato 
1.1 risoluzione in.'i .senza mol¬ 
ta fortuna. Insomma dire che 


il River Piate ha deluso ogni 
aspettativa non è sbagliato. 

Numerosi tecnici presenti 
con l’interTicne di scoprire 
nuovi talenti se le frontiere 
saranno riaperte agli stranie¬ 
ri, hanno lasciato Io stadio 
dei Pini con scarse indicazio¬ 
ni. Speriamo che i giocatori 
del Reai Madrid e del Porto 
siano migliori 
Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina si può dire che i vio¬ 
la si sono meritati il succes¬ 
so. Una vittoria che avrebbe 
potuto essere anche più vi¬ 
stosa se gli attaccenti non a- 
vessero mancato delle facili 
occasioni il tutto è avvenuto 
dopo un primo tempo gioca¬ 
to in punta di piedi nel corso 
del qu.ale gli argentini sono 
stati in grado di mettere in 
mostra la loro abilità tecnica. 
AH.", ripresa del gioco i fio¬ 
rentini si sono presentati in 
camoo con maggiore detei • 
mirazlone, hanno forzato il 
ritmo e nel giro di pochi mi 
nuli sono diventati padroni 
della piazz.a E cosi, grazie al 
cambiamento di tattica la 
squadra di Nenè è diventata 
pericolosa. Solo che prima 
Donatini e poi Fattori si so¬ 
no mangiati due gol da pochi 
metri. A salvare la situazione 
ci ha pensato Ferroni (che 
alla fine ha ricevuto una me¬ 
daglia d'oro dal portiere del¬ 
la nazionale campione del 
mondo Olivieri) che da tem¬ 
po gioca Ir. prima squadra. 11 
giovanotto (è nato a Roma nel 
1961) al 18 dal limite ha ri¬ 
preso un pallone ribattuto 
coi piedi dal portiere Ferrerò 
e con un tiraccio di destro 
ha trovato l'angolo giusto 
Ma a parte il gol. che per¬ 
mette alla Fiorentina di pro¬ 
seguire questo importante 
torneo con minori preoccu 
pazlont resta il fatto che la 
squadra viola nel secondo 
Icmpo c apparsa più forte ed 


abile degli argentini; gli uo¬ 
mini di Nenè hanno vertica¬ 
lizzato il gioco e con tre pas¬ 
saggi si sono trovati a con¬ 
tatto con il portiere avversa¬ 
rlo. Detto che il successo del 
viola è più legittimo c’è solo 
da ricordare che la manife¬ 
stazione versigliese. legata a! 
carnevale, è stata aperta dal¬ 
la sfilata delle maschere dei 
rioni, dalle 16 rappresentative 
che partecipano al torneo. 
Poi. Paolino Rossi, ha letto il 
giuramento, mentre la sho- 
girl, Stefania Rotolo ha 
consegnato ai capitani delle 
squadre il pallone. 

La «filata e stata accom 
pagnata dalla banda delia 
marma Oggi, allo stadio de: 
Pini, si giocherà Mìlan-Peru- 
già. Le altre sei partite in 
progr.imma saranno giocate 
sui campi della Toscana 

Loris Ciullini 


Regolamento basket 
incontro a Roma 

BOLOGNA — Il presidente della 
Lega di serie c A » maschile. Ac¬ 
ciari, ed il segretario generale del¬ 
ta Lega nazionale maschile. Sal¬ 
vatori, si sono incontrati a Roma 
per un esame di problemi di co¬ 
mune interesse dei due organismi. 
In particolare è stato illustrato da 
Acciari il conlenuto del regola¬ 
mento interno della lega di serie 
■ A », in corso di redazione, per 
quegli aspetti che possono inte¬ 
ressare le squadre partecipanti al 
campionato di serie > B ». 

Dall’incontro • emersa una pie¬ 
na concordanza sull’esigenza dì una 
tempestiva programmazione dell’at¬ 
tività agonistica federale nel suo 
complesso e pertanto si è conve¬ 
nuto di porre in essere tulle le 
iniziative più opportune per l'ado¬ 
zione da parte degli organi fede¬ 
rali competenti dei relativi prov¬ 
vedimenti. 


A.S.N.U. > Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

FIRENZE 

In esecuzione alla delibera n. 2300 della propria Commis¬ 
sione Amministratrice, l'Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.), indi¬ 
ce il seguente appaltoKioncorso: 

— Acquisto di una cucina centralizzata per la rafazione 
scolastica a mensa ASNU, per un importo massimo di 
spesa di L. 350.000.000 IVA inclusa. 

Le domande di partecipazione aU’appaltcKioncorso do- 
vranno pervenire alla Direzione deU’ASNU (Firenze. Via 
Baccio da Montelupo, 50 - Cap. 50142) entro le ore 12 del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente av\'iso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Firenze, 31 gennaio 1980 

IL DIRETTORE Or. Ing. Adamo Discepoli 
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. rivi.sta di Httuuiità e legisla/ione trihularia 

dice SI alla 

RICEVUTA FISCALE 


invila dal 1' Marzo 

i ciltadini-consumuiiin a pretendere il rilascio della ricevuta fiscale. 

Non si tratta di una limiia?innc della libertà personale come da ijiialchc parte si vuol 
sosienere. Tiiitaliro. i cittadini-consumatori devono esigere tu ricevuta fiscale per 
tutelare meglio i loro interessi e per dare il loro enntrihuto personale alla lotta 
.lirevasione fiscale. 

Nel 1977 ben 2 11(1.IKK) imprese minori - (ali erano quelle con un volume (Tuffari 
annuo inferiore ai IKO milioni • hanno dichiaralo per il |y7(» un reddito medio di L. 
2.701).(MIO ossia meno di L. 250.(MMl di guadagno netto mensile 

La ricevuta fiscale c il secondo provvedimento, dopo l'isiituzione della bolla di 
accompagnamento delle merci viaggianti, con il quale ci si avvia concretamente a 
contrastiire l'evasione fiscale. Si vuole sottolineare che quando, ad esempio, ad un 
ristorante, si paga un "conio " di 20 00(1 lire, il citladmo-consumalore affida al titolare 
del ristorante L. I. SI Idei rea di Iv.i. che i|uesiuliinii»èohbligatoaversare all’Erario. La 
ricevuta fiscale offre una maggiore eerlez/a che tale obbligo venga adempiuto. 

I eontrihiienii onesti, esistenti m tutte le categorie, pretendono che nel no.strbf^ese i 
ci sia eitisti/iu liscale 


il fisco c in edicola a L. 2.()()() 


i. 


con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 


o 

MOSCA 




L’accordo di collaborazio¬ 
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lli 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente di; 

— caricare un camion aTorino,Milano, 
Brescia,Verona. Vicenza, Padova.Trìe- 
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e 
scaricarlo a Mosca,' Leningrado, 
Kiev,Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
altra località dell'U.R.S.S. 



—effettuare trasporti 
celeri ITALIA/U.R.S.S. 
e viceversa a mezzo ca¬ 
mion, senza tra3bordi,sia 
per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par¬ 
tenza, franco frontiera, franco de¬ 
stinazione). 

Il servizio celere camionistico Gon¬ 
drand/Sovtransavto è una ga¬ 
ranzia per gli esportatori italiani. 


Mosca 1980-XXII Olimplada 
Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 


«ONDRAN» 

Presenta in 86 località iUIIana • 227 sedi di aruppo In Europa 
Sede Sociale : Milano -Via Pontaccio. 21 - tei. 874854-telex 334659 
(indirizzi su Pagine GialIeCS) 
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bollettino della 



Provincia di Modena: 

Sestola cm. neve 140 

Le Polle di 

Riolunato 30-140 

Fanano-Cimoncino 30-140 

Sant’Anna Pelago 50 

Piane dì Mocogno 50 

Fiumalbo- 

Val di Luce 200 

Frassinoro • 

Piandelagotti 40- 50 

Frassinoro-Radici 80-100 

Provincia di Bologna: 

Lizzano 

in Belvedere cm. neve 170-220 

Vìdiciatico • 

Budiara 80-100 

Provìncia di Parma: 

Schla cm. neve 40- 50 

Lagdei 100-150 

Pratospilla 100-120 


Provìncia di Reggio Emdia; 

Febbìo • 

Alpe di Cusna cm neve 80 
Appennìnia 

di Civago 80- 90 

Ospitaletto 100-150 

Lago Calamona - 

Ramiseto 80-100 

Cerreto Laghi - 
La Nuda 200-500 

Provincia di Piacenza 
Monte Penice 

cm neve 30- 50 


Provincia di Forlì: 

Campigna • 

Monte Falco 

cm. neve 100-120 


, Appennino 
di Emilia Romagna 

jwiwSiz) la neve di casa nostra 
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Continua il « consulto » alla Ferrari attorno alla T5 


Sulla rottura dei motori 
difficile una diagnosi 


Un comunicato della casa di Maranello 


Definite fantasiose le voci di sabotaggio 


Dalla nostra redazione 

MODENA — «Cile si laccia 
tanto baccano attorno alle 
prove negative delle Ferrali 
nelle pnmi due uscite di cani 
pionato mondiale è un fatto 
normale — ha detto Mai co 
Piccinini direttore sportivo 
della casa di Maranello — 
poiché SI tratta di un av\e 
niniento ecce/ionale Del tut 
to fantasiosa micce l'ipot-e 


Domani conferenza 
stampa del presidente 
del FIC D’Aloja 

ROMA — Il « renioei gonie 
tro». un inisiira’oie inec 
carneo sul quale e stata nii 
stirata la potenza e la re 
sistenza dei migliori canot¬ 
tieri del mondo, compresi 
gli olimpionici scandinavi 
Karppinen e Hanson verrà 
presentato ai giornalisti nel 
corso della conferenza stani 
pa che il Presidente della I 
Fic. D’Aloja, terrà domani j 
alle ore 11.30 presso il Cir 
colo Canottieri Roma (Lun 
gotevere Flaminio 37ì II i 
remoergometro e stato rea¬ 
lizzato con la collaborazione i 
di Thor Nilsen, l’allenatore | 
norvegese che sta preparan i 
do gli equipaggi azzurri e 
che sarà presente alla con- ^ 
ferenza. i 


si del sabotaggio ai danni 
delle iiosue \cttuie usanza 
ta da qualche cioiiista in ve 
na di sthei/i» 

I guasti che hanno messo 
fuoii Uso i inotoii della 3r2 
Tó sono stali deiinili «in 
eonsueli » d.illo sles.so inge 
gnere Mauro F'oighieii. che 
al sUO ritorno a Maranello 
si eia iiniesso al la\oro pei 
esaminare con gli altri suoi 
collaluualoi 1 - Rocthi, Caiu 
so Matarazzi i mah che 
hanno colpito i piopulsoii e 
tracciarne quindi una pieci 
sa diagnosi Per tiovare due 
«F’eriari» appiedate di un 
sol colpo in inanilestazioni 
iiidale di Foiniula 1 cxicoire 
pandaie molto indietro nel 
tempo Sicui .unente di set¬ 
te anni al gian premi ^1 
Belgio e di ’/ioniecailo al 
loiciie sia Icks che Meiva- 
rio non aiii\aiono alla fine 
con le loro 312 B3 La Ferra¬ 
ri si riftH.‘e l’anno dopo (1974) 
vincendo due gian premi con 
Lauda e uno con Regazzoni. 
Trampolino di lancio per fin 
de conquistata da Niki 
nel 197,') 

Questi episodi ce li ricor 
data leii uno dei meccanici, 
un fedelissimo deirequii>e 
ferì arista. 

« Non SI tratta di un male 
oscillo nel cero sen.so della 
parola. Sappiamo dove met 
tei e le mani poiché le «per¬ 
dite» sono ben circoscritte, 
legate a protilemi di circola¬ 
zione deH’oho In parole po 
cere l’olio bolle e noi dnb 


biamo trovarne le cause esa 
minando un motore che è 
praticamente lo stesso usato 
la SCOI sa stagione E' stato 
ridisegnato nelle testate, per 
consentirne la ridu/ione del 
la larglie/za, ma senza in- | 
fluire sugli orgatii i 

« 11 nostro lavoro — pio 
segue - e a buon punto Pos 
so .solo dire che probabilmen 
le m seiata si avi a una co ^ 
niuiiicazione in pioposiio» i 
In attesa di saiieie nifi | 
cialmente ~ come usa oimai I 
da anni in casa Feriali -- i 
la causa dei mah ( he h.iiino [ 
afthtto 1 pio|)Ulsori del <( cu 
vallino rampante ». abbiamo j 
interpellato telefonicamente ■ 
il campione del nioiido Jodv • 
Scheckter « E’ a Montecarlo , 
— c‘i acevano detto a Maia- i 
nello — in attesa di essere 
c-luamato » 11 sudafrii aiio nel , 
frattempo risponde alla no 
stra domanda relativa alle , 
due sfortunate proce di cain ' 
pionato I 

« Abbiamo avuto dei prò 1 
blemi. ma saremo presto i 
un’altra volta In corsa — ha 1 
affermato Scheckter — non ' 
solo per difendere ma per ri- ' 
conquistare il titolo II moto- I 
re nel suo complesso non è i 
andato male Per dare un j 
giudizio definitivo occorre 
provarlo nella continuità, co- I 
sa che non abbiamo potuto i 
fare finora noiche ncce.ssità | 
contingenti ci obbligavano a i 
cambiare il motore anche al- j 
rultimo istante Comunque 
hanno detto sia a me che a 1 


Gilles eh tenerci pronti Pen¬ 
so proprio che i programmi 
non .salteranno, pertanto do 
vremmo trovarci il 12 febbraio 
a Le Ca.stellef m Francia 
per ricominciare a mettere a 
punto le macchine ih vista 
del GP del Sudafrica dove 
contiamo di avere le vetture 
in mena efficienza » 

L’appuntamento al Paul 
Picard per il 12 felibraio e 
stato confermato nella tarda 
serata dalla direzione della 
Ferrari 

Questo 11 testo del conili 
meato « E’ terniinata a Ma¬ 
ranello la sene eh rilievi 
effettuati sulle vetture .tl2 
T5 e in particolare sui mo 
tori che hanno fatto regi¬ 
strare iipetuli inconvenien 

11 in prova e In corsa nei 
G P di Argentina e di Bra 
sile Mentre per due propul 
sori SI tratta di eh.ari oc¬ 
casionali inconvenienti nei 
restanti cinque la fuoriuscì 
ta del lubrificante causata 
da pressurizzazione non ha 
trovato identità di causali. 
La discordanza emersa do¬ 
po gli smontaggi effettuati, 
non consente di formulare 
una diagnosi certa .su un 
fenomeno mai riscontrato 
prima su! 312 boxer, in 10 
anni di gare Gli accerta¬ 
menti pertanto continue¬ 
ranno sulla pista del Paul 
R’card con due vetture dal 

12 al 16 febbraio pro.ssimi ». 

Luca Dalora 


I Giochi olimpici invernali specialità per specialità: la libera 


Peter Mueller e la Proell 
sul podio di Lake Placid? 


' II canadese Read e la svizzera Nadig i 


loro avversari più qualificati - Speranze legittime per Plank 



• Primi arrivi a Lake Placid: ieri è stata la volta dei sovietici j 


della libera 

FEMMINILE 

1936: Nilsen-Sehdu ( Nor ) 
1948 Schlunegger (Svi» 
1952 Jorhum-B-'''ser (Ani) 
1956: Berthod (Svi) 

1960 Biebl (RFI'» 

1964 Haas (Aut) 

1968 Pali (Aulì 
1972- Nadig (Svi) 

1976 Mittermaier (RFT) 


L’albo d’oro 

I 

I MASCHILE 
1 1936- Ruud (Nor) 

1948 Oreiller (Fra) 

I 1952 Colo (Italia) 

I 1956 Sailer (Aut) 

' 1960 Vuarnet (Fra) 

1 1964- Zimmermann (Aut) 

I 1968 Killy (Fra) 

1972 Ru-ssi (Svi) 

1 1976 Klammer (Aut) 


Sulla pista di Whiteface 
Mountain, a Lake Placid, la 
discesa libera propone un 
doppio rebus, con due nomi 
in campo ma.schile e altret 
tanti in campo femminile. I 
favoriti sono infatti Peter 
Mueller e Ken Read da una 
parte e Maria Teresa Na¬ 
dig e Annamaria Proell dal¬ 
l’altra Ma mentre la gara 
ma.schile (giovedì 14 alle 
17.30. Tv rete uno) può an 
che e.s.sere vinta da altri sei 
atleti quella femminile (do 
menica 17 alle 17.30, Tv rete 
due) è quasi impossibile che 
sfugga a una delle due cam 
pienissime citate 
Read corre quasi In rasa 
mentre Muellei su piste do 
ve è necessario scivolare è 
un maestro Se a ciò aegiun 
giamo che 11 freddissimo 
campione svizzero ha impa 
rato a vinceie su ogni trac¬ 
ciato e facile immaginare co 
me sia difficile per gli a!* ri 
battere Ken e Peter. E tut 
tavia possono farcela anche 
Josef Walcher. campione del 
Mondo. Peter VVirnsberger e 
Harti Weirather. e cioè tre 
austriaci, l’azzurro Herbert 
Plank. il norvegese Enk Ha- 
ker e 11 numero due del ca¬ 
nadesi Steve Podbor.ski 
Quella di Lake Placid sarà 
la decima disce.s? libera olim¬ 
pica e non potrà esser vinta 
da! detentore del titolo. Franz 
Klammer. che non è stato 
nemmeno selezionato Quindi 


in undici disce-.e avremo un 
dici vincitori diversi Anche 
H « libera » femminile ha fl- 
noia dieci nomi diversi ma 
se non potrà vincere la de 
tciitiice Rosi Mlttermaner, 
che si è ritirata, può vince 
re Maria Teresa Nadig. do 
min.itrice otto anni fa sulle 
nevi SI Sapporo Ma e diffi 
elle che la Proell lo permet¬ 
ta perche per la simpatica 
signora austriaca significhe 
reboe abbandonare lo sci sen 
za aver scalalo il gradino 
più alto del podio olimpico 

La disce.sa libera è appro 
data alle Olimpiadi bianche 
nel 1936 A Garmisch Hitler 
volle Giochi molto tedeschi 
e per far questi non esitò 
a sollecitare che gli austnaci 
nazisti fossero « nazionalizza¬ 
ti » e rnes.si in ìizy.a E così 
Gustav Lnntschner, austria¬ 
co, gareggio per la Germa 
ma di Hiller e conquisto la 
medaglia d’argento della 
combinata Dovete sapere che 
In quella occasione la dlsce 
sa libera e lo slalom non 
assegnavano medaglie ma va¬ 
levano per la combinata. 

Le due discese oremiarono 
atleti norvegesi: Birger Ruud 
e Leila Schou Nielsen II pri¬ 
mo era stato campione olim¬ 
pico quattro anni prima nel 
salto mentre la seconda era 
eccellente pattinatrice e bra¬ 
va fondista. Ai quei tempi 
evidentemente la specializza¬ 
zione ancora non esisteva. 


Ruud non ottenne medaglie 
nello srl alpino perchè In 
combinala fini al quarto po 
.sto. dopo un paio di ruzzo¬ 
loni in slalom Si con.solo co 
munque ripetendo nel salto 
dal trampolino il trionfo di 
quattro anni prima Giova ri 
cordare che Birger dodici an 
ni dopo, e cioè nel 1948 n 
Saint Moutz. seppe ancora 
conquistare la medaglia d’ar¬ 
gento nel .salto a soli due 
punti dal connazionale Peter 
Hugsted. A\eva 37 anni 
Franz Klammer non dlferi 
derà il titolo conquistato quat 
tro anni fa sulla pista del 
I monte Patscherkolf. Allora 
eppe deliziare e appa.ssionh- 
re gli sportivi con acrobazie 
da circo. Ora 11 « senzapau 
ra » non sa più fare le acro 
bazle. A Moosald. dove la 
famiglia Klammer ha una fat 
torla, sua madre vive nel 
l’angoscia che gli accada que 
che è accaduto al figlioletto 
più piccolo, inchiodato su una 
carrozzella da una paralisi, 
con.seguenza di una terribile 
caduta In una gara di dlsce 
. sa E così 1 selezionatori au 
j striaci hanno lasciato a casa 
j l’e.x re delle piste Gli del 
se ne vanno, ma forse per 
I Franz è meglio cosi. Nell’esl 
I stenza di un campione non 
! può esserci solo lo sport an- 
j che se può diventare una ra- 
] gioiie di vita. 

Remo Musumeci 


Mentre Mattioli prepara il match con Hope 

Domani Oliva 
torna sul ring 


MILANO — «Preferisco non 
rischiare nei giorni scorsi 
ho avuto un po' di febbre in¬ 
fluenzale. Oia sto meglio, 
ma non voglio compromet¬ 
tere il mio futuro con qual¬ 
che incontro "facile”, che pi- 
Irebbe pero presentare qual¬ 
che rischio. .Meglio stare at¬ 
tenti» Rocco Mattioli ha coni 
mentalo sinceramente il suo 
« no » aU’mconlro che era in 
programma ieri sera a Fal¬ 
conara contro Romano. Il 
pugile italiano vuole arriva¬ 
re al match del 29 febbraio 
a Roma contro Daniels (a- 
mericano del West Virginia 
che in 24 incontri ha ottenu- 


Vittoriose 
nelle coppe j 
Arrigoiii ' 

e Algida { 

ATENE — L’Arrisoni Rieli ha j 

avuto la mealio sull'Olimpiakos di 1 

Alene nella parlila di rilomo dei 
quarti di finale della Coppa Korac j 
di basliet. La partila è stala tira- | 
tissima e solo al secondo tempo ‘ 
supplementare i reatini hanno avu- [ 
to la meglio con quattro punti dì t 
scarto: 97-93 il punteggio finale , 
mentre i tempi regolamentari e 
il primo supplementare si erano | 
rispettivamente conclusi sul 77 pari 
e suirSS pari. 

Per la Coppa delle Coupé la 
Gabelli ha superato a Cantù un'al¬ 
tra squadra greca, quella del Pa- 
nathinaikos. 

Belle vittorie internazionali ieri 
•nche per le ragazze italiane- in 
Coppa dei Campioni il Fiat ha 
avuto nettamente la meglio a To¬ 
rino sulle fcdesehe del Bayer Le- 
verkusen (105-39). Un'altra squa¬ 
dra tedesca. l’Agon Dusseldorf, ha 
perso a Roma contro le ragazze 
dell'Algida in Coppa Rocchetti: 
81-58 il risultalo in favore delie 


La Sìmeonì torna 
in « alto » (1,95) 

MILANO — Sara Simeoni. nel cor¬ 
so della riunione internazionale di 
altelica < indoor > al Palazzo dello 
Soort di Milano ha eguagliato ieri 
sera il suo primato italiano al 
coperto di salto con m 1.95 La 
Simconi ha poi tente’o i due metri 
(primato mondiale indeu-) fallen¬ 
do Il prima prova di pochissimo 


to 21 Vittorie c 3 sconfitte) 
in perfette condizioni per 
poter misurare in maniera 
apijrofondita le sue condi¬ 
zioni e dunque le sue possi¬ 
bilità di riconquistare tl ti¬ 
tolo mondiale nel combatti¬ 
mento contro Mani ice Hope, 
previsto per il mese di Mar¬ 
zo. A Roma l’Ebu ha desi¬ 
gnato Giovanni Camputarl 
sfidante ufficiale del cam¬ 
pione d’Europa dei pesi mo¬ 
sca, Charlie Magri. L’incon¬ 
tro tra 1 due dovrebbe svol¬ 
gersi tra un paio di mesi. 
Camputaro infatti nel frat* 
tempo avrà modo di difen¬ 
dere la cintura italiana della 
categoiia dall’assaUo che gli 
verrà portato, il SO febbraio 
a Savona, da Sabatino De 
Filippo Sempre per quanto 
riguarda Tambito nazionale 
e stato definito l'incontro 
per il titolo Italiano dei pesi 
leggeri, reso vacante dopo la 
rinuncia di Giancar'o Usai a 
difenderlo contro Giovanni 
Carnno (il combattimento a 
vre’obe dovuto svolgersi Ieri 
a Savona) La disputa avver¬ 
rà entro il 4 apnle (la sede 
è ancora da stabil’re) e vedrà 
di fronte il « supplente » Car- 
rino contro Lucio Cosma. 

Intanto domani a Napoli 
attesa « rentree » del dilet¬ 
tante Patrizio Oliva, dopo la 
« lunga attesa » cominciata 
con l’infortunio ai Giochi 
del Mediterraneo nello scor¬ 
so settembre Oliva incrocerà 
1 guanon con lo spagno:o 
Juan De Dio Sierra- la riu¬ 
nione era .stata programma¬ 
ta già per la scorsa settima¬ 
na. ma intralci burocratici 
(non erano stati conseenati i 
pas-saporti ai pugili spagnoli) 
avevano costretto l’organiz¬ 
zatore Elio Golena (l’ex pu¬ 
gile che « debutta » domani 
in ve.ste di « promoter ») a 
sersire a rinviare il tutto di 
una settimana. Un motuo 
th“ e .cf'rvito ner a^'iiire 1* n- 
tere,s.se e l’attesa dei napo 
lerpo. in*omo al lo-o conci 
ladino Patrizio Oliva Nel 
« sottoclou » .sono previsti 
due ma'cn piutto-to as'or • 
tra il giovane Prete e l’ibe- 
r co En- qu“ Tob a e il prò 
mettente Reminger contro 
Martin .Antich 


Moto: cancellato il 
G.P. del Venezuela 

CARACAS — I G P c-" o d» 
V€-ezje 3 le ci-os» -r.s mz-zo 
3 ebbe dCiJto 3 s*. 

g o-ic . -''13 de —c;cc c 'IO -o" 
■I :3're-a L a-.o^-c o c s'a'o de'o 
j SCO S’ no- c da _-i .-oca c.e 
dc i3 lederci o"e d questo pacs*- 
La fonte ha p ec saio che I o-ga 
r zzar o-e di G an P em o c.-eooe 
con-oo -glo un npeg^o i ra-z ano 
ce 1 crd re d n-ciio ir 1 a-do d 
I re 

Poche I go.e-'o 'oca c no- ha 
c spos'o a cun coni- b ito r sui'era 
.-n-o-.s b — e sta'o sp :q'!o — 
■ estre la ga a. che s d spu'aia 
oa quitt'O a.'r> 


Oggi il Consiglio 
nazionale del Coni 

ROMA — S svo gc'3 ogg con n- 
zo a.'e no,e .1 63—o cons gì o 
naz onaie de Coni che art.co era 
1 s-o a o- con 1 segje.nle ord - 
ne de g o .-p app o.az ore er 
be e 52 ma r jn one de cons gi o 
rei o-i e co-run caz on del pre- 
s derte G cch oimpci d Laice 
Piac d, regolamento 1980 de. con- 
tr bj- a e soc età spo.-d ve. tute 
la san tar a de e att . fa spor* \e. 
adeguarrerto b ’a". o di prev s o- 
r.e 1930 m a—uoz one ala legge 
463 de 3 egos'o ’978. vi-az cne 
b ’a.nc o p-even* so F S N 1930: 
r r-o/o cerche co-s gl o d e-t so 
spo-tass .a-e 


Il «Cusi e l’Europa» tema 
del congresso nazionale di Pisa 

ROMA — In occasione del pro.^.s'mo congres .'0 nazionale — il 
3.5 deli.t .'Crie in prozramma a Pis.a tana magn,-! dell’uni 
•vcr.'.ta» .-al.M’o e domen ca pro.s.'imi - .. centro unnersitano 
.spo-^tuo .ta. ano (Cu-^.) none in disc i.s-ione i! tema «Lo 
sport nella .'omunitn europea — lunzione della pratica spot 
liJC nella formazione del cittadino europeo dalla scuola dell' 
obbUao alVuniirrsita » 

L’iniz’.at ’.a — che. ov\iam3nte. non .sara limit.ita «ila 
discu.s.n;one' verbale — o intera a fofaIiZ7are gli aspetti di 
una attività sportiva a carattere continua'ivo nei paesi ade 
renti alla CEE A ta! fine, .sono .ntati invitati a pmecipare 
alla manifezitazione i dirigenti de la .‘eaerazione interna 
z onale del'o spo’-t im ver.s.tario e del.e .’s.'Oc:az oni .sportive 
univer.sitarie europee compre.se nell ambito della comunità, 
tutte affiliate alla FISU. 
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Il fustìiM» dì AVA 
pesa di piu. 
Peso netto kìi.&5 
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700grammi dì polvere in più 
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SOTTOSCRIZIONE 


Giovedì 7 febbraio 1980 


L'Impegno politico 
e professionale 

Parliamo un po’ anche 
della risposta di chi lavora 
ogni giorno a fare questo 
giornale. E non tanto del 
nostro impegno finanziarlo 
per la sottoscrizione per rin¬ 
novare gli impianti del- 
r« Unità » quanto dell’impe¬ 
gno politico e professionale 
per fare un giornale mi¬ 
gliore. 

Un gruppo di compagni 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la TEMI, la tipografia di 
Milano dove si stampa l’edi¬ 
zione settentrionale del- 
r« Unità ». ci ha inviato una 
lettera che affronta uno 
dei nodi delicati di ogni 
processo di trasformazione, 
di ammodernamento: e cioè 
i riflessi che questi pro¬ 
cessi possono comportare 
per i lavoratori. Nel docu¬ 
mento si rileva che. grazie 
ad un proficuo confronto 
tra sindacato, consiglio di 
fabbrica e direzione azien¬ 
dale, è stato possibile risol¬ 
vere positivamente l pro¬ 
blemi collegati al rinnova¬ 
mento tecnologico. Inoltre 
si sottolinea « Timpegno es¬ 
senziale di partecipazione, 
di capacità tecniche e di 
entusiasmo che i lavorato¬ 
ri hanno profuso in tutte le 
fasi della trasformazione, 
senza il quale non sarebbe¬ 
ro stati nemmeno immagi¬ 
nabili i modi e i tempi del¬ 
la trasformazione stessa. 
Siamo sicuri che, oltre ad 
ftver dato a ’TUnità” una 
tipografia capace di soddi¬ 
sfare le esigenze editoriali, 
abbiamo anche dimostrato 
tutti insieme, direzione e 
operai, che è possibile an¬ 
dare avanti sulla via del 
progresso tecnico senza che 
ciò debba essere inevi¬ 
tabilmente pagato dal lavo¬ 
ratori. Sotto.scriviamo — 
conclude la lettera — per il 
nastro giornale una gior¬ 
nata di .salario e invitiamo 
tutti i lavoratori a fare al¬ 
trettanto », 

«La masgior parte di 
noi — scrivono a Reichlin i 
compagni della sezione Re¬ 
gioni della redazione ro¬ 
mana — è tanto giovane da 
non poter ricordare le altre 
sottoscrizioni straordinarie 
che. in epoche diver.se. ven¬ 
nero lanciate per ” l’Unità”. 
La tensione e la passione 
politica di quelle campa¬ 
gne. l’adesione eccezionale 
di tanta gente e di tanti 
compagni, tuttavia, sono di¬ 
ventate anche un "nosti’o" 
patrimonio. Ci sono arriva¬ 
te con la forza travolgente 
che ha animato e che ani¬ 
ma le grandi battaglie idea¬ 
li e di progresso del nostro 
partito. Stavolta però — 
prosegue la lettera — ci sia¬ 
mo anche noi. E non è una 
adesione di "routine”. Non 
c’è piattezza. C’è invece, e 

10 sentiamo fino in fondo, 
un sentimento d’orgoglio, 
forse un po’ ingenuo, ma¬ 
gari un po’ colpevole (qua¬ 
si che non ci aspettassimo 
una mobilitazione del par¬ 
tito così imponente e com¬ 
movente) ma certamente 
esaltante. Così come esal¬ 
tante è lo sforzo che tutto 

11 collettivo dell’"Unità” sta 
compiendo (e che alla sotto- 
scrizione straordinaria stret- 
tornente si lega) per fare 
del giornale qualcosa di più. 
di diverso e di meglio. E 
visto che è diventata buona 
regola abbinare l’invio del¬ 
la sottoscrizione a un consi¬ 
glio sulla fattura dell’ "Uni¬ 
tà” — conclude la lettera — 
ti formuliamo il nostro: con 
i nuovi investimenti si tro¬ 
verà il modo di potenziare 
(con mezzi tecnici e con 
progetti politici! le pagine 
di cronaca centro-meridio¬ 
nale? ». 

E' sempre con noi 
chi ha lavorato con noi 

E’ una testimonianza par¬ 
ticolarmente toccante quel¬ 
la che ci è pervenuta ieri. 
Un gruppo di vecc'ni tipo¬ 
grafi e dipendenti della 
GATE, lo stabilimento che 
stampa l'Unità, quantunque 
in pensione, si è ritrovato 
per vedere come aiutare il 
giornale in questo momento. 
Hanno raccolto tra loro 925 
mila lire e ce le hanno fatte 
avere con una breve lettera. 
Questa: «Cara Unità, pen¬ 
siamo di aver contribuito 
per molti anni, con il no¬ 
stro lavoro, ad aiutare il 
Giornale a far fronte alle 
numerose importanti batta¬ 
glie condotte per difendere 
è migliorare le condizioni 
sociali e ideali di grandi 
ma-s.se popolari del nostro 
paese. 

«r.ànche in que.'ta occa.sio- 
ne eccezionale vogliamo es¬ 
sere presenti, aderendo con 
entusiasmo all’ide.a c’ne que¬ 
sto progetto non può essere 
un ’fatto interno’’ del no¬ 
stro Partito, ma una gran¬ 
de iniziativa democratica di 
roinvolgimento e di adesio¬ 
ne per milioni di cittadini 
italiani. 

«La no.stra sottoscrizione 
— anche .se modesta — chie¬ 
diamo sia interpretata co¬ 
me una adesione convint.a 
e nel contempo con-senta. a 
noi pensionati, di sentirci 
ancora una volta legati e 
protagonisti delle battaglie 
tese a co.struire un futuro 
migliore — per i giovani in 
primo luogo — che questo 
grande giornale. l'Unità, è 
chiamato a combattere ». 

Seguono le firme: Filippo 
Caciorgna (100.000). "Turbi¬ 
ne Corvesi (.àOOOOi. Vincen¬ 
zo Andreotti (1.5.000), Anto¬ 
nio .S.anrocrhi (20 000). Pao- 
l.a Corsi <1.5 000». Vincenzo 
Piotnni (20 000». Mario Hode 
(10 000), Rolando Bocci (10 


Anche oggi un elenco interminabile 

Una pagina è poco 
per dire 

che cosa riceviamo 


mila). Giulio De Dominicls 
(50.000), Leonardo Azzelllno 
(20.000), Angelo Cesaronl 
(60.000), Elio Gerini (10.000). 
Marcello Mastrangell (50 
mila), Mario Antonaccl (50 
mila), Elettra Portieri (30 
mila). Benedetto Vinci (30 
mila). Romeo Sarandrea (10 
mila), Aldo Zala (15.000). 
Alberto Btggerl (10.000), 
Aldo Scalambrettl (5.000), 
Saturno Ottaviani (.50.000), 
Carlo DI Rocco (20.000). 
Romolo Conti (30.000), Tilde 
Bianchi (20.000). Desdemona 
Spinetti (20.000), Romeo 
Selloni (10.000), Giu.seppe 
Pacione (10.000). Renato An- 
nini (50.000), Piero Clemen¬ 
ti (50.000), Elio Pradò (25 
mila). Bruno Maccario (10 
mila), Riccardo Romani (10 
mila). 

Ai compagni e agli amici 
della G.àTE un aifettuo.so, 
fraterno ringraziamento. Il 
loro gesto testimonia quan¬ 
to sia stato e continui ad 
essere saldo il legame tra 
il giornale e i suoi tipografi: 
questi collaboratori preziosi 
cui l’Unità deve tanta parte 
del suo prestigio e del suo 
successo. 

Il contributo 
e il saluto 

deH'editore Napoleone 

Caro Reichlin. 

meglio tardi che mal. E’ 
comunque, una bellissima 
iniziativa. Sono certo che 
riuscirete a fare un validis¬ 
simo centro stampa. Allego 
un mio contributo di L. 1(X) 
mila. Auguri. Roberto Na¬ 
poleone. 

Edoardo Sanguineti 
ci augura buon lavoro 

Il compagno Sanguineti 
ha accompagnato il suo 
contributo di centomila lire 
con un affettuo.so biglietto 
di auguri « a quanti colla- 
borano, in tanti modi, alla 
vita, alla diffusione e al mi¬ 
glioramento deU’C/nifà ». 

Da Bari un milione 
senza firma 

Un amico e simpatizzante 
di Bari — che ha preferito 
conservare l’incognito — ci 
fa pervenire la somma di 
L. 1.000.000 attraverso il 
compagno on. Tommaso Si- 
colo. Lo ringraziamo cor¬ 
dialmente. 

Per fare più forte 
la battaglia 
delle donne 

Carissima Unità. 

rispondo alTappelio con 
un contributo di 100.000 lire. 
Contemporaneamente sono 
impegnata con tante altre 
donne ad assicurare la vita 
di una voce autonoma e 
specifica del movimento del¬ 
le donne che è .Voi Donne. 
La forza deH’C/nifà mi sem¬ 
bra sia proprio quella di 
essere anche espressione e 
spazio di tutte le battaglie 
per un effettivo pluralismo 
delTinformazione. I miglio¬ 
ri auguri. Anita Pasquali. 

Alia sua offerta, la com¬ 
pagna Pasquali ha aggiunto 
un altro contributo as.sai 
significativo: quello della 


sua anziana mamma Angio¬ 
lina. vedova dell’indimenti¬ 
cabile compagno Camillo. 
Modesta pensionata, la com¬ 
pagna Angiolina ha voluto 
sotto-scrivere 30.000 lire. 

Decine di artisti 
si impegnano a Napoli 

Un gran numero di arti- 
.sii napoletani lia deciso di 
aderire alla .sottoscrizione 
straordinaria lanciata dal 
nostro giornale. Hanno do¬ 
nato proprie opere che .sa¬ 
ranno esposte in una mo 
stra che si terrà a Napoli 
entro la fine del mese di 
febbraio. Tutto il ricavato 
dalle vendite sarà sottoscrit¬ 
to per il rinnovo delle tipo¬ 
grafie deWUiiità. Pubbli¬ 
chiamo di seguito un primo 
elenco di nomi di artisti 
die hanno aderito all’inizia¬ 
tiva: .Augusto Perez. Mario 
Per.sico, Gianni Pisani, Luca 
Castellano. Giuseppe Piroz¬ 
zi. Renato Barisani. Carmi¬ 
ne Di Ruggiero, Riccardo 
Riccini. Guido - Tatafiore, 
Raffaele Lippi. Elio Wa- 
-schinps. Giuseppe Testa. 
Riccardo Trapani. Corrado 
Russo. Alberto Catelli. E- 
milio Notte. Domenico Spi¬ 
nosa. Salvatore Vitagliano. 
Matelda Balatresi. Rosa Pa¬ 
naro. Bruna Samo. Bruno 
Galbiati. Mimma Rus.so, 
Bruno Donzelli. Enrico Bu- 
gli. Luigi Mazzella. Ciro De 
Falco. Giulio Ceraldi. Paolo 
Ricci. Maurizio Valenzl. 
Vittorio Silve.strini. Franco 
Giro.sl. Antonio Tammato. 
Enrico Ruotolo. 

I lavoratori dell'Alfa 
di Arese per l'Unità 

II messaggio più conckso 
ci è giunto dalla cellula 
Gestis Manutenzione della 
sezione Ho Ci Min delTAl- 
fa Romeo di Arese insieme 
al contributo di 50 mila li¬ 
re; l’Unità’’ giornale del 
lavoratori, l lavoratori per 
"l’Unità” ». 

Un linguaggio 
più facile 

I compagni del comitato 
direttivo della sezione « De 
Feo » del quartiere Alessan¬ 
drino di Roma hanno ac¬ 
compagnato il versamento 
di centomila lire con alcuni 
suggerimenti fra cui que¬ 
sto: « Per quanto riguarda 
il linguaggio si fa notare 
che molto spesso alcuni ar¬ 
ticoli non sono facilmente 
comprensibili, contengono 
termini troppo specialistici. 
Inoltre l dati non sempre 
vengono esposti in modo 
sistematico; ciò è stato rile¬ 
vato, per esempio, nell’espo¬ 
sizione degli articoli princi¬ 
pali dedicati a certe rifor¬ 
me, quale quello delle pen¬ 
sioni che riguarda tanti no¬ 
stri lettori ». 

Un contributo 
e una critica 

II comitato comunale del 
PCI Marinese (sezioni di 
Marino. Santa Maria delle 
Mole, Frattocchie. Fontana 
Sala e Cava dei Selci) sot¬ 
toscrive 410 mila lire e ci 
rivolge questa critica: «Do¬ 
menica 20 gennaio c'è stata 
la diffusione straordinaria 
deir "Unità"; nel nostro 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

Da Trento — Alfonso Facchini, di Predazzo L. 50.000. 

VENETO 

Da Rovigo — Luigino Imorese di Lendinara L. 5000; 
il compagno sen. Severino Bolognesi L. 100.000; il com¬ 
pagno Mangolini L. 50.000; la sezione di Guarda L. 100.000, 

Da Padova — La sezione a Guido Rossa » sottoscrive 
L. 100.000; la sezione di Voltabarozzo L. 2-50.000; « Tele¬ 
gramma }> L. 410.000; Dino Beghin L. 250.000. 

Da Venezia — Compagni di Caorle L. 500.000. 

Da Treviso — Giuseppe Giordano L. 10.000. 

Da Verona — Pierluigi S., L. 10.000. 

PIEMONTE 

Da Torino — Eugenio Banfo fh Chivasso L. 50.000; 
Natale Energico L. 10.000; i compagni Carla ed Ernesto 
Berrà L. 100.000; la 42.a sezione L. 200.000; Rosalba Botta 
L. 10 000; Lucia Mariuzza L. 100.000; i compagni e le 
compagne che hanno partecipato domenica 3 febbraio 
aiTatlivo dei comunisti della Val Sangone L. 310.000: 
Ruggero Pesce L. 20.000; la cellula di Ingegneria L. 50.000. 

Da Alessandria — Cristoforo Rossi L. 50.000; Ernesto 
Omodeo di Valenza L. 150.000: Aldo Rossi, pensionato 
L. 5000; la sezione Cremolino L. 150.000; sezione Molare 
L. 100.000; Giampiero Configliaccio L. 50.000: la commis- 
s:one femminile del PCI di Valenza L. 150.000; Antonello 
Brunetti di Castelnuovo Scrivia L. 20.000. 

Da Novara — Dario Tosi, Giuse Planca e Andrea 
Caranini di Baveno L. 300.000. 

LOMBARDIA 

Da Milano — Zoppi Martinelli L. 40.000; Luigi Negri 
della FOCI L. 30.000; Riboni. Montanari. Bradanini della 
sezione Codecasa L. 50.000: Cooperativa sez. Codecasa 
L. 100.000: Lega pensionati Codecasa L. 50 000; sezione 
Codecasa L. 37.000; Salvatore Rubino, di S. Donato Mi¬ 
lanese L. 50.000; cellula « Ho Chi Minh ». di Brugherio 
L. 222.000; cellula Gest. 15 dell’Alfa Romeo di Arese 
L. 50.000; un « elettore » L. 50.000; Giancarlo Bianchi 
L 50 000; Elena Salemi L. 10.000; sezione «Togliatti» 
di Monza L. 150.000; sezione di Fogliano L. 200.000; se¬ 
zione di Colturano L. 200.000; cellula dell’Hotel Miche¬ 
langelo L. 118.500; Sandro Rampioldi L, 20 000; Grazia e 
Briino Cas-sani L. 50.000; Franco Fontani, di Legnano 
L. .50 000; Raimondi. Bellinelli c Musazzi. di Legnano 
L. 80.000: sezione «Martiri del Ponte», di Legnano Li¬ 
re 200.000; un anonimo di Novale L. 50.000; sezione « M. 
Venegoni ». di Legnano L. 100 000; sezione «Gentili» 
(Aeritalia). di Nerviano L. 150 000; sezione di S. Zenone 
L. 200.000; sezione Bettola, di Pozzo d'Adda L. 100.000; 
Ettore Giuseppe Avalli, di S. Donato Milanese. L. 25.000; 
Arturo Bo.sio L. 10 000; alcuni didendenti della Ircr Li¬ 
re 67.000; una compagna e un compagno della .sezione 
« 1. Maggio » L. 1000.000; cellula dell’Istituto Neuroio- 
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territorio ne abbiamo diffu¬ 
se 500 copie. Lunedi 21 su 
” l’Unità’’ era riportato un 
importante discorso del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
sulle questioni della pace, 
del disarmo, di un’iniziati¬ 
va europea e italiana in 
preparazione della conferen¬ 
za di Madrid. Abbiamo va¬ 
lutato (riunione dei diretti¬ 
vi congiunti) che in una di 
queste due occasioni poteva 
essere colta l’opportunità di 
legare — con adeguato ri¬ 
salto — all’impegno quoti¬ 
diano dei comunisti, del 
PCI, in Italia, la celebra¬ 
zione del 59'’ anniversario 
della sua fondazione. Rite¬ 
niamo quindi errato, ad 
esempio, non aver fatto un 
articolo specifico il 20 gen¬ 
naio ». 

« Spendeteli bene » 

Eugenio Banfo di Chi¬ 
vasso, in provincia di To¬ 
rino. ha sottoscritto 50 mi¬ 
la lire accompagnate da un 
biglietto in cui scrive; «Non 
credo sia il caso di farla 
lunga. Sono soldi guada¬ 
gnati lavorando: spendete¬ 
li bene ». 

Un giornale più beilo 
e che arrivi più presto 

« Sono un compagno iscrit¬ 
to al Partito dal 1973. anno 
in cui non leggevo nessun 
quotidiano all’infuori di 
quelli sportivi » scrive Ro¬ 
berto Ballardin da Germi- 
gnaga (Varese). «Ebbene, 
oggi sono nella condizione 
che quando al mattino va¬ 
do al lavoro (alle 6.30) e 
qualche volta non trovo il 
nostro giornale, sento che 
mi manca qualcosa. Ecco 
perché voglio che l’Unità 
diventi più bella e che ma¬ 
gari arrivi sempre più pre¬ 
sto. e ti invio la modesta 
somma di lire 20 mila». 


Dare più spazio . 
ai problemi femminili 

«Quando l'Unità ai gio¬ 
vedì pubblicava la pagi¬ 
na della donna » scrive Ri¬ 
na Vandeili da Bordighie- 
ra « ero responsabile della 
diffusione di Torino e pro¬ 
vincia. Sarà possibile con 
i nuovi macchinari dare 
più spazio al problemi fem¬ 
minili? ». e. «con Taugurio 
più sentito », sottoscrive 
ventimila lire. 

« Andiamo pure 
al governo ma 
senza cedimenti » 

Da Lumezzano in provin¬ 
cia di Brescia. Roberto Za¬ 
ni e Liliana Bonanni man¬ 
dano un assegno di un mi¬ 
lione. con questa richiesta 
del compagno Zani; « Se 
potete, trasmettete questo 
messaggio a Berlinguer e 
agli altri dirigenti del par¬ 
tito: ci sono tanti piccoli 
imprenditori come me. ed 
anche più grandi, che cre¬ 
dono nel partito, nella sua 
onestà, capacità, chiarezza: 
quindi si vada pure al go¬ 
verno con gli altri partiti, 
ma mantenendo fermissi¬ 
ma la linea di rigore, di 
chiarezza e di non cedi¬ 
mento nei confronti dì nes¬ 
suno. Ci vogliono coraggio 
e capacità: non vi manca¬ 
no; usateli bene». 

Un giornale scritto 
in modo meno difficile 

Mariella Cavalli e Giu¬ 
seppe Ceccarelli sottoscrivo¬ 
no 50 mila lire per un gior¬ 
nale «che avendo gli stes¬ 
si validi contenuti venga 
scritto in modo meno dif¬ 
ficile da capire » e auspi¬ 
cano che sulle pagine re¬ 
gionali ci si soffermi sul 
problemi « e ce ne sono, 
anche di piccoli paesi ». 


gico « C. Besta » L. 200.000; Giuseppe Marchi L. 50.000; 
Giuseppe Mapelli L, 10.000; Sandro Zacchelti, di Ab- 
biategrasso L. 10.000. 

Da Brescia — Gianpietro Patelli. di Lumezzane Li¬ 
re 50.000; Pietro Polotti, di Lumezzane L. 200.000; fra¬ 
telli Gatta, di Lumezzane L. 620.000; sezione di Lumez¬ 
zane Pieve L. 200.000; famiglia Giovanni Rìgosa. di Col¬ 
lebeato L. 20.000; Giuseppe Bonzi, di Botticino L. 50.000; 
Battista Dalmiani. di Botticino L. 20.000; Giulio De 
Martin L. 30.000; compagno Federico Botticino, di Lo- 
nato L. 20.000; la sezione ABT-Bisinder L. 500.000; Li¬ 
liana Bonomi e Roberto Zanni, di Lumezzane L. 1.000.000; 
Luigi Rossi L. 50.000; G. Franco Mometto (già ha sot¬ 
toscritto 25.000 lire) come secondo versamento ci invia 
L. 75.000; Giulia e France.sco Vespa L. 30.000; sezione di 
Gottolengo L. 500.000; sezione di Pontoglio L. 100.000; 
sezione di Cellatica L. 50.000; sezione « M. Micheli ». di 
S. Eufemia L. 150.0(X); circolo Arci, di S. Eufemia L. 250.000. 

Da Mantova — La libreria Vittorio Vallicella. di Goito 
L- 100.000; la sezione di Acquanegra sul Chiese L. 150.000. 

Da Cremona — Il congresso della sezione di Sesto 
Cremonese ha raccolto L. lOO.OiTO; i compagni del Co¬ 
mitato federale e della CdF ci inviano come secondo 
versamento L. 55.000; Silvano Marchetti L. 50.000; Giu¬ 
seppe Morandi L. 50.000; Giovanni Zanella L. 15.000. 

Da Pavia — La sezione « Pozzetti ». di Casorale Primo 
ha sottoscritto L. 300.000. 

Da Varese — La sezione « Ccriani ». di Caronno Per- 
tusella L. 500.000: la sezione di Uboldo L. 1.50.000; Salva¬ 
tore Bettini, di Laveno Ponte Tresa L. 20.000, 

LIGURIA 

Da Genova — Alfon.so Riganò di Canneto Lungo 
L. 10.000. 

Da Imperia — Rina Vandeili di Bordighera L. 20.000; 
Guido Ardissono di Bordighera L. 30.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Modena — Gli iscritti e simpatizzanti, dipendenti 
deiristituto autonomo case popolari sottoscrivono 120.000 
per il rinnovamento delle strutture tecnologiche dell’Uni¬ 
tà: la sezione Fiorano centro L. 200.(X)0; la .sezione Fra¬ 
telli Rosselli L. 100.000; le sezioni e il comitato comunale 
di S. Prospero L. 1.300.000; la sezione Manifattura Ta¬ 
bacchi L. 5(X).000; la sezione dipendenti dcU’amminìstra¬ 
zione provinciale L. 500.000; Carlo Bertoni L. 10.000; To¬ 
nino Muzzioli L. 20.000; Malagoli e Ma^i L. 25.000; Mala- 
goii e Panini L. 25.000; CN.à segreteria di zona di Sas¬ 
suolo L. 155.000; Angelo Cavazza di Fiorano L. 10.000; il 
consiglio di fabbrica delia Scaglietti L. 130.000; Walter 
Morandi L. 50.000; Giorgio Boni L. 20.000; Neri e Peroni 
L. 30.000; Wilma Foroni L. 2.000; Carlo e Iole Temelll 
L. .50 000; Luciano Trevlsl di Ca.stelfranco L. 50,000; Mario 
Cazzotti L. 110000; Fornaciari e Solmi di Fiorano L 10 
mila; A. Monti di Fiorano L. 3.000; Sanzio Pifferi, di Sas- 












Donai non sottoscrive 


suolo. L. 10.000; Aldebrando Na.sl, di Vignola, L. 20.000; 
sezione « Smerieni », di Mirandola, L. 500.000; Giordano 
Venturi, di Vignola, L. 5.000; Maurizio Belici L. 10.000; 
Lino Renassi 10.000; Pietro Galli 50.000; Remo Dondi 100 
mila; Erminio Sessi 100.000; Sergio Michelini 20.000; Renio 
Bianchini 60.000; Elvisio Cucconi 50.000; Armando Righi 
50.000; Quinto Turci 50.000; Giusto Turci 50.000; acconto 
deU’apparalo di zona L. 70.000; famiglia Ercole Marani 
L. 11)0.000. Sezioni: Coma Cementisti di Castelfranco 
L. 1.000.000: Cibeno Nuovo e Guido Rossa di Carpi lire 
2.000.000: F.lli Cervi di Carpi 1.500.000; Marcili Off. di 
Carpi 50.000; Togliatti di Ravarino 500.000; Cavazzuti 
1.000.000; F.lli Cervi di Mirandola 130.000; Togliatti di 
Finale 200.000; S. Martino Carano 220.000; Gramsci di 
Mirandola 500.000; Fonderie Corni di Modena 100.000. 
Gruppi e nominativi vari: circolo Arci di Soliera 150.000; 
gruppo pensionati Casa Serena di Sassuolo 80.000; con¬ 
siglio di quartiere di Cibeno Nuovo 100.000; UDÌ Cibeno 
Nuovo 50.000; CNA-Fapim di Modena 775.000; direttivo 
sindacato pensionati Modena e Sassuolo 75.000; un gruppo 
di compagni della CGIL di Sassuolo 390.000; Ettolitri 
Onello 30.000; Pini e Sonato di Carpi 50.000; Malagoli 
e Zironi di Castelfranco 70.000; Masi Secondo di Castel¬ 
franco 100.000; Luciano Pellacanì di Castelfranco 21.500; 
Remo Gorelli 20.000; Angelo Razzaboni di Mirandola 
50.000; CGIL di Carpi 170.000; Enore Barbieri 25.000: 
Iolanda Valla 5.000; Vittorio Benati 12.000. Dai pensio¬ 
nati: Giovanni Sghedonì 10.000; Giuseppina Pinelli 5.000; 
Pia Pinelli 10.000; Livio Ferrari 10.000; Enrico Galli 10.000; 
Ugolini Avio 10.000; Silvio Ferrari 10.000; Gilda Dallari 
10.000. Un gruppo di compagni della CGIL di Sassuolo: 
Maurizio Davolio 100.000; Dusan Micich 50.000; Giovanna 
Corti 30.000; Romano Barbieri 30.000; Rolando Morini 
30.000; Mauro Sentimenti 50.000; Franca Bergonzoni 50 
mila (che si aggiungono alle 50.000 già versate); Franco 
Mediani 50.000. Sempre da Modena riceviamo: «Caro diret¬ 
tore. ti inviamo, come contributo alle spese per la nuova 
tipografia, la somma di L. 775.000, sottoscritta dai com¬ 
pagni che lavorano presso la sede provinciale della CN.à 
di Modena. Tra essi vi sono, oltre ai no.stri compagni, 
anche militanti di altri partiti o simpatizzanti. Fraterni 
saluti; Riccardo Arcelli, Miria Bertoni, Franco Bianchini. 
Maurizia Bussi, Marzia Cavazzuti, Fosco Corradini, Su¬ 
sanna Credi, Anna Dallari. Federica Ferrari. Rosanna 
Galli. Loretta Gamberinì, Elvio Gatti. Mirella Giovelli, 
Mara Gozzi, Maria Guerra, Lucia Guerra, Meris Lancel- 
lottì, Amedeo Lugli, Guglielmo Manna. Alessandro Mar- 
zoli. • Edoardo Masonì, Ara Monari, Maria Pia Mohari, 
Ismene Morselli, Simona Nadalinì. Manuela Paltrinieri, 
Paolo ‘Panciroli, Piero Pedroni, Morene Pini, Claudia 
Pirettl, Paolo Poggi, Mario Poltronierì, Walter Prandini, 
Dante Rizzo. Luciano Salvi. Lina Spinelli, Nadia Valen- 
tini, Nadia Vapori, Coop Unipol». 

Da Reggio Emilia — Le tre sezioni del Comitato co¬ 
munale di Reggiolo, L. 1.000.000; le sezioni di Cavriago, 
L. 1.000,000; G. Vecchi di Correggio L. 500.000; Baragalla 
L. 300.000; Ospedale di Reggio 300.000; C. R. C. 102.000; 
Pistelll 5(X).000; Lazzaretti 200.000; sezione di Villa Cella 
L. 1.000.000; E^dio Corradini 10.000; Angelo Valenza 10.000; 
Armando Panizza 10.000; Luciana Salardi e Antonio Bed- 
chi 25.000; Anseimo Bigi 40.0(X); Primo Radighierì 20.000; 
Gaetano Comia 50.000; Ivan Daoli 50.000; Marina Bonda- 
valli. Mauro Besgai. Giuliano Caldera e Adolfo Soliani di 
Boretto, L. 80.000; Gianni Capìluppi, Primo Benatti, Elio 
Secchi. Cesare Vasconi. Pierino Vignola, L. 55.000; fami¬ 
glia Menabue 20.000; Renato Bremi 20.000; Clivio Bona- 
cini 20.000; Antonio Bernardi 100.000; Saverio Ganassi 100 
mila; Peppino Catellani 50.000; Adele Denti 50.000; Dimma 
Sghedoni 50.000; Elio Canova 50.000. 

Da Ferrara — La sezione «Bertazzini» sottoscrive lire 
500.000; la sezione «Rocco Gatto» L. 500.000; la sezione 
« Alberghini » L. 500.000; la sezione di Lagosanto L. 500 
mila; i compagni Targa, Guzzinati. Malagutti L. 30.000; 
Giuseppe Gargioni L. 50.000; Laerte Paparella L. 50.000; 
Erber Gnudi L. 30.000; Italo Scalambra L. 100.000; Adelmo 
Soffritti L. 20.000. 

Da Forlì — Walter Caroli L. 20.000; il pensionato 
Ubaldo Briganti L. 20.000; Normanno Missiroli L. 20.000; 
la sezione a P. Reali » L. 200.000. 

Da Parma — Diego Bigi L. 10.000. 

Da Piacenza — Riccardo Stragliati L. 20.000; Giovanni 
Ambrogi 50,000; Camilla Presti 10.000. 

Da Rimini — Giuseppe Ceccarelli e Mariella Cavalli 
L. 50.000. 

Da Ravenna — La sezione di Classe L. 1.000.000: la .se¬ 
zione di Villanova L. 100.000; il Consorzio del Festival del¬ 
l’Unità L. 500.000; tre compagni lavoratori dell’Enel lire 
15.000; Maria Contarini 50.000; Guido Ceroni 50.000: ivo 
Rosetti 50.000; Carlo Ravaioli 30.000: Luciano Gulmini 20 
mila; Giacomo Nannini 30.000; Egidio Bagnoli 100.000; 
Loder Raffuzzi 30.000; Laura Nannini 10.000. 

TOSCANA 

Da Firenze — Il compagno prof. Arnaldo Salvestrinl 
ha fatto avere L. lOO.OOO con una lettera in cui dice: 
o Ricordando i compagni scomparsi Cantimori. Ragio- 
neri e Giometti. invio questo contributo per il rinno¬ 
vamento tecnologico degli impianti de l’Unità, conscio 
della grande importanza politica di esso. Auspico che 
tale rinnovamento possa aumentare il rigore scientifico 
delTinformazione. soprattutto nelle pagine locali e in 
quelle di costume, che talvolta sono troppo vicine allo 
stanco burocratismo o alla dilettantesca casualità. Au¬ 
spico inoltre che le nuove tecnologie possano in un fu¬ 
turo condurre alla ricostituzione di una rete di fogli pe¬ 
riferici. importantissimi per la formazione del consenso 
ad una politica democratica unitaria »; il compagno 
Alessandro Salomone, di Chieti. che studia a Firenze 
ci invia L. 10.000 dicendoci: « Mi rendo conto che il 
mio contributo di fronte a ciò che serve è quasi nullo, 
ma voglio sentirmi partecipe di questa bella iniziativa 
per poter dire che anch’io, insieme a tanti come me. 
ho contribuito a fare più bello il nostro giornale: per¬ 
ché siamo noi che lo diffondiamo, noi che con le nostre 
critiche lo rendiamo migliore. Possiamo dire con or¬ 
goglio che il nostro partito non ha bisogno dei soldi 
della Lockheed. delTENI. delle multinazionali, noi siamo 
gli unici azionisti della nostra società ». La lettera del 
compagno continua dandoci consigli e suggerimenti per 
l'organizzazione del no.stro lavoro, soprattutto per quel 
che riguarda le pagine regionali, un anonimo simpa¬ 
tizzante L. 1(X).(X)0; Gino Mazzoni, di MontespertoU Li¬ 
re 150.000. 

Dalla Versilia ci giunge un telv*gramma che dice: 
« Lavoratori partecipanti corso operaio Federazione 
presso la scuola regionale di Cascina, inviano per sot¬ 
toscrizione straordinaria L. 21.000»; la sezione «France¬ 
sco Ferrandello ». di Forte dei Marmi ha effettuato un 
primo versamento di L. 500.000; sempre L. 500.000 versa 
(anche qui si tratta di un primo impegno) la sezione 
« A. Gramsci ». di Migliarina Terminetto. 

Da Pisa — Nel corso di un attivo sui problemi della 
stampa comunista tenuto a Lori sono state sottoscritte 
L. 1.600.000 cosi ripartite: sezione di Cevoli L. 500 000; 
sezione d: Lori L. 500,000; sezione di Lovoiano L. 300.000; 
sezione di Cascina Alta L. 300.000; sezione del PCI di 
Romaiano L. 50.000; sezione di S. Piero La Vettola Li¬ 
re 200.000: sezione di Agnano Pisano L. 120 000; sezione 
di S. Giusto L. 500.000; compagno Salvatore Cucci Li¬ 
re 10.000; compagna Giuliana Berti, assessore al Co 
mune di Pisa L. 100.000; Anna Maria Galoppini L. 50 000: 
sezione di Ca.stelfranco L. 40.000; cellula Cascine Li¬ 
re 200.000; Gino Franchi L. 50.000; Amici deH’Unità Li¬ 
re 200.000. 

Da Prato — Silvio Pizzicori di Coiano L. lOOOOO; il 
compagno on. Orlando Fabbri L. 50.000; due amici let¬ 
tori L. 750.0(X); sezione di Figline L. 100.000. 


Da Piombino — I compagni riuniti nel IV Congresso 
di Zona della Camera del Lavoro solloscrivono L. 300.000 

Da Siena — Cellula Ferrovieri L. 50.000; sezione lesa 
L. 70.000; dipendenti CNA L. 64.000; sezione di Staggia 
L. 400.000; sezione di Caldana L 100 000; Lorenzo Bonechi 
L. 10.000; .àrmando Bartoli L. il.000; Galliano Berni L. 50 
mila; Lionella Frullini L. 50.000; Alessandro Pettini lire 
5.000; Donatella Fabbri L. 10 000; Enzo Na.ssi L. 50.000; 
llia Coppi L. 50.000; Massimo Roncocci L. 50.000; Ilio 
Raffaeli! L. 50.000; Enzo Palei L. 50.000; Ilario Rosati lire 
50.000; Marino Roncucci L. 50.000; Waris Bartalucci lire 
50.000; Sergio Vieri L. 50.000; Alessandro Vigni L. 50.000; 
Katia Gorelli L. 50.000; Fabrizio Vigni L. 50.000; Franca 
Minucci L. 50.000; Giordano Chechi e Daniela Palazzi 
L. 70 000; Mario Crosti L. 50.000; Gino Serafini L. 50.000; 
Mario Barellini L. 50.000; Riccardo Margheriti L. 50.000; 
Mauro Marrucci L. 50.000; Massimo Mori L. 50.000; Aldo 
Ancilli L. 50.000; Ivano Zeppi L. 50 000; Sandro Rossi lire 
50.000; Giuseppe Travagllni L. 50 000; Sergio Bindi L. 50 
mila; Marino Mazzi L. 50.000. 

MARCHE 

Da Urbino — Rodolfo Fraternale L. 10.000. 

UMBRIA 

Da Perugia — La sezione del PCI di Moiano sotto- 
.scrive L. 300.000; 2 compagni dcllospedalo di Perugia 
L. 15.000; Eliseo Biagetti, vecchio diffusore di Palazzo 
d’Assisi L. 50.000; la .sezione del PCI di Pretola L. 125.000; 
il gruppo del PCI al Comune di Umberlide L. 220.000; 
la sezione del PCI di Pontefelcino L. 100 000; la sezione 
di Parlesca L. 100.000; la sezione di S. Marco L. 35.000. 

LAZIO 

Da Roma — Il compagno Sirene Basili, della sezione 
Appio Nuovo sottoscrive L. 50.000; la sezione Appio Nuovo 
L. 200.000; alcuni compagni della sezione Appio Nuovo, 
L. 104.000; la .sezione di Seitecamini. L. 200.000; il compagno 
Luigino L. 50.000; il compagno Guido Girolanii della se¬ 
zione di Porta S. Giovanni, L. 50.000; il signor Ettore 
Biferale ci ha fatto pervenire L. 500.000; la sezione Ostiense, 
riunita a congresso, sottoscrive L. 300.()00 « facendosi porta¬ 
voce dell’esigenza di vedere sul nostro giornale una sempre 
piu puntuale e precisa attenzione ai vari e nuovi livelli 
delle lotte operaie»; i compagni della celluV della Mani¬ 
fattura tabacchi ci hanno portato L. 165.000 (raccolte in 
tre giorni) e cinque acqueforti di Massimiliano Drisaldi, 
anch’egli lavoratore della Manifattura, insieme ad una 
lettera nella quale ci dicono: «l’Unità nella nostra fabbrica 
viene diffusa ed affissa, è una tradizione; sono molti i 
lavoratori non comunisti disposti a sottoscrivere perché 
questo giornale che è un po’ anche loro, sia più forte e 
migliore. L'Unità è un giornale amato dai lavoratori non 
solo per la collocazione politica, ma anche per i temi che 
tratta e il linguaggio che usa. Facciamone sempre più un 
giornale che si sforzi sempre più di raggiungere i lavoratori 
e contribuisca alla loro crescita culturale e politica»; Ale.s- 
sandro Notari. L. 5.000; sen. Leopoldo Martino. L. 20.000. 

li circolo Amici deU’Unità di Nuovo Salario effettua 
un terzo versamento di L. 120.000; la famiglia Desideri 
sottoscrive L. 100.000; Valerio Peppolani, L. 100.000; il 
gruppo dei consiglieri del PCI alla IV Circoscrizione L. 
160.000; la Sezione di Marino L. 310.000; Luciano Donati 
L. 30.000; la cellula COMIT (Banca commerciale). L. 
150.000; Il corso operaio e i compagni della Direzione dell’ 
Istituto di studi comunisti « Paimiro Togliatti » di Frat¬ 
tocchie ci scrivono « vogliamo contribuire alTammoderna- 
mento tecnologico della tipografia del nostro giornale con¬ 
sapevoli che l'Unità è strumento essenziale nella battaglia 
di rinnovamento e trasformazione politica e morale del 
Paese» e sottoscrivono L. 596.000 così ripartite: collettivo 
corso operaio, L. 426.000. Luciano e Tilde Gruppi, L- 
40.000, Vincenzo Prancavilla, L. 20.000. Gino Guerra L. 
40.000. Attilio aioro. L. 20.000. Armando Cipriani, L. 10.000, 
Osvaldo Sanguigni. L. 10.000, Caterina Falconi, L. 10.000. 
Valeria Sgambati. L. 10.000. Mario De Simone. L. 10.000. 
Anche i compagni delTAlfa Romeo che partecipano ad un 
seminario alla scuola del PCI di Frattocchie hanno sotto- 
scritto L. 190.000 e ci hanno portato una lettera nella 
quale si dice tra l’altro: « Cogliamo l’occasione di questo 
seminario dei comunisti del gruppo Alfa Romeo (Alfa 
Romeo, Alfa Sud, Spica. Arom) per esprimere concre¬ 
tamente il nostro apporto alla sottoscrizione. Abbiamo 
biseco di un giornale che ci aiuti nella battaglia politica 
quotidiana e nella comprensione dei mutamenti della 
nostra società ». Il gruppo dei consiglieri del PCI della 
III Circoscrizione ha sottoscritto L. 200.000 cosi ripartite 
(Marcello Pazzaglini 50.000. Vittorio Sariogo 50.000, Gerico 
Baldi 50.000. Franca Raponi 25.000 (secondo versamento). 
Michele Salagone 25.000. La compagna Maria Rollino, di 
Torino, ma di passaggio a Roma, ci ha fatto pen^emre 
L. 10.000; Gaetano Pitolla. pensionato. L. 5.000; le com¬ 
pagne dell’asilo nido comunale « Villa Narducci » della III 
circoscrizione L. 35.000: i comunisti della Confcoltivaton. 
L. 1.500.000; Luca Lo Bianco. L. 5.000; Antonio Frudachis, 
uno studente lavoratore greco. L. 30.000; la sezione «Guido 
Rossa» settore Prenestino. L. 48.000; i compagni della 
Confederazione nazionale dell’artigianato ci scrivono: «Un 
consiglio, date più spazio alle questioni dei ceti medi pro¬ 
duttivi, e in particolare a quelle dell’artigianato. Non è 
vero che in Italia si confrontino e si scontrino tre soli 
protagonisti; sindacato, confindustria, forze politiche; 
c’è un quarto grande interlocutore che è già protagonista 
nei processi reali in atto nella struttura produttiva del 
P.aese: il ceto medio produttivo. «L’Unità deve tenerne 
più conto n, e insieme ci inviano L. 920.000 così ripartite: 
Quirino Oddi 50.000, Franco Pecaccia 50.000. Alberto De 
Crais 50.000. Otello Rendina 50.000. Mario Cambi 50.000. 
Italo Levi 50.000. Giuseppe Testini 20.000. Mauro Tognonl 
100.000. Piero Filiberti 10.000. Albano Bigi 50.000. Primo 
Feliziani 50.000. Ivo Costantini 50.000. Sergio Cecchini 
50.000, Paolo Del Bufalo 5.000. Rossana Vitale 10.000. Ste¬ 
fania Balma 12.000. Adriano Calabrini 20.000. Giuseppe 
Lanni 5.000. Claudio D’Antonangelo 5.000. Virgilio Rinversi 
5.000. Mario Romano 5.000. Ettore Cenciarelli 5.000. Franco 
Caccia 5.000. Paolo Necci 5.000. Osvaldo Belli 10.000. Mau¬ 
rizio Barberis 5.000. Giulio Bagni 50.000. Renato Attardi 
50.000. Aldo Palmas 50.(X)0. A. Maria Pusceddu 10.000. Marta 
Fanfarelli 5.000. Mario Innocenzi 5 000. Gianni Marchetti 
10.000. A. Maria Ardente 5.000. Angelo Cenciarelli 3.000, 
Adriana Pes 5.000; sezione del PCI «Togliatti » Subaugusta. 
L. 200.000; sezione del PCI Nomentano. L. 500.000: sezione 
del PCI del Trullo riunita a congresso sottoscrive L. 
179.000 e ci invia « gli auguri per il successo dell’iniziativa 
e per il rafforzamento del giornale dei lavoratori»; la 
piccola Chiara Meta ci invia L. 20.000 «perché l’Unità 
possa essere anche il mio giornale»; da Valmontone i 
compagni ci hanno telegrafato: «I comuni.sti di Valmon¬ 
tone. riuniti per festeggiare il 59. anniversario della fon¬ 
dazione del partito, cos^ che non hanno risto fare da 
rUnità. inviano L. 200 000 con i migliori auguri di buon 
lavoro per la causa del socialismo »r 

SARDEGNA 

Da Cagliari — La cellula SIP sottoscrive L 50 000; 
la sezione Muravera L. 200 000; Tapparato della Federa¬ 
zione L. 500.000. 

CALABRIA 

Da Catanzaro — I delegati della 2. Conferenza citta¬ 
dina del PCI hanno sottoscritto L. 30(.000 «per una 
" Unità " più forte ». 

PUGLIE 

Da Brindisi — li gniprio dirigente della sezione del 
PCI di Carovigno ha .sottoscritto L. 50.000. 

Da Lecce — Il compagno Angelo Treggiari di Lecce, 
che attualmente lavora in Algeria, ci ha fatto pervenire 
tramite la federazione L. 100 OÒO. 

Da Foggia — Il Comitato comunale del PCI e il 
gruppo del PCI al Comune di Lucerà hanno sottoscritto 
L. 5C)0,000; il Comitato direttivo della sezione e il gruppo 
del PCI al Comune di Apricena hanno sottoscritto Li¬ 
re 200 000; il compagno Gerardo D’Errico L 25.000; una 
compagna che vuole mantenere l’anonimato, L. 10.000. 

DALL'ESTERO 

Dal Belgio — 11 Comitato federale di Bruxelles Li¬ 
re 243.000; sezione « Li Causi ». di Bruxelles L. 300.000; 
Comitato di zona di Limburgo L. 300.000; sezione «Scoc- 
cimarro», di Ougree L. 45(X)0; sezione «Togliatti», di 
Liegi L. 1,50 000; .àssociazione «Carlo Levi», di Liegi 
L. 150.000. 

Altri versamenti 

BasiliscoBortoli L. 50.000: Lino Zancanaro L. 20 (XX); 
Gino Canavese. pensionato L .5000; Gianfranco Maestri 
L. 20.000; Grazia Meazzi L. 20.000; Fedele Lecis L. 200.000; 
Rmo Gracili L. 50 000; Otello Trenti L 10 000; Latteo De 
Stefano L. 10 (XX); Arensi L. 10.000; Luigi Squansi Li¬ 
re 10.000; Nicola Basanisi L. 10.000; Giancarlo Giolito 
L. 10 000; Giacomo Lanzani L. 10.000. Florindo Greco 
L. 10.000. 
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egnali di novità nelle tensioni mondinii 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « Breznev parlerà 
nei prossimi giorni agli eletto¬ 
ri di Mosca e coglierà l'occa¬ 
sione per presentare la piat¬ 
taforma di politica estera del 
iURSS alla luce dei tanti prò 
lilcmi che travagliano il mon 
do in questi f/«ri momenti >>: 
è la risposta elio ho ottenuto 
ieri sera a Mosca, cercando 
— in ambienti ufficiali — no 
ti7ic ed indicarioni in riferi¬ 
mento al vertice Schmiril Gi 
scard. Per ora. quindi, non 
c'è nessun commento ufficiale 
(note Toss. editoriali, dichia¬ 
razioni), e ci si affida a corri¬ 
spondenze giornalistiche, co¬ 
me una da Parigi pubblicata 
ieri sera dalla «Isvostiav. Ma 
già si (X)sso»io cogliere al¬ 
cuni elementi indicativi. 
Sembra che .Mosca sia « sen¬ 
sibile » ai richiami fatti da 
gli esìMnenti tedeschi c 
francesi e clic abbia com 
preso che le iniziative di 
Schmidt e di Giscard mirano 


Mosca annuncia: 
risponderà Breznev 

Positive le prime reazioni sovietiche alle conclusioni dei col¬ 
loqui di Parigi — Interesse anche per l'incontro di Vienna 


a rilanciare il dialogo Est- t 
Ovest e a « bloccare > in un 
corto sen.so le « pressioni » 
americane. 

Non si parla, comunque, di 
rispo.ste dirette o di « segnali 
recepiti ». .Anzi si rifiutano ta¬ 
li termini e si preferisce la¬ 
sciare il discor.so ancora aper¬ 
to. E’ una tattica, questa, che ! 
il Cremlino adopera da sem- i 
pre. Ma ora — abbiamo fat- ! 
to notare — le proposte che | 
vengono da Parigi sono con- | 
crete: ix-rchè non si intervie- | 


ne .subito? t In primo luogo t 

— è st-ata la risposta — hiso- 1 
gnerà attendere le reazioni 1 
americane c vedere bene ! 
se l'iniziativa promossa da 
Schmidt e Giscard è veramen- | 
te autonoma e può portare a 
soluzioni positive:». 

Mosca, in pratica, alza il 
tiro — que.sto almeno .sembra 
di capire — chierle nuove pre¬ 
se di posizione («ad esempio 

— mi è stato detto — una 
risposta americana al discor 
so di Ponomnriov dove erano . 


contenuti alcuni messaggi si 
gnificativi »). nuovi gesti po¬ 
litici e diplomatici. 

Non è un caso se proprio 
ieri sera la radio sovietica, 
riferendo da Parigi sui ri.sul- 
tati dogli incontri Francia 
RF“r. ha posto l’accento in 
chiave positiva sul fatto che 
nella dichiarazione congiunta 
mancavano accenni alle misu¬ 
re discriminatorie americane 
contro rURSS. Ma nello stes¬ 
so tempo, a livello della pro¬ 
paganda, la radio ha detto che 


« questo non basta > e che 
« Parigi e Bonn non hanno 
avuto la forza di evidenzia 
re la ■ negatività del boicot¬ 
taggio economico >. E questa 
parte del discor.so è stata in¬ 
serita in un'ampia panorami¬ 
ca sulla validità dei rapiwrti 
commerciali tra Est e<l Ovest, 
sulle prospettive che si |X)- 
trebbero aprire in caso di un 
t rilancio della distensione ». 

Pur se controllate e conte 
mite, le prime reazioni sovie¬ 
tiche sembrano, quindi, inte¬ 
ressanti. Non c’è polemica 
con 1 francesi e i tedeschi, 
anzi .si insiste sul fatto che i 
paesi europei « non hanno 
accettato, globalmente, la li¬ 
nea americana ». Giudizio cau¬ 
to ma sereno anche sulla riu¬ 
nione deirinternazionale .so 
cialista. .soprattutto jxir quan¬ 
to riguarda quegli interventi 
che rifiutano di considerare 
ehiu.so il capitolo della disten¬ 
sione. 

Carlo Benedetti 


Chaban Delmas: «Breznev m'ha detto che...» 

«Ci ritireremo da Kabul quando sarà garantito il governo» - Nessuna mira su Jugoslavia e Pakistan 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — «Quello che mi ha det¬ 
to Breznev Chaban Delmas. il 
presidente dell'.Asscmblca naziona- 
la francese, primo uomo politico 
occidentale che ebbe l’occasione po¬ 
co dopo l'intervento in .Afghanistan 
di parlare con il leader sovietico, 
rivela oggi sul Figaro alcune bat¬ 
tute del suo colloquio con Breznev. 
Si tratta di poche frasi che ad av¬ 
viso di Chaban avrebbero il merito 
di far capire gli umori dei dirigenti 
moscoviti in questo momento di cri¬ 
si internazionale. 

.A proposito deH'intervento in .Af¬ 
ghanistan Breznev a\Tcbbe detto: 


I « .Voi avevamo un capo di governo 
amico, da sempre (il riferimento è 
a Taraki). .Abbiamo avuto torto a 
non inviargli le nostre truppe quan¬ 
do ce le aveva chieste. Lo hanno 
ucciso, sostituito con un altro (A- 
min) il cui fratello, sotto banco, 
trattava con gli americani che in¬ 
coraggiavano la ribellione dal Pa¬ 
kistan. Abbiamo dovuto inviare i 
nostri carri armati proprio alla vi¬ 
gilia di un colpo di stato che avreb¬ 
be fatto cadere Kabul nelle mani 
del campo opposto*. «Non cedere¬ 
mo mai sull' .Afghanistan. .Appena 
possibile, quando sarà garantito il 
governo, noi ritireremo le nostre 


truppe. Si sono toccati i limiti del 
nostro campo trincerato ». 

Chaban dice poi che a questo pro¬ 
posito Breznev ha elencato tutti i 
rimproveri agli americani: il Salt 
2. gli SS-20. i Pershing 2. la bri¬ 
gata sovietica installata a Cuba dal 
'62 e che si è finito di riscoprire 
nel 19‘J9- 

Breznev avrebbe poi ricordato la 
crisi cubana del 19C2 dicendo: 
« Quando noi abbandonammo V.Ava¬ 
na tutta la stampa mondiale agli 
ordini dell’.America parlò di disfat¬ 
ta. La verità che non fu detta era 
che noi abbiamo trattato un do ut 
des: i missili di Cuba contro quelli 
in Turchia e in Corca del Sud ». 


Breznev come ferito, racconta an¬ 
cora Chaban. avrebbe rievocato an¬ 
che l’embargo sul grano americano 
concludendo: « E ieri ci ha rifiuta 
to un boccone di pane ». 

Quanto alla firma degli accordi 
Sali 2. Breznev avrebbe detto; « Gli 
accordi Salt 2 non ci soddisfaceva¬ 
no. Li abbiamo .sottoscritti. Non per 
l'equilibrio nucleare mondiale ma 
per quello del nostro bilancio ». 

Un’ultima nota attribuita da Cha¬ 
ban a Breznev: « Si mente quando 
ci si attribuiscono intenzioni .sulla 
Jugoslavia o sul Pakistan. Si men¬ 
te ». 

f. f. 


f 
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Nostro servizio 

W.ASKINGTON - « Gli amici 
delle volte valgono più degli 
alleati ». A benvenuto del 
principe Saud, ministro degli 
esteri dell'Arabia saudita, al¬ 
l'arrivo della delegazione a- 
mcricana a Riad. serve anche 
per dare una idea delle rela¬ 
zioni attuali tra certi paesi. 
islamici del Golfo Persico e 
gli Stati Uniti. I funzionari 
americani nella delegazione 
guidata dal capo del Consi 
glio di sicurezza nazionale, 

Zbigniew Brzezinski, e dal 
vice segretario di stato. War- 
rcn Christopher, si dichiara¬ 
no estremamente soddisfatti 
dell'esito del viaggio ad I- 
.damabad e a Riad. Ma la 
ri.->posta araba alla dichiara 
zione, pochi giorni fa, della 
1 Dottrina Carter » è alquanto 
cauta. In seguito aH’iTderueri 
to in .Afghanistan, sia il Pa 
kidan che l'Arabia Saudita 
temono ulteriori incursioni 
.sovietiche nella zona del Gol¬ 
fo Persico. Il problema — ai 
loro occhi — è di ottenere 
garanzie di difesa adeguata 
da parte degli Stati Uniti evi¬ 
tando nel contempo di cedere 
all'egemonia americana. 

Secondo membri della de- 


Cauti anche i sauditi 
sulla «dottrina Carter» 

Riad accetta le garanzie di difesa, ma non vuole cede¬ 
re alla egemonia americana, né ospitare basi straniere 


legazione US.A, Brzezinski sa¬ 
rebbe riuscito durante la vi¬ 
sita ad Islamabad a convin 
cere il presidente Zia Ul-haq 
che l'accordo di amicizia 
concluso nel 1959 tra i due 
paesi servirebbe ora come 
impegno da parte americana 
alla t difesa del Pakistan dal- 
l’aggressione da parte dell'U¬ 
nione sovietica o di paesi 
controllati dall'URSS ». Ac¬ 
cettando questa interpreta¬ 
zione del vecchio accordo, il 
presidente Zia avrebbe cedu¬ 
to sull’inclusione di un im¬ 
pegno contro eventuali attac¬ 
chi anche da parte dell'India. 
Il tipo di assistenza militare 
che gli americani fornirebbe 
ro in caso di attacco sovieti¬ 
co al Pakistan sarà oggetto 
di ulteriori consultazioni. Per 


. I 


quanto riguarda la somma di 
400 milioni di dollari in aiuti 
economici e militari, già 
promossi dagli Stati Uniti e 
definiti « nncciclinc » da Zia, 
i funzionari americani se la 
sarebbero cavata con una 
promessa di tentare di con¬ 
vincere gli arabi a contribui¬ 
re almeno con la stessa 
somma per la difesa del Pa¬ 
kistan 

Le discussioni con i princi¬ 
pi Saud e Fahd, definite da 
funzionari americani s multo 
costruttive, molto concrete e 
molto positive », si sono 
centrate attorno al carattere 
di eventuali rapporti militari 
tra l’Arabia Saudita e gli 
Stati Uniti. Tradizionalmente 
contrari ad ogni presenza mi¬ 


litare americana sul territo¬ 
rio saudita, i dirigenti di 
Riad avrebbero accettato di 
concedere l’uso di basi arabe 
alle forze armate americane 
nel caso di una emergenza 
nella zona del Golfo Persico. 
La delegazione US.A avrebbe 
ottenuto inoltre il loro ap¬ 
poggio al piano americano 
di mantenere una forza mili 
tare permanente nella zona, 
usando basi in diversi paesi 
di quella che Brzezinski defi¬ 
nisce la « terza zona di im¬ 
portanza strategica » per gli 
Stati Uniti, dopo l’Europa e 
l’Asia orientale. L'Arabia 
Saudita, che ha promosso 
l’appello contro l'invasione 
dell’Afghanistan in occasione 
della recente riunione dei 
paesi islamici ad Islamabad, 


ha tuttavia mantenuto la sua 
tradizionale posizione contro 
ogni intervento espansionisti 
co da parte delie superpoten¬ 
ze in generale. I funzionari 
americani, però, sottolineano 
l’imoortanza della disponibili¬ 
tà che i sauditi hanno di¬ 
mostrato a discutere la pos¬ 
sibilità di collaborazione mi¬ 
litare con gli Stati Uniti. 

Nonostante l’ottimismo 
espresso da membri della de¬ 
legazione Brzezinski-Christo- 
pher sull’esito della visita in 
questi due paesi direttamente 
interessati alle implicazioni 
della nuova < dottrina Car¬ 
ter ». rimane ancora da risol¬ 
vere un altro problema della 
politica estera carteriana. gli 
accordi di Camp David per la 
pace tra I.'traele ed Egitto e 
la questione de: palestinesi. 
Ed è questo punto, che anco¬ 
ra separa la posizione ameri¬ 
cana da quella saudita, che 
determinerà le prospettive 
degli eventuali legami milita¬ 
ri tra Stati Uniti e Arabia 
Saudita. Non basta, afferma¬ 
no i dirigenti di Riad. la mi¬ 
naccia sovietica per ottenere 
l’appoggio dei paesi islamici 
alla « dottrina Carter ». 

Mary Onori 


Dura reazione di Bani Sadr 
all’arresto di un ministro 

E' Minachi, titolare delle informazioni, accusato di rapporti 
con la CIA — Aperto io scontro con gii studenti islamici 


TEHERAN — 11 presidente ’ 
iraniano .Abolhassan Bani j 
Sadr. che tre giorni fa ha ri : 
ceviito l'investitura formale i 
giii.-ando nelle mani di Kho i 
meini. non ha perso tempo nel i 
mo.strarsi deciso a dare al re ■ 
girne rivoluzionario la nece.s | 
.-aria stabilità ed ha ieri rea i 
cito con durezza all’iniziativa ; 
degli * studenti islamici » di ; 
far arrestare il ministro delle ; 
informazioni Na.sser Mina- j 
chi. accusalo di t complicità : 
con la Cl.A ». L'arresto di Mi j 


L’ambasciatore i 
turco ferito 

I 

in un attentalo 
terroristico 
ieri a Berna 

BERN.A — L’ambasciatore 
;u”o in Svizzera. Dogan 
TurknT'n di 58 anni, è stato j 
ferito ieri mattina a colpi di 
arma da tuoco da terroristi , 
armeni Ricoverato in ospe 
dalc. è -Stato dimesso in gior 
nata Gli attaccanti, che era : 
no due. hanno sparalo sei | 
colpi contro la sua auto. L'au j 
li.qa e un ufficiale di poli 
zia che erano con il diploma 
tiro sono nma.sti ille.si L’atto 
lerroristicn è stato succc-ssiva- 
mente rivendicato da un’or¬ 
ganizzazione armena. 


nachi è stato ordinato dagli [ 
studenti che occupano l’amba- ■ 
sciata in base a documenti che I 
essi stessi affermano di aver j 
trovato nella sede diplomatica ! 
e che dimostrerebbero i rap- j 
porti fra il ministro e i ser- } 
vizi d’informazione americani. 
Minachi era a casa sua quan¬ 
do i < pasdaran > (guardiani 
della rivoluzione) sono andati 
a prelevarlo e lo hanno por¬ 
tato in carcere di Evin. 

Poche ore dopo è venuta la 
dura replica di Bani Sadr. 

In una dichiarazione al quoti¬ 
diano della sera Khayan, 
Bani Sadr ha detto: c Quando 
i] Paese non dispone di sicu¬ 
rezza giuridica, è l’anarchia 
che si impone. Questi studenti j 
non rispettano neppure il Con- 1 
.ciglio della rivoluzione. Come 
si può governare un Paese 
— ha aggiunto — mentre grup¬ 
pi di studenti fanno quello che 
vogliono e creano una specie 
di governo nel governo? ». Co¬ 
me si ricorderà, Bani Sadr non 
aveva esitalo a criticare l’ope¬ 
rato degli studenti islamici 
nemmeno quando era ministro i 
degli e.steri. ed anche per que- 1 
sto fu me.s.so nelle condizioni i 
di dare le dimissioni Ma ora. ! 
eletto cori il 75 per cento dei 1 
voti c pubblicamente appog 1 
giato da Khomeini. la sua po j 
sizionc appare ben diversa j 
e ben più solida. j 

L'e.sigcnza di « normalizza j 
re » il regime non è del resto 


avvertita soltanto da lui. Già 
nei giorni scorsi, come è noto. 
Khomeini aveva esortato alla 
collaborazione e fedeltà verso 
il presidente eletto. Proprio 
ieri anche il segretario del 
Consiglio della rivoluzione. 1’ 
ayatollah Beheshti. che era 
considerato un oppositore di 
Bani Sadr. si è espresso posi¬ 
tivamente sull’intento dello 
stesso Bani Sadr di dare vita 
ad un governo provvisorio (in 
attesa delle elezioni parlamen¬ 
tari di marzo) ammettendo che 
c la costituzione di un tale go¬ 
verno rappresenta la soluzio¬ 
ne migliore perché il Paese ri¬ 
trovi la stabilità ». 

Da Washington intanto si è 
notato che nel rapporto an¬ 
nuale sui diritti umani, reso 
noto l’altra sera, sì ammette 
per la prima volta che lo scià 
fece imprigionare e tortura¬ 
re migliaia di iraniani. Il te¬ 
sto dice espressamente (in 
contrasto con quello dell'anno 
scorso) che « durante il ven¬ 
tennio del regime di Reza Pa- 
hlevi migliaia di iraniani fu¬ 
rono imprigionati per motivi 
politici e un considerevole nu¬ 
mero fu torturata». Potrebbe 
es.sere il primo passo verso 
nuove ammissioni, tali da fa¬ 
vorire lo sblocco della vicen¬ 
da degli ostaggi; e dunque 
tanto più significativa è la 
dura reazione di Bani Sadr 
\erso l'operato degli studenti 
i.slamici. 


Chiedono 
asilo 
in USA 
due artisti 
del Bolscioi 

TOKYO — Due membri 
della compagnia del Bol¬ 
scioi hanno abbandonato 
ieri la troupe ed hanno 
chiesto asilo politico agii 
Stati Uniti. SI tratta della 
maestra di bailo Sulamif 
Messerer e del figlio, bal¬ 
lerino della famosa com¬ 
pagnia sovietica. Mikhail 
Messerer. 1 due artisti si 
trovano già negli US.A do¬ 
ve sono giunti ieri notte 
con un volo Pan Am da 
Tokyo. Contemporanea¬ 
mente si è appreso da Pa¬ 
rigi che il Bolscioi ha im- 
prowlsaraente annullato 
la tournée in Francia 

Sulamif Messerer. set- 
tantunenne. è stata negli 
anni trenta una stella dei 
balletto in URSS, insigni¬ 
ta del titolo onorifico di 
a artista del popolo sovie¬ 
tico ». I due transfughi 
appartengono ad una fa¬ 
miglia famosa nel mondo 
della cultura. Sulamif è 
zia della grande ballerina 
Maya Pllsselskaya. e co¬ 
gnata della poetessa Bella 
Achmadultna. 

Di recente un settima¬ 
nale sovietico aveva pub¬ 
blicato un articolo sul la¬ 
voro che Sulamif Messe¬ 
rer stava svolgendo da na 
vembre come maestra di 
ballo presso la compagnia 
di danza classica di To 
kyo. La defezione è av¬ 
venuta pochi giorni dopo 
l’arrivo in Giappone del 
figlio Mikhail con la com¬ 
pagnia del famoso teatro 
moscovita. 


II movimento I 
olìmpico 
contrario a 
ogni tipo di 
« pressione » 

CITT.A' DEL MESSICO — 
Dopo i Comitati olimpici 
dei Paesi europeo-occìden 
tali, anche resecutivo del- 
r.Associazione dei comita¬ 
ti olimpici nazionali 
( ACON). riunito nella capi¬ 
tale messicana, si è espres¬ 
sa chiaramente contro la 
pretesa di Carter di boi¬ 
cottare le Olimpiadi. Al 
termine di una riunione, 
l’esecutivo ha approvato 
una risoluzione che verrà 
presentata prossimamente 
al Comitato intemaziona¬ 
le olimpico (CIO) a E^ke 
Placld durante ie Olim 
piadi invernali. La risa 
iuzione è stata Ietta a 
una conferenza stampa 
del presidente dell’.ACON, 
Mario Vasquez Rana, il 
quale ha precisato che il 
documento è stato appro- i 

vate all’unanimità, con | 

qualche divergenza limi 
tata alla forma. Nel testo 
il presidente dell'ACON 
conferma la piena fiducia 
sul fatto che il CIO e 1 
suoi dirìgenti prenderan¬ 
no « decisioni adeguate 
per respingere ed evitare 
qualsiasi pressione ester¬ 
na sul movimento olim¬ 
pico con l'intenzione di 
modificare accordi già e- 
sistenti per la cclehrazio 
ne della XXII Olimpiade» 
e inoltre consiglia « i Co 
mitati olimpici nazionali 
di rispettare in tutti i fo¬ 
ro aspetti gli obblighi fis¬ 
sati dalla carta olimpica 
nel rispondere all'invito 
ai giochi della XXU O- 
limpiade ». 


Poliziotto ucciso a Roma: aveva 19 anni 


(Ddlla prima pagina) 

litti dal iiiarchio terroristico. 
Questa volta Ta-ssassiiiio è sta 
to subito rivendicato da * Fri 
ma linea » con una telefona¬ 
ta a Un quotidiano; ma po¬ 
chi minuti dopo un’altra voce 
rattribuisce ai ^ .Nar (nu 
elei armati rivoluzionari), un 
gruppo fascista. 

Maurizio Arnc.sano è stato 
trucidato sotto gli uffici del¬ 
la cancelleria deH’amhaseiata 
libane.se in via Settembrini, 
a pcK'hi passi da piazza Maz¬ 
zini. Quasi tutte le mattine, 
secondo il turno, prestava ser 
vizio 11 davanti. E’ una zona 
dove in trenta metri di .stra¬ 
da si trovano più di dicci ne¬ 
gozi, Un affollatissimo mer¬ 
cato. la fermata del bus, e, 
dietro l’angolo, la sede del 
secondo di.strelto di polizia 
con le «gazzelle» sempre pron¬ 
te a muover.si. con il motore 
acceso. « Proprio davanti 
agli occhi ce l’Iiaiino ammaz 
zatn — è il commento dispe¬ 
rato degli agc'iiti — ci voglio 
no gettare nel panico, nella 
rabbia... ». 

11 cnmmandn era formato 
— sembra da due perso¬ 
ne. due giovani sui vent’anni. 
n poco più. Sono arrivati a 
bordo di ima « Vespa 50 » dal¬ 
la parte di ponte Matteotti. 
.-Mia guida un ragazzo con ca¬ 
pelli castani e ricci, baffi e 
occhiali « Ray bau ». Dietro 
di Ini un coetaneo bruno, sta¬ 
tura media. Ma le testimo¬ 
nianze sono disco>-di. Forse 
c’era anche una « 131 » con 
Un altro killer a bordo. Ma 
non è stato accertato. Ecco 
comunque, la versione dei fat¬ 
ti più credibile. 

Non sono ancora le 11. Mau¬ 
rizio .Arnesano va su e giù 
col mitra a tracollo davanti 
all’ingre.sso deH’ambasciata. I 
due terroristi fermano la ve¬ 
spa davanti al marciapiede. 
Uno .scende Iwiendo sotto 
braccio una cartella di carto¬ 
ne gialla. .Appena è a tre o 
quattro metri dall’agente, ti- 


' ra fuori dalla borsa una pi 
I stola, e spara il primo colpo. 
Probabilmente non colpì.sce il 
bersaglio. Ala .Maurizio Arne¬ 
sano non riesce a reagire, cer- 
I ca rifugio nell’altrio del palaz- 
I zo, verso rasccnsore. il killer 
lo in.seguc sparando- Sul corpo 
[ del giovane cadul(> sono citi 
i que i segni di pallottola, un 
I piccolo calibro, alle spalle e 
I al petto. 

[ I/assassini) continua a spa¬ 
rare anche quando vede a 
terra la sua vittima. Gli sfila 
poi la pi.stola d’ordinanza dal¬ 
la fondina, una « Berotta » ca¬ 
libro 9 lungo, il fucile mitra¬ 
gliatore « M 12 » e fogge ver¬ 
so la « Vespa » che riparte 
in direzione di piazza .Mazzini. 

Il portiere dello stabile in 
quel momento non c’è. Nel 
supermercato dall’altra parte 
della .strada, .sentono di.stin- 
1 tamente i colpi di pistola. 
I .Alcuni commercianti che si 
trovano proprio sullo stesso 
marciapiede dicono di aver 
sentito .soltanto un « botto ». 
C’è chi si è affacciato sulla 
j soglia del negozio appena in 
I tempo per vedere i due giova- 
! ni allontanarsi. Ne viene da¬ 
ta una de.scrizione sommaria. 

1 Una « volante » del vicino 
I di.stretto arriva quando Mau¬ 
rizio respira ancora. I suoi 
colleghi tentano una dispe¬ 
rata corsa fino al Santo Spi¬ 
rito. Ma è ormai inutile. 

Da questo momento scatta 
— per la prima volta a Ro¬ 
ma — il nuovo « piano di mo¬ 
bilitazione » studiato insieme 
da polizia e carabinieri. Cen¬ 
tinaia di pattuglie hanno bloc¬ 
cato le u.scite dalla città e 
setacciato tutto il quartiere 
Prati, già famoso per i « co¬ 
vi » brigatisti di viale Giulio 
Cesare, per l’assassinio del 
giudice Tartaglione e del co¬ 
lonnello dei carabinieri An¬ 
tonio Varìsco. Ma anche que¬ 
ste nuove misure di polizia 
sono servite a poco. Dei kil¬ 
ler nessuno traccia, si sono 
volatilizzati. 

Intanto, sul luogo dell’ag¬ 


guato decine e decine di di¬ 
vise blu si mescolano alla 
gente in via Settembrini, nel 
l’aiuola spartitraffico che è 
l’unica zona d’ombra in que¬ 
sta prima mattina di sole. 

I commenti sono duri, esa¬ 
sperati. .Molti parlano della 
reazione del giovanissimo 
agente. Che altro doveva fa¬ 
re? Provaci tu a reagire, 
(filando ti sparano addo.s.so 
— dice uno — prima che im¬ 
bracci il mitra sei belle mor¬ 
to ». Un altro poliziotto, an¬ 
che lui ventenne, aggiunge; 
« E poi con l’addestramento 
che ci danno... Anch'io ho ap¬ 
pena finito il corso, al mas¬ 
simo potrei colpire una sago¬ 
ma di cartone immobile a 
dicci metri ». « Ho imparalo 
la lotta corpo a corpo — con¬ 
tinua — le tecniche d'appo- 
.stamenio. Ma trovar.si di fron¬ 
te uno che spara è un’altra 
cosa, soprattutto se .sei da 
.solo ». Nel pomeriggio le « vo¬ 
lanti » .sono sfilate, a sirene 
spiegate, in via del Corso, nel 
centro di Roma, esprimendo 
co.sì la protc.sta c l’ira degli 
agenti. 

Maurizio Arnesano è usci¬ 
to dalla <£ .scuola militare » di 
Vicenza nemmeno sei mesi fa. 
Vi era entrato il primo otto¬ 
bre del '78. quando si ora 
arruolato per gli stessi mo¬ 
tivi di tanti altri ragazzi co 
me lui: un paese che non gli 
offriva niente, niente lavoro, 
niente prospettive. Come Mi¬ 
chele Granato, arrivato da un 
paese della Sicilia, ammazza¬ 
to a Casal Bruciato il 27 no¬ 
vembre dell’anno scorso sot¬ 
to gli occhi della fidanzata. 
Come Piero Oliami e .Antonio 
Mea. trasferiti a Roma da 
un piccolo centro della Sar¬ 
degna e da Napoli, trucidati 
a piazza Nicosia durante l’as¬ 
salto alla sede della DC. 

La lista si allunga con gli 
altri cinque tutori deH'ordìne 
assassinati in questi primi 
giorni dell’anno in tutt’Italia. 
In poco più di un mese sei 
vittime, un « record » terribi¬ 


le se solo si pensa die in tut¬ 
to il 1979 ci .sono state dieci 
vittime, tra poliziotti e cara¬ 
binieri. 

Ora. dunque, è toccato ad 
un altro bersaglio in divisa, il 
figlio di un intonacatore e di 
una contadina, che oggi lo 
piangono con le altre due fi 
glie. Maria X'ittoria di 23 anni 
e Paola, di 14. Hanno saputo 
la tragica notizia dai carabi¬ 
nieri di Lecce e .sono subito 
partiti per Roma. 

Allo 13.30 una telefonata di 
t Prima linea ». una voce cal¬ 
ma. educala, agghiacciante 
nella sua freddezza; « Riven¬ 
dichiamo Valtentato di questa 
mattina allamba.sciata liba¬ 
nese con il quale abbiamo 
ammazzato Maurizio Arnesa¬ 
no. Buongiorno ». Poi, verso le 
14.45. un nuovo messaggio. 
Così dico uno .sconosciuto 
all’-Ansa: «Siamo i Nar, nu¬ 
clei armati rivoluzionari. 
Rivendichiamo Vassassinio 
del poliziotto questa mattina 
in Prati, in via Luigi Set¬ 
tembrini. Tuta gli .sbirri di 
regime devono pagare. Que¬ 
sta è la giustizia rivoluzio¬ 
naria. Segue comunicato ». 

Intanto le indagini si muo¬ 
vono soprattutto dentro agli 
archivi di polizia per con¬ 
frontare gli identikit con le 
ricostruzioni dei te.slimoni. 
L’attentato ha lasciato per¬ 
plessi gli inve.stigatori. sia 
per la « tecnica ». che per 
le succe.s.sivo rivendicazioni. 
« Non giureremmo che si 
tratti di Brinate rosse, que¬ 
sta volta — dicono in questu¬ 
ra — . Ma è soltanto un pro¬ 
blema di piste da seguire. 
Poco importa il "colore” de¬ 
gli assassini ». 

In un messaggio al ministro 
Rognoni il presidente Pertinì 
ha espresso il suo cordoglio 
e la conrinzione che la riolen¬ 
ta offensiva scatenata dalle 
centrali del terrore « non var¬ 
rà a piegare la comune volon¬ 
tà per la difesa della Re¬ 
pubblica ». 


Le conclusioni deirinternazionale socialista 
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marsi a morte. E’ ìndispen- j 
sabile che gli sforzi si con- 1 
centrino per limitare le ar- j 
mi nucleari, sia interconti- ] 
nentali sia intermedie, in i 
quantità e in qualità, così da ■ 
conseguire un equilibrio a li- j 
velli più bassi ». | 

Il rilancio delia distensio¬ 
ne esige non soltanto che : 
vecchi impegni siano rispet¬ 
tati, ma anche « nuovi ap¬ 
procci » da considerare al 
più presto. Gli avvenimenti 
in Asia confermano l’urgen¬ 
za di porre su nuove ba.si 
le relazioni tra il mondo in¬ 
dustrializzato e il terzo mon¬ 
do, sicché il destino di que¬ 
st’ultimo c non sia più deter¬ 
minato da considerazioni 
strategiche legate alla poli¬ 
tica di potenza delle superpo¬ 
tenze e dei blocchi, ma si 
basino sul concetto di un 


nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale ». In questo 
spirito, nuovi sforzi devono 
essere compiuti per il Medio 
Oriente, il sud-est asiatico, 
l’Africa australe e l’.Ameri- 
ca centrale. 

Il riconoscimento che la 
distensione, anche se ha 
coinvolto finora solo le due 
maggiori potenze e l’Euro¬ 
pa. è un valore per tutta T 
umanità e che « non vi sono 
alternative » ad essa, torna 
con insistenza nel pur breve 
documento e fa da premes¬ 
sa alla elencazione delle set¬ 
te richieste che il vertice 
ha ritenuto fondamentali: I) 
che tutte le occasioni di dia¬ 
logo bilaterale e multilate¬ 
rale siano colte: 2) che V 
URSS si ritiri dall’Afghani- 
.stani 3) che i preparativi 
per la conferenza di Madrid, 
nuova tappa nel processo che 
ha portato alTatto di Hel¬ 


sinki, continuino; 4) che sia 
esplorata la possibilità di 
una conferenza europea sull’ 
energia, come jmoposto dall’ 
URSS; 5) che vi .siano « nuo¬ 
ve aperture » al negoziato 
per porre fine allo spiega¬ 
mento di nuove armi nuclea¬ 
ri in Europa: S) che i nego¬ 
ziati di Vienna per la ridu¬ 
zione delle forze della NATO 
e del Patto di Varsavia sì 
sviluppino con nuova urgen¬ 
za: 7) che si apra al più 
presto il Salt 3. ■ L’impegno 
positivo dell’Internazionale 
trova qui. come si vede, una 
grande concretezza e signi¬ 
ficativamente si sollecita un 
« più forte accento > sui con¬ 
tatti con il movimento dei 
non allineati. 

Brandt e il cancelliere au¬ 
striaco Kreisky hanno par¬ 
lato dì uno « scambio di opi¬ 
nioni approfondito su tutte le 
questioni » e di un * accordo 


zomoleto». L’Internazionale, 
ha detto Kreisky polemizzan¬ 
do con l’osservazione di un 
giornale, « non ha divisio¬ 
ni » ma le sue prese di posi¬ 
zione coinvolgono una forza 
europea di primo piano, con 
milioni di militanti. Brandt 
ha negato, in risposta ad al¬ 
tre domande, che si possa 
parlare di interruzione « di 
lunga durata » dei contatti 
fra la RFT e l’Est europeo 
e ha confermato la visita di 
Schmidt a Mosca entro la fi¬ 
ne dell’anno. Sulle Olimpia¬ 
di, ogni pronunciamento vie¬ 
ne lasciato agli Stati, men¬ 
tre per i diritti umani, hanno 
fatto notare i rappresentan¬ 
ti della presidenza, il docu¬ 
mento (che ha un esplicito 
riferimento al caso Sacha- 
rov) afferma la necessità di 
un impegno in tutti i conti¬ 
nenti. 


(Dalia prima pagina) 

cerne la pace ed il mante¬ 
nimento della distensione ». 

In effetti fa notare il pre¬ 
sidente francese « fino ad 
ora si sono intese nel mon¬ 
do solo le voci delle due 
grandi potenze». Era quindi 
importante far rilevare che 
c esistono delle responsahi- 
lifà particolari delle poten¬ 
ze europee ». primo perché 
esse esistono, secondo per¬ 
ché hanno una capacità eco ! 
nomica e politica importante 
e crescente, terzo perché 
esse hanno una preoccupa¬ 
zione particolare per quel 
che concerne il manteni¬ 
mento della pace, E se è 
vero che * la distensione 
non è divisibile, è globale ». ) 
bisogna però con.statare che 
€ ri sono dei problemi spe¬ 
cifici europei e che in par¬ 
ticolare l’equUibrìo dei mez- ; 
zi di sicurezza in Europa è j 
un problema a sè ». j 

Giscard d’Estaing non .ri [ 
limita però a sottolineare i 
una generica « nece.s.sità di ! 
dialoaare con l’URSS » ma 
ne defini.sce il metodo e le 
finalità allorché dice espli 
citamente che nei contatti 
diplomatici si deve far sa- : 
pere all’interlocutnre «anali 
.sono i limiti inralicabììi ol¬ 
tre i quali non si può an¬ 
dare » e che « finché que.sti 
non sono oltrepassati » è 
lesìttimo cercare le modali¬ 
tà e le condizioni che per¬ 
mettano di porre fine all’in¬ 
tervento in .Afghanistan. Ma 
c’è un aspetto che va an 
cova oltre nei discorso di 
Giscard. Se dovesse ri.sul* 
tare, dice ancora il presi¬ 
dente francese, che il ritiro 
i dere essere accompagnato 
da una riflessione sui pro¬ 
blemi più vasti della sicu¬ 
rezza e della stabilità della 
regione e più precisamente 
sulle garanzie che devono 
essere date in questa dire¬ 
zione. ciò può essere ogget¬ 
to di conversazione ». 

Giscard prende atto che 
« l'interrento sovietico, a 
quanto pare, é stato a lungo 
meditato da parte di .Mosca*, 
ma dico anche che c oggi. 
e sulla base delle nostre 
reazioni c delle indicazioni 
che noi diamo. TURSS de 
re dare una sua rispo.sta ». 
Detto que.sto e riprendendo 
l’affermazione del documcn- 


I commenti allMncontro di Parigi 


to franco-tedesco. Giscard 
sottolinea la fedeltà agli 
impegni atlantici ma riba¬ 
disce con energia « la li¬ 
bertà di ricerca delle solu¬ 
zioni più adatte alle circo¬ 
stanze del momento per ri¬ 
durre la tensione internazio¬ 
nale ». E qui vengono pun¬ 
tualmente riempite dal pre¬ 
sidente francese le omissio¬ 
ni. già di per sè eloquenti, 
che si riscontravano nella 
dichiarazione franco-tedesca, 
s Noi ci poniamo l'obiettivo 
di ridurre la tensione. E’ 
un approccio diverso da 
quello delle sanzioni che 
potrebbero addirittura ave¬ 
re l’effetto contrario. Io 
considero che esiste la pos¬ 
sibilità di agire per ridur¬ 
re la tensione ed è que.cta 
po.s.sihitità che noi .stiamo 
e.splorandn ». 

Ieri non a caso è stato 
annunciato ufficialmente che 
il ministro degli esteri Fran- 
9 oi.s-Poncet (da ieri in vi¬ 
sita in Jugo.slavia) si vedrà 
al più presto con l’amba- 
sciatore sovietico a Parigi. 
Cer\-onenko. mentre negli 
ambienti del Quai d’Orsay 
non si esclude l’inrio a 
Mosca, nei pi-ossimi giorni, 
di un emissario speciale e 
si fa capire che Gromiko po¬ 
trebbe venire in risila in 
Francia. D’altra parte lo 
stes.so Giscard ha tenuto a 
smentire che ri sia una di¬ 
visione dei moli tra Bonn 
e Parigi (Tuna incaricata 
di tenere i contatti con 
Wa.shington e l'altra di man¬ 
tenere aperto il canale con 
Mosca). < Faremo l’uno e 
l'altro assieme ». dice Gi¬ 
scard. prcci.sando nello stes 
so tempo che il cancelliere 
Schmidt € ha intenzione di 
mantenere in programma le 
conversazioni previste con i 
dirigenti sovietici. Non vi è 
ancora un calendario — ha 
detto — ma la RFT è de 
cLsa a proseguire». La Fran 
eia percorrerà ogni iniziati 
va che possa significare 
< un accre.scimento dell'or 
ganizzazione del mondo in 
blocchi » che farebbe scom 
parire, oltre che aumentare 
la tensione, ogni possibilità 
di espressione c di azione 
della sua politica indìpen 
dente. Nessun vertice a quat 
tro. Stati Uniti, Francia. 
Germania e Gran Bretagna. 


come si suggerisce da Wa- [ 
shìngton e da Londra. Una ! 
altra Guadalupa non è pos- | 
sibile oggi per Parigi. Gi- j 
scard Io ha detto categori- j 
camente sostenendo che ciò 
andrebbe solo a detrimento ■ 


della distensione e a vantag¬ 
gio del rafforzamento del 
sistema dei blocchi. « Tutto 
ciò che può condurre a una 
tale situazione non avrà né 
il nostro sostegno, né la 
nostra partecipazione ». 


Rinviata la decisione 
sul ritorno dì Mozzanti all’ENI 


ROM.A — Nessuna decisione 
ieri sera a Palazzo Chigi sul- 
i la possibilità che il professor 
j Mazzanti possa essere reinte- 
j grato neU’incarico di presi¬ 
dente dell'ENI. La questione 
I è stata rimessa al consiglio 
j dei ministri di domani quan- 
. do. probabilmente, saranno a 
! disposizione tutti i risultati 
1 delle varie commissioni che 
j si sono occupate della storia 
! delle tangenti. 

1 All'incontro di Palazzo i 


Chigi hanno partecipato il 
presidente del consiglio, Cos- 
siga, e i ministri delle Par¬ 
tecipazioni Statali. Lombardi- 
ni. della Giustizia. Moriino. 
della Sanità, Altissimo e de¬ 
gli interventi straordinari per 
il Mezzogiorno, Di Giesl. Al 
centro della discussione le ri¬ 
sultanze della commissione 
Scardia. Più tardi la precisa¬ 
zione: nessuna decisione per 
ora sul ritorno di Mazzanti 
airnsl. 


I 

I Al giudice ordinario gli atti 


del caso Sip-Gullotti 


j ROM.A — La Commissione : 
Inquirente per i procedi ' 
menti di accusa ha ieri deci¬ 
so all'unanimità di dichia 
rare, allo stato degli atti, la 
proprio incompetenza nel • 
procedimento intentato da 
un gruppo di utenti contro 
l'ex ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, il demo- 
cristiano Antonino Gullotti. 
accusato di tentata truffa in 
materia di tariffe telefoni- ! 
che. Gli atti saranno pertan- , 
to inviati al giudice ordina¬ 
rio perché — come ha soste¬ 
nuto il relatore compagno 
Francesco Martorelli — egli 
approfondisca il problema 
giacché nella vicenda, se non 
appare per ora una respon¬ 
sabilità ministeriale, comun¬ 
que su-ssistono Indizi suffi¬ 
cienti di una manovra frau¬ 
dolenta tesa — nel 1978 — a 
conseguire un aumento del¬ 
le tariffe telefoniche e quin¬ 
di un incremento dei profit¬ 
ti della SIP e dell'azienda 
di Stato. 

La manovTa si sarebbe svi¬ 
luppata con una relazione al 
CIPE contenente dati non 
veri sui costi e sui ricavi 
della concessionaria. Come è 
noto la Magistratura sta in¬ 
dagando per altro verso su 
analoga materia. 
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LAURA FERREHI 

Il tuo ricordo è sempre do¬ 
lorosamente presente nel 
cuore dei tuoi familiari e 
di quanti ti conobbero e ti 
amarono. 

In sua memoria un abbo¬ 
namento annuale all'UnitA 
per una scuola. 

Bologna, 7 febbraio 1980 
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Si estende la lotta contro la sanguinosa escalation della repressione 

Drammatica giornata in Centro America 


San Salvador: Testrema destra sequestra tre 
ne deirambascìata spagnola e del ministero 
ucciso un generale in un attentato - Santiago 


Crescono di intensità le provocazioni in Rhodesia 


Attentato a Salisbury 
contro il leader 
guerrigliero Mugabe 

Il presidente della ZANU ne è uscito illeso - Grave un suo col> 
laboratore, Kangai, la cui casa è stata attaccata con i razzi 
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SAN SALVADOR — Un'immagine consueta: la ricerca di 
congiunti o amici in un gruppo di cadaveri 


Creando « tensione permanente » 

Hanoi accusa la Cina 
di ammassare truppe 
lungo la frontiera 


HANOI — Un comunicato uf- | 
ficiale vietnamita, diffuso da i 
Hanoi, afferma che nel cor- 1 
so del mese di gennaio i ci- ! 
nesi hanno inviato nelle zo- i 
ne di frontiera cino-vietnami- 
ta ingenti rinforzi di uomini 
ed armi, tra cui cannoni, raz- | 
zi. carri armati, aerei e navi , 
da guerra, creando una « ten- ; 
sione permanente » e una « si¬ 
tuazione estremamente se¬ 
ria » in tale zona. Su ogni 
posizione occupata dalle trup¬ 
pe cinesi, afferma il comu¬ 
nicato. il numero dei soldati 
effettivi è stato quadruplica¬ 
to, passando dalla forza di 
una compagnia (da 50 a 100 
soldati) a quella di un bat¬ 
taglione (da 350 a 400 soldati). 


Il comunicato aggiunge che 
le forze aeree e terrestri del¬ 
la Cina hanno organizzato 
manovre coordinate presso la 
frontiera e che agenti cinesi 
si sono introdotti in alcuni 
villaggi di montagna vietna¬ 
miti nella speranza di creare 
discordie e incoraggiare la 
sovversione. Affermando che 
i cannoneggiamenti contro 
obiettivi situati in territorio 
vietnamita sono ormai « quo¬ 
tidiani ». e che « la popola¬ 
zione vietnamita non vive 
più un giorno di pace », il do¬ 
cumento precisa che tra il 
primo e il 21 gennaio, questi 
incidenti hanno fatto otto 
morti da parte vietnamita e 
due da parte cinese. 


Ci sono arrivati in ritardo 


Litigano i marciatori 
al confine cambogiano 


BANGKOK — Circondata 
dalle critiche. div;,sa dalle po¬ 
lemiche interne sugli attèg- 
giamenti « pubblicitari » di 
certi suoi partecipanti. la co¬ 
siddetta « marcia per la so¬ 
pravvivenza » è arrivata sul 
confine fra la Thailandia e 
la Cambogia. E lì si è fer¬ 
mata, tra la indifferenza ge¬ 
nerale. mentre i marciatori 
cercavano invano di ottene¬ 
re dai militari vietnamiti il 
permesso di sconfinare in ter¬ 
ritorio cambogiano. 

Il tragitto era stato tutfal- 
tro che tranquillo; ad un cer¬ 
to punto un gnippK) di mar¬ 
ciatori francesi (per lo più 
sindaci di piccole città) ave¬ 
va aspramente polemizzato 
contro la cantante Joan 
Baez. l'attrice norvegese Liv 
Ullman, il dissidente sovieti¬ 
co Aleksandr Ginzburg e il 
deputato inglese Winston 
Churchill junior. L'accusa era 
di «stare seripre tn prrmn 
fila » e di cercare « solo di 


farsi della pubblicità ». Ci so¬ 
no stati battibecclii. Liv 
Ullmann è scoppiata in la¬ 
crime. la marcia ha subito 
due ore di ritardo. 

Arrivati alla fine sulla fron¬ 
tiera, tre del gruppo si sono 
fatti avanti rivolgendosi ai 
soldati vietnamiti, al di là 
del confine, in questi termi¬ 
ni: «Vi preghiamo, soldati 
che ci state davanti, di con¬ 
sentirci l’ingresso in territo¬ 
rio cambogiano con questi 
camions pieni di cibo, con 
queste medicine e con questi 
dottori, per portare assisten¬ 
za ai superstiti di una trage¬ 
dia troppo lunga ». I soldati 
vietnamiti non hanno rispo¬ 
sto. Ma aveva risposto l'altro 
ieri indirettamente, fra gli al¬ 
tri. il direttore dell'UNICEF. 
sottolineando i positivi risul¬ 
tati delle campagne di soc¬ 
corso degli organismi intema¬ 
zionali e la conseguente in¬ 
tempestività della iniziativa. 


Positivo incontro a Panmunjon 


Riattivati i contatti 
fra Pyongyang e Seul 


PANTiIUNJON — La RPDC e 
la Corea del sud hanno de¬ 
ciso di riattivare da oggi il 
H telefono ros.so » tra le due 
capitali e di continuare i col¬ 
loqui preliminari in vista del¬ 
la convocazione di un ver¬ 
tice dei rispettivi primi mi¬ 
nistri per discutere i proble¬ 
mi delia riunifìcaz.one della 
penisola. 

L’accordo è giunto dopo una 
riunione di oltre un’ora tr.a 
i delegati de: due governi 
nel villaggio armistiziale d: 
Panmunjon, al centro della 
zona smilitari7.7xìta che divi¬ 
de le due Coree. Le delega 
zioni erano guidate rispetti¬ 
vamente da Kim Young Choo, 
amba.sciatore itin''ranfe della 

Corca del sud e da Hyon Jun 


Kuk, vice direttore del Comi¬ 
tato centrale del Partito dei 
lavoratori della Corea popo¬ 
lare e membro del consiglio 
amministrativo del governo 
di Pyongyang. 

Le due delegazioni hanno 
deciso di incontrarsi nuova¬ 
mente 11 19 febbraio per de¬ 
cidere le modalità di un in¬ 
contro fra i primi ministri 
dei due paesi, ed hanno pre¬ 
sentato al riguardo le ri.spot- 
tive proposte die ognuno si 
è riservato di valutare. TI ca- 
j-io della delegazione siideo- 
reana ha proposto che rin¬ 
contro al vertice si svolga a 
Ginevra, mentre il rappre 
sentante della RPDC ha pro¬ 
posto una serie di colloqui 
da tenersi alternativamente 
a Pyongyang e a Seul. 


SAX SALVADOH - Situazio¬ 
ne confusa e di estrema teu- 
siono a E1 Salvador dojx) le 
clamorose azioni delle Leghe 
popolari del 28 febbraio 
{LP-28) e del movimento .stu- 
dente.sco che hanno rispetti¬ 
vamente occupato l’ambascia¬ 
ta spagnola e il ministero 
della Pubblica istruzione te¬ 
nendo sequestrati numerosi 
ostaggi tra cui l’ambasciatore 
spagnolo e il ministro della 
Pubblica istruzione. Ieri, il 
gruppo di estrema destra 
« Fronte di liberazione del- 
l’.America centrale » ha ri¬ 
sposto a queste azioni se¬ 
questrando tre dirigenti del¬ 
l'Unione democratica naziona¬ 
le (UDC), tra cui il suo se¬ 
gretario generale Mario .A- 
guinada C!aranza. minaccian¬ 
do di ucciderli se il com- 
maiuio di « LP 28 » non lasce- 
ra l’ambasciata di Spagna. 
L'UDC è una organizzazione 
di massa di sinistra, che ave¬ 
va partecipato alle grandi 
manifestazioni di gennaio 
contro il governo insieme ai 
principali gruppi della sini¬ 
stra salvadoregna. 

Successivamente, a quanto 
riferisce l’agenzia « AP >. i 
terroristi di destra hanno 
lasciato ieri i tre dirigenti 
di sinistra, ma non si sa che 
cosa li abbia indotti a rila¬ 
sciarli. I terroristi di destra 
hanno anche minacciato di 
dare fuoco alLambasciata di 
Spaglia provocando un mas¬ 
sacro analogo a quello recen¬ 
temente avvenuto in Guate¬ 
mala. 

Si è appreso succe.ssiva- 
mcnte che il commando di 
* LP-28 » ha liberato sette o- 
staggi detenuti aU’ambasciata 
spagnola. La notizia è stata 
data da un portavoce dell’or- 
ganizzazioiie guerrigl'era che 
ha precisato che restano in 
mano al commando cinque 
diplomatici spagnoli, tra cui 
l’ambasciatore Victor San- 
chez Meza. Quest’ultimo ha 
avuto nella notte un collasso 
ed è assistito da cinque me¬ 
dici. Il portavoce ha spiegato 
che è stato deciso di liberare 
i sette (si tratta di sei spa¬ 
gnoli dipendenti dell’amba¬ 
sciata e di un impiegato sal¬ 
vadoregno) < poiché essi non 
hanno nulla a che fare con la 
vicenda >. 

II governo del Salvador ha 
intanto inviato un messaggio 
al ministro degli Esteri 
spagnolo Marcelino Oreja as¬ 
sicurando die le forze di si¬ 
curezza non interverranno al- 
Tambasciata e che faranno 
tutto il possibile per garanti¬ 
re la loro sicurezza. 

Il commando di « LP 28 » 
ha precisato le sue condizioni 
per il rilascio degli ostaggi 
chiedendo che la Spagna e 
gli altri governi democratici 
rompano le relazioni con il 
« regime repressivo del Sal¬ 
vador >: che l’Organizzazione 
degli Stati americani e la 
Croce Rossa facciano una in¬ 
chiesta sulle violazioni dei 
diritti delLuomo nel paese; e 
la liberazione di 13 detenuti 
politici. 

In .serata la Giunta ha an¬ 
nuncialo di avere liberato 7 
dei 13 prigionieri, detenuti a 
San Miguel (140 km. da San 
Salvador). 

Si è intanto appreso che 
elementi di estrema destra 
hanno ucciso in un attentato 
nella notte uno dei dirigenti 
del Partito socialdemocratico, 
il medico Espinoza Altamira- 
no. 

Situazione confusa anche al 
ministero della Pubblica I- 
struzione dove .'ono a.sserra- 
gliate diverse decine di stu¬ 
denti liceali giovanissimi (dai 
13 ai 13 anni) che tengono in 
ostaggio un centinaio di fun 
zionari tra cui il mini.stro E- 
duardo Colindrcs. Non si .sa 
se gli studenti siano armati. 
Le famiglie degli ostaggi e 
degli studenti si sono affolla¬ 
te ieri davanti aH’edificio per 
con.-egnare viveri e soccorsi. 
I.e autorità hanno fatto ta¬ 
gliare i collegamenti telefoni¬ 
ci con l'edificio. Gli studenti, 
che appartengono al Movi¬ 
mento .'ludentc.sco rivoluzio¬ 
nario del Salvador (MERS). 
ciiicdono la riduzione delle 
tasse .scolastiche, il licenzia¬ 
mento di alcuni burocrati del 
ministero re.sponsabili della 
rcpre.ssione del movimento 
studentesco e rammissione 
agli i.stituti di i.struzione su¬ 
periore di c lutti coloro che 
vogliono .studiare >. Quando 
gli studenti hanno occupato 
il ministro neU'edificio si 
trovavano circa 500 persone, 
ma molte di que.sle hanno 
potuto successivamente esser 
rila.sciate. 

E’ oggi intanto giunto a 
San Salvador Pedro Bcrmcjo. 
un diplomatico spagnolo in¬ 
caricato dcqli affari ibcro a 
merlcani. che .si trovava in 
Guatemala per indagare sugli 
avvenimenti che avevano f>or- 
tato all'inrcndio dcU'ambB- 
bCiata .spagnola. 


CI'iT.V DEI. GUATE.MALA - Azioni di guer¬ 
riglia e attentati .si .sono verificali in viarie 
località del Guatemala dopo fincendio della 
ambasciata spagnola, giovedì .scorso, nel 
quale erano morte 39 persone che la occu¬ 
pavano. in gran parie braccianti. 

Un comunicato ufiiciale deH’esercilo ha re.so 
noto ieri die tredici per.sone sono rimaste uc¬ 
cise nel corso di una imbo.scata tesa da guer¬ 
riglieri a un convoglio deiresercito nella prò 
vincia di Quiclio, nel nord del paese. Le vit¬ 
time sono un ufiiciale, un consigliere civile, 
nove .soldati e due guerriglieri che hanno 
partecipato airimboscata. La provincia di 
Quiche. si rilev'a. è la località di origine di 
gran parte dei contadini che avevano mani- 
fe.stato giovedì scorso nella capitale guate¬ 
malteca e die erano poi morti neU’incendio 
cldl'amba'jciata spagnola che avevano oc¬ 
cupato. 

L'altro ieri sera, mentre si svolgevano i 
funerali di alcuni soldati uccisi tre giorni fa 
in una imboscata dei guerriglieri, è .stalo uc¬ 
ciso in un attentato il generale Virgilio Vil- 
iagran, insieme ad altri due militari. II ge¬ 
nerale Villagran era il responsabile della 
giurisdizione militare dello stato maggiore 
ddl'csercito guatemalteco. Non si e.sclude che 
sia Lattcntato contro Villagran che l’imbo- 
.scnta nel .Nord del paese siano state com¬ 
piute come rappresaglia por l’incendio della 
ambasciata spagnola. L’unico sopravvisuto 
deiriiicendio, il giovane Gregorio Juya. era 
stalo rapito successivamente dall’ospedale e 
assassinato da terroristi di destra che ne ave¬ 
vano poi gettato il cadavere davanti alla 
Università. 

Intanto, la Spagna ha chie.sto all’Orga- 
nizzaziono degli Stati americani (OS-A) di 
aprire una indiiesta sulle circostanze in cui 
è avvenuto rinceiidio dell’ambasciata. 


S.ANTLAGO — Un detenuto morto e 2Ó foriti 
(tra cui tre guardie e un vigile del fuoco) è 
il primo bilancio deH’improvvisa rivolta di 
vampata ieri all’interno del penitenziario di 
Santiago. Secondo quanto precisa l’agenzia 
di stampa locale « Orbe i-, i tumulti .sono 
scoppiati in .seguito alla sco)»rta, da parte 
delle guardie carcerarie, di due gallerie sca¬ 
vate per preparare un’evasione. Dal carcere- 
fortezza di Santiago evasero in luglio con Io 
sles.so si.slema sessantuno reclu.si. Gran parte 
furono poi catturati. 

Sull’epi.sodio mancano finora altri partico¬ 
lari. La polizìa ha isolato la zona mentre i 
vigili del fuoco sono penetrati nel peniten¬ 
ziario per soffocare alcuni incendi. 

.Alla rivolta avrebbero pariecipato circa 
cinquecento detenuti che lianno assunto il 
controllo di una sezione appiccando diversi 
Incendi. DaH’intcrno proviene il rumore di 
una violenta sparatoria e nel cortile interno 
del penitenziario si .sono scorti alcuni re¬ 
clusi feriti. 

Secondo l’agenzia di stampa « Orbe » i di¬ 
sordini hanno investito tre bracci del carcere. 
.Nella sparatoria sono rima.sti coinvolti due 
gruppi di detenuti « divisi da contrasti di va¬ 
ria natura >. 

Il .sottosegretario alla Giu.stizia Francisco 
Jose Folcii ed il colonnello Pedro Montagna 
hanno cercato di parlare ai ribelli. 

Il direttore delle carceri cileno, colonnello 
Pedro Montalva. fia raccontato che « alcuni 
detenuti si sono accoltellati da soli » nella 
speranza di essere ricoverati in ospedale e 
quindi sfuggire ad eventuali punizioni. Jose 
Sandova Santiago, il recluso rimasto ucciso, 
sarebbe morto in seguito alle gravi ferite 
riportate cadendo da un muro. 


SALISBURY - Cresce eli in¬ 
tensità in Rhodesia rondata 
di provocazioni. Quc.sta volta 
è stato preso di mira il pre¬ 
sidente del Fronte patriotti¬ 
co e presidente della Z.AXU, 
Robert Mugabe. che è comun¬ 
que uscito ille.so dall’attenta 
to. In gravi condizioni è in¬ 
vece uno dei segretari della 
stessa Z.ANU, Kumbirai Kan- 
gai. la cui casa è stata attac¬ 
cata con granate a razzo. 

Subito dopo le notizie dei 
gravi attentati il governatore 
britannico lord Soames ha 
colto l’occasione per limitare 
ulteriormente gli spazi del¬ 
l’attività politica in vista del¬ 
le elezioni del 27 febbraio. 
Ha infatti firmato una nuova 
ordinanza che gli dà il di¬ 
ritto discrezionale di vietare 
l’attività politica in zone spe¬ 
cifiche della Rhodesia qualo¬ 
ra individui o partiti causino 
il turbamento dell’ordine. 
Una misura che colpisce in 
primo luogo i partiti del Fron¬ 
te patriottico, e soprattutto 
quello di Mugabe contro il 
quale il governatore ha lan¬ 
ciato una vera e propria cam¬ 
pagna. mentre gli uomini dì 
Muzorewa e le forze militari 
dei coloni continuano a di- 
s|xirre di larghissimi margini 
di manovra. 

Proprio ieri lord Soames, 
ha provveduto per l’ennesi- 
ma volta a utilizzare in ser¬ 
vizio di polizia reparti rho¬ 
desiani. Ne ha. infatti, dislo- 








Kumbirai Kangal 

cali alcuni in zone della Rhn- 
desia orientale trsferendoli 
dalle province occidentali, vio¬ 
lando così gli accordi di Lon¬ 
dra e ignorando del tutto le 
proteste dei patrioti che pa¬ 
ventano un accerchiamento 
dei loro punti di raccolta. 
Le nuove violazioni degli ac¬ 
cordi avvengono appena tre 
giorni dopo la severa censu¬ 
ra pronunciata aH’indirizzo 
della Gran Bretagna dallo 
stesso Consiglio di sicurezza 
dell’ONU. 

Ma torniamo alle provoca¬ 
zioni che hanno fornito il de¬ 
stro aH’amminislrazione bri¬ 
tannica per queste misure. 
Erano pressapoco le tre. se¬ 
condo un comunicato della 


polizia, quando è stata lan¬ 
ciala una bomba a mano con¬ 
tro la casa di Mugabe nel 
quartiere di Salisbury deno 
minato Mount Pleasant. Mu- 
gabe era in casa, ma la bom¬ 
ba si è arrestata contro un 
muro di protezione e Io scop¬ 
pio non ha causato danni né 
a lui né alle altre persone 
presenti. Le guardie di ser¬ 
vizio hanno sparato due col¬ 
pi contro la vettura degli at¬ 
tentatori che è comunque riu¬ 
scita a fuggire. 

L'attentato contro l’abita¬ 
zione di Kumbirai Kangai. se¬ 
gretario della Z.ANU per l’as- 
si.sienza e i trasporti e can¬ 
didato nel Manicaland. è sta¬ 
to compiuto circa un’ora e 
mezzo prima. La polizia dice 
che contro la casa di Kan¬ 
gai. nel quartiere di Marlbo- 
rougii, .sono state lanciate due 
granate a razzo in grado di 
perforare le corazze. Una ha 
sfondato una finestra ed è 
penetrata nella stanza dova 
il dirigente della Z.ANU sta¬ 
va donuendo. l’altra ha col¬ 
pito il tetto. La casa è stata 
scoperchiata e sfondata dal¬ 
le esplosioni e Kangai, che 
si trovava solo in casa, ha 
riportato numerose ferite. I 
medici dicono che è grave, 
ma non in condizioni dispe¬ 
rate. 

Kumbirai Kangai è ben eo- 
nosciuto anche in Italia dove 
è venuto più volte negli ulti¬ 
mi mesi. 
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Cynar è aperitivo, digestiva 
dissetante . 

Per questo oggi più che mai 
Cynar è una scelta naturale 
e conveniente. 
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A S. Marco 
in Lamis 
eletta 

una giunta 
con Pei, 
Psi e Psdi 

S. MARCO IN LAMIS — 
Dopo i risultati dello re¬ 
centi elezioni amministra¬ 
tive, in questo fjrosso cen¬ 
tro de! Garfjano .si è rico¬ 
stituita la fiiunta unitaria 
di sinistra formata da PCI, 
PSI e PSDI. Alla carica 
di sindaco è .stato ricon¬ 
fermato il compagno prof. 
Oiu.sepiw Soccio; vicesin- 
daco è risultato eletto Do¬ 
menico Galante mentre as¬ 
sessori effettivi soi’o 
rarch. Saverio Ceddii 
iPCI) l’avv. Costantino 
Grana c il prof. Michele 
La Porta (PSDI) mentre 
supplenti sono il comuni¬ 
sta Raffaele Sini e il so¬ 
cialista Leonardo Ciava- 
rella. Il grupppo DC ha 
votato scheda bianca. 

La formazione della giun¬ 
ta unitaria di sinistra è 
.stata accolta positivamen¬ 
te dal numeroso pubblico 
che era presente alla se¬ 
duta del consiglio comu¬ 
nale. L'impegno della nuo¬ 
va amministrazione demo¬ 
cratica ncH'affrontare i 
gravi problemi del paese 
è .stato illustrato dal sin¬ 
daco Soccio il quale, sia 
pure brevemente, ha fatto 
un po' la storia della vi¬ 
ta ammini.strativa del pae¬ 
se di que,sti ultimi anni ri¬ 
levando che il successo ot¬ 
tenuto dalle forze di si- 
ni.stra ed in particolare del 
PCI testimonia la volontà 
dei cittadini e dei lavora¬ 
tori di S. Marco in La¬ 
mis di andare avanti in 
una politica di trasforma¬ 
zione e di rinnovamento. 

La DC — ha detto Soc¬ 
cio — ha fatto pagare mol¬ 
to in termini di svilup¬ 
po e di acutizzazione dei 
problemi specie per il com¬ 
portamento assunto negli 
ultimi sette otto mesi e 
spetta pertanto alle forze 
della sinistra compiere un 
grande sforzo unitario per 
recin>erare il tempo per¬ 
duto. puntando su alcune 
priorità quali l'agricoltu¬ 
ra, la casa, i servizi, la 
forestazione. 

Soccio si è lungamente 
soffermato sulla necessità 
che siano coinvolte tutte 
le forze politiche sociali 
democratiche in una cor¬ 
retta gestione del governo 
della cosa pubblica. Sarà 
compito della giunta ope¬ 
rare verifiche periodiche 
perché il programma pro¬ 
spettato nel corso delle 
elezioni amministrative sia 
puntualmente portato a 
termine. 


Dieci giorni 
di mobilitazione 
in Molise degli 
elettrici ENEL 


C.AMPOB.ASSO — Dieci giorni 
di mobilitazione degli elettrici 
ENEL nel Molise. La lotta 
è iniziata ieri con quattro ore 
di sciopero, continuerà nei 
prossimi giorni con la sospen¬ 
sione della reperibilità e dello 
straordinario. Si concluderà il 
14 con altre quattro ore di 
sciopero. 

La mobilitazione indetta dal¬ 
la CGIL e dalla UIL e condi¬ 
visa dalla CISL. tende a bloc¬ 
care razione della direzione 
aziendale che t'uole ridurre il 
numero delle .^quadre che ope¬ 
rano sul territorio regionale} 
che comporterebbe ncll imme- i 
diato futuro, la mancanza di ] 
nuove assunzioni. j 

Ix! organizzazioni sindacali, 
consapevoli dei disagi che si 
potreb!x>ro verificare in que¬ 
sti giorni per l'utenza, riba- 
di.^^ono che l'azione di lotta 
da loro intrapresa tende a mi¬ 
gliorare i livelli occupazionali 
c il .'Orvizio nella regione. 


Sottoscrizione 
in ricordo del 
compagno 
D’Angelo 

P.ALERMO — Nel trigesimo 
della morte del compagno Ga- 
.sparc D'.Angclo. instancabile 
collaboratore deH'appar.ito 
della F ederazione comunii’ i 
di Palermo, i compagni d-. 1 
l’apparato hanno sotto.scrilto 
In sua memoria 100 mila lire 
per il iinnoto degli impianti 
dt VUnità. 


Neanche domani l'elezione del presidente della Regione 


Dietro Tattentato fallito contro il compagno Enzo De Renzis 


«Oscura», «tormentata» 
la situazione siciliana? 
La DC, intanto, rinvia 

Un articolo di Zaccagnini e imo dei « Popolo » eludono il tema di fondo: 
si cede alla sfida del « terrore mafioso »? - Tran-tran gravido di pericoli 


L'ordigno esplosivo trovato a Frosolone 
ultimo anello di una catena di violenze 

Il congegno altamente sofisticato collocato nell'auto avrebbe potuto provocare una strage - Tornano spesso 
nel centro molisano giovani legati agli ambienti dell'estrema destra di Napoli e di Roma - Denunce ed esposti 


Dalln nostra redazione 

PALKR.MO — Sulla carta il 
ParlaiucrUo regionale si riu 
ni.sce domattina, \eMerdì 8 
febbraio, per eleggere il pre¬ 
sidente della Reaioiie e i 12 
asse.ssori. In realtà, per \o 
lolita della DC’. la Sicilia 
iieanclie domani a\rà uii eo 
\eriu). K do- rebbe rimanere 
co-,i. di rinvio in r’n\io, .sen¬ 
za iieanclic eii presi lente, 'pur 
dimissionario. 

Per 1 deiincri.stìaiii .^icilia- 
m, infatti, il dopo Mattarella ! 
ha coinciso con ima graie | 
.scelta Gl paralisi, l^a DC .si | 
rifiuta di designare un prò- I 
prio candidato alla presiden- ! 
za della Regione pr ma delle I 
proprie assi.se nazionali. Per ■ 
Zaccagnini. che ha scritto 
ieri per il Gionialc di Sicl 
ha, nel t'ngesimo, un ricordo 
di Mattarella. la .situazione i 
siciliana s.irebhe >.«, ambigua '> I 
c sv tormentata Il Popo/o 
rieclieggia la .ste.ssa tesi con 
un altro aggettivo; la situa I 
■/ione sarebbe «osCiia >. E' 
in que.-'lo .scenario si .spieghe 
rebbe '1 bari).irò assa.-.siiiio. 

Ma ; ombra accur,. tameiite 
eluso dalla DC <..gni accenno 
alla sfida rial ■. terrore mafio¬ 
so ». giunto al culmine di un 
gravis.simo delitto politico { 

mirato v in lineila tra.gica 
mattina d.-l G gennaio. L'or- ! 
gano della DC si limita a j 
parlare in proposito di grup- | 
pi endogeni, s- cultur ilmente i 
arretrati" e -vclie si servono | 
della delinquenza ’>. i 

Dal! 1 DC nazionale, insom¬ 
ma. non viene alcun segnale 
di una attenzione rinnovata c 
coraggiosa alla questione si- 


idiana; dai diligenti .scudo¬ 
crociati deH'isola, la pretesa 
di bloccar tetto, tentando di 
ridurre la vita della Regione 
in que.sto perioilo ilelicati.ssi- 
mo ad un tran tr<m. gravido 
di pericoli, mentre tutti i prò- 
blemi della società siciliana 
urgono drammaticamente. 

Clii copre, allora, intanto, il 
vuoto (Il potere lasciato irre 
sponsabilmeiite dalla DC? Si 
pos.ioiu) fare alcuni eiempì; 
quello ileH’attività del presi¬ 
dente tomiip sta de r.\RS, 
compagno Michelangelo Rus¬ 
so. clic, nel cor.so di una frut¬ 
tuosa delegazione siciliana a 
Roma, oltre ad ottenere dal 
presidente dcdla Camera Tim- 
pegno alla discussione narla- 
mentare. dopo il congresso 
DC. delle conclusioni della 
commis-,ione di indagine sul¬ 
la mafia, ha pure avviato la 
stesura di un accordo Regio- 
iie-Sti lo in materia di com¬ 
petenze finanziarie. 

.\!tra sigilliicativ a testimo¬ 
nianza di lina ampia mobili 
ta/ione in C()r-.o iene daH’ai)- 
pello lanci.Ito dai sindacati 
nazionali, jier una iniziativa 
di lotta alla mafia e ner lo 
sviluppo: e dalle ormai fre 
quenli mobilita/ioni in cor.Mi 
in tutta risol.i di vari setto¬ 
ri nodali della regione: le 
as.-emlilce di fabbrica con i 
partiti sul terrorismo e la 
mafia e sulTa'. venire della 
chimica alla Meniech.son e al¬ 
la Liquichimica di Siracusa 
nei giorni scor.i; le manife¬ 
stazione per lo svili p|)o del 
ragricoltura e per una svol¬ 
ta. promossa per stamane 


dairamministra/ione di sini¬ 
stra di Vittoria (Rag isa). 

Per iniziativa del PCI, 
frattanto, il c oncentramento 
delle donne .siciliane (a C;ita 
ni.i l’altra settimana) e le 
manife-itazioni previste sul te 
' ma deH'abusiv ismo edilizio a 
I Gela e per l'area cliimica e 
j i punti di crisi a Siracusa, 
comnrovano un impegno poli¬ 
tico di massa che fa riferi¬ 
mento alle rinnovate posi/io 
ni del PCI e del PSI. e che 
ha il supporto dei mille prò 
blemi che scottano nell'isola. 

-Nel ((uadro delle consulta- 
I /ioni degli e.sponenti delle for¬ 
ze .sociali sui vari punti pro¬ 
grammatici. promosse dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta deir.MiS. frattanto, si è 
I già svolto a Palazzo dei Nor¬ 
manni un incontro dei deputa 
ti conuinisti con i dirigenti 
della Confcoltivatori. Per il 
PCI hanno p'c.so parte alla 
riunione il caiiogrupio N'izzi- 
ni c il deputato regionale 
.-\mmaviita. Per l'a.ssociaz.io- 
ne contadini, i dirigenti Sca¬ 
tarro. CalcateiTa. Tornambè. 
Fontana. 

Il pro'simo incontro in ca¬ 
lendario. programmato per 
I lunedì 11 febbraio nella sede 
del grupiio. lirevede la parte- 
ciiiaz.ione della segreteria re- 
I gionale della federazione .sin- 
1 dacale unitaria siciliana Cgil. 
j Cisl Uil. .Al gruppo comuni.sta 
I i sindacati chiederanno l'ade- 
I sione formale all'iniziativa 
^ del convegno nazionale per ha 
i lotta alla mafia e allo svilup 
j po. che nello scorse settima- 
I ne era .stato lanciato dal di- 
' rettivo della Federazione. 



i Catanzaro Lido: ancora niente alloggi 


t 

' CATANZARO — I visi tirati dalla esaspe- 
laz.ione e dalla labbia; la consapevolezza 
che jier smuovere qualcosa nello stagno 
del malgoverno in cui. da quando è sorta. 
SI è impantanata la giunta comunale del 
democristiano Cesare Mule, cè bisogno di 
lottare, tutti uniti. Per strada, a fare bloc¬ 
co erano in tanti con le famiglie sinis‘rate 
dalla violenta tromba d’aria che nell'otto¬ 
bre scorso collii Catanzaro Lido, il pivi 
grande, ma anche il più abbandonato quar¬ 
tiere della città; lavoratori, donne, bam¬ 
bini. la gente del quartiere, i comunisti 
di Lido. 

Da quattro mesi, ormai, centinaia di per¬ 
sone stanno vivendo alla meglio se la loro 
può definirsi vita decente. Allo scoccare 


del disastro, raniministrazione comunale 
non trovò di meglio che « ricoverarli » nel¬ 
le scuole del quartiere. Poi, dopo un mese 
e più. branda in spalla, furono mandati in 
un comjjlesso di case popolari che non pos¬ 
sono essere assegnate perchè manca ogni 
opera di civiltà. Persino la luce. 

«Per dire che non ce la facciamo più. 
anche agli altri lavoratori, ai cittadini, a 
chi come noi. per ragioni diverse, in città, 
soffre per iì malgoverno di una Democra¬ 
zia cristiana cieca di fronte ai problemi », 
dice un padre di famiglia a chi gli chiede 
perchè con gli altri si è messo di traverso 
in mezzo alla strada. La strada è stata 
sgomberata alle nove del mattino, come 
abbiamo detto. La lotta però continua. 


Mentre governo e Regione non hanno piani 

A Cagliari I1NAIL denuncia 
chi occupa case vuote da anni 

La vicenda delle sei madri di famiglia in tribunale e la 
disastrosa situazione edilizia nel capoluogo della regione 


Unanime critica delle forze democratiche 

A Taranto per I300 edili scade 
anche la cassa integrazione 

Parte dei lavoratori è senza occupazione dal gennaio ’76 
Le proposte sindacali e l’opposizione dei privilegi agrari 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — Al tribunale di 
Cagliari è in corso il proces¬ 
so contro sei donile ree di 
aver occupato abusivamente 
uno stabile di proprietà del- 
riNAIL in via Sassari. La 
vicenda giucV.ziaria ripropone 
in modo drammatico la « que¬ 
stione casa » in città. Una 
storia di miseria come tante, 
attorno alla quale ruotano 
dubbi e interrogativi pesanti. 

Lo stabile deH’INAIL, oc¬ 
cupato « abusivamente » in 
realtà era inutilizzato da ol¬ 
tre dieci enni. Più che legit¬ 
timo è. insemma, il sospetto 
che l’ente volesse lasciarlo 
degradare per i soliti fini spe¬ 
culativi. 

L’occupazione abusiva ha 
però messo bruscamente in 
difficoltà i piani dell’INAIL. 
Da qui la denuncia e il rin¬ 
vio a giudizio delle sei don¬ 
ne. sei madri di famiglie nu¬ 
merose. 

li provvedimento è stato 
ramente criticato dai comita¬ 
ti di quartiere, e da PCI, 
FSd'A. PdUP. ML3 e DP. 
In un documento unitario i 
partiti e i movimenti della 
sinistra chiedono anche la so¬ 
spensione del provvedimento 
di sgombero. 

Il comitato di quartiere e 
le forze politiche di sinistra 
sottolineano infine le gravi 
inadenpienze deH’ammini- 
strazione comunale cagliari¬ 
tana nel campo deiredilizia 
pubblica, popolare e agevo¬ 
lata. dal!"» ina'i’guatezza del- 
i’azics'.e della giunta nel .set¬ 
tore delle case e nel « piano 
dei servizi » presentato recen¬ 
temente da’’a ste.ssa ammi 
ni.strazione DC e di centro 
destra. 

li p.ano è assolutamente 
carente per quanto r; 2 U?.-d*,a 
numerosi quartieri popolari 
casharitani. E' il caso d: V:I- 
Ip.iaova-La Vega. una delle zo¬ 
ne più trascurate daH’azione 
della 2 iunta. Un connubio de- 
ci.'-anier.te mal riuscito 

Il vecchio quartiere di Vi’.- 
lanova, con una popolazione 
prevalen'em.entc (ii artigiani, 
è la.^ciato nella più a.s.soluta 
trascuratezza. Mancano i .ser¬ 
vizi e rassis'enza Sonratuit 
io neali ultimi rry?\ .smo sta¬ 
ti frequenti 2 I; epi.sodi di ero 
naca nera- fiizhe ò eas nel¬ 
le vecchie abitazioni, crolli, 
altri incidenti. Il nuovo « pia¬ 
no servizi » del cemune .se¬ 
gue la politica 2 ià intraprc.sa 
dai precedenti: di Villanova, 
non SI fa qua.si menzione. 

.■Mtrettanto arcade per il 
quartiere adiacente di La Ve¬ 
ga, Un none nuovo, sviiiip- 
pato.si in modo c.aotico. Nien¬ 
te verde, niente luoghi di ri¬ 
trovo per bambini e anziani, 
.solo cemento. Anciie per La 
Voga il piano del comu¬ 
ne non dice a.ssolutamcnte 
niente. 

La politica del comune nei 


confronti dei due quartieri è 
.stata duramente criticata dai 
consiglieri di circoscrizione e 
cagli abitanti dei rioni, più 
volte, anche recentemente, 
nel corso di assemblee e di 
I dibattiti pubblici. La stampa 
j locale, il TG3 e qualche TV 
j privata hanno riproposto il 
problema con servizi ed im¬ 
magini drammatiche. Al co¬ 
mune ci si continua a com¬ 
portare come se niente fosse. 
Gli abitanti dei due rioni han- 
‘ no deciso di riunirsi nuova¬ 
mente venerdì alle ore 18 
nel cinema della chiesa di 
S. Giacomo. 

In tutte le altre circoscri¬ 
zioni (sono 14) il piano dei 
servizi viene duramente con¬ 
testato, e rimandato al mit¬ 
tente — cioè alia giunta — 
per una revisione totale. 

Dopo 'un incontro con i tec¬ 
nici comunali, il consiglio di 
circcscrizione che comorende 
La Palma • S. Elia - Poetto 
ha '^■?nunciato. in un polemi¬ 
co documento. le era vi ca¬ 
renze del piano dei servizi 
e della prima variante al pia¬ 
no regolatore generale. Infat¬ 
ti. la documentazione insuffi- 
1 dente tanto da rendere in- 


I comprensibile la portata de- 
j gli interventi stabiliti in ogni 
i singolo quartiere', 
i « Le carte non corrispondo- 
I no alle situazioni di fatto re- 
1 lative alla densità della po¬ 
polazione: gli interventi indi¬ 
cati dalla giunta — accusa 
il consiglio circoscrizionale —- 
sono assolutamente ìnadsgua- 
ti, e non incidono per niente 
i nella situazione drammatica 
I di una popolosa e vasta zona 
i tra le più abbandonate ciilla 
città ». 

! .Anche in un pubblico di- 
j battito avvenuto nella frazio¬ 
ne di Quartucciu, la giunta 
I è stata messa violentemente 
! sotto accusa; da tre mesi 
non vengono ripuliti ì pozzi 
neri, mentre i liquami scor¬ 
rono per le strade. 

« Il piano dei servizi per¬ 
chè non comprende la co¬ 
struzione deirimpianto fegnia- 
rio in questa frazione da Ter- 
i zo Mondo? ». La domanda de- 
! 2 li abitfnti di Quartucciu è 
j diretta alla giunta DC di cen¬ 
tro .*es!ra. Avrà il coraggio 
di rispondere? 

Paolo Branca 


TARANTO — Il 14 febbraio 
si avvicina, ma sul fronte 
della ricollocazione dei 1300 
edili attualmente in cassa in¬ 
tegrazione guadagni speciale 
non si intravvede ancora al¬ 
cuna schiarita. Nei giorni 
scorsi, a! cospetto di una va¬ 
sta mobilitazione dei lavom- 
tori che versano in questa 
precaria situazione, si è svol¬ 
ta a Roma, presso la sede 
del ministero per il aiezzo- 
giomo. una riunione congiun¬ 
ta tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, la 
Regione Puglia ed il gover¬ 
no nella persona del ministro 
Di Gie.si. 

Tale incontro pero non ha 
sortito l’effetto sperato e .si 
è risolto praticamente con un 
nulla di fatto. Questo perchè 
dal confronto tra le parti so 
no emerse due posizioni ben 
distinte e. fino a questo mn. 
mento, difficilmente concilia¬ 
bili. 

Il governo (che tra l’altro 
si è deciso a convocare le 
parti soltanto in prossimità 
delia scadenza delia cassa in¬ 
tegrazione! ha infatti paven¬ 
tato semplicemente l’idea di 
accelerare liter burocratico 
della spendibilità esistente. 


nulla prefigurando per il fu¬ 
turo del settore ed al limite 
proponendo una ricollocazin- 
ne in qualsiasi lavoro, magari 
riscoprendo vecchi progetti 
già abbandonati a suo tempo 
perchè non rispondenti alle 
esigenze di sviluppo della pro¬ 
vincia in particolare e di tut¬ 
ta la regione nel suo com¬ 
plesso. 

A questo atteggiamento cer¬ 
tamente non costruttivo si è 
affiancato quello della Regio¬ 
ne, che fa avanzare sempre 
più il sospetto di volersi de¬ 
filare dalle proprie responsa¬ 
bilità. sp^ie in riferimento 
rii accordi siglati nel giugno 
del m con le organizzazioni 
sindacali. Che cosa risponde 
a tutto questo il sindacato? 

Sono invece varie le pra 
poste che vengono dal sinda¬ 
cato per sbloccare la situa¬ 
zione, e che fanno parte di 
una piattaforma ormai nota 
all’opinione pubblica. In qug 
.sto ambito il primo punto 
fermo è rappresentato d-al 
principio di stabilire un rap¬ 
porto stretto, mediante la do¬ 
tazione di appositi strumenti 
legislativi ed urbanistici, tra 
il problema della cassa inte¬ 
grazione e le priorità occu¬ 


pazionali della provincia 

Ed a questo proposito II 
sindacato ripropone, ad esem¬ 
pio, la improrogabile necessi¬ 
tà della messa in atto del 
piano aggiuntivo, già concor¬ 
dato come detto nel giugno 
del ’77. che darebbe una boc¬ 
cata d’ossigeno al tanto bi¬ 
strattato settore deiredilizia 
nella provincia, unendovi la 
proposta dell’attuazione dei 
progetti cosiddetti 14 e 23. 
che interessano in particolar 
modo ragricoltura jonica. 

Questi ultimi progetti han¬ 
no trovato fino a questo mo¬ 
mento notevoli resistenze e 
nell’Ente Regione nelle cam¬ 
pagne stesse, dato che vanno 
ad intaccare inammissibili si¬ 
tuazioni di privilegio della 
rendita agraria, ancora pre¬ 
sente in forze nella provincia. 
Le organizzazioni sindacali 
tra l’altro fanno riferimenlo 
a un collegamento tra que¬ 
ste proposfe e la precaria 
situai'ione di tutto il settore 
deiredilizia a Taranto, che 
presenta risvolti come quello 
di numerosi altri lavoratori 
in cas.'^a integrazione ordina¬ 
ria. Il tutto finalizzato ad un 
riequilibrio del mercato del 
lavoro nella provincia. 


In Abruzzo, con anni di ritardo (la legge istitutiva è del 1950) 


Ecco il mediocredito (nonostante la DC) 

Può rappresentare il superamento del sistema degli incentivi a pioggia - AI ser\izio di piccoli e medi 
imprenditori - Dopo l’apertura di uno sportello deH’Isveimer, lo scudocrociato non voleva più saperne 


1 Dal nostro corrispondente 

I PESC.AR.A — Con anni di ri¬ 
tardo (la legge che ne prevede 
la i^tiluzione in ogni regione 
risale al lt)50. lo statuto re¬ 
gionale abriizze.se al 1973) ar¬ 
riva in .Abruzzo ristiluto per 
la concessione di crediti a me¬ 
dio termine. L’appo.sito c.nmi 
tato interministeriale ha final 
mente espre.s.-io il sua parere 
favorevole e co.si doj^i l’ajKr- 
tura degli uffici ISVFRMER. si 
inserisce nella nostra regione 

i un altro dei protagonisti finali 
ziari per lo svilupiio econo¬ 
mie o. 

i F’ino ad oggi qiie-to .stru¬ 
mento operava in tre regioni 
(Inizio. Marche e Toscana li¬ 
mitatamente aU’I.sola d’FIlba) 
e ne^.suna del sud. adesso ci 
.>arà amile jx-r la Puglia ol¬ 
tre che per r.\bruz./o. Ma co.sa 
è il medio credito? Il compa¬ 
gno Giorgio Massarotti consi¬ 
gliere alla Regione ha .st'guito 
|icr il PCI tutta la sua trava¬ 
gliala vicenda e ce Io spiega. 


« Nella sua .'O-stanza signifi¬ 
ca po.ssibilità di accesso a 
crediti agevolati, a basso in- 
tere.sse. da parte di piccoli e 
medi imprenditori della regio¬ 
ne'. I crediti saranno erogati 
da gruppi di iMituti bancari 
I(KaIi o anche da banche di 
] interesse nazionale e txi.ssono 
I rappresentare incentivi ad in 
I ve.stirc in programmi di svi¬ 
luppo aziendale o anche di set¬ 
tore; nel contesto però di un 
piano di s\ ilupixi regionale >. 

Co.si può rappre.sentare il 
siqx'ramento del si.stema vi¬ 
gente di ince-iitivi a pioggia c 
di.scTe/.ionali e al tc'mjxi .ste.sso 
un efficace sostegno economi¬ 
co alla piccola e inedia im¬ 
presa Icxale. Per capirne la 
potenziale importanza bisogna 
calarsi neU’analisi 
Ba.sta considerare in projxi- 
sito che tra il 19G1 e il 1971 
le piccole c medie impresse in¬ 
dustriali praticamente hanno 
raddoppiato la loro presenza 
passando da 3!l2 a 712 aziende. 


E’ una presenza caratterizza- | 
ta da una forte insicurezza e | 
precarietà: c’è una grossa c i 
multiforme realtà sommersa 
attivata dalla ricerca degli 
incedivi rappresentati dalli ! 
pratica del sottosalario c del ; 
iav oro nero, ma ci sono anche ; 
nuovi tipi di imprenditori tra | 
i quali non tutti accettano lo ; 
stes.so rapporto con un si.stema j 
fatto di manco o di finanzia- j 
menti concc.-oi per legami ] 
clientelari. - 

Tutto que.sto può spiegare la 
« scelta > ntìii indolore cui è 
.stata praticamente costretta 
la DC abriiz.ze.se die ixirla tut¬ 
ta intera la responsabilità del 
ritardo nella na.scita di que¬ 
sto .strumento. L’in.sedianiento 
dcH’ISA’ElMFIR. si .sosteneva 
da una grossa parte di questo 
partito, rende superflua l’isti- 
tuz.ione del medio credito. 

€ In realtà .si menava il can 
per l’aia * dice Ma.s.sarotti 
< perché certe difficoltà tro¬ 
vano origine da una parte 


ncU’antagonismo di rapporti 
di forza fra le varie correnti 
DC. e da un’altra parte per- 
clié fondamentalmente trova 
poco diritto di cittadinanza in 
questo partito qualunque ipo¬ 
tesi alternativa ai più che 1 
sperimentati .strumenti che ! 
hanno a.ssicurato crediti se j 
coiido le .sollecitazioni di grup ! 
pi di pre.ssioni e clientelismo ». i 
E’ evidente che mantenendo ! 
una situazione di prc.ss(x:hc } 
assoluta discrezionalità il ere- , 
dito e gli incentivi finanziari | 
restano iin vero portafoglio I 
e una delle più forti leve di | 
! jxitere della classe politica 1 
! che governa la regione. 

I 

< Una politica economica e 
finanziaria che ponga come 
obiettivo centrale l’interc.sse 
di tutta quanta la regione pun¬ 
tando su una espansione reale 
deU’apixirato produttivo non 
cammina con quella logica, 
che oltretutto mortifica forze 
che rifiutano scelte c ruoli su- 
1 baltemi e che alla lunga fi¬ 


niscono con l’accentuare la 
fragilità del tessuto produtti¬ 
vo della regione ». 

.Adesso con il medio credito 
è dunque tutto più facile? 
« Niente affatto. Lo stnimento 
è idoneo per una inversione 
di tendenza neH’uso e de.stina 
zione di denaro, ma il perico 
lo di gestioni particolari c’è 
sempre ». E la giunta regiona 
le. come ha dimo.strato la di 
scussione del bilancio 1989. si 
ostina a rifiutare una < idea » 
di crescita economica che su 
peri il generico di oggi e con 
es.so il ruolo delle piccole e 
medie imprese. 

Perciò con iJ medio credito 
la partita è appena comincia 
ta e se è grazie alla spinta dei 
comunisti che esso è una pos 
sihilità per la regione adesso 
che c’è già si ripresentano gli 
elemosinieri d'.Abnizzo con lo 
on. Remo Gaspari in prima 
linea. 

Sandro Marinaccì 


Nostro servizio 


I FROSOLONE — Scritte sui 
I iimn; « ae li cliieuoiio di vi- 
I veie slnscianuo, alzati e 
I muoviti rioenoo, thor, sieg 
1 eiU, F uan ». ai susseguono u- 
1 iia dopo l’altia da aaui alena } 
(un pae.se di quaictie cena- 
1 naio di aoitantu per quaiiio 
chilometri uno a Frosolone. 
i'oi 11 paese, uno dei pm 
grandi di quelli che si dispci- 
iiono sulla montagna. v.^iii, 
nella notte tra il sanalo e la 
oomenica ignoti hanno collo¬ 
cato nell’auco del compagno 
anzo De Renzis, li aleno cu 
Donato, consigliere provineut- 
I le e meinuio del Comitato 
legionale del PCI, un oioi-iio 
esplosivo altamente solistica- 
lo che doveva scoppiare non 
I appena la macchina si sareb- 
1 be mossa. Il congegno elet¬ 
tronico, formato oa una c.i- 
j lena alimentata da otto bai- 
, terie da 4,5 volts, era torma- 
I ta da una bomba a mano o | 

I oa una carica espio iiva; ei-a j 
' depositata sotto il sedile ci | 
i guida delia Peugeot bianca 
I targata GB 73909 e collega: i | 

I alla ruota posteriore sinistra. 

I Sotto la ruota due linguette, 

I una davanti, una rii dietro. 

! che dovevano servire .t chni- 
* dere il contatto e provocare | 
i l’immediato .scoppio del po- i 
' lente ordigno. ! 

I II compagno Enzo, che s: 

I recava come ogni donicnica 
1 mattina dalla fidanzata a 
Sant’Elena. ha notato die il 
portellone posteriore del 
mezzo era stato forz.tto. L 
entrato di consegue.! .a nel¬ 
l’abitacolo del mezzo per ac 
certarsi che nulla fos-je .stato 
toccato. Nel frangente si è 
accorto che sotto il sodile vi 
era una busta di pla.ìtic.i. Sa. 

I momento ha pensato ad un 
registratore, ad una radio, 
ma alla vista dei fili e del 
loro collegamento con le ruo- i 
te ha capito che si triti iv.a 
di qualcosa di diverso: poi è 
andato subito ad avrei tue il 
fratello, che stava ancora In 
casa, per informarlo. . 

Si erano intanto fatte le 
dieci, il corso era affollato di 
gente che la domenica matti¬ 
na a quell’ora. paSiCgg*. 
Vengono avvertiti i carabi¬ 
nieri che arrivano sul posto 
subito. Uno di essi, con ni"r. 
poca irresponoobilita. con li¬ 
na forbice taglia i -ili .‘^enza i 
che la gente venga ili i.nt.ino- 
ta. L’artificiere anv.a .solo 
nel tardo pomeriggio, perche 
nella Legione dei carabinieri j 
di Chieii di cui fa parte i n- | 
che il Molise, ve ne e uno 
solo. Quindi per tutti 1 1 
giornata, mentre la gente con¬ 
tinuava a passeggiare e le 
macchine a fare -su e giù. 
l’esplosivo è rimasto dentro 
la macchina. Verso le ore 12 
di lunedi, i carabinieri hanno 
potuto accertare che si trat¬ 
tava di un congegno altamen¬ 
te sofisticato che potei’a cau- 
! sare una strage. 

Adesso, mentre si avviano 
le indagini, c’è chi vuol far 
credere che si tratti di uno 
screzio amoroso, dimentican¬ 
do che per far male ad una 
persona basta qualche etto di 
tritolo ed un semplice deto¬ 


natore. 

Invece a Frosolone si è di 
fronte a gente esperta, che 
conosce bene questi aggeggi e 
anche i danni che si poteva¬ 
no provocare con una carica 
simile. E" chiaro che i re¬ 
sponsabili di questo atto sa¬ 
pevano anche delle abitudini 
di Enzo e i movimenti che 
faceva con la macchina. Ma a 
Frosolone, nei paesi intorno. 
' esistono persone capaci di a- 
i doperare catene esplosive co¬ 
sì complesse? Ci sono invece. 
! e Questo lo possiamo affer- 
! mare con sicurezza, perso¬ 
naggi legati all’ambiente del- 
Testrema destra di Napoli e 
di Roma. Sono studenti ori¬ 
ginari di S- Eiena, che vivono 
fuori. Uno è Antonio Duran¬ 
te. 22 anni, vive a Napoli. E’ 
stato denunciato dai carabi¬ 
nieri di Frosolone nel di¬ 
cembre scorso perchè in pos¬ 
sesso di una pistola, dopo 
che lo stesso si era procura¬ 
to una ferita alla mano. E 
ancora un altro Durante di 
cui non sappiamo il nome, 
che vive a Roma, implicato 
nell’uccisione dello studente 
romano Walter Rossi. 

Sono giovani che. insieme 
ad altri, tornano .spesso nel 
piccolo paese in provincia rii 
Isemia. Ma vi sono altri fatti 
che non conviene i.gnorare. 
La sezione comunista di Fro- 
s-olone già nel giugno dell'an- 
I no scorso, ha presentato ai 
: carabinieri un esposto dove 
si affermava uìic nella zona 
I vi era un clima irrespirabile. 
1 Sappiamo quasi con certez- 
i za che altre persone, anche 
{ vicino alla DC. hanno affer- 
i maio nel passato che sulle 
i montagne vi erano gruppi dì 
' giovani che si addestravano 
! con le armi Ecco die non 
i basta dire — come si fa da 
I oiù parti — che tutto è sotto 
! controllo. Ci sono stati nel 
p.-ts-sato piccoli attentati — lo 
] ncorda anche un comunicato 
; emes.so dalla .segreteria re- 
I gionale del PCI nella giorna- 
j ta di ieri — come quello alla 

• sezione del PCI rii Montelon- 
I go, della sezione PCI di Mar- 
j chiagodena, le bombe incen- 
•; diarie alla associazione in¬ 
dustriale del Molise, ma a 
frosolone siamo di fronte ad 

, un .salto di qualità della vio- 
' 'enza org.aniz.zata. Chi ha 
mes.so la bomba sapeva che 
I poteva rau-sarc una strage. I- 
I poltre uno che rie.sce ad ot- 
I tenere congegni cosi sofisti- 

• cali, deve es.sere per forza 
molto r inserito » e quindi 
ecco che salta la tesi dello 
.screzio amoroso, per far po¬ 


sto all’attentato politico vero 
c proprio La segreteria re¬ 
gionale del PCI di questo e 
certa e nel comunicato emes- 
•so .SI dice che « l’attentato di 
Froaolone co.stituiace l’atto 
terion.stico più grave verifi¬ 
catosi nel Molise e segna un 
progre.s.sivo pa.s.so avanti nel¬ 
la -strategia di attacco all’or- 
dine piiljblico di quanti si 
propongono di creare anche 
nc'Ia nostra regione un clima 
eh paura e di incertezza ». 

Nel comunicato si invitano 
poi le forze cleH'ordine « ad 
assumere iniziative (cncretc 
atte a ricercare gli autori e I 
mandanti deiraltcntatn e per 
inten-iilicaie la lotta al terrò- 
ri-iino e aU'ever.iione che an¬ 
che nel Molise, dopo una fa- 
.‘•e di illti-ioria tranquillità, si 
avvia a raggiungere, per i 
collegamenti, e gli snazi ope¬ 
rativi. gli stessi livelli di perl- 
coiosifi esistenti in camoo 
nazionale ». 

Giovanni Mancinone 


Appunto, 
gli interessi 
della 

collettività 


CAMPOBASSO — Con una 
lettera al nostro direttore, il 
prefetto di Caiupobasso dr. 
Spaiano chiede tuia rettifica 
e afferma: « Sulle pagine di 
codesto quotidiano n. g e n. S, 
fispettivanientc in data 5 c 
S gennaio c.a., sono apparsi 
due articoli firmati "G.M. 
(Giovanni .Mancinone)", ri¬ 
guardanti le operazioni di soc¬ 
corso durante le recenti, vio¬ 
lente nevicate cfie si sono 
abbattute sul territorio di 
questa provincia, in cui vie¬ 
ne, tra l’altro affermato che 
"i prefetti non chiamano gli 
elicotteri e i mezzi idonei a 
soccorrere la gente isolata..." 
(edizione del 5 gennaio) e 
"Responsabilità vi sono an¬ 
che in prefettura: solo dopo 
la nostra denuncia, il prefet¬ 
to di Campobasso ha richie¬ 
sto degli elicotteri per il tra¬ 
sporto dei malati dai comuni 
isolati agli ospedali" (edizio¬ 
ne dell'S gennaio) », 

Per il prefetto di Campo¬ 
basso « dette notizie sono 
completamente destituite da 
ogni e qualsiasi fondamento n 
e. allindi ci invita, a ai sensi 
dell'art. 8 della legge 9 feb¬ 
braio 1948, n. 47, a pubbica- 
re, riella forma e nei modi 
previsti dal secondo comma 
del citato articolo», una ret¬ 
tifica. 

Wella rettifica si afferma 
che n dal 31 al 6 dicembre 
1980, coordinate dalla prefet¬ 
tura di Campobasso, sono sta¬ 
ti effettuati complessivamen¬ 
te. 54 interventi dal comando 
provinciale dei vigili del fuo¬ 
co, 91 dal comando gruppo 
carabinieri, 101 dal comando 
sezione di polizia stradale e 
comando gruppo guardie di 
pubblica sicurezza. Questi so¬ 
no solo — afferma il prefet¬ 
to — i più importanti, altri 
"e ne sono stati per rifor¬ 
nire il lievito di birra ai pa¬ 
nificatori ». 

« Nel contempo la prefet¬ 
tura, in detto periodo, man¬ 
teneva contatti con il centro 
di soccorso aereo di Roma 

Napoli, neli’eventualità si 
fosse reso necessario l'inter¬ 
vento di mezzi aerei per fi 
soccorso di ammalati in im¬ 
minente pericolo di vita». 

Il prefetto di Campobasso 
afferma ancora che « nessu¬ 
na richiesta del genere è per¬ 
venuta» e che «è stata, in¬ 
vece, data assistenza all'at¬ 
terraggio di un elicottero che 
trasportava un malato della 
provincia di Isemia e che ne¬ 
cessitava un ricovero pres.so 
il Cardarelli di Campobasso». 

L'impegno del dr. Sparano, 
prefetto della provincia di 
Campobas.co. per coordinare 
gli interventi atti a soccorre¬ 
re cittadini e mezzi, durante 
il periodo di maltempo che 
ha inteTe‘isato il Molise non 
può che farci piacere. 

NePo stesso tempo dobbia- 
dì Campobasso, assolvendo 
di Campobasso, assolvendo a 
questa sua funzione, non ha 
fatto altro che il suo dovere. 
Dalle infonnazioni che in quei 
giorni noi registravamo in o- 
gni ora della giornata, veni¬ 
va fuori che mancava quel 
coordinamento degli interi-en¬ 
ti che V prefetto di Campo¬ 
basso afferma di aver assol¬ 
to hriUantemente. 

Voaliamo ricordare solo 
ouaìche caso .-1 Cactclhno del 
Tliierno. una donna «' stata 
tra'porto fa a <r>aPc dal <un 
conur-c i no a CO'tcU'no .M o- 
po >7 chilometri') e arenra. 
rehcnltero a cui fa riferimen¬ 
to il dr. Sparano che tra¬ 
sportava un malato dalia pro¬ 
vincia di Iscrnìa al Carda¬ 
relli di Camvobasco, è rima¬ 
sto a sorvolare le case del 
rione Vnzzieri del capoluogo 
reaionale. per oltre tre o'-e 
perchè non vi era nessuno 
che segnalasse la pista di 
atterraggio nel ricino stadio 
« Romagnoli »: accanto a que¬ 
sti esempi ve ne sono molti 
altri. 

Se ci permettiamo di fare 
certe denunce è perchè an¬ 
che noi — come dice di sè 
il dr. Sparano — teniamo agli 
interessi delia coìletlività, 

g. m. 













Giovedì 7 febbraio 1980 
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LE REGIONI 


Unica condizione per rilanciare l’intesa autonomista 

Chieste dal PCI le dimissioni 


delia giunta regionale sarda 

L'intervento in consiglio del compagno Raggio - L'esecutivo ha abbandonato la program¬ 
mazione e sabotato le leggi di rinascita - La Sardegna ha bisogno di un governo unitario 


Promesse, sì 
ma nemmeno 
un soldo 
ai danneggiati 
dalla 

mareggiata 


Dalla nostra redazione 

BARI — Peichè gli interventi 
iluriiiziari della Regione 
Bugila ancora non arrivano 
>tl pescatori e ai contadini 
Qanneggiati dalla mareggiata 
del 31 dicembre scorso? Fatta 
eccezione di CO milioni giunti 
Taltro ieri (dopo quasi un 
mese e mezzo dalla mareg¬ 
giata) al Comune di Marghe¬ 
rita di Savoia, nulla ò perve¬ 
nuto. come soccorso imme¬ 
diato; nemmeno i ;i00 milioni 
promessi allamministraizone 
provinciale di Foggia, la qua¬ 
le ha decKSo di anticipare 
questa somma destinata ai 
comuni di Zapponeta e di 
Margherita eli Savoia. Eppure 
si tratta di interventi per 
soccorsi urgenti per far fron¬ 
te allo stato di disoccupazio¬ 
ne derivante dalla maregtna- 
ta. 

Per non aver compiuto gli 
adempimenti attinenti i conti i 
consultivi, la giunta regiona¬ 
le anche in questo caso non 
ha fatto certo una bella figu¬ 
ra. Solo due mesi or sono 
sono stati approvati i conti 1 
consumivi del 1977 con ben 
25 .miliardi di a%’anzi. Questo 
spiega tra l'altro il fatto che 
in uno studio del mini.siro 
Andreatta sui residui passivi 
del 1975 la Regione Puglia 
inspiegabilmente non figura, 
insieme alla Regione Campa¬ 
nia. nell'analisi."E’ comunque 
noto che la Regione Puglia 
ha residui (in un rapporto 
dieci a uno), di 49.4 mentre 
per l'Emilia Romagna è di 
11.9. 

La Regione Puglia infatti 


Restano 
nel cassetto 
i 375 milioni 
per asfaltare 
strade a Pirri 

Dalla redazione 

CAGLIARI — Mentre i 
partiti della Giunta comu¬ 
nale sembrano cominciare 
a rivolgere le loro O'-coc- 
cupazioni alla competizio¬ 
ne elettorale, le condizio¬ 
ni di vita a Cagliari, so¬ 
prattuto nelle zone perife¬ 
riche. si degradano ogni 
giorno di più. Nella fra¬ 
zione di Pirri si registra 
una delle situazioni più 
scandalose. Da circa otto 
anni restano ancora nel 
cassetto degli assessori i 
375 milioni stanziati per 
asfaltare le strade di via 
Cuoco e di un intero quar¬ 
tiere. La delibera della 
Giunta è datata 6 marzo 
1972. I lavori non sono 
mai neppure iniziati. In¬ 
tanto la situazione è pre¬ 
cipitata. Le strade, soprat¬ 
tutto nei mesi invernali, 
sono impraticabili per il 
fango e le pozzanghere. 

Il guaio gros.so natural¬ 
mente è per eh: ci abita. 
Dover usare gii stivali 
ogni volta che si esce per 
andare a! lavoro o a fare 
la spesa è deci.samente 
troppo... La situazione è 
stata denunciata dal pre 
sidente del consiglio di 
circoscrizione. « Sono tra¬ 
scorsi otto anni — ha det¬ 
to — e le strade sono sem¬ 
pre le stesse: più che mai 
impraticabili o pericolose, 
soprattutto per le persone 
anziane c'ne vi abitano e 
sono costrette a cammi¬ 
nare tra una pozzanghera 
e l'altra i'. 

Le .sollecita.zioni sono 
state numerose anche re 
centemente. ma la Giunta 
di centrodestra non è an 
data oltre ai «provvede¬ 
remo '->. 

« A questo punto — con¬ 
clude il pre.sidente del 
consiglio di circo.sorizione. 
Demelas — c'è da c'nie 
densi .=e i 375 milioni .sono 
ancora a di.sposizione o 
.sono stati dirottati per 
altre opere in città. Rite¬ 
niamo gravLssimo il fatto 
che questa .somma non sia 
stata spe.sa, punendo cosi 
severamente i cittadini di 
Pirri ». 



ha una liquidità bancaria di 
500 600 miliardi. Ba.sti dire 
che il 1979 si è chiuso con 
1000 miliardi non spesi rispet¬ 
to ai 1500 previsti che cosa 
comporta tutto questo? Da 
un lato vi sono i soldi 
inutilizzati (.sui quali cl 
guadagnano le bancne con i 
.servizi di tesoreria) e dal¬ 
l'altro, di fronte ad un 
dramma come la mareggiata 
del 31 dicembre scorso, la 
.stessa giunta si trova in una 
condizione di impotenza nel- 
riniervenire. Vogliamo fare | 
un esempio più preciso. Alla , 
data del 7 gennaio scor.so. 
giorno in cui si svolse in ! 
consiglio regionale la discus¬ 
sione sui danni della mareg¬ 
giata (die l'e.secutivo regio¬ 
nale per altro non ha mai 
quantificato) la giunta regio¬ 
nale si trova di fronte a 
questa .situa/ionc; non aveva 
un bilancio approvato perche 
in corso di approvazione e 
poteva .solo utilizzare un do- j 
dieesimo di detto bilancio. In 
definitiva disponeva solo di 
ISO milioni 1 

T.'unica via rapida per re- | 
pcrirre le somme necessarie i 
rimaneva e rimane tutfora j 
— quella, indicata dal PCI 
con rintervento del compa¬ 
gno Sandro Fiore, di utilizza¬ 
re gli avanzi di amministra¬ 
zione del 1978. che non sono 
al di sotto dei 30 miliardi. 
Somma questa disponibile 
attraverso l'approvazione dei 
conti consuntivi del 1978. CA 
da aggiungere che a parere 
del gruppo del PCI si poteva 
legare l'utilizzazione degli a- 
vanzi di amministrazione ad 


una leggo speciale che hi- 
dicava gli obiettivi da rag¬ 
giungere. 

Non avendo fatto questo la 
giunta ora deve a.spottare 
l'approvazione del bilancio 
I98u da parte del governo 
centrale per poter interveni¬ 
re. C'è da augurarsi che vada 
tutto bene (già si sa pero 
c'ne sono state fatte dal go¬ 
verno alcune os.servazioni al 
bilancio e questo potrebbe 
significare aspettare ancora 
qualche me.se). 

Il gruppo comunista ha 
mo.stmto in tutta questa 
drammatica vicenda della 
mareggiata la sua capacità di 
muovere alla giunta una cri¬ 
tica costruttiva indicando an- | 
che il modo come far fronte 
alla .situazione eccezionale. ! 
Chi non ha saputo e voluto j 
co-jiiere quc.'to apporto ! 
costruttivo è ora rcspon.'abile l 
del fatto che i pe.scatori e 1 | 
contadini colpiti non hanno i 
ricevuto le provvidenze ur- | 
genti che chiedevano. ! 

A questi lavoratori cosi du- | 
ramente colpiti nei giorni I 
successivi alla mareggiata nel | 
corso di una animata discus- . 
sione il pre.sidente della giuri- | 
ta Quarta assicurava che i 
« non vi erano problemi per- j 
chè i soldi ci sono ». I soldi ' 
in effetti ci sono ma ai colpi- ì 
tl non possono arrivare an- I 
cora. Un’affermazione questa 
del presidente della giunta 
che si è mostrata quanto 
meno velleitaria di fronte ad 
una incapacità di gestire il 
bilancio regionale. 

Italo Palasciano 


Affollata assemblea a Sant'Onofrio 


Un intero paese a fianco 
dei contadini colpiti | 
dallo mafia del bestiame 

Negli ultimi mesi rubati oltre 500 capi 
« Ci vogliono cacciare dai nostri campi » i 


Dal nostro corrispondente 

VISO VALENTIA — «Noi 
qui protestiamo contro la 
mafia, contro la delinquenza, 
a difesa del lavoro, del frutto 
del lavoro... », parole forti che 
danno il segno alla manife¬ 
stazione. A pronunciarle, nel¬ 
l'aula del Consiglio comunale 
di Sant’Onofrio, è Nino Ago¬ 
stino, presidente della coope¬ 
rativa agricola « Primavera ». 

L'a-s.semblea è cominciata 
da pochi minuti che la stanza 
è stracolma di gente, in gran 
parte contadini che intendo¬ 
no protestare contro i nume¬ 
rosissimi abigeati che negli 
ultimi tempi si sono verifi- j 
rati nel pae.se. Accanto a loro ] 
VI è rammini.strazione coinu- | 
naie, con in testa il sindaco 
comunista Defina. 

E' la prima volta che su 
temi dì questa natura si 
.svolge nel paese una mani¬ 
festazione pubblica. A provo¬ 
carla è stato un ultimo e 
grave episodio: a un cor*tadi- 
no della cooperativa sono 
stati rubati 16 capi di be¬ 
stiame, e non è stato che 
l’ultimo epi-sodio se si tiene 
conto che as.sommano a 5(X) i 
rapi di be.stiame che negli ul¬ 
timi tempi sono stati rubati 
nel .solo comune di Sant'O¬ 
nofrio. 

E diinaup si è in presenza 
non di un singolo episodio 
ma di un.a ver.a e propria 
spoliazione di molti contadi¬ 
ni. 

«Quando .si rubano gli a- 
nimali — dice Ago.stino — si 
compie un’azione abietta oer- 
chè i contadini restano con 
meno di niente, in oiianto ad 
essi viene a mancare uno 
strumento e.ssenzialo di lavo¬ 
ro ». 

Riprende l’argomento il 
sindaco. « cosi .si costringono 
i contadini a lasciare la terra 
e invece bisogna evitare che 
ciò succeda, bisogna raffor- 
z.are la presenza della forza 
pubblica, la stazione del ra- 
rnhinleri dovrebbe avere In 
organico sette persone c in¬ 
vece sono .solo in tre. se pen¬ 
siamo che qualcuno in ca- 


. .serma cl deve pur .stare e 
che i turni non possono esse¬ 
re di 12 ore, ci rendiamo 
1 conto quanto il compito che 
I hanno di fronte sia superiore 
alle loro forze ». 

L’Amministrazione comuna¬ 
le a questo proposito ha de¬ 
ciso di convocare una riunio¬ 
ne straordinaria del Consiglio 
comunale in maniera da inte¬ 
ressare della vicenda la Pre¬ 
fettura e tutti gli altri orga¬ 
nismi competenti. « Bisogna 
collaborare e solidarizzare 
con le forze dell’ordine — 
aggiunge Agostino — e so¬ 
prattuto battere l’omertà ». 

Poi vi sono altri problemi 
che I contadini hanno da af¬ 
frontare. come il rapporto 
con le agenzie di a.ssicurazio- 
ni. Tranne l'UNIPOL nessun 
altro istituto di assicurazione 
vuole stipulare polizze per il 
bestiame e quant’altro i con¬ 
tadini conseiv'ano nelle loro 
ca.se dì campagna. I 

.Spesso riesce difficile ai 
lavoratori di dormire 
campagna e dunque vi%'ono le 
notti in ansia contando sulla 
Tortuna per ritrovare il gior¬ 
no dopo le m.asserizie e il 
be.sti.ame Intatti. 

L’assemblea che è promos¬ 
sa dalla cooperativa agricola 
«Primavera» raccoglie molti 
liiteiaenti. tra gli altri quelli 
dei segretari delle sezioni 
comunista e democristiana. 

Unanime la .solidarietà ver¬ 
so ! contadini colpiti, così 
come da tutti è av\'ertita la 
necessità di impedire che la 
criminalità organizzata metta 
radici in un comune che ha 
.salde tradizioni democratiche. 

.-Mìa fine dell'a.s.semblea tra 
l contadini ci si mette d’ac 
cordo a rafforzare la vigilan¬ 
za. anzi si propone di creare 
un ser\-izio notturno per una 
più efficacia azione di pre¬ 
venzione degli abigeati, altre ] 
mi.sure come la marchiatura I 
degli animali serviranno i- j 
noltre ad impedire li com¬ 
mercio dei capi nibati. 1 

an. p. I 


Dalla nostra redazione j 

CAGI TARI -- Queste s-mo | 
la : 

per garantire un esito po- , 

^. ..I .iii/:.u_ . j 

l'.'ii .i:r‘ita al lagg-U.^a. 
mento di ima inte.sa tra le 
forze aiilonomisliclte; 
primo, le immediate di¬ 
missioni della Giunta Glii- 
nami; secondo. la parteci¬ 
pazione del PCI ad un 
nuovo governo regionale; 
terzo, il rilancio della 
programmazione democra¬ 
tica e la attuazione delle 
leggi (il rinascita. 

L-e indicazioni per risol¬ 
vere la crisi e per uscire 
dallo stato di immobilismo 
della Regione sono state al 
centro del discorso tenuto 
al Consiglio regionale dal 
compagno Andrea Raggio, 
presidente del gruppo del 
PCI, in apertura del dibat¬ 
tilo sullo stato di attua¬ 
zione del piano 1976-'79. 

Raggio ha e.sordito de¬ 
nunciando i ritardi gravis¬ 
simi neU’attuazione del 
programmi di intervento. 
Perché le leggi rimangono 
inapplicate e perché i mi¬ 
liardi della rinascita non 
vengono spesi? 

La linea della Giunta — 
ha denunciato il compagno 
Raggio “ è -segnata dalla 
rinuncia alle prospettive di 
rinascita. La relazione sul¬ 
lo stalo di attuazione dei 
programmi è infatti orien¬ 
tata verso l’abbandono 
della programmazione. 

I ritardi nella politica j 
della spesa non possono i 
che alimentare la polemica j 
antiregionalista. frenando , 
allo stesso tempo ogni ri- I 
vendicazione nei confronti | 
degli organismi statali. 

Certo, alcune modifiche 
possono essere apportate 
alle leggi della program¬ 
mazione. per migliorarle. 

In questo senso si deve 
prestare attenzione alle 
procedure amministrative, 
alla organizzazione degli 
uffici, alla politica del per¬ 
sonale. alla riforma buro¬ 
cratica della Regione. 

La questione politica è 
tuttavia condizione prima¬ 
ria per ogni proficua trat¬ 
tativa programmatica. Nel¬ 
la regione sarda, bisogna 
arrivare alla formazione di 
una nuova classe dirigente 
che leghi le sue sorti a 
quelle della rinascita deì- 
l’isola. 

Di qui la necessità che sì 
dia luogo ad ampie e salde 
alleanze sociali e politiche 
nel quadro di una unità 
non concepita in modo 
chiuso. 

Raggio ha proposto un 
patto autonomistico tra i 
partiti democratici che o- 
peri nella società isolana a 
tutti i livelli. Ed è dalla 
Giunta che deve venire lo 
stimolo, l'impulso, il segno 
di una forte volontà di 
rinnovamento. 

Importante per il rag¬ 
giungimento di un simile 
obiettivo è l'intesa tra PCI 
« PSI. vista come un pun¬ 
to di riferimento per le 
lotte popolari, per iniziati¬ 
ve e convergenze politiche, 
per larghe alleanze sociali. 

II PCI ha sempre prati¬ 
cato questa unità. Non è il 
nostro partito — ha conti¬ 
nuato Raggio — che deve 
dare garanzie, ma altri. In 
primo luogo la DC. ma 
anche il PSI deve manife¬ 
stare in modo chiaro la 
.sua posizione. 

Le sinistre unite devono 
arrivare in giunta non per 
fare miracoli, ma per av¬ 
viare una profonda svolta 
politica con un governo 
della autonomia sorretto 
da un largo consenso po¬ 
polare. 

La permanenza della 
Giunta Chinami — ha 
concluso il compagno 
Raggio — Inasprisce i 
rapporti tra le forze poli- t 
tiche. Tenerla ancora in 
vita significa aggravare i 
problemi e far precipitare 
la già drammatica situa¬ 
zione economica e sociale. 

Il PCI è disponibile ad 
una trattativa che abbia 
come fine la costituzione 
di una Giunta autonomi¬ 
stica, senza ne.ssuna pre¬ 
clusione nei confronti del¬ 
la sinistra, con un pro¬ 
gramma dì governo che ri¬ 
lanci la programmazione e 
imprima un nuovo indiriz¬ 
zo alla politica regionale. 

g. p. 


Tra la gente che lotta per non 
disperdere una ricchezza di tutti 

Si scrive SAMIM 
ma ì minatori 
di Iglesias 
vogliono poter 
leggere «lavoro» 

Le lacune del progetto nazionale e le 
indicazioni dei sindacati - I giovani 


Noslro servizio 

IGLESI.AS — Una piazza 
quadrata e pulita, con in 
mezzo il verde e le pan¬ 
chine per sedersi. 11 « pas¬ 
seggio » serale è nel mo¬ 
mento migliore: chi vuol 
sapere qualcosa di I.gle- 
sias non può fare altro 
che sostare in questa piaz 
za. parlare con i giovani 
Tra di essi lo studio ha 
ormai operato un livella¬ 
mento. 

« In questo tessuto — di¬ 
ce Luigi — il ruolo centra¬ 
le lo giocano ancora i mi¬ 
natori. nonostante la crisi 
e lo smantellamento dei 
cantieri metalliferi, e no¬ 
nostante il gonfiamento del 
terziario. La cla.sse operaia 


iglesiente è sempre stata 
la più solida di tutta l'iso¬ 
la, la più avanzata di .si¬ 
curo. con la sua compat¬ 
tezza e la sua capacità di 
lotta ». 

Infatti, la lotta trenten¬ 
nale dei minatori e delle 
popolazioni ha impedrio 
che una grande ricch.czza 
sarda o nazionale venisse 
tii.spersa. distrutta. In que¬ 
sti giorni la città vive im 
periodo di forte anima¬ 
zione. 

Nelle strade crocchi eh 
gente, riunioni, discu.ss;»- 
ni. convegni: si tratta di 
vedere come funzionerà il 
piano Samiin. « A Iglesias 
e negli altri centri del ha 
cino metallifero — sostiene 


i! senatore coniiiagno Da- 
verio Giovamietti — da 
qualche temilo sta nascen¬ 
do una cauta .speranza ». 

«Dopo anni di dimenìi 
canze, omissioni e rifiuti 
da parte dei governi een 
trall e delle giunte regio 
nali, qualcosa sta cambian 
do e si notano concreti 
sintomi di r.prosa. Lunghi 
studi, incliie.'.le a ricerche 
hanno jiosto il problema 
dello sfruttamento dei mi¬ 
nerali in una luce nuova. 
Fd il nuovo non è venuto 
a caso. Si tratta del ri¬ 
sultato di una battaglia 
durissima durata oltre 
trenta anni ». 

L'Amministrazione co 
munale di sinistra ha fat¬ 
to .sempre la sua parte, si¬ 
cura che salvare le minie¬ 
re significava tenere ben 
fermo un caposaldo della 
economia locale, base cen¬ 
trale della rinascita Lso- 
lana. 

Una tappa decisiva in 
questa « rivalutazione » del- 
l'attività mineraria c’è sta¬ 
ta appena qualche setti¬ 
mana fa. A Roma il CIRI 
ha approvato dopo lungo 
tempo il piano Samim del 
riassetto ed il rilancio del 
settore minerario-melallur- 
gico. Non si tratta eviden¬ 
temente della risoluzione di 
tutti i mali. 

« Il programma prevede 
infatti, siiecifici interventi 
informa il compagno 
Giovannetti — per le di¬ 
verse realtà aziendali del¬ 
l’ex Egam, sia nella fase 
mineraria che in quella 
metallurgica. Ma non si può 
configurare come un piano 
di settore anche perché è 
carente, oltre che su diver¬ 
si aspetti (comparto car¬ 
bonifero e attività mani¬ 
fatturiere), soprattutto sul 


tema della ricerca minerà 
ria nelle sue diverse fasi 
ed articolazioni ». 

A questa carenza siiiipli- 
sce da tempo l'iniziativa di 
studiosi e ricercatori, delle 
forze di sinistra e delle or 
ganizzazioni sindacali. 

« Il movimento sindacale 
interviene ancora il 
compagno Manca — su 
questi temi ha da sempre 
impostato la sua linea ope¬ 
rativa. attraverso una mo¬ 
bilitazione che ha interes¬ 
sato, con i lavoratori, le 
diverse forze sociali ope¬ 
ranti nel territorio». 

« Questo modo di proce 
dere, impostato sulla par 
tecipazione democratica, ha 
permesso che le proposte 
sindacali venissero fatte 
proprie dalla Regione Sar¬ 
da nella elaborazione di un 
progetto regionale per il 
settore minerario-melallur- 
gico. Questo progetto a 
sua volta, nella essenza po¬ 
litica. costituisce parte in¬ 
tegrante del plano Sa- 
mini ». 

La battaglia ovviamente 
è ancora tutta da giocare. 
DaH’attuazione o meno 
delle indicazioni fornite 
dal piano dipende in buona 
parte il futuro e lo svilup 
po deiriglesiente. 

Dal lontano 'Gl, da quan¬ 
do cioè fu varato il primo 
piano di rinascita della 
Sardegna. Iglesias sarebbe 
dovuta andare incontro ad 
un vero e proprio « boom » 
economico. Il « boom » c’è 
stato, ma nella... disoccupa¬ 
zione. 

La rina.scita è fallita. 
L'ubicazione di industrie mi¬ 
nerarie di estrazione e di 
trasformazione dei prodotti 
non è avvenuta. Le jioche 
industrie manifatturiere fa¬ 
ticosamente sorte (il calza¬ 


turificio perennemente in 
crisi, ad e.sempio) hanno 
assorbito appena in mini¬ 
ma parte la manodopera 
dei vecclii impianti minera¬ 
ri che hanno chiuso i batten¬ 
ti. La ragione è jire.sto spie¬ 
gata. L’estrazione del piom¬ 
bo e dello zinco nelle mi¬ 
niere del Sulcis Iglesiente ad 
un ccito iiunto aveva toc¬ 
cato prezzi elevati, ben su- , 
periori degli analoghi costi 
delle miniere estere. - 

Si era prelerito in.somma 
comprare minerale all’este- ' 

ro a iirezz.i inleriori, piut¬ 
tosto che trasformare e mo¬ 
dernizzare le miniere locali. > 
Cosi i pozzi sono stati chiu¬ 
si. L’emigrazione è rima.sla' 
l'unico sbocco per migliaia s 
di persone. 

I programmi degli anni . 

'80. delle industrie prevedo¬ 
no uno sviluppo consisten- , 
te degli impianti e dei tipi 
di lavorazione. Ciò signifi- ; 

.'•lierebbe nuovi iiosli di la- | 

voro. Entro quest’anno la ! 

Carbo.sulcis potrebbe a.ssu- ' 

mere altri 1500 operai; 1’ l 

ampliamento degli impianti 
Amin dì Portovesme porte¬ 
rebbe 1200 nuovi posti di 
lavoro: la Comsal assume¬ 
rebbe 400 operai: nel Sulci.s, ' 
con la creazione di un nuo¬ 
vo impianto per la lavora¬ 
zione dei .sottoprodotti dell’ * 

allumìnio, troverebbero oc¬ 
cupazione 5(K) operai, di cui ; 

300 donne. 

Le pro.spettive .sono inco¬ 
raggiami. La speranza è 
che tutto non rimanga so- i 

sposo nell’aria, come tropi^e • 

volte è accaduto in passato. 
Sonò necessari fatti con- ’ 

creti. Solo co.si i giovani ‘ 

,=aranno parte viva e pro¬ 
tagonisti della rinascita del ’ 
Sulcis-Iglesiente e della Sar¬ 
degna. ’ 

Norma SantalmasI 


Alia cartiera di Chieti scalo 

! 

I 

Sconfitto il tentativo | 
del gruppo Fabbri | 
di chiudere un reparto ! 


Congressi CGIL e manifestazioni di lavoratori 

Si tratti di forestali, 

0 di trasporti, la giunta : 
in Basilicata non decide 


Quello della cellulosa - La lotta dei la- | 
voratori e le iniziative dei comunisti | 


I problemi delia zona del Lagonegrese e la lotta dei braccianti • Verten¬ 
ze territoriali e rilancio delle zone interne - Esperienze cooperative 


Nostro servizio I 

CHIETI — Si è concluso a favore dei lavoratori rennesimo 
round contro i disegni di ristrutturazione della GIR. Come 
è nolo, la cartiera di Chieti Scalo, insieme a tutte quelle del 
gruppo, è stata praticamente svenduta Tanno scorso dalla 
partecipazioni statali al gruppo Fabbri, nonostante la sua 
floridezza. j 

Impegnatosi all’atto della cessione a potenziare il reparto | 
cellulosa della fabbrica (q'aella che produce in loco la mate- | 
ria prima) il nuovo proprietario da diversi mesi ha perse¬ 
guito il disegno contrario: chiudere il reparto. Fino a quando, j 
una diecina di giorni fa, veniva dato l’annuncio ufficiale 1 
della chiusura e della richiesta di cassa integrazione guada- [ 
gni a zero ore per i 70 lavoratori addetti al reparto (il 10 per j 
cento dell’intera fabbrica). ; 

La decisione veniva annunciata con strumentali e poco 
credibili motivazioni economiche ed ecologiche (se questi 
problemi esistono, diccno i lavoratori, essi vanno risolti al 
tavolo delle trattative e non con decisioni unilaterali). Ma 
la verità è che il gruppo privato di Fabbri, la Fabocart, ve- ! 
leggia verso il monopolio della produzione di carta per gior- • 
nali in Italia (con quali pericoli per la libertà di informa¬ 
zione è facile immaginare). E vuole che la GIR diventi una | 
fabbrica funzionale a quel monopolio e ncxi, come vorrebbe i 
invece il PGI. inserita nel tessuto economico della regione, j 
Di fronte a questo disegno mirante a modificare nel pro¬ 
fondo. e per scopi di parte, la natura della fabbrica, i lavo¬ 
ratori si sono prontamente mobilitati e negli ultimi dieci ! 
giorni hanno intensificato con durezza le lotte. Fino a che. i 
qualche giorno fa, è arrivata la notizia del primo risultato j 
positivo: Fabbri ha dovuto accantonare il progetto di chiu¬ 
dere definitivamente il reparto per il giorno 4 febbraio. ; 

Anche se. come è ovvio, i lavoratori e i sindacati non si 1 
fanno alcuna illusione e continuano a denunciare che la po- i 
litica aziendale della Fa’oocart è in contraddizione con il piano • 
nazionale di settore, che vuole scoraggiare il ricorso a ma- ! 
terie prime di importazione, ; 

A questo punto-molto dipende anche dalle altre forze po- i 
litiche e. ancor più. dalle istituzioni. Soprattutto perché il | 
discorso della salvezza per il reparto cellulosa, cioè della j 
fabbricazione a Ghleti di materia prima, si lega — come so- 1 
stiene un comunicato del comitato cittadino del PGI — « di- i 
rettamente al dibattito sullo sviluppo della nostra provincia 
e regione proprio per i collegamenti con settori importanti 
delTagricoltura. della forestazione e dei servizi ». 

Ma tutti .«ono così preoccupati come il PGI? Non sembra 
proprio, a giudicare dalla olimpica indifferenza con cui il 
Comune e la Regione hanno sinora ignorato la vicenda. 

Proprio ieri il gruppo consiliare del rèi ha chiesto, in Con¬ 
siglio comunale, che si affronti questo problema e che l'ente 
locale assuma finalmente le dovute iniziative riguardo al mo¬ 
mento attuale e per creare le ccodizioni per un ritorno della 
maggioranza azionaria nelle mani delle partecipazioni statali, i 
Sempre l'altro ieri si è svolto a Roma un incontro tra il • 
sindacato nazionale del settore (Fulpeo e Fabbri, al ter- j 
mine del quale i dubbi e le perplessità dei lavoratori non ; 
erano stati dissipati. j 

Nando Cianci ' 


Dal nostro corrispontdente j 

POTENZA — li dibattito | 
congressuale della CGIL av- j 
viato nei giorni scorsi altra- t 
verso 1 primi congressi di I 
zona (Lagonegrese» e di ca- ! 
tegoria (Federazione lavora- I 
tori dei trasporti) è stretta- j 
mente intrecciato alle indica- 
zioni dei lavoratori per usci- i 
re dall’attuale morsa che ha 
messo in ginocchio l'aDoaraio 
produttivo della Basilicata. 

La situazione si fa oeni 
giorno più drammatica per 
nuovi fronti di lotta che si 
aprono mentre la Giunta re- j 
gionale fatica ancora a co- i 
struire un rapporto serio con ! 
il .sindacato. Ormai le delega- i 
zioni di lavoratori che mani¬ 
festano sotto il oalazzo della 
Giunta regionale non si con¬ 
tano più. Da ieri sono scesi 
in lotta anche i braccianti 
forestali die rivendicano le 
spettanze arretrate ner le | 
giornate di lavoro effettuate [ 
nel luglio dello scorso anno e ! 
l’aumento dei fondi in dota- j 
zione per la forestazione. 

Da ricordare ancora die la 
Regione Basilicata è una del¬ 
le poche che non Iia recepito 
il contralto integrativo dei 
lavoratori forestali. Il rap¬ 
porto tra dibattito congres¬ 
suale delia GGIL e vertenze 
territoriali e specifich-c è di¬ 
ventato ancora più marcato 
nelTassemblea congressuale 
di zona del Lagonegrese. 
.svoltasi ieri l'altro a Ga.std- 
’iuccio Inferiore. D.il dibat¬ 
tito — relazione dei com¬ 
pagno Antonio Carbone e 
conclusioni del compagno 
Mario S.Trli — è emerso co¬ 
me la centralità delle aree 
interne non può continuare 
ad essere una declamazione 
generale ma necessità di una 
coerente politica di interven¬ 
to. 

Partendo dalle risorse na¬ 
turali della zona la CGIL del 
Lagonegrese propone la prò- 1 
mozione di aziende coopera- ‘ 


tivistiche di natura agro-sil- 
vo-zootecnidie con Tutilizzo 
di serre demaniali; chiede un 
impegno risolutivo sul pro¬ 
blema delle terre di proorie- 
ta tìelTENEL. in Viggianello 
da tempo abbandonate a una 
indagine puntuale e decisiva 
sulle reali potenzialità del 
bacino lignifero del Mercure. 

Nel settore delTedilizia e 
delle opere pubbliche con il 
raddoppio della fondovalle 
del Noce, si rivendica una 
seria programmazione per 
avviare concretamente le o- 
pere di civiltà nelle campa¬ 
gne. La segreteria regionale 
della CGIL successivamente 
ha espresso in una nota pro¬ 
fonda preoccupazione per il 
crescente deterioramento del 
rapporto sindacato-governo 
regionale sul terreno del 
confronto per Tattuazione dei 
programmi e la soluzione dei 
problemi occupazionali, eco¬ 
nomici e sociali. 

Avvertendo tutta la perico¬ 
losità delle divaricazioni as- 
sessoriii in atto, la mancanza 
di iniziativa della Giunta nei 
confronti de! governo e del 
Dosto di lavoro, gli operai di 
Verona lianno proclamato lo 
stato di agitazione. Tre le 
proposte avanzate dal consi¬ 
glio di fabbrica; la gestione 
controllata delTazienda. al fi¬ 
ne di evitare il fallimento 
senza alcuno sbocco, che get¬ 
terebbe .sul lastrico di colpo 
(ìO famiglie: Tinten'ento im¬ 
mediato delia GEPI nel c.aso 
che la gestione controllata 
non servisse a ri.sanare la 
Cabbrica: un incontro urgente 
con la Giunta regionale e le 
parti interessate per intra¬ 
prendere tutte le iniziative i- 
donee a salvare il futuro del¬ 
ia fabbrica eh.» essendo la 
più grande fn. quelle esisten¬ 
ti a Veno.sa. ha un peso no¬ 
tevole nelTeconomia della cit¬ 
tà e delia intera zona. 

Arturo Gìglio 


] Muore ; 

! schiacciato ; 

; dalla pressa 
I un operaio 

I a Teramo • 

i 

TER.-\MO — Orribile morte ‘ 
sul posto di lavoro alla Vii- ; 
leroj'-Boch; un operaio è ri- • 
masto schiacciato da una • 
i pressa: il suo nome è Ranle- '■ 

■ ri Rotini, aveva 46 anni ed * 

I era caposquadra: lascia la i 
I moglie e due figlie, 
j Ieri il lavoro nella fabbri- 
j ca teramana, che occupa ■ 

I 1000 dipendenti ed è figlia - 
j della grande multinaziorìale 
I delie maioliche, si è fermato 
I per tutta la giornata in se- ; 

I gno di lutto e di protesta. 

I Le organizzazioni sindacali ' 

I ricordano in un duro docu- ’ 

I mento le continue denunce 
I fatte in passato sulle condì- 
zioni di lavoro all’interno . 
j della fabbrica. 

j La tragedia si è svolta sol- ’ 

I to gli occhi di una compa- • 

1 cna di lavoro, die impoten- 
! te ad interr-enire non ha re- 
I sistito alla scena ed è sve¬ 
nuta per la forte emozione. 

Sul posto sono andati i ca-. 
rabinieri e funzionari • del- 
l’ispettorato del lavoro. La 
pressa che ha schiacciato Rq- - 
j tini è quella del reparto mat- ^ 
j tonelle e con.siste in un gros- 
I so contenitore metallico che. 

1 porta le mattonelle in una 
j apposita fossa. A toglierle 
I poi da quella fo5.sa ci pen- ‘ 
i sano gli operai calandosi 
; dentro cosi come ha fatto 
Rotini; ma in quel momen- ■ 
to la pressa doveva essere 
ferma. 

1 Gome è potuta accadere 
1 la tragedia? 


Duro colpo ai piccoli produttori del Trapanese 


La mafia vende il vino sofisticato 
e quello buono resta nelle cantine 

Non riescono a piazzare il prodotto: oltre nove milioni di quintali di uva am¬ 
massati nei depositi - La crisi aggravata anche dal blocco Cee verso TUrss 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Tutta l'econo¬ 
mia agricola del Trapanese 
r:=chia di saltare se non si 
sciolgono i nodi |X)litici. ma¬ 
fiosi e parassitari che bloc¬ 
cano nelle cantine il prodotto 
di 9 milioni di quintali di 
uva ammassala con la ven¬ 
demmia del 1979. La produzio¬ 
ne eccezionale di uva dello 
scorso anno (un incremento 
del 30', risjietto al pas.sato) è 
frutTir dei sacrifici e delTat- 
tcnto lavoro di migliaia di 
piccoli proprietari, di colti¬ 
vatori diretti, di mezzadri e 
coloni che nel giro di pochi 
anni hanno dato un'impronta 
diversa a tutta Tcconomia 
della provincia. 

Oggi questa tenacia anziché 
c.ssere premiata ri.schia di 


causare un capovolgimento a 
tutta Tatlività agricola .sici¬ 
liana a causa delle imposta¬ 
zioni della Comunità economi 
ca europea, che legalizzando 
la sofisticazione dei vini, gra¬ 
zie allo zuccheraggio che au¬ 
menta il ^ado alcolico, non 
solo fa gli interessi degli al 
tri paesi euroiiei che produ 
cono un prodotto .scadente, 
ma .soprattutto sembra qua¬ 
si avallare la frode locale ge 
.stila dalla mafia che con 
ixjco masto. tanl'acqua e mol¬ 
to zucchero ha jxiluto prò 
durre, ai danni della coope¬ 
razione. un prodotto falso, 
ma comiJCtitivo che ha fre¬ 
nato l’esportazione del vino 
delle cantine. 

Se si considera che in tutta 
la Sicilia nello scorso anno 
sono stati raccolti 15 milioni 


di quintali di uva. ci .si rende 
conto cosa significhi per que¬ 
sta provincia il blocco di un 
prodotto pregiato nelle canti¬ 
ne. Ma la mafia non entra 
nella crisi soltanto con la so 
fi.sticazione, un altro ruolo de 
terminante lo gioca nella .sua 
azione intermediaria nella 
vendita del mosto ed oggi .se 
le cantine vogliono vendere 
il prezzo che imixmgono è il 
più vile ixissibile. Le organiz 
zazioni democratiche non 
.stanno a questo gioco ed han 
no ixi.sto con forza la nere,s.si 
tà che tutte le forze .sociali 
si battano per lare mutare 
gli orientamenti politici del¬ 
la CEE in agricoltura e per 
sollecitare il governo della 
regione affinché prenda una 
ixisizione seria per lo sviiupixi 
agricolo della Sicilia e rifiu- 


I tano le solite soluzioni dell' 
j assessorato regionale alTagri- 
1 coltura che approdano sem 
i pre alla distillazione, trami- 
i te TAIM.A. di milioni di ot- 
I tolitri di vino. 

! Un altro grave fatto che ha 
j determinato questa crisi è il 
j blocco me.sso in atto dalla 
' CEE ver.so TURSS dojxi i noti 
fatti intern.azionali; acco¬ 
gliendo le proixi.ste di Carter 
la CEE ha vietato Te.sijorta- 
:’.ione nell’Unione Sovietica 
di un milione di ettolitri di 
! vino italiano, a questo quan¬ 
titativo le cantine trapanesi 
partecipavano con SÒOinila 
ettolitri. 

I.,a crisi del settore vitivi¬ 
nicolo non è un fatto .soltan¬ 
to di quc-sta provincia, ma ab- 
liraccia tutto il pac.se ed im- 
1 pone scelte prcci.se al gover¬ 


no nazionale per ottenere o- 
nentamenti diversi in seno 
alla comunità economica eu¬ 
ropea. La necessità di scelte 
che tengano conto dello svi¬ 
luppo agricolo del Mezzogior¬ 
no sono state al centro del 
primo congresso provinciele 
della Confcoltivatori — ne è 
stato eletto presidente il com¬ 
pagno Francesco Calcater- 
ra —. La confcoltivatori ha 
lanciato un appello a tutti i 
viticultori trapanesi, alle or¬ 
ganizzazioni cooperative, e 
sindacali per una grande ma¬ 
nifestazione da tenere il pros¬ 
simo giorno 15 a Trapani, in 
difesa di tutto il .settore. Gli 
aspetti della crisi della viti¬ 
coltura e l’impegno di lotta 
dei comuni.sti ix*r arrivare ad 
una soluzione che non morti¬ 
fichi migliaia di lavoiatorl. 
sono il tema di un con.-egno 
indetto dalla federazione del 
PGI che si terrà stasera 
nei locali della Camera di 
Commercio di Trapani. 

•• L 


I 










MARCHE 


PAG. 12 r Unità 


Giovedì 7 febbraio 1980 



Due importanti progetti per ammodernare lo scalo di Ancona 

« - ^ --- - 

na rinnovata struttura portuale 
per una nuova realtà dei trasporti 

Verso un chiarimento deirintricata questione deiramplianiento del porto interno e della creazione 
deir« interporlo » - Una dichiarazione del compagno Marchetti - Il rapporto con le regioni limitrofe 


Dopo le lunghe pressioni del PCI 


La Fgci a congresso 


Al consiglio regionale 
esaminato il problema 
delle terre incolte 

Approvata la legge sulla concessione di mutui a tasso agevolato - Emerse 
profonde lacerazioni interne alla DC - Dichiarazione dei compagno Fabbri 


Una proposta 
politica 
dalle 

esperienze 
dei giovani 


ANCONA — Finalmente un [ 
po’ di chiare/'.a (dopo gli 
slrumenlalisnii flella DC e di 
certe forze economiche citta¬ 
dine). neirintricata ciuestione 
dei porti) iiitcniu di Ancona 
e deirintcrporlo; accogliendo 
nn decisivo emendamento del 
gruppo comunista ad nn odg 
della giunta, il consiglio re¬ 
gionale delle Marche lia deci¬ 
so che i due progetti, lungi 
dall' essere incompatibili fra | 
loro. Iianno invece diverse 
funzioni e tempi di realizza¬ 
zione e. di con-'egnen/a. van 
no entrambi autonomamente 
s\ iluppati. 

In particolare — come è 
stato evidenziato nel cor.-o 
del dibattito svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi — mentre il porto 
interno va inteso come sen\ 
plice « prolungamento delle 
banchine a mare (oramai 
sature fino allo .stremo), l'in- 
ter(K)rto. per sua natura im¬ 
pianto di dimensioni molto 
maggiori, dovrà co.stituire un 
centro di smistamento ed or¬ 
ganizzazione dei trasporti sul¬ 
le lunghe distanze (.su gom¬ 
ma. su rotaia, marittimi ed 
aerei). I 

K' questa una distinzione 
molto importante - dice il 
compagno Elio Marchetti più 
volte intervenuto sulPargo- 
mento a nome del gruppo 
consiliare del partilo comuni 
sta — perche permette di av¬ 
viare lo studio di fattil)ilita 
con una maggiore precisione 
di intenti, cercande di ciipire 
se esiste nel centro Italia, 
particolarmente nella no.stra 
regione, la necessità di un in¬ 
terporlo nel quale si orga¬ 
nizzino i trasporti .secondo 
criteri di massima economici¬ 
tà ed efficienza ». 

Il lungo testo approvato dal 
consiglio regionale, parte pro¬ 
prio dalla constatazione del 
volume cre.scente dei traffici 
marittimi in transito, da e 
per il porto di .Ancona, per 
poter poi avanzare anche una 
proposta di generica colloca¬ 



zione geografica nel co-iiddei- 
to « quadrante nord » di .-\u- 
cona; in eiso infatti, tenuto 
conto che molte delle \< opei a 
zioni » av\ errebltero nel porto 
intorno della Haraccola (pre¬ 
visto dal Diano Regolatore 
Generale del capoluogo), è 
collocato anche l'aeroiìorto di 
Falconara e la linea ferro¬ 
viaria per Roma. 

.■\1 di là della definizione 
logistica comunque, la mo¬ 
zione regionale impegna la 
giunta Massi « ad a.ssumere 
tutte le iniziative necessarie 
per rinserimento delle Mar¬ 
che nel processo in corso, a 
livello nazionale, per la crea¬ 
zione di una rete di inter¬ 
porti: a far rapidamente ese¬ 
guire uno studio generale e 
preliminare: a promuovere 
intese con il comune di .An¬ 
cona. al fine di verificare il 
ruolo che può svolgere, in 


(pic.-^to contesto, il porto in- I 
terno della città i. | 

Fondamentale inoltre, sarà 
il rapjKjrto con le regioni li¬ 
mitrofe: in (niella .sede, una 1 
grossa carta da giocare per j 
le Marche sarà il previ.-ito 
raddoppio della linea ferro 
viaria .\ncona-Orte. unica tra¬ 
sversale aptJenninica per tut¬ 
to il centro Italia (dal mo¬ 
mento che tale non può con.^i- 
dorarsi la Hologna-Firenze). 

Il voto del consiglio regio¬ 
nale. fa certamente giustizia j 
delle manovre politiche (e a 
volte anche di una c scarsi¬ 
tà culturale » che non permei- j 
te nemmeno di distinguere i 
esattamente tra i due tipi di I 
in.sediamento) della DC anco- | 
nitana e regionale, la quale ! 
ha tranquillamente giocato | 
per molto tempo (basandovi | 
anche molte delle sue fortune 
nella recente campagna elet¬ 


torale comunale) sulle reali j 
necessità economiche della i 
zona, non l iminciando uem- ! 
meno a stuzzicare lo spirito j 
categoriale ((lualche volta i 
corporativo) di certi operatori j 
legati al traffico marittimo. , 
La mozione infatti, colle- j 
gaudosi al \dlo consiliare del j 
2i) novembre scor.-'O. parte ! 
proprio dalla « pre.sa d'atto | 
delle scelte operate dal comu- j 
ne di .Ancona con il piano re- | 
golatore generale — già ap- { 
jiiovate dalla Regione e dal- 
r.AN.AS — di realizzare un 
porto interno concepito come 
struttura integrante dello sca¬ 
lo. i cui progetti esecutivi so¬ 
no già entrati in fa.se d’at¬ 
tuazione ». Cade inoltre, an¬ 
che ogni altro tentativo di 
svuotamento, basato sullo 
spostamento di ri.sor.se finan¬ 
ziarie previste per l’asse at¬ 
trezzato a sud (collegante le 1 


aree a mare con la zona del¬ 
la Haraccola) e sul progetto 
per lo svincolo cosiddetto « a 
nord » (tra zona portuale e 
variante alla .SSt6). 


<• Giunti a questo punto — j 
ci ha detto il sindaco di .Anco- ; 
na. il repubblicano Guido l 
.Molnina — ogni ulteriore ri- ! 
tardo sarebbe gravi.ssimo; ac- ! 


cogliamo con soddisfazione le j 
scelte regionali, dal momcn- j 
lo che non abbiamo mai posto I 
pregiudiziali verso l’intcrpor- 
to. Occorre però che ci si pro¬ 
dighi al più presto |)er l’avvio 
dei lavori e per il reperi¬ 
mento di ulteriori finanzia¬ 
menti per l’asse attrezzato. 

Continuiamo comunque ad 
es.sere disponibili, purché in¬ 
terpellati. a discutere ogni 
eventuale misura ed opera 
che si rendesse necessaria 


m. b. 


AN’CO.N.A — 11 coniglio re¬ 
gionale delle Marche ha esa¬ 
minato nel corso deirultima 
seduta due grossi provvedi¬ 
menti per ragricoltura. la cui 
prcMcntazione in aula avviene 
.solo dopo continui solleciti e 
pressioni politiche del gruppo 
consiliare comunista. 

Sì (retta della legge regio¬ 
nale. già approvata, sulla 
<■ concessione di mutui a tas- 
-so agevolato per lo sviluppo 
della proprietà coltivatrice » 
(un miliardo in due anni) e. 
.seppure ancora a livello di 
sola discussione generale (il 
voto è previ.sto jver la pro.s- 
sima seduta) della proposta 
di legge sulla ^ utilizzazione 
delle terre incolte, abbando 
nate o insufficientemente col¬ 
tivate in applicazione della 
legge nazionale n. 4-10 del ‘78 
(due proposte presentati e 
unificate, del PCI e della 
giunta). 

Illustrato dal presidente ' 
della commissione. il de 1 
Messi e dal compagno Fabbri 
in qualità di relatore di mi- | 
noranza. il provvedimento 
indica i criteri e le norme da 
seguire per ottenere la con¬ 
cessione ni terre male utiliz¬ 
zate da rimettere a coltiva¬ 
zione. 

Basandosi sul principio del 
la delega di funzioni ai co¬ 
muni e alle loro associazioni 
(inve.stite in primo luogo le 
comunità montane) lo scon¬ 
tro in sede di dibattito si è 
avuto principalmente suH’art. 

2 nel quale si definiscono i 
criteri necessari alla esatta 
individuazione di terre « sotto 
utilizzate »: 1 confronto con¬ 
siliare inoltre, ha me.sso a 
nudo anche le profonde lace¬ 
razioni interne alla DC, le cui 
due anime .sono rappresenta¬ 
te dagli interventi di Messi e 
di Grifantini. 

Mentre il presidente di 
commissione, uomo legato al¬ 


Memoriale dell’ex assessore all’urbanistica Viccei sui tre assegni da 50 milioni 


I 


Processo dì Ascolì: salta fuori il primo nome 

Si è avuta la conferma che una parte dei soldi furono consegnati al de Miozzi, uno dei sette imputati - « Mi sono 
prestato solo come intermediario » ha affermato Tavvocato nella lettera indirizzata al presidente del Tribunale 


Il 16 febbraio 
ad Ancona 
manifestazione 
regionale 
degli studenti 

ANCONA — Gli studenti del¬ 
le Alarche organizzeranno per 
il prossimo 16 febbraio in 
occasione della giornata na¬ 
zionale di lotta indetta (ler 
quella data dal Coordinamen¬ 
to nazionale degli studenti u- 
na manifestazione regionale 
ad Ancona, contro la posizio¬ 
ne assunta dal governo e dal 
ministro Valitutti sulla que¬ 
stione degli organi collegiali. 

Per martedì prossimo 12 
febbraio alle ore 16.30 è stata 
fissata una assemblea del 
Coordinamento studentesco 
cittadino anconetano presso 
la facoltà di Economia e 
Commercio- 

« Dopo il voto favorevole 
del Parlamento (come chiesto 
dagli studenti) al rinvio delle 
elezioni al 23 febbraio, per 
dare modo al Parlamento 
stesso di discutere ed appro¬ 
vare una nuova legge sugli 
strumenti di partecipazione 
democratica — afferma una 
nota del c(X)rdinamento — il 
ministro Valitutti ed il go¬ 
verno Cossiga hanno cercato 
di ignorar** e vanificare que¬ 
sta decisione. 

Vi è stato poi da parte del 
ministro della Pubblica istru- 
z;one una fittissima emana¬ 
zione di decreti e circolari, 
da quella sul latino nei licei 
scientifici a quella per rende¬ 
re più difficile lorganizzazio- 
ne dell'assemblea nelle scuo 
le, sebbene proprio Valitutti j 
s! definisce acerrimo nemico j 
della politica dei decreti. j 
li gcivemo ha indetto le e- i 
lezioni per il 23 febbraio con 
ie stesse modalità di quelle 
precedenti, senza mostrare la 
minima intenzione di acco- , 
gliere le proposte di riforma i 
degl: studenti. La posizione j 
degii studenti è nota; finché 
non vi sarà una diversa 
normativa che ri.specchi la 
mozione studentc.sca essi non 
andranno a votare. 

La parola d'ordine per la j 
giornata di lotta « Orga¬ 
nizziamo in ogni .scuola delle* I 
controelezioni. per formare i i 
comitati studente.sc'ni » dà. la | 
gola, la portata della mobili- j 
tazione. i 


ASCOLI PICENO — L’avvo¬ 
cato Emidio Viccei. uno dei 
sette imputati in state di ar¬ 
resto sotto processo ad Asco¬ 
li per lo scandalo delle estor¬ 
sioni-concussioni, coprotago- 
nista di una delle più sostan¬ 
ziose concussioni venute alla 
luce — evidentemente per 1’ 
ammontare della somma 
estorta (50 milioni di lire) — 
quella « De Angeiis », ha fi¬ 
nalmente fatto alcuni nomi 
delle persone a cui erano de¬ 
stinati i tre assegni da 50 mi¬ 
lioni che De Angeiis gli con¬ 
segnò personalmente. 

Ha parlato tramite una 
lettera inviata dal carcere al 
presidente del tribunale, giu¬ 
dice Gorga, che ne ha fatto 
leggere il contenuto in aper¬ 
tura dei lavori delLudienza 
di ieri. Finora Viccei, pur 
non negando l’episodio dei 
tre assegni, non aveva voluto 
fare i nomi dei destinatari 
di quella certo non modica 
somma. 

Secont'o l'accusa, destinata- 
ri erano Miozzi e Cuculli. al¬ 
tri due .mputati. colleghi di 


partito (DC) dello stesso Vic¬ 
cei. Questo ultimo aveva solo 
ammesso, ma del tutto vaga¬ 
mente, che « erano per quelli 
della Comunità montana » 
(di cui, si deve sapere, Mioz¬ 
zi era presidente e Cuculli 
funzionario). 

Ieri, inaspettatamente e. ri¬ 
teniamo tardivamente, per lo 
meno un nome Viccei l’ha 
fatto. Il « fortunato » destina¬ 
tario era proprio Serafino 
Miozzi. Nella sua lettera-me¬ 
moriale. re.x assessore all'ur- 
banistica ricostruisce la sto¬ 
ria della concussione De An- 
gelis solo nella parte che lo 
ha visto come protagonista. 

Nel febbraio 1979. racconta 
in sostanza Viccei (la nostra 
è chiaramente una rapidissi¬ 
ma sintesi della sua lettera), 
allora ero assessore all'Urba- 
nistica, si presentò nel mìo 
studio Miozzi per parl'.rmi 
della pratica De Angeiis ^he. 
nel frattemiio. gli organi co¬ 
munali competenti stav: no 
esaminando. Miozzi mi ricor¬ 
dò che aveva pattuito con De 
Angeiis. per Tapprovazione 


della convenzione, un contri¬ 
buto di 50 milioni di lire che 
addirittura, per la svalutazio¬ 
ne della lira, poteva e.ssere 
portato a 60 milioni con rag¬ 
giunta dell’uso dì una villa 
dello/ stesso De Angeiis per 
dancing. 

Io mi opposi — continua 
Viccei — anche perchè mi le¬ 
gavano vincoli di amicizia al 
De .Angeiis. mio cliente. Mjpz- 
zi. però, in pratica mi rfeat- 
tò ricordandomi i favori pre¬ 
statimi dalla sua « corrente » 
nella mia elezione a presiden¬ 
te deH’ospedale. nella mia de¬ 
signazione a sindaco, nella 
mia nomina ad assessore al¬ 
l’Urbanistica. Solo più tardi 
— prosegue — ho saputo che 
le trattative per risolvere la 
« questione » De Angeiis. pen¬ 
dente da diversi anni, erano 
state riattivate e riprese al¬ 
la comunità montane del 
Tronto. 

Anche dietro le insistenze 
del De Angeiis che quotidia¬ 
namente si rivolgeva a me 
per l’approvazione della con¬ 
venzione. alla fine, ammette 


Viccei. mi sono prestato ad 
entrare in questo affare, li¬ 
mitandomi però a svolgere 
esclusivamente la figura di 
intermediario. 

Questa lettera che in pra¬ 
tica non ha portato niente di 
nuovo neH’economia del pro¬ 
cesso ormai solidamente in¬ 
cardinato su tutto l’ampio 
materiale che ristruttoria di¬ 
battimentale ha messo in 
luce. 

Di nuovo c'è che Viccei tira 
in ballo Miozzi. Quest’ultimo, 
infatti, ha sempre sostenuto, 
come ha anche ribadito ieri 
in aula per rispondere alla 
chiamata di correo di Viccei. 
la sua completa estraneità 
(anche se. per la verità, le 
prove e le deposizioni testi¬ 
moniali sembrano dimostrare 
il contrario) dalla concussio¬ 
ne De Angeiis. 

Questo «mini-colpo di sce- 
nu » incide:A.ale sì è dunque 
risalto in pochi minuti. Il pro- 
ceso ha potuto così ripren¬ 
dere con quanto era in pro¬ 
gramma. con le arringhe dei 
due avvocati di parte civile 


che ancora non avevano pre¬ 
so la parola. Lattanzi ed Ali- 
berti. due interventi di una 
certa importanza; quello di 
Lattanzi perchè patrocinatore 
proprio di De Angeiis. quello 
di Aliberti perchè legale del 
Comune. 

L’avvocato Lattanzi ha po¬ 
tuto svolgere nella mattinata 
solo una parte della sua arrin¬ 
ga. La seduta infatti è stata 
sospesa intorno alle ore 13 e 
mentre stiamo dettando il 
servizio si è appena iniziata 
la seduta pomeridiana. L’av¬ 
vocato Lattanzi (su quanto 
ha sostenuto ritorneremo più 
dettagliatamente) nelle pri¬ 
me battute della sua arringa 
ha voluto fare il quadro sto¬ 
rico politico delle vicende vr- 
banistiche di Ascoli negli ul¬ 
timi vent’anni. 

E' in questa « cornice » che 
si inquadrano poi tutti i suc¬ 
cessivi episodi che hanno vi- 
.sto protagonisti, associati tra 
di loro, gli attuali imputati. 

f. d. f. 


Nuove prospettive determinate dalla riapertura del Teatro Rossini 


Pesaro é «matura» per un festival rossiniano 


PE^.ARO — Clic .significato ha — nella realtà 
attuale — la prossima riapertura, dopo 11 
anni, del teatro Rossini a Pesaro? Quali 
prospettive si aprono? Quali nuovi problemi 
sorgono? Quali strategie diventano pratica¬ 
bili? E’ a questi interrogativi che (x^corre 
rispondere oggi che la lunga fatica, .soste¬ 
nuta dalle amministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale contro ostacoli di ogni genere, sta 
felicemente per concludersi. 

re.stituzione alla città (e alla cultura 
nazionale) di uno dei più illu.stri teatri d’Ita 
lia. è un fatto che rimette in moto il prò 
ce.s.so di integrazione fra istituzioni musi¬ 
cali. enti locali e collettività, che Fassenza 
di queste insostituibili strutture aveva in qual¬ 
che modo congelato. 

E’ per confrontarsi con questi temi, così 
nuovi e stimolanti, che la commissione cul¬ 
tura del comitato zona del PCI ha indetto per 
sabato 16 febbraio un convegno dibattilo sul 
tema; «Il teatro Rossini e la città». Parle¬ 
ranno il presidente della Fondazione Rossini 
.'cn. De Sahbata. il direttore del Con.=crva- 
torio m.o Macarini Carmignani. il sindaco 
Tornati e infine l’attore Glauco Mauri, che 
tornerà apixisitanicnte nella sua città per que¬ 
sta occasione. 


Intanto il gruppo consiliare comunista del 
comune di Pesaro Iia diffuso un comunicato 
in cui si individua in un festival rossiniano 
una possibile linea di sviluppo della strategia 
culturale cittadina e regionale. Ci sembra 
di non sbagliare affermando che il dibattito 
nella città pare avviarsi nel clima migliore. 

Non paiono davvero attuali, almeno qui. 
certe \Xchie polemiche di sapore popuILsta 
contro gi^ « addetti ai lavori >. e neppure 
la discussione un po' oziosa sulle « due cui 
ture » (quella Ixirghe.se e quella contadina). 

.Si sente invece un grande bisogno, ad ogni 
livello, di professionalità e conqietcnza. scn 
za di che nc.ssuna politica culturale seria è 
realizzabile. E inoltre la coralità, l’impa- 
zienza. la commozione, la speranza con cui 
tutta la città attende la restituzione del suo 
teatro, nc mette in evidenza, non solo il va¬ 
lore di indispensabile strumento operativo, 
ma anche quello di grande simbolo cultu¬ 
rale autenticamente popolare, i] simlmlo di 
una lunga tradizione in cui tutta la collet¬ 
tività si riconosce. 

Ma il discorso è api^ena iniziato. 

Gianfranco Mariottì 


La città di Pesaro possie¬ 
de € titoli > sufficienti per af¬ 
frontare seriamente il pro¬ 
getto di un festival rossinia¬ 
no? Il gruppo consiliare co¬ 
munista del comune ritiene 
di sì, e li elenca con chia¬ 
rezza. Vediamoli. 

1) Il rapporto fra Ro.ssini 
c la .Olia città non si limitò 
— com’c noto — al dato cpi 
.sodico della na.sci1a, ma durò 
tutta la vita, fino a concili 
dorsi con la nomina del co¬ 
mune di Pe.saro ad crede u 
niver.sale, fatto che diede al¬ 
la città la Fondazione e il 
Conservatorio Rossini. 

2) Il Conservatorio di mu¬ 
sica, i.stitulo di grandissima 
tradizione, si è sempre man¬ 
tenuto .s« indiscu.ssi livelli di 
prestigio, .sia in campo arti¬ 
stico che didattico. E.si.stnno 
perciò le condizioni favore¬ 
voli per costituire complessi 


orche.strali e corali di alto 
valore professionale. 

3) La Fondazione Rossini è 
divenuta oggi una delle più 
importanti istituzioni musica¬ 
li, non .solo in campo nazio¬ 
nale. Basti ricordare le edi¬ 
zioni critiche di capolavori 
ro.ssiniani, che hanno rappre- 
.scntato c rappre.sentano av¬ 
venimenti culturali di rilicvn 
mondiale 

■I) Col recupero del *: Ro.s- 
sini > le strutltire teatrali del¬ 
la città diventano idonee ad 
accogliere anche una mani¬ 
festazione artistica di grande 
impegno. Inoltre va conside¬ 
rato che a.ssieme alV.Auditn 
rium Pedrotti. al teatro Spt' 

1 rimentaìe e alla sala delle 
! Colonne, possono essere uti- 
I Uzzate anche varie .strutture 

1 dclVentrotcrra fino a Urbino. 

1 

I .5) Esiste a Pe.saro una ìun 
! ga tradizione di intere.sse tea- 
I irale a larga base popolare 
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la Coldiretti definiva la leg¬ 
ge so.stanzialmenle inutile 
perchè « inci jiace di una rea¬ 
le incisività nel settore » (una 
« critica da .sinistra » l’ha de¬ 
finita Fabbri), Grifantini ha 
invece rigidamente difeso il 
disegno di leggo cozzando 
nettamente anche con lo ri¬ 
chieste a vai zate dal PCI. 

Di fronte alla proposta del 
PCI per in a modifica del- 
l’art. 2 in maniera tale da 
non permettere giochi « di 
bassa lega » da parte della 
proprietà agraria, o per evi¬ 
tare rassegnazione delle terre 
a terzi richiedenti (valoriz¬ 
zando nel contempo le in¬ 
frastrutture e i servizi esi¬ 
stenti. oltre che la vocazione 
colturale prevista dal cata¬ 
sto). Grifantini ha arrogan- 
temente ri.sposto (chi.ssà per¬ 
chè girandosi spesso verso 


quel settore di pubblico nel 
quale era seduto, annuendo, 
il direttore regionale de’I.s 
Confagricoltura)) che la « leg 
ge nazionale non può cssei f* 
travisata, ma invece applicata 
alla lettera *. 

Nel corso del suo interven¬ 
to Fabbri ha ricordato anche 
come non si sia riusciti a far 
passare remcndamenlo cne 
assegnava ulteriori caoacilà 
di intervento ai comuni, 
mentre invece l’iniziativa del 
PCI è servila a far concedere 
sovvenzioni, alm.eno per un 
anno, agli assegnatari di ter¬ 
re incolte e particolarmente 
nelle zone montane. 

« La legge comunque — ha 
concluso Fabbri — è nel 
complesso positiva e premia 
chi. come noi. ha voluto che 
la si approvasse prima del 
termine della legislaiura ». 


Definiti a Roma nei giorni scorsi 

Impegni e piani del Comitato 


nazionale per 

ANCONA — Il compagno Re¬ 
nato Bastianelli. presidente 
del Consiglio regionale delle 
Marche, è stato riconfermato 
alla presidenza del Comitato 
nazionale permanente per : 
problemi della Cantieristica: 
lelezione è avvenuta nei gior¬ 
ni scorsi a Roma, per voto 
unanime del Comitato, del 
quale fanno p.arte i rappre¬ 
sentanti di tutti gli enti lo¬ 
cali d’Italia interessati alle 
questioni della navalmecca¬ 
nica. 

Nel corso della riunione, la 
prima dopo la conferenza na¬ 
zionale per la navalmeccani¬ 
ca tenutasi a Trieste ii 12 di¬ 
cembre scorso, si è anche sta¬ 
bilito di proseguire nella con¬ 
dotta politica unitaria fin qui 
seguita, dotandosi anche di 


la cantieristica 


nuovi strumenti organizzati¬ 
vi e tecnici: a questo pro¬ 
posito. si è deciso di costi¬ 
tuire uno specifico gruppo di 
lavoro. aH'interno del quale 
alcuni esperti particolarmen¬ 
te qualificati nei settore, af- 
1 fianchino i funzionari regio- 
i nali già in attività, 
j Sul piano politico generale. 

' il Comitato per la cantieristi- 
i ca ha ribadito Tinderogabile 
I necessità che il Senato appro- 
i vi in via definitiva i tre di- 
j segni di legge in materia di 
I costruzioni, riparazioni e ere- 
1 dito navali. 

j Sollecitata anche l’appro- 
' vazione urgente della legge 
j sui finanziamenti per la rea- 
j lizzazione e il completamen- 
1 to dei bacini di carenaggio. 


La protesta di un giovane 
per la lenta istruttoria 

Dairospedale torna 
in carcere dopo lo 
sciopero della fame 

M.ACER.AT.A — E’ tornato in carcere il giovane detenuto che 
da un paio di settimane ha iniziato uno sciopero della fame 
per protestare contro la lentezza delFistruttoria condotta nei 
suoi confronti. 

Maurizio Spagnoli, trentenne, originario di Camerino, ma 
residente ad .Ancona, è stato arrestato oltre due mesi fa 
sotto Taccusa di spaccio di sostanze stupefacenti. Si è sem¬ 
pre dichiarato innocente, protestando con forza la sua estra¬ 
neità ai fatti addebitatigli anche aH’interno della casa cir¬ 
condariale maceratese, il « Santa Chiara ». 

Due settimane fa, per richiamare l’attenzione sul suo caso, 
ha dato inizio a uno sciopero della fame che ha progressiva¬ 
mente debilitato il suo fisico, fino a rendere necessario il 
suo ricovero in ospedale. .Anche qui, nonostante l'insistenza di 
medici ed infermieri, ha rifiutato qualsiasi cibo, limitandosi 
a ingoiare qualclie caramella e a buttar giù un paio di bic¬ 
chieri d’acqua. 

Non ha raggiunto del tutto lo scopo sperato — quello di c.s 
sere ascoltato dal giudice istruttore, ma in compenso ha ot 
tenuto di parlare con un avvocato, una sorta di mediatore 
che ha raccolto le sue dichiarazioni a.ssicurando il proprio 
interessamento alla vicenda. 

Subito dopo Maurizio Spagnoli ha chie.sto di ritornare in 
carcere. E’ stato accontentato e ora .si trova al « Sant.i 
Chiara ». Le .sue condizioni fisiche, apparse in un primo tem¬ 
po estremamente pre<x:cupanti, sono risultate meno aliar 
manti del previsto. 


Con quella provinciale di 
Ancona, tenutasi domenica 
.scorsa al Palazzo degli An¬ 
ziani, si sono concluse le 
quattro conferenze provincia¬ 
li di organizzazione, in pre 
parazione della conferenza 
nazionale della FGCI che si 
terrà a Rimini da oggi al 10 
felibraio. 

Questa scadenza, non ritua¬ 
le e nemmeno statutaria, ha 
il compito (li veriticare lo 
stato di avanzamento della 
riforma organizzativa della 
Federazione decisa dal con¬ 
gresso di Firenze, unificando, 
con una proposta politica ge¬ 
nerale. quei movimenti mobi¬ 
litatisi in questi ultimi mesi 
su oljìettivi parziali e specifi¬ 
ci (pensiamo alle lotte per la 
democrazia .scola.stica, alle 
mobilitazioni per i CMAS. al¬ 
le petizioni per le minoren¬ 
ni). 

Nella nostra regione oltre 
300 compagni .sono .stati im¬ 
pegnati nella discu-ssione, e il 
dibattito, ovunque vivace, ha 
intere.s.sato in alcune realtà 
(Macerata e Ascoli) soprat¬ 
tutto i problemi delle orga- . 
nizzazioni giovanili: a Pe.saro 
e ad Ancona, invece, il dibat¬ 
tito ha posto soprattutto 
l’accento sui problemi inter¬ 
nazionali. e la necessit.à di un 
: quadro politico nuovo. 

1 Non poteva- e-ssere altr:- 
j menti. Nelle realtà dove no: 

rappresentiamo interessi so- 
i ciali sigr.ificativi. dove già 
; abbiamo aperto i nostri clr- 
I coli ai giovani, dove abbiamo 
realizzato .sale d'ascolto, fe¬ 
ste. campeggi, dove la nostra • 
battaglia contro l’emargina¬ 
zione giovanile ha avuto ri¬ 
sultati importanti, si discute 
i soprattutto su come genera- 
. lizzare, elevandone la co- 
' scienza, la domanda politica. 

Un solo esempio; siamo 
riusciti a realizzare grandi 
lotte per la democrazia nella 
scuola che hanno battuto 11 
ministro leazionario; non ■ 
! siamo però riu.sciti a fame 
' una occasione di lotta contro . 
il governo, o se ci siamo 
riusciti. la mobilitazione 
contro il governo si è orga¬ 
nizzata solo perché è ina¬ 
dempiente in materia di poli¬ 
tica scolastica. 

Abbiamo cioè combattuto 
l’emarginazione e la solitudi¬ 
ne creando nuove occasioni 
di rapporto tra i giovani, ma 
non siamo riusciti ancora a 
far contare i giovani nelle 
grandi scadenze del paese. 
D’altronde i partiti di massa 
e le stesse istituzioni operaie 
continuano a registrare ritar¬ 
di nell’interpretazione de: bi¬ 
sogni. nell’adeguamento alle 
I nuove forme di cultura e di 
diversa partecipazione politi¬ 
ca che caratterizzano i giova¬ 
ni, e continuano a rappresen¬ 
tarsi come difensori degli in¬ 
teressi sociali di chi è già nel 
mercato del lavoro. 

Nelle realtà dove la nostra 
organizzazione non ha ancora 
attuato la riforma organizza¬ 
tiva. inoltre, si ragiona molto 
su come dovrebbe essere la 
FGCI. su quali tematiche 
debba affrontare, sulle neces¬ 
sità di una più intensa vita 
democratica interna: su quale 
futuro e attorno a quali 
prospettive, insomma, ai po- 
j trà costruire una organizza- 
j zione della sinistra giovanile. 
j Abbiamo bisogno al più 
! presto di unificare al punto 
j più alto queste diverse espe- 
1 rienze. La nostra organizza- 
I zione è in ripresa. Potremo 
j ridarle forza, freschezza, e 
j combattività a condizione che 
i tutti i compagni, a comincia- ■ 
i re da quelli del partito, con¬ 
tinuino ad impegnarsi nel di- - 
battito e nel rafforzamento 
della FGCI. 

! Cristina Cecchini 


La restituzione alla città 
deirimportante struttura favorisce 
manifestazioni artistiche 
di grande impegno 


Ad Ancona 
tre giorni 
dedicati 
a Beethoven 


testimoniata anche da un ric¬ 
co tessuto associativo, come 
il pre.stigio.so Ente concerti 
e Cattivissima .società Amici 
della linea. 

6) La potenzialità turistica 
— alberohiera della città è 
oggi in grado — naturalmen¬ 
te nei periodi adatti (ad c- 
.sempio settembre) — di con 
frnntarsi con quaì.sia.si arre 
nimento, anche di livello in¬ 
ternazionale. 

7) L'intcres.se mondiale per 
la produzione ros.siniana è in 
continuo aumento, come tc 
stimonia il cre.scente numera 
di rappresentazioni teatrali e 
di incisioni discografiche. Del 
rc.sto. la grande attenzione 
con cui Vindustria culturole 
guarda attualmente a qunn 
to avriene nella nostra città, 
è lìcn comprensibile se si con 
sidera il forte im niiì.so eco 
nomico e promozionale che 
può essere suscitato da una 


iniziativa scria condotta nel 
nome di Rosstnt. 

E' opinione conclusiva del 
gruppo consiliare comunista 
— conclude il documento — 
che il festival rossiniano pe¬ 
sarese, pur senza ignorare i 
modelli internaziounlt — co 
me Salisburgo c Bagrcuth — 
potrebbe aspirare ad una sua 
propria caratterizzazione, .so 
pratfutto in .senso .scicniijtco. 
con la promozione, accanto 
alle manifestazioni teatrali, d: 
una costante attività di studi 
c ricerche rn.ssìnianc. condot¬ 
ta e coordinata dalla Fonda 
zione. 

Il gruppo con.siliarc del PCI 
fa appello a tutte le forze 
culturali, sociali, politiche, c- 
conomiche. imprenditoriaU, 
che operano nella città, per¬ 
chè si mobilitino attorno al 
comune in modo unitario c 
solidale, in vista di questo 
esaltante obicttivo. 


i ANCON.A — Tre giorni, in- • 
j teramente dedicati a lui. U 
I grande compiositore austria- * 

! co Ludwig van Beethoven. 
Un ciclo monografico, orga- - 
nizzato dal Comune di .An- 
cona attraverso il suo asses¬ 
sorato alla cultura. Si ini¬ 
zierà oggi, presso il teatro 
sperimentale con una confe¬ 
renza tenuta dal prof. .Adria¬ 
no Cavicchi ordinario di sto- ' 
j ria della mu.'ica al conser- 
I vatorio «G. B. Martini» di 
I Bologna sul tema; «La se- 
! ne completa dei trii di Lud- 
i wig van Beethoven ». 
i 11 ciclo anconetano ha ap- 
i punto per filone centrale 1 
tri; del musicista composti 
per pianoforte, violino, vio¬ 
loncello. 

I vari concerti vedranno 
per protagonisti il trio ce¬ 
coslovacco Foerster composto 
da .Alex Bilek (piano). Sta- 
ni.sl.av Srp (violino) e Vaclav 
Jirovee (violoncello). V'ener- ' 
di 8 e .sabato 9 febbraio si 
inizia alle ore 21, domenica 
10 alle ore 17. 
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L’impegno delle Partecipazioni Statali per la Terni 


Annunciato dall'assessore Provantini 


Con il piano dei governo finisce 
la politica dello «scarica barile»? 


Conferenza stampa dell'assessore allo sviluppo economico - L' ambiguità sulle 
modalità di intervento - Si è parlato anche di un coordinamento con I' ENEL 


TKRNl — Kiitro un iui'M' il 
governo prisenterà un piano 
per la Terni. K' (pin.^to Tini- 
pegno più importante clie il 
sottosegretario alle Farteci 
pacioni Statali Dal Alaso si è 
pre.so ieri mattina i;i presen¬ 
za (li una (lelega/.ione eoni- 
po.sta da rappresentanti del 
consiglio regionale, del con¬ 
siglio comunale e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

! componenti della delega¬ 
zione hanno insistito perchè 
il piano fosse pre.-'cntato en¬ 
tro febbraio, ma. dalTaltra 
parte il sottosegretario non 
se Tè sentita di garantire il 
ri.spetto di questa scadenza. 
RSsicurando però che entro 
marzo il piano ci sar.'i e elle 
sarà il piano del governo, 
della Fiiisider. della direzione 
della Terni i-. 

Dovrebbe così finire quella 
che Tasses.sore regionale allo 
sviluppo economico. .Mlierto 
Provantini. nel corso della 
conferenza stampa tenuta i'-ri 
pomeriggio a Palazzo Spada, 
insieme agli altri che haiiiio 
partecipato alTincontro. ha 
definito ss la politica dello 
scarica barile » e che finora 
ha fatto si die le re.siMjiisabi- 
lità delTattuale stasi della 
Terni fossero rigettate da un 
tavolo aU'altro. senza che. in 
pratica, ci fo.sse una contro 
p.irte con la quale contrat¬ 
tare. 

E' una novità significativa. 
« di metodo » die nella con¬ 
ferenza stampa è stata giu¬ 
stamente apprezzata. Quando 
il piano sarà iironto gli stessi 
che hanno partecipato alTin¬ 
contro di ieri torneranno a 
sedersi di fronte a un tavolo 
e a discutere. Se ne scaturirà 
un accordo, il governo si im¬ 
pegna a presentare il piano 
agli organismi competenti 
perchè diventi operati\o. 


I 


I 


l'n (liNCorMi non diver-o a- 
veva fatto la sera precedente 
lo stesso ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali. Siro Lom- ; 
bardiiù. ai parlamentari | 
umbri, che gli avevano anche i 
Cs.si sollecitato un iiuoiitro. j 
Se sul 4. metodo nuovo » non , 
si è detto che bene (lo ha 
sottolineato in una propria 
dichiarazione anche il com¬ 
pagno onorevole Mario liar- 
tolini) per il rc-sto i giudizi 
sono più articolati. ■* E’ stato 
un incontro interlocutorio 
la frase è rimbalzata ieri se¬ 
ra di bocca ili bocca. Così 
come tutti si sono detti d’ar- 
c orcio sulla costatazione che i ! 
problemi restano tutti e. for- | 
se. con CI'laiche ulteriore 

. I 

prcocc iipaziciie, | 

X'iilga per lullt Tafforma- ‘ 
zione del capogruppo repub¬ 
blicano Auro Rocchi che. di 
ritorno da Roma, dalla sede 
del ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statai.i nella quale ora 1 


stato trascinato quasi a for- | 
za se ne è Uscito con una 
amara verità: Non c’è un j 
governo eapac-e dì goviunare. • 
11 ministero delle Partecipa- ; 
/.ioni Statali non ha una i 
propria politica, segue le in- | 
clieazioni che gli vengono dal | 
le singole aziende, dalle fi- | 
nanziarie. ma non .sceglie, j 
non decide ». 

Anche Attilio Tamburini, j 
che faceva parte della delega- | 
zione sind.icale, ha ammesso | 
che « Le Partecipazioni Stata¬ 
li non possono limitarsi a 
svolgere questa funzione, 
senza avere proprie linee .v. 

Quali erano le risiKiste che j 
ci si attendeva? In primo i 
luogo una di carattere finan j 
ziario: la Terni c sulTorlo ; 
della bancarotta, o. per usare j 
la stes.sa affermazione del j 
sottosegretario. « al limite del 
codice civile ». TI governo si 
è impegnato a tam|>oiiare la 
falla, ma come? Non lo lui 


Da sabato mostra 
! dei 5 del «Cronotopo» j 

PERUGIA — Sauro Cardinali, Massimo Barcaccia, Paola i 
M.irzianetti, Carmelo Soldani e Prinietta Vecchietti, m arte il ' 
I « Cronotopo ». inaugurano sabato alle 18 nella Rocca Pao- ' 
j lina, a Perugia, una rassegna di ciò che il gruppo ha prò- ! 
! dotto dal 1976. 

Che cosa un « Cronotopo » — insieme metaforico di spazio ! 
e tempo — po.ssu proporre lo sanno bene gli abitanti di Tor- j 
giano. testimoni di un’alluvionazione concettuale che colpi | 
nel 1977 tutto i! paese. Alla Biennale di Gubbio il « Crono- , 
I topo » ha dato recentemente altre tracce di sé e cosi a ] 
Firenze dove, nella galleria « Il moro », ha recentemente prò- 
! posto «Sottrazione totale». } 

! Dare una definizione del loro lavoro è riduttivo: è certo i 
! che le proposte (grafiche, fotografiche) nascono da precisi : 
‘ concetti su cui viene sviluppata una interessante analisi arti- j 
I stica. Per capirci di più probabilmente non si presenterà 
un'occasione come la rassegna di sabato in cui « Cronotopo » 
preporrà la documentazione completa di sette lavori più: 

« Possibilità umana del cielo » di Sauro Cardinale e « So 
di desiderio si tratta » di Carmelo Soldani. , 


prcci-^ato. Non farà colare a j 
picco la Temi. .Se non .si tro 
veraiino altre scappatoie .si I 
ricorrerà agli indi‘imi//i E- 
NEL. Ila informato di aver 
dato mandato perchè una via 
di uscita si trovi. ' 

In (piesti ultimi tempi si è 
fatto un gran parlare dei 
programmi per il settore del 
l'iiiossidiibile. .A Roma .si è 
potuto appurare die esiste 
ima « dissonanza » — Te- 

.spre.-'sioiu- è di .Alberto Pro 
vaiiliiii, ripresa poi da altri 
— tra la direzione della Ter¬ 
ni. die ha preMMitato uè. pia¬ 
no die prevede iiuestimeiiti i 
per 2ó() miliardi e la Eiii.sidcr 
die Ile lui proposto imo che 
prevede una spe.-.a di circa la 
metà. (Quello della Terni, nel 
corso delTiiicontro. è stato 
definito dal rappre.sentaute 
del governo di volta in volta j 
•c ima .specie di piano *■. « un 
piano troppo ottimistico ». 

Tamliurini ieri pomeriggio 
lo ha difeso a spada tratta, 
dichiarando di aver fiducia ! 
nella sua validità. Per le se- 1 
coiide lavoraziom va ancora 
IX'ggio: il sottosegretario ha 
confermato che vi sono !170 
(xj.sti di lavoro da tagliare, 
die -r è un settore che an 
drebho chiuso, ma che il go 1 
verno per garantire una prò ' 
duzione strategica si accolle¬ 
rà Tenere dei venti miliardi 
di perdita ipotizzabili per i i 
lirossimi tre anni ». 

Per la prima volta si è par¬ 
lato di coordinamento con I 
TE.NEL die per la Terni po- [ 
trebbe rivelarsi assai profi- i 
cuo. ma si e trattato di un | 
tìmido accenno a una que¬ 
stione alla (piale il movimen¬ 
to sindacale dà un re.spiro 
ben più ampio. Del resto 
nessuno si era fatto illusione 
in {wssibili miracoli. 

Giulio C. Proietti | 


Per il 

metanodotto 
ottocento milioni 
dalla Regione 

L'obiettivo dell'attuazione della legge 183 


PERUGIA — La giunta re- \ 
gionale !ia stanziato 800 mi 
boni per la costituzione di 
un « fondo di rotazione » 
presso la Sviluppumbria. che 
sarà utilizzato dai Comuni 
della Media Valle del Tevere 
per la realizzazione, nel 
quadro del piano regionale di 
metanizzazione, me.sso a pun¬ 
to dalla Regione, dalla SAM 
e dalle animinLstrazloni co¬ 
munali. del metanodotto che i 
da Massa e Todi arriverà fi- ' 
no a Deruta e Marsciano. Il i 
fondo servirà anclie per la [ 
successiva costruzione della 
rete metanifera interna. 

Lo lia annunciato, parlando 
a Todi, in una assemblea | 
promossa dal Consorzio eco j 
nomico urbanistico della Me- ; 
dia Valle del Tevere e svolta j 
si alla pre.senza del direttore : 
del Mediocredito regionale I 
dott. Sabhadini, dei sindaci e i 
degli operatori industriali 1 
della zona, Ta.sse.ssore regio- , 
naie allo Sviluppo economico ; 
Alberto Provantini. l 

Si-tratta di un provvedi- I 
mento di grande importanza. 1 
che dovrebbe andare incontro 
alle esigenze delle aree in- j 
dustriali ed artigianali della j 
zona, oltre al fahbi.sogno di i 
metano per consumi civili. | 

Il provvedimento interviene 
poi proprio mentre più acuto 
si .sta facendo per l'intera 
collettività il problema del¬ 
l'energia. Se l’energia è que¬ 
stione fondamentale per la 
rivitalizzazione e lo sviluppo 
della zona, esistono però al¬ 
tre questioni, che vanno af- . 
frontale: in primis l'applica¬ 
zione della legge 18 (Irìcenti- 1 
vi indu-striali per le aree in- | 
sufficientemente sviluppate). 

Che fare su questo tema, 
sul quale il governo è chia¬ 
ramente latitante? 

Provantini. proprio nel cor¬ 
so della stessa riunione, ha i 
ricordato la recente delibera j 
del Consiglio regionale, con ! 
la quale è stato proposto, tra 
l’altro, al CIPI i’inserimento 
dei benefici della legge (per 


quanto riguarda gli amplia¬ 
menti) del Comune di Todi e 
Marsciano. 

« Non consideriamo co- 1 
munque conclusa la vicenda I 
della 183 — ha continuato 
Tas.sc.s.sore regionale allo Svi- | 
luppo economico —, occorre 
una forte azione perché da 
un lato siano accolte da par¬ 
te delTorgano di governo le 
ipotesi formi^TaTe dal Consi¬ 
glio regionale sulla questione 
delle arce e rialTaltro venga I 
no finalmente sbloccate le j 
circa 400 richieste di finan¬ 
ziamenti presentate dalle in- 
dustrie umbre, per un totale I 
di 20 miliardi di investimeli | 
ti». 

« Il direttore del Mediocre I 
dito regionale, che conosce I 
liene l’attuale situazione della | 
■Struttura industriale umbra | 

— ha ricordato Provantini —' 
.so.stiene che la conca ternana | 
debba e.s.sero inserirà nella 
Cassa del Mezzogiorno. Noi 

— ha proseguito — anche .se 
non chiediamo que.sto. non 
comprendiamo come quelTa- 
rea po.ssa essere penalizzata 
a tal punto, da non benefi¬ 
ciare né delle provvidenze 
della legge di riconversione 
industriale, né di quella per 

le aree insufficientemente 
sviluppate. La nostra richie¬ 
sta — ha conclu.so — è che il 
governo dia attuazione, per 
queste zone delTUm’oria ca¬ 
ratterizzate da una crisi del- 
Tindustria e della struttura 
fragile della piccola impresa, 
quanto prevedono la 675 e la 
183 ». 

In sintesi la Regione fa u- 
no sforzo per rivitalizzare 
certe zone, e gli investimenti 1 
per la metanizzazione della [ 
Media Valle ne sono un se 
gno preciso. Resta però fon¬ 
damentale l’Impegno dello 
Stato centrale, sia per quanto 
riguarda il piano energetico. ' 
sia nelTappTTcazione delle | 
leggi di programmazione, se i 
si vuole sul serio risolvere il j 

1 problema. i 


Il bancarottiere non ha mai presentato la denuncia dei redditi 


Lefebvre, cittadino ternano per 

Ancora segreti i nomi degli oltri evasori - Per I democristiani le responsabilità 


frodare il fìsco 

sono degli amministratori di sinistra 


TERNI — Per ora si conosce 
soltanto uno degli evasori 
scoperti dall'Ufficio imposte 
direlie in collaborazione con 
il consiglio tributario. Porga- j 
nismo costituito dalTammi- i 
nistrazione comunale. Si trat- , 
ta di un -x pesce grosso », di i 
un nome tristemente noto: 
Ovidio Lefebvre. quello dello 
scandalo Lockliecd. che nel 
1975, anno al quale si riferi - 
scono gli accertamenti, era j 
cittadino ternano, domiciliato , 
presso lo studio delTavvocato I 
Zingarelli, ' 

Cittadino ternano, proba- ^ 
bilnieiile. proprio con il prò 
posilo di frodare il fisco, i 
tant'è che non ha mai fatto . 
la denuncia dei redditi. In 
questa maniera, secondo un I 
calcolo deirUfficio imposte, 
ha fr(Klato un bel po’ di mi¬ 
lioni. ipotizzando un reddito 
di almeno 800 milioni. 

Per ora è venuto a galla 
soltanto questo nome, gli al¬ 
tri. di sicuro destinati a .sol¬ 
levare meno clamore, restano 
per ora .segreti. Sta di fatto 



che 72 accertamenti iianno j 
consentito di scoprire evasio- j 
ni per due miliardi e 265 mi- j 
iioni c che altri successivi 60 j 
accertamenti hanno fatto ve- i 
nire alla luce una frode di j 
un miliardo e 467 milioni. : 

Finalmente si riesce a fare j 
qualche cosa, a infliggere un • 


significativo colpo, anche se 
parziale, alle evasioni fiscali. 
C’è da chiedersi: di chi sono 
le rc.sponsabilità se non si è 
riusciti a fare di più in pas¬ 
sato e non si riesce a fare di 
meglio adesso? La domanda 
può suonare addirittura reto¬ 
rica, tanto scontata è la ri- 


' sposta. Ecco perchè la ri- 1 
sposta che dà il comitato 
I provinciale della Democrazia 
I Cristiana sfiora il limite del 
ridicolo, apparendo a dir po¬ 
co priva di pudicìzia. 

Secondo la DC la colpa è 
degli amniini-stratori di .si- j 
‘ nistra che -j hanno seguito il * 


problema con disattenzione ». j 
Tutto questo proprio mentre j 
le prime verità sull'evasione i 
fiscale a Terni vengono a gal- j 
la proprio grazie alla fattiva 
collaborazione tra Ufficio 
imposte dirette e il consiglio 
tributario, e proprio mentre 
ramministrazione comunale 
denuncia la mancanza di i 
strumenti e di potere che, di 1 
fatto, gli lega le mani e gli 
impedisce di intervenire nella j 
dovuta maniera su questa de- j 
beata materia, a causa di | 
leggi ormai d(?ci-samenle su- i 
pera te. i 

Non ci si limila a una ge¬ 
nerica denuncia: con il pa¬ 
trocinio deir.Associazione na¬ 
zionale Comuni d'Italia si .sta 
cercando di mettere in piedi 
un convegno, da tenere a Fo¬ 
ligno. entro il mese di mag¬ 
gio. per affrontare questa no¬ 
ta dolente e impegnare tutte 
le forze disponibili a una più 
agguerrita battaglia contro 
l'evasione fiscale. 

■A questo punto, come non 
ricordare che proprio in 


questi giorni sta esplodendo ! 
il bubbone della frode gigan- j 
tesca suiriV.A. e che proprio i 
gli uffici IV.A di Terni sono 
da mesi al centro di una ac¬ 
cesa discussione, che lia visto 
da una parte un vasto coro 
di voci, tra le quali quella 
del nostro partito, che ne 
hanno denunciato Tinefficien- 
za e dalTaltra parte la DC. 
tenacemente impegnata a di¬ 
fenderne l’operato. 

Ebbene, a Terni, gli uffici 
IV.A, da quando sono stati 
costituiti in poco meno di 
sette anni, hanno compiuto 
soltanto 30 accertamenti .su 
15 mila contribuenti. In que¬ 
sto caso gli evasori non han¬ 
no certo molto da preoccu¬ 
parsi. 

g. c. p. 

NELLA FOTO: Ovidio Lefeb¬ 
vre al tempo dell'arresto per 
lo scandalo Lockheed 


Il programma di decentramento del servizio di pubblica lettura 


Come uscire dai confini della biblioteca 


PERUGIA — Nello sforzo di ; 
costruire una realtà più a- j 
vaitzaia c'è sempre il rischio j 
di utilizzare concetti astratti. [ 
che portando necessariamen- | 
te lontano dalTesistente ix)s- | 
sono appunto finire col tra- : 
scurame i contorni e le di- ! 
mensioni concrete. Ma è he- | 
ne correre il rischio, nel ten- { 
tativo di fare una anah.si ra- , 
gionata delle strutture biblio- i 
tecane perugine e di prospet- ' 
tare suggerimenti per un lo¬ 
ro coordinato ixjtcnziamento. 

Non è da poco, a dire 
Il vero che negli studi suITor- 
ganiz7.az:one deile biblioteche 
.si adopera il concetto di « si 
sterna bibliotecario ». inten¬ 
dendosi con ciò (citiamo da 
una recente relazione della 
compagna Novella Sansoni. 
as.se.s.sore alla Provincia di 
Milano) il progetto di « va- 
ranllre tutti quei .servizi tue 
una moderna struttura di for¬ 
mazione, di pubblica lettura 
o di aggregazione culturale 
deve poter fornire a un ba¬ 
ino di utenza nece.s.sariamen- 


te intercomunale o urbano ». 

Questa è la strada, del re¬ 
sto, su cui si è mosso anche 
in Umbria Tassessorato alla 
Cultura della Regione, deli- j 
nendone gli obiettivi nel pri- I 
mo piano di intervento iier j 
i beni culturali (in corso di I 
attuazione). i 

Le biblioteche pubbliche di i 
Perugia non devono risjxin- * 
dere ad una utenza .soltanto 
cittadina o comprensonale: 
intanto perchè devono far 
fronte a una ragguarde¬ 
vole popolazione universitaria 
(.studenti e docenti). iX)i per¬ 
chè co.stilui.scono un punto di 
riferimento obbligato per i 
ricercatori delTintera regione 
(.soltanto il bacino temano 
può. con relativa facilità, uti- 
lizmre Roma). 

La questione della ricerca 
e centrale, per non essere 
condannata ad un ruolo «pe¬ 
riferico -> e marginale nella 
produzione di cultura Nelle 
scienze umane soprattutto, gli 
strumenti indispensabili ix'r 


la ricerca sono libri, perio i 
dici ed archici beo ordinati. ! 
Se questi strumenti sono ca- i 
renti. studiosi e intellettuali ! 
non sono attratti dalla citta. | 
e tendono anzi a starci il : 
meno possibile in atKsia di 1 
lidi più confortevoli i>er le i 
loro esigenze (come accade ! 
per i docenti universitari). | 
Agli inizi del secolo uno I 
studioso non accademico co- i 
me Giu,seppe Prezzohni an 
notava nel suo diario di pre¬ 
ferire Firenze ella « maledet- 
t ta Perugia » (si riferiva al 
Tambienle jicttegolo e tasti- j 
dioso. allora) anche « i^er la 
com(xiità di biblioteche c di 
uomini ». Ora. la .situazione 
e certamente mutata, se non 
altro per una maggiore «co 
modità di biblioteche ». ma 
ia questione non è pienamen¬ 
te ri.solia. 

Perugia è una città ricca 
di biblioteche: .senza tener 
conto delle biblioteche delle 
scuole secondarie e di quelle 
del singoli istituti univer.sita- 
ri. sono 21 le biblioteche di 


una certa consistenza (com- « 
prese le ecclesiastiche), se- , 
condo l'ultimo censimento t 
della Regione. Il numero fa i 
già di per .se impressione e } 
testimonia dell’esistenza nel- i 
la città di un patrimonio li- ! 
brano di grande rilievo (a ■ 
cui va aggiunto quello di an- ■ 
tiche- e forniti.ssime bibliote 1 
che private). : 

Un di.scor.so ragionalo .su I 
queste iwrterebbe troppo lon- : 
tano. mentre è opportuno, j'ier | 
mettere a fuoco la quest io- i 
ne, concentra re l’attenzione ! 
.sui patrimoni librari più con- ! 
sistenti. quelli deil’Augii.sta e 1 
delTUniversità. j 

L’Augusta è una delle hi- | 
blioteche comunali più ricche ' 
d’Italia, è ben organizzata e 
diretta con competenza. g(xle 
di una sede pre.sttgiosa come 
ixiciie altre. Rìclsco a rispon¬ 
dere egregiamente alle do 
m-ande delTiotera collettività: 
funziona come biblioteca di 
con.servazione e ricerca, e 
svolge servizio di pubblica 
lettura. Non .solo, perchè le 


sue sale accoglienti e riscal- • 
date sono costante luogo di t 
studio per italiani e stranieri. ) 

Giusta è la linea delTam- j 
mini-strazione comunale di de- : 
centrare il servizio di pub- | 
blIcR lettura (funzionano già ; 
quattro centri nelle frazioni 
e c’è una sede distaccala ' 
per ragazzi). I libri da leg¬ 
gere devono es.sere il piu vi- . 
cino possibile ai cittadini, e i 
un alleggerimento dei coni- j 
piti di servizio della sede cen- 
trale non può che giovare I 
ad un piu ricco ruolo cultura- j 
le e scientifico delTAugusta j 
(Che Ila un problema da ri- • 
solvere, quello delTapertura • 
nella giornata del sabato). 

II patnmonio librario del- ! 
l'Università è .suddiviso tra j 
la biblioteca centrale e quel¬ 
le dei .singoli istituti (soltan¬ 
to quelli di diritto umanisti¬ 
co sono 35). Si dicuie da 
qualche tempo se questa di¬ 
spersione sia un bene o un 
male. l pareri divergono, ed 
allora è opportuno che ven¬ 
gano argomentati perchè si 


arrivi a decidere nel migliore 
dei modi. 

Chi scrive ritiene che per 
le esigenze della ricerca e 
per la vita culturale della 
città serva una biblioteca cen 
trale fornita e funzionante i 
Nell'attuale situazione ci so¬ 
no elementi nettivi difficil¬ 
mente confutabili: 1) una po¬ 
litica degli acquasti non coor¬ 
dinala. provoca sprechi ed 1 : 
nutili doppioni (documentai: ! 
a sufficienza dalla nlev;i7.io ; 
ne fatta dalla Regione de: > 
peri(xiici di interesse « uma¬ 
nistico»), 2) Buona parte de¬ 
gli istituti sono di recente -, 
costruzione e non offrono con j 
dizioni sufficlcnli di riccrcu 1 
neanche per 1 docenti che li . 
dirigeno e indirizzano gli ac- . 
quistl (forse soltanto l’istitu¬ 
to di etnologia, per la conti 
nuità della direzione, può van- : 
tare una dotazione scientitl- ! 
ca compatta e .sufficiente). 

3) La diversità delle sedi è 
un ostacolo oggettivo alla ri¬ 
cerca. 4) Difficilmente 1 .sin¬ 
goli istituti possono garanti- 1 


l’Unità PAG. 13^ 

La nuova sede dovrebbe essere Tordandrea 

Nessuno vuole la Benaco 
una fabbrica prima 
della classe per nocività 

Le assicurazioni dei dirìgenti non sembrano sufficienti - La pre¬ 
sa dì posizione del comitato per la salvaguardia dell'ambiente 


PERUGIA — Quelli del co¬ 
mitato per la salvaguardia 
delTambiente di Tordandrea 
la dipingono col linguaggio 
tecnico-burocratico: « Indu- 

.stria chimica insalubre di pri¬ 
ma classe»; a Cannara sono 
ormai 80 anni che generazio¬ 
ni di operai lavorano alla Bo- 
naca SPA, sintetizzando mol¬ 
ti degli smalti die vanno a 
decorare la ceramica umbra: 
da mesi tra i due paesi c’è 
tensione. 

Comunicati stampa, e re¬ 
centemente una mozione dei 
consiglieri regionali Lombardi 
e Piscini. spiegano con toni 
diversi il perchè un pae.sino. 
Tordandrea. si senta minac¬ 
ciato da una azienda che esce 
dal cuore di un altro paese. 
Cannara. proprio per offrire 
maggiori garanzie 

Comprendere dove sia il 
vero è .sempre difficile: intan¬ 
to po.ssiamo riportare qual¬ 
che fatto. Il vecchio colorifi¬ 
cio di Cannara è stato un 
paio d’anni fa visitalo accu- 
. ratamente dagl) uffici di )iic- 
dìcina del lavoro di Terni e 
Perugia; ri.suUato; into.ssica- 
zionc da ijioniho per alcuni 
dei 200 lavoratori 

Inutile dire die la lotta i)er 
migliorare Tambiente ha tro¬ 
vato solide basi scientifiche 
da opporre alla direzione 
aziendale. In virtù di pres¬ 
sioni interne e di nece.ssita 
obiettive di sviluppo da parte 
rielTaz.ienda .si è cominciato 
quindi a parlare di un nuijvii 
impianto. Avuto sentore del 
nuovo investimento dalla zo 
na del Lago Trasimeno e 
perfino dal Comune di Be- 
vagna sono arrivale offerte 
di terreni alla Bonaca RPA. 

L’Azienda, che per Canna¬ 
ra è un po’ come TIBP per 
Perugia, ha ovviamente cer¬ 
cato di rimanere nella zona 
dove abita chi vi lavora, col 
sostegno degli stessi occvipa- 
ti per niente interes-sati a 
un eventuale trasferimento. 

Una commi.ssìone teijnica 
regionale è stata incaricata 
dal Comune di trovare una 
nuova ubicazione per l’azien¬ 
da e si è CO.SÌ arrivati alla 
scelta di un terreno che sta 
a un paio di chilometri da 
Tordibetto. giusto aU’eslremo 
limite del comune di Cannara. 

La gente del paesino ha 
fatto manifestazioni, assem¬ 
blee e si è organizzata nel 
«Comitato popolare per la 
salvaguardia e la tutela del¬ 
Tambiente e della salute » che 
comprende un po’ tutti, dal 
prete ai pochi proprietari 
terrieri che abitano nella 
zona. 

L'ultimo comunicato con il 
timbro del comitato die ci è 
giunto in redazione invita ad 
un pubblico incontro-dibattito 
per sabato alle 20 nel teatri¬ 
no del paese ed obbietta alla 
costruenda azienda il fatto di 
deturpare il paesaggio agri¬ 
colo oltre al già citato ca¬ 
rattere di « insalubre di pri¬ 
ma classe 


I 


! 

I 

I 


I 


Siamo ormai sul terreno 
della cronaca, ed ogni parere 
suona quindi di parte. L’ 
azienda è ad esempio dispo¬ 
sta a giurare che non solo i 
rischi di saturnismo per i 
lavoratori verranno evitati 
con il nuovo impianto, ma 
anche che non un granello 
di polvere verrà sparso, nè 
un fiore verrà rovinato dal 
nuovo stabilimento. Tra la 
gente si sente di tutto: c’è a 
Tordandrea dii è persino 
convintot di rischiare la pel¬ 
le se a due chilometri sorge¬ 
rà Tazienda. 

C’è invece chi a Cannara 
teme solo un eventuale ricat¬ 
to dell’azienda, se lo stabili¬ 
mento non fosse fatto al più 
presto. 

« Se facessero anche l’ac¬ 
qua di colonia — ci ha detto 
invece Paolo Brufani del co¬ 
mitato dì Tordandrea — T 
azienda darebbe egualmente 
fastidio alTagricoltura. secon¬ 
do noi ci sono altri post: vi¬ 
cino Cannara dove costruirla 


Gianni Romizi 1 


re l’accesso alle biblioteche 
(che non sia ristretto a do¬ 
centi e studenti che vi gra¬ 
vitano). e comunque si mol¬ 
tiplicherebbe la spesa per il 
personale necessario. 

C'è chi sostiene che si In- j 
tacchereblie Taftività di ri¬ 
cerca degli istituti, togliendo 
loro le biblioteche autonome; 
ma nessuno nega la disponi¬ 
bilità immediata di quanto 
serse ai programmi di ricer¬ 
ca e di didattica in corso. 
C’è anche chi, in alternativa, 
sostiene la tesi di biblioteche 
«dipartimentali»: ma resta, 
assieme ai problemi di spe¬ 
sa. strutture e personale, la 
difficoltà di definire i «con¬ 
fini » dei diversi ambiti di 
ricerca 

Preliminari e condizionanti 
qualsiasi assetto piu raziona¬ 
le cose comunque adempimen¬ 
ti: una sede piu adeguata 
per la biblioteca centrale (che 
già scoppia i>er i Itbn che ! 
ha), e un catalogo unico del 
patrimonio di tutti gli istituti 
(per lo meno di quelli uma- 
ni.stìci). 

Una migliore organizzazio¬ 
ne del patrimonio librario del¬ 
l’Università renderebbe pas¬ 
sibile il coordinamento degli 
acquisti con la stessa biblio¬ 
teca Augusta. 

Stefano Miccotis 


La CGIL umbra 
verso il congresso 


PERUQI.A — Continuano i 
congressi di zona e di cate¬ 
goria della CGIL, in vista del 
congresso regionale della or¬ 
ganizzazione. che. come è no¬ 
to. si svolgerà dal 14 al 16 di i 
febbraio alla Città della do¬ 
menica di Perugia. 

Il congresso regionale, co¬ 
me si sa. verrà concluso dal 
.segretario nazionale della 
CGIL Luciano Lama. 

Oggi inizia il primo con¬ 
gresso della zona Peru- 
gia-Bastia. I 

Si terrà alla sala Convegni i 
del circolo dipendenti Peru¬ 
gina e verrà concluso venerdì I 
pomeriggio da Enzo Cere- j 
miglia, della segreteria nazio- i 
naie della CGIL. 

Lunedi prossimo, 11 feb- ' 
braio, si aprirà invece, alla ' 
e\ sala del Consiglio comuna¬ 
le di Spello, il secondo con¬ 
gresso regionale della FIST 
(federazione italiana dei sin- 1 
dacati dei trasporti). J 

Il convegno sar.’i concluso 


da Sergio .Mezzanotte, segre 
tario nazionale della FI- 
ST-C’GIL. 

Questa mattina, infine, an- ■ 
die la CGIL-Sciiola tiene il ’ 
suo congresso; alla presenza • 
di più di 70 delegati sarà /■ 
Rossana Pace a concluderlo. 

Per quanto riguarda le ver- - 
lenze c’è da dire che questa 
sera si riunirà Tassemblea . 
dei lavoratori per discutere 
Tipotesi di accordo raggiunta 
sulla vertenza .AT.XM fra con 
siglio di amministrazione ed 
organizzazioni sindacali. 

Intanto, il collettivo di ini¬ 
ziativa sindacalo di Bastia ed 
.Assisi ila programmato un , 
corso sul tema « ambiente di 
lavoro c salute in fabbrica ». 

Questa sera, inoltre, alle o- 
re 20.30 presso la sala del ' 
Comune di Bastia, si parlerà ' 
di ^ salute in fabbrica alle 
grandi officine di Foligno >; 
relatore .Andrea .\lcsini medi¬ 
co del consorzio socio-sanita¬ 
rio di Foligno. 


Si riuniscono i lavoratori dell'azienda 

Sit-Siemens: silenzio 
sul « minicaso FIAT » 


Nell'incontro di 
ha lasciato molte 

TERNI — Oggi i lavora¬ 
tori della Sit-Sicmens si 
riuniscono in assemblea 
per discutere .su quello 
che è stato già definito 
un « minicaso Fiat ». Solo 
che l’episodio, inquietante 
anch’esso. si colloca in 
una realtà ben diversa: 
in una città come Terni, 
che ancora non lia cono¬ 
sciuto. se non marginal¬ 
mente, questa triste pia¬ 
ga. in una fabbrica all’in¬ 
terno della quale non si 
sono verificati atti di vio¬ 
lenza. 

La vicenda è ancora cin¬ 
ta da una cortina dì si¬ 
lenzi, La direzione azien¬ 
dale ha chiamato il con¬ 
siglio di fabbrica, annun¬ 
ciando un « grave provve¬ 
dimento » nei confronti di 
un lavoratore sul quale ri¬ 
cadeva il sospetto di <r at¬ 
ti terrorìstici ». L'incon¬ 
tro c’è stato, martedì po¬ 
meriggio. ed è durato mol¬ 
te ore. ma ne sono ve¬ 
nute fuori poche verità. 

La direzione — dicono 
die è suo costume agire 
così — ila chiarito alcu¬ 
ni aspetti, ma qe ha la¬ 
sciati molti altri nelTom- 
bra. E’ di per se a.ssai 
grave che ci si comporti 
in questa maniera, pren¬ 
dendo una iniziativa che a 
Terni non ha precedenti. 

Ma quaTè la realtà dei 
fatti? Finora si è riusci¬ 
ti a sapere soltanto che 
alcuni lavoratori, un paio, 
avre'obero denunciato alla 
direzione aziendale di es¬ 
sere stati minacciati e 
a\Tebbero fatto il nome di 
chi li aveva minacciati. 
Tutto qui. per arrivare a 
gettare su qualcuno il so¬ 
spetto di essere un terro¬ 
rista ce ne corre. 

L'azienda non sembra 
essersi preoccupata di tut- 


martedì la direzione 
questioni nell'ombra 

to questo e lia trasmcs.so 
la comunicazione alla 
que.stura. che ora sta com¬ 
piendo indagini. .Agenti .si 
sono recati nelTabitazione 
del lavoratore, lo iianno 
interrogato ed è scattata 
la procedura di rito. Nel 
siniiacato ci si interroga 
sulla reale portata del fat¬ 
to. Ci si ciiiede per quale 
ragione si vuole, scatenare 
a Terni una sorta di cac¬ 
cia alle streghe, visto che 
alla Sit-Siemens. come 
nelle altre fabbriche della 
regione, non si è verifica¬ 
to il minimo episodio che 
possa far parlare di « ter¬ 
rorismo » e che la direzio¬ 
ne. per la propria inizia¬ 
tiva. ha preso spunto da 
ambiguità c generiche af¬ 
fermazioni. di non cliiara 
provenienza. 

Il consiglio di fabbrica 
è giustamente preoccupa¬ 
to delle conseguenze che si 
potrebbero avere, ’ se .si 
creasse un simile prece¬ 
dente: nella fabbrica — 
dicono alla FLM — .si in¬ 
staurerebbe . un clima di 
reciproco sospetto sul qua¬ 
le si innescherebbero fa¬ 
cilmente azioni dal carat¬ 
tere antisindacale, tenden¬ 
ti a colpire i diritti de! 
lavoratori. Non soltanto, 
ma in que.sta maniera rio¬ 
ne alimentata una confu¬ 
sione che non giova cer¬ 
to alla battaglia contro il 
terrorismo che il movi¬ 
mento sindacale sta con- 
duccndo con grande fer¬ 
mezza. 

Per questa ragione si 
attribuisce una forte im¬ 
portanza all'assemblea di 
oggi, durante la quale il 
consiglio di fabbrica pun¬ 
tualizzerà la propria po¬ 
sizione e deciderà anche 
il da farsi nei prossimi 
giorni. 


COMUNE DI SPOLETO 

PROVINCIA DI PERUGIA 


Avviso 

A rettifica di quanto precedentemente pubblicato si rende 
noto che il Comune di SiJoIeto indice, mediante licita¬ 
zione privata, con ie m(xialità di cui alTart. l lettera d) 
e alTart. 4 della legge 2.2.1973 n. 14. la gara di appalto per 
i lavori di costruzione del complesso natatorio Comunale 
in loc. Piazza d’Armi. 

Importo a ba.se d’appalto; L. 586.151.197. 

Iscrizione alTAlbo Nazionale dei Costruttori per la cate¬ 
goria 1 e i)er l’importo adeguato. 

Le Ditte interessate ixissono chiedere di essere invitate 
alla gara entro il termine di 10 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente awìso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, indirizzando la richiesta al Sindaco. 

La richiesta di invito non vincola T.Ammlnistrazione Co¬ 
munale. 

Spoleto 30 gennaio 1980 

IL SINDACO Aw. Mario LaurantI 


'<1 
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FIRENZE 


Giovedì 7 febbraio 1980 


La prima conferenza dell’area fiorentina V8, 9 e 10 febbraio 

Pei nel comprensorio: una chiara 
scelta politica e organizzativa 

POvSÌtivo il bilancio delle realizzazioni dal ’75 in poi messe in atto dalle amministrazioni di sini¬ 
stra — Il molo delle forze sociali — La programmazione regionale come importante strnmento 


Presa di posizione di un gruppo di membri del direttivo 


Burrosca in casa socialista: 


contestata la 

Nel corso della riunione si 
idlel giorno — Una « falsa 

Poche oro dopo In burrascosa i a ciuanto 
51 dice! riunione del direttivo della Fede 
razione socialista fiorentina, un ‘•ruitpo 
di esponenti della sinistra del partito ha 
reso nota la propria po.sizione .ria.ssunta 
.sia nell’ordine del giorno respinto dai di¬ 
rettivo -stes.so (è stato approvato quello pio- 
posto dal segretario Ottaviano Col/.ii .-lia 
nel documento che lo accompagna. L’o.d.g. 
minoritario afferma che « il direttivo della 
Federazione iiorentina del PSl la proprie 
le conclusioni politiche e organizzative del 
Comitato centrale del partito». I,a riaffer- 
mazione unitaria delle scelte del -il. con- 
sresso. continua il documento, «deve tro¬ 
vare anche a livello locale un impegno uni¬ 
tario che porti il partito al prossimo con¬ 
fronto elettorale con il pieno utilizzo di 
tutte le sue energie ». Durissimo il commen¬ 
to che accompagna rordine del giorno, tir- 
mato da Tonveronachi. Ferretti. Galanti. 
Ridolfi. Burdcsc. Ghiandelli. Cammelli. Mat¬ 
tioli e Brunetti: «I .sotto.scritli membri del 
direttivo della Federazione fiorentina del 
PSI — si legge nel documento — verificata 
la volontà della maggioranza del direttivo 
ni non aderire alle scelte unitarie degli or¬ 
gani nazionali del Partito e di non rico¬ 
struire il rapporto unitario nella Federazio¬ 
ne di Firenze, denunciano al partito la gra¬ 
vità di tale scelta ». 

«Denunciano inoltre come la scelta dell’ 


maggioranza 

sono fronteggiati due ordini 
logica degli schieramenti » 

attuale maggioranza di imporre la tal.s.i lo 
gica degli .schieramenti nella nostra Feile 
razione abbia prodotto la .sostanziale inca¬ 
pacità degli organi di perseguire una linea 
politica cìiiara e coerente nei confronti del¬ 
la .società iiorentina poneiuio il iiartito in 
una non più .sostenibile siiua/ione di .sia.si 
politica e di carenza organizzativa II ii.n 
tifo si avvia al confiunUi elettorale .senza 
e.ssere riuscito ad airprontaie un progetto 
di governo della città e dei comuni citala 
provincia, senza aver slatalito alcun lap 
porto con i ceti sociali, movimenti cuilu 
tali, le forze sindacali, le categorie produt 
tive che sono un riferimento indispensabile 
per una forza politica che voglia essere eie- 
mento determinante e autoiuiino di governo». 

Il documento parla di <( pix'he e sporadi 
che inconcludenti iniziative», di una ini¬ 
ziativa della segreteria a livello locale « non 
caratterizzata da una prospettiva iiolitica 
chiara e omogenea ». 

« L'ultimo tentativo di ostacolare la vi¬ 
sita in Cina — afferma tra raltro il docu¬ 
mento affrontando un tema che sarà prò 
habilmente discu.s.so oggi in Consiglio co 
mimale — di una delegazione rappresenta¬ 
tiva degli enti locali, delle forze sociali, eco¬ 
nomiche e culturali della nostra città per 
il gemellaggio fra Firenze e Nanchino con¬ 
traddice la linea nazionale del Partito e lo 
isola nelle istituzioni e nella città ». 


Di nuovo 
in sciopero 
i lavoratori j 
della Ricasoli ! 

I 

I 

.\on ;i\eiido avuto esito j 
lo sciopero effettuato il 28 
g(linaio le maestranze del- 
l;i sede di Firenze delta 
casa xiiiìc'ola Barone Ki 
(■asoli S.p .\. al fine di ot | 
tt'nere un riesame delle dt‘ | 

cisio.ii pre.st' dalle direzio ' 

ni. sia d(‘irazienda sia del 
grupno Seagi'am ne! qu;! 
le essa è inserita, intensi 
licaiio la loro lotta proda 
mando un nuovo sciopero 
per oggi. 

Conlemporaiietunente fan 
no appello iilta concrtda 
solidarietà delle autorità 
dei hi\oratori e deiropinio- 
ne pubblica, denunciando ( 
l iiisensibilità e la fredda 
determinazione da pttrte 
delle direzioni di privarli | 
del legittimo posto di hi- j 
voro. senza motivi ogget- j 
tiv.miente \‘atidi sotto al¬ 
cun aspetto o conseguente¬ 
mente degradare con le lo 
ro arbitrarie decisioni, iiiut 
azienda che da secoli rap j 
presenta nel mondo uno dei | 
nomi più prestigio.si ; 


Aumento dei posti letto, aeroporto e strutture congressuali 



re ricette per il turismo 


Le ha indicate Remo Ciapetti nel bilancio deH’ente provinciale per il 1980 
Sarà esportata rinimagine di Firenze — Le manifestazioni e le esposizioni 


Mentre si archivia il 1970 t 
come un anno boom per il 

■ lirismo fiorentino, si pensa 
uibito ai programmi per il 
IMO. Pre.sentando il bilancio 
di previsione per quest’anno. 

’.l presidente dell’ente provin¬ 
ciale per il Turismo Remo 
'iapetti ha definito tre o 
bicttivi prioritari per ri.solve- 
'e alcuni proftlcmi strufturali 
di cui la città ha bi.sogno. 

TI primo è quello deU'au- 
iTento dei l'iosti letto, sia nel- 

■ e strutture ricettive alber- 
chiere. sia in quelle extra-al- 
•lerghiere. Per le prime — 
-crondo Ciapitti — è priori¬ 
aria la riapertura degli al¬ 
berghi di via Calzoinoli di j 
proprietà INA e di quelli j 
’.i altre proprietà come il 

< Pierre » di via Lamberti e il 
« Patria », sempre in via Cal- 
, aioli, il « Montebello » e an¬ 
che la riutilizzazione del | 

Grand Hotel ». In previsto- 1 
ne anche la riapertura del 
'« Ale.xander » di Novoli e u- 
’.a .struttura alberghiera nel- j 
: .area Galileo con 124 camere. i 


« Su questo problema — | 
dice Ciapetti — bisogna esse- ] 

, re calmi, privilegiare la ri- j 
strutturazione delle attuali j 
•Strutture e non e.scludere j 
qualche .struttura con carat- j 
teri anche stagionali ». 1 

Per le strutture e.xtra-al- \ 

I bergliìere il piano dei servizi | 

I approvato dal con.siglio co- , 
munale raddoiipia le po.ssibi- j 
lità ricettive dei campeggi. 1 
Ora spetta agli imprenditori ■ 
e airas.sociazionismo mettersi 
allopera per costruire le 
strutture previste. C'è anche 
il problema dell'ostello della 
gioventù, insufficiente a ri¬ 
spondere alla crescente do¬ 
manda. 

Il secondo ijrohlema è l'ae¬ 
roporto. Le vicende degli ul¬ 
timi anni — afferma Ciapetti 
— sono state « tra il tragico ] 
e il far.se.sco ». con un conti- j 
nuo accavallarsi di contraddi- i 
torietà. « Sosteniamo l'aero- , 
porto di Peretola di terzo li- ' 
vello — so.stiene Ciapetti — j 
con piena funzionalità non j 
.solo nelle 24 ore del giorno ■ 
ma con collegamenti, oltre 1 


che con gli altri aeroporti i- 
taliani. anche con Zurigo, 
centro aeroportuale di impor¬ 
tanza mondiale ». 

Il terzo problema è rappre¬ 
sentato dalle -Strutture con- 
gre.s-suali e quelle e.spo.sifive - 
commerciali che non .sono 
più sufficienti alle esigenze 
della città. 

« Non serve recriminare — 
afferma al propo.sito Ciapetti 
— occorre invece una inizia 
tiva die porti a precisare e 
concretizzare molte delle 
proposte che sono già presen¬ 
ti nel dibattito cittadino. Lo 
ste.s.so discorso deve essere 
fatto per la " zona blu " e i 
parcheggi auto ». 

Ciapetti si pronuncia per la 
difesa della « zona olu » e per 
più isole pedonali e più cen¬ 
tri. Positivo è il giudizio .sulle 
iniziative di « Firenze Estate » 
che hanno pernie.sso di riuti¬ 
lizzare molti spazi per attivi¬ 
tà culturali, prima in disu.so 

Per il 1980 il programma 
dell'ente provinciale di Tu¬ 
rismo — oltre la partecipa¬ 


zione a tutte le manife.stazio- 
ni cittadine, sia a quelle or 
ganizzate dal Comitato Mani¬ 
festazioni Espositive, come 
alle manifestazioni del « Me¬ 
dici » — prevede una concre- 
I ta collaltorazione a tutte le 
I attività e.spo.sìtive. 

I C'è poi tutto un settore 
I specifico che concerne la 
I promozione all'estero, insie- 
: me alla Regione Toscana. Le 
i ipotesi di programma per l'SO 
i sono le seguenti: Germania 
j federale (Berlino. Monaco. 

.Ainlturgo) manifestazioni, in- 
I contri ed esposizioni: Svizze- 
j ra. pulthlicità a Basilea e al- 
I tre città; Danimarca e Svezia, 
i esiKJsizìone dì prodotti ed i- 
niziative di carattere promo¬ 
zionale; Francia, iniziative a 
Parigi e forse a Marsiglia e 
Lione; iniziative anche in 
: Giappone, a Tokyo e Kyoto, 
’j pre.sso grandi magazzini che 
acqui-stano in To.scana merci 
I per alcuni miliardi; Stati U- 
i niti. a Detroit esposizione di 
' prodotti italiani. 

I Cosi Firenze si prepara al 
I turismo anni ottanta. 


I 


PICCOLA CRONACA] 
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1 
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farmacie notturne 

Piazza San Giovami; 20; 
Via Ginori .50; Via della Sca¬ 
la 49: Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
’Brozzi 282; Via Starnina 41; 
interno Stazione s.M. No 
'ella; Piazza Isoiotto 5: Via¬ 
le Calatafimi; Borsognissan- 
M 40; Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2; Via Se- 
nese 206; Via Caizatuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 

DIBATTITI AL GRAMSCI 

Presso ristituto Gram;>ci. 
r’-azza Madonna desìi -^Ido- 
nrandini 8. per il c.clo di di- 
’r.attiti sul tema; «Dalia j 
.scuola al lavoro» si terrà 
questa sera alle 21 ruliiino 
.nil tema; «Rifiuto de; la- 

- oro? Rtiuno «ella .^cuola’.^ ». ; 
'r.trodurranno Ocìo B.ir.-o*- 
- 1 . Filippo .M- De S.nc'is. 
Marino Raicicii e Ronerto 
De Vita. 

dibattiti arci 

Il circolo .ARCI « Piero 
Por.cinelli ». Ma Rieoìi 200, 
in collabor.-./ione con il Coor- 
('■naniento Provinciale e Re- 
rionale rìer..i Lee.i .\inhiente i 
.eìP.ARCl un.ì .-t-ne di in 
fontri di'o.vtito aiti lem.t; i 
"L'uomo e r.ìm.bieiite Cr..ai 
ài un iTiOdei'.o di aviUipi-o e 
conseauen.''e sociali e ; 
.'■mbienlai; •>. Que.'ta sera, j 
,^res=o il circolo, alle 21.1.5. ^ 
c previsto li primo .al quale ; 
.^.artec’perani'io Claudio Bo- j 
■timassa e Gianluca B.ir- • 
i'icci _ i 

dibattito in facolta ! 

F2 previ.'lo per oiiei. al.e j 
IB nel Seiinn.m.o 1 della i 
Facoltà di Scienze Po’.iticne j 

— Via Laura 48 — un.ì rela- j 
’innc su! tema’ « f-e rela . 
zioni rultur.ih .sino europee ». 
P.arlera rambaseiatnre sina- 
nò del minuterò degli Eaten i 


i della Repubblica Ara'oa Si- 
! riana, Rafiq Jouejati. 
i DIBATTITO ARCl-NOVOLl I 
Domani .sera, alle 21.ÌM) j 
I pie.-,aO il Circolo Arci Novoli [ 

! — V'ia dei Novoli 9 — si .svol- | 

! gerà una a.ssemblea dibatti- j 
i to degli iscritti sul tema; j 
' « Rapporti Est Ovest, disten- j 
! .sione, disarmo. La posizione i 
i deU'URSS sulla irolitica in- | 

' lernazionale ». Prenderanno j 
! parte al dibattito il compa- j 
• gno onorevole Gianluca Cer- ■ 
rina e il dottor Valentin Bo- ! 

; Eomazov ( I segretario d'arn- I 
; ba.sciatai. ! 

INCARICO I 

AD ARCHITETTURA j 

Presso la F.acoltà di .Arc'ni- ; 
lettura s; è reso disponibile | 
per l'anno accademico 79 80 ; 
l'incarico di insegnamento ì 
di Scienze delle costruz:oni i 
■ Corso D. Per i termini di ! 
.^cadenza e le modalità di j 
iire-‘^ent azione delle doman- ! 
de. i relativi avvisi sono af ' 
fts.si all'albo del Reltor.do I 
della b'.co’.tà di .Architettura. ’ 
40 POSTI ! 

Sulla Gazjietta Ufficiale nu , 
mero ’Jò del 28 1 1980. è pub • 
bl.cato il coneor--o pubblico, j 
per e.^anli, a 40 pìj.-vti di eoa- j 
dimore in prova nel ruolo ! 
del per.-onale amministratilo | 
della carriera esecutiva del- l 
le .seereterie univer.silarie 
ner rUniversità di Firenze. ! 
CHIUSA j 

IGIENE E PROFILASSI 
.•\ cau--.a deir.i.'tensione d.al ( 
Lavoro iier quattro ore dei • 
Dipendenti degli Enti Locali, j 
per lo sciopero nazionale di 
domani, eli sportelli deH'.Ac- 
cettazione del Laboratorio 
di Igiene e Profila.ssl - Via 
Ponte alle Mosse 211 - saran- ! 
no eliiusi al pubblico dal- ‘ 
le 9.80. ' 



In anteprima aU’Àlfieri 
un film di Eric Rohmer 

Nellanibito della rassegna cinematografica dedicata al- 
l iniiìcgno del regista francese Eric Rohmer. organiz-Zata dalla 
cooperativa «L'Atelier», in collalxirazione con llstituto fran 
rese di Firenze, sarà presentato questa sera, alle ore 21.15. 
pre.sso il cinema .Alfieri, in anteprima in Italia, il film « Per- 
ceval le Gallois ». ultimo film di Rohmer. tratto dal romanzo 
meriioevale di Chrctien de Troyes. 

.Al termine della proiezione .seguirà u»ia tavola rotonda 
alla pre.senza dell'autore, alla quale interverranno Giovanna 
.Angeli. Sergio Frosali, Lino Miccichè, Leonardo Quare.sima. 
nella FOTO: una scena del film c La marchesa d'O > ' 
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L'8. 9 e 10 febbraio sono i 
giorni in cui si .svolgerà la 
priniii conlerenza comprendo 
riale del PCI dell'aicu fioren¬ 
tina. iNotevolissimo risulta il 
pe.so complessivo dell'organiz i 
Ziizioiie del partilo (oltre .’17 
mila i.scritti su 71 mila del 
rimerà Federa/ione), il pe^o 
demogeafieo (13 comuni tra 
cui Firen/.e. per oltre 700 mi- { 
la abitanti), il peso economi- { 
co. sociale e cuilnrtile che in ! 
siste su questa area che cir- j 
conila il capoliiogo di regio 
ne. * 

i 

.Nel documento che la Fe I 
dera’/.ione ha j)iedi.s|H>sto per j 
.s|)ieg;ire le carallerisiiche or ' 
gaiiiz/.atiie e le finalità poli J 
lidie della niioia slriitlnra. si i 
precisa il significiito della i 
costitii/.ioiie del comitato ' 
comprensori a le fiorentino; ■ 

Hipeiisare al molo die i | 
comunisti nelle grandi aree 
metropolitane liaiiiio per svi I 
hip|)are proiMiste. soluzioni | 
conerele ed iniziatile per I 
aggredire eaii.se e effetti della i 
elisi, per ritiggregare in una | 
prospettila unitaria, tittorno | 
alla classe operaia, agli strati ' 
sociali diversi (ceti medi nr- j 
baili, settori emarginati): rt‘a- i 
lizzare un nuovo rapporto tra ! 
organizzazione e presenza dei j 
partiti, processi di riforma 
delle istituzioni, problemi c i 
conomici. .sociali e del co- I 
stuine *. 

Carlo Melani. delhi segrete¬ 
ria della Federazione fioren 
lina del PCI ha approfomiito 
il tema in una conferenza j 
stampa insieme al .segretario { 
Michele Ventura e al capo- i 
gruppo a Palazzo Vecciiio { 
Silvano Peruzzi. Hanno tutti j 
.sottolineato la forte caratte- j 
rizzazione politica della .scelta 
che il PCI opera, la possibili¬ 
tà che verrà offerta di com¬ 
piere una indagine organica ‘ 
della situazione e di appron¬ 
tare (|nindi strumenti di 
programmazione adeguali. 

.Melani lui dato un giudizio 
positivo dell'attività ammini- j 
.stativa svolta nel compretiso- j 
rio dalle forze della sini.stra. 
Dal 7.5 ad oggi, ha detto, è 
mutato l'atteggiamento e il 
modo di intervenire di tutti i 
comuni, anche in seguito al- 
ringresso a Palazzo \ eccbio 
della maggioranza PCI-PSI. 

Se non è ha- tata roniogenei- 
tà politica per realizzare prò 
fondi raccordi, certo passi a- 
vanti non sono mancati, co- j 
me Ila ricordato Peruz/i snt- | 
tolincando il lavoro svolto in 
tema di bilanci di previ.sione, 

10 sviluppo delle attività con¬ 

sortili nel .settore dei tra- 
.sporli e deirapprovvigiona- 
mento idrico. Occorre però, 
ha continuato Ventura, anclie 
dimo.strare realismo stille 
po.s.^ibilità di intervento delle 
istituzioni nel senso della j 
creazione di un vero e pro¬ 
prio « sistema di governo > 
deU'area liorentina. ■ 

Si impone ogni giorno di j 
più il ruolo delle forze socia- j 
li. e Ventura ha ricordato a i 
quc.sto proposito con intercs- j 
se il dibattito avviato con le j 
categorie economiche e ini j 
prenditoriali. L'azione di go- t 
lerno dovrà di.-^piegarsi su ! 
diversi fronti; in primo Ino- j 
go verso un riequilibrio delle t 
ri.sor.se e delle attività che • 
non cancelli le peculiarità dei J 
vari comuni che insistono ; 
stilla sle.-isa area. Detenni- ^ 
nante risulterà il raccordo j 
con i livelli di programma- i 
zione regionale. | 

I contenuti; Melani ha rias- j 
sunto in due punti le propo- j 
sie che la conferenza eom- f 
pren.soriale sarà chiamata a 
discutere e approfondire. II 
primo riguarda le scelte con- 
ne.sse allo .sviluppo delle alti- I 
vità produttive, del turismo. ; 
de! commercio e dcll'agricol- j 
tura particclarmente impor- j 
tante data la pre.senza nel- | 
Tambito compren.^oriale e ; 
del!'ass«KÌa/ione intereomn- ^ 
naie che fa capo a P'ircnze ( 
della .iena del Ciiianti). { 

II .secondo punto raggruppa ! 
la problematica dell'as.setto j 
del territorio. E' stata ricon i 
fermala la prospettiva di svi j 
luppo deU'area a nonf oi est 

della eittà (zona di Castello. ' 

» 

aeroporto. polo esposiliio , 
«.-oinpielllrlitare a qnellu della 
Fortezza da Basso, insedia¬ 
mento nel «.entro direzionale 
degli uffici regionaliL Per gli ! 
uffici giudiziari il PCI prò i 
porrà una lerifica di p<xssibi- j 
lità interne alla zona del j 
centro. 

Del e pr«K edere spedita j 
mente — ha conclu.so Slelani > 
— la realizzazione del ptilo • 
unii er.sitario a Se.sto per le j 
facoltà scientifiche, anche se ' 

11 progetto attuale viene defi- > 

nilo wces.sivo c «xicorrerà 
quindi ridimen.sionarlo. 1 


La sentenza di primo grado aveva comminato pene meno severe 


Per il sequestro Ostini 
il PM chiede 6 ergastoli 


Trenta anni di carcere per altri due imputati e condanne per tutti - Una 
efficace reciiiisitoria da parte della pubblica accusa - Reazione dei familiari 


Sei ergastoli, due con 
danne a ircnfanni di re 
eliisione. una a sedici e al 
tre pene minori. Queste le 
richieste del pubblico mi¬ 
nistero Timi al procc.-^so di 
appello per il sequestro e 
Tassassinio di Marzio Osti¬ 
ni. il possidente milanese 
prelevato la sera del 81 gen 
naio 1977 da un gruppo di 
uomini armali dalla sua 
azienda agricola nel. sene 
se e mai più ritornalo, 
nonostante per il suo ri 
.scatto la famiglia abbia pa 
Eato un miliardo e dueeen 
to milioni. 

Il rappresentante della 
|)Ubblica accusa ha el'iesto 
ai giudici popolari la con 
danna aircrgaslnlo di Mel¬ 
chiorre Contena. Bernardi 
no Contena. Marco Iilontal 
to. Battista Contena. Giaco 
mino Baragliu e .Antonio 
Som. responsabili di se 
cpiestro. omicidio e altri rea¬ 
ti minori. 

Per Giantranco Pirrone, 
l'avvoeato della banda, e 
Pietro Paolo De Miirtas. il 
pubblico ministero Ita chie¬ 
sto la condanna a 80 anni 
di reclusione eiascuno per 
il reato dì omicidio con le 
attenuanti generiche. Per 
Andrea Curreli. invece, il 
servo-pastore che iiuntò 
l’ìndice contro i vecchi pa¬ 
droni c stata chic.sta la 
condanna a sedici anni di 
reclusione per il reato di 
scque.slro di persona. 

Per gli altri imputati il 
pubblico mini.stero ha chie¬ 


sto inline la condanna a 
2 anni e 4 mesi per Pie 
trino Mongile, 4 anni di cui 
due condonali per Giuseppe 
Som e rassoluzione per in 
sufficienza di prove per 
Pasquale Delogu. 

A queste conclusioni il 
juibblico ministero è giun¬ 
to nel pomeriggio dopo aver 
parlato l’intera mattina. 
Una requisitoria serrata, 
lucida, efficace che ha spaz¬ 
zato via la sentenza di pii 
mo grado della corte d’As- 
sise di Siena. Come si ri¬ 
corderà i giudici senesi con¬ 
dannarono soltanto Gian¬ 
franco Pirrone. Pietro Pao¬ 
lo De Murtas a dieci anni 
c .Antonino Som a quin¬ 
dici anni di reclusione. Tut 
ti gli altri imputati furono 
assolti con varie 'ormule. 

Ebbene quella sentenza è 
stala definitti dal rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa « .sconcertante ». In ef¬ 
fetti sulla scorta degli ele¬ 
menti acquisiti nel corso 
dell’istruttoria (pur essendo 
stilla condotta a suo tempo 
in modo artigianale e pa¬ 
sticciona) il risultato anche 
in tirìmo grado avrebbe do¬ 
vuto e.ssere diverso. 

« Il sequestro — ha detto 
il pubblico ministero Tani 
— è da attribuire all'ambien¬ 
te sardo. Nato in S.arriegna. 
infatti, è il telefonista che 
prese contatto con la fami¬ 
glia del rapito. Troppi cle¬ 
menti concordano per rite¬ 


nere che sul banco degli 
imiuitati ci sono i veri rc- 
spon.saliili del sequestro La 
sentenza di Siena ci lascia 
profondamente sconcertati 
e insoddisfatti, non .soltan 
to perché non si sono rag 
giunti i colpevoli ma perclié 
ci sono troiipe lacune. Unti 
migliore lettura delle carte 
avrebbe dato ri.siiUati di¬ 
versi ». 

11 pubblico mini.stero ha 
esordito con il ncnstmire 
liasso passo il seque.stro di 
Marzio Ostini. Un rapimen¬ 
to secondo il pubblico mi¬ 
ni.stero die è .sitilo compiu¬ 
to grazie ad un btisistti che 
lavorava aH'inlemo della 
azienda agricola Ostini e 
die è rimasto neirombi’ti. 
Con logica inattacctibile, il 
IHibblico ministero ha ricom 
posto te.ssera dopo tessera 
lo sciagurato mosaico. 

Quindi ha sottolineato la 
fragilità degli alibi forniti 
dagli imputati, scavando 
tutte le pieghe psicologiche 
di questa storia, il « legame 
invisibile » che unisce gli 
imputali. Per il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
Andrea Curreli ha raccon¬ 
tato la verità. Il suo rac¬ 
conto trova poi riscontro 
nelle dichiarazioni rese al¬ 
la corte da Giuseppe Buo¬ 
no. il detenuto pentito die 
con le sue rivelazioni ha 
permesso il ritrovamento 
dei corpi di Piero Baldas- 
sini e Luigi Pierozzi, se¬ 


questrati e uccisi dall’ano 
nima sarda nel 197.5 

Il dottor Tani nella sua 
ricostruzione non ha lascia¬ 
lo nulla, ha ricordato ai 
giudici anche i particolari 
aiiparcntemente più insigni- 
titami iier fornire alla cor¬ 
te un quadro più esatto 
po.ssiliile. In questa maniera 
egli ha spazzato via la sen¬ 
tenza di primo grado e in 
parziale riforma di quel ver¬ 
detto « sconcertante » lia ri¬ 
cordato. a conclusione della 
sua faticosa requisitoria, 
comò morto Marzio Ostini. 

« E’ stato percosso brulal- 
inenle e poi ucciso — ha 
detto il pubblico ministero 
e gli imputati non me¬ 
ritano nessuna attenuante ». 
Il dottor Tani ha aiipeiia fi¬ 
nito di parlare, che uno de¬ 
gli inipulati a piede libero 
grida rivolto verso il padre 
di Marzio Ostini presente 
in aula con la moglie e la 
vedova del figlio. Mirella 
Vernice: «Io non ho fa¬ 
llito tuo figlio, ho sette fra¬ 
telli onesti». Interviene il 
PM. poi l'imputato viene 
allontanato. 

I familiari degli imputa¬ 
ti. fuori dall’aula gridano 
che i loro familiari sono 
innocenti. Nasce un alter¬ 
co. Grida, urla e pianti. 
I carabinieri allontanano 
tutti. 

II processo riprende con 
le arringhe dei (iifensori. 

g. s. 


Dopo attente indagini della polizia e carabinieri 


Sgominata banda di rapinatori 

in carcere sono finite dieci persone - Le imputazioni sono di rapina, sequestro di perso* 
na, detenzione di armi e ricettazione - Effettuati colpi nel Pratese e in provincia dì Pistoia 


Il ritrovamento di una pi¬ 
stola ha portalo nella rete 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri una banda di rapinatori 
responsabili di una serie di 
rapine avvenute tra la fine 
di dicembre e gennaio scor¬ 
so. Le imputazioni vanno dal¬ 
la rapina, al .sequestro di 
persona, dalla detenzione di 
armi alla ricettaz-ione. 

In carcere sono finite dieci 
persone: France.sco Casaleg- 
gio. 2 anni. Domenico Homi 
to. 2.8 anni. France.sca Galli¬ 
na. 46 anni. Vincenzo De Fe 
lice. 26 anni. Salvatore Dama- 
.sco. 18 anni. Sergio Noci. 36 
anni, tutti re.sidenti a Prato. 
Marta Pappalepore. 38 anni, 
residente a Fie.sole, Giu.scp- 
pe Scianna, 18 anni, e Ga¬ 
spare Ti.scione, 19 anni e Mau¬ 
ro occhicchio, 18 anni, resi¬ 
dente a Campi Bisenzio. Le 
indagini hanno preso l'avvio 
con il ritrovamento di una 
pistola, una Colt, in casa del 
fratello di uno dei giovani 
arrestati. 


' L’arma era stata usata il 
I 3 gennaio scorso nel corso 
i di una rapina compiuta da 
i due giovani a Montemurlo 
I nella macelleria di Rodolfo 
! Colzi. 43 anni. Il macellaio 
all intimazione di consegnare 
' il denaro aveva reagito, nel- 
j la colluttazione uno dei bandi¬ 
ti aveva esploso un colpo di 
I pistola. Il proiettile si era 
i conficcato nel bancone. Dal- 
i l’esame balistico il proiettile 
j era stato esploso da una Colt. 

I II ritrovamento dell’arma 
: permetteva agli inquirenti 
1 squadra mobile e nucleo ope- 
{ rat ivo dei carabinieri, di risa- 
' lire agli autori della man- 
i cala rapina. Si trattava di tre 
! ' giovani. Giuseppe Scianna. 
i Mauro Bocchicchio e Salvato- 
j re Damaso. Il proseguimento 
delle indagini permetteva di 
accertare che la rapina com¬ 
piuta alle Caldine neH’abita- 
zione di Giorgio Mangani era 
stata compiuta da Mauro 
Bocchicchio con la complicità 


I di altri due giovani. Domeni¬ 
co Romito e France.sco Casa- 
leggio. 

La sera dell’ll gennaio^ 
scorso, tre persone penetraro¬ 
no nell’appartamento del 
Mangani e tirilo averlo immo¬ 
bilizzato t legato assieme al- 
! la moglie, si impadronirono 
j di una pelliccia di vLsone, 
gioielli e argenteria per un 
I valore di 20 milioni. Il « col- 
! po » com’è emerso nella in- 
1 chiesta era .stato organizzato 
I dai tre giovani con l’aiuto di 
; una vicina di casa dei coniu- 
j gi Mangani. Marta Pappale¬ 
pore che poi aveva trovato 
anche il ricettatore. 

Infine, con l'arresto della 
banda è stata fatta luce an¬ 
che su un altra rapina com¬ 
piuta a Pistoia il 1. dicembre 
1979 nell’oreficeria di Sergio 
Sale, in via Padre Antonelli. 
Due banditi armati di pistola, 
dopo aver immobili7.zato il 
proprietario, si impos-sessaro- 
no di gioielli per trenta mi¬ 
lioni di lire. Adesso è stato 


stabilito che quella rapina 
venne compiuta da Giuseppe 
Scianna con un complice ri¬ 
masto sconosciuto. 

L’arma usata per Ta-s-salto 
venne procurata da 'Vincenzo 
De Felice il quale ha agito 
anche da intermediario per 
la vendita dei preziosi (11 
milioni) assieme a Sergio No¬ 
ci e a Francesca Gallina. 
Bocchicchio. Casaleggìo. Ro¬ 
mito e Pappalepore sono ac¬ 
cusati di concorso in rapi¬ 
na, sequestro di persona (i 
coniugi Mangani) detenzione 
e porto abusivo di armi: inol¬ 
tre Damasco. Scianna e Boc¬ 
chicchio devono rispondere di 
tentata rapina, porto e deten¬ 
zione di armi, mentre il solo 
Scianna si dovrà difendere 
dall’accusa di rapina aggra¬ 
vata per Tassalto alla orefi¬ 
ceria di Pistoia, 

Infine De Felice. Gallina 
e Noci sono stati accusati di 
ricettazione e porto illegale 
di armi. 


Macabra scoperta in due tempi 

Un uomo e una donna 
rinvenuti cadavere 
nelle acque dell’Arno 

Ripescati allMsolotto e all'Indiano - Un altro 
corpo trovato a un distributore di benzina 


I cadaveri di una donna 
e di un uomo sono stati re 
cujx'rati nelle acq'ue dell'Ar¬ 
no. La macabra scoperta è 
avvenuta in due tempi. Ieri i 
mattina verso le 10..30 aH’I.so- ; 
lotto, alcune persone hanno | 
rrrtato nelle acque del fiume j 
galleggiare il corpo di una ! 
divina. Sono stali avvertiti i j 
vigili del fuoc-o e gli agenti ; 

del ccmmi.s,sariato. j 

II cadavere è stato recu- . 

perato e tra.sportato a riva. 
Era in avanzato stato di de- t 
composizione per cui si ri- 1 
tiene che la morte risalga J 
a circa un me.se. Nessun do- : 
ciimento è stato trovato in- 1 
do.s.-io alla donna per cui la | 
.-iia identità è ar«.’«>ra .m.-oiio I 
scinta. Dai primi aicerianit-n ; 
ti rm-dico U'gali la «kiinia do j 
irebbe avere ciixa i.'niqa.inia ■ 
anni. j 

Nel pomeriggio Ver.M) le j 
I6.-'{0 nei pre.s.-,! dell lndiano | 
è stato rinvenuto il cadavere j 
di un uomo daH'apjiarente età j 
di qiiarant’anni. Sconosciuta 
la sua identità perché indti.s- 
so non è .stalo trovai»» al- ' 
cun documento. La morte se 
condo i primi accertamttiii 
dtìvrebbe risalire a circa un 
me.se fa. Gli inve.sligatori ri 
tengono che non si tratti di 
una co|jpia che al>bia deciso \ 
di togliersi la vita, ma ben.sì 
di due persone che in mo I 


menti diversi si .sono suici¬ 
date. Comunque una risposta 
definitiva la si avrà solo 
«raando i due cadaveri saran¬ 
no identificati. Del fatto è 
stato informato il .so.stituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Carili. 

Lo stesso magi.strato ha or¬ 
dinato alla squadra mobile 
di svolgere accertamenti sul¬ 
la mcrrte di Gino Rassi. 44 
anni, di Perugia, dipendente 
di una ditta di iUiiminazione. 
tnivato cadavere ieri matti¬ 
na dietro un di.stributore del- 
i'.Agip nel viale dei Mille. 
Gino Rossi l’altr.a sera si era 
fatto medicare aU’ospedale di 
San Giovanni di Dio, Il me¬ 
dico gli aveva riscontrato un 
trauma cranico e una ferita 
l.icero «»'ntiisa alla regione 
«XLipitale giudicandolo guari¬ 
bile in otto gionii. 

11 sanitario ne aveva c«xi- 
sigitaio il ricovero, ma il Ros¬ 
si si oppiMieva la.sciando 1’ 
O'pedale dopo aver firmato 
il referto. Ieri mattina l’cpe- 
raio veniva rinvenuto cada¬ 
vere (xxo distante dal luogo 
dove presta la .sua opera. 
II Ro.s,<i al medico delFo-spe- 
dale didiiarò di e.s,sere ca¬ 
duto mentre si trovava in 
un bar. 

K’ .stata aperta un'inchie- 
.sta. Il cadavere verrà sot¬ 
toposto a ncKiroscopia per sta¬ 
bilire le cau.se della morte. 
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Il consiglio regionale approva a maggioranza la nuova normativa 

on mortifica le scuole private 
la legge sul diritto allo studio 

A colloquio con l’assessore Luigi Tassinari - Pericoloso ratteggiameiito della DC nei confronti del- 
rinsegnaniento pubblico * Iniziato il dibattito sulla strumentale richiesta di dimissioni di Vestii 


Dopo 11 lungo clibattito. e i! 
voto definitivo, sulla legge per 
il diritto allo studio abbiamo 
parlato con Tassessore regio¬ 
nale alla Istruzione e Cul¬ 
tura, il comunista Luigi Tas¬ 
sinari. 

Perché un così lungo 
confronto su questa legge': 
La legge regionale che in¬ 
dica norme per Tesercizio del¬ 
la titolarità del diritto allo 
-Studio da parte dei Comuni 
(ad es.sl assegnata dal decre¬ 
to legge 616) è frutto indub¬ 
biamente di un ampio dibat¬ 
tito nel Consiglio regionale e 
nella società tascana. La DC 
e la maggioranza sono partite 
da posizioni distanti che sono 
il naturale rii lesso delle posi¬ 
zioni che nei confronti dei 
problemi educativi e del si¬ 
stema scolastico pubblico le 
forze politiche hanno, nel cor¬ 
so di molti anni, maturato e 
precisato. 

La DC ha tessuto I'cIoqìq 
della scuola privata... 
Abbiamo dovuto prendere 
atto che nel gruppo democri¬ 
stiano è stato evidente un ac¬ 
centuato atteggiamento di sfi¬ 
ducia nella scuola pubblica. 
Un atteggiamento questo che 
giudico pericoloso in un mo 


E' stata approvata len dal Consiglio re 
gionale la legge per il diritto allo .studio. 
Hanno votato a lavoro comunisti, socialisti 
e indipendenti di sinistra; .si sono astenuti 
repubblicani e socialdemocratici e hanno 
votato contro democristiani e missini. Al 
voto si è giunti dopo un lungo, teso con¬ 
fronto tra ìa maggioranza e la DC. la quale 
ha presentato, e argomentato, decine di e 
meiulamenti alla proposta di legge della 
maggioranza. 

Il momento più delicato si è avuto con il 
conlronto suirarlicolo 6; continui interventi, 
emendamenti, proposte. Alle tematiche piu 
generali si è tornati con le dichiarazioni di 
voto nel corso delle quali i capogruppo còn- 
silian hanno rintracciato il loro giudizio 
.sulla legge. I comunisti e i .socialisti (hanno 
parlato Marco Mayer e Celso Banchelh) 
giudicano la legge buona, pienamente ade¬ 
rente alla legislazione nazionale allo spirito 
della Costituzione e non «punitiva» nei 
confronti della .scuola privata. Sostanzial¬ 


mente benevole l’a.stensione di PRl e PSDl 
mentre invece la DC ha. pure con tonalità 
diverse a .seconda degli interventi, criticato 
duramente la legge (in particolare ratti- 
colo 6) c ha invocato la lunga mano del 
governo per colpirla. Altro tema di fondo 
e stato proprio il rapporto tra scuola pub¬ 
blica e scuola privata. La DC. specie in 
alcune sue componenti, ha tessuto l'elogio 
della scuola privata privilegiandola di fatto 
rispetto alla struttura pubblica. 

Appena conclu.so il dibattito sulla legge 
per il diritto allo studio il Consiglio regio¬ 
nale ha iniziato a discutere la mozione pre¬ 
sentata dal PRl .sulla situazione pnitaria 
in Toscana e sulla richiesta di dimi.ssioni 
dell’assessore regionale alla Sanità Vcstrl. 
E’ subito apparso chiaro lo slrumentali.srno 
della sortita repubblicana. Nel dibattito, ini¬ 
ziato nel tardo pomeriggio, .sono per ora 
intervenuti il republilicano Pezzati. Sono 
previsti altri interventi prima della replica 
dell'a.sse.ssore Vestri e del voto 


memo in cui la .scuola puh 
l)lica ha bisogno di una forte 
e concorde iniziativa per 11 
.-iuo risanamento e sviluppo. 
Non si può pretendere che 
il pubblico denaro po.ssa es¬ 
sere distribuito alla comunità 
e<lucativa senza un qualche 
controllo e cono.scenzn effe! 
tìva delle strutture 

Si arriva all’orniai forno 
so articolo 6 di questa 


leqgc. F.' vero, come so 
sticne la DC. che contie¬ 
ne clausole "punitive" 
nei confronti delle scuole 
private? 

Abbiamo, con questa legge, 
propo.sto ai Comuni di tenere 
conto di una serie di reqm 
siti per erogare contributi agli 
alunni delle .scuole private 
che fr.ancamente sembra Ar¬ 
duo definire ve,'Satori (gestio¬ 


ne sociale e funzione .s()ctalc. 
comunicazione c tra.sp.arc-nza 
della retta). Sostanzialmente 
sono requisiti lutti dentro lo 
.spirito delle nonne per T 
istruzione che lo Stato ha 1' 
obtiligo di dettare .secondo la 
Costituzione. 

Puoi sintetmore altre 
cnrotteristiche della legge'’ 
La legge instaura un giusto 
equilibrio nei rapporti tra 


competenza regionale e com¬ 
petenza locale; tra funzione 
dei comuni e funzione del di- 
, .stretti scola.stici; giu.sla pro- 
j porzione tra interventi collet 
; tivi e interventi individuali. 

La DC ha ripetutamente, 
I per questa legge che tu 
definisci buona ed equili¬ 
brata, invocato l'intervento 
del governo. 

Ripeto quello che ho dello 
in aula, l’augurio e die una 
legge co.si equilibrata pos.sa 
avere una positiva e tempe¬ 
stiva approvazione da parte 
del governo die non può in¬ 
vocare, riteniamo, per un suo 
eventuale rinvio al riesame 
una intepretazione burocrati¬ 
ca, riduttiva e so.stanzialmen- 
te anticostituzionale della le¬ 
gislazione vigente. Di quella 
legislazione della quale intor- 
nretazione ha dato in questi 
ùltimi tempi, su numerose 
leggi regionali, non brillante 
prova, in questo senso è sta¬ 
to giu.sto respingere l’appello 
a queH’azione burocratica da 
parte del governo per respin¬ 
gere la legge che la DC- ha 
inopportunamente pronuncia¬ 
to dai banchi consiliari. 

m. b. 


Lo spettacolo di Egisto Marciteci al Metastasio di Prato 

La resistibile ascesa di Tucaret 

Un ritorno al settecento — Storia di mantenute e di arrampicatori — Scene barocche e fune¬ 
rarie di Uberto Bertacca — L’interpretazione di Eros Pagni — Senza il denaro non esiste Tamore 


Al Teatro Metasta.S!o di 
Prato, il Teatro di Genova 
presenta Turcuiet di Alain 
René Lesage, traduzione di 
Carlo Repelli, regia di Egisto 
Marcucci, scene e costumi di 
Uberto Bertacca. musiche di 
Franco Piersanti, con Eros 
Pagm, Magda .Mercataii, 
Giancarlo Dettori. Miriam 
Formisano, Graziano Giusti, 
Donatello Palchi. Benedetta 
Buccellato. Massimo Lopez., 
Lift Bosisio, Marzia Ubaldi. 

Da tempo Egisto Marcucci 
va compiendo meritorie pere¬ 
grinazioni nel teatro settecen¬ 
tesco, privilegiando però o- 
pere. momenti e autori in 
qualche modo eccentrici ri- 
■spetto alle opinioni più diffu¬ 
se sul peiiodo. E’ stato il 
caso, l’anno .scorso, del com¬ 
mediografo veneziano Carlo 
Gozzi (con ralleslimento del¬ 
la fiaba La donna set pente); 
è il caso, nuesfanno. del fran¬ 
cese Lesage (forse più noto al 
pùL^liro non specialista per il 
suo romanzo Gii Blas) del 
quale si inscena questo Tur- 
caret. suo capolavoro teatra¬ 
le. che .scandalizzò (e divertì) 
la Parigi dei primi anni del 
secolo deciniottavo. 

Appaltatore di tasse e fi- 
ziere del re. Turcaret, hor- 
ghe.se d’assalto, passa da una 
mantenuta all’altra dilapidan¬ 
do il suo pur cospicuo matri¬ 
monio e confinando la moglie 
in provincia per avere più 
agio nei suoi traffici di osmi 
tipo. Gli va tutto bene fino a 
qu.ando non si imbatte nella 
baronessa Agnese della Pat- 
tumière (vedova porcondorf) 
la quale con le frequenti do¬ 
nazioni del fin.anziere deve 
provvedere, tra l’altro, al so¬ 
stentamento di ur .suo dissolu¬ 
to cicisbeo, il C,ava' '’re. e del 
.scr\'o di costui, il sagace 
Frontino. 


TU 



Una scena del Turcarev di Lesage 


Le civers.e strategie tira in¬ 
ganni. protez.ioni ed e.spedien- 
fi seniore nuovi per spillare 
denaro' al mecenàte.sco Tur- 
caret), incrociando.sl portano 
Frontino a fare da quinta co¬ 
lonna (diventando .servo del 
finanzierei, mentre la .sua a- 
mante. Li.=etta. diviene ca¬ 
meriera della barone.s.sa. A 
questo punto il gioco è fatto; 
Turcaret ridotto alla fame 
dallo mene dei due intriganti 


subalterni finisce in galera, la 
baronessa e il cavaliere di 
fronte all’appannarsi del loro 
astro sono costretti a lascia¬ 
re il campo a Lisetta e Fron¬ 
tino. il quale nella bella sce¬ 
na finale si veste della va¬ 
riopinta giubba dell’ex-flnan- 
ziere e si candida al titolo di 
Turcaret II; mai intronizza¬ 
zione fu più meritata. 

Questa la favola nelle sue 
granili linee, ma il sapore del¬ 


lo spettacolo sta. più che mal. 
altrove e, cioè, nella ricchez¬ 
za deiralle-stimento. neH’ab- 
iKjndanza dei dettagli e del 
corredo scenico, nel ricorso 
massiccio alla mu.-^ica e al 
canto (dal duetto melodram¬ 
matico alle belle canzoni, tra 
Kurt Weill e la chanson fran- 
ce.se d’autore, di Franco 
Piersanti), in quel gusto neo 
barocco insonne che per Mar 


FMPOL! — / con.sultori non 
mcnon I. Cc r.e c ’-'t.i in' 
ciascuno dei cinque Comuni 
della z< n:i emi-i’cse: a Mon 
telupo Fiorentino, a Vìnci, a 
Capraia e Limiìc. a ( crri l t 
Guidi, ad Empoli. Ma chic 
diamoci, nvan!-' .--oi'.o le ver 
sone che effettivamente li Jre- 
Queriìan->. che L^nfr:'-■.■or: > 
dei diversi servici a dispo.si- 
none? Son molte, purtinpno. 
Forse, decisamente poche, 
•.ebbene tì loro numero s;a 
aumentato ner.U ultimi tempi. 

Questa rispo<Ui ero net- 
Varia. L'ha confermala, con 
i'inconfutabile so<tcqn > dche 
cifre, una indagine-campione 
condotta dal con^or^i.o so ii- 
.sanitario della zona 32. Cen¬ 
tinaia di que.sthnari .sono cir¬ 
colati nelle scuole, nelle fab¬ 
briche. nelle ca-e: sa che è 
in funzione il con.sullorio? iVc 


Mercoledì 6 febbraio è man. 
cflto ai suol cari 

ADRIANO COLZI 

di 40 anni. Ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, 
li mamma, le sorelle e il fra 
tello. 

II funeral.» avrà luogo oggi 
alle ore 15 partendo da piar, 
'a del Comune per la chie-sn 
n.sTTf'C''hiale. 


ha noi usufruito? Per quali 
motivi? Cn-^a suggerisce per 
rcìulcdo più efficiente e com¬ 
pleto? 

Le schede sono sla^e di¬ 
scusse preliminarmente, dii- 
rnnie in'-ontri con i con.-iqH 
di fabbrica e con gli organi¬ 
smi TooprescnUiiiri della 
.••cuoia: le casalinghe sono 
state est'attc a sorte dagli 
elenchi deU’anagrafe dei Co¬ 
muni. Poi. è giunto il mo¬ 
mento di riempire i qiie.stio- 
nan. e le risposte non sono 
mancale. 

Tra tutti gli interpellati, uo¬ 
mini e donne, il 65 per cento 
.-.apeva deil'c.^i.stenza del con¬ 
sultorio pediatrico; solo il 47 
per cer-o, invece conosceva 
quello familiare. Sensibilmen¬ 
te più basse, le cifre relative 
alla frequenza: il 26 per cen¬ 
to ha usufruito del consulto 
rio pediatrico, alcuni (il IO 
per cento) con frequenza 
mensile, gli altri in modo 
n.\^ni saltuario; il 52 per cen¬ 
to ha mostrato di conoscere 
gite tn .servizio più per lo sua 
funzione di diagnosi e di cu¬ 
ra delle mainine, che rum 
dal punto di vista della pre¬ 
venzione e della riabilita 
zionc. 

Solinnio il 14 per cento del 
Ir persone che hanno n.-ipusio 


.si sono recate qualrhi' roba 
al consultorio familiare, per 
molivi terapei ti-i. con¬ 

trollo delle gravidanze, per 
problemi legati alla contrac¬ 
cezione. 

Vi.stn che i rnnsultori sono 
in grado di offrire fanti srr 
vizi gratuiti e (jualift. ali. (.on 
un'ampia gamma di opera¬ 
tori specializzati, c'è da chie¬ 
dersi il perchè di una cosi 
bassa frequenza. Gli interri 
stati l'hanno spiegata cosi: 
mentalità e pregiudizi, scar- 
sa informazione, preferenza 
per un servizio privato, scar¬ 
sa fiducia nelle strutture pub¬ 
bliche, insoddisfacente funzio¬ 
namento. Il 71 per cento ha 
ritenuto sufficienti gli .specia¬ 
listi presenti attualmente; al¬ 
tri hanno indicalo la neces¬ 
sità di esperti in terapia ria- 
bi/itotira e di un legale che 
ben conosca il diritto di fa¬ 
miglia. 

I risultati delì'indagine pos¬ 
sono essere un interessante 
argomento di disciussione e 
dì analisi. Ancora una t'olia, 
è balzalo agli occhi il pro¬ 
blema dell'informazione e del 
la educazione .sanitaria. K* 
indicativo il fatto che molle 
persone neppure immnpinos- 
.sero la presenza dei consul¬ 
tori e. di conseguenza, mai 


aves.sern pen.so(o alla po>si : 
bilità di rivolger l'uà. ' 

parte, que.'ti dati erano fa j 
cilmente prevedibili e non do- ; 
irebbero avere stupito quasi 
nessuno. ' 

In questa realtà, il con sor ; 
zio .socio-.sanitario pensa di 
sviluppare urenorrieutc la ' 
propria atiività in queste di- ! 
rezioni, con particolare rife- { 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


cucci costituisce la sigla pre¬ 
dominante del suo personale 
Settecento. 

Da qui trovano giustifica¬ 
zione e senso le scene di 
Uberto Bertacca die citando 
in dimensioni più vasta certe 
sue esperienze con Giancarlo 
Sene ricorre a grandi pan¬ 
nelli neri e a specchi dello 
stesso funerario colore i qua¬ 
li si aprono per l’entrata e 
l’uscita dei personaggi dalla 
comune, oppure, sempre piu 
ilìusoriamente. rivelando la 
presen7.a di un’altra platea, 
obliqua rispetto a quella rea¬ 
le, verso la quale gli attori 
spes.so si rivolgono e Fronti¬ 
no. alla fine, si avvia nelle 
sue nuove vesti regali. 

I personaggi, poi. sono va¬ 
riamente assimilabili ad ani¬ 
mali esotici fino a costituire 
un vero e proprio serraglio 
(come recita il prologo appo¬ 
sto dal regista e forse su¬ 
perfluo) di pennuti e di qua 
drupedl di razza, però, mal¬ 
grado la distorsione inconfon¬ 
dibilmente umana. 

Altre e ulteriori citazioni 
spaziano dal teatro (come nel 
ca.so dell’expfoif di Donatello 
Falchi, nei panni del falsario 
Furetto, dallo scilinguato elo¬ 
quio che ricorda i comici 
dell’arte e i clown del circo) 
al cinema (ma quello finto e 
teatralissimo del Casanova di 
Fellinil punteggiano la reci¬ 
tazione dei validissimi attori 
con in testa un Pagni astuto 
e divertito Frontino, machia¬ 
vellicamente consapevole dei 
veri rapporti di forza e set- 
tccentascamente avvertito del 
valore del denaro. « Senza il 
denaro non esiste l’amore •> 
cun'.-a in scena mentre disossa 

povero Turcaret. 

Antonio O'Orrico 


rimciito aWeducazione ed al- 
T in formazione, dai bambini 
delle scuole agli anziani. La 
stessa iniziatica dei questi^ 
nari — olire ad avere offer¬ 
to le cifre e.-^aite di questa 
situazione — è servita .senza 
altro a « fare pubblicità » ai 
consultori. 

Fausto Falorni 


Accordo su assunzioni 
e trasferimenti al Monte 


SIENA — Accordo raggiunto 
sul primo punto della veri¬ 
fica richiesta al fine anno 
dal PCI, fra i partiti firma¬ 
tari dell’accordo programma¬ 
tico sul credito del luglio ’77. 
Riguarda assunzioni e ira- 
sferimenli. Al Monte del 
Paschi si potrà ora entrare 
solamente per concorso che 


rrn 



CINEMA 


Edvviqe Penech. 


I risultati di un questionario in cinque Comuni empolesi 

Scusi, sa che c’è il consultorio? 1 

II 65% degli interpellati conosce la struttura pediatrica ma solo il 47% quella della struttura familiare | 


verrà esteso anche agli Im¬ 
piegati di seconda, commes¬ 
si, ai salariati e al personale 
di pulizia. 

Anche l trasferimenti ver¬ 
ranno effettuali sulla ba.se 
di criteri oegettivi cercando 
di porre fine finalmente al 
clientelismo che fino ad og¬ 
gi li ha caratterizzati. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
Agenda Riccardo Finti... praticamente detective, 

di Bruno Corbuccl, lechntcolor, con Renato 
Porioifo. Olga Kar'etos e Enio Canna/ale. 
(VM 14) 

(15.35, 17,25. 19.05. 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via (lei Bardi, 27 Tei. 284 332 
La donna della calda terra, con Laure Gemser, 
Sluarl Wh.tinan. Paola Senatore. Techn color. 
(VM 1S) 

(15,30, 17. 18,25. 19.50, 21.15, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212.320 
5 premi Oscìr! C Globi d'Oro. Ecco quello 
che viene presentato neireccezionale ritorno 
di un capolavoro mondiele! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, e colori, con taci: Nichol- 
son. (VM 14) - Ried'zione. 

(15.30. 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel 282 687 
« Prima » 

Porno Irenesie di una vergine, in technico'cr, 
con Samantha Summers, Moria Costa. (VM 18) 
(15. 16.25. 18. 19.35. 21,10, 22.45) 

EDISON 

Piazza (Iella Repubblica. 5 • Tel 23 110 
...E giustizia per lutti, diretto de Norman 
Jev.'isen. in technicolor, con Al Pacino. John 
Fosythe, Jocìc Werren 
(15,30, 17,55. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginano. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15.55. 18.10. 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
(Ap 15) 

Pornolìbido, a colon, con Francois» Zin Zin, 
Patrice Theron (VM 18) 

(15.25, 17.15. 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunclle.sehl - Tel. 215.112 
Comicissimo: Aragosta • colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Monlesano, 
Claude Brasseaur. Janei Agren. Claudine Auger, 
Silvia Dionisio. 

(15.30. 17.25. 19, 20,45, 22.45) 
METROPOLITAN 

Piazza Bercaria • Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

L'infermiera nella corsia dei militari, in techni¬ 
color, con Madie Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Esposito, Kar'n Schubert. (VM 14) 

(15,30, 17.25, 19.20, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente diretto da Steno, In technt- 
co'or. con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
Massimo Rsnlen (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
Un firn di Car'o Verdone: Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdona. Veronica 
Mirieì, Mario Brega. Renato Scarpa Per tutti! 
(15.30. 17.25, 19,10. 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184'r - Tel. 575 891 
L'avvenimento cinematografico dall'enno: lirico 
in PanavlS’on-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozert, realizzato da Joseph Losey. Data la 
pa-ticolarltà del film è sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione Iniz'nfa, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
bigl’eMi per gli spettacoli successivi, 

(15.20, 18.10, 21.40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Furore erotico, « colori, con Brigitta Barre, 

Gilda Gregory. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

Uno dei più grandi success! nei p'ù importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato c 
senza paura in un film veramente spetfacolore 
e emozionante: Il cacciatore di squali, con Fran¬ 
co Nero. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

Sono in vend'ta dalle 16 alle 22 i biglietti 
per i posti numerati validi per le Compagnia 
Ita'iano di Operette cha debuttera mercoledì 
13 febbraio con La vedova allegra. 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

Apocalypse now, d; Franc’s Coppola, in techni¬ 
color. con Marion Brando, Robe.-t Ouval a 
Martin Sheen. (VM 14) 

(16.05, 19.15. 22.30) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

Airport '80, in Technicolor, con Alain Oelon, 
Susan Blakcly. Robert Wagner. Sylvia Kristel. 
(15.40. 18,05. 20,30, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via .Aretina. 62'r - Tel. 663.94.5 
I misteri delle Bermuda, in technico.’or, con 
Leight Me Cioskey, Cari Weather. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grend’oso, sfoigoranfe. confortevole, 
elegante). Le emoilonanti avventure di un 
commandos di mercenari!!! Scorticateli vivi, a 
co!o'i, con Anthony Freeman. Korin Weil, 

(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10 506 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrico teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

Tesoromio, di Giulio Pvadisì. in technicolor, 
con Joh-iny Dorelli, Zeudi Arava, Sandra Milo. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-co-e (rigorosamente VM 18). A colorì: 
Vieni vieni voglio lare l'amore con te, con 

Barbo-a Scott c Dean Jackfranc. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225 643 
(Ap. 15.30) 

Un dollaro d’onore, con John Wayne. Deen 
Martin. R.cky Nelson. II più Western di tutti. 
Torhn’color. 

(U.5.; 22.45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Irres'stibilmente divertente: Amore et primo 
morso, con George Hsmm'Itsn. R cherd Be- 
n-rm’n. Susan James. Per tutti! j 

(U s.: 22.40) I 

FIORELLA ' 

Via D’.Annunzio - Tel. 660.240 
(Ad. 15.30) 

Intelligente c spessoto techn'color di Howard 
Z eff- Visite a domicilio, con Gienda Jackson 
e Walter Msttha-j. Per tutti! 

(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
fAp. 15,30) 

The champ (Il campione), dì Franco Zeffi- 
re’.lì, con Jon Vo’ght. Faye Dunaway, Ricky 
Srhroder. Per tutti! 

(U.S.: 22.45) 


68.10 506 


Bakshi. In 
Rosemann. 


366.808 


La strana 
Matthau. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor: Dio perdona, io no, 
con Bud Spencer, Terence Hill. Regia di Giu¬ 
seppe CoUzzì. Per tutti! 

(Us.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via (lei Serragli Tel. 222.437 
Il signore degli anelli, di Ralph Bakshi, In 
technicolor Musiche di Léonard Rosemenn. 
Per tutti' 

PlB'ea L 2.000 

Rd ARCI, ENDAS. AGIS, ACLI L 1400 
(15.30. 17,55, 20.20. 22,45) 

IDEALE 

Via Finrenziiola • Tel 50 706 

Milano odia; la polizia non può sparare, colori 

con Tomas Milian. Henry S.lva. (VM 18 ) 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Dentro di me, in technicolor, con Kay Wil¬ 
liams. M'chael Twain. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingarelli. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence Hill per 
tuttit 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannoltl - Tei. 630.644 

Duri a morire, a colori, con Lue Merenda, 

Lorenza Rodriguez. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Misteriosi delitti sul più famoso treno dei 
mondo! Technicolor: Istanbul Express, con 
Gene Barry, John Saxon, Senta Berger. 
(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22A5) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 16) 

Commedia divertente di Neil Simon: La strana 
coppia, con Jack Lemmon, Walter Metthau. 
Technicolor. 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ore 16) 

Nino Manfredi c Ugo Tognazzl in: La mazzetta, 
di Sergio Ccrbucci, con Paolo Stoppa. Diver¬ 
tente a coio.'i per tutti! 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
Gli arislogatti, di Walt Disney. Techn'eoior. 
AI film è abbinato !• meravigliosa favola: 
L’asinelio. Technicolor, 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50. 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 

Eccezionale ritorno a grande richiesta del film 
rivelazione di Renato Pozzetto, Per amare 
Olclia, con F. Fabian, G. Ralli. Colori. 

L 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.S.; 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell‘Uli%’o • Tel. 282.137 
Rassegna delie opere di Eric Rohmer. Ore 17: 
L’amour l’apres-midi? La boulangere de Mon- 
ccau. Ore 21,15: Perceval |« Gallelt. Tavola 
rotonda con Eric Rohmer. Ingresso gratuito 
riser/ato abbonati Atelier Cinema. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

a 3. personale di Al Pacino », Attualìss’mo. 
Ouando viene a mancare la droga si d’ffonde 
fra i g;o\-oni.,. Panico a Needie Park, di J. 
Schateberg. con AI Pacino. (V MI4) 

(U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
« Per il ciclo di Eric von Stroheim » li ci¬ 
nema delle crudeltà ». Ore 18,30; Merry ge 
round (Donne Viennesi), di E. von Stroheim, 
con N. Kerry (USA 1922) muto. Didascalie 
originali. Ore 20-22; Greed (Rapacità), d: E. 
von Stroheim. con Zasu Piti (USA 1923) 
muto. Didascalie originali. 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

Ugo Tognazzi e Ornella Muti In: Romanze 
popolare, di M. Monicelii, con Michele Placido. 
Technicolor. 

RId. AGI5 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 20,30) 

Eroiic story. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, ili 
R’poso 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

RCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 223.057 
(Ap. 15,30) 

L'invasione de! mostri verdi (il giorno dai 
Infidi), scopecolori, dol romanzo d; Urania 
* L'orrenda invasione ». AGIS 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in Engiish: The Oeerhunler by Michael 
C mino. w;th Robert De Miro. Shows at 6.45 
10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Sabato: Ma papà tì manda tela? 

FLORIDA 

Via Pisana. 109’r - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Da un famoso best-seller: I tre giorni del 
Condor, splendido tectmicolor, con Robert 
Redford e Faye Duna-,yay. Per tuttit 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15,30) 

La grande fuga, con Steve Me Queen. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, o<6 - Tel. 701.035 

fAp. 20.30) 

Un matrimonie, di Robert Aìtman. con Vit¬ 
torio Gessman. 

CASTELLO 

Vìa R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
Dalla commedia americana; la, Baaa Casta a 
la legione straniera, di Marty Feldmin. con 
M. Feldman. A. Margret. M. York. P. Ustinov. 
(USA *78). Ore 20.30-22,30 - AGIS 

S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano ■ Tel 690.418 
Prigione, di Igmar Bcegman. (1948). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20,30) 

Edwige Fenech In; La aaduttrica. (VM 18) 
(U.S.: 22,40) 
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COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. ùlO.OS'i 

Ch.uso 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Se.5to Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bu.s 28 1 
(Ore 20,30-22,30) 

A: confini del terrore- Hallovven, di J. Car¬ 
pente.', con J.L. Curr.i. 

Domani: Trevico Torino 

C.R.C. ANTELLA 

Via Piiliciano. 53 Tel 640.207 

Ore 21,30. Una sera c'incontrammo, di Pero 

Sch.vaziappa, con Johnny Dorè.li, Frau Fullen- 

w'der e Lia Tanzi. 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 

Ore 20. Per la regie dì P. Pietrar.geli: 1 gior¬ 
ni contati, con P. Pietrangeli, Roberto Benign,, 
Mariangela Melato. (VM 14) 

(Spett. 20,15 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciann Val di Pe.sa) 

Ore 21. Sexy-movie: !l piacere del peccalo, 
a colori, con Adele Cox. (VM 18) 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
Stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Domenica 10 iebbraio, ore 20,30. Recita! dei 
soprano Katia Ricciarelli. Pianista: Marcello 
Guerrini. Musiche dì Bononcini, Cherubini, Bel¬ 
lini, Fourè, Turina, Ravel. 

(Abbonamento turno a C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210 097 

(Ore 21,15) 

Vittorio Gassman in: Fa male II Teatro, d! 
L. Codignola. Prod. Agena per la * Bottega 
Teatrale di Firenze ». 

(Valide le riduz. Studenti e ETI/21) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome¬ 
nica a festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti 1 venerdì, sabato alle 21,15. Tutte le 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqu'ni, presenta la novità assoluta: 
a Che, che... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Paller e Silvano Nelli. II venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Oggi ore 21,15 La Compagnie di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi Presenta; s O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Gr’if Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
(Abbonati turno « A » e pubblico normale) 
O.-e 16,30. Speciale studenti. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deirOriuolo, 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 le 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regia di Mario De Maio. Scena 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche di 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografie di 
Rossana Sienì. Il giovedì e venerdì tono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 21. Un grande spettecolo. Il Teatro del 
Genova, presenta; Turcaret, di Alaln-Renè Le- 
tage. Regia di Egisto Marcucci. Scene: Umber¬ 
to Bertacca. Interpreti: Giancarlo Dettori, Erot 
Pegni, Magda Mercataii. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani, 84 • Tel. 215.543 
Oggi Ore 17: Volte productions, conduca i'at- 
to.'S e regista inglese Roger Worrod. Ore 
18,30: Yoga per attori, conduce la dottoressa 
Destro-Carminiti. O.'e 20: Acrobatica e clow- 
nerie, conduce l’attore Misuro Menegazzo. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel. 480.261 
Ora 16,30. LABORATORIO su’ Teetro Co¬ 
rneo Meridionale. IL TEATRO DI REGIA E 
GLI ATTORI DI c TRADIZIONE ». a cure 
di Claudio Meldolesi, docente eli’Università 
di Pescara. 

Domani: ore 21,30 per l'incontro con k 
Teatro Comico Meridionale Alfredo Cohen 
presenta; « Mezzafemmini munachelle ». 
CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
Presso il Teatro Tenda (Lungarno De Nicola . 
bus 14). Questa sera alle 21,30; Jezzincontro 
Concerti, Mingus Dinasty. Ingresso L. 3.000 
(intero), L. 2.500 ridotto ARCI, ACLI, AICS, 
ANCOL, ENDAS, MCL. 

TENDA CONCERTO 

Radio Centofiorl 

Campo di Marte - Bus: 10-11-17-20 
Radio Centofiorì, in collaborazione con li Co¬ 
mune di Firenze, propone; Venerdì 8 feb¬ 
braio, ore 21,30 - Sabeto 9 febbraio, or» 
21.30 * Domenica 10 febbraio, ore 16,30: 
Francesco De Gregori in concerto. Ingresso 
L. 3.500 . Posto unico, ridotti L. 3,000. 
Prevend:ta: Dischi Alberti, p.zza Duomo a 
via dei Pecori, Galleria del D’seo Sottopas¬ 
saggio Stazione, Libreria Rinascita, via Ala¬ 
manni 39 - Case del Popolo XXV Aprile vi» 
dei Bronzino. 

AUDITORIUM POGGETTO 

V>« M Mprr.ì'i. 24'B B’is 1-8-20 
Oggi ore 21.30. I! Centro FLOG trad'z’on! 
popoiarì presenta dalla Francia Montjoie. 
Biglietti L. 3.000 (ridotti 2.500) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296242 
Sono in vendita delie 16 aile 22 i biglietti per 
ì posti numerati validi per !a Compagnia Ita¬ 
liana di Operette che debuttera mercoiedì 13 
febbraio con La vedova allegra. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti • Tel 210.595) 

Ora 21: il Teatro Regionaie Toscano presenta; 
Il compleanno, di Harold Pinter. Reg’a cF 
Carlo Cecchi, scene e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertora!!’, Dario Cante- 
reili, Carlo Cecchi, Marina Confalone, Paolo 
Grszieni, Laura Tanziani. 

(Prima rappresentazione niiiona'a) 

SALA EST OVEST 

Via Ginori. 10 

Teatro Regionaie Toscano - Cent.-o per la Soer’-- 
mentazione di Po-iteda.-a - Prov.ncla di F.renre. 
Per il ciclo * Per ritrarre ii gr’do che ho 
sognato: i cad’ci deiTattex-e ne.le g-andi tradi¬ 
zioni teatraii » proiezione di filmali deli* 
quarta sezione e Le grandi trad’zicni deH'ar- 
atore ». Orarlo 17.30 a 21.30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Questa sere ore 21 la Compsgn.a delia Com¬ 
media diretta da Mario Bucc’arelli presenta; 
Enzo Cerusico, Nino pjscagni. Annabei'a In¬ 
contrerà. Claudia Poggiani in: Ridi donna, eom- 
media buffa in due tempi d’ S’ivwio Ambrogi. 
Regia di Pasquale Festa Campanile. Prevendita 
dalle 10 alle 13,15 • dalle 16 alia 19. 
R’d. AGIS 


Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
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aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offra 
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SCIALE VUSfSi 


VIA REGIA 58/64 
VIAREGGIO 
TELEFONO 0584/31.23: 
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Carta parati < Moqiiettes 
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// «Palio» 
sarà conteso 
da mascherate 
vìventi 
composte 
da oltre 
50 persone 
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L'ALFA PARATI comunica 

alla Sua aff.ma Clien'tela 
che in data 1 marzo si trasferirà in 

VIA DELLE TAGLIATE n. 17 

BORGO GIANNOTTI - LUCCA 

E ANNUNCIA INOLTRE 
L'APERTURA DI UNA 

FILIALE AD AVENZA 

IN VIA TONIOIO, 8 bis - TEL. 0585/51.649 


U N I PO I. 

ASSICURAZIONI 


UNA GRANDE IMPRESA AL 
SERVIZIO DEI LAVORATORI 
AGENZIE GENERALI 
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1 Rioni 


Può sembrare strano che 
in una città, relativamente 
piccola per popolazione e 
territorio, vi siano 9 orga¬ 
nizzazioni rionali con una 
propria \'ita autonoma, 
con proprie iniziative sia 
per le attività carnevale¬ 
sche. come per altre di ca¬ 
rattere ricreativo-culturale. 
E appare ancora puT stra¬ 
no se si considera che 
Viareggio non ha. certa¬ 
mente, alle spalle le tradi¬ 


zioni storiche di altre città 
toscane, e non ha, quindi, 
la stratificazione ed artico¬ 
lazione culturale, sociale, 
economica dovuta alla 
presenza ed all’azione di 
strati omogenei della po¬ 
polazione. 

La storia della nostra 
città, infatti, acquista una 
sua consistenza a partire 
dal 1700 quando la vita nel 
borgo viene resa possibile 
dall’opera di risanamento 


con la bonifica della palu¬ 
de. Un città giovane e per 
questo viva. Non si deve, 
però, pensare che l’aggre¬ 
gazione nei Rioni sia un 
fatto esclusivamente orga¬ 
nizzativo perché si neg’ne- 
rebbe, in tal modo, l’es¬ 
senza del Carnevale di 
Viareggio che e quella di 
essere un fatto di massa, 
in cui i cittadini sono di¬ 
retti protagonisti, produt¬ 
tori, essi stessi, di espres- 
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Un rivenditore spedalizzato 
garantisce la tua scelta. 
Pioneer garantisce 
i suoi prodotti 
eisuoi 
rivenditori. 

CiD PiONceR* 

protegge la musica 
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ROSTICCERIA ❖ GASTRONOMIA ❖ ENOTECA 


Vasto assortimento 
SPECIALITÀ’ 
GASTRONOMICHE 






Degustazione 
VINI e CHAMPAGNE 


VIAREGGIO - Piazza del Mercato (lato via Zanardelli) - Tel. 46.125/46.126 


per mangiar bene od ogni ora.., 

Rislorantfi FOSCOLO 

VIA U. FOSCOLO, 79 {Piazza Mazzini) 
Telefono 44.220 VIAREGGIO 

CUCINA GENUINA - OTTIMO SERVIZIO 





Parcheggio Piazza Mazzini 


sioni culturali che hanno 
radici nello spirito liberta¬ 
rio ed insofferente degli 
abitanti di questa fetta di 
terra. 

Sono passati quasi dieci 
anni da quando, in manie¬ 
ra spontanea, e stata or¬ 
ganizzata la prima festa 
rionale notturna da parte 
della « Darsena ; sono 
passati dieci anni e le ini¬ 
ziative hanno proliferato 
fino ad arrivare a coinvol¬ 
gere. praticamente, tutta 
la città. 

Se ripercorriamo 11 pe¬ 
riodo di tempo in cui le 
attività rionali hanno fun¬ 
zionato. ci si rende conto 
che si sono accumulati er¬ 
rori ed « appesantimenti » 
sia nella formula, come 
nella partecipazione popo¬ 
lare. La necessità di far 
fronte alle pesanti spese di 
organizzazione, hanno fat¬ 
to a.ssumere un ruolo 
sempre pu’i centrale alle 
attività gastronomiche dei 
Rioni, alla commercializ¬ 
zazione di prodotti carne¬ 
valeschi, facendo forse 
smarrire la strada del 
giusto equilibrio fra la 
< mangiata all’aria aperta 
e quella rinnovata voglia 
di « stare insieme in ma¬ 
niera diversa che è stata e 
rimane alla base delle fe¬ 
ste rionali. 

Anche se di per sé il 
carnevale è un fatto che 
presenta notevoli variabili, 
la ripetizione di una for¬ 
mula. a volte stancamente, 
ha provocato fenomeni di 
distacco dei viareggini da 
questa iniziativa. 

Sempre più spesso. In¬ 
fatti, si fa solo la < capati¬ 
na » nel none dove è in 
svolgimento la festa, senza 
partecipare direttamente 
alla manifestazione ed al 
suoi aspetti organizzativi e 
creativi. Ma l’idea dì fondo 
rimane valida. Rimane va¬ 
lida sia come integrazione 
alle manifestazioni che si 
svolgono sui viali a mare, 
sia come stimolo alla 
creatività popolare, sia 
come fatto di aggregazio¬ 
ne. 

Chi più direttamente ha 
capito questi fatti, ha la¬ 
vorato perché le attivila 
dei Rioni non fossero limi¬ 
tate alle manifestazioni 
carnevalesche ma d;venì.<- 
sero. invece, un punto di 
riferimento costante, per 
tutto l’arco dell’anno, della 
vita associativa del quar¬ 
tiere e della città. 


L’inventiva, la creatività 
che viene sprigionata da 
organizzatori e partecipan 
ti alle feste rionali è un 
elemento da non disperde¬ 
re e da valorizzare e con¬ 
solidare. Intanto perche, 
in que.sta nostra società 
che tende sempre di più 
ad appiattire le forme di 
co.scienza critica attraver¬ 
so il dispiegamento dei 
inass-media e forme cultu¬ 
rali <i standardizzate, 
l’espressione individuale, 
anche attraverso la satira, 
può e deve essere Incentf- 
vata particolarmente 
quando questa si pone, co¬ 
si come nel caso del car¬ 
nevale e delle feste rionali, 
in rapporto stretto con 
fatti di massa e popolari. 
Quando poi queste forme 
di esoressione si rifanno 
alle tradizioni storiche e 
culturali di un popolo, es¬ 
se acquistano maggior va¬ 
lore. 

Non si deve, certamente, 
fare un mito del carnevale, 
che è anche un fatto di 
evasione. 

C’è una formula vincente 
per la possibilità di ulte¬ 
riore sviluppo e Qualifica¬ 
zione delle feste rionali? 
Credo proprio di no e cre¬ 
do. anzi, che i motivi e le 
iniziative debbono essere 
diversi da realtà a realtà 
poiché questo può essere 
momenio di caratterizza¬ 
zione legato alla zona dove 
la manifestazione rionale 
si esprime. Il calendario 
delle feste rionali, a Via¬ 
reggio. è, come già detto, 
intenso. 

Praticamente tutte le 
zone della città sono inte¬ 
ressate e delle 17 serate 
comprese nel periodo di 
carnevale, nessuna è vuota. 
II 2 e 3 febbraio ha inizia¬ 
to il none « Centro >. il 4-5 
Tarre del Lago >. il 6 ed 
Il 15 il « Varignano — e 
questa la novità del carne¬ 
vale '80 per le feste rionali 
—. il 7 e 1*8 è di scena la 
< Migliarina-*^ il 9 e 10 il 
« Marco Polo >. mentre i 
« 4 Venti terranno la loro 
festa nei giorni 11 e 12. 

Grande botto finale, come 
negli spettacoli pirotecnici 
neirultima .<;etiimana di 
carnevale con il rione 
« Vecchia Viareggio > il 13 
e 14 e con le tre serate 
della * Darsena il 16. 17. 
18 Concluderà il 19 il no¬ 
ne < Mare ». 

Sergio Zappelli 


P.M Malteotll, 21 • Tei. 71288 | Via S. Andrea, 12 - Tel. 47329 

Emiliana Giannoni 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via San Martino, 184 - VIAREGGIO 
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di DI BELLA 

FORNITURE 
INSEGNE LUMINOSE 
MANUTENZIONE 

VIA XXIV MAGGIO, 14 - VIAREGGIO 
Telefono 393.919 - Segreteria telefonica 
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CONFESERCENTI 

L'ORGANIZZAZIONE SINDACALE DEL COMMERCIANTE 

Contro una politica della grande distribuzione a 
carattere monopolistico e per una assistenza 
completa ed efficace dell'azienda 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 




VIA ZANARDELLI. 88 • TEL. 31.229 
VIA S. ANDREA, 128 - TEL. 44.364 


VIAREGGIO 
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L. 35.000 
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Degustazione Pesce 
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VINI DELLE MIGLIORI FATTORIE DEL CHIANTI 

ViaresgiO • Via Coppmo, 289 (di fronte al porto) 
Tel. 3940.65 - Gestione MIRO GHIL.ARDUCCI 
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DAL 25 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 

PER RISTRUTTURAZIONE DEI DUE CENTRI DANNEGGIATI DAL TORNADO DI FINE ANNO 
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Importante decisione a Massa 


Si apre domani il convegno organizzato dal Pei sul centro storico 



La «Lavag^niiia» afp.data in gestione 
ai 14 lavoratori costituiti in coop 


MASSA — Il sindaco di 
Massa. Silvio ToiiMiatu. ha 
diciiiarato -i. caduta v la 
conces.sione di sfruttamen¬ 
to che gli credi Shiff Gior 
gini ave\ ano sulla cava 
Lavagtiina e l’ha girata i> 
ai H lavoratori (della ca¬ 
va stcs‘:a, co.itìtuitisi in 
cooperativa) al line di una 
più razionale escava/ione 
del suo pregiato marmo. 

La notizia nai è delle ul¬ 
time ore, an/i è addint 
tura della scorda settima 
nn, ma merita fli C'-sere 
rii)re>a per il suo .signifi 
cato politico e, .>e non fos 
se per (iiiesto. lo mente 
rebbe per come essa è sta 
la tratt.ita da certa st.im 
pa locale tpoclie rigb.e) e 
dalle emittenti private (or¬ 
mai ridotte, .salvo rare ec 
ce/ioni. alla sola iiroiezio 
ne di filmini e di giochini). 

11 contrasto è stridente, 
vi.sto come ((iic.-ti organi di 
informazione, guai a iion 
chiamarli liberi e indipim 
denti, danno molto più spa¬ 
zio alle beghe e ni comu¬ 
nicati (faziosi e. questi .si. 
privi di contenuti politici) 
di parliti, gruppi e grup¬ 
petti politici o pseiido tali. 

Ma lasciamo stare, cor¬ 
riamo il rischio di diven¬ 
tare noiosi a forza di de 
nunciarc certi .silenzi, c ve¬ 
niamo al nostro argo¬ 
mento. 

Dice\amo de! significa¬ 
to politico della ciccoda 
e, crediamo, non a torto. 
Infatti .se l'atto del sinda 
co riuscirà a portare a 
termine tutti i .'Uoi effetti 
(c'è gin. com’era ovvio at 
tendersi, un espo.sto .su! ta¬ 
volo del magi.sirato pre¬ 
sentato dall’awocato che 
tutela gli interessi dei 

< concessionari .sfrattati >. 
e con essi quelli di tutti gli 
altri « conce.s.sionari t. di 
cave), vedremo, forse per 
la prima volta, .sancire il 
.giusto principio che le ca 
ve sono della comunità e 
di chi ovviamente cuoi la¬ 
vorarle. 

L’importanza 
del risultato 

Non è roba da poco. 
Sui nostri monti si escava 
il marmo da circa cctito- 
cinquant’anni. ci riferia¬ 
mo .soltanto all’escavazio 
ne artigianale o industria¬ 
le e non a ciuella occa-io 
naie, secondo le re.gole di 
un decreto del duca di Mo 
dena, Francesco del 
18-10. 

Da allora, grazie ad una 
allegra interpretaziune di 
quelle norme, ncti si è mai 
riusciti a sfrattare un 

< concessionario >'> nemme 
no quando questi abbando¬ 


nava la cava o addirittura 
la 1 rapin.tva v (e.straz.ioiic 
indi.scriminata del maimo, 
con distruzione di migliaia 
di tonr'cllate di prezioso 
materiale). 

11 sindaco ncn ha fatto 
nulla di eccezionale dal 
punto di ti'.ta giuridico, 
dal Lato politico lasciamo 
il giudizio ai lettori: eoa- 
diuv.ito da un gruppo di 
avuieati. con alla testa 
r,u\. Frmenegi'do Bene 
detti, è andato a rileggere 
le norme del duca di Mo¬ 
dena (che una .-enleiiza 
della Corte di Cassazione 
ha « e(;iiinarato in materia 
a leggi formali dello Sta 
to ’ ) e si è [Xisto ima serie 
di domande: » Il "eondut- 
lore” (nella fattispecie gli 
ertdi Shiff-Giorgini, ndr) è 
a posto con queste norme'.' 
Ho pagato regolarmente i 
canoni ’ Ha la\ orato ade 
gnatamentc la cava'.’ i». 

Una risposta 
data dai fatti 

A. tutte queste domande, 
che sono poi le condizioni 
minime previste dal « vec¬ 
chio legi-slatore •», ha ri¬ 
sposto ‘i lo stato dei fat¬ 
ti >'. con una cava sfrut¬ 
tata male gestita (leggio 
ed ora anche alibandonata. 

Di qui. sempre applican¬ 
do le citate norme c->tc«i 
si. la dicliiara'.ione che la 
* co'KT^.sioìie ■■■ era cadu¬ 
ta e la possiliilità per gli 
operai, da un anno a casa 
se:i/a stipendio, di entrare 
in pos>esso della cava e di 
(ominciare a lavorarla. 
Questi molto stringata- 
monte i fatti. 

Si riuscirà — ecco i! no 
do della questione e la do 
manda che in molti si pon¬ 
gono — a vedere cenfer- 
mato in tribunale (dove 
.sicuramente gli eredi {wr- 
teranno la vicenda) que¬ 
sto atto, che il Consiglio 
comunale ha fatto suo al- 
runanimità'.' 

E se fosse confermato 
in quella sede, si riuscirà 
ad estenderlo a tutto il ba¬ 
cino marmifero, dove le 
situazioni come quelle del¬ 
la cava Lavagnina non so¬ 
no episodi ma la cruda 
realtà? 

E. ancora, si riuscirà a 
vedere caducato > le 
concessioni di quelle Gran 
rii Famiglie che. dopo e.s 
sorsi <1 ingrassate ^ con il 
marmo, hanno dato in af 
fitto o subaffittalo cave 
giunte al limite della pro¬ 
duttività? 

Queste domande non e- 
sprimono soltanto una spe¬ 
ranza retorica, ma anche 
un augurio caloro.so. 

Fabio Evangelisti 
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Ll'('('.\ — Il cciìfrn storico 
di Lucca, una ca.'.Ut realtà 
culturale c procluttira, è da 
tempo al centro dcll’attenzio 
ne e dell'intzialica del comi 
tato comunale del partito 
comunista e di una .sezione 
cittadina. Dopo la presenta¬ 
zione di ini ampio documento 
— che ha trovalo un ulterio¬ 
re approfondimento anche 
nel numero di gennaio di 
t Questioni il mensile dei 
comunisti lucchesi - .si tiene 
domani un convegno pubhli- 
co che inizia alle ore 21, 
presso il ridotto del teatro 
del Giglio. 

Il convegno. .sul tema 
* Programmazione democrati 
ca. risanamento c valorizza 
zione del centro storico -. sa¬ 
rà introdotto dal capogriiiipo 
comunista al consiglio comu 
naie Giuseppe Calnhrclta. e 
concluso da Paolo Iterile, del¬ 
lo segreteria regionale del 
PCI e da Gianfranco lìartoli 
ni, vice presidente della re 
gione Toscana. 

L'iniziativa viene n conciti 
dcre iin periodo di analisi c 
di approfondimento dei prò 
bìemi del centro storico coi. 
dotto da alcune commissioni 
di lavoro della sezione citta¬ 
dina, che in particolare si 
sono occupate del problema 
della casa, di quello della sa 
lillà e dell'assistenza, della 
politica scolastica e dell idi 
lizzazione di alcuni palazzi e 
in particolare di villa Bottini, 
i citi lavori di restauro do 
vrebhern concludersi nelle 
prossime settimane. 

La situazione del centro 
storico di Lucca — anche per 
ì ritardi con cui si è mossit 
la aiunta e la Democrazia 
cri.stinna — c particolarmente 
grave. 
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Esodo e degrado edilìzio 
per Lucca « città museo » 

5500 abitanti in meno in vent'anni - Oggi vi abitano solo 13 mila 
persone, in gran parte anziane - li problema della salvaguardia 
e delia valorizzazione delle abitazioni • «Cominciamo da Peileria» 


Negli ultimi venti anni ol¬ 
tre 5 mila 500 abitanti hanno 
abbandonato il centro stori¬ 
co. che oggi è abitato solo da 
13 mila persone, con una for¬ 
te incidenza della popolazio¬ 
ne anziana. 

Il primo dato che emerge è 
l'c.sigenza di studi c indagini 
che forniscano ima radiogra 
fio preci'-'a delle, situazione c 
un quadro del degrado (piar 
fiere per quartiere, per mi 
ziare un'azione coordinata 


che certo non può e.s.sere 
portata avanti solo dal co¬ 
mune. ma che in e.sso deve 
trovare toi elemento di coor¬ 
dinamento e di stimolo. 

Ma c'è anche l'urgenza di 
iniziare subito con gli inter¬ 
venti: per questo i coniiini.sli 
hanno proposto di individuo 
re con metodo approssimati- 
to. uno o due comparti par¬ 
ticolarmente adatti per inter- 
I enti di edilizia economica e 


popolare e per recupero di 
residenza privata, utilizzando 
anche una politica di acqui- 
.sto di case per porre fine a 
quell'emorragia continua dei 
cittadini che rischia di snatu¬ 
rare la composizione sociale 
del centro storico. E queste 
linee si sono già concretizza¬ 
te in ima proposta precisa: 
« cominciamo da Pelleria s>. 

Proprio in qiie.sti giorni, in¬ 
fatti. .si slonno raccogliendo 
le firme degli abitanti di 


questo quartiere part'ieoUir- 
rnente degradato con ima pe 
tizinne che pone obiettivi 
concreti e realistici. Si tratta 
— c ci sono le possibilità an¬ 
che finanziarie — di ri.scinarc 
circa -IO alloggi da destinare 
a edilizia economica; altri al¬ 
loggi privati potranno es.sere 
risanati, con l'impegno del 
comune, attraverso il ricorso 
a mutui agevolati. 

La petizione — che ha già 
ricevuto le firme della larga 
maggioranza degli abitanti di 
Peileria — chiede inoltre la 
realizzazione di case famiglia 
per anzumi. di verde attrez¬ 
zato. di strutture per uffici 
pubblici e atti>'ità sociali, e il 
risanamento di ambienti da 
destinare a insediamenti arti¬ 
gianali e commerciali. 

Si tratta di ima prima pro¬ 
posta concreta per dare ini¬ 
zio od un'azione di comples¬ 
sivo risonamento e valorizza¬ 
zione del centro storico per 
il quale i comunisti si batto 
no e de! quale si discute, do¬ 
po che, finalmente, il comune 
si è mosso c ha predisposto 
un primo .strumento tecnico. 

Il convegno di domani in 
tende proprio amphore ed 
approfondire questo dibattito, 
arricchendolo di prime inizia¬ 
tive specifiche in modo da 
fare protagonista di que.sto 
processo proprio la popola¬ 
zione del centro storico. le 
forze .sociali e le associazioni 
democratiche. 

E' questo Vunìcn modo di 
superare ritardi e improvvi¬ 
sazioni. ma anche di evitare 
il rischio di fare di Lucca 
una città museo che rire so¬ 
lo ne! r'iror'^n d-^Be sue glo¬ 
riose riccnd-j storiche 


Il consiglio di fabbrica chiede da tempo misure di sicurezza 


• • 


I inciien 


i ultimamente alla Piaauio 


Morto nei giorni scorsi nn operaio - Evitata per caso un’altra disgrazia che poteva avere gravi 
conseguenze - L’ambiente di lavoro contrasta con l’immagine di un’azienda che gode «ottima salute» 


PONTEDERA — In questi 
giorni sono awenuti alla 
Piaggio di Pontedera due fat¬ 
ti che hanno portato il Con¬ 
siglio di Fabbrica e la FLIM 
a prendere posizione sull'am- 
biente di lavoro nella fonde¬ 
rie e negli altri reparti di 
produzione. Si tratta di un 
infortunio sul lavoro che e 
costato la vita aU’operaio Lo- 
riano Rovina di 41 anni, re¬ 
sidente a Pi-sa. caduto su una 
canaletta che porta il metal¬ 
lo fuso da un forno di .sersù- 
zio a una pres-sa per la fu¬ 
sione, riportando ustioni di 
primo, .secondo, terzo e quar¬ 
to grado, che sono risultate 
letali, tanto che Loriano Ro¬ 
vina è giunto cadavere al¬ 
l'ospedale di Ponli’dera dove 


era stato trasportato d'ur¬ 
genza. 

L’altro episodio è stato un 
incidente tecnico che poteva 
però avere gravi conseguen¬ 
ze. Infatti durante il turno 
di notte una siviera che tra¬ 
sportava per via aerea il me¬ 
tallo fuso ai forni di servi 
ZIO delle pre.s.se a fusione, 
per la rottura del meccani¬ 
smo di di.scesa lenta, è ca¬ 
duta violentemente al suolo 
Fortuna ha voluto chf la si¬ 
viera in quel momento con- 
tene.sse una piccola quantità 
di metallo perchè aveva già 
caricato i forni di se rvizio 
e non si trovassero nella zo 
na operai, altrun^nt! i danni 
sarebbero stati notevoli. 

Secondo un comunicato del 


Consiglio di Fabbrica questo 
inconveniente si era lamen¬ 
tato anche qualche tempo fa 
per cui i delegati avevano 
richiesto all’azienda provve¬ 
dimenti urgenti per adegua¬ 
re le misure di sicurezza. 

Sull'arsomento la presa di 
posizione del Consiglio di 
Fal’hrica dice te.-^tualmente 
« Evidentemente se il fatto 
si è ripetuto significa che 
non è stato fatto *utto quel¬ 
lo che sarebbe stato neces¬ 
sario per evitare incidenti del 
genere. 

« Ora tutto questo sta ac¬ 
cadendo in una azienda co¬ 
me la Piaggio in pieno svi¬ 
luppo ed in "ottima salute” 
tanto che la stampa, sem¬ 
pre più spesso in questi ulti¬ 


mi tempi, ne ha messo In 
evidenza i successi produtti¬ 
vi, commerciali ed economi¬ 
ci, illustrando i dati relativi 
al fatturato, ai profitti ed ai 
dividendi ». 

Secondo il sindacato a que¬ 
sti positivi risultati aziendali 
non corrisponde un adeguato 
sforzo rivolto a migliorare le 
condizioni di lavoro e soprat¬ 
tutto le misure specifiche re¬ 
lative alla prevenzione degli 
infortuni. Il documento così 
conclude: «La FLM e il Con¬ 
siglio di Fabbrica, fortemen¬ 
te preoccupati dal susseguirsi 
di incidenti così gravi, men¬ 
tre sollecitano la Direzione 
della Piaggio a prendere 1 
provvedimenti necessari a ri¬ 
muovere le cause di rischio. 


In tutti i reparti di lavora¬ 
zione, anche attraverso una 
adeguata manutenzione pre¬ 
ventiva oggi largamente ca¬ 
rente, richiamano l’attenzio¬ 
ne degli enti pubblici prepo¬ 
sti al controllo sui processi 
produttivi e sui sistemi di 
sicurezza presenti nell’azien¬ 
da per una più puntuale ve¬ 
rifica ». 

Di questi problemi si par¬ 
lerà in incontri a livello di 
stabilimento e sopr.ittutto nel¬ 
l’incontro fra la direzione del 
gruppo e il Coordinamento 
Sindacale nazionale FLM in 
occasione dell’incontro previ¬ 
sto il prossimo 11 febbraio 
presso l’Unione Industriali di 
Genova. 

ì. f. 


COMUNE D! CASTEL DEL PIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara 

Il Comune di Casteldelpiano rende noto che quanto prima 
verrà indetta una licitazione privata per l’appalto dei 
lavori (li: 

' OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA ZO¬ 
NA P.I.P. DEL CAPOLUOGO IN LOC. CELLANE • per 
un importo a base d'asta di L. 137.871.000. 

l.a lieitazione verrà effettuata ai sensi della legge 2 feb¬ 
braio 11)73 n. H e con il metotio di cui all’art. 7.’1 lettera c) 
del K.D. del 23 5 1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
dal .successivo art. 76 commi 1 2 e 3 senza prefissione di 
altiin limite di ribasso. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire apposita 
domanda in carta legale aH’Amminislrazione Comunale 
entro il termine di gg. 15 dalla data di pubblicazione del 
pre.-jcnte avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione To¬ 
scana. 

IL SINDACO 
Alvaro Clannelll 


COMUNE DI CASTEL DEL PIANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


Avviso di gara 

Il Comune di Casteldelpiano rende noto che quanto prima 
verrà indetta una licitazione privata per l’appalto del 
lavori di: 

« RISTRUTTURAZIONE SCUOLE ELEMENTARI DEL CA¬ 
POLUOGO » per un importo a base d'asta di L. 236.167.068. 

La licitazione verrà effettuata ai sensi della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n, 14 e con il metodo di cui all’art. 73 lettera c) 
del R.D. del 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 commi 1-2 e 3 senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire apposita 
domanda in carta legale all'.Amministrazione Comunale 
entro il termine di gg. 15 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione To¬ 
scana. 

Casteldelpiano, li 29 gennaio 1980 

IL SINT9ACO 
Alvaro Gìannettt 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA GAS 


LIVORNO 


L’Azienda Municipalizzata -Acqua Gas di Livorno Indirà 
quanto prima una gara per l’appalto dei lavori di « par¬ 
ziale rifacimento della condotta adduttrice dell’acqua a 
Quercianella e contestuale posa della tubazione di gas 
metano » (1° lotto: dal Serbatoio 5 Lecci a Via K. Parodi), 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE 
DI APPALTO E' DI L. 134.490.000 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà secondo le 
modalità della licitazione privata con ammissione di sole 
offerte al ribasso, da tenere col sistema di cui all’alt. 1 
lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14 etl art. 24 lett. a) n. 2 
della Legge 8 8-1977 n. 584 senza prefissione di alcun limi¬ 
te di ribasso. 

Le ditte eventualmente interessate ad essere invitate do- 
\Tanno far pervenire domanda in ^llo, entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, allegando il cer¬ 
tificato di iscrizione all’.Albo Nazionale dei costruttori delia 
relativa categoria e per l’importo adeguato. 

La richiesta di invito non \incola l’-Azienda. 

IL DIRETTORE: Alfredo Lenii 


Per un attimo si è pensato a un attentato 

Fragoroso boato alla Sapienza 
carnevaSata di cattivo gusto 


Solidarietà con i 67 licenziati 


Alla DM i proprietari 
hanno pensato solo 
a intascare i profitti 


PIS.A — .Attimi di paura ieri 
mattina allunueraità di Pi¬ 
sa per un gian botto cne 
verso le 9.30 è riniboinb<iio 
nelle aule oella .Sapienza ecl 
e stato udito anche in buona 
pane dei iun^.ìin . lug 

g; generale, panico tra stu¬ 
denti ed ir.oegn.inii che a 
quell’ora altoliavir.o le aule 
per le lezioni, accorrere a si 
rene spiegate de.le macchi¬ 
ne della polizia. Un attenta 
to? La voce e ,'Ubito circo¬ 
lata in città, m.a *a poii/ir» 
crede si tr.-.ti. di un.i carne¬ 
valata di peo--.imo gU'.to 

Qualcuno a^e.a gettato o 
si.'leinato contro un po.Uinc 
di ingre.>so della Sinien/a un 
petaido, o miczlio. una ca-sia 
gnol.ì. (il quelle die a volte 
■SI vedono gettare oa a.cuni 
titosi negli stadi. Il ponone 
pre.-o di mila e quoi’.o del- 
l'ingresso alle segieterie di 
Scienze Politiche, su via Cul¬ 
latone e Montanara, ne^uno 
ha visto nulla, ma molti han 
no udito la delia gì azione. 

Si avanza anciie ripote-i 
che la castagnola po-v.sa 
.sere stati lanciata da un’au¬ 
to in tran.sito Ltevi-òinit ) 
danni: e stato scheggiato lo 
spigolo del muro 

Al momento de lo .scoppio 
La Sapienza, clic o-pita cl 
tre le facoltà di 5k':tnze Po 
litiche e GiUii ,piu.lenza an¬ 
che una biblioteca frequenta 
ta da studenti di mriie fa 
coUà. era affollata da stu 
denti ed insetrnarti Ci «-ono 
stati momenti di paura rh(‘ 
hanno fatto fuggire precipi¬ 
tosamente la gente Sul po 
«to .sono arriv..to voi irti 
della polizia e sii uomini dd- 
La Dieos per comuiere rile 
V menti. 

Pm iJi io .ircanto al porto 


ne della segreteria di Scienze 
PoiUiche e stato rinvenuto un 
ptz-ielio di carta, color rosu. 
unico rimasuglio della casta- 
gnoia. 

Un rapido controllo anche 
in alcune aule universitarie 
ha corneinuiio die n in cera 
traccia di altri ordu m e le 
lezioni hanno potuto ripren- 
aei e regolai mente. 

La voce che si trattasse 
di un attentato terronsiico 
(non sarenbe la prima voita 
che una sede universitaria 
viene pre-.a di mirai si e 
diiTusa .subito in citta ed ha 
f.uto accorrere sui po'to an 
che i! Magnifico P.etiore. pin- 
fes'or Ranien Favilli, e gii 
amministratori delT.Ateneo. 

In que.-^tura una .somin.a- 
ri? an.al:.si del tipo di orcii- 
gno, ben diverso da quello 
utilizzato in altre occasioni, 
ha fatto accreditare l’ipotesi 
che 51 traitas-'C .soltanto di 
un « pericoloso scherzo » di 
Carnevale dovuto a qualche 
teppista Si fa notare infatti 
che una castagnola di que¬ 
sto genere è pos.sibile acqui¬ 
starla in appositi negozi men¬ 
tre I terrorrsH preferiscono 
cz-nfez.ionare in proprio le 
bomiiecart.a per eonservarc 
il p.ii completo anonimato. 
Inoltre l’ora sedi i per met 
tere a sogno il botto, in pie 
no giorno e quando la zzina 
è affollata, non rientra nel 
canoni di ntMviià di questi 
gnippi che anche a Pisa han¬ 
no compiuto degli attentati 

Certo, c’è da dire che an 
che se si trnlia.sse come sem¬ 
bra di burloni un po' balor- 
i’cffe'to oTteniito con que 
sto scherzo » non è sfato 
per nulla divellente 

a. I. 


Supplenti 
delle medie 
di Pisa ancora 
senza stipendio 
e tredicesima 

PISA — I supplenti delle 
scuole medie della provincia 
di Pisa non hanno ancora ri¬ 
cevuto né lo stipendio del 
mese di dicembre nè la 13^. 
Non si riesce a capire il per¬ 
chè. 

In una nota diffusa da un 
gruppo di precari si afferma 
che c questa situazione pare 
sia dovuta ad una serie di 
fattori burocratico-amministra- 
tivo non ben chiariti. Sembra 
incredibite — continua la no 
ta — che per un lavoro rego 
larmenle svolto i lavoratori 
debbano aspettare un nume¬ 
ro imprecisalo di mesi pri 
ma di venire retribuiti e che 
inoltre il fatto venga accel 
tato e considerato normale e 
scontalo da tutti «. 

c Facciamo appello pertan 
to — afferma ancora la no 
ta — alle autorità competen 
li, alle organizzazioni sinda 
cali, affinchè non solo sia ri 
solfa temporaneamente que 
sta situazione ma perchè in 
futuro vengano modificate 
quelle disposizioni che vannr 
a discapito delle categori 
più deboli del pi*' :o impi- 
go quali .V) | ii. 1; i . , , .ili r 


PISTOIA — SI allarga la 
nio’nilitazione attorno ai 67 
lavoratori della D.M che h.in 
no ricevuto altrettante lettere 
di heenziamento. .Allo scon 
certo del primo momento d’ 
fronte ad un .atto cosi grave 
e inatteso, subentra adesso la 
ini.dit.izione, lo sdegno e la 
volontà di non far passare la 
cinica linea padronale di h 
guidare l’occup.azione interna, 
per andare a trovare più fa 
cili guadagni nel lavoro e 
sterno, quello a domicilio 
quello nero, quello ai di fuo 
ri do] prelievo fiscale. 

Che alla DM si riduca di 
piu del 50 per reioto Toccu 
pa.zione. che que.ìta occupa 
z’.one sia in gran parte (per 
l’BO por cento) femm'nile. che 
le oireraie provenc.ino 'opr.ii 
lutto dalla moiitagnr, dove le 
aUern.-'tive di Lavu-'o .^ono 
'Otto zero d: tutto onesto al 
la direzione non iniere.s.-;a 
Puccesrhi e Maccioni, i due 
p.tdroni. 'nonno prima gestito 
l’azienda al di fuori di ogni 
logica e nel più ampio di 
impegno. la.sciando invec 
chiare ia tecnolog.a, non cu 
rando la compclltr» là (si è 
arrivati a vendere a prezzi 
interion al costof; ora vo 
gliono far ricadere i! p-nso 
della loro gt'lione .suicida 
-.ui lavuraion. e solo su di 
e.s.si. 

Non è certo il primo c.a.so 
e non è il primo a Pi.stoia 
.ia.-^ta ricordare due nomi. 
Loran .Mt^ e Franchi. 

«Questi sono 1 padroni che 
nta.scano i profitti — dice 
ma nota del PCI — spen>*' 
.ino le ii'or.-e n/ifnd.ili ac 
- ron il l 'vero ope 
* *io, le utili./Ilio pel Ulte 


re.s.s! personali e quando le 
cose vanno male non si ver¬ 
gognano a confessare che di 
efficienza e di produttività 
non caprscono niente e che 
l'unico rimedio è licenziare ». 

Occorre domandarsi cosa 
pensa di (questo ras.io:iazione 
industriali. Dovrebbe dircelo 

Da tempo stiamo a..-pettan- 
do. ma le risposte sono solo 
quelle che vengono dalla ar- 
roganz-’i di padroni come 
quelli delLa DM. 

Le risposte comunque non 
mancano Martedi c’è stata a 
San Felice una iniziativa or¬ 
ganizzata dal PCI. che ha 
visto una notevole partecipa 
zinne sia d: lavoratori, che 
della popolazione della zona 
K' emcr.zì anciie la volontà 
i; proporre, con r.aiuto de’.Ie 
!s»!luzioni. un piano di n- 
struttur.izione allcm.vtivo a 
quello padronale (che fra 
l’altro non si conosci. 

Ieri .si è riunito anche il 
comiinto unitario per l.a dife¬ 
sa deiroccupazione, da cui 
apre prop'’'.ste sono emerse, 
in pnmo luogo rcsigenz-a di 
conoscere bene la situazione 
I lavoratori hanno già fatto 
alcuni scioperi Un altro è 
previsto per il pomeriggio di 
venerdì, con un attivo all’in 
temo della DM al quale par 
tcciperanno i consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
del settore tessile abbiglia¬ 
mento e calzaturieri della 
piana pistoiese. Sarà affron- 
t.ato un problema comune, 
su cui sembra orientarsi 
quello cioè del lavoro nero, 
sempre più decisamente la 
clas.-'»; un}' •^nditonale. 

Marzio Dolfi 
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•MUSICA FILM» 

CARNEVALE '80 

Giovedì 14 

1® Veglione 
CUPOL 


Martedì 19 

V'^egiione fine 
Carnevale 

Sabato 10 marzo 

D. D. JACKSON 


Dal 22 febbraio ogni ve¬ 
nerdì sera e ogni dome¬ 
nica sera — ore 21.30 

CUPOL 
settore LISCIO 


Rinascita 

la rivista militante 
di bnttaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 


OLIO e CAFFÈ' 
TOMO e UHE 


DINELLI 


e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 


VIAREGGIO - TEL. 31.412 


200 mt. a monte dalla Stazione Ferroviaria. 
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AFRAGOLA - La situazione è divenuta intollerabile 


Negozianti decisi alla serrata 
per la delinquenza che dilaga 

Dopo il freddo assassìnio dì Antonio Esposito cresciuta la protesta — Dele¬ 
gazione dal prefetto e dal questore — L’iniziativa di Confesercenti e Ascom 


Manifestazione del Pei 


Corteo di pensionati 
sabato a Salerno 


SALLRXO — Sahalo 
mattina si sndI^imù il 
Salcnio uiKi nuinilcsta- 
/ionc pi()\iii(.'ialo tifi 
pensionati oi eani/ziitii 
dal l’artito conumista. 

Li siirà un eoi tco (il 
l oneenti'ainento è piv\ i- 
sto alle ore in piazza 
l't'i i'ox ia) elle atli ax ei - 
serà le jnineipiili stiiide 
del eentìo eittadino. La 
inanilestazione si eon- 
ekide'ià nel einenia-tea- 
tro « Aiiiinstco ». 


Plm' Liniziativa di lot¬ 
ta — iiuletta per sottoli¬ 
neare ali inercdibili li- 
tardi leaislativi e bui il¬ 
ei atiei elle rendono 
draniniatiea la eondiz.io- 
ne ili \ ita ilei pensioiiii- 
li — è jnevisto Larrivo 
a Salerno di )Hilinian 
proienienti dalla Piana 
del Seie. dal Cilento, 
tlaH’Aaio \oeeiino Sar¬ 
nese e dalla costiera 
Aniallilana. 


I eoniniereianli di Alriigolii 
sono tuttora in agita/.iiiiiu 
iiiinaeciano, anzi, di spingere 
la protesta fino alla cliinsura 
dei nef'ozi .se non siiriimio a- 
dottnti al più presto ipiei 
provvedimenti elio possono 
offrire garanzie eontro il di¬ 
lagare del banditismo. K' una 
eivile protestii. quella elle 
stanno eotidiieeiido. promossa 
unitamente dalla eonfeserceu- 
ti e dalla .\seom e elle preti 
de come ininto di riferimento 
le islilu/ioiii e gli organismi 
ai quali viene affidato il 
compito di garantire il nor¬ 
male svolgersi della vita. K' 
jiroprio questo clic da un 
pezzo fa difetto ad .\fragoIa. 
dove bande di teppisti e 
malviventi prendono di mira 
e taglieggiano con particolare 
insistenza i eommereianti. 

•A dire il vero, lo stato di 
agitazione quando è stato 


Primo bilancio di quanti operano nel settore 

Inquinamento: per combatterlo 
necessario conoscere le cause 


L’inquinamento atmosferico 
sta diventando un lenomeno 
sempre più allarmante, con¬ 
creto e dalle conseguenze vi¬ 
sibili. Il fatto che. per e.sem- 
pio. piova .sempre con meno 
frequenza ma in maniera as- 
-sai più abbondante rispetto 
al passato, è uno degli effetti 
della presenza neU’arla di 
.specifiche particelle inquinan¬ 
ti che determinano questo ti¬ 
po di modificazione nei ca¬ 
ratteri delle precipitazioni 
atinosfericlie. Ma anclie il 
precoce invecchiamento di 
piante ed alberi (da un’anaii- 
si effettuata in Campania dai 
ricercatori dell'istituto motori 
del CNR su un ramo.scello di 
un giovane ulivo è risultato 
che l’età dell’albero dovreblie 
essere valutata attorno ai 500 
anni) è un altro aspetto dei 
sempre crescente inquina¬ 
mento dell’aria e delle acque. 
Co.si come Io .sono il prò- 
sre.ssivo ed inarrestabile de¬ 
teriora msnto di importanti 
monumenti, chiese e affre¬ 
schi. 

Porre un argine al fenome¬ 
no-inquinamento è difficile 
ma non del tutto impossibile. 
E’ ovvio, comunque, che ogni 
possibile iniziativa in questo 
senso non può che partire 
dalla conoscenza precisa del 
fenomeno e di tutte le cause 


dell’inquinnmento. In questo 
senso .stanno operando a Na¬ 
poli. da tre anni, l’Istituto 
Motori del CNR. l’Istituto di 
Aereodinamica e l’istUuto di 
Geologia e Geofisica dell’uni¬ 
versità di Napoli, l tre istitu¬ 
ti stanno lavorando, nell’am¬ 
bito del progetto di ricerca 
« Qualità deH’ambiente » del 
CNR al sub-progetto « Aria n 
per quanto riguarda l’intera 
area campana. 

I finanziamenti fino ad ora 
stanziali per questo lungo e 
difficile lavoro di ricerca .so¬ 
no assolutamente insufficienti 
ma, ciò nonostante, alcuni 
primi risultati sono .stati ot¬ 
tenuti. E proprio attorno alle 
prime informazioni ed al 
primi dati raccolti .si è di¬ 
scusso anche nel convegno 
organizzato dall’Istituto Mo¬ 
tori del CNR e svoltosi nel 
giorni scorsi a Sorrento. 

Nel convegno — durato un’ 
Intera giornata—si è dibattu¬ 
to in rnaniera particolare del¬ 
la neces.sità che attorno alle 
cause, ai pericoli ed ai rime¬ 
di all’inquinamento sia fatta 
informazione in maniera più 
attenta, mas-sfccia e corrett.a 
di quanto è accaduto fino ad 
oggi. 

Si è per esemplo di.scusso 
molto dell’opportunità che o- 


peratorl di diversi settori 
(restauratori e, quindi so- 
vrimedenza; ricercatori me¬ 
dici e. quindi, per esempio, 
i.stituto Pascale) alibiano un 
più continuo scambio di in¬ 
formazioni e di esperienze 
con quanti lavorano per indi¬ 
viduare cause e origini del¬ 
l’inquinamento. Restaurare, 
per esempio, monumenti e 
dipinti rovinati dall’aria si¬ 
gnifica nece.ssarlamemc — se 
si intende sul serio lavorare 
in maniera corretta — cono- 
.soere i motivi ciie hanno 
portato alla rovina determi¬ 
nate opere: significa, insom- 
ma. sapere quali agenti in¬ 
quinanti e corrosivi presenti 
nell’aria attentano alia buona 
con.servazione delle opere 
stesse. Cosi pure, per esem¬ 
pio. per quanto riguarda de¬ 
terminate forme di tumore 
(soprattutto alle vie rc.spira- 
torie) die in molti casi pos¬ 
sono e.ssere determinale da 
sostanze to.ssiclie e nocive 
contenute neH’aria. 

Estrema importanza, infine, 
viene attribuita al fatto die, 
nelle scuole, .si cominci a 
spiegarne — senza ambiguità 
e forzature — le cause, si in¬ 
formi dei rischi gravi die 
tutto il genere umano corre 
per il crescente inquinamen¬ 
to. 


proclainalo dalle due orga- 
nizzaziiitii di talegoria, la set¬ 
timana .‘^l'orsa, era già nell’a¬ 
ria. montato insieme allo 
sdegno per il barbaro assas- 
•sinio di Antonio Esposito, il 
giovane agente di P.S fredda¬ 
lo dai banditi die avevano 
fatto irruzione nel negozio 
del padre, una labacclieria al 
corso Caribaldi. 

La morie del giovano^, che 
aveva tentato di fermare i 
nialvivenli, ba suscitato viva 
cinoziiiiie nella littadina. 
Ciusc{)i)e De Lui'ia. vice pre¬ 
sidente della Coiileserceiiti 
locale, ci ripete il racciiiito di 
quei tragici miiuili. .Antonio 
Esposito, che si trovava nel 
retrobottega, qnantlo i nipi 
natoti erano entrali mnselic- 
rtiti nella tabaccheria, aveva 
cercato di sorprenderli gi¬ 
rando iK'f un cortile. .\e ave¬ 
va anche raggiunto uno riu¬ 
scendo a strappargli il pas¬ 
samontagna. Di qui la rea¬ 
zione di un altro bandito che 
gli sparava contro ripetuta- 
mente. 

Domenica 28 gennaio la po¬ 
lizia è riuscita a catturarne 
uno. Ma qui ad .Afragola è 
opinione diffusa che il prò 
blema va ben al di là della 
pur necessaria efficienza del¬ 
le indagini e deU’arrcsto dei 
delinquenti. 11 problema in¬ 
vesto anche la possibilità di 
prevenire e scoraggiare le a- 
zioni criminose. E’ in questa 
direzione die vanno, in prati¬ 
ca. le ricliieste dei commer¬ 
cianti di .-Xfragola. Queste co¬ 
se le lianno chiarito, per 
prima cosa, al sindaco e al¬ 
l'assessore al Commercio, dai 
quali si erano recati in dele¬ 
gazione airindomiuii del gra¬ 
ve fatto di sangue. 

Venerdì .scorso le hanno 
ripetute al prefetto, al que¬ 
store e al comando dei cara¬ 
binieri di Napoli, ottenendo¬ 
ne rassicurazione che i servi¬ 
zi di sorveglianza e pattu¬ 
gliamento saranno intensifi¬ 
cati. Ma hanno ricevuto an¬ 
che dai carabinieri l’invito a 
collaborare di più per in¬ 
frangere il muro dei timorosi 
silenzi dietro il quale spesso 
pro.spcrano le bande di mal¬ 
fattori. 

Lunedì folte delegazioni di 
esercenti si sono recate ad 
assistere alla .seduta del con¬ 
siglio comunale nel corso 
della quale la que.stione è 
stata posta e discussa. Nel 
complesso, tuttavia, i discorsi 
degli amministratori locali 
non sono usciti dal generico 
e l’unica proposta concreta è 
rimasta quella di rafforzare 
il corpo dei vigili urbani. 


SALERNO - Il progetto è stato illustrato ieri in una conferenza stampa 
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Una proposta del Pei 
per riorganizzare 
il settore trasporti 

Si tratta di congiungere e riattivare una se¬ 
rie di reti ferroviarie finora sottoutilizzate 
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SALERNO — Su 28 km qua 
diati, l’area di un compren¬ 
sorio. quello di Salerno e del 
la Valle deU’Irno. il PCI ha 
puntato le sue proposte di 
sviluppo e di crescita .socia¬ 
le c civile ormai da tempo 
Su questa are.a da tliversi 
anni gravita un traffico pen¬ 
dolare di dimensioni enormi 
ed è in questa zona che de 
ve organizzarsi la crescita, 
per fasi. deU'insediamento u- 
nlversltario ed anche tutta 
una serie di iniziative eco¬ 


nomiche collegate alla pie 
cola e melila Industria. Per 
favorire que.stc c.sigon/.e il 
PCI ha organizzato un prò 
gotto per il potenziamento dei 
trasporti illustrato ieri in un:-, 
conferenza stampa. As.se cen 
Irale di quc.sta ipote.si-proget 
to è l’utilizzazione di alcuni 
tratti di rete ferroviaria già 
esistenti. Secondo la propo 
■Sta dei comunisti bi.sogna uti 
lizzare la linea del valico eh 
Cava dei Tirreni, la linea 
— oggi inutilizzata comple- 


!.. .“;ìc 


tamente — che collega Sa¬ 
lerno a Mercato S. Severino 
e quella che dovrebbe con- 
giungerc le due linee, cioè 
il tratto di ferrovia che da 
Nocera Inferiore. pa.s.sQndo 
per il bivio di Codola, Ca¬ 
rtel S. Giorgio, Siano. Bra- 
cigliano e Montoro Inferiore, 
giunge a Mercato S. Seve¬ 
rino. 

Verrebbe a realizzarsi in 
tal modo un anello ferrovia¬ 
rio per un totale di 52 km 
e 607 metri. L'anello tocche¬ 


rebbe 11 comuni. e.iclu.so Sa¬ 
lerno e .sei gro.sse frazioni 
o rioni urbani per un totale 
di circa 160 mila abitanti. 
In pratica si tratterebbe di 
una organizzazione del tra- 
sixjrto che una volta realiz¬ 
zata servirebbe un’area de¬ 
cisiva per lo sviluppo dcH’in- 
tera provincia. 

Del resto questa Ipotesi-pro¬ 
getto dei comunisti si collo¬ 
ca in “un’idea della riorga¬ 
nizzazione del trasporti che 
è di dimensione regionale e 
sulla quale non si è ancora 
espre.ssa la Regione Campa¬ 
nia. Una riorganizzazione che. 
del resto, viste le esigenze 
di sviluppo economico e .so¬ 
ciale della regione, la caoll- 
cità del traffico, non più .so¬ 
lamente nei grandi centri ur¬ 
bani. si fa addirittura urgen 
te. L’ipotesi-progetto dei co¬ 
munisti per il comprensorio 
di Salerno e della Valle del¬ 
l’Imo. interessa, a partire da 
Salerno, i comuni di Vletri 
sul Mare. Cava dei Tirreni, 
Nocern Inferiore e Nocera 
Superiore. Castel S. Giorgio. 
Siano. Bracugliano. Montoro. 
Mercato S. Severino Calva- 
nico. Pi.sciano. Baronlssl. Pel 


le/.zano e i rioni di Fratte 
e Porta Rotese. 

Poi. .sempre .secondo la pro¬ 
posta il « trasporlo su gom¬ 
ma », che dovrà e.ssere ge¬ 
stito da una azienda pubbli¬ 
ca anche perchè esiste l’a¬ 
zienda consortile dei Irasiwr- 
ti a livello provinciale, do 
vrà collegare i comuni di¬ 
stanti dalla rete ferroviaria 
con es.sn, e realizzare una 
fitta rete di collegamenti tra 
! vari comuni; in questo mo 
do sarebbe possibile dare u- 
na risposta ad un traffico 
di viaggiatori che nel 1977 
solo suìl’a.ssc Salerno-Merca- 
to S. Severino ha toccato la 
cifra di 3 milioni e 410 mila 
unità. 

Per mettere In funzione 1' 
anello ferroviario. Inoltre, po¬ 
tranno es.sere utilizzati finan¬ 
ziamenti per 5 miliardi pre¬ 
visti dal piano d’investlmen- 
to delle ferrovie dello Stato 
per quc.sta zona ferroviaria. 

Fabrizio Feo 

■Nel grafico: Il percorso della 
nuova rete ferroviaria propo 
sta dal PCI ed i comuni che 
ne sarebbero servili 


Ieri assemblea alla Gallerìa Principe di Napoli { Convegno sindacale sulla riforma sanitaria 


L'aumento del telefono porta 
cassa integrazione alla Fatme 


Come si tutela o no 
nella regione 
il diritto alla salute 


Quando a fine anno il con¬ 
siglio dei ministri approvò 
una raffica di aumenti, giusti¬ 
ficò il rincaro della bolletta 
telefonica sostenendo che la 
SIP aveva bisogno di fondi 
per ammodernare gli impian¬ 
ti e dar lavoro ad altre azien¬ 
de del settore. Una bugia gros- 
.sa quanto odiosa. La SIP in¬ 
fatti ha presentato un bilan¬ 
cio truccato amplificando il 
pas.sivo. 

L'esempio della Fatme (un’ 
azienda che fa capo alla mul¬ 
tinazionale -.scàndinava Erìce- 
son) è emblematico: la socie¬ 
tà lin messo in cassa integra¬ 
zione l-IO dipendenti a Napoli 
e 135 a Palermo. Il rischio 
è che le sospensioni si tra¬ 
sformino in licenziamenti. 

Questa la denuncia mo.'^.sa 
dal consiglio di fabbrica del 
la Fatme di Napoli che ieri 
ha organizzato una assemblea 
aperta nella sala delle confe¬ 
renze alla Galleria Principe di 
Napoli. C’erano centinaia di 
la\ oratori, delegazioni di altre 


fabbriche (tra cui i delegati 
sindacali della Fatme di Paga 
ni), la FLM e i rappresentali 
ti dei partiti della sini.slra, 
PCI (c’era il compagno Co.stan 
tino Formica, della segreteria 
della federazione comunista 
napoletana). PSI, PDUP e De 
mocrazia Proletaria. 

Perché un’assemblea aper¬ 
ta’? Perché la vicenda va ben 
oltre la contingenza della 
cassa integrazione. La Cam¬ 
pania occupa il secondo po 
sto. in Italia (dopò, la Lobi-- 
Cardia) ‘ per* la presènza sul- 
territorio di aziende che ope¬ 
rano nel settore deU’elettro- 
nica e della telefonia: Fatme. 
Face-.Standard. Sit Siemens. 
Gtc. Si tratta di grosse im¬ 
prese multinazìonnlì che dan¬ 
no lavoro a circa ventimila 
per.sone. Tuttavia la sudditan¬ 
za tecnologica con Lestero è 
pressocchè totale. 

Dure critiche, a questo 
punto, sono state rivolte al 
mini.stro Vittorino Colombo 


accusato di « aver portato al¬ 
lo sfascio il sistema delle te¬ 
lecomunicazioni in Italia » 

In particolare la Fatme at¬ 
tualmente esporta appena il 
2.2 per cento del suo fattu¬ 
rato: in tutti questi anni la 
.'società si è limitata a bene¬ 
ficiare delle commesse pub¬ 
bliche. senza preoccuparsi di 
ricercare mercati nuovi o di 
realizzare una produzione di¬ 
versificata nei tipi. Scorren¬ 
do il bilanciOv:.si scopre così 
che r§0 per (Xntp de,1 le'Coni- 
’mes.se sono dèlla'^SIP èì-jl’ rc- 
-slanlc deir.Azienda dei Tele¬ 
foni di Stato e del Segnala¬ 
mento ferroviario. La cas.sa 
integrazione — applicata in 
due città del Mezzogiorno che 
hanno una .situazione occupa¬ 
zionale c.splo.siva — si pre¬ 
senta dunque come un vero e 
proprio ricatto al governo: o 
ricevo più commesse, o licen¬ 
zio gli operai al sud. Una lo¬ 
gica perversa contro cui la¬ 
voratori e sindacato intendo¬ 
no dare battaglia. 


Oggi ì funerali di 
Assunta Califano 
Alinovi ad Eboli 

Si svolgeranno alle ore 
15 di oggi partendo dalla 
collegiata di Santa Maria 
della. Pietà di Eboli i fune- 
.raliUlella..signora Assunta 
■Gàlffóno .^Alinovi, deceduta 
•’h'Róma,’aff'età di 91 anni, 
dopo una lunga vita dedi¬ 
cala alla scuola c alla la¬ 
mi u lì a. 

In questo momento di 
dolore giungano al compa¬ 
gno Abdon Alinovi le più 
sentite condoglianze dei 
compagni del comitato re¬ 
gionale del PCI, della fede¬ 
razione di Napoli, della se¬ 
zione « Bertoli » di Case 
Puntellate, della redazione 
deirUnità. 


Continuano numero.se le ini¬ 
ziative più diverse in tema di 
non attuazione delle leggi .sa¬ 
nitario. Domani. promosso 
dalla federazione regionale 
della CGIL, CISL e UIL. si 
svolgerà un convegno dei qua¬ 
dri sindacali sulla riforma sa¬ 
nitaria. 1 lavori, cui sono stati 
invitati, operatori del settore, 
dirigenti e amministratori, i- 
nizieranno alle ore 9.30 nel 
.salone dei congressi alla Mo¬ 
stra d’Oltremare. Oggi... inve¬ 
ce. [Tres.so la FLM Sarà pre¬ 
sentata. . alle, 9.30. una pro¬ 
posta di legge popolare regio¬ 
nale per la tutela della salute 
in fabbrica preparata da Me¬ 
dicina Democratica 
Per quanto riguarda la qua¬ 
si totale inapplicazionc della 
legge per l’aborto in Campa¬ 
nia va registrata una inizia¬ 
tiva dei radicali che ieri han¬ 
no presentato in tribunale un 
atto di diffida stragiudiziale 
nei confronti dcH’asse.ssore 
regionale alla sanità De Rosa 


Nuova 

concessionaria 

VOLKSWAGEN 


A Napoli, a pochi passi 
dalla Tangenziale, j 
vi aspettiamo per pro/y 
vare insieme la nuo* // 
va gamma AUDI - // 
VOLKSWAGEN // 
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' Mario Macciocchi 
allo Zahir 

I 

; In un clima allucinante di 
■ contrasti che si annidano 
! nel tessuto sociale, si muovo- 
! no i personaggi di Mario 
i Macciocchi. uno dei pittori, 
I che insieme a Cri.sconio. a 
I Eduardo Colucci, a Maio Vit- 
; torio e allo scultore Tizza- 
' no, gravitano intorno allo 
! studio di Paolo Ricci, e per 
* i quali, lo stesso Ricci curò 
i una grande collettiva nel ’38. 

Alla galleria Lo Zahir. do¬ 
ve oggi espone. Macciocchi ci 
mo.-itra un mondo lacerato, 
che filtra in sé lutti gli in¬ 
cubi dell’ombra e li trasfor¬ 
ma in evidenz.a; un mondo 
in cui lo spazio .si occlude e 
perfino la Ìimpide7.za del cie¬ 
lo diventa una melma in cui 
j sprofondalo "li uomini ridot- 
I ti a pura à^una4ità. 
i In un simile mondo, go- 
I vernato da forze cieche e ir- 
i razionali, in cui la miseria 
‘ e la disperazione si perpetua¬ 
no in una serie di negativi as¬ 
soluti contro i quali sembra 
che non vi sia rimedio, tutto 
ciò che il pittore può fare, 
è mostrare come in questi 
meccani.smi che girano a ro¬ 
vescio. ogni gioia sia dispe¬ 
ratamente perduta e corrot- 
( ta. La figura che allatta un 
j bambino, allora, non è più 
! un.a donna, m.i una creatura 
bestiale impegnata in un ge- 
! sto di .s Liravvivenz.a. 
i Le.spre.s.sioni5mo di Mac- 
! ciocchi, che .sembra aver de- 
I finitivamente abbandonato i 
I canoni di un « verismo poeti- 
‘ co alla Bonnard ». ha come 
I punti di riferimento Guttu- 
j so e Otto nix. Il suo qua¬ 
dro più fiu.-.cito è infatti la 
, figura di una donna nell’at- 
lo di infilarsi le calze, una 
mondana fi.ssata in un ge.sto 
accu-satore e provocatorio, 
che ricorda molto le temati¬ 
che del grande espre.ssionista 
tedesco. 

Anche quando sembra nu¬ 
trirsi di .-speranze, l’atteggia- 
mento di ^^acciocc^,i è di 
ferma denuncia di una ron- 
dizione umana e .sociale sem¬ 
pre più degradata, che fa del- 
reslblzione del .sc-sso non 
Terotismo. ma l'arma di una 
provocazione. E su tutti que- 
-sti e.s.seri oppre.ssi: sfrattati, 
braccianti, asfaltisti, la cit¬ 
tà grava niividita e o.stile con 
i suol bassi e le sue contrad¬ 
dizioni. 


Mostra 
di Valenzi 
a Parma 

Si è inaugurata da qualche 
giorno presso la galleria di 
arte « La Muffola », di Par¬ 
ma. la mostra personale di 
Murizio Valenzi. La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 16 feb¬ 
braio. 

Alla cerimonia inaugurale 
erano presenti il sottosegreta¬ 
rio alla finanze, on. Giusep¬ 
pe Amadei. il sindaco dì Par¬ 
ma. avv. Cremonini. il vice 
sindaco Cugini, il senatore 
Gaetano Arfè. gli on.li Deci¬ 
mo Martelli e Pizl. il vice pre¬ 
sidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio. dr. Bruno Salsi; 
erano anche presenti nume¬ 
rosi critici, fra i quali Gian¬ 
ni Cavazzini. della Gazzetta 
di Parma e il prof. Paolo 
Mendogni. 


Oggi andiamo... 


Alle 21 nella chiesa di San¬ 
ta Maria la Nova, dove per 
il « Festival organistico inter¬ 
nazionale» si terrà il quarto 
concerto della serie. All'orga¬ 
no Elisa Luzi. A Torre del 
Greco, al Teatro Oriente do- 
i ve alle 18.30 si terrà il concer- 
! to dei pianisti dell^Associa- 
{ zione Thalberg. In program- 
I ma musiche di Thallx?rg e 
Liszt. 

•AH accadeinia di Belle .-^rti 
dove alle 12 si terrà un in¬ 
contro con la scuola di pit- \ 
tura del M.ae3tro Pi.sani. 

.AH'ARCI Villaggio Vesuvio 
di San Giuseppe Vesuviano j 
dove alle 18. alla presenza del i 
sindaco di Napoli. Maurizio ! 
Valenzi. sarà inaugurala la 
esposizione dedicata al Carel¬ 
li. maestri della pittura naix)- 
letana deH’Oiiocenlo. 

1 programmi 
regionali 
della Rete tre 

Per l programmi regionali 
della Terza rete, alle ore 19.30 
andrà in onda «Spazio re¬ 
gione TV spettacolo ». Alle 
19.35 la prima parte di «Pre¬ 
sa diretta » ricerca in due 
tempi condotta da Domenico 
De Masi, che oggi avrà i>er 
tem.n « La ca.sa » Alle 22 .se¬ 
conda parte della trasmis¬ 
sione. 


VI SEGNALIAMO 

Cinema giovani: «Liquirizia» (America) 

Teatro giovani: « Cupris » (Arti) 

■ Irpina oi terra mia cchiù cara » (Sancarluccio) 
«Chiedo asilo» (Ritz) 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiino) 

Ultirn’, g^orn; inp.-o.'CgsbV.ms.nte 

(ino el 10 iebbreio. 


TEATRI 

CHEA (Tel. 656.265) 

Ore 21 Dolores Pe'urnbo in: 
« Tre pecore viziose ». 
diana 

Ore 21,15: c A che servono i 
«uaUrini », con Aldo e Carlo 
Giuifr». 

POLII LAMA (Via Mente di Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21,15, Antor.eila Sten: nel¬ 
la commediB musicale « Celesti¬ 
na... gatta gattina ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua 
la « Chiaia. 49 Tel. 405 0OO> 
Ore 21,30: k Irpinia oi terra mia 
cchiu cara ». SpeStacoio patroci¬ 
nato dall'assessorato a; problemi 
della gioventù e F, P, della am- 
min sfrazione provinciale dì Na¬ 
poli. Per tele rappresentazione 
sono in distribuzione bigiietti- 
Invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l’Assessorato in 
via S. .Maria La Nova. 

SANNAZZAKU (Via Chlala 
Tel. 411-723) 

» Mellimmece d'accordo e ce %at- 
timmo ». O.-e 17 prezzi familiari. 

SAN ekKUiNANUU (Piazza le» 
IrQ S Ferdinando Tel 444500) 
Ore 21. La Compagnia il Trucco 
e l'Anima presenti; «Colombe», 
dì Jean Anouihì. Regia dì Ro¬ 
berto Ferrante, Posto un'co 
L. 1.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

Rassegna teatro g'ovzni orga- 
n'zzata dai.'assessorato prov.n- 
ciaie a’ problemi della g’oveniù. 
«Cupris». d' Mela Masco 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo • Tel. 223306) 

(Ore 21) 

Merla tu sa e Me- o Sente.la in: 

« Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière. - Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21,15 - 
giovedì e sabato ore 17.30 e 
21.15 - Oomen’ca ore 17,30. 

teatro mediterraneo • Te- 
Ictono 624.038 

Oggi ore 21 il Piccato Teatro 
di M'Iano « Arlecchino, servitore 
di due padroni », di C. Goldoni. 
Regia di G. Strehler prev. Ma- 
ifh'o Angioino - Tel. 310.364. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margh.v 
rita 28 • Tel. 402.712 • Napoli) 
Rassegna ■ La poesia il docu¬ 


mento il terminale ». Ore 21 
Nuova Poesia Performance. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 8 Vittorio Merslglia in 
« Isso essa e o malamente ». 
TEATRO LA RICCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4,/A) 

La Compagnie Teatrale La Rig- 
g’ola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut¬ 
ti. Gli interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14,30 alle 
16.30 El n. 767.90.57. 
PALASPORT 

Ore 19 co.ncerto con Roberto 
Vecchioni. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 
Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posìllipe, 345) 

(Ore 19) 

Amare e ginnastica, con 5. Bcr- 
gsr - SA 

CINE CLUB 

Una coppia perfetta, di R. Ait- 
ma.T - S 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulia - DR (V.M 14) 
SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 
Giorno di festa, con J. Tati - C 
EMBASSV (via P. De Mura, 19 
Tel. 377.246) 

La camera verde, di F. Truf- 
fauf - DR 
NO 

Riposo 

CINEMA i'RIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslelle Clavdl» 
Tel. 377.057) 

Mean streets, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tei. 370.871) 

Il ladrone 

ALCITONE (Via Lomonaco. 3 , 

Tel. 406.375) 

Dicci, con D. Moore • SA 
(VM 14) 

AMBASCI A (ORI (Via Crispi, 23 
Tel. 68 3.128) 

All • American Boys 
ARI5TON Ilei. J7/.3S2) 

Il mio socio 

ARLECCHINI (Tel 416.731) 
Jesus Christ Superstsr, con T. 
Necley - M 

AUCU5IEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tal 41S.361) 

Jesus Christ Supcrslar, con T. 
Ncelcy - M 


CORSO (Corso Meridionale • To- 
lefono 339.911) 

Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

delle KALMt (Vicolo Vetreria ■ 
Tel. 418.134) 

Amityvìlle horror, con J. Bro- 
lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tela- 
fono 681.900) 

Man) di velluto, con A. Celen- 
tano • C 

EXCELSIOK (Via Milano • Tel» 
fono 268.479) 

Lo specchio per le allodole 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 

Sunburgn 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamillon • SA 

FIORENTINI iVia R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Fuga da Alcitraz, con C. East- 
v/ood - A 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il matrimonio di Maria Braun. 
con H. Schygul-a - DR (V.M 14) 
ROXY (Tel 343 149) 

I nuovi guerrieri 

SANTA LUCIA ivia S. Lucia. 69 
Tel. 415.5721 
CannibaI holocaust 
TITANUb (Corso Novara, 37 • Te- 
l'-fono 268.132) 

Purché si faccia con gusto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Tetefev 
no 619.923) 

Agenzia Riccardo Finii, con R. 
Pozzetto - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata - Tel 616 303) 

I nuovi guerrieri 
ADRIANO del 313.005) 

Apecalypse now, con ,M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 
Tel. 680.266) 

Giustizia per tulli, con AI Pa¬ 
cino - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
arcobaleno (Via C Carelli. I 
Tel. 377 5831 

lo sio cen gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARCO (Via A. Pocrio. 4 - Tele¬ 
fono 274.764) 

Quel dolce corpo di Flona 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419 364) 

Airport ’SO, con A, Delan - A 
AZALEA (Via Cumina. 23 Tele¬ 
fono 619.280) 

Airport ’80, con A. Delon - A 
BELLINI (Via Conia <tl Rovo, 16 
Tel. 341.223) 

Specchio per le allodole 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
icleno 377 109) 

II malate Immaginario, con A. 
Sordi - SA 


CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

La porno vergine 

CORALLO (Piazza G S. Vico • 
Tel. 444.800) 

Le porno coppie 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelico • Tele¬ 
fono 322.774) 

La porno vergine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
TeL 293.423) 

L’ultima onda, con R. Chamber- 
lain - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela. ZSO 
Tel 291 309) 

Airport '80, con A. Delon - Jk 
GLORIA ■ B ■ (Tel. 291.309) 
le sto con gli ippopotami, cen 

B. Sps.ncsr - C 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
324.893) 

Quel dolce corpo di Fiona 

ALTRE VISIONI 

ASTRA 

Le porno detenute 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

16.15-13.30: Led Zeppelin - M 
20.45-22,30: Malizia, con L. 
Antpna;;! - S (V.M 18) 

LA perla (Tel. 760.17.12) 

Uno sceriffo extraterrestre, «Mi 

B. Spencer - C 

MOOERNISSI.MO (Via Cisterna 
Spogliamoci cosi senza puder*. 
cc.n J. Do.-a.ii - C (VM 14) 
PIERR01 (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.S02) 

Perché quelle strane gocce 41 
sangue sul corpo di lennyfer?, 
con E. Fenech - G (V.M 14) 
P05ILLIPO (V-a Pasitlipo 66 - 
Tel 76.94 741) 

Coldrake l’invincibile - DA 
VITTORIA (Via Pisciceilt. 8 • Te- 
if'ooa 377,9371 
L'imbranato. con P. F.-anco • SA 
OUAiifCiru:,! IO (Via Cav«iies«eri 
- Tei. 616925) 

Taverna Paradise, con S. Stal- 
lo.ne - DR 

VITTORIA 

L’ultima foìlia di Mei Broekt • C 


E. T. I. 

Teatro San Ferdinando 

TEL. 44.45.00 

DA VENERDÌ' 8 
A DOMENICA 10 

EUGENIO BENNATO 
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Regione - La sinistra riesce a far passare un emendamento sulle deleghe 

Seduta fiume in Consiglio 
per la legge quadrifoglio 

Il piano stralcio per il '78 approvato dopo ore di discussione - Lo Scudocrociato ha ceduto alle pressioni delle 
correnti più arretrate - 1 duri giudizi espressi dai compagni Savoia e Correrà e del socialista Acocella 


11 gruppo dì Armalo contro la proposta dei dorotei 

Scontro fra correnti nella DC 
per la presidenza della mostra 

All’Ente di Fuorigrotta andrebbe Tavvocalo Giovanni Peluso - L’ex onorevole 
Ignazio Caruso verrebbe proposto come liquidatore della Cassa Marittima 


Seduta fiume ieri in Con¬ 
siglio regionale. Sei ore e 
mezza di discu.ssione per af¬ 
frontare l’approvazione della 
legge di attuazione della 
« Quadrifoglio » per il '78, le 
mozioni presentate dai vari 
gruppi sulla situazione politi- 
ea internazionale e la delibe¬ 
ra relativa alla fondazione 
Pascale. La di.^cussione si ò 
chiusa alle 17.30 ed è stato 
deci.so di rinviare alla seduta 
di mercoledì pro.s.simo la di- 
•scu.ssione della mozione .sul- 
ritalsider e sulla legge di 
di.sciplina delle nomine di 
competenza regionale. 

Il dibattito .sul piano stral¬ 
cio per il '78 della legge 
«Quadrifoglio» (45 mili.ardi 
pii interventi) ha vi.sto uno 
.scontro duro fra la sinistra 
unita e la maggioranza ap¬ 
poggiata. come al .solito, dai 
transfughi di avanguardia 
meridionale che non perdono 
occasione per appoggiare le 
iniziative della DC. E' toccalo 
ai compagni Savoia e Correrà 
per il PCI ed Acocella per i 
socialisti spiegare le po.sizioni 
della sinistra. 

Costanzo Savoia ha denun¬ 
ciato i ritardi nel campo dol- 
l'agricoltura accumulati dal¬ 
l’esecutivo. il sabotaggio delle 
leggi con carattere program- 
matcìio. la mancanza di una j 
volontà di delegare e quindi j 
esaltare il ruolo degli enti 
locali e dei soggetti sociali, l.i 
mancanza di segnali concreti 
di novità contenuti nel di.se- 
gno di legge. Il compagno 
Savoia ha anche fatto notare 
quanto sia arretrato que.sto 
stralcio ’78 rispetto a vecchie 
leggi vaiate dalla Regione e 
rispetto alla stessa 984. La 
volontà della DC è chiara — 
ha denunciato il consigliere 
comunista — è quella accen¬ 
tratrice che esalta il ruolo 
degli ispettorati agrari che 
sono ormai obsoleti e ineffi¬ 
cienti dì fronte ai problemi 
reali della agricoltura. Aco¬ 
cella ha affermato che i ri¬ 
tardi che si sono accumulati 
non si possono far risalire ai 
socialisti. 

«Noi socialisti facciamo li¬ 
na questione di principio — 
ha continuato Acocella — ri¬ 
guardo al controllo della ge¬ 
stione a! di fuori di certi 
stretti legami tra burocrazia, 
Federconsorzi e Coldiretti. Il 
trapasso del momento ge¬ 
stionale dalla Regione, che è 
l’organo di programmazione, 
alle realtà locali ». « Una 

legge — ha concluso il con¬ 
sigliere socialista — non può 
limitarsi a considerare resi¬ 
stente, deve anche introdurre 
elementi nuovi ». Sono state 
queste le motivazioni generali 
che hanno spinto comunisti e 
socialisti a presentare una 
serie di emend.amenti. Ed 
anche se molti di essi sono 
stati respinti con un solo vo¬ 
to di maggioranza, è passato 
l’emendamento più importan¬ 
te, quello che delega alle co¬ 
munità montane la gestione 
degli interventi. 

E’ un successo — come ha 
rilevato Costanzo Savoia — 
delle sinistre, del movimento 

Lo scontro, all’interno della 
stessa maggioranza è stato 
duro, ma alla fine lo scudo 
crociato ha dato fiato alle 
spinte delle correnti più ar¬ 
retrate. persino il consigliere 
democristiano Della Paolera 
.«il è dichiarato contro gli e- 
mendamenti ' presentati dal 
.suo capogruppo. La discus¬ 
sione è proceduta, poi, con la 
discussione dei singoli artico¬ 
li e delle singole mozioni. Le 
maggioranze striminzite rac¬ 
colte dalla DC attorno alle 
.sue proposte sono state lo ; 
specchio evidente delle diffi¬ 
coltà dell’esecutivo a gover¬ 
nare questa Regione. 

Alla fine, quando la legge è 
stata approvata (22 voti a fa¬ 
vore. 19 contrari), è stato il 


compagno Aniello Correrà a 
ricordare tutte le inadem¬ 
pienze. mancanze volute per 
far sì che non .si incrini, .-.p-^- 
cie nelle zone interne e più 
povere, quel .sistema di pote¬ 
re che consente a qualche 
personaggio di otten'ue qiu- 
-sta o quella poltrona. 

La .seduta .si era aperta alle 
11 .subito dopo la lettura del 
verbale della seduta prece¬ 
dente con la discu.ssione ap¬ 
punto delle varie mozioni ed 
ordini del giorno sulla situa¬ 
zione politica internazionale. 
Tra gli altri documenti pre¬ 
sentati, queho del PCI, che. a 
differenza degli altri, affronta 
in modo organico i problemi 
venutisi a creare sullo scac¬ 
chiere internazionale in que¬ 
sti ultimi mesi, il documento 
comunista afferma, in con- 


clu.iione, che occorre stimo¬ 
lare la fraternità, ramicizia, 
la collaborazione tra i popoli 
e il ripudio della guerra, del 
la violenza e della .sopraffa¬ 
zione. fatti, questi, che sono 
alla h.’.se, come fondamenta¬ 
le scelta. deH’ordinamento 
costituzionale italiano. Il per¬ 
ché della .scelta ilei gruppo 
comunisti di e.saminare nella 
loro globalità i problemi e le 
crisi internazionali l’ha e- 
.sposto il compagno Mario 
Gomez D’.àyala. 

« Non abbiamo voluto co¬ 
gliere que.sto o quellasnelto 
della questione. Per questo 
diciamo che oggi non si trat¬ 
ta — !ia sostenuto Gomez - - 
di affermare, come fa qual¬ 
cuno. che si sta da una par¬ 
te ciecamente, anche quan¬ 
do quc.sta parte sbaglia, o di 


operare una scelta manichea 
di campo. Si tratta piuttosto 
della .scelta del modo In cui 
si intende assolvere il pro¬ 
prio compilo nel campo nel 
quale si è collocati. Perciò, 
non .soltanto giudizio partico¬ 
lare su questo o queU’evento. 
ma, se .si vuole determinare 
tempestivamente un’inversio¬ 
ne della tendenza in atto nel 
mondo e nej rapporti tra 1 
grandi blocchi, occorre un 
impegno moderatore reale e 
comple.ssivo per la distensio¬ 
ne. per la pace, per il disar¬ 
mo ». 

«Per non sottrarci al no¬ 
stro dovere — ha conclu.so il 
compagno Gomez non ci 
siamo pronunciati in tenni- 
ni di proposte positive per 
una moratoria o per la trat¬ 
tativa in vista della decisione 


di installazione di micidiali 
armi atomiche in Italia ed In 
Europa. Proprio per questo 
ahliiamo condannato rinter- 
vento militare sovietico in 
Afghanistan e ci siamo schie¬ 
rati con i popoli oppre.ssi 
dell’Africa Australe per le ini 
ziative di Eolidarielà interna 
zionale ». 

E’ stato poi il presidentf- 
i della giunta Cirillo a propor¬ 
re di aggiornare rargomnnto, 
j per cercare di stilare un do 
I cumento unitario, vista la .so¬ 
stanziale concordanza delle 
posizioni assunte dai vari 
gruppi. La propo.sta di Ciril¬ 
lo è stata accettata e la di- 
s'u-sione sulle mozioni rin¬ 
viata. 

V. Z. 


Presentato dalla giunta regionale per il 1980 

Province e Comuni « bocciano » il bilancio 


I « no » alla giunta regionale per il 
bilancio di iirevisione 1980 si susse 
guono a ritmo incalzante. Critiche e 
accuse, dopo quelle mosse dalla fede 
razione regionale CGIL, CISL, UIL. 
vengono ora dai comuni e dalie pio 
vince della Campania. 

Un giudizio sostanzialmente nega¬ 
tivo è stato espresso dalla Lega per 
le autonomie e i poteri locali nel corso 
di un incontro con la commi.s.sione 
Bilancio della Regione. In una di¬ 
chiarazione congiunta rilasciata dal 
presidente regionale della Lega. Luigi 
Locoratolo. e dai componenti della 
segreteria Cecere. Criscuolo. Gaito e 
Saporito, si sottolinea che « La Re¬ 
gione non deve ignorare le gravi dif¬ 
ficoltà di ordine economico e finan¬ 
ziario in cui versano le Istituzioni lo¬ 


cali jicr la preparazione dei loro bi¬ 
lanci. in seguito alle norme ve.s.-^a’orie 
contenute nel decreto legge GG2 che è 
all’esame del Parlamento per la con 
versione ». 

La denuncia della Lega per le Au¬ 
tonomie contro la Giunta regionale 
si fa circostanziata su quattro punti: 
11 II bilancio 1980 è caratterizzato 
dall’enorme sperequazione tra le spe.'O 
correnti e quelle di investimento, il 
che significa che la Regione ha pri¬ 
vilegiato l’aspetto amministrativo e 
gestionale su quello programmatico e 
legislativo; 2) La carenza di program 
mi e di piani di settore ha determi 
nato la frammentarietà della spesa e 
quindi delle ri.sorse che sono state 
— anche in modo clientelare e assi¬ 
stenziale — indirizzate verso deter¬ 


minali settori, trascurandone altri 
fondamentali «edilizia, irasiiorìi. agri¬ 
coltura. credito alle attività produt¬ 
tive! ; 3) Manca la IinaiizzazJone della 
spesa pubblica verso obiettivi concreti 
per migliorare tutti J servizi a livello 
iocale. miglioramenlo che .si sarebbe 
potuto ottenere attraverso la massima 
utilizzazione di tutti l residui passivi 
ammontanti a 1.400 miliardi (pari al 
50 per cento deirmtero bilancio regio 
naie per il 1980» e attraverso la con¬ 
cessione delle deleghe agli Enti locali, 
die sono tuttora privi di strutture e 
di mezzi finanziari per la gestione 
pubblica: 4) Si è rinviato ancora la 
normalizzazione della vita finanziaria 
della regione con la presentazione dei 
conti consuntivi degli anni prece¬ 
denti. 


Parla in carcere Pasquale Barra, l'assassino di Cuomo 

«Non ho ucciso su commissione» 

Le rivelazioni fatte al magistrato - Un litigio per questioni di droga sarebbe 
la causa del delitto - Esclusa la partecipazione del Catapano alFomicidio 


Un litigio di natura tutta j 
per.sonale avrebbe determina- j 
io ruccisioiie di .Antonino i 
Cuomo. braccio destro del | 
numero uno della mala napo- i 
Ictana Raffaele Cutolo, assas- j 
sinato a coltellate j 

A fornire tale versione al i 


magi.strato D'Isa die coiuUiie ! 
rinchiesta sarchile stato ieri ' 
mattina un testimone d’ecce- ! 
zinne; l'autore stesso deH'ef- j 
forato delitto. Pasquale Bar¬ 
ra. , I 

Era .stato lo stes.so Barra, j 
del resto, a diiedere un in- i 


contro chiarificatore col ma¬ 
gistrato, preannunciando la 
.sua decisione di vuotare il 
sacco su tutta la faccenda. 
L'assassinio di Cuomo aveva 
messo in allarme tutto il lo¬ 
sco mondo della mala citta¬ 
dina. La vittima era conside- 


leri mattina a vìa S, Anna dì Palazzo 

Crolla intera ala dì uno stabile 
Tredici famiglie sgomberate 


Un’intera ala di un palazzo 
da tempo fatiscente a via S. 
Anna di Palazzo 13. in pieno 
centro cittadino è crollata di 
botto ieri nel primo pomerig- 
gii interno alle 13.30. L’allar¬ 
me era stato dato in matti¬ 
nala. verso le 10.30 dagli ope¬ 
rai della ditta Tecnopont. che 
è impegnata nello stabile di 
cinque piani, per alcuni la¬ 
vori di consolidamento per 
conto del comune. La parte 
crollata dcircdificio in que- 


! stione era stata sgomberata 
i da mesi. 

! Abitata risultava invece 1’ 
{ altra ala. quella appunto in 
j ristrutturazione. 

^ Gli operai della ditta che 
I opera nello stabile, si sono 
I accorti che qualcosa non an- 
j dava e hanno immedìatamen- 
I te avvertito i vigili del fucco. 
j Questi ultimi sono immedia- 
j tamente accorsi sul posto ve- 
1 rificando l’imminenza del pe¬ 
li ricolo. 

I E’ stato dato allora l’ordi¬ 


ne di sgombero per le 13 fa¬ 
miglie die occupavano l’ala 
in rifacimento. Gli inquilini 
hanno abbandonalo in tutta 
fretta le loro abitazioni, at¬ 
tualmente picchettate dai po¬ 
liziotti. Ritorneranno a casa 
ac;eena ogni pericolo sarà 
definitivamente scongiurato. 

La precauzione dello sgom¬ 
bero ncn è stata inutile. Il 
crollo della parte pencolante 
dell'edificio si è infatti pun¬ 
tualmente verificato appena 
qualclie ora doix». 


rato un « intoccabile ». proprio 
per i suoi privilegiati rappor¬ 
ti con il mammasantissima 
Raffaele Cutolo. L'ipotesi di 
un regolamento di conti tra 
bande rivali, o comunque di 
un delitto su commissione 
sembrava dunque la più pro¬ 
babile. La deposizione fornita 
dal Barra rimette tutto in 
di.scu-ssione. 

Motivo del litìgio — a 
quanto finora si ricava da al¬ 
cune indiscrezioni — sarebbe 
addirittura la droga. Barra, 
la mattina del delitto, avreb¬ 
be ricevuto in regalo dal 
Cuomo della polverina non 
ben identificata (forse cocai¬ 
na) da annusare. La dose a- 
vrebbe causato un forte ma¬ 
lore. Barra avrebbe cliìesto 
chiarimenti al Cuomo. dal 
che sarebbe derivata una vi¬ 
vace discussione, finita poi in 
tragedia durante l'ora d'aria. 

Barra avrebbe inoltre e- 
scluso a partecipazione al de¬ 
litto di un altro detenuto, il 
Catapano, come finora si era 
pensato. Il secondo coltello 
con.segnato alle guardie car¬ 
cerarie sarebbe .stato brandi¬ 
to dal Cuomo stes.so. 


.\nL()ra lotta di potere fra 
le (ori«nli della Demoera/.ia 
Cristiana. 

E ancora ima volta (iiie--ta 
lotta intestina riguarda alcii 
iK' nomine in enti pubhlii ' 

N'eirocchio del ciclone, que 
sta volta, .sono la presiden/. 
dell’Eiile Autonomo della Mo 
stra d'Oltremaie e la nomili, 
a li(|UÌdalore della Cassa M;. 

I rittima. Per l'ente autonom 
I della Mo.stra d’Oltremare I 
scudocrociato avrebbe prop. 
.sto l'avvoeato Giovanni Pelli 
so. legato ai dorotei in gene 
rale e a Gava in jiarlicolaie 
e candidato nelle amministra 
live del 1975. 

Contro la sua nomina a so 
stilnire il dimissionario T.id 
deo si è schierato immedia 
tamente l‘assc->sore regionali 
al Turismo Salvatore Arma 
to. elle iiseito dal gruppo di 
forze nuove che faceva cai». 
a Donai Cattili, ha costituito 
un griipiio « autonomo > vici 
no aH'onorcvole Bodrato. 

Il consigliere regionale .Ar¬ 
mato non si è limitalo solo 
a respin.Kcre Tevcntiialità 
di una nomina deiravvocaio 
Giovanni Peliiso. ma ha aii 
che iniziato la raccolta della 
firma di parlamentari (avreb¬ 
bero già sottoscritto oltre 
trenta deputati dello scudocro¬ 
ciato) per porre il velo a 
questa candidatura dorotea. 

Più .strana, ed intricata, af> 
pare la vicenda che vorreljbt 
come liquidatore della Cassa 
Marittima l'e.K onorevole 1 
gnazio Caruso, aiidreottiano 

A proporlo a questa [miI 
tfoiia sarebbe stalo lo stesso 
Antonio Gava clie in questo 
modo vorrebbe di.sobbligarsi 
di un favore ricevuto dallo 
onorevole Caruso, trombato 
noiriiltima competizione elot 
torale. nel corso dello svol 
.gimcnto dcU'iiltimo congresso 
regionale della DC. 

Quali siano que.sti servigi 
e di quale entità non viene 
detto. Certo è clic devono es¬ 
sere servigi non indifferenti 
se Tonorevolc Gava lia pro¬ 
posto Te.x deputato di .Acerva 
in sostituzione del dottor Ci¬ 
polla. 

Nella DC, insomma, si con¬ 
tinuano a ge.stire poltrone con 
estrema disinvoltura ed ogni 
candidatura è .sottoposta al 
vaglio di onesta o quella cor¬ 
rente. In questa logica 
non debbono meravigliare gli 
scontri c le iniziative che 
vengono prese dalle varie fa¬ 
zioni 

V. f. 



Riprendono 
le agitazioni 


Roberto Vecchioni 
oggi al Palasport 

Questa sera, alle ore 19, si esibirà in ccocerto al Palaz- 
zetto dello sport il cantautore Roberto Vecchioni. L'esibi¬ 
zione avverrà nel corso della prima di una serie di mani- 
lestazioni, promosse dalla FGCI napoletana, con le quali si 
vogliono creare nuovi momenti di aggregazione tra i giovani. 

Per il 12 prossimo è. infatti, già previsto un concerto di 
Antonello Venduti, mentre per le successive serate si fanno 
i nomi dei più noti cantautori e complessi italiani e stranieri. 
Ma tutto è ancora in fase organizzativa. 

Gli inviti per assistere allo spettacolo sì ritirano pre.sso 
tutti i circoli della FGCI e presso la federazione napoletana 
del Partito comunista. 

NELLA FOTO: Il canlautore Roberto Vecchioni 


Studenti medi: 
domani corteo 
e assemblea 
ad Afragola 

Venerdì mattina ad Afra¬ 
gola avrà luogo una manife¬ 
stazione di studenti medi in¬ 
detta dal loro coordinamento 
sulla questione degli organi 
collegiali. 

Al termine del corteo che 
muoverà alle 9.30 gli studen¬ 
ti si riuniranno in assemblea 
nel cinema Umberto in via 
Francesco Russo. 

Con i loro delegati discu¬ 
teranno dei problemi insorti 
col mancato rinvio del rin¬ 
novo degli organi collegiali 
e della richiesta al governo 
I di una legge democratica per 
1 la scuola. 


Conferenza stampa all'ex ospedale Pace 

Regione latitante 
per gli ex detenuti 

Denunciati anche i ritardi del governo 


Lo scottante c non facile 
problema del reinserìmento 
nella società e nel mondo del 
lavoro de.gli e.x-detenuli napo¬ 
letani è stato riproposto ieri 
mattina nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
preso i locali dell'e.x ospeda¬ 
le Pace. 

Dopo gli incidenti della 
scorsa settimana in prefettu¬ 
ra. era il caso di riprendere, 
riportandolo sui binari giusti, 
le file spinose di un discor.so 
che non poteva restare tron¬ 
cato e senza prospettive di so¬ 
luzione. 

Lo ha ricordato nella sua 
breve introduzione il com 
! pugno Telemaco • Malagoli. 
I consigliere comunale, rico- 
1 struendo le ultime tappe del 
la lotta che gli ex detenuti di 
Napoli hanno sostenuto per¬ 
chè siano rispettati i loro di- 
I ritti al reinserimento occiipa- 
! zionale e civile. 

• L’atteggiamento dell'ente 
locale è rimasto finora im¬ 
mutalo: pressioni reiterate di 
altri organismi, a cominciare 
dal comune (telegrammi sono 
stati inviati direttamente dal 
sindaco Valcnzi a proposito 


degli ex detenuti) per conti¬ 
nuare con il « consiglio di 
aiuto sociale », la struttura 
prevista dalla legge proprio 
per favorire l’integrazione 
degli ex detenuti non hanno 
sortito effetti. 


Errata corrige 

Uno spiacevole refuso tipo¬ 
grafico ha stravolto il senso 
di una frase nell’articolo del 
compagno Enzo Serio sul de¬ 
centramento amministrativo. 
A proposito del nuovo regola¬ 
mento dei consigli dì quartie¬ 
re il testo corretto afferma 
che si tratta di • un indub¬ 
bio passo avanti > e non in¬ 
vece di ■ un dubbio passo 
avanti » come abbiamo pub¬ 
blicato ' nell'edizione di ieri. 
Ce ne scusiamo con ì lettori. 


Nella notizia apparsa ieri 
relativa allo scempio della 
« Cava Sorceto > dì Forio 
d'Ischia, dove era scritto < il 
sindaco ha autorizzato che 
si sbancasse e spianasse un 
suolo, sembra, per far pia¬ 
cere ad amici >. è erronea¬ 
mente apparso: « per far pia¬ 
cere ad una amica >. 


Oggi 

« Il Mattino » 
non sarà 
in edicola 


Oggi « Il Alattiiio » noti 
;;;irà nelle edicole. I tipo¬ 
grafi e gli amministrativi 
del giornale hanno, infatti, 
ripre.so. dopo qualche gior¬ 
no di tregua, la lotta co¬ 
minciata circa un mese fa 
con la quale intendono ot- 
' tenere la perequaziciie sa¬ 
lariale rispetto a tutti gli 
altri dipendenti delle « te¬ 
state » del gnipix) Rizzoli. 

La decisiojie di ripren¬ 
dere lo sciopero, che pro¬ 
seguirà articolato oggi e 
domani, e nuovamente di 
24 ore sabato 9 per impe¬ 
dire l’uscita del giornale 
della domenica, è stata 
presa dopo una assembla 
nel corso della quale il 
consiglio di fabbrica ha 
informato le maestranze 
su.gli sviluppi della situa¬ 
zione in questi giorni, ed 
in particolare sulla media¬ 
zione tentata tra dipenden¬ 
ti e amministrazione da 
parte del presidente della 
Giunta regionale. Ciro Ci¬ 
rillo. 

11 tentativo della regio¬ 
ne non ha dato frutti. La 
azienda ha infatti risposto 
alle articolate richieste dei 
lavoratori dichiarandosi di¬ 
sposta alla concessione di 
due « una tantum »: per 
quest’anno di quattrocento- 
ventunomila lire e per lo 
anno prossimo di poco più. 
Su queste cifre airebbero 
comunque « giocato » gli 
istituti contrattuali. Inol¬ 
tre è stato anche « offer¬ 
to » un prestito di duecen¬ 
tomila lire per ogni dipen¬ 
dente da scontare in un 
periodo da definire. 

La situazione, dopo que¬ 
sti ultimi .sviluppi, si ag¬ 
grava evidentemente di 
molto, per cui diventa 
sempre più necessario tro¬ 
vare un terreno di tratta¬ 
tiva che eviti la contrap¬ 
posizione dura tra le par¬ 
ti. come quella di questi 
giorni. 

Intanto il consiglio di 
fabbrica, d’intesa con U 
comitato di redazione del 
« Mattino >. ha emesso un 
comunicato in relazione al¬ 
l'articolo pubblicato sul 
nostro giornale nei giorni 
scorsi in merito all’intera 
vertenza in cui viene riba¬ 
dito quanto riferito nel cor¬ 
so dell’intervista, e cioè 
che il rilancio produttivo 
dell’azienda è avvenuto 
non solo attraverso i set¬ 
timanali sportivi e la stam¬ 
pa della « Gazzetta dello 
sport * ma anche e so¬ 
prattutto col « Slattino » 
vale a dire la testata prin¬ 
cipale e più prestigiosa 
deH’azienda stessa. 


IL PARTITO 


Seminario PCI 
sulle tesi 
del XV congresso 

La commissione scuola 
di partito della federazio¬ 
ne di Napoli ha organiz¬ 
zato un seminario sulle 
tesi del XV congresso. 
L’iniziativa si ricollega al¬ 
la grande campagna di 
massa lanciata dalla Dire¬ 
zione del partito volta a 
richiamare l'attenzione di 
tutte le nostre organizza¬ 
zioni sulle novità emerse 
da que.st’uUimo congresso. 

Questo il calendario dei 
lavori che si svolgeranno 
in federazione; oggi, alle 
18 lezione sul tema: «Eu¬ 
rocomunismo e distensio¬ 
ne » col compagno Dan- 
gelo.sante. Domani, alle 18 
lezione su « Il sistema dei 
partiti e il ruolo del PCI » | 
col compagno Lapiccirel- - 
la. S.abato mattina alle 
9.-30 lezione sul tema «La 
terza via » 


A Castellammare, ore 18. 
assemblea sulla situazione po¬ 
litica con Bassolino; Acerra. 
ore 18. attivo sui Regi Lagni 
con Limone; Piazzolla di No¬ 
la, ore 18. attivo sui Regi 
Lagni con Correrà; S. Gio¬ 
vanni - Croce del Lagno, ore 
17.30, seminario sulla rifor¬ 
ma della finanza locale con 
Scippa; S. Antimo, ore 19. 
comitato direttivo con Vozza. 


CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
SeiA’izio Preiàiitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA> ■ 8421253 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 


Oggi giovedì 7 febbraio *80. 
Onomastico: Romualdo (do- i 
mani: Gerolamo!. 

LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Agrippino Angelo Fusco, vec¬ 
chio militante comunista, | 
sindacalista delle Ferrovie, j 
ex consigliere comunale di i 
.Arzano. .Alle .sorelle e ai fa- j 
miliari tutti le condoglianze 
dei comimi-sti di .Arzano. del¬ 
la federazione napoletana del 
PCI e della redazione del¬ 
l’Unità. 

NOTIZIE CIDI 

Oggi alle ore 17. m Santa 
Mar.a la Nova 4.3, i profes- 
.«ori Ce.sarc De Seta e Pa¬ 
squale Villani parle.'-anno di 
« Napoli dal '500 ai Borbo¬ 
ni » per il ciclo organizjialo I 
dal CIDI di «Città, cultura 
e scuola ». 


DA OGGI 
A CASERTA 
« IL DIARIO > 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riciv* »cr miliUi* VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
CoruJltironi ftiiuoto9;ch« t co.-ifulenza mitrimonial* 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spinto Santo) Ttì. 313428 (tutti ! a’oml) 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (marltdi • giovedì) 


Uscirà oggi nelle edicole di ! 
Ca.serta. il primo numero de ! 
« Il Diario ». il nuovo quoti- ' 
diano diretto da Ma,v,imo Ca- • 
prara. ; 

Formato tabloid « Il Dia- i 
rio n .sarà succe.ssivamente i 
pubblicato anche nelle edizio- j 
ni di Salerno e di Napoli. i 


INDETTI GLI ESAMI 
PER OTTENERE 
IL TITOLO 

DI MAESTRO ARTIGIANO 

Sono indetti gli esami di 
idoneità per il conseguimento 
del titolo di maestro artigia¬ 
no e per Tistituzione dell'albo 
dei maestri artigiani della re¬ 
gione Campania. La prova 
consiste in un esame teorico 
pratico e potrà es.sere soste¬ 
nuta da tutti gli artigiani che 
abbiano compiuto il L/.intesi- 
mo anno di età. abbiano eser¬ 
citalo per almeno dieci anni 
e siano titolari di un’impresa 
fornita delle atlrezjiaiure atte 
alla formazione professionale 
degli apprendi.sii. 

La domanda di ammissione 
agli e.s.imi dovrà e.'v.sere in¬ 
viata entro il '27 febbraio al 
.scrs'izio industria e artigiana¬ 
to della regione Campania. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rìviera; Via CarJuc- 
ci 21; Riviera di Ch.aia 77; V a 
Mergel.ina 148 - S. Giuseppe-S. 
Ferdinando • Monlecalvarìo; Via 
Rome 348 • Mercato - Pendino; I 
P.2Z3 Gar.ba'd. 11 • Avocala: 

P.zro Dame 71 Vicaria - S. Lo¬ 
renzo • Pogsioreaie: Via Carìaona- 
ra 83; S’az. Ce.-iirale. C.so Lucii 
5; P zie Nazionale 76: Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stelli: Via Fo- 
r a 201 • S. Carlo Arena; Via Mt- 
terdei 72; C.so Garibaldi 21S - 
Colli Amine!; Colli Ammei 249 - 
Vomero Arenella: Via M. Pisciccl- 


li 138: Via L. Giordano 144: Vie 
Mer:ia.-»i 33; Vie D. Fontena 37; 
Via S.mone Martin: 80 - Fuorigrol- 
ta: P.zza Marcsnton o Colonna 21 

- Soccavo: Via Epotneo 154 - Poz¬ 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano • 
Secondiglìano: C.$o Secondigliano 
174 - Poaillipo: Via Petrarca 105 
• Bagnoli: P.zza Bagnoli 725 - 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 

- Chiaiano - Marianetia - Piscineia: 
P.zza Municipio 1. Piscino; a. 

S. Giovanni a Teduccio; 

TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Guardia medica: Te!. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre- 
lesfvi or* 14-22; test vi 7-22). 

Servizio aoloambulanze: Tele:. 
780 31.55 - 7S0 31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tei. 
347.231. 

Guardia medica pediatrica; fj-: 
ziona delle 3.30 alie 22 presso ie 
condotte munic.pali: 5. Fe.-d.na.ndo- 
Chaia: teief. 421.123 - 418.592; 
Montecalver.o - Avvocata: telefono 
421.340; Are.nelli.- tei. 243,624 • 
356.347 - 242.010; Miano: tei. 
754.10 25 - 754.35.42; Vomero: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741: 
Ponticelli; tei. 756.20.82; Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.30; S. 
Giuseppe Porto; tei. 206.813: Ba- 
g.-ioli: tei. 760 25.68; Fuor'grotia: 
lei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03: 
P.anure; 725.42,40; San G-ovanni 
a Teduzeio: 752 06.06; Second - 
g iano: 754.49 83; San Pietro a 
Patierno; 733 24.51; San Leren- 
lO-Vicana; 454.424 - 229.145 - 
441.636; Me.'cato-Poggiorcale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra; tei. 
750.02.46. 



Rate 

minimo 

anticipo 


L’AUTOGALLIA 

PRESENTA LA 
COLLEZIONE 
TALBOT 1980. 
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*, £.4.1350001 


iva inclusa) 



Nuova 151C-Horizon-Sunbeam-Bagheera’Ranch- 1100-2Litri 

Sodo: Napoli - via pietro testi (la loggettal ii8-fel. 61 0233 P.BX 
aervitio MSlstMiza • ricambi: vìa pietro lesti (la loggetta) 118-tel.6l 02 33 P.BX 
•apoateione • vendita: viaìpartenope. 19-22 - tei. 40 73 17 • 41 82 60 
via diocleziano, 204-206 - tei. 63 5601 


REDAZIONE: VÌA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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